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DI$€)OftSO 


il  •  ,.'- 


PREX^MINARE 


sima  precìsiqx^^  cpianto  linyiemi  d'^tibo  e  di  mo- 
derno, che  xichìaini.l^'cppfltgici'^ueozÌQiie,  non  sarà 
discaro  conoscere  che  il  natale,  di  ef sa'  è  fissato  al- 
TaniKCf  753  avanti. GrìstOi  e^chà  contando. un^esisten* 
xa  di  2593  a,ani,  gU.avy^xiliiaentì  l'un  dietro  l'altro 
«lecessero  in  modo^  ch'è,n^£(g€^Yolè  saperli  tutti  o 
ritenerli  a  memoria.  E  dovendo,  aJJk  n4a  Rom^  pre- 
mettext:  11»  )]preve  cenn^,d)^Uft^.<^e  noiab^r^  4^imai 
opportuno  soddisfare  airu^pQ  cronplolgicamelite,  e 
nccome  i  sunnominati  fami  2593  possano  :  dividersi 
ia  quattro  epochefr^^repubblicaf  imperatori,  papi; 
cosi  la  prima  comprenderai  fatti  ac(:aduti  dìalìsaL  fon- 
dazione di  Roma  ù^o  a)la  repuhlllica,  la  seconda  da 
E  testa  alla  battagli  d'AisiOy.la  tex^a  da  Augusto  fon- 
tore  dell^'iinpero  a  Rq^ittlQ  d^jtiraipiz^ato  da  Odo- 
>cre,  la  quarta  da  Pietra  di  Peth^idc  nella  Galilea 
<(ìi%gozioXVIdiB.eUi9iO  nel  Friuli,  chefeiicemen- 
te  reg^«  £  dovendo  oltre  a' soggetti  sforici  parlare 
legli  artisti,  che  dfd  risoxgimento  4elle  arti  fino  a 
^i  decaiwpno  ed  ^Jibcilwoao ,  Roma,  copi  di  essi 
Produpirò  ita^fjiplice  ^l^QQ  citojiol^gieo,  nel  primo 
parlando  de'  pittorì|  n(;}r|^i^(mdq  degl}  scultori,  uel- 
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Fultimo  degli  arcfcicgtti;  ^^^4ib|0ie  convien  cono- 
scere Roma  dal  suo  natale,  mi  {accio  strada  a  parlare 
della  prima  epoca,  eh' è  dei 
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753  I        Romolo  fulLl  Roma  il  primo  re  : 
scelse  a  dimora  il  Palatino;  spèdi  de- 
putati a'  Sabini. 
•RÀtto  delle  éabliié'fbdnquista  di 
'  Amemne,  Céh'ind,  Crùstumeri  t  tem- 

•  piódiGi6Vè^FérfetHo;^rimfe  spoglie 

•  Tàzìofé  de^  Sabini  veniiii^  il  ra- 

•  •     •  •  ^  • 

''pihieiito  delle  stìe  donztè  :  pgtce  fra 
Éòmòlrf  <i^  T*aiiò  i  '  iftgratòdimentò  di 

-  ^Pi^sk-dtCamferià[nell'fj0ibria;è 

'  ridòttà^^  <!ìblbhiai       •>     ?  _ 

■  -Moi^ledfTàfcio^'-;  '  "'  '     ' 

;  iliVoltà  di\Càitìèria;  Romolo  trion- 

"••fa;sti;aì^sà:'"'»*  ••  ••  '^  ';      :  •>•    ' 

';■    Pkiesà  ai3^idetìé;èridotta*a  colònia. 

•  "  '''tlriert'a'tÌ6ÉitrO-4Veienti;  cèdono  a 
''  j^'llórix^!d'S'Giablcóflb,J!:  Vati^jatìo,  il 

•  discetto  Vte'^S^tt  Fagli     ^     ' 
^   'MdAè^^RòttìoloVititétrègifto. 

*  Ntìttd  Péhlpilio'  &  detto  ^i*es  «tà^ 
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nei  u  J 

Moarte  di  Kimùi:  è  sepolto  a'  pie 
del  .Gianicolo  ;  interregno.       > 

■  TnUo  Ostilio^hipote  dLQsto  Osti* 
Ho,  mono  a'  tempi,  di  ;  Romolo  nel 
ùampo  Sabino,  silccede. 

Guen»  d'  Alba. 

Combattimento  degli  Orazi  e  dei 
Gurìsési  ;  Qraùo  vincitore  uccide  là 
sorella; 


t        # 


Guerra  di  Fidene  ;  t^radattneptò  ià 
Mésio  Fofiazkié       » 

Alba-ièdistmita  :  trionfo^  di  Tuir* 
loaopfa  de*  Fidenàti  e  de'  Yeienti; 
il  Celio  è  aggiqnto  a  Roma*    ; 

Guerra  sabina  ;  secondo  trionfo 
di  Tulio- 

E  incenerito  da  un  fulmine  ;  in- 
terregno* 

Anco  Marzio  nipote  di  Numa  è 
fatto  re»     > 

Guerra  latina. 

Anca  toglie  a'  Latipi  Politorìo, 
Tetlene,  Ficana,  Medijllia*     j 

Ingrandimento  di  Roma:  l'Aven- 
tino è  chiuso  nelle  mura':  il  Giani- 
colo  fortificato;  il  ponte  Sublicio  in- 
nalzato. 

Fondazione  d^Ostia* 

Vittorie  e  trionfo  d'Anco;  i  pri- 
mi successi  non  sono  paragonabili  ai 
sofferti  travagli. 
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615  Muore  s  Tb^piinio  occupa  il  tro^ 

no  ;'accre8CÌiheiito  del  senato. 
612  .  Apiola^CrustiunerijNoiltieiitOjCol- 

lazia  sono  debellate;  trionfo  del  re. 
Fondazione  del  Circo  Massimo. 
Guerra  contro  gli  Etruschi ,  indi 
contro-i  Sabini. 

'  Tiionfo  di  Tarquìnio  :  tempio  dì 
Giove  Capitolino  ;  cloache. 

.Accrescimento  delle  Vestali;  rad- 
doppiamento delle  tribù. 
5^0  I  •  '  '■  Tarqùimo  intromette  la  superstu 
'feione  :  desta  iavidià  ne'  figli  a  An- 

•  co  4:  perisce. 
.  TanaquiUa   vedova   dissimula  il 

dolore  e  fa  incoronare  Servio  Tullio. 

Vittòria  su'  Veienti;  trionfa. 

Trionfa  sugli  Etruschi. 

UEsquìlinO)  il  Viminee/ il  Qui- 
rinale sono  com:presi  nelle  mura. 

Nmberaziime  del  popolo  ^  ripar- 

*  tb  di  es30  in  classi ,  per  facilitare  la 
leva  delle  ìn^posizioni:  divisione  del" 
le  ti^ibù;  istituzioni  politiche. 

'•">*■  '*Sevvio  trionfa  sugli  Etruschi  la 
ii^  3eéb^da  Volta. 

Lega  latina  a  favor  de'  Tarquini: 
.    jdedjcatdone.  del  tempio  di  Diana,  di 
due  ipopali  comune  sull'Aventino. 

Lucio  Tarquinio  congiura  contro 
il  res^agica  fine  di  Servio:  inau- 
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:  '  diUif hceikflragme.' df ^Tullia  ;  T^rqui- 
nio^  detto  ìè  aupei^bo,  ha  la  corona. 

>     .'MùDvesi  eotttro!iYolsci,  pcfi  con- 

.itro'i  Sabini;  .  ■       f 

Txiotó:di  Tdrqnìnip.  !  0^  Z 

'  I  EaibWòai'ii  teinpio  flì^iove  (Car 

•  pitolinoerla  cloaca!  massima:  acqui- 
sta'! libri  SibiUiai^l  occupa  le  terre 

•de'  Gabi.r:   .-.i'         :   Lor    •   ìl'^l 
Assedio:  d'Àrdea:i  attentato  di  Se- 

:  sto:  GiuEiio  Bruto  vendica  Lucrezia 
e  V  onta.  »txoee  di    sua    famìglia: 

.'fuga  dei 'Tarqtiiai;:  fondazione  della 

1       ■•,... 

:.:,  REPUBBLICA 
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Bruto  e  GoUatino  consoli.  :: 

Colpo  di  stato  in  favore  del  repro- 
seritto;  congiura  de'  figli  di  Bi*uto  ; 
si)a  costanza  in  praolmziare  la  morte. 

Gollatiuo  rinmizia  il  colasoldCòiì 
Publio  Valerio  è. scelto:  su4  condot- 
ta :  oombaUiniento  di  Bruto  con 
Arati  te:  morte  di  Bruto;  questori*. 

Gueri*a  di  Porstona:  Orazio  di- 
fendesi  sul  ponte:  Mazio.tnqtteVlà 
mano  nel  fuoco;  Clelia  passa  il  Te* 
vere."  .TJ 

M.Orazio  Palvilloè  fatto  console; 
dedicai!  tempiodi  Giove  Capitolina. 

1  Claudi  stabilìsconsi  in  Rpma  e 
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danna  nome  ftUa-trìbii  Claudia  s  i 
consoli  t3*ioiifaho  de'  Sabini;  a  pul>- 
Uìclie  spese  £J>bricasi  un  palazzo 
per  P.  Valerio  Publicola. 

Mùoie;. Appiè  viene  in  Boma. 

.Pòstumio  ymti  i  Sabini. entra  in 
'Roma  coronato  di  ipirto;  era  ouesto 
ii  picciolo  trlonfoy-detto  Ovazione. 

Lega  latina  per  stabilire  i  profughi 
Tarquini;  alla  testa  v'è  Mamìlio. 

Assedia-di  Fidene:  resa  di  Gru- 
stumerio:  Preneste  separasi  da' 
tini;  LargioipHmp'dittjatore. 

Battaglia  del  Lago  Kegillo 
da  PostuioQiio  :  tempio  !  di  Saturno  ^ 
feste  Saturnali* 

Il  popok  abbandona  la  città  e  ri- 
tirasi sul  Monte  Sacrò  :  parole  di 
Menenio  Agrippa  :  creazione  de'  tri- 
buni e  degli  edili;  Menenio  nkuore. 

Gmolano  è  esiliato  da  Roma.   ' 

Sì  esso  cbe  Tullio  Aficio  alla  testa 
dei  Yolsci  maix^iano  contro  Rpma. 
<     Supplizio  -di  Spurio  Cassio;  dedic  a- 
zione  del  tempio  di  Castore  ePolluce. 

:  I  Fa(t)i  contro  i  Veiénti  :  castello 
sul  Cremerà;  morte  de'  300  Fabi. 

Servilio  fa  tagliare  a  pezzi  i  Ve- 
lenti.   :    . 

'  Pubjio  Valeria  trionfa  de' Sabini; 
numerazióne  del  popolo.^    ^ 
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{7'CK>Va)  legge  ^«liHe  elezioni  pub- 
blicata da  Yoieroiiej  noD  è  ammessa. 
"  T.  '  Quinzio  sconfigge  -  i  i  Y olsci^i; 
fn^ndé  Anzio*  *  ' 
i  ;  Marcia  in  soccorso  di  Spurio  Vir 
rio;  pestilenza* 

'  J^®gg®  Terenzìa  in  fevèr  de'Qàin^ 

.  qnevixi;  assumono  la  |[>otestài  con^ 

solare.  •  '.        /   .'-         ;    '""ì^   :    '  ">' 

Cesene  Quinzio  è  mandato  in  esi- 
lio ;  Erdonio  occupa  ilCampidogli(i. 
'  I  Tribuni  impediscotio  di  pifend*- 
re  le  armitValerio'd  ucciso:  il,Cam- 
pidoglio  ripreso f  Quìloizio  è'  fatto 
consale.  .  -)     )  ! 

>  'Rotta  de'  Volsci  e  degli  Eqxiil 

Questi  e  i  Sabini'  fanno  guerra  a 
Roma  :  Nauzio  trionfa  de'  Siibini  : 
Minuzie  è  battuto  dagli  Equi:  Quin- 
zio Cincinnato  è  fatto  console:  vin- 
ce gli  Equi  ;  toma  all'aratro. 

Gli  Equi  occupano  Còrbione  ; 
Orazio  gli  abbatte. 

Celebrazione  de' giuochi  Secolari. 

Creazione  de'  decemviri  ;.  leggi 
delle  XII  tavole. 

•Tirannia  decemvirale  :  avveni- 
mento dì  Virginia  :  il  popolo  torna 
sul  Monte  Sacro;  abolizione  del  de- 
cemvirato. 

CGanuleio  permette  a'^patrizì  im- 
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313 

314 
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316 
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319 


323 

348 

350 

356 
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362 
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.'444-,, 

.441- 

'44Q 

439 

438 


fiéiwilivrpi^ool:  póf^olo  ;  jebiionie 
Irìbum  militarti 


'.1 


I 


i\.  •< 
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43.7 


435 


431 

406 
404 

398 
397 


392 


Gegama^sQUoiileUe  \  Yotsci  :• 
tiene  il  ^txkmfo  ^  prjpii  censori; 

Cweada  ^  peste  ;  molti  ai  ì>reci^ 
pitanp  .nel  :  TeY.ere.'  ; 
/  'Sadi^iósii.s  co£|>irazioiie.  di  1^^^ 
rio  MelicH* ostentata)  generosità. 

L.  Quinzio  À  eletto  dittatore  ;  Me- 
tio  'è  ùociso  da  Sdrviliò  Ala* 

Guerra  fidenale:!  seconde  spoglie 
<èpime  riportate  ;da  Aulo  Cornelio 
Cosso  sopra  Lartè  Tolumnio  i^  dei 
Veìeati;  U'ìbiinl  3EU|litari  con  la  po- 
testà consolane.  -  >  \ 
'<  Maìiier^o  Emilio  è  creato  dittato- 
;  .1  ]fe:  tifìohfaide'  Yeienti;  Tolumnio  è 
.uciqìso  da  Cosso;  pestilenza fierissima. 

I  Fidéiiati  depredano  le  terre  dei 
Romani:  Servilio  Prisco  è  creato 
dittatore;  Fidene  cade.      , 

A.  Postumio  è  creato  dìttat(à*e 
condanna  il  proprio  figlio  a  morte. 

Principio  dèll^assedio  di  Veia. 
.    Stipendi  e  quartieri  d'invenio  da- 
ti a'  soldati'  Romani.    • 

Ejiiìssario  del  LagoiAB>anò. 
:    Presa  di  Veio:  appropriato  bottino: 
tempioidiGiunoneÉegina  sull' Avei^ 
tino;  trionfo  di  Camillo. 
»  :  Esso  ritirasi/ iJEi  esilio  ad  Ardeau 
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391 


387 

« 

384 


377 

1- 

376 

371 


367 

366 

365 
364 

363 
362 


' 


.Bat|^lg^a  ^d'Alti**)  Roma  e  presà'e 
inpendìaU: . da^  Galli:  assediano  il 
Campi4aglio;  Furio  CamiUQ  puiga^. 
il  suolo  da'  ba|*bm»,.' 

Tempio,  di  M^irie;  i  Vjeip^itì,  i  C^r, 
pen^^i  /  i  Fali^dl  ^Qrmano  quattro 
m^Qye  tribù*    j  *:   , 

;  Marco  Manlio  è*  precipitato  dalla 
rupeT,arpea.  ,;    ;       :  .:; 

,  l^resa  4i:Prcxìefil0;  la  statua  di 
Giove (iinipera^ore  tolta  di  là  è, col- 
locata in  Campidogito.  I 
»  '    Tf ributtato .  di  Sestio  e  ■  di'  I^cinì^  /y 
leggi  a  favore  defila  fplel^e:  abolizio- 
.^eide'. tribuni  inii^tari;  an^rahia.i.  .^ 

LÌCÌ2UP  e  Se^tiOxI^coDsentono  al- 
i'eleziQne  de'iuagisutati  cip^uli;  Yel- 
letri  è.  assediata..  CcT 

Ristabilimento  definitivo  del'con- 
.  solato:  ciieazipxiie  del  pretore;  degli 
edili  cupuli.  t      , - 

L*  Scotio  è  il  primo  c»onsole  eletto 
tra  la^  plebe. 

Pestilenz^a  ;  mòrte  di  Camillo. 

Chiodo  sacro  conficcato  nel  tem-^. 
.  pio  di  Giove  Capitolino. 

Voragine  nel  Fo^o  Romano;  M. 
Curzio  vi  si  precipita. 

T.  Manlio  uccide  il  Gallo  che  sfi- 
dava i  Romani  sul  ponte  Salai-ib:  as- 


10 

.aiR.  lan-Crit. 


t 

• 

395 

359 

396 

358 

i 

397 

357 

398 

356 

* 

399 

'35!l 

400 

354 

401 

353 

404 

350 

406 


408 


348 


346 


■    '-  kPÓCA- 

àvoiie  il  èogB0iàe  ài  Torquato;  di-* 

spersioner  de'  Galli.  '• 

'    Gli^EmiGi  àouo  soggiogati;  due 

nuopfetribii. 

Plàiizio  trionfa  degli  Ernici;  guer- 
ra de'  Tàfrcpiiniesi. 

Vittoria  sopra  di  essi  ed  i  Fali* 
sci;  Gaio' Maitsio  Rutilo  dittatore. 

Falisci  e  Tarquiliiesi  precèduti 
da'^acerdoti,  che  recavano 'fiaccole 
accese  e  seipenti,  sono  sbaragliati  da 
Fabio. 

M.  Rutilo  rotti  i  Toicani^uienè 
il  trionfo  senza  Tautorìtà  del  sellato. 

Prima  alleansade'Romaxd  co' San- 
niti ;  i  Tiburtini  dopo  alcune  con- 
lese s'asrendono  a  patti. 

T.  Manlio,  figliuolo  di  Manlio,  è 
eletto  dittatore  contro  i  Ceritani  e  i 
Tarquiniesi;  tregua  di  cent'  anni. 

Vittoria  di' Marco  Valerio  sopra 
un  Gallo  :  assume  il  cognome  di 
Corvo;  stipite  del  reame  illustre  dei 
Valeri,  soprannomati  Corvini. 

Valerio  è  creato  console:  contava 
il  vigesimoterzo  anno;  alleanza  Car- 
taginese. 

L.  Furio  dittatore  va  contro  gli 
Aurunci  :  fa  voto  d' innalzare  un 
tempio  a  Giunone  Moneta  ;  li  di- 
sperde. 
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410( 
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412' 


413 

415 


.343''. 

,  ''  .'il 


1342. 

I 


341 
339 


/i344  ]♦    ^   iPfìnelpiV'deHklgiierra  Saimilica; 
l'Valkffe  vince.?    "•-■  ^ 

Cornelio  priessor  Satricoii' è  ÌìBch 
'  'taWda  P;  Deeiolt^^Gartaginesi  of- 
frono una  ooronit  <l*òro  ^  Giove  Ca- 
pitolino (  s'4Ìceov&a   il   trionfo    ai 

fJ-  :  :Ukima  gue^ra'co'^LajtinitMfcrcio 
•  'pass^  neUai  Ganipania  :  l 'Sedicini 
>9edg€Q(iO  T«  Quinzioi^a  capo;  Valerio 

>  eakna  la^  sedissione, 

>  t  ooìisòli'iriiimiziBho  U  consolato; 
inteiregnò.     '.     '    i     ; 

'  Btttta^sì  9\p^'  Asturai  cóntro  i  L^ 

tini^  che  6Cfl(i  iroiti  dal  Console  Me- 

'  nior  tostfi  ovnati'  CO'  rostri  delle  na- 

vi  prèse  agli  Anzlati  ;  soinme^One 

de*  Latiìii  e  def*  Vblsci.'  ! 

Isa  Vestale  Minutila  èsepolta  viva, 

Valerio  rotti  i  Sedicini  occupa 
Calvi. 

PrifiM)  esèmpio  di  pubblico  av- 
velenamento. 
•  Tregua  de'  ItoHififtii  co'  Sanniti. 

Disastro  dèlie  Porcke  Caudine  ; 
l'esercito  passa  sotto  il  giogo. 

Accrescimento  dt  due  tribii,  cioè 
TAasentina  e  la  Falerna. 

Q.  Fabio  dittatore  assedia  Satri- 
coli  ;  disperde  i  Sanniti. 

Via  Appia;  acquedotto  dell'acqua 
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419 
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335 
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435 

319 
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315 
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444- 
447 

449. 

45  i 
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458 


459 
460 

462 


463 


'111'', 

307! 

305 
303 
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/ 
301 

296 


295 
294 

29£ 


291 


!  Ak«K,  ,cfN5pte:  o^  ceniote .  Appio 
Claudic^^'fQOgiMtemalò  ili  cieco.  1 

:  Fal>tQ|  viboe,  i  >ToscaniÌ  Màrcio 
a'kQpoasea^a  d-AlÌ9»?Papirìo  è  Crear 

y  i&  \àlef%9i  ióoftimtu  da  M.  Va- 
lerio Massimo;  oeLoamando  delle  soc* 
^;^mi¥olQxnoto.  è  sostituito  aJPàbio» 
;;    Dlefitàti¥d'«0g|^|im^nto  degli  E- 
qiiÌ4.mv6Qidi. perdano  ìi  città, 

.Tracio  xleU».  Salute  dedicato  da 

GiuKtto/Bidsìiloo;'  colerne  mafìdcité 

nelle^ebeUate  eittà« 

; i: .  LégeQ  Ogulma;  i  plebèi ^òno  am» 

,  ;  xne^i  :  A  |>oaufipato  ;  ^d  fll'ai^urato; 

accif9aeìm€iatQ)4i;  qiiesti}  collega 

'  I^efifà  fra  gli  Umbri,  Sanniti,  Etra- 

schl,  Galli:  Publio  Decìo  sisadriiica 

per  la  patria;  insigne  vittoria  ripoiv 

tata  da' Komani.  ' 

Censimento;  270,000  cittadini  in 
istato.di;po]Mi*e  le  armi.   < 

Attilio  scoofigge  i  Sanniti:  passa- 
no sótto  il  giogo;  promette  innalza- 
re uù  tempio  a  Giove  Statore. 

Tempio  di  Esculapio  eretto  nel- 
r  Isola  Tiberina  :  Carvilio  trionfa 
de'  Toscani  ;  Fabio  Gurgite  è  vinto 
da'  Sanniti. 

Pace  con  quel  popolo;  definitiva 
sommessione  de' Sabini. 
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286 
283 


281 

279 

278 

276 
275 

273 


270 
269 
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\  /.TriàintnKr  cmati  per  igmdicare  le 
calisex^criminaMs  diasen^ioni;  U  po- 
polo jntiian  sul'Gianicold^' -^   ' 
-  Legge  Ortensia.  > 

Nuova  mossa  de*  Galli:  à38ediail0 
Aresza  ;  mòrte  di  L.  Gecilio  :  Ma- 
nioi  Curio  spedisce  deputati  a!  Gat 
li  ;.  sono  uccìsi. 

. .  Pino  giunge  a  Taranto;  tornile .  è 
Romani  spayeiitati  «dia  vista  degli 
•elbfanti  ;  C.  Fabio  è  inviato:  a  e^so*- 

Ginea  viene  in  Roma  a  trattiure  la 
pace:. Appio  il  «cieco  )i'imped|is6e 4 
JPivro  resta  ferito;   '  ì 

'   >FidNrÌ2Ìo  va  cóntro  Pirro  :  tradi- 
medtd  dot  medicò  ;  magnaiiSDUta  dft 
'  Fabrizio*  •  .  i        • 

Decisiva  battagKa  di  Benevento  { 
Pirro  abbandona  l'Italia. 

Vi  ritoma,  ed  è  rotto^  disperso^ 
passa  a  Taranto  ;  indi  in  Epirb. 

Acquidotto  dell' Aniene  comin* 
ciato  da  Gurio'Dentato  :  sua  morte^ 
definitivo  soggiogamento  de';  San- 
niti. 

Moneta  d'argento  la  prima  volta 
coniata  in  Aoma. 

Sommessione  del  Piceno:  il  di- 
ritto di  suffragio  è  accordato  a'  Sa- 
bini; disputa  de'  deputati  Apollo- 

niati. 
JE^  Pistoiesi  a 
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488 
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599 

504 


.267 
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266 

.265 

.  264 

262 
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505 


257 
256 


254 

■         i 

25i 
250 
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249 


I    .  iGttermiIeo^tSalSntinii  àonuneasior 
ii'.Be.di'éssie 'd^i  Umbri. 

Diétni»i(mei-di  Volsinio;  iatrodu- 
zionè  de'  gladiatori. 
'    Prìma  gìierra.  punica;  etmmera-» 
L    siode  del  popolo^     . 
;  i*   jAppia  pa»a>  i»! Sicilia;  Cerone 
abbaiid(»ML'  Messina;  va  in  Siracixsa. 
Occupazione' d* Agrigento;  pace 
con  Cerone.       .   ^f 

Battàglia  di  Mylàe  vinta  dal  con* 
isole  Duillio ;  primo  trioiifo  navale. 
Cornelio  sòttomecte  e  Corsi  e  Sar- 
di :  rctfta  :di  Annone  ;  Aquilio  di- 
.  fendesi  contro  Amilcare. 
V.  ,  Pi'igieiiia  di*AttiHo  Regolo,  i 

Armamento  navale  :;  Manlio  tor- 
na ih  Roma  con  27,000  prigiojaieri; 
Attilio  rimane  in  Africa. 

\  Assedio  di  Panormotsecòòldo  nau- 
.  fràgio  della:  £k>tta  rqmaba  ;  1 50  uar- 
vi  pierirono.         •.  i  . 

Battaglia  di  Panormo  vintfi  dal 
proconsole  Metello* 

Rotta  data  all'azsnata  navale  del 
ccmsole  Claudio  da  Aderbale  nelle 
acque  di  Drepanum  :  distruzione 
della  flotta  di  Lucio  Ciunio  Pullo 
suo  collega  per  una  tempesta  ;  altri 
.  la  dicono  incendiata. 

P.  Claudio  perchè  rotto  in   mare 
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515 
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524 

527 
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532 
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534 


244 
243 


242 


239 

237 
236 

234 


230 

227 

I 
223 

222 
221 


220 


è  privato  del  consolato;  ^ìubìo 
rotto  anch'esso  toma  in  Ronia. 

Nuora  colonia  a  Brindisi. 

Battaglia  navale  presso  le  isole 
Egadi  vinta  dal  console  Llitazi^:  pa*^ 
ce  co*  Gartagiiliesi;  abbandonano  la 
Sicilia  a' Romani. 

Presa  diFaleriò  neirEtruria  6  tras- 
locazione degli  abitanti:  mondiazio-^ 
ne  del  Tevere  t  incendio  di  Rpma  : 
due  tribù  aggiunte;  coniìpiono  il  nu- 
mero di  35.  ^    -   .    .    * 

•  Definitiva  sonmiessione  della!  Sar- 
degna ;  Garvilio  U-ìonf^. 

Soggiogamento  della, Corsica- 
Pace  general€f;siserra,laprima  Voi» 
t%  dopo  Numa^  il' tempio  di  Giano. 
Nevio  fa  rappresentare  cento  com- 
medie; Livio  Andronico  ne  avéa  da- 
to il  primo  esempio- 
Guerra  contro  Tenta;  pace  succe*- 
sivamaate  conchiusa. 

Guerra  gallica:  battaglia  diClasii- 
dium  vinta  da  M .  Claudio  Marcello; 
riporta  le  spoglie  opime  sopra  Tucci- 
so  Viriodomaro  re  de'  Galli- 
Marcello  occnpa  Milano- 
Circo  e  via  Flaminia  costrutta  da 
Gaio' Flaminio  censoi*e;  i  corsari  del>- 
ristria  sono  distrutti- 
Soppressione  del  culto  Isiaco- 
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Zìi. 

544 

210 

*545 

209 

546 

208 

547 

1 
207 

548 

.206 

iSkci^da  gv^l^ra  p^Unica:  Annibale 
pa^sa  le  Alpi;  combattimento  del  Ti- 
cino :  kat^glia  dèlia  Trebbia;  pó«* 
sa^io  deir  Appennino.    ... 

Batl;<agUa  del  Traslinieno:  mone  di 
Fl€ani;i)do;  Fabio  Massimo  dittatore. 

Battaglia  di  Caimie;  sollevazione 
ileir  Italia  meridionale.    : 

T.Gracco  combatte  contro  Anno- 
ne: Fabio  riprende  ,Gasilino;  Mttrcel- 
.1q  assedia  Siracusa, \\     ' 

Presa  della  ciltà^:  morte  de'  due 
Scipioni  in  IspagUa:  moirt^  *di  Tib^ 
rio  Sempronio  Gracco  nelIaLu<iania; 
;a4!6edio  di  Gapua.  :  ;  :.       7  »  p 

Ai^ibalc;  presentasi  inneq^z}  Ro- 
ma'^  è  CQitretto  rifransi:  preìsa  di 
Capua  :  .  la  Campania  è  ridottala 
proviiicia;  campagne  di  Scipione  in 
Ispagna. 

Levino  occupa  Agrigento;  Ftilvìo 
è  disfatto  nella  PQ^ia« 

Marcello  riporta  una  viuoria  so- 
p^  Annibale:  Fabio  a  patti  di  guei^- 
ra  riceve  Taranto;  Scipione  copibat- 
te  contro  Asdrubale. 

Vittoria  de'  consoli  Claudio  Nero- 
ne e  Livio  Salinatore  presso  il  Me- 
tauro:  Mai*oello  cade  in  una  imbo- 
s^^ajta;  è  ucciso. 

Kichiamo  di  Scipione  in  Italia  : 
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'204 


i    1. 


203 
202 


2D1 

« 

198 

i 

<97 


l»d 


i^'sblwigonBtti^fxtofiife^  ili  con- 

solalo;: <  evito  di'  iQibélei  [ 

'  Spedinone  idi  Scipiottel^i](éirAfrl«^ 
CBLz  k  :pàttl  di>  goerm  riceve  LfDcri  ; 

.    Magone  soendid  tu  Icali^. 

i       Ida  xnadro  ideali  Del  in 'lèta^uÌBr 'S 

'•  '  portata  ini  fiomai  ^Scipione  Nasica  la 
-ariceriee  Sifaé^  lattò  prigioniero  da 
Massinisfib  é  condotto  a  Roma  da  L&- 
lio:;  Anmbale  ritorna  in  Afrida. 

Battaglia  di  Zaina;  fine  della  se^ 
conda  guerra  pÌHiica. 

'      Pace  oo'' Cartaginesi  |:  Mnunzikiné 

.    ogni  diritta  sulla  Spagna,  sulla  Sici- 

uk\,  sulle  bolo  del  Me£tentineo<\ 

Scipione  trionfa  ;  riceyje  il  cognome 

di  Africano.  t 

Guerra  della  Macedonia  :  Filippo 

:  assedia  Abidó  ;  crudele  esempio  de^ 
gli  abitanti. 

:  Coleo  BebioTahfilo  ^  distrutto  dai 
Galli  Insubri.        •  l 
.  Alleanza  Adlieà  v  baiuglia  di  Ci- 
nocefale vinta  da*  Ouìukìc»;  >oocupa^ 
zione  d'Eubea.  '•'   -^ 

Afirancamento'  de'  Greci  protlà^ 
mato  da -Flaminio  ne' giuochi  Ne- 
mei;  divisi<Mie  della  Spagna  in  pro- 
vince. '...;>  '     \  \  . 

Sommossa  de*  Bcjozi  :  il  senato  as* 
siste  la  prima  '  vidta  agli  spettacoli; 
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173 


Gatonìs  pirla  «Qowjpiista  della  Spagna 
Caterìore,  tvioqf a«  ' .  >     i  ^ 

.  Diii^hiaraiàane  dì  gaeijra  ad  Anticv 
€0  Te  di  Sìria;  l)attaf  ila  delle  Ter* 
B&opoli  vinta  da  AciCo.' 
,  Antioco  sottomèttesi  dcpoLla  bab» 
taglia  di  Magnesia  Tunisi  dal  fratello 
di  Scipioné'JuEncaiiq:  ripunzia  à'po»> 
flediraenti  ch-'aTea  di  qua  del  mon* 
<e  Tauro  ;'AciIio  .occupa  Eraclea. 

Guerra  contro  gli  EtoliT  vinia   da 
Fulvio  Nobiliore. 

Pace   con  Antioco  conclusa    dà 
Manlio;  trionfo  di  Scipione. 
:  Pro$crizione  de*  Baccanali;  L.  Sci» 
pione  è  condannato!  per  delitto  di 
peculato*  .  ) 

Censura  dì  Catone  il  sentore. 
Morte  di  Annibale;  morte  di  Sci- 
pione Africano.    ' 

GùQrra  d' Istria:  Claudio  Fulcro 
la  sottométte:  rompe  i  ](jìguri;  lentra 
/trioirfante  in  Roma.      ' 
V.  Pèste  orrìiàle;  Semjilronio  debel- 
la Samo. 

•  Quinto  Fulvio  Fiacco  è  AuloPo^ 
stuinio  Albino  ordinano  di  lastricare 
le.  strade  di  Roma. 

Guerra  della  Macedonia;  Perseo 
.  proóifra^ramioiaia  de'  ÌGrjteci  e|  degU 
Aohei*-  •  .  •',  .'  •  ••-'' 
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169 

168: 

• 

165 

161 

0 

152 

150 

148 

147 

'  t  Rotla  d?  Hoaumi  cozidotti  da  Li- 
'  cinlo  ;  PeBseò  dimanda  Ila  pace  ;  ^li 
è  negata.    -  :  i  .    .    . 

Battaglia  di Pydna vinta  daQiMar» 
zio;  Perseo  s'arrende.   ; 

P^olo  Emilio  dftsfatjto  Perfeo  e 
Genzìo  re  degl'  Illìri  riduce  1|  Map 
cedonìa  e  Plllinaa  province  roma- 
ne ;  demolisee  le  mura  delle  città 
dell'Epiro  :  entra  trionfante  in  Ro« 
ma;  Perseo  sta  ìncatenaljo  co'figli  in- 
nanzi il  carro. 

Morte  di  Perseo  ad  Alba  Fncen- 
se  ;  ivi  era  ritenuto  prigionièro.  '  • 
'  Mòite  di  Paolo  Emilio  ;>  tanto*  ftl 
didnteressatOyChe  ajipeAa  si  potèrao» 
cogliere  con  che  far  vivere  la  mo- 
glie. 

Ambasciatori  in  Africa  per  paci- 
ficare Massìmssa. 

Terza  guerra  punica:  Manilio  éon^ 
duce  Tannata  di  terra;  Censorio 
la  flotta. 

Scipione  Emiliano  assedia  Garta^ 
gine  :  Massinissa  vicino  a  morte  pre- 
ga Manilio  a  mandarglielo,  per  mo- 
rire nelle  braccia  di  lui;  Metello  at- 
tacca vie  più  Andrisco ,  che  facéasi 
chiamar  Filippo. 

Metello  fa  giornata  con  gli  A<^hei: 
sconfigge  in  oue'  battaglie  i  Beoift 
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610 
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614 

«^17 
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144 
142 


140 


137 


.136 


.622.  I   1 


:pM8m  le  Tenaopfli  e  nelk^Focide; 
;.  Mummio  A^mpadròiiisce  dell' Acaia. 
1 46  Presa  e  distrimoiìe  di  Cartagine  : 

.  présa  e  distrazione  di  Corinto:  trio]>- 
.  ib.  di  Scipione  Emiliano,  che  assume 
.!  il;  «cognome  di  Africano':  -trionfo  di 
iMufmìniò  che  «oitticaiè  quello  d'Acai- 
-r.iii  fi         /   .  |CO.;-^ionfo  di  Metello  che  ha  quello 
r.   .     ;  '.         di  Macedonico.   : 
609      145.         >  Acquidottó  dell' acqua  Marcia  co- 

9trutto  da  Q.  Marcio  :  G.  Lelio  mi- 
surasi contro  Yiriato;  sjBvera  milita- 
!  re  disciplina  di  Fabio.     <  ^ . 

Guerra  di^Nnmaiizia  in  Ispagna* 
Filippo  è  disfatto  da  T^bellio  ; 
.  .Q<  Fabio  rotto'  Viriato  gli  accorda 
là  pace.: 

Q.  Pompeo  marcia  su  Nnmanzia  : 
ie  fa  guerra  infeUcemente;  ^i  è  aiu> 
rogato  Popilio. 

1  Romani  «ono  rotti  da'.Kuma|^«« 
ni  :  Mancino  fa  con  essi  la  pace  ed  è 
richiamato;  Ejnilio  va  in  suo  luogo, 
firutafacon  successo  la  gueiTa  nel- 
la Lusitania  :  Mancino  è  dato  da' Ro- 
mani in  potere  de'  Numantini  ;  ri- 
cusano riceverlo. 
i620       134  Presa  di  Numanzia  è  sua  distru- 

zione :  movimenti  di  Tiberio  Grac- 
co per  la  legge  agraria,;  è  'occiso. 
32  I       .  Caio  Gracco  persiste  ne'  pirogetti 
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del  fràfella;  Riipilio  dà.,  fine  aUa^ 
guerra  degli  scbiau^i» 

Licinio  sconfiuo  e  prigioniero,  è 
uccìso;  coinandaTaf  Thrmata  romana. 

P.  Comelìo  Scipione  è  trovato 
morto  nel  letto  ;  cade  sulla  moglie 
il  sospetto  d'avvelenamento. 

Cartagine  è  riedificata  ;^  Metello^è 
spedito  contro  le  isole  Baleari.! 

Gàio  GraSeòo.rilna^e  vittima  della 
ìfiaùiione:d^OpÌ9pdO':  muore' iiel  liteo^ 
delleI^aiiiBt;iàiTn»tev^re  pre^o  il 
pohte  Sùbliciòi  klGallia  Nàrbpnèsd 
è  ridotta  a  pilovikiciai  rotiana*   ; 

Movimento  de' .Cimbri  e  de'  Teu- 
toni ;  sona .  dall'  Italia  disdaiòciatti  da^ 
Carbone,  .  '    '  •      ;  ! 

Gueirar  giugùrtina.     ;   -  --    ' 

Galpumio  si  lascia  aibmoUire  dai 
demi  di  Cangartà.  !  <     > 

•    Altrettanto  accade  a  iPostumio. 

Mario  va  contro  Giugurta  :  pren- 
de la  fuga  ;  resa  di  Mulucba  ;  Boo-> 
co  alleato  di  Giugurta  è  ucciso.  ^  ' 
1  Giugtarta  ò  dato  nelle  mani  di  Sii- 
la proquestore  dì  Mario  ;  Cassio  è 
ucciso  dagli  Elvezk:' 

Nascita  di  M.  Tullio  Cicerone  i 
nascita  di  Gnéò  Pompeo  ;  Cepione 
occupa  Tolqsa. 
n  'Ckasna  cìmbricai^  te:utonical. 
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'  »%gél  i  GeMbeci. 
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83 


DBUA  /KtPOBBIiICA. 

I 

^^alÌagUèéi> 'Vercelli;  vittoria  di 
Mano  e.  di  Gatalo:  trionfo  de'  due 
•capitani:  Mario  fohda  il  tempio  del- 
l'Onore  e  della  Virtù  sull'Esquilino; 
Gàtido  qneUo  della  Fortuna  sul  Pa- 
latino. 

Sedizione  e  morte  di  Saturnino. 
.   Dolabella  sottomettevi  Lusitani; 
Metello^  è  arichianiafta  dall'  esilio  im- 
postògUidft  Marioi 


;  Didio  $con- 


!..( 'La  Cirenaica  è  lasciata  per  testa-» 
i  niénlky  da  Tolomeo  Apione  a'  Roma- 
'  n!^  è  ridotta  in  provincia  romana. 
'!FfdTÌa  Elacco  manomette  i  Gel- 
tiberi. 

,.:  Principio  della  guerra  sociale  o 
italica.         ! 

Morte  di  Pompe<tio  Silone  :  fine 
della  guerra  sociale  ;  Mario  esule  a 
Mintumoy  poscia  a  Gartagine. 

Gimia  :  ritorno  di  Mano  ;  stragi 

Morte  di   Mario  ;  guerra  civile 
e  prima,  guerra  Mitridatica. 
'    Pace  con  Mitridate  sottoscritta  a 
Dàrdano  ndla  Troade. 

Ritomo  di  ^la  in  iJtaBa;  incen- 
dio del  tèmpio  di  Giovf  Capitolino. 

Battaglia  dLSacriporto  :  Mario  il 
giovane. perisca^aLPreneste  presa  da 
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Siila  V  batuglk  presso  la  porta  Col* 
lina:  proscrizione  ^Sìllàna;  ^agi 
commesse  in  Roma;  -  '     ;   -  •  ' 

"  Dittatura  di  Siila;  cangiamenti 
nelle  istituzioni  politiche.  •  -'  i  *  ^ 
Siila  abbatte  Mitridate  e  trionfa  : 
trionfa  Gneo  Pompeoper  le  vittorie  di 
-Africa:;  Cicierone  difende  PiQui^zìò.* 
i  Abdicazione  di  Siila;;  innata  il 

tempio  di  Ercole  GustocU*         ; 
>    Morte  di  Siila  is  torbidi  cbe  la  se- 
guirono  :  il  cadavere^  è  ìarso;  primo 
esempio.  ^  * 

Guerra  contro  Sertorio  ;  costru- 
zione del  Tabulario.  '-"■ 

Alleanza  di  Mitridate  con  Serto- 
rio  ;  'ocotipazioiie  della  Èitinia. 

Ultima  guerra  con  SertoiSo:  guèr-* 
ta'  oóntrò   Mitridate'  afl^data  a;  Lu- 
òuUò-;  guerra  di  Spartaco. 
•Fine  delle  suddette  guerre.     '   ^ 
Edilità  di  €icerone  :  Gatulo  jdedi- 
c*  il  tempio  riedificato  la  Giove  Ca- 
pitolino; disfatta 'di  Tjgrime  re^di 
'    Armenia;'  *•     -    : .''     j 

"Vittòria  di  'Pbriipeo  abpra  i  Parti. 

•'    '  Lègge  Rosciat  iiiibiz|one  defbro- 

'  eli';  vittoria-^  cotiquistà  di'  Pompeo 

•  m  Oriente,  i 

'!.>  '  Consolalo  di  Gi^^érone  :  co|igiu- 

ra  di  Catilina:  Pompeo  !  occupa  Ge- 
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24  DELLA  ABfiPBLIGA 

▲ft.diR.  Inn.Cfif.  >     .  ;     : 

TiiMil^iBdhi&  ;  la' Gitideia  è  latta  prò- 
tincia.  •   :       : 

Clo9triizi0iie  del  Vontt  Fabncia: 
difilHttà,  di  Gatìliòt»  ;  è  ucciso» 

;  Primo  triumvirato;  Pompeo, Cras* 
50/  de9«)pei;j  Pom][^èo  entra  trionfante 
in  Roma» 

EsUio  di  Gicerail<$.:  Catone  riduce 
a  p^rovia^ia  romàica  Tisoila  di  Cipro  : 
SC9un)  edile  dà  ^epdidi  giuochi  ; 
Gelare  parte  per  ■  la  conquista  d^a 
(^)lÌAj  «raIi3aJpì^ap     :     j 

Ritorno  di  Qleerone  :  mone  <JiLu- 
pi41o  { TÌttoriai  £  Gesarej  nelle  Gallìè. 

.,  Si  rinnovagli  triumvirato;  abboc* 
bamentof  di  GeiiO^e  a  Ii[avti)ma  con 
iCìifaasOvin  Luooa  ^tk  P(|mpeo. 

.  Spedi»Ì04e  dì  Classo  doiltro  i  Pa^ti: 
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{,.  Pompeo  dedii^  jl;  ^^  fcatro  ;  ivi  si 

..  v^Qcidai^o  5  leopi  ^iO  elefanti. > 
_]V|0fte  di  Ciiafl^(|:  disfatm7comp!e« 

:  to  de'  :Romw^4  €rabinf  èTacqu^to 

.   d^  delitto  di  conoiA^isione. 

^'  i:,Poi»p0Q  qQQSide]p^r  |a  terza  vol- 
:  morte  di  GiodiQf  a^edio  di  Ali* 
rljitQ)  ìjia  G^m^  nelle  !  Gkdlie  ';  Sà^ 


:.iCerope  èiC^ato  atgure.'    '^ 
,  i^  PrQcposal^tp.di  ^aso  in  Cilicik:  dis- 
sapori fra.Ge$i^e  J^on4>eo  ;  Milone 
')j  :    i  > '^ciojsotye 4i  Cié^ài^  è  caòcifiio  in  esi^ 
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51 


50 


49 


48 
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45 


44 


Cicerone  nella  Gilicia  è  dall'eser- 
cito salutato  imperatore;  Cassio  di- 
fende la  Sina  contro  i  Parti. 

Guerra  civile  fra  Cesare  e  Pom- 
peo :  dittatura  di  Cesare  ;  enumera- 
zione del  popolo. 

Battaglia  dì  Farsaglia  :  morte  di 
Pompeo:  combattimento  di  Alessan- 
dria: Catone  ritirasi  nell'Africa;  Mi- 
lone  eccitando  turbolenze  nella  Cam- 
pania è  ucciso. 

Guerra  Alessandrina  :  Cesare  po- 
ne Cleopatra  e  Tolomeo  in  possesso 
dell'Egitto:  incendio  della  biblioteca 
AJessandi^na  ;  campagna  di  Cesare 
contro  Famace  re  del  Bosforo. 

Guerra  d'Africa  contro  i  resti  del 
partito  di  Pompeo:  Cesare  dispei-de 
l'armata  di  Giuba  :  morte  di  Catone 
il  giovane;  Cesare  trionfa  quatti*o  di. 

Guerra  di  Spagna  contro  i  figli 
di  Pompeo:  battaglia  di  Munda:  Ce- 
sare tornato  a  Roma,  Bruto  e  Cassio 
congiurano  contro  lui* 

Molte  di  Cesare  :  successivi  tu- 
multi: funerali  solenni:  discorso  di 
Antonio  sulla  morte  di  Cesare;  guer- 
ra civile» 

Campagna  di  Modena  :  Decimo 
Bruto  è  assediato  da  Antonio:  secondo 
triumvirato  di  Antonio,  Lepido,  Ot- 


712 


714 


26  .    EPOCA 

An-  di  R.  lan.  Crìi. 

tavio:  terribile  proscrizione  In  Ro- 
ma e  in  Italia  ;  morte  di  Cicerone. 

711         43  Battaglia   di   Filippi  e  morte  di 

Bruto;  Antonio  e  Ottavio  dividono 
le  provìnce  in  pregiudizio  dì  Le* 
pido. 
42  L.  Antonio  fratello  di  M.  Antonio 

è  assediato  in  Perugia  :  si  arrende  a 
Ottavio  Cesare;  nascita  di  Tiberio. 
40  Carestia  e  sedizioni  in  Roma:  Se-< 

sto  Pompeo  si  concilia  con  Antonio 
e  Ottavio  ;  la  Sicilia  y  la  Sardegna, 
la  Corsica,  T Acaia  si  danno  a'  Ro- 
mani. 

715        39  Ventìdlo  è  spedito  nelPAsia:  scon- 

figge i  Parti  e  l'icupera  la  Siria  e  la 
Palestina  r  i'ottm*a  fra  Sesto  e  Otta- 
vio: navali  combattimenti  di  Cuma  e 
di  Scilla;  la  flotta  di  Ottavio  è  disper- 
sa da  Menecrate  capitano  di  Pompeo 
che  muore  nel  conflitto  ;  trajdina^nto 
di  Mena. 

Disfatta  di  Sesto;  Lepido  è  forza- 
to da  Ottavio  a  ritirarsi  a  Circei* 

Tragica  fine  di  Sesto  Pompeo; 
Augusto  colle  spoglie  riportate  sui 
Dalmati  consti'uisceìl  portico  e  la  bi- 
blioteca di  Ottavia. 

720         34  Famosa  edilità  di  A  grippa -ristau* 

ra  le  opere  della  repubblica  e  abbcl- 
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In.  di  B*  Inn.  Gris. 


721 
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33 


32 


31 


lisce  Roma  ;  alleanza  di  Antonio  col 
re  de'Medi. 

Dissapori  fra  Antonio  e  Ottavio  : 
Antonio  ritirasi  in  Efeso  :  raccoglie 
800  navi;  200  le  die'ad  esso  Cleopatra. 

Battaglia  di  Azio  nell'Epiro  :  Ot- 
tavio ne  resta  vincitore:  fuga  di  Cleo- 
patra ;  fuga  di  Antonio. 

Sua  morte  :  morte  di  Cleopatra: 
l'Egitto  è  ridotto  a  provincia  ;  Ro- 
ma sotto  il  titolo  d'impero  assume 
la  forma  monarchica. 

MPERATORI 


Augusto  fonda  T impero  l'anno  31   avanti  Fera 
volgare:  dopo  un  regno  di  5  5  anni  muore;  succedono^ 


<  14  Tiherio. 

138 

37  Caligola. 

161 

41  Claudio.    ' 

54  Nerone. 

180 

68  Galba. 

193 

69  OttoDe. 

193 

69  Vitellio. 

193 

■  69  Vespasiano. 

198 

79  Tito. 

'    81  Domiziano. 

217 

96  Nerra. 

218 

98  Traiano.  .-' 

222 

117  Adriano. 

235 

Antonino  Pio.  ''^       X 
Marco  Aurelio  È  Lu-  -' 
ciò  Vero.       ^ 
Commodo. 
Pertinace. 
Didio  Giuliano. 
Settimio  Severo. 
Antonino  Caracalla 
e  Geta. 
Macrino. 
Elagahalo. 
Alessandro  Sevcjro. 
Massimino  L 


4 
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28  EPOCA   BBGL^ 

237  Gordiano  le  Gor- 
diano IL 

237  Massimo  e  Balbino. 

238  Gordiano  HI. 
244  Filippo. 
249  Decio. 

251  Gallo  e.  Y olusiano* 

253  Emiliano. 

253  Valeriaaio  e  Gallie- 
no.   • 

268  Claudio  II. 

270  Aureliano. 

275  Tacilo  e_ Floriano. 

276  Probo. 

282  Caro. 

283  Carino  e  Numeria- 
no. 

284  Diocleziano. 
286  Massimiano. 

305  Costanzo  Cloro  e  Ga- 
leno Massimiano. 

306  Costantino  I. 
306  Massenzio. 
308  Massimino  IL 


IMPERATORI 

308  Licinio. 
337  Costantino  II,  Co- 
stanzo e  Costante. 
361   Giuliano.  : 

363  Gioviano. 

364  Yalentìniano  I  e  Va- 
lente. ^.    ^ 

367  Graziano,      ^^ 
375  Valentiniano'fl. 
379  Teodosio^?     '    — 
383  Arcadio,      -    ^ 
393  Onorio. 
403  Teodosio  IL 
421   Costanzo  IL 
425  Valentiniaao  III. 
450  Marciano. 
455  Avito. 

457  Maioriano  e  Leone. 
461   Libio  Severo. 
467  Antemio. 

472  Olibrio. 

473  Glicerio. 

474  Nepote  e  Zenone. 

475  Romulo. 


NelFanno  segneote  Romulo  o  Augnttolo  fa  detro- 
nizzato da  Odoacre  re  degli  Eruli  :  in  lui  fini  1*  im- 
pello Rumano  occidentale;  Odoacre  nell*  anno  476 
assunse  il  nome  di  re  d'Italia. 


29 
PAPI 

1  54  S.  Pietro  di  Bethsaide  in  Galilea  stabili- 

sce la  sede  in  Roma. 

2  65  Lino  da  Volterra,  regna  anni  1 1  mesi  3. 

3  78  Cleto  o  Anacleto  Ateniese ,  reg.  an.  i  2 

m.  7. 

4  91  Clemente  I  Romano,  reg.  an.  9  m.  6. 

5  96  Evaristo  Greco,  reg.  an.  9  giorni  3. 

6  1 08  Alessandro  I  Romano,  reg.  circa  an.  1 0. 

7  119  Sisto  I  Romano,  reg,  an.  9  non  compiti. 

8  1 28  Telesforo  Greco,  reg.  an.  1 1  circa. 

9  139  Igino  Ateniese,  reg.  an.  4  m.  9. 

10  142  Pio  I  d'Aquileia,  reg.  an.  15  circa» 

11  157  Aniceto  Siro,  reg.  an.  11  circa. 

12  168  Sotero  di  Fondi  nella  Campania,  reg. 

an.  9  e  mesi. 

13  177  Eleuterio  Greco,  reg.  an,  15  m.  1. 

14  193  Vittore  I  Africano,  reg.  an,  9  m.  2. 

15  202  ZefTerino  Romano,  reg.  an.  17  circa. 

16  218  Callisto  I  Romano,  reg.  an.  4  circa. 

1 7  223  Urbano  I  Romano,  reg.  an,  7  compiti. 

18  230  Ponziano  Romano,  reg.  an.  5« 

19  235  Antero  Greco,  reg.  m.  1  circa. 

20  236  Fabiano  Romano,  reg.  an.  14  circa. 

21  250  Cornelio  Romano,  reg.  an.  1  m.  3  g.  1 0. 

22  252  Lucio  I  da  Lucca,  reg.  m.  5  circa* 

23  253  Stefano  I  Romano,  reg.  an.  4  m.  6. 

24  257  Sisto  II  Ateniese,  reg.  m.  12  circa. 

25  259  Dionisio  Greco,  reg.  an.  1 0  m.  5  e  giorni. 

26  269  Felice  I  Romano,  reg.  an,  4  m.  5. 
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27  275  Eutichiano  Toscano,  reg.  an.  8  m,  11   e 

giorni. 

28  283  Caio  da  Salona  iu  Dalmazia,  reg.  an.  12 

m."4  g.  17. 

29  296  Marcellino  Romano,  reg.  an.  8  e  mesi. 

30  308  Marcello  I  Romano,  reg.  an.1  m.7  g.20. 

31  310  Eusebio  Greco,  reg.  m.  4.  e  giorni. 

32  311   Melchiade  Africano,  reg.  an.  2  m.  6. 

33  314  Silvestro  I  Romano,  reg.  an.  21  m.  11. 

34  336  Marco  Romano,  reg.  m.  9  circa. 

35  337  Giulio  I  Romano,  reg.  an.  1 5  m.  2  g»  1 5- 

36  352  Liberio  Romano,  reg.  an.  14  m.  4  g.  2. 

37  '         S-  Felice  II  Romano  entra  a  far  numero 

fra'  papi  di  questo  nome  ed  esercita 
durante  l'esilio  di  Liberia  la  podestà 
ponteficia,  per  lo  spazio  di  oltre  due 
anni,  o  come  di  lui  vicario  o  percliè 
creato  papa  col  di  lui  consenso;  quin- 
di depone  il  papato. 

38  366  Damaso  I  Spagnuolo,  reg.  an.  18  m.  2. 

39  384  Siricio  Romano,  reg.  an.  1 4  circa.- 

40  398  Anastasio  I  Romano,  reg.  an.  3  g.  10. 

41  401   Innocenzo  Ida  Albano,reg.  an.1 5  compiti. 

42  417  Zosimo  Greco,  reg.  an.  1  m.  9  g.  9. 

43  41 8  Bonifazio  I  Romano,  reg.  an»  3  m.-8  g.  6. 

44  422  Celestino  I  Campano,  reg,  an.  10  circa. 

45  432  Sisto  III  Romano,  reg.  an.  8  circa. 

46  440  Leone  I  detto  il  Grande,  Romano  ^   reg. 

an.  21   m.  1  g-  4. 

47  461   Ilaro  o  Ilario  Sardo,  reg.  an.  5  g.  3. 

•48     467  Simplicio  Tiburtino,  reg.  an.  15  m.  11. 
49     483  Felice  HI  Romano,  reg.  an.  9. 
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50  492  Gelasio  I  Africano,  reg.  àn.  4  m.  9. 

51  496  Anastasio  II  Romano,  reg.  an.  2  meno 

g.  6. 

52  498  Simmaco  da  Sardegna,  reg.  an.  i  5  m.  7. 

53  5l4  Ormisda  da  Prosinone^  reg.  an.  9.  g.  11. 

54  523  Giovanni  I  Toscano,  reg.  an.  2  m.  9. 

55  526  Felice   IV  Sannita ,  reg.  an.  4  m.  2,  e 

giorni. 

56  530  Bonifazio  II  Romano,  reg.  an.  2  m.  1« 

57  532  Giovanni  II  Romano,  reg.  an.  2  m.  4. 

58  536  Agapito  I  Romano,  reg.  m.  10  g.  19. 

59  536  Silverio  da  Prosinone,  reg.an.2  e  giorni. 
50     538  Vigilio  Romano,  reg.  an.  16  m.  6. 

61  555  Pelagio  I  Romano,  reg.an.  4  m.  1 0  g.  1 8. 

62  560  Giovanni  III  Romaoo,  reg.  an.  13* 

63  574  Benedetto  I  Romano,  reg.an. 4 m.1  g*28. 

64  57  8  Pelagio  II  Romano,  reg.  an.  1 2  m.  2  g.  1 0. 

65  590  Gregorio  I  detto  il  Grande,  Romano,  l'eg. 

an.  13  m.  6  g.  10. 

66  604  Sabiniano  Toscano,  reg.  an.  3  m.  5.  g.  9. 

67  607  Bonifazio  III  Romano,  reg.  m.  8  g.  22. 

68  608  Bonifazio  IV  di  Valeria  nel  paese  dei 

Marsì,  reg.  an.  6  m.  8  g.  13. 

69  615  Deusdedit  Romano,  i*eg.  an.  3  m.  1. 

70  619  Bonifazio  V  Napolitano, reg.an. 5  m.  1 0. 

7 1  625  Onorio  I  Campano,  reg.  an.  1 2  m.  1 1  g.1 6« 

72  640  Severino  Romano,  reg.  m.  2  g.  4. 

73  640  Giovanni  IV  della  Dalmazia,  reg.  an.  1 

m.  9  g.  18. 

74  642  Teodoro  I  Greco,  reg.  an.  6  m.  5  g.  9. 

75  649  Maitino  I  da  Todi,  reg.  an.  6  m.  2  g.  1 2. 

76  .654  Eugenio  I  Romano,  reg.  an.  2  m.  8  g.24. 
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77  657  Vitaliano  da  Segni,  reg,  an.  14  m.  6. 

78  672  AdeodatoRomano,reg.aa.4m.2egìonù. 

79  676  Dono  I  Romano,  reg.  an.  1  m.  5  g.  11. 

80  678  Agatone  Siculo,  reg.  an.  3  m.  6  g.  1 5. 

81  682  Leone  II  Siculo,  reg.  m.  10  g.  17. 

82  684  Benedetto  II  Romano,  reg.  m.  1 0  g.  1 2. 

83  685  Giovanni  V  Siro,  reg.  an.  1  g.  10. 

84  687  Gonone  di  Sicilia,  reg.  m.  1 1. 

85  687  Sergio  I  da  Palermo  ,  reg.   an.  13  m.  8 

86  701   Giovanni  VI  Greco,  reg.  an.  3  m.2g.  1 3. 

87  705  Giovanni  VII  Greco,i'eg.an.2  m.  7  g,  1  7. 
8^     708  Sisiimio  Siro,  reg.  g.  20. 

89  708  Costantino  Sii'o,  reg.  an.  7  g.  12. 

90  715  Gregorio  II  Romano,  reg.  an.  15  m*  8 

g.24. 

v91^*:Z31   Gregorio  III  Siro,  reg.  an.  10  m.  8. 

92  741   Zaccaria  Greco,  reg.  an.  10  m.  3  g.  14, 

93  752  Stefano  II  Romano,  non  consacrato,  poi- 

ché morì  dopo  3  giorni. 

94  752  Stefano  III  Romano,  reg.  an.  5  g.  29« 

95  757  Paolo  I  Romano,  reg.  an.  10  m.  1. 

96  768  Stefano  IV  Siciliano,  reg.   an.  3  m*  5 

g.  27. 

97  772  Adriano  I  Romano,reg.an.23m.^10g.  1  7. 

98  795  Leone  III  Romano,  reg.  an.20  m.5  g.  1 6* 

99  816  Stefano  V  Romano,  reg.  m.  7. 

1 00  81  7  Pasquale  I  Romano,  reg.  an.  7  g.  1 7. 

101  824  Eugenio  II  Romano,  reg.  an.  3  m.  3. 

102  827  Valentino  Romano,  reg.  m.  1  g.  10.   : 

103  827  Gregorio  IV  Romano,  reg.  an.  16. 

104  844  Sergio  II  Romano,  i*eg.  an.  3  circe. 
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105  847  Leone  IV  Romano,  rag,  an.  8  m.  3  g,  6* 

106  855  Benedetto  III  Romano,  reg.  an.  2  m.  6 

g.  10. 

107  858  Niccolò  I  Romano,  reg,  an.  9  m.  6  g.20. 

108  867  Adriano  II  Romano,  reg.  an.  4  m.  1 1. 

109  872  Giovamii  VIII  Romano,  reg,  an.  1 0  g.  2. 

110  882  Marino  I  di  Gallese,  reg.  an.  1  m.  4. 

1 1 1  884  Adriano  III  Romano,  reg.  an.  1  m*  4. 

112  885  Stefano  VI  Romano,  i^g.  an.  6. 

113  89 1  Formoso  vescovo  di  Porto,  reg.  an.  4  m.  7. 

114  896  Bonifazio  VI  Romano,  reg.  g.  15. 

115  896  Stefano  VII  Romano,  reg.  an.  1  m.  3. 

116  897  Romano  da  Gallese,  o  come  altri  voglio* 

no  da  Montefiascone,  reg.  m.  4. 

117  897  Teodoro  II  Romano,  reg.  g.  20. 

118  898  Giovanni  IX  da  Tivoli,  reg.  an.  2.  g.  1 5. 

1 1 9  900  Benedetto  IV  Romano,  reg.  an.  3. 

120  903  Leone  V  d'Ardea,  reg.  m.  1  g.  9. 

121  903  Cristoforo  Romano,  reg.  m.  6. 

1 22  904  Sergio  III  Romano,  reg.  an.  7  m.  4. 

123  91 1   Anastasio  III  Romano,  reg.  an.  2  m«  2. 

124  913  Landone  Sabino,  reg.  m.  6  g.  10. 

125  914  Giovanni  X  Romano,  reg.  an.  i4  m.  2. 

126  928  Leone  VI  Romano,  reg.  m.  7  g.  5. 

127  929  Stefano  Vili  Romano,  reg.  an.  2  m.  1 

g.  12. 

128  931  Giovanni  XI  Conti,  Romano,  reg.  an.  4 

m.  10. 

129  936  Leone  VII  Romano,  reg.  an.  3  m.  6  g.1 0. 

1 30  939  Stefano  IX  Romano,  reg.  ap.  3  m.  4  g.  1 5. 

131  943  Mainino  II  Romano,  x*eg.  an.  3  m.  6. 

132  946  Agapito  II  Romano,  reg.  an.  9  m.  7. 

a* 
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1 33  956  Giovanni  XII  Conti,  Romano,  reg.  an.  8. 
964  Leone  Vili  intruso  nel  pontificato  l'an- 
no 953:  deposto,  nuovamente  l'inva- 
de l'amio  964  a'  24  giugno  ;    lo  ri- 
tiene sino  alla  morte  Tanno  965. 

134  964  Benedetto  V  Romano,  reg,  an.  1  e  mesi. 

1 35  965  Giovanni  XIII  Romano,  reg.  an.  6  m.  1 1 

g.  6. 

136  972  Benedetto  VI  Romano,  reg.  an.  1  m.  3. 

137  974  Dono  II  Romano,  reg.  an.  1  m*  6- 

1  3jB     975  Benedetto  VII  Conti,  Romano,  reg.  an.  8 

m.  7. 

139  983  Giovanni  XIV  vescovo  di  Pavia,  reg. 

m.  9,  privato  del  ponteficato  e  della 
vita  da  Francone,che  usurpò  il  papa- 
to col  nome  di 
Bonifazio  VII.  Egli  avieva  invasa  alti'a 
volta  la  sede  apostolica  avendo  ucci- 
so il  papa  Benedetto  VI,  reg.  m.  11; 
muore  nell'anno  985. 

140  985  Giovanni  XV  Romano,  non  consacrato, 

regnò  giorni. 

141  985  Giovanni  XVI  Romano,  reg.  sto.  10. 

1 42  996  Gregorio  V  Tedesco,  figlio  di  Ottone  du- 

ca della  Franconia  e  Carintia,  reg. 
an.  2  m.  6  g.  12* 
Giovanni  XVlI,  detto  Giovanni  Filagato, 
Calabrese,  vescovo  di  Piacenza  :  col 
metrzo  di  Crescenzo  tiranno  di  Roma 
usmrpa  il  papato  l'aimo  997  ;  ne  fu 
scacciato  l'anno  998  dall'imperatore 
Ottone  III. 
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143  999  Silvestro  II  di  Alveróia,  reg.  an.  4  m.  1 

g.  10. 

144  1003  Gìovamii  XVIII  di  Bapagaano,  reg.  m.  4 

g.  22. 

145  1003  Giovanni  XIX  Romano?  reg.  an.  3  m.  5 

g.  6. 

146  1 009  Sergio  IV  Romano,  reg.  an.  2  m.  9. 

1 47  1012  Benedetto  Vili  Conti,  Romano,  reg.  an.  1 1 

m.  9. 

148  1024  Giovanni  XX  Romano,  reg.  an.  9. 

149  1033  Benedetto  IX  Romano,  reg.  an.  10  m.  7; 

abdicò* 

150  1044  Gregorio  VI  Romano,  reg.  an.  2  m.  8; 

abdicò. 

151  1046  Clemente  II  Sassone,  reg.  m.  9  g.  15. 
132  1048  Damaso  II  di  Baviera,  i^eg.  g.  23. 

153  1049  Leone  IX  di  Alsazia,  ix^g.  an.  5  m.  2 

g.  18. 

1 54  1 055  Vittore  II  Svevo,  reg.  an.  2  m.  3  e  giorni. 

155  1057  Stefano  X  di  Lorena,  reg.  m.  9. 

156  1 058  Benedetto  X  Comi,  Romano, reg. m.  9:  ab- 

dicò; da  molti  non  è  reputato  le- 
gittimo. ' 

157  1058  Niccolò  II  di  Borgogna,  reg.  an.  2  m.  6 

g.  25. 

158  1061    Alessandro  II,  Badagio,  da  Milano,  reg. 
-^«=r-  an.  11  m.  6  g.  21 . 

159  1073  Gregorio  VII  di  Soava,  reg.  an.  12  m.  1  ' 

g.  4.     ■  '^14  '''■  <.c  'ì  r^y  y 

160  1086  Vittore  III  da' Benevento,  reg.  an.  1  m.  3 

g.  24* 

161  1 088  Urbano  II  nato  a  Reims  o  aChatillon  sul- 
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la  Marna,  da  Euclierlo  signore  di  La- 

gers  ,  reg.  an.  1 1  m.  4  g.  1 8. 

162  t099  Pasquale  II  da  Bieda  diocesi  di  Viterbo, 

reg.  an.  1 8  m.  5  g.  11 . 

1 63  1118  Gelasio  II  nato  in  Gaeu  da'  Caetatu,  reg. 

an.  1  g.  5. 

1 64  1119  Callisto  II  nato  a  Quingej  tra  Besanzone 

e  Salims,  da  Guglielmo  il  grande  det- 
to testa  ardita^  conte  di  Boi^ogna, 
reg.  an.  5  m.  10  g.  13. 

165  1 124  Onorio  II  da  Bologna  ,  reg.  an.  5  g.  18. 

1 66  1130  Innocenzo  II  Romano,  della  famìglia  dei 

Papi,  o  Papereschi,  che  Yuolsi  sia  la 
Mattei,  reg.  an.  1 3  m.  7  g.  1 0. 

167  1 1 43  Celestino  lì  di  Città  di  Casteflo,  reg.m.5 

g.  13. 

168  1.144  Lucio  II  Caccianemici,  da  Bologna,  reg. 

m.  1 1  g.  1 4. 

1 69  1145  Eugenio  III  Pisano,  reg.  an.  8  m.  4  g,  1 0. 

170  1153  Anastasio  IV  Romano,  reg.  an.  1   m.  4 

g.  23. 

171  1154  Àdi'iano  IV  Breskspeare  (lancia-rotta) 

Inglese,  reg.  an.  4  m.  8  g.  29. 

1 72  1 1 59  Alessandro  III  Bandìnelli,  Sanese,  reg. 

an.  21  m.  11  g.  23. 
>v  173  1181   Lucio  III  da  Lucca,  reg.  an. 4  m« 2  g. 23. 

174  1 1 85  Urbano  III  Crivelli  da  Milano,  reg.  an.  1 

m.  1 0  g.  25. 

175  1187  Gregorio  Vili  da  Benevento,  reg.  m.1g.28. 

1 76  11 87  Clemente  III  Romano,  reg.  an.3m.3g.9. 

177  1191   Celestino  III  Bobocai'd,  Romano,  reg.  au.6 

m.  9.g.  10. 
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178  1198  Innocenzo  III  de'  Conti  di  Segni,  nato  ^^ — 'j^^^ 

in  Anagni,  i^eg.  an.  1 8  m.  6  g,  9. 

179  1216  Onorio  IH  Savelli,  Romano,  reg,  an.  10 

m.  8  g.  1. 

180  1227  Gregorio  IX  de'  Conti  di  Segni,  nato  in 

Ànagni,  reg.  an.  1 4  m.  5  e  giomL    I^ 

181  1241   Celestino  IV  Castiglione,  di  Milano,  reg. 

g.  17. 

182  1243  Innocenzo  IV  de'Fieschi,  di  Genova,  reg. 

an.  1 1  m.  5  g.  1 4. 

183  1254  Alessandro  IV  de'  Conti  di  Segni,  nato 

in  Anagnì,  reg.  an.  6  m.  5  g.  1 4. 

184  1261   Urbano  IV  Pantaleon  de'  Couit-Palais, 

di  Troyes  nella  Sciampagna,  reg.  an.3 
m.  1  g.  4. 

185  1265  Oemente  IV  Foulquois,  ode' Folchi,  na- 

to a  Saint  Gilles  sul Rodano,reg. an.3 
m.  6  g.  24. 

186  1271   Gregorio  X  Visconti,  dì  Piacenza,  reg. 

an.  4  m.  4  g.  10. 

187  1276  Innocenzo  V   di  Tarantasia,  reg.  m.  5 

g.2. 

188  1276  Adiiano  V  de*  Fieschi,  Genovese,  reg. 

g.  38. 

189  1276  Giovanni  XXI  di  Lisbona,  reg.m.  8  g.5. 
1^0  1277  Niccolò  III  Orsini,  Romano,  i-eg.  an.  2 

m.  8  g«  ^7. 
Idi   1 28 1   Martino  II  della  famiglia  de  Brion,  Fran- 
cese nato  a  Montpencicn  ,  in  Turen- 
na,  reg«  an.  4  m.  1  g.  4. 
Saul  essere  chiamato  Martino  IV,  poiché 


{ 
38  EPOCA 

si  computano  sotto  questo  ii<»&e  i  due 
Papi  Martìui. 

192  1285  Onorio  IV  Savelli,  Romano,reg.an.2g.2. 

193  1288  Niccolò  IV  da  Ascoli ,  reg.  an.  4  m.  1 

^94  1294  Celestino  V  de  Mouron,  nato  in  Isemia 

nel  regno  di  Napoli,  reg.  m.  5  g.  9; 
abdicò. 

1 95  1 294  Bonifazio  Vili  Caetani,  da  Anagni,  reg. 

an.  8  m.  9  g.  1 8. 

1 96  1 303  Benedetto  XI  Boccasini,  da  Treviso,  reg. 

an.  1  m.  8  e  giorni. 

197  1 305  aemente  V  de  Goth,  nato  in  Villandran 
. ,  s  /,'•-/  ^  v  ^f  nella  diocesi  di  Bordeaux,  rag.  an.  8 

'  m.  10  g.  15. 

198  1316  Giovanni  XXII  d'Euse,  od  Osse,    di 

Cahors,  reg.  an.  1 8  m.  3  g.  28. 
1991334  Benedetto  XII  Foumier,  nato  in  Saver- 

dun  nella  contea  di  Foùc,  reg*  an.  7 
m.  4  g.  6. 

200  1 342  Clemente  VI  Boger,  nato  nel  castello  di 
[^  '    » ,, .,  >  t  Maumont  nella  diocesi  di  Limoges, 

'  ^  an.  10  m.  ?• 

201  1 352  Ixmocenzo  VI  d'Albert,  nato  presso  Pom- 

padour,  nella  diocesi  diLinxoges,  reg. 
an.  9  m.  8  g.  26. 

202  1 362  Urbano  V  di  drrìmaud,  nato  nel  castello 

di  Grisac  nel  Gévaudan,  reg.  an.  8 
m.  1  g.  23. 

203  1370  Gregorio  XI  Roger,  nato  in  Maumont, 
/  ^\  nella  diocesi  di  Limoges,  reg.  an.  7 
v       '^;  m.  2g.  20. 


%-. 
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204  <378  Urbano  VI  di  Frignano  nel  regno  di  Na- 

poli, reg.  an,  1 1  m.  6  g.  8, . 

205  1 389  Bonifazio  IX  Tomacelli,  di  Napoli,  reg* 

an.  1 4  m.  11. 

206  1404  Innocenzo  VII  Migliorati^  di  Sulmona, 

reg.  an.  2  g.  21, 

207  1 406  Gregorio  XII  Coriario,  Veneto,  reg.  an.2 

m.  6  g.  4,  secondo  quelli  che  credo- 
no terminato  il  suo  pontificato  nella 
XV  sessione  del  concilio  di  Pisa; 
rag.  an.  8  m.  7  g.  3,  secondo  quelli 
che  lo  prolungano  alla  XIV  sessione 
del  concilio  di  Costanza,  nella  quale 
egli  solennemente  abdicò. 

208  1 409  Alessandro  V  di  Candia  ,   reg.  m.    1 0 

g.8. 

209  1410  Giovanni  XXIII  Cossa,  di  Napoli,  reg. 

an.  5  e.  13. 

210  1417  Mattino  V  Colonna,  Romano,  reg.  an.  13 

m.  3  g.  9. 

211  1431   Eugenio  IV  Condulmero,  Veneto,  reg. 

an.  1 5  m.  1 1  g.  20. 

212  1 447  Niccolò  V  Parentoncelli,  da  Sarzana,reg. 

MI.  8  jg.  19. 

213  1445  Callisto  in  Borgia,  Spagnuolo,  reg.  an*  3 

m,  3  g.  29. 

214  1458  Pio  II  Piccolomini,  da  Siena,  reg.  aiv.  5 

m.  1 1  e  giorni. 

215  1464  Paolo  II  Barbo,  Veneziano  ,  reg.  an.  6 

m.  1 0  g.  26. 

216  1471   Sisto  IV  della  Rovere,  nato  presso  Savo- 

na, reg.  an.  13  g.  4. 
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217  1484  Innocenzo  Vili  Cibo,  Genovese,  reg.  an«  7 

m.  10  g.  27, 

218  1492  Alessandro    VI  Lenzolì,  di  Valenza  in 

Ispagna,  reg.  an«  11  g.  8. 

219  1503  Pio  III  Piccolomini,  da  Siena,  reg,  g.  26, 

220  1 503  Giulio  II  della  Rovere,  nato  nel  borgo  di 

Albizzola  presso  Savona,  reg.  an.  9 
m.  3  g.  20. 

221  1513  Leone  X  Medici,  Fiorentino,  reg.  an.  2 

m.  8  g.  21, 

222  1 522  Adiiano  VI  Florent,  di  Ulxeckt,reg.  ni.8 

._  g.  6. 

<    ?23  1523  Clemente  VII  Medici,  Fiorentino,  reg- 
;  i-:  >   >.  'S  l  V        an.  10  m.  10  g.  6. 

224  1534  Paolo  III  Farnese,  Romano,  reg.  axu  15 

J[.  29. 
io  III  del    Monte    Sansavìno  ,  nato 
in  Roma,  reg.  an.  5  m.  1  g.  16. 

226  1555  Marcello  U  Cervini,  da  Montepulciano, 

reg.  g.  21. 

227  1 555  Paolo  IV  Carafa,  Napolitano,  reg.  an.  4 

m.  2  g.  27. 
^  228  1559  Piò  IV  Medici,  di  Milano,  reg.  an.  5 

m.  1 1  g.  1 5. 

229  1566  Pio  V  Ghislieri,  nato  nel  Bosco,  terra 

della  diocesi  di  Tortona,  reg.  an.  6 
m.  3  g.  25. 

23fO  1572  Gregorio  XIII  Boncompagni,  da  Bolo- 
gna, reg.  an.  1 2  m.  10  g.  28. 

231    1585  Sisto  V  Peretti,    nato    nella    terra    di 

Grotte  a  Mare  nella  marca  di  Fer- 
mo, reg.  an.  5  m.  4  g.  3. 
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232  1590  Urbano  VII  Castagna^  Romano,  ree.  g.  23. 
,   233  1590  Gregorio  XIV  Sfondrali,  Milanese,  ree. 

m.  10  g.  10. 

234  1591  Innocenzo  IXFacchioeUi,Bolognesc,reg. 

m.  2. 

235  1592  Clemente  Vili  Aldobrandini,  da  Fano, 

reg.  an.  13  m.  1  g.  4. 

236  1605  Leone  XI  Medici,  Fiorenlino,  reg.  g.  27. 

237  1605  Paolo  V  Borghese,  Bomano,  reg.  an.  15 

m.  8  g.  13. 
23S  t621  Gregorio  XV  Ludovisì,  Bolognese,  reg. 

an.  2  m.  5. 

239  1623  Urbano  Vili  Barberini,  Fiorentino,  reg. 

anit  21  meno  7  giorni. 

240  1644  Innocenzo  X  Pau6li,  Bomano,  reg.  an.  10 

m.  3  g.  23. 

241  1655  Alessandro  VII  Chigi,  Sanesc;,  reg.  an.  12 

m.  1  g.  16. 

242  1667  Clemente  IX  Bospigliosi,  da  Pistoia,  reg. 

an.  2  m.  5  g.  20. 

243  1670  Clomente  X  AUieri,  Bomano,  reg.  an.  6 

m.  2  g.  24. 
^  244  1676  Innocenzo  XI  Odescalchi,  da  Como,  reg. 

an.  12  m.  10  g.  23. 

245  1689  Alessandro  Vili  OUoboni,  Veneto,  reg. 

an.  1  m.'  3  g.  26. 

246  1691   Innocenzo  XII    Pignatteìli,  Napolitano,, 

reg.  an.  9  m.  2  g.  16. 

247  1700  Clemente   XI   Albani,  da  Urbino,  reg. 

an.  20  m.  3  g.  25. 

248  1721  InnoccnzoXIllConti,  Bomano,  reg.  an.  2 

m.  10. 

249  172.^  Benedetto XIII Orsini,  Bomano, reg.  an. 5 

m.  8  g.  24. 

250  lf30  Clemente  XII  Corsini,  Fiorentino,  reg. 

an.  9  m.  6  g.  26. 


V      / 
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251  1740  Benedetto  XIV  Lambertioi,  Bolognese, 

reg.  an.  i7  m.  8  g.  17. 

252  1758  Clemente  Xlil  Bezzonico,  Veneto,  reg.  ; 

an.  10  m.  6jg.  28. 

253  1 769  Clemente  XiV  Ganganelli,  di  s.  Angelo 

in  Vado,  reg.  an.'  5  m.  4  g.  3. 
,  254  1 775.  Pio  VI  Braschi,  da  Cesena,  reg.  an.  24 
/icv/Au-c  {>2^       m.  6g.  14. 

255  1800  Pio  VUChiaramonti,  da  Cesena,   reg. 
/,tr  ^' A''^<*  *^-^-       an.  23  m.  5  g.  6. 
'  -  *^  ^256  1823  Leone  XII  della  Genga,  nato  alla  Gengay 

fendo  di  sua  famiglia,  reg.  an.  5  m.  4 


■I  f\ 


■■\ 


I  ?  'J 


g.  13. 


257  1829  Piovili Castiglioni,  daCingoIi,  reg.  an.  1 
^  .       m.  7  g.  29. 

258  1831  Gregorio  XVI  Cappellari,  da  Belluno 

nel  Friuli,  reg.  an.  16  m.  5. 

259  1846  PIO  IX,  de'Conti  Mastai  Ferretti,  nato 

in  Senigallia  iM3  Maggio  1792,  inai* 
zato  al  Soglio  Pontificio  il  16  Gin- 
gno  1846.  e  coronato  il  21  del  me- 
desimo mese. 


!  43 

I  CRONOLOGIA  DEGLI  ARTISTI 

Che  hanno  fiorito  o  lavorato  in  Roma  dal  risorgi-» 
meato  delle  Arti  fino  a'  giorni  nosti'ì ,  disposti 
per  ordine  alfabetico. 

PITTORI 

I 

NB. 

Non  tutti  gli  Artisti  sono  contemplali  in  questi 
tre  differenti  Elenchi,  ma  bensì  i  principali,  poiché 
producendoli  tutti  il  numero  di  essi  sarebbe  infinita. 

« 

jHasc.  Morte 
1600  Abatini  Guido  Ubaldo,  da  città  di  Ca- 
stello. 1 656 
***  Agi-esti  Livio,  da  Forlì.  4580 
1578  Albani  Francesco,  Bolognese.  1660 
1538  Alberti  Durante,  da  Borgo  s.  Sepolcro.  16^3' 
1552  Alberti  Cherubino,  id.  ^  1615 
15)8  Alberti  Giovanni,  id.  1601 
1494  Allegri  Antonio,  da  Correggio.  i534 
1560  Amerigbi  Michelangelo,  da  Caravaggio.  1609 
1/54  Appiani  Andrea,  da  Bosisio.  181 7 

Arpino  (cavaliere)  v.  Cesari. 

Bacicelo  V.  Gauli. 

1573  Baglione  Giovanni,  Romano.  1680 

1624  Baldi  Lazzaro,  da  Pistoia.  1703 

Bamboccio  v.  Wander. 

1478  Barbarelli  Giorgio,  da  Castelfranco.  1511 

1590  Bai'bieri  Giovanni  Francesco,  da  Cento*  1666 
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Nasc.  Morte 

1528  Barocci  Federico,  da  Urbino,  1612 

Bassano  v«  Ponte. 

1 708  Battoni  Pompeo,  Lucchese.  1 787 

***    Beccafumi  Domenico,  da  Siena*  1 549 

1421   Bellini  Gentile,  Veneziano.  1500 

1 424  Bellini  Giovanni,  id.  1514 

1636  Benaschi  Giambattista,  Piemontese.  1690 
1684  Benefiale  Marco,  Romano.  1754 
1596  Berettini  Pietro,  da  Cortona.  1669 

1637  Berettoni  Niccolò,  da  Montefeltro.  1683 
1656  Bloemen  Gio.  Francesco,  d'Anversa.  1740 
1635  Bonati  Giovanni,  Ferrarese.  1681 

Borgognone  v.  Com'toys  Guglielmo. 

1776  Bossi  Giuseppe,  da  Busto  Arsizio.  1814 
1 600  Both  Giovanni  ed  Andrea,  da  Utrecht.   1 650 

1 633  Brandi  Giacinto,  da  Poli.  1 701 

1550  Bril  Matteo,  d'Anversa.  1584 

1556  Bril  Paolo,  id.  1626 

1501   Bi'onziano  Angelo,  Toscano.  1570 

1619  Brun  (le)  Gai-lo,  Parigino.  1 690 

1 500  Buonaccorsi  Pietro,  Toscano.  1 547 

1474  Buonarroti  Michelangelo,  Fiorentino.  1564 

Cagnaccio  v.  Caulassi. 

Calabrese  (il)  v.  Preti. 

1586  Calandra  Qiambattista,  da  Vercelli.  1644 

1 646  Calaudrucci  Giaciuto,  Palermitano.  1 707 

1 495  Caldai-i  Polidoro,  da  Caravaggio.  1 542 

1532  Caliari  Paolo,  Veronese.  1588 

1 594  Callot  Giacoma,  da  Nancy.  *•* 

1 602  Camassei  Andrea,  da  Bevagna.  1 649 

1617  Canini  Gio.  Angelo,  Romano.  I669 
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1620  Canuti  Domenico  Maria,  Bolognese.  1684 
1558  Garacci  Agostino,  Bolognese.  1601 

Caravaggio  Michelangelo  v.  AmerigU, 

1627  Cartoni  Gio.  Andrea,  da  Rovo.  1697 
1585  Caroselli  Angelo,  Romano.  -  1653 
1616  Castiglione  Benedetto,  Genovese.  1670 
1607  Caulassi  Guido,  da  Castel  Durante.  1687 
1752  Cavallucci  Antonio,  da  Sermoneta.       '  1795 

***    Celio  Gaspare,  Romano.  1 640 

1602  Cerquozzi  Michelangelo,  Romano.  1660 

1609  Cerrini  Gìo.  Domenico,  Perugino.  1681 

1560  Cesari  Giuseppe,  d'Ai'pino.  1 640 

1626  Cesi  Carlo,  d'Introdoco.  1686 

1654  Chiari  Giuseppe,  Romano.  1 727 

1628  Cignani  Carlo,  Bolognese.  1719 
1230  Cimabue,  Fiorentino.  1300 

Claudio  Lorenese  v.  Gelée. 

1498  Clovio  Giulio,  di  Grisone  in  Croazia.  1578 

1S10  Conte  (del)  Giacomo,  Fiorentino.  1598 

1676  Conca  Sebastiano,  da  Gaeta.  1 764 

Conreggio  v.  Allegri. 

1621  Courtoys  Giacomo,  da  st.  Hippoljte.  1676 
1628  Courtoys  Gugliebno,  id.  1 679 
1605  Cozza  Francesco,  da  Stilo.  1682 
1616  Dolci  Carlo,  Fiorentino.  i686 

Domenichiuo  t.  Zampieri. 
1613  Duguet  Gaspare,  soprannomato  ilPu»- 

sino  ,  Romano  1675 

H71  Dm*er  Alberto,  da  Norimberga.  1528 

Dyck  V.  Van  Dyck. 

Fattore  v.  Pcnni. 
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Nasc.  Morte 

1634  FeiTi  Ciro,  Romano.  1639 
t39a  Francesca  (della)  Pietro,  da  Borgo  «•Se* 

polcro,  1 484 

1450  Francia  Francesco,  Bolognese.  1535 

1480  Franucci  Innocenzo,  da  Imola.  1550 
1600  Gagliardi  Bernardino,  da  Città  di  Gas- 

tello.  1 660 
Garofalo  Benvenuto,  v.  Tisi. 

1638  Garoli  Pier  Francesco,  Torinese.  1716 

1638  Garzi  Luigi,  Pistoiese.  1  721 

1639  Gauli  Giambattista,  Genovese.  1709 
1600  Gelée  Claudio  di  Champagne,  Lorenese.  1682 

1611  Gemignani  Giacinto,  da  Pistoia.  1681 
1644  Gemignani  Lodovico,  Romano.  1697 
1641  Gennari  Cesare,  Bolognese.  1688 

***    Gentil  Luigi,  da  Brusselles*  1657 

1 634  Ghezzi  Giuseppe,  Ascolano.  1  721 

1612  Giordano  Luca,  Napolitano.  1605 
Gìorgione  v*  Barbarelli. 

1276  Giotto  di  Bondone,  da  Yespig&ano*  1336 

Giulio  Romano  v.  Pippi. 

1571  Grammatica  Antiveduto,  Senese*  162Ó 

1 606  Grimaldi  Gio.  Francesco,  Bolognese»  1 680 

Guercino  v.  Ba};*bieri, 

1592  Honthorst  Gherardo,  da  Utrecht.  1662 

Innocenzo  da  Imola  v.  FrancuccL 

1651   Lamberti  Bonaventura,  da' Carpi.  1721 

1581   Lanfranchi  Giovanni,  Parmigiano^  1647 

***    Laureti  Tommaso,  Siciliano.  1 600 

1484  Licinio  Gio.  Antonio,  Veneziano.  1540 

1580  Locatelli  Giacomo,  Bolognese.  1628 


V 
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***   Lotti  Lorenzo,  da  Bergamo,  i536 

1485  Luciano  fr.  Sebastiano,  Veneziano.  4547 

1460  Luini  (da)  Bernardino,  Milanese.  i530 

Luini  Evangelista,  id,  1 585 

Luìiii  Aurelio,  id,  1 594 

1601   Luini  Tommaso,  Romano.  1 636 

1666  Luti  Benedetto,  Fiorentino.  i724 

1430  Montagna  Àndi*ea,  Padovano.  1 505 

1623  Maratta  Carlo,  da  Gamerano,  1713 
1469  Marco  fr.Bartolommeo  (da),  Fiorentino.  1517 

1401   Masaccio  da  s.  Giovanni,  Fiorentino.  1442 

1494  Maturino,  Fiorentino.  1528 

1599  Meel  o  Miei  Giovanni,  Fiammingo^  1 664 

1728  Mengs  Antonio  Raffaele,  da  Aussig,  1 7  79 

1621  Milani  Giulio  Cesare,  Bolognése,  1687 

1616  Mola  Giambattista,  Francese.  1661 

1621  Mola  Piei-francesco,  da  ColdrL  1666 
1643  Molyn  Pietro,  da  Haarlem.  1701 

1622  Morandi  Glo.  Maria,  Fiorentino.  1717 
1618  Morillo  Bartolommeo,  Spagnuolo.  1682 
1637  Mulier  Pietro,  da  Haarlem.  1  701 
1528  Muziano  Girolamo,  d'Acquafredda,  1550 
1494  Nanni  Giovanni,  da  Udine.  1561 
1535  Nogari  Paris,  Romano.  1600 

Notti  (delle)  Gherardo  v.  Honthorst. 

Novara  v.  Riccia, 
1603  Nuzzi  Mario,  detto  de*  Fiori,  dalla  Penna.  1673 

1663  Odasi  Giovanni,  Romano,  1731* 

Orizzonte  v,  Blocmen. 

1500  Palma  Giacomo,  Veneziano,  1563 

1544  Palma  Giacomo,  Veneziano,  16ÌÌ9 
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1610  Passeri  Gio,  Battista,  Romano.  '  1679 

1654  Passeri  Giuseppe,  Romano.  1714 

1550  Passigaani  Domenico,  Fiorentino.  1638 

1488  Peani  Gio.  Francesco,  Fiorentino.  1528 

Perugino  v.  Vannucci. 

1 480  Peruzzi  Baldassare,  da  Siena.  1 536 

1557  Piazza  Cosimo,  da  Castel  Franco.  1621 

,  Pierin  del  Vaga  v.  B.uonaccorsi. 

1454  Pinturicchio  Bernardino,  Perugino.  1513 

Piombo  (dal)  Sebastiano  y.  Luciano. 

1 492  Pippi  Giulio,  Romano.           .     ^  1 546 

1548  Ponte  Francesco,  da  Bassano.  1591 

1510  Ponte  Giacomo,  id.  1 592 

Pordenone  v,  Licinio. 

1 642  Pozzo  Andrea,  da  Trento.  1  709 
1613  Preti  Mattia,  da  Taverna  in  Calabria*     1 699 

1490  Primaticpio  Francesco,  Bolognese.  1570 

1671   Procaccini  Andi^ea,  Romano.  1  734 

1 626  Pronti.  Cesare,  dalla  Cattolica.  1  708 

1550  Pulsone  Scipione,  da  Gaeta.  1588 

Pussino  Gaspare  v.  Duguet. 

1574  Pussino  Mccolò,  d'Andely.  1665 
Raffaele  da  Urbino  v.  Sanzio. 

1479  Raggi  Gio.  Antonio,  da  Vexxelle  nel  Se* 

nese.  1 554 

1 552  Reggio  (da)  Raffaellino.  1 580 

1575  Reni  Guido,  da  Bologna.  1642 
1 588  Ribera  Giuseppe,  da  Xativa.  1 659 
1537  Riccia  Giambattista,  da  Novara.  1612 
1500  Ricciarelli  Daniele,  da  Volterra.  1557 
1512  Robusti  Giacomo,  Veneziano.  1594 
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1617  Romanelli  Gio.  Francesco ,  da  Viterbo.  1662 
1552  Roncalli  Ci'jstoforo,  detto  Poniai*ancio.    1626 

1655  Roos  Filippo,  da  FrancforU  1705 

1615  Rosa  Salvatore,  Napolitano.  1673 
1577  Rubens  Pietro  Paolo,  da  Colonia.  1640 
1600  Sacchi  Andrea,  da  Nettuno.  1661 
1510  Salviati  Francesco,  Fiorentino.  1563 
1605  Salvi  Giambattista,  da  Sassoferrato.  16dS 
14S3  Sanzio  Raffaele,  da  Urbino.  1520 
1585  Saraceni  Carlo,  Veneziano.  1625 

Sarto  (del)  Andrea  v.  Vannucchi. 
Sassoferrato  v.  Salvi. 

1616  Scaramuccia  Luigi,  Milanese.  1680 
1551   Scarsella  Ippolito,  detto  lo  Scarselliuo, 

Ferrarese.  1621 

1570  Schidone  Bartolommeo,  Modenese,  1615 

Scipione  Gaetano  v.  Pulsone. 

1649  Seiter  Daniello,  da  Vienna.  1 705 

Sicciolante  Girolamo,  da  Sermoneta.  1 580 

1638  Strani  Elisabetta,  Bolognese.  1665 

Sodoma  v.  Razzi. 

1657  Solimena  Francesco,  Napolitano.  1747 

1576  Spada  Leonello,  Bolognese.  1622 

Spagnoletto  v.  Ribera. 

1585  Stanzioni  Massimo,  Napolitano.  1656 

1699  Subleyras  Pietro,  da  Uxès.  1747 

1566  Tassi  Agostino,  Perugino.  1644 

Tempesta  (il)  v.  Molyn. 

1555  Tempesti  Antonio,  Fiorentino.  1630 

1610  Teniew  David,  d'Anversa.  1690 

1617  Testa  Pietro,  Luccbese.  1650 

3 
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Nasc.  Meni 

Tintoretto  v.  Robusti. 
1481  Tisi  Benvenuto  da  Garofalo,  Ferrarese.  155 


Tiziano  v.  Vecelli, 


:nii 

1  I 

f 

1 656  Trevisani  Francesco,  Romano.  1 74 

1580  Turco  Alessandro,  Veronese.  165' 

1599  Vandyek  Antonio,  d'Anversa.  ^^\^ 

1 565  Vanni  Francesco,  Senese.  1 60!^  f 

1 488  Vannucchi  Andrea,  Fiorentino.  1  Sìt 

1 446  Vannucchi  Pietro, o  il  Perugino, da  Cit-  >i 

tà  della  Pieve.  1 52<f 

1512  Vasari  Giorgio,  Aretino.  ^^^^Cf 

1477  Vecelli  Tiziano,  Veneziano.  "^^'^Di 

1536  Vecchi  (de)  Giovanni,  da  Borgo  s.  Se-  i 

polcro.  16l4f' 

^570  Vecchis  (de)  Giuseppe  Fiorentino.  16Uf 

Venuti  Marcello,  Mantovano.  1 58C  r 

Veronese  Paolo  v.  Caliari.  r 

1452  Vinci  (da)  Lionardo,  Toscano.  1518(| 

1 653  Voglar  Carlo,  da  Maestricht.  1 695 , 

1582  Vovet  Simone,  Parigino.  1641 

***    Wander  Pietro,  da  Haarlem.  1 642 

1 58  \  Zampieri  Domenico,  Bolognese.  1 641 

1543  ZuccariJFederico,  da  Ui'bino.  1609; 

1 529  Zuccari  Taddeo,  id.  1 566 

SCULTORI 

1 602  Algardi  Alessandro,  Bolognese.  1 654 

1487  Bandinelli  Baccio,  Fiorentino.  1559 

Baratta  Francesco,  da  Massa.  1 666 

1 598  Bernini  Gio.  Lorenzo,  Napolitano.  1 680 
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Rase.  Morte 

1562  Bernini  Pietro,  da  Sesto,  Toscano.  1 629 

1605  Bolgi  Andrea,  da  Carrara.  1 655 

1524  Bologna  Giovanni,  da  Donai.  1 608 
1474  Buonarroti  Michelangelo,  nobile  Fio*  1564 

remino* 

1S52  Buonvicino  Ambrogio,  Milanese.  1 622 

1635  Gafa  Melchiorre,  Maltese.  1 680 

1o7  Canova  Antonio,  da  Possagno.  1 822 

*M  Cellini  Benvenuto,  Fiorentino.  1570 
1460  Gontucci  Andrea,  da  Monte  Sansovino.  1 529 

***    Cordieri  Niccolò,  Lorenese.  1612 

***    Donatello,  Fiorentino.  1466 

**'    Egidio,  Fiammingo.  1 600 

1619  Fancelli  Jacopo  Antonio,  Romano*  1671 

1610  Ferrata  Ercole,  da  Pelsotto.  1686 

Fiammingo  v.  Quesnoy. 

1602  Finelli  Giuliano,  da  Carrara.  1657 

1666  Gros  (le)  Pietro,  Parigino.  1719 

1628  Guidi  Domenico,  da  Massa.  1 701 

1569  Guidotti  Paolo,  Iiucchese.  1 629 

1740  Boudon,  Parigino.  1 820 
***    Lorenzo  detto  il  Lorenzetto, Fiorentino*  1 530 

1576  Maderno  Stefano,  Lombardo.  1636 

1644  Mazzuoli  Giuseppe,  da  Volterra.  1 725 

1580  Mochi  Francesco,  da  Montevarchi.  1646 

1638  Monot  Pietro,  da  Besancon.  1 733 

1608  Morelli  Lazzaro,  Ascolano.  1 690 

1614  Naldino  Paolo,  Romano.  1684 

1551  Oliviero  Pietro  Paolo,  Romano.  1599 

*•*    Porta  (della)  Guglielmo,  Milanese.  *** 

1542  Porta  (della)  Giambattista,  id.  1597 


62  CRONOLOGIA 

Nasc.  Morte 

1594  Qucsnoy  Francesco,  da  Bi*a5selles.  1643 

1 624  Raggi  Antouio,  da  Vitomorcò.  1 701 

1671   Rossi  (de)  Angelo,  Genovese.  1715 

1 658  Rusconi  Gamilio,  Milanese.  1 728 

***    Simone  fratello  di  Donatello.  1470 
Sausovino  v.  Contucci. 

1 705  Slodtz  Michelangelo,  di  Parigi.  1 764 

***    Theodon  Giovanni,  Francese.  ***    i 

***    Vacca  Flaminio,  Romano.  1 600  \ 


ARCHITETTI 
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1392  Alberti  Leon  Battista,  Fiorentino. 
1 602  A  Igardi  Alessandro,  Bolognese.  1 654 

1511   Ammanati  Baitolommeo ,  Fiorentino.       1 586 
1507  Barozzi  Giacomo,  da  Vignola.  1573 

1596  Berettini  PieUo,  da  Cortona.  1669 

1598  Bernini  Gio.  Lorenzo,  Napolitano.  1680 
1659  Bibbiena  Galli  Ferdinando  ,  Bolognese.  1 739 

1599  Borromini  Francesco,  da  Bissone.  1667 
Bramante  v.  Lazzari. 

1377  Brimelleschi  Filippo,  Fiorentino.  1444 

1474  BuonaiToti  Michelangelo  nobile.  Fio-  1564 

rentino. 
1681   Canevari  Antonio,  Romano.  *** 

1757  Canova  Antonio,  da  Possagno.  1822 

1559  Cardi  Luigi,  da  Cingoli.  1613 

1460  Contucci  Andrea,  da  Monte  Sansovino.  1529 
1653  Desgodetz  Antonio,  di  Parigi.  1728 

1634  Fontana  Carlo,  da  Bruciato.  171 4 

1.543  Fontana  Domenico,  da  Mili*  1(i07 
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Morte 

Fontana  Giovanni,  id.  1614 

Fuga  Ferdinando,  FiorenUno.  1780 

Caddi  Taddeo,  id.  1350 

Galilei  Alessandro,  id.  1737 

Genga  Bartolommeo,  Urbinate*  1558 

Genga  Girolamo,  id.  15 "SI 

Giamberti  Giuliano,  da  Sangallo.  1517 
Giocondo  (fra),  Veronese. 

Lazzari  Bramante,  Urbinate.  1514 

Ligorio  Pirro,  Napolitano.  1580 

Lombardi  Carlo,  Ài^etino.  1 620 
Lunghi  Martino  ,  il  vecchio ,  da  Vigi  ù  1 600 

in  Lombardia. 
Lunghi  Martino,  il  giovane,  Milanese.     1656 

Lunghi  Onorio,  id.  16 1 9 

Madeiao  Carlo,  da  Bissone.  1 629 

Waiano  (da)  Giuliano,  Fiorentino.  1477 

Masaccio  II  o  Stefano.  1388 

Milizia  Francesco,  da  Oria.  1798 

Olivieri  Pietro  Paolo,  Romano.  l599 

Palladio  Andrea,  Vicentino.  1 580 

Pellegi'ini  Pellegrino,  Bolognese.  1 592 

Pen*ault  Claudio,  Parigino.  1 68B 

Peruzzi  Baldassare,  Sanese.  1536 

Picconi  Antonio,  da  Sangallo.  1 546 

Pintelli  Baccio,  Fiorentino.  1 480 

Pippi  Giulio,  Romano.  1 546 

Pollaiuolo  Simone,  Fiorentino.  1 509 

Ponzio  Flaminio,  Lombardo.  1610 

Porta  (della)  Giacomo,  Romano.  1 604 

Posi  Paolo,  da  Siena.  1776 


54  CROirOLOGIA 

Nasc* 

1 642  Pozzi  Andrea,  da  Trento. 

161 1   Rainaldi  Carlo,  Romano. 

1570  Rainaldi  Girolamo,  id. 

1410  Rossellini  Bernardo,  Fiorentino. 

1616  Rossi  (de)  Gio.  Antonio,  Romano. 

1637  Rossi  (de)  Mattia,  id. 

1699  Salvi  Niccolò,  id. 
Sangallo  il  vecchio  ▼•  Giambertì, 
Sangallo  Antonio  v.  Picconi. 

1 48^4  Sanmicheli  Michele,  Veronese. 
1 483  Sanzio  Raffaele,  da  Urbino.  • 

1552  Scamozzi  Vincenzo,  Vicentino.       i 
***    Serlio  Sebastiano,  Bolognese.  | 

1581   Soria  Giambattista,  Romano.  » 

1677  Teodoli  Girolamo,  id. 

1 700  Vanvitelli  Luigi,  id. 

1 443  Vinci  (da)  Lionardo,  Toscano.  ^ 

***    Volterra  (da)  Francesco,  Toscano. 
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■ti' 


PONTE 
MOLLE 

LVKOHSZZA. 

Metri  i36 

LABGHEZZA 

Metri  94-  a4 


Architetto 

Giuseppe 

Valadier 

x8o5 


A, 


TEMPIO 


ppar tiene  a  M.  Emilio  Scauro  cen- 
sore Tanno  645,  perciò  detto  Emilio, 
indi  Milvio,  poi  Molle.  Livio  lo  fa  esi- 
stere all'epoca  della  battaglia  del  Me- 
tauro  vinta  da' Romani  su  Asdrubalc. 

Ottenne  celebrità  per  l' arresto  de- 
gli ambasciatori  Allobrogi ,  per  gli 
stravizzi  di  Nerone,  per  la  battaglia  di 
Costantino. 

Niccolò  y  e  Callisto  III  Io  restau- 
rarono. 

Pio  VII  lo  construi  di  materiale,  es- 
sendo l'estremità  di  legno;  la  vecchia 
torre  si  traforò  e  abbellì. 

Ha  4  archi  grandi  e  3  piccoli  ;  alle 
testate  vi  sono  statue  di  mediocre  la- 
voro. 


Un  tempietto  sostenuto  da  4  colon- 
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J  *" 
/  : 


DI 
Se  ANDREA 


1463 


3 

CHIESA 

DI 

S.  ANDREA 

Architetto 

Giacomo 

tarozzi 


iSa8 


4 
CASINO 

DI  PAPA 

GIULIO 

Architetto 

Baldassare 

Peruzzi 


PALAZZO 

DI  PAPA 

GIULIO 

Architetto 

G.  Barozzi 


ne  di  alabastro  listato,  con  istatua  di 
sant'  Andrea  è  quanto  vedesi  a  sinistra 
dopo  il  Ponte. 

Pio  II  innalzollo  per  ricevervi  la 
testa  dell'  apostolo  portata  dal  card 
Bessarione  dal  Peloponneso. 

Giulio  III  del  Monte  la  innalzò  per 
essere  stato  nel  i527  liberato  dalle 
mani  di  Cario  Y,  siccome  ostaggio  di 
Clemente  VII,  essendo  prelato. 

È  un  edifizio  de'  più.  corretti  di  Ro- 
ma moderna  ;  vi  signoreggia  V  antica 
stile.  L'esterno  è  quadrato,  rivestito 
di  peperino,  con  cupola  bassa,  sicco- 
me il  Panteon  :  l'interno  è  svelto,  gen- 
tile ;  fu  restaurato. 

Fu  eretto  da  Giulio  III  ;  apparten- 
ne a'  Cesi,  a'  Colonna  ec. 

Bella  è  sul  portone  la  loggia  archi- 
travata retta  da  isolate  colonne  corin- 
tie :  le  ripartizioni  sono  grandi  ;  l' edi- 
fizio sofferse  replicate  vicende. 


Di  lato  apresi  una  via  che  conduce 
a  un  palazzo  vasto,  magnifico,  edifica- 
to similmente  da  Giulio. 

Viene  abbellito  di  portici,  d'un  nin- 
feo, di  fontane  ,  di  grotteschi. 

Vasari  e  Aninianati  v'  ebbero  parte; 
gli  affreschi  sono  di  Taddeo  Zuccari. 
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6 

ACQUA 

ACETOSA 

Architetto 

Lorenzo 

Bernini 

1663 


fy 


PO^TA 

DEL 
POPOLO 


Raffaele  Stern  delineò,  incise,  illu» 
strò  l'edifizio. 

Un  tempo  v'alloggiavano  i  cardinali 
e  gli  ambasci  adori  de'  capi  regi,  che 
venendo  la  prima  volta  in  Roma  fa«- 
ceano  il  solenne  ingresso. 

Tanto  deliziavasi  papa  Giulio  di 
questo  locale  ,  che  in  barca  vernavi 
per  diporto  dal  Vaticano. 

Incontro  v'è  un  arco  detto  Oscuro 
e  dopo  un  miglio  e  mezzo  un  fonte. 
L'  acqua  che  scaturisce  è  minerale  ; 
dal  sapore  acido  è  detta  acetosa, 

Alessandro  VII  la  decorò  e  Clemen- 
te XI  ebbe  cura  di  mantenerla  a  vai^ 
taggio  de'  Romani. 

Morichini  parla  delle  sue  qualità 
mediche. 

NB. 

Oltre  la  villa  già  Poniatowski  alle 
falde  del  monte  prossimo  all'ingresso 
della  città,  e  in  cui  Yaladier  innalzò 
un  casino  d'antichi  marmi  decorato, 
presentansi  i  propilei  del  nuovo  in- 
gresso alla  villa  Borghese,  piacevole 
e  delizioso  diporto  de'  Romani  ;  a  sua 
luogo  ne  parlerò. 

Onorio  imperatore  nel  4^^  stabili 
una  porta,  che  disse  Flaminia,  sull'er- 
ta del  monte  :  Narsete  nel  VII  secolo 
fecela  trasportare  nel  luogo  attuaU  ; 
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FACCIATA 

ESTERNA 

Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti 

i56z,  eseguita 

da  G,  Baro  zzi 

Ordine 

Dorico 


Scultore 

Francesco 

Mochi 

FACCIATA 

II7TEKNA 

Architetto 

Lorenza 

Bernini 

x655 


5     ~  ... 

da  un  hosco  di  pioppi  che  decorava 
il  prossimo  mausoleo  di  Augusto ,  fu 
detta  del  Popolo. 

Moderna  è  T  architettura  :  Pio  IV 
fé*  decorarla  ;  riusci  d' un  gusto  me' 
diocre. 


Essa  è  dì  travertino ,  con   quattro 

Siccole  colonne,  due  di  granito  rosso, 
uè  di  breccia  pavonazza  :  fra  queste 
le  statue  di  san  Pietro  e  Paolo;  meschi- 
nissimo  lavoro.  Il  fregio  è  ben  com- 
partito in  triglifi  ed  in  metope. 

Alessandro  VII  ridusse  nello  stalo 
attuale  il  prospetto  interno ,  quando 
Cristina  regina  di  Svezia  fece  il  so- 
lenne ingresso  in  Roma  ;  in  essa  v'  è 
meno  ricchezza  e  meno  difetti. 

Vi  si  legge  Tepigrafe  :  Felici,JaU' 
stoque  ingressa. 

NB. 

Continua  la  via  Flaminia  ,  la  quale 
da  Roma  giungeva  a  Rimini,  e  in  ram* 
mentarci  la  sua  antica  magnificenza ,  ri- 
cordaci il  nome  di  quel  consola  spento 
per  la  patria  nella  battaglia  contro  An- 
nibale al  lago  Trasimeno. 
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PIAZZA 

DEL 
POPOLO 

OBELISCO 

Misura 
Senza  il  piedi- 
stallo pai.  no; 
da  terra  sino 
alla  croce  162. 


Architetto 

Domenico 

Fontana 

i587 


lÌBCtcìev.! 

Architetto 

Q*  Valaditr 


Fi'a  due  emicicli  s^  innalza  un  su- 
perbo Obelisco  di  granito  rosso  ,  co- 
perto di  geroglifici  :  sono  divisi  in  tre 
colonne  ;  leggonsi  da  alto  in  basso. 

Ramesse  III  l'innalzò  in  Eliopoli  città 
del  basso  Egitto  :  servi  di  decorazio- 
ne al  tempio  del  Sole  ;  al  Sole  fu  de- 
dicato, ossia  al  dio  Rè  o  Phrè,  da  Man- 
douei  II  de'  due  Achenchérès  di  Ma- 
ne tone,  XIII  re  della  XYIII  dinastia. 

Ottaviano  Augusto  dopo  la  battaglia 
d' Azio  il  trasportò  in  Roma  :  l'eres- 
se nel  Circo  Massimo;  e  siccome  Icg- 
gesi  neir antico  piedistallo  che  guarda 
la  porta  della  città,  al  Sole  lo  dedicò. 

Sisto  y  lo  trasse  dalle  mine  del  Circo, 
e  fattolo  restaurare,  perchè  rotto  iapiù 
pezzi,  l'innalzò  nel  mezzo  della  piazza. 

Leone  XII  tolto  l'antico  fonte  il  fé' 
circondare  da  una  gradinata  :  agli  an- 
goli e  su  modina ture  piramidali  vi  po- 
se qnattro  leoni  di  stile  egizio  ;  nelle 
sottoposte  vasche  gettano  acqua. 

Sono  fiancheggiati  da  quattro  fab* 
briche  di  uniforme  lavoro. 

JjZ.  prima  a  destra  serve  all'espoisi-r 
«ione  degli  4>ggetti  di  Belle  Arti:   di 
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FOtrTAVE 

Se  altere 

Gioi^anni 

Ceccarini 


Scultori 
Baini 

Stocchi 

Laboureur 

Gnaccherini 


9 
GHieSA 

DI  S.  MARIA 

DEL 

POPOLO 


caserma  a' Carabinieri;  dietro  è  il  pub- 
blico macello,  opera  del  Martinetti. 

Quella  a  sinistra  contiene  gli  Ago- 
stiniani. 

L'altra  a  destra  in  fondo  è  per  usi 
privati,  quella  incontro  di  locanda  del- 
le isole  Brittaniche. 

Gli  Emicicli  sono  abbelliti  di  due 
Fontane,  ornate  da  due  gruppi:  quello 
a  destra  esprime  Nettuno  fra  due  Trì- 
toni :  l' altro  Roma  fra  il  Tevere  e 
l'Aniene  :  sotto  v'è  la  lupa  co'  fratelli 
gemelli;  a'  lati  deliini  avviticchiati 
e  sfingi. 

All^estremità  deirEmiciclo  stanno  le 
quattro  stagioni  :  l'Inverno  e  l'Autun- 
no a  destra  ;  1'  Estate  e  la  Primavera 
a  sinistra. 

Di  prospetto  e  fra  due  chiese  or- 
nate di  proneo  te  trastilo  s' aprono  le 
tre  spaziose  vie ,  che  conducono  alla 
città. 

Il  .fondatore  credesi  Pasquale  II 
(1099)  per  liberare  i  cittadini  da' fan- 
tasmi notturni,  che  attribuivansi  a  Ne- 
rone morto  e  seppellito  in  sul  Pin- 
cio  :  il  popolo  romano  la  ristaurò  ;  da 
ciò  prese  U  nome  di  s<  Maria  del  Po- 
polo (1227).  Giulio  II  rabbellì  di  pit- 
ture e  sculture  ;  altrettanto  fece  Ales- 
sandro yiit 
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FACCIATA. 

Architetto 

Baccio 

PìnteUi 

mTXRVO 

A  destra 

I    CAPPELLA 


3    CAPPELLA 

Architetto 

Carlo 

Fontana 

1700 

Ordine 

Corintio 


Appartiene  a  Sisto  lY  della  Rovere. 
È  di  travertino,  sta  sopra  9  gradini  e  ha 
tre  porte;  risente  alquanto  di  secchezza. 

È  a  croce  latina  a  tre  navi,  con 
cappelle   sfondate  e  cupola  ottagona* 

E  de*  Venuti.  Dal  card,  della  Ro- 
vere a  cui  appartenne  fu  intitolata  al- 
la Vergine  eas.  Girolamo,  =IlPrtf- 
sepe  dell'  altare  e  le  sei  lunette^  dan- 
neggiate dal  tempo,  sono  di  Bernar-^ 
dina  Pinturicchio, 

*     A*  lati  due  depositi;  quello  a  sini- 
jstra  di  della  Rovere  è  buono. 

Alderano  card.  Cibo  l' edificò  :  la 
pianta  è  a  croce  greca;  il  vestibolo 
la  rende  latina. 

Altare  ==La  Concezione  có*ss.  Gio- 
vanni ,  Agostino ,  Gregorio  ,  Amhro" 
gio  a  olio  sul  muro  =  Pittore  Carlo 
Maratta. 

Cupola  =di  Luigi  Garzi  i  e  di  ot- 
tima forma. 

Depositisi:: De' card.  Cibo  Alderano 
(164^)  e  Lorenzo  (i683)  =;  Scultore 
Francesco  Cavallini;  di  niun  pregio. 

A  des tra =*9.  Caserma  i=  di  ilf«X>a- 
nieL 

A  sinistra  c=3  S,  Lorenzo  =  di  G,M* 
Morandi, 

NB. 

Tal  cappella  può  riguardarsi  fra  le 
più  ricche  di  Roma,  poiché  oltre  aye- 
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re  i6  colonne  di  diaspro  di  Sicilia,  è 
impellicciata  di  marmi  tessalico,, te- 
nario, frigio,  alabastro  ec. 

Fu  eretta  da  Sisto  IV  e  dedicata 
alla  Vergine  e  a'  santi  ss  Pitture  del 
Pinturicchio,  Essendo  state  coperte  da 
pessimi  ornati  nel  secolo  XVII,  furono 
sotto  la  cura  del  Camuccini  discoper- 
te; sopra  v'è  l'Eterno  con  angioli. 

A  destra  è  la  mortuaria  memoria  di 
Gio.  della  Rovere  (i4^3)  a  sinistra  su  di 
un'urna  sta  disteso  un  vescovo  ;  è  di 
metallo  ed  ha  per  stemma  il  leone  ala- 
to.  V  Assunta  celebratissima  pittura 
del  Pinturicchio  è  di  sopra. 

Appartenne  a  della  Rovere ,  ora  è 
d'Ingheneim. 

Altare  =  S.  Caterina  (t9*ss.  Anto^ 
nio  e  Vincenzo  t=, Bassorilievo  gentil- 
mente eseguito  nel  secolo  XV;  ì  dottori 
nelle  lunette  sono  del  Pinturicchio, 

Altare  =  La  Visitazione  =  del  Mo* 
randi» 

Angioli  che  reggono  il  quadro  = 
Scultori,  Ferrata  e  Mari. 

Gregorio  IX  dal  Laterano  trasportò 
l'immagine  della  Vergine  che  venera- 
si sull'altare,  adorno  di  4  colonne  sca- 
nalate di  bigio  morato. 

L'immagine  è  di  quelle  che  vanno 
sotto  il  nome  di  s.  Luca. 

Gli  stacchi  a  bassorilievo  ne'  lati  e 
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A  sinistra 

7    CAPPELLA 


5    CAPPELLA 

Architetto 
Lorenzo 
Bernini 


4     CAPPSLLA 

t8a5 


volta  esprimono  fatti  di  Pasquale  II 
relativi  al  tempio  $  sono  dorati. 

Lati  c=  Depositi  de'  porporati  Asca- 
nio  Sforza  (i5o5)  e  Girolamo  Basso 
(iSoy)  =  Scultore  Andrea  Cantucci  \ 
mirabili  per  l'eleganza  degli  ornati. 

Volta  =  Dottori y  virtù  ^  evangeli- 
sti  ce.  =  del  Pinturicchio  :  tutto  è  po- 
sto in  un  graziosissimo  riparto  ;  pare 
un  ricamo. 

Si  la  cupola  che  i  peducci  sono  di 
Francesco  Vanni  ;  tutto  è  malandato. 

Altare  =  V Assunta  =  di  Anni* 
baie  Caracci  ;  è  un  bellissimo  lavoro 
in  tavola. 

Lati  =  La  crocifissione  di  s.  Pie- 
tro  e  la  conversione  di  s.  Paolo  =di 
Michelangelo  da  Caravaggio. 

Volta  =  Evangelisti  e  fatti  biblici 
=  di  Tacconi  e  Novara  :  Caracci  la 
disegnò  ;  le  lunette  chiedono  ristauro. 

Altare  ==  Gesà  con  santi  =^  dì  Ber' 
nardino  Mei, 

Angioli  che  reggono  il  quadro  =: 
Scultori  Raggi  e  Mari. 

Di  lato  v^è  il  deposito  di  Bernardino 
Lonato  ;  fuori  dell'  urna  travagliatissi- 
ma,  tutto  è  mediocre.  s 

Soderini  =  V  è  un  Cristo  in  croce: 
gli  affreschi  sono  di  un  Fiammingo >  fu 
ristaurata. 
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CAPPELLA 


a    CAPPELLA 

Architetto 
Raffaele 

da  Urbino 

Ordine 

Corintio 


Gades  la  chia- 
roscurò, e  po- 
se nell'accade- 
mia  di  s.  Luca. 


De*  Mellini.  Altare  =  S,  Agostino 
e  Niccolò  =di  Agostino  Massucci. 

Lati=Deposito  del  card.  Savo  Mei- 
lini  (1699):  il  disegno  è  àeWAlgardì) 
il  ritratto  di  Savo  è  di  Monnot,  Di- 
contro v'è  quello  del  card.  Giovanni 
Garzia  Mellini  (1629). 

De'  Chigi.  Intitolata  alla  Vergine 
di  Loreto.  Pala  dell'  altare  =  Na- 
tività  di  Maria  =  Disegno  Raffaele 
da  Urbino  =  Pittore  Fra  Sebastiano 
del  Piombo  ;  celeberrimo. 

Paliotto  r=::  La  Samaritana  :=:  del 
Ij)renzetto  ;  è  in  bronzo. 

Angoli  ==  Daniele  ,  Abacuc  y  Elia^ 
Giona  ;  statue.  Le  due  prime  di  Ber^ 
niniy  le  altre  del  Lor emetto  ;  il  GiO' 
na  è  opera  stimata,  perchè  disegnata 
dall'  Urbinate  ed  eseguita  sotto  la  saa  1 
direzione.  , 

Depositi=:Di  Agostino  e  Sigisnìon« 
do  Chigi  =  Scultore  Bernini.  1 

Cupola  =  Fatti  scritturali  =  Di-  j 
segno,  Raffaelez=Mos9ÌQÌsi2iy  Luigi  de . 
Pace  Veneziano  (i5i6).  ' 

Lunette  laterali=i>ai'iW  e  Aronne:^  \ 
del  f^anni:  le  stazioni  agli  angoli  sono 
di  Francesco  Salviatiy  che  fé*  il  fre- 
gio ,  e  terminò  il  quadro  dell'  altare  ; 
hanno  molto  sofferto. 

Fuori  v'  è  il  deposito  di  Maria  Fìtt 
minia  Odescalchi^  Chigi  =  Disegno 
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Paolo  Posi  z=z  Scultore  agostino  Pen^ 
na;  bello  è  il  leone. 

Pallavicini.  Altare  =  Battesimo  di 
Né  S,  £=di'  Pasqualino  Rossi  i  a' la  ti 
vi  sono  due  belli  cibori  d'antica  sculr- 
tura. 

'monumenti 

Girolamo  Albani  morto  nel  ìS6g 
Galeotto  Bernardini  morto  nel  iSqi 
Stefano  Desiderio  morto  nel  i633 
Gaspare  Celio  morto  nel  i64o 
Natale  Rondanini  morto  nel  lùSy 
Giambattista  Gisleni  morto  nel  1670 
Paolo  Martinez  morto  nel  i833. 

Madonna  della  scuola  di  Giotto: 
sta  in  mezzo  a   un  deposito  del  1400* 

A'  lati  altri  depositi ,  cioè  di  Go- 
miello  ,  e  di  Rocca ,  tutti  del  seco- 
lo XV  ;  sono  di  sorprendente  lavoro. 

Edicola  di  Guglielmo  Pererio  dell* 
anno  i497»  ii^<)i^umento  di  Bernardino 
Anfflona,prelesa  scultura  di  Guglielmo 
della  Porta;  vi  sono  altri  monumenti. 

NB. 

Incontro  la  chiesa  descritta  non 
erano  che  abituri  :  Valadier  fa  inca- 
ricato d'un  disegno  per  nobilitare  l' in- 
gresso di  Roma:  divisò  innalzare  una 
facciata  a  quella  uniforme  della  di- 
contro chiesa;  fecela. 
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CHIESA 

DI  S.  MARIA 

DE' 

MIRACOLI 

Architetto 
Bernini 

e 
Fontana 
A  destra 


II 

CHIESA 

DI  S.  MARIA 

DI  MONTE 

SANTO 

A  destra 


IfB. 
Traversando  la  piazza,  e  giungendo 
alla  via  di  mezzo,  che  dicesi  del  Cor- 
so; quella  a  destra  è  la 

Alessandro  VII  nel  1662  le  di«*  prin- 
cipio; il  card.  Gastaldi  la  ultimò  coi 
disegni  di  Carlo  Bainaldi, 

La  facciata,  ch'è  del  Fontana^  pre- 
senta un  proneo  tetrastilo  »  con  tim- 
pano e  statue. 

L'interno  ha  una  forma  concentrica. 

2  Cappella  =  S.  Giuseppe  z=z  del 
Guascarao. 

NelPaltar  grande  la  Madonna  è  fra 
4  colonne  di  higio  morato  9  sostenuta 
da  angeli;  sono  del  Raggi, 

Lati  =:  Depositi  Gastaldi  =  I  ge- 
ni, i  busti  in  nronzo,  la  Fede^  la  Ca' 
rità  sono  del  Lucenti  ;  la  Speranza  e 
la  Prudenza  del  Raggi. 


Ricorda  la  stessa  origine,  gli  stessi 
architetti  dell'antecedente  ;  1'  esterno 
è  quasi  simile  ,  ellitico  l' interno.  Se 
queste  doveano  esser  gemelle,  perchè 
non  farle  in  tutto  similbsime  ? 

I  Altare.  Carlo  de  Rossi  vi  collocò 
quattro  quadri  di  Salvator  Rosa  : 
scomparvero  e  vi  sostituirono  copie 
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A  Sinistra 
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mediocri  ;  gli  stucchi  sono  di  France* 
SCO  Papaleo. 

3  Altare.  Santa  famiglia  c=:  di  NiC" 
colò  Berettoni;  i  putti  di  lato  riguar- 
dano Paolo  Nardini. 

Colonne  e  marmi  1'  adomano  ;  vi  è 
l'immagine  di  M,  V» 

Lati  =3  Papi  in  bronzo ,  cioè  Ales- 
sandro VII ,  Clemente  IX  ,  Clemen- 
te X,  Innocenzo  XI  =  del  Lucenti. 

Pala  =  Deposizione  dalla  crocchi 
incontro  Cristo  morto  del  Chiari  ;  la 
volta  dicesi    del  JBaciccio, 

3  Altare  con  colonne  di  verde  an- 
tico e  be'  marmi.  Quadro  =  S,  Fran* 
Cesco  e  Rocco  =3  di  Carlo  Maratta» 

Lati.  Gesta  del  santo  e=.  di  Garzi  è 
Daniel, 

Volta  =  del  Chiari. 

2  Altare.  Santa  Maria  Maddalena 
de*  Pazzi  =  di  Lodovico  Geminiani; 
il  Carcani  modellò  gli  stucchi. 

NB. 
TTscendo  dalla  chiesa  si  presentano 
tre  strade  :  fa  d*uopo  prendere  quella 
di  mezzo  :  è  detta  il  Corso,  perchè  ne- 
gli otto  giorni  di  Carnevale,  reputato 
in  Roma  più  brillante  degli  altri  luo- 

?[hi,  sendo  addobbato  a  festa,  vi  si  fa 
a  corsa  de*  cavalli,  in  essa  via  stabili- 
ta fin  dall'epoca  di  Paolo  II. 
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CHIESA 

DI  GESÙ'  E 

MARIA 

Architetto 

Carlo 
Milanese 

FACCIATA 

Architetto 

Rainaldi 

Ordine 

Composito 


A  destra 


ALTAR 
MAGGIORE 

Architetto 
Rainaldi 


NB. 
Uscendo  dalla  chiesa  e  prendendo 
la  via  del  Corso  trovasi  a  destra  il  pa- 
lazzo Capranica  già  Randanini,  un  di 
celebre  pe'  monumenti  antichi  ;  alcu- 
ni restano  tuttora  nel  cortile  e  perU 
scale.  Sortendo  da  esso  il  primo  mo- 
numento a  sinistra  è  la 

Rimonta  alP  epoca  della  metà  d?l 
XYII  secolo.  Anticamente  vi  fu  una 
chiesa  dedicata  a  s.  Antonio  abate,  e 
dal  nome  della  chiesa  si  disse  in  Po/O» 
lina. 


Di  travertino.  Per  ^enorme  altexzt 
de'  pilastri  è  biasimata. 


L' interno  sovi^abbondante  di  tetri 
marmi  è  d'una  sola  navata. 

a  Cappella.  S.  Niccolò  da  Tolenti- 
no t=i  ai  Basilio  Francese. 

Lati  e  volta  p»  Raffaele  Cappuccino. 

5  Cappella.  «$*•  Antonio  Abate  :=  ài 
Girolamo  Pesce, 

La  Coronazione  della  F'ergine^isàì 
Giacinto  Brandii 

Il  quadro  oltre  avere  quattro  colon- 
ne di  diaspro  di  Sicilia,  è  tutto  teflk* 
pestato  di  stucchi  dorati. 
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CHIESA 

DI 

S.  GIACOMO 


L'apside  e  l'intiera  v oìtsiè  déìBrandi, 

A'  lati  ss.  Giovanni  Battista  e  VJ^" 
vangelista  =  di  Giuseppe  Mazzuoli. 

Quadro  =  La  Madonna  c6*ss»  Già" 
corno  ripostolo  e  Niccolò  da  Tolenti" 
no  ==  di  Domenico  Ferri  ;  è  buonO) 
ed  avvicinasi  allo  stile  Peruginesco. 

Sotto  stanno  le  Nozze  di  Cana  in 
tavola  ;  felice  è  la  composizione. 

Altare  =  La  Concezione  =di  Gio^ 
vanni  Lanf ranchi  \  sua  è  la  volta. 

Gli  altri  dipinti  sono  del  p.  Matteo 
da  s,  Alessio  Palermitano. 

3  Cappella.  S,  Agostino  e  santa 
Monaca  =  del  Lahruzzi, 

Lunette.  Riposo  in  Egitto  =  del 
Campanella-^ f^iaggio  in  Egittot=:àéì 
Labruzzi, 

a  Cappella.  Santa  Famiglia  =  del 
Brandi',  suoi  sono  gli  altri  dipinti. 

X  Cappella.  S,  Tommaso  da  yHUè^ 
nova  =  di  Felice  Ottini. 

Depositi.  De'  Bolognetti  ragguarde- 
voli pe'  marmi  e  per  le  sculture  del 
Guidi ^  Cavallini^  Aprile,  Maglie^  Ot* 
toni:  il  Tempo  è  di  Ercole  Ferrata  ; 
vi  sono  non  poche  altre  mortuarie  me- 
morie • 

Trasse  il  soprannome  degP  Incura- 
bili dal  contiguo  spedale  ,  in  cui  si 
ricevono  i  poveri  con  malattia  incH^ 
rabili. 
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Architetto 

Francesco 

da  Volterra 

Ordine 
Dorico  e  Co' 
rintio 

FACCIATA 

Architetto 

Carlo 
Maderno 


A  destra 


ALTA& 
MAGGIORE 

Architetto 

Carlo 
Maderno 


A  sinistra 

STATUA 


Pietro  card.  Colonna  nel  i358  la  fon- 
dò, e  si  disse  in  Augusta  pel  vicino 
Mausoleo  di  Augusto  ;  dal  card.  Anton- 
maria  Salviati  fu  nel  1600  riedificata. 


A  due  ordini  con  pilastri  dorici  t 
corintii. 


L'interno  è  ellitico^  il  maggior  dia- 
metro è  dalla  porta  all'aitar  grande. 

I  Altare.  La  Besurrezione  z=z  di 
Cristoforo  Roncalli^ 

II  Altare  molto  ornato,  ilf.  Vergine 
e  s»  Francesco  di  Paola  =  Scultore 
Pietro  le  Gros.;  ha  molto  merito  per 
l'esecuzione,  poco  perla  composizione. 

Lati  =  Gesta  del  santo  =  di  Giu' 
seppe  Passeri* 

III  Altare.  Battesimo  diN^S.  ;=  di 
Domenico  Passignani, 

Ha  quattro  helle  colonne  d'africano 
e  un  pesante  ciborio  nel  mezzo. 

Quadro  s=:  La  cena  degli  Apostoli 
=  di  Giambattista  Ricci  da  Novara] 
è  suo  V Eterno  nella  vx)lta. 

I  freschi  biblici  a  destra  sono  dello 
Strada  ,  quelli  a  sinistra  del  Nappi, 

III  Altare.  La  Natività  =  àìAnii' 
veduto  Grammatica» 

II  Altare.  S,  Giacomo  =  Scultore 
Ippolito  Buzio. 
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Contìguo   al  tempio   è  lo  spedale 
degl'Incurabili  fondato  da  Pietro  card. 
Colonna  :   in    esso    esiste  la   clinica 
Chirurgica  ,  fondata   dall*  immortale 
Pio  VII  \  peccato  che  stia  sul  Corso. 

Nel  vicolo  a  destra  trovasi  lo  studio 
di  scultura  dell'immortale  Canova;  ia 
oggi  è  occupato  dallo  scultore  Rinaldo 
Rinaldi  suo  allievo,  autore  della  Gio- 
vanna d'  Aixo,  di  Ulisse  riconosciuto 
dal  cane,  della  Sibilla  Delfica    ec.  li 
secondo  vicolo  a  sinistra  continuando 
il  Corso  mette  alla  Yia  Vittoria;   in 
essa  v'  è  la 

•• 
< 

• 

x4 

CHIESA 

DI 

S.  GIUSEPPE 

Architetto 

Mauro 
Fontana 

Clemente  XIII  nel  1760  la  fabbri- 
cò. Le  monache,  dette  leOrsoline,  sono 
ivi  dedite  all'educazione  delle  giova- 
ni di  buona  nascita  ;  professano  la  re- 
gola di  5.  Agostino» 

S,  Agostino  a  destra  è  del  p»  Po%%ì 

gesuita  :  suo  è  l'altare  di  mezzo,  ove  di« 
pinse  Maria  Vergine  e  i  ss,  Giusep^ 
pe ,  Orsola  ,    Ignazio  ee^    opera  di 
troppo  manierata» 

NB. 
Rientrando  nella  prima  abbandoiM* 
ta  via  trovasi  a  destra  U 
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CHIESA 
DI  S.  CARLO 
Architetto 
Onorio 
honghi 
morto  lui^ar- 
tlno  suo  figlio 
la    continuò  ; 
Pietro  da  Cor- 
tona la  termi- 
nò. 


FACCIATA. 

Architetto 

Giambattista 

Manicucci 

prete  e 

Mario 

da  Canepino 

frate 


IHTEBNO 

Ordine 
Corintio 


Mercè  le  sovvenzioni  di  non  pochi 
nazionali  Lombardi  fu  essa  incomin- 
ciata nel  i6i3.  Anticamente  però  vi 
fu  la  pipciola  chiesa  di  s,  Niccolò  del 
Tufo-,  andò  in  rovina,  ed  essendo  par- 
rocchia, la  cura  delle  anime  fu  riuni- 
ta a  s.  Lorenzo  in  Lucina;  Sisto  IV 
nel  1471  diedela  alla  nazione  Lom- 
bar(};a. 


Fu  fatta  eseguire  dal  card.  Omodei: 
presentaronsi  vari  progetti  fra'  quali 
uno  del  Rainaldi  ;  gli  esclusero  tutti. 
La  mole  delle  colonne  non  è  in  pro- 
porzione con  la  poca  larghezza  della 
facciata:  le  superiori  finestre  indica- 
no un  piano  che  ueirinterno  nonv'è; 
è  biasimevole. 


È  a  tre  navi,  diviso  da  doppi  pila* 
stri,  ornato  di  pitture,  di  stucchi  do- 
rmati; sono  de'  fratelli  Cosimo  e  Gia^ 
corno  Fancelli, 

NB. 

Le  pitture  nella  volta ,  che  ricorre 
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Paolo  Posi 

L'originale  e- 
siste  in  5.  Ma- 
ria del  Popolo 


AITAR 
MAGGIO»! 


SAAAKiTIA. 


intorno  alla  chiesa  sono  àelV^ilberto^ 
niy  Troppa  y  Benaschi^  Ascenzi^  Gar^- 
zi,  Pàulini. 

3  Cappella  ==  S,  Barnaba  =  del 
Mola* 

4  Cappella=:Magnifica  perchè  deco^ 
rata  di  sculture,  di  svariati  marmi,  di 
hronzi  .dorati. 

Quadro  in  musaico  =  La  ConceziO" 
ne  di  M,  V,  =  Copia  di  Carlo  Ma* 
ratta  \  le  quattro  colonne  sono  di  fiore 
di  persico. 

Lati  =  Giuditta  7==.  di  Andrea  Ij€ 
Brun — David  ==  di  Pietro  Pacìlli. 

La  volta  con  le  lunette  =  di  Toni" 
maso  Luiniy  detto  il  Caravaggino. 

NB. 

Qui  ha  luogo  un  emiciclo ,  unico 
nelle  chiese  di  Roma,  eccettuato  il 
Laterano,  il  ^uale  gira  dietro  l'aitar 
maggiore. 

S,  Carlo  r=  del  Maratta  ;  è  uno  d« 
migliori  quadri  di  quest'  artista. 

Volta =i'£/er/zo  con  angioli ^^^àeì 
Brandi  :  sua  è  la  trihuna ,  in  cui  y'  è 
S,  Carlo  che  fa  mii^acoli  in  tempo  di 
peste:  suo  è  altresì  il  santo  in  gloria, 
non  che  i  profeti  ne'  peducci  e  il  cur 
polino. 

Altare  c=:  S.  Ambrogio ,  scuola  del 
Sacchi  i  incontro  il  Battista, aibhozzo 
creduto  di  Tiziano^  altri  del  Maratta» 
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A  sinistra 

Architetto 

Paolo  Posi 


16 

PALAZZO 

RUSPOLI 

Architetto 

Bartolommeo 

jimfnanato 

Architetto 

Martino 

Longhi 


Lunghezza 

Piedi  80 

Larghezza 

Pied.  II  •}- 

Altezza 

Pied.  26 


4  Cappella  =  V  Eterno  e  «7  divin 
Paracleto  con  angeli  =  Le  sculture 
SODO  di  Giambattista  Maini, 

3  Cappella=Oraz/o/ie /le/ror/ocr: 
di  Pasquale  de  Rossi  ;  quadro  di  tetro 
effetto. 

2  Cappella=:5'.  jFi7i)y?oc=di  Fraj^ 
Cesco  Rosa, 


Fu  innalzato  daUa  famiglia  Huccellai. 


Ulrico  card.  Caetani  I*  acquistò  e 
abhelU;  Breccioli  fé' il  semplicissimo 
cornicione.  Al  detto  card,  deesi  la  gran- 
de scala,  a  buon  diritto  encomiata,  per 
essere  di  1 15  scalioni  di  marmo  bianco 
d'un  solo  pezzo,  e  lunghi  i3  palmi. 

Passò  in  seguito  a'  Ruspoli. 

Le  pitture  della  Galleria  da  Orazio 
Ruccellai  commisersi  a  Jacopo  Zucca^ 
allievo  del  Vasari. 


La  Galleria  terrena  è  occupata  da 
un  caffè  :  è  il  più  bello  di  Roma  ;  le 
pitture  sono  di  Leandre  e  Francois* 
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CHIKSA 

DELLA 

SS.  TRINITÀ' 

Architetto 

Emmanuele 

Rodriguez 

FACCIATA 


A  destra 


ALTAm 
MAGGIOEE 


A  finìstra 


NB. 

In  uscir  dal  palazzo,  a  destra  della 
Via  Condotti,  trovasi  la 

Nel  1741  ì  Trinitari  calzati  di  Ca- 
stigiiala  eressero. 


Le  sculture  appartengono  a  Baldas^ 
sare  Mattei^  Pietro  PacilU,  Pasca- 
sio  la  Tour, 

L'interno  è  ellitico,  modestamente 
ornato. 

1  Altare  =  S,  Caterina  =;  di  Giù, 
Paladino;  ad  esso  appartengono  i  lati. 

2  Altare  =  S.  Felice  di  Falois  = 
di  Bonaventura  Lamberti» 

3  Altare  =3  Za  Pietà-:==.à\  Antonio 
Velasquez  ;  tutt'  altro  è  suo. 

ha  Trinità=zàì  Corrado  Ciac  quinto. 

Cupola,  triangoli,  ovati  =  del  pre- 
detto F'elasquez, 

Volta  e  coro~ sulla  porta  d'mfiTesso= 
di  Gregorio  Guglielmi  ;  di  Giuseppe 
Hermosilla  sono  gli  stucchi. 

3  Altare  c=  La  Concezione  =  di 
Francesco  Preziado, 

2  A}iSLre^=:S,  Gioi^anni  di  MathaK^ 
di  Gaetano  Lapis» 

I  Altare  =  1^.  Agnese  s=s  di  Marco 
BenefiaL 
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CHIESA 

DI 

S.  LORENZO 

IN  LUCINA 


Architetto 

Cosimo 

da  Bergamo 

I     CAPPELLA 
3     CAPPELLA 

Architetto 

Carlo 
lUunaldi 


3  CAPPELLA 

4  CAPPELLA 


Tornando  sulla  via  del  Corso  a  de- 
stra trovasi  la  piazza  di  S.Lorenzo  in 
Lucina  ;  ivi  è  la  chiesa  di  tal  nome. 

La  denominazione  sembra  derivare 
dall'antico  Terento,  ove  sacrificayasi 
a'  dei  Lucini  (lucus  lucinae)^  bosco 
sacro  a  Lucina,  o  da  s.  Lucina  madro- 
na  Romana. 

Sisto  III  l'edificò  (435)  :  a  8.  liorcn- 
zo  rintitolò  ;  1'  area  ebbela  da  Yalen- 
tiniano.  Benedetto  II  (685):  Adriano  I 
(780)  la  restaurarono  :  Celestino  III  la 
riedifidò  e  consacrò  (  11 96}:  Paolo  Y  la 
diede  a' Regolari  minori  (1606},  che 
la  risarcirono  (i65o)  ;  ciò  rilevasi  da 
una  intema  iscrizione  a  destra. 

iS*.  Lorenzo  =  di  Tommaso  Salini» 

S.  Antonio  =  di  Massimo  Stan^ 
zioni. 

Rainaldi  figlio  fe'il  resto  ;  fu  restau- 
rata da'  Nunez  nel  18  25* 

Deposito  di  Niccolò  Passino  morto 
in  Roma  nel  i665.  Fu  eretto  dal  vi- 
sconte di  Chateaubriand:  rappresenta 
il  discoprimento  del  sepolcro  di  Sailò 
in  Arcadia }  il  busto  è  del  Lemoj-ne* 

S,  Lorenzo  Caraccioloc=à{  Ludovi- 
co Sterni  ^  peducci  sono  del  Matteinì» 
L* Annunziata  ==  di  Lodovico  Ce- 
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Architetto 
Lorenzo 
Bernini 

ALTIE 
MÀGGIOBB 

Architetto 

Carlo 
Bainaldi 


4  GÀPPEI.I*A 

3  GAPPZLItA 

3  CAFPXItliA. 

X  CA.FPSLbÀ 


,;       BATTISTXBO 


minianii  copia;  Toriginale  sta  al  Qui- 
rinale ed  è  di  Guido  Reni, 

Il  ritratto  del  Fonsega  è  del  Ber» 
nini  ;  sta  in  fondo  a  destra. 

Oltre  a  4  colonne  di  nero  antico  è 
ricco  di  marmi. 

Quadro  =  //  Crocifisso  s=  di  Già-* 
do  Reni;  opera  singolarissima. 

Volta  =  La  Resurrezione  =  di  Lo' 
renzo  Greuter;  le  altre  pitture  sono 
dello  Spadarino  e  del  Piccioni. 

S,  Giacinta  Marescotti  =  del  Be^ 
nefiaU 

Sacra  Famiglia  =  di  Alessandro 
Turchi;  mediocre. 

La  Vergine  con  santi s=i  ài  Onofrio 
Avellino;  pia  che  mediocre. 

S.  Carlo Borromeo^z=  ài  Carlo  Sara» 
ceni;  vi  riposa  la  famiglia  Pasqualini. 

Il  Battesimo  di  N,  S»  =  di  Giusep" 
pe  Nasini ^  di  Ant*  Gregolini  i  laterali. 

NB. 

Tra  il  palazzo  Ottohoni-Fiano ,  eo* 
strutto  sulle  pretese  rovine  della  casa 
di  Domiziano  e  l'angolo  di  via  della 
Vite ,  era  situato  1'  arco  trionfale  di 
Marco  Aurelio,  detto  ne'  hassi  tempi 
di  Tripoli ,  poi  di  Portogallo  ;  aveva 
de'  hassirilievi  e  le  colonne  erano  di 
verde  antico.  Ingombrando  il  Corso 
deliberò  Alessandro  VII  demolirlo  ; 
ima  iscrizione  indica  il  miglioramento* 
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CHIESA 

DI  SAN 

SILVESTRO 

Architetto 

Marchiorme 

XIII 

Architetto 

Giovanni 

De  Rossi 

1496 

RAGGIATA 


A  destra 


ALTAR 
MAGGIORE 

Architetto 

Carlo 
Rainaldi 


NB. 

Continuando  il  cammino  ed  entran- 
do nel  secondo  vicolo  a  sinistra,  det- 
to delie  Convertite,  trovasi  la 

Dionisio  papa  l'edificò  (aGi):  Sim- 
maco la  ristaurò  (5oo);  Paolo  I  nel  707 
e  Innocenzo  III  nel  1286  la  rieoifir 
carono. 


All'epoca  d'Innocenzo  XI  (1690)  fa 
abbellita  di  marmi ,  pitture  ,  stucchi. 
Dicesi  in  Capite^  perchè  vi  si  conser- 
va la  testa  del  Battista. 

È  moderna  :  siegue  un  atrio  con  por- 
tico; indi  l'ingresso. 

L*in terno  è  ben  decorato. 

I  Cappella  .=3  SS^  Antonio  e  Stefano 
z=:rGiuseppe  Chiari;  ogn^altra  cosa  è  sua. 

Q  Cappella  =  S,  Francesco  ==  di 
Orazio  Gentileschi  ;z:=  Le  altre  pittare 
sono  del  Garzi. 

3  Cappella  =  Lo  Spirito  Santo  :=* 
dì^  Giuseppe  Ghezzi, 

Presenta  un  ciborio  con  4  colonne 
di  giallo  antico,  e  gli  ornati  sono  ad 
imitazione  del  4^0. 

Tribuna  z=:  Battesimo  di  Costanti- 
no =:  di  Luigi  Geniiniani, 

Crociata  =:L'£'*er/io  con  ang-ioli^ 
di  Pietro  Roncalli  ,  non  che  di  Jg' 
gelli  e  Consolano  suoi  allievi* 
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Volta  di  estesissima  mole  £=^  Assun» 
zione  di  Maria  =  di  Giacinto  Brandi* 

5  Cappella  ==:  La  Concezione  =  di 
Geminiani, 

Lati  =  Adorazione  de*  Magi  ~ 
La  Visitazione  di  S,  Elisabetta  s=i 
di  Pier  Francesco  Moranzone, 

2  Cappella  =:=*y.  Marcello  =  di  Gè» 
miniani  ;  tutt'altro  è  suo. 

I  Cappella  =  Crocifisso  =cli  Trevi^ 
sani;  gli  appartengono  le  altre  pitture, 
e  sono  le  migliori  d*ogni  altra  cappella. 

N  B, 

Ritornando  in  sul  Corso  trovasi  a  de- 
stra il 


so 

PALAZZO 

VEROSPI 

Architetto 

Girolamo 

Rainaldi 

continuato   da 

OnorioLonghi 


Il  portone  è  greve  ,  peggiori  sono 
le  colonne. 

Galleria  =3 1  Pianeti  e  alcune  Ore 
del  di  sono  effigiate  in  allegorico  aspet- 
to =  Pittore  Francesco  Albano;  ottima 
è  la  composizione,  il  colorito  eccel- 
lente. 

Il  locale  che  appartiene  a  d.  Marino 
Torlonia  duca  di  Bracciano  conteneva 
antichi  monumenti,  fra*quali  il  Giove^ 
modello  dell'  arte  ,  eh'  è  in  Vaticano. 

NB. 

Nell'altro  lato  dell'isola  dettale  Con- 
vertite apresi  una  via,  e  poco  in  là  ve- 
dasi la 
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CHIESA 

DI  SAN 

CLAUDIO 

Architetto 

Derizet 


Fu  riedificata  da'nazionali  di  Borgo- 
gna nel  1662. 

La  facciata  é  posteriore  co'  ss^  AjH' 
àrea  e  Claudio;  sono  di  travertino. 

Il  quadro  dell'  aitar  grande  ò  dei 
Barberi  =  P Eterno  di  Bicchierai. 

Nelle  cappelle  s.  Carlo  è  del  Co- 
stanzi — la  Resurrezione  del  de  T'roy, 
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22 

PALAZZO 

CHIGI 

Archile  Ito 

Girolamo 

delia  Porta 

indi 

Carlo 

Maderno 

SCAI^A 


primo  piano 
▲uticame&a. 


N  B. 

Tornando  in  sulla  retta  via  troTasi  il 

Se  ne  commise  il  lavoro  pe 'nipoti  di 
Alessandro  YII. 

Non  risultò  il  più  puro,  segnatamente 
per  la  forma,  e  per  gli  scorniciamenti 
delle  finestre:  magnifico  è  il  vestibolo: 
ampia  e  comoda  Ja  corte;  peccato  che 
Filippo  della  Greca  la  deturpasse  con 
inutili  decorazioni!  . 

Una  nobile  gradinata  conduce  al  pri- 
mo appartamento  ;  sul  ripiano  a  de- 
stra è  un  cane,  simile  a  que'che  stan- 
no air  ingresso  della  Sala  degli  Ani- 
mali al    Vaticano. 

La  Morte  e  la  Vita  espressi'  in  un 
teschio,  e  in  un  fanciullo  che  dor- 
me ,  il  tutto  su  due  cuscini  di  pietra 
di  paragone.  =  Scultore  Lorenzo  Ber-- 
nini-,  lo  stile  è  manierato. 

Le  Grazie  =  Pittura  sul  muro  del 
secolo  Xy  s=  S.  Francesco^  del^- 
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o  I 


*  Hanno  una 
cerl^tal  quale 
disposizione  df 
figure  ed  una 
tinta  oltremo- 
do tetra  che 
;  mentano  osser- 
vazione. 

I  CAMEKA 

*  CopioUa  da 
una  cenere  di 
Troade 


*  Queste  tre 
statue  esigono 
altro  colloca- 
mento. 


Ciccio;  è  huonozsstS'.  Pietro  =  dì  Cariò 
Veneziano  ;  ha  molto  merito  =  Sotto 
un  abbozzo  di  Tiziano  eda'lati  Giusep- 
pe  Ebreo  che  spiega  il  sogno  :  in  altro 
quando  è  venduto  da'  fratelli;  sono  del 
Cer ^tto««/*=Dicontro  le  finestre iVi/i/* 
che  si  bagnano  di  scuola  Fiamminga-. 
=s  Un  paese  del  Tassi;  Cerquozzi  vi 
espresse  Orfeo  =  In  un  paesaggio  di 
scuola  Fiamminga  vedesi  Erminia  r= 
Neil'  opposta  parte  due  battaglie  della 
scuola  dei  Borgognone  =]  Un  quadro 
con  due  cani  e  un  NegrOy  diBaglioni, 
^e/icréf  =s  Scultore  Menojante:  le 
pieghe  risenton  di  secchezza;  rinven- 
nesi  sulGelio,  nel  giardinoCornovaglia* 
<=:  Mercurio.  Il  panneggiamento  è  del 
migliore  stile  di  Grecia-  la  testa  però  è 
di  gesso,  le  gambe  terminano  in  un  cip- 
po; attici  li  chiamò  Pausania  =  ^/'oZ/o* 
Si  il  disegno  che  l'esecuzione  è  buona  : 
fredda  l'espressione,  di  lato  ha  i  sim- 
boli, cioè  lauro  e  rettile;  dicesi  de'tempi 
di  Adriano.  *:=.!  ss.  Antonio ,  Pasquale ^ 
Cecilia^  di  Benvenuto  Garofalo  ==  «S. 
Frane  esco  y  del  Quercino  ;  lo  vogliono 
del  Canuti  s=:  S.Gio,  Battista  delCa- 
rapa^^io; sorprendente  è rattitudine:=3 
Ascenzione^  di  Benevenuto  Garofalo ^ 
pregiatissimo  lavoro  in  tavola  =  S* 
Brunone^àel  Mola  =3  La  Maddalena^ 
di  Gennari  =  SS.  Pietro  e  Giovanni ^ 
Idi  Dosso  Dossi  da  Ferrar a=:>9.  Cecilia  , 
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Di  incerto 
Autore 

a  CAMERA 


*  Altri  dli  sua 
Scuola 


^Sua  èia  pugna 

degli  Orazi  e 

Curiazi. 


*  In  essa  è 
d'osservarsi 
V  attitndine 
della    Madon- 
na non  che  il 
colorito. 


*  Della  Seno- 
la  di  Palma 


dicesi  di  Guido 'f  lo  stile  s'avvicina  a 
quello  del  Romanelli  =  Natività  e 
Bambocciata  :  il  primo  credesi  del 
Passino^  il  secondo  è  di  stile  Fiam- 
mingo, 

La  VerginCy  affresco  di  Filippo  lip- 
pi  z=s  Ritratto. del  Alantegna  fatto  da 
esso  =  Gesù,  affresco  del  Lippi  e=  RaJ- 
faele^  ritratto  di  sua  scuola:  =3  Sanla 
Famiglia,  d'incerto  autore  =  Angelo 
custode,  di  Pietro  da  Cortona  =  Ma- 
ria e  Gesù,  credesi  di  Ciro  Ferri  *  = 
Gesù  Cristo,  e  s.  Pietro^  diconsi  d^Jn- 
nibale  Caracciv=r:  V Adultera  di  Carlo 
Veneziano  =  Sansone,  del  Gennari^ 
secondo  altri  del  Sacchi  =2  Battaglia 
(ra.^ Romani  e  Veneziani,  del  Cesari* 
=  Sacrificio  di  Bacco,  del  Romanel" 
li  =  Battaglia,  di  Salvatore  Rosa  = 
La  Vergine  con  Santi,  del  ProcaC' 
Cini  =  Gesù  con  Angeli,  dell'  Alba- 
no r=  Maria  e  angeli,  di  Paris  z=:s  San- 
ta Famiglia,  del  Becca fumo*:=iS, Ber- 
nardo Tolomei,  del  Sacchi  =  Go«- 
falone  con  5.  Francesco,  di  Annibale 
Caracci^si  L'adorazione  de^Magi  di 
Mazzolino  da  Ferrara  ;  superbo  c= 
Flagellazione,  di  Luini;  opera  stimata 
c=  Laura  di  Noves,  di  Paolo  Vero- 
nese =  Venere  e  Amore  ;  picciolo 
quadro  *  s=  Giuseppe  e  /a  moglie  di 
Putifar  ;  autore  incerto  =  ia  Pi«- 
<à  y  della  Sirani  s=s  Amore ,  del  -Ba- 
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3  CAMERA. 
GALLERIA 


c  I    *  Di  grade- 
u  Yole  effetto. 
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N 

O 


*  In  esso  pro- 
mette le  più 
belle    speran- 


^   ze« 


•  In    esso 

primeggia   la 

composizione . 


glioni  =  Ritratto,^  del  Barocci  \  di- 
pinto da  esso  =  La  Maddalena ,  del- 
lo Spagnoletto  =  //  genio  della  pii^ 
tura,  del  Baglioni=  La  casta  Susan" 
na,  d'autore  incerto. 

Gesi^  che  mostra  1»  moneta,  di  7Y- 
ziano  ;  in  mal  essere  pe' restauri  = 
uéngeliy  di  Orbetto  ^=.La  F'ergine,  del 
Maratta  =  Trasporto  àeWArca,  di 
Palma  il  giovane  =  Archimede,  del 
Calabrese  *  r=s  Giuseppe  che  spiega 
i  sogni,  del  Caravaggio  ;  bello  =  Ca^ 
rità,  del  Cesari  £=  Cristo  e  s.  Tom- 
masOj  di  Antonio  Caracci  =:  Ma- 
ria e  Gesù,  del  Albano'^  ben  conserva- 
to =  La  Maddalena,  scuola  Jjom- 
barda  =  Ritratto  di  Pietro  Are- 
tino ,  del  Tiziano  =  Satiro  con  fi- 
losofo, di  Salvator  Rosa  =  Melchi- 
sedeccOfòi  Ercole  il  giOYAne*  =  Santa 
Famiglia,  del  Pussino;  di  esso  sono 
i  tre  graziosi  putti  =  La  Conversione 
di  Paolo,  de!  Domenichino;  di  molto 
merito  =  Ritratto  di  donna,  del  Pon- 
tormo  ;  bello  =  Ritratto  d'uomo,  del 
Tintoretto  =  Il  sogno  di  s.  Giw 
seppe,  di  Luca  Giordano  =  Depo^ 
sizione,  del  Padovanino  =  Santi  in. 
gloria,  di  Giacomo  Palma  z=z  Ri- 
poso in  Egitto,  di  JMca  Giordano*  == 
Deposizione  ,  del  Pussino  =  Predi- 
cazione del  Battista,  di  Xuca  d^Hol" 
land=>  Toletta  di  Fenere^  dell^^Z* 
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*  la  essa  ris- 
plendono  tutte 


le  grazie  dell' 
arte. 


*  In  tal  dipin- 
tola  semplici- 
tà è  il  merito 
principale. 


*  Ad  imitazio* 
ne  d^  una  di 
Ra£Eaello. 


òano^  =: Flagellazione j  del  Guercino: 
assai  ben  condotta;  anche  V Assunta  è 
del  medesimo  =1  Piccolo  ritratto  del 
TintorettOf  altro  del  Tiziano  =  La  di- 
vina Sapienzay  del  Sacchi;  abbozzerà 

Venere  eEndinUone  discuolai^ran- 
cese  =:  Vescovo  che  dà  la  elemosina, 
di  Carlo  Vene ziano=  La  Madonna y 
del  Gkirlandajo  *=  ILBattista^  del  Ba- 
rocci =:Gli  Sponsali  di  s.  Caterina^  del 
Sodoma  ==.  5\  Pietro^  del  Lanfran- 
co z=i  Gesày  della  scuola  del  Guer- 
cino :=:  S,  Girolamo^  deW  Ascaldas 
=  Gesù  in  riposo ,  del  Guercino  = 
Xa  Cena^  del  Romanelli^.  Santa  Fami- 
glia y  ài  Pier  in  del  Vaga*  =  V  Assun- 
ta^ di  Zeman  c=3  Madonna  di  scuo- 
la Fiorentina, 

Sulla  porta  di  entrata  evvi  un  qua- 
dro del  Bacicelo , 

jsr  B. 

Nel  secondo  piano  in  un  gabinetto  con- 
servansi  sotto  cristallo  alcuni  disegai 
originali  di  Giulio  Romano^  di  Loren^ 
zo  Berniniy  di  Andrea  Sacchi^  non  che 
un  antico  mosaico  esprimente  uccelli. 
Annessa  al  palazzo  è  Tampia  biblioteca 
insti tuita  da  Alessandro  YII,  ricca  di 
manoscritti  greci  e  latini:  quello  di  Da- 
niele secondo  la  versione  de'iSte^^an/fl  è 
fra  questi:  alcuni  sono  carichi  di  minia- 
ture ;  cosi  un  messale  di  Bonifazio 
lYlII. 
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PALAZZO 
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Architetto^ 

Giacomo 
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i5 

PL\ZZA 

COLONNA 

rOlfTAHA. 

Architetto 

Giacomo 

della  Porta 

GOLOKVÀ 

di 

Marco 

Aurelio 

Ordine 

Dorico 


Sta  sul  corso  rimpetto  la  Colonna;  fu 
de'Giustini,  de' Veralli,  degli  Spada,  ora 
è  del  duca  di  Sera,  che  molto  lo  ri- 
storò, e  accrebbe.  È  biasimevole,  per- 
chè l'ingresso  che  dev'essere  nel  mezzo 
è  a'lati:in  luogo  di  questo  porticine; 
sopra  di  esse  finestre  accoppiate. 

Guarda  il  palaz  zo  Chigi;  era  de'  del 
Bufalo.  Semplice  è  l'architettura:  nell' 
atrio  vi  sono  quattro  antiche  colonne  di 
cipollino  e  due  di  marmo  bigio;  chiedon 
collocamento. 


Quattro  palazzi  occupano  i  lati  di 
questa  piazza,  che  un  dì  rimanevacom- 
presa  nel  foro  di   Antonino  Pio. 

Gregorio  XIII  ve  la  pose:  Leone  XII 
la  ristorò:  la  vasca  risulta  digrandi  mas- 
si di  porta  santa:  tolti  gli  scabri  maci- 
gni che  gittavano  acqua,  vi  furono  ag- 
giunte conchiglie  e  delfini;  è  bellal 

Sorge  nel  mezzo  dell'area  quadrila- 
tera: fu  eretta  dal  senato  e  popolo  ro- 
mano a  3f.  Aurelio  Antonino:  scolpite 
a  basso  rilievo  sono  le  vittorie  che  lim- 
perante  riportò  su'  Marcomanni:  evvi 
il  Giove  Pluvio  in  memoria  della  piog- 
I già  impetrata  da' soldati  della  legione 
^Jiilmimantei  in  alto  era  collocala  la  sta- 
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To  mmaso 
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Fonditore 

Sebastiano 

Torresani 


tua  in  bronzo  di  M.  Aurelio  Antonino^ 
è  inferiore  a  quella  Trajana, 

Risulta  di  28  pezzi:  i  gradini  dell'in- 
tiera chiocciola  sono  190:  gli  spiragli 
4i:  il  diametro  pai.  17;  la  totale  air 
tezza  217. 

Il  basanìento  del  piedistallo  clic  ri- 
mane sotterra ,  ov'  era  l'antica  porta, 
pai.  16:  piedestallo  33:  zoccolo  3:  co- 
lonna con  base,  e  capitello  129  :  pie- 
destallo e  base  della  statua  17:  sta- 
tua  19. 

Danneggiata  dagl'incendi  e  da  un  ful- 
mine £tt  da  Sisto  V  ristorata  ;  dedican- 
dola all'apostolo  Paolo  fecevi  colloca- 
re la  statua  del  santo  in  bronzo  dorato. 

È  errore  attribuirla  ad  Antonino  Pio, 
siccome  leggesi  nelPiscrizione', poiché 
l'Antonina  fu  quella,  la  cui  base  esiste 
nel  giardino  della  Pigna  in  Vaticano. 

Glo.  Bellori  la  illustrò  ,   SanU  Bar- 

toli  la  incise. 

N  B.  - 

Poco  lungi  dalla  Colonna  nel  177^ 
rinvennersi  alcune  iscrizioni:  rilevasi 
in  esse  il  permesso  accordato  da  Setti- 
mio Severo  e  Clodio  Albino  di  poter  ivi 
Adrasto  loro  liberto  fabbricare  una^ ca- 
sa a  proprie  spese,  per  vegliare  alla  cu- 
stodia della  colonna  del  i>iVa  Marco, 
AeXXdiCentenaria\\e  suddette  iscrizio- 
ni si  conservano  in  Vaticano* 
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27 

PIAZZA 

DI MONTE 

CITORIO 


OBELISCO 

Altezza 

del  gnomone 

Pai.  98 

del 

piedistallo 

Palmi  IO 

dello 
coccolo 


Npn  solo  a  tal  uso  è  destinato  il  loca- 
le, ma  alla  contabilità  camerale,  e  alla 
gran  guardia ,  siccome  piazza  d'armi. 

Di  corta  data  è  il  portico  innalzato  con 
colonne  scanelate  ;  l'antico  non  ar- 
monizza col  moderno. 


Di  lato  alla  chiesa  esisteva  l'ospedale 
de'pazzi;  Banedetto  XIII  il  trasportò 
alla  Longara. 

Tre  sole  cose  ammettono  rilievo  s= 
il  I.  altare  a  destra  de'ss.  Fermo  e  Bu- 
sticOy  di  Gianantonio  P^altellina  =:  il 
quadro  dell'aitar  grande,  ài  Durante 
Alberti  =  il  2.  altare  a  sinistra  la  De-' 
collazione  del  Battista^  di  Aureliano 
Milani, 


Il  monte  non  è  naturale,  ma  forma- 
to con  le  ruviue  dell'anfiteatro  di  Sta- 
tilio  Tauro;  l'attuai  nome  di  Citorio 
credesi  provenire  da  Taurus  o  TorOy 
cognome  di  Statilio,  o  da  mons  citato- 
rum^  ch'ebbe  ne'bassi  tempi. 

Augusto  il  condusse  dall'Egitto:  nel 
Campo  Marzio  il  collocò:  facea  di  gno- 
mone alla  meridiana,  perciò  detto  so« 
lare;  vi  si  legge  la  dedica  al  Sole,  sic- 
come in  quello  del  Popolo. 

Plinio  vuole,  che  per  soli  trent'a»- 
ni  corrispondesse  al  suo  uffizio. 

Altresì  credevalo  opera  di  Sesostri; 
errò.  Da'gerogliiìci  rilevasi  il  nome  di 
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Palmi  i34 


Totale  1^0  »|- 


'*  Meccanico 
Niccolò 
Zabbaja 

17.48 

Architetto 

Giovanni 

jint  inori 

1789 


28 
CURIA 

INNOCEN. 
ZIANA 

Architetto 
Jjorenzo 
Bernini 


Architetto 

Afattia 

de  Bossi 


Psametico  I  re  della  XVI  dinastia;  Tin- 
nalsò  in  Eliopoli. 

Giulio  II  il  rinvenne  giacente  pres- 
so i  frammenti  della  meridiana:  da  Si- 
sto V  perchè  mal  concio  non  fu  cura- 
to :  Benedetto  XIV  *  il  disotterrò  da 
una  casa  nella  picciola  piazza  dell' 
Impresa ,  siccome  rilevasi  da  ima 
iscrizione;  Pio  VI  l' innalzò. 

Pe'  restauri  fu  impiegato  il  grani- 
to della  colonna  Antonina  :  una  tra« 
forata  palla  di  bronzo  fu  posta  nell' 
alto  ;  per  essa  passano  i  raggi  del 
Sole  nel  mezzodì. 

Qui  esisteva  la  base  della  colonna 
Antonina;  è  in  Vaticano. 

NB. 

Incontro  l'Obelisco  descritto  sta  la 

Su  resti  dell'anfiteatro  Statiliano  nel 
i65o  si  die' mano  pe'Ludovisi  all'edi- 
fìzio. 

Innocenzo  X  l'acquistò  :  quello  XII 
lo  terminò;  dall'istallamento  de'  tribu- 
nali prese  il  nome  di  Curia  . 

La  facciata  è  su  tre  linee  ed  è  impo- 
nente: ha  tre  aditi,  balcone,  duplice  or- 
dine di  grandi  finestre,  attico,  orologio. 

L'interno  ha  un  triplice  portico:  atrio 
semicircolare:  fontana  in  fondo  con  taz- 
za di  granito;  venne  da  Porto. 
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Carlo 
Fontuna 

• 

Sul  primo    ripiano  e    di  prospetto 
alla    scala   t'  è  un   gruppo    rappre- 
sentante Apollo  che  scortica  Marzia^ 
è  un  bozzo  del  XY  secolo. 

Dalla  gran    loggia  si    estrae   ogni 
quindici  di  il   consueto  lotto. 

A  destra  del  Palazzo  trovasi  la 

t 

» 

0 

20 

CASA 

DELLA 
MISSIONE 

1643 

Architetto 

Deìla  Torre 

Destra 

alt&e 

MAGGIO&X 
SAGRESTIA 

SiuIsUra 

1 
Entro  la  casa  esiste  una  chiesa  inti- 
tolata alla  Trinità;  Maria  di  Yignarod 
duchessa  d'Aiquillon  l'edificò. 

Giacomo  card.  Lanfredini  a   rinno- 
vò ;  è  di  graziosa  forma  (1741)* 

I.  Cappella  S»  Francesco  di  Salet 
e  s,  Gio.  Fremiotdi  Chantal  s=^  di  M, 
Fien,  —  a.  iS".  Famiglia  —  del  Botta- 
ri  —  3.  Conversione  di  s»  Paolo  =  di 
Mono  silio. 

La  Ss  ma.  Trinità  —  di  Sebastiano 
Conca, 

Lati   =s  Sacrificio  di   Dauidde  — 
Mramo  libera  Lot  =  del  Milani. 

Pala=i  Gesù  nell'orto  =::  del  Sudd. 

3.  Cappella  Assunzione  di  M.     V* 
t=:  del  MonosUio  —  a.  «S.  Fincemo 
de*  Paoli  c=:  del  Milani, 

N  B, 

Il  descritto  locale  face  a  part«  delFo- 
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•  Della  più 
vivaespressio- 
ae. 


*  Qaadro 
del  più  grande 
effetto. 


CIMBBA    II. 


trOy  del  Romanelli  =  La  Madonna  di 
scuola  Fiorentina  =r  Ritratto  di  scuo- 
la Veneziana  r=  La  decollazione  del 
Battista  y  di  Valentin  =  La  Vergine 
consantiy  di  scuola  del  Perugino  ^=  S. 
Barbar  a, di  Pietro  da  Cortonas=xEcet 
HomOy  del  Ce*ar/= Ritratto  di  Fran' 
Cesco  card.  Barberini,àe\  Maratta'^vs, 
Santa  F amiglia j  di  Carlo  Venezia^ 
/IO  s=  S.  Fabiano  y  di  Vovet  =  Z?é/fo- 
sizione,  del  Bassano;  manca  d*una  cer- 
ta ricercatezza. 

Roma  trionfante  co'  fiumi TVpere  e  il 
Tigri,  di  Valentin  =  La  Samaritana^ 
del  Garofalo  *  La  Vergine^  di  Tizia- 
no c=3  Quadro  dipinto  da  due  parti  : 
in  una  Gefiì  nelPorto:  dall'altra  ^^à 
in  croce,  del  Dolce  =  La  strage  degli 
Innocenti j  di  Bassano  =  Santa  i^ii- 
miglia  di  sua  scuola. 

Picciolo  qiiadro  di  Salvator  Rosavi 
là  Aurora  e  il  Tramonto ,  due  quadri 
àìClaudio  Zjorene^e;  di  buon  colorito. 
=11  Vesuvio  di  scuola  Veneziana.  = 
Cascata  d'acqua,  di  Both;  =  Quadro 
di  Paolo  Brilli',  suo  dicesi  il  Vesuvio. 

NB. 
Tutti  gli  altri  quadri  collocati  ia 
questa  parte  sono  aeW  Orizzonte  e  di 
JjOcatelliy  meno  quello  ch'è  sulla  por- 
ta e  nel  mezzo  sopra  il  picciolo  Sal- 
vator Rosa^  che  sono  del  fratello  di 
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*  A  meraviglia 
si  distìnguono 
le  parti  di  quel 
belio  edifizio. 


*  D'Incerto  au- 
tore. 

*  Difelice  com- 
posizione. 


Botk,  al  quale  appar-tengono  ancora  i 
due  situati  incontro. 

Interno  della  chiesa  del  Gesù  ,  di 
Galiano ;ìe  figure  sono  del  Sacchi  * 
=  Delle  sei  pitture  a'  lati  del  suddet- 
to quadro  ,  le  due  in  alto  sono  deU 
V Orizzonte j  due  del  Locatellij  due  dei 
Both  ;  gli  ultimi  son  belli. 

S,  Matteo^  del  Pussino  =2  II  Bal- 
t esimo  ai  Giordano ,   di  Breguel* 

NB, 

I  quattro  quadri  d'intorno  al  Batte- 
simo sono  di  Claudio  ,  gii  altri  du« 
Fiaminghi, 

Veduta  del  castello  di  NapoK^dei 
Canaletto  :  merita  particolare  atten» 
zione  il  quadro  sopra  diSaluatorBosa» 

Gli  altri  quadri  di  questa  parete  so- 
no del  Locatela j  deW  Orizzonte,  del- 
ia scuola  di  Claudio. — Quei  prossimi 
alle  finestre ,  cioè  i  sei  superiori  sono 
di  stile  fiammingo,  i  due  inferiori  del 
Brilli. 

Bambocciata  fiamminga*£=  H  Cal- 
idario, della  scuola  del  Buonarroti  x=: 
Le  Nozze  di  Cana,  dei  Pomarancio»'^ 

NB. 

Sulla  porta  i  Profanatori  del  tem- 
pio sono  attribuiti  al  BassanOy  e  cosi 
gli  altri  quadri  esprimenti  VOrazionf 
neli^  orto,  la  partenza  per  V Egitto^  % 
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*  Della  miglior 
sua  maniera. 


•Di  egual  pre- 
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*  Benché  ad 
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mune presenta 
il  pili  bel  tuo- 
no di  tinte. 


Gamiua  III 


tre  bambocciate  che  veggonsi  sulle  al- 
tre porte. 

Deposizione y  di  Barocci  t=:  Maria  e 
Gesùy  del  Francia  =  *Circe  che  tra- 
sforma gli  uomini  in  bestie,  del  Garch 
/alo,  opera  stimata*  =  Caccia  ed  Jt- 
tacco,  del  Tempesta  =  Carità,  della 
Sirani=  Gesù  di  scuola  Fiamminga^ 
Maria ,  Gesù ,  santi,  di  Andrea  del 
S arto  T=z  Flagellazione,  dello  ScarseU 
lino  =Santa  Famiglia  della  scuola  del 
Buonarroti  =  Visione,  di  Gaudenzio 
Ferrari  =::^SairìtSL  Famiglia,  dello  5'cflr- 
seUino*==iS.  Pietro  che  pesca, del ^a- 
ratta  =:Paesaggio  detto  di  Breguel^ 
Noli  me  tangere  ,  del  Garofalo  = 
Sansone,  di  Caroselli=Mosè,  di  Gui- 
do-^ maniera  forte*  =  La  Vergine  , 
dell'  Albano  =  La  Vestale  Claudia, 
del  Garofalo  ;  bellissimo  quadro  = 
Bambocciata  di  Teniers  =  Madonna 
di  scuola  Coreggiesca  =  La  Forna^ 
rina,  si  attribuisca  a  Giulio  Bomano 
=  Santa  Famiglia  del  Maratta  = 
Quadro  d'autore  incognito. 

La  strage  degli  Innocenti, àeWoScaì^ 
sellino  =;  Adorazione  degli  Angeli,  di 
Luca  Kernach  =  Due  paeselli  d'au- 
tori incogniti  =  Le  Tre  età,  di  Vo^^et 
=  L'adorazione  de'  Magiy  del  Garo- 
falò  =  Due  piccioli  paesi  fìaraminghi 
=  Due  quadretti  ,  di  Teniers. 
Una  parabolaff'A/i^e/ica ,  à^MoScU- 
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*  Alcuni  vo- 
gliono che  sìa 
di  sua  scuola. 

*  Sta  in  at- 
to di  ricevere 
1a  testa  del 
Battista. 


*  Quadro  cele- 
bre di  espres* 
sione  e  di  gra- 
zia. 


*  La  scena  è 
nel  palazzo  di 
Plutone. 


*  È  uno  dei 
più  famosi  ri- 
trattL 


done=^Maria,  di  (raiBartolommeo  del 
Piombo  :=:Vidone^  dello  Sears eUinos=si 
Due  Evangelisti,  del  Guercino:==lj  Ar^ 
cadia,  delta  dello  Schidone  *  ^=Tebal-' 
deo  suona  tor  di  violino  .opera  sublime 
d  1  Raffaello y  dipinta  nel  1 5 1  SsszErodia- 
dcy  del  Giorgione*  =La  partenza  di 
Enea,  dello  Scarsellino  =  Il  Figliuol 
prodigo  e  V  Apocalisse ,  quadretti  di 
scuola  Fiamminga  =^\j^ Amor  coniuga- 
le dìAgostino  CaraccÌ7=iVenere  com- 
mette le  armi  per  Enea,  di  Breguel-= 
La  Samarilana,delVAlbano*c=zLsL  ten- 
tazione di  s.  Antonio  di  Breguel  =  I 
giuocatori  di  Michelangelo  da  Cartel 
{faggio,  quadro  celebre  =  La  Vani^ 
tà  e  la  Modestia  di  Leonardo  da  F'in- 
ci,  rinomatissimo  =  Orfeo  ,    di  Bre^ 
^i/e/*=lja  fuga  in  Egitto,  delVAibeh' 
no  z=z Fiera,  del  Breguel  =  La  Mad- 
dalena, di  Guido;  opera  sublime  = 
Paesaggio ,  di    Beeguel   =   Picciolo 
quadro  di  Giotto  =  Ritratto  incogni^ 
to  ,  del  Bronzino  =  La  famiglia  del 
Tiziano  dipinta  da  esso  ==  S.    Seba- 
stiano ,  del   Perugino  =  S.  Erasmo 
abbozzo  del  Passino,  esistente  in  Va- 
ticano =r  La  bella  di  Tiziano  dipinta 
da  esso*  =  8.  Giacomo,  del  Guerci- 
no  =    Il  transito  di  Maria  ,  dicesi 
d* Alberto  Duro  =  S.    Girolamo,  del 
Guercino,  Più  bella  della    sovraindi- 
cata  è  la    Maddalena  ,    detta  delle 
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ORATORIO 

DEL  PADRE 

GARAVITA 

1711 


radici^  di  Guido  ;  direbbesi  una  ri- 
petizione con  pochi  cangiamentL 

NB. 
Nel  i64i  facendosi  uno  scavo  e  pro- 
fondendo 23  palmi  rinvennesi  Tantica 
selciata  :  dicontro  TarcOjdetto  di  Cor- 
bagnano^  oltre  alcuni  pezzi  di  colon- 
ne e  una  lapide  a  Claudio,si  trovò  una 
medaglia  d'oro  con  l'effigie  di  quel- 
l'imperatore, e  un  arco  con  la  sua  fi- 
gura equestre  :  ciò  fa  credere  che  l'ar- 
co trionfale  di  Claudio  erettogli  per  la 
conquista  della  Britania  e  delle  Or- 
cadi  fosse  verso  quella  parte  ;  Nardini 
riporta    l'iscrizione. ^^ 

È  intitolato  a  s.  Francesco  Sat^rio: 
prende  il  nome  dal  fondatore  Pi>/ro 
Caravita;  è  annesso  all'umversità Gre- 
goriana. Il  quadro  dell'  altare  ,  espri- 
mente il  santo  titolare,  è  di  Sebastia- 
no Conca  :  i  freschi  della  volta  e  del 
vestibolo  ài  Lazzaro  Baldi  ;  serve  per 
cristiano  notturno  esercizio. 


33 

CHIESA  DI . 

S.    IGNAZIO 

Disegno 

Domenico 

Zampieri 

Architetto 

Grassi 


Lodovico  card.  Ludovisi  die' prin- 
cipio nel  i6q6  al  grandioso  edilìzio, 
cioè  poco  dopo  la  canonizzazione  di 
.S".  Ignazio  da  Lojola:  morto  il  siidd. 
poporato  si  terminò,  mediante  un  le- 
gato di  dugentomila  scudi;  avvenne 
intieramente  nel  i685. 
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FACCIATI. 

Architetto 

Ordine 
Corintio  e 
Composito 


A  destra 

I    CAPPELLA 
%    CAPPELLA 

Ricca  di  mar- 
mi, con  due  co- 
lonne di  verde 
antico. 


3  CAPPELLA 

4  CAPPELLA 

De'Lancellotti 
Altorilievo. 


Questa  venne  dopo:  presentasi  in 
modo  imponente:  è  tutta  di  travertino 
a  due  ordini  ;  dagP  intelligenti  è  bia- 
simata. Perchè  ? 

L'interno  ha  tre  navi:  pilastri  gran- 
diosi e  svelti  le  dividono;  è  a  croce 
latina,  con  tribuna. 

S.  Stanislao  Kotska  =s  del  Pozzi  ; 
la  fiancheggiano  due  belle  colonne  di 
giallo  antico. 

Il  transito  di  s,  Giuseppe  =  del 
Trevisani. 

Lunette  c=:  S,  Luigi  Gonzaga  =  del 
suddetto  =r:i9.  Lucia  da  Narni  =  del 
Chiaria 

Cupola  =  Etemo  con  s.  Giuseppe^ 
Evangelisti,  Profeti  =  del  Garzi.  '  . 

La  Vergine  e  j.  Gioacchino  =  di 
Stefano  Pozzi. 

Colonne  vitinee  ricoperte  di  verde 
antico  l' adornano  =  i^.  Luigi  Gonzaga 
=  Scultore  Pietro  le  Gros  ;  buona  è 
l'esecuzione. 

Volta  e  lunette  r:^  Santo  in  gloria  e 
sue  gesta  =  del  Pozzi  ;  ricco  di  mar- 
mi e  di  metalli  è  il  nobilissimo  altare. 

NB. 
Sotto  la  mensa  adoma  di  lapislazzuli, 
riposa  il  corpo  di  Luigi  :  l'urna  e  della 
stessa  materia:  tutto  è  cinto  da  ricca  ba- 
laustra; gli  Angeli  sono  del  Ludovisi. 
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e 


vs 


Arclìitetto 

Pietro  le 

Gros. 


ALTAR 
MAGGIORE 


SAGRESTIA 


A  sinistra 

4    CAPPELLA 

Altorilievo 


3    CAPPELLA 


UNIVESITA 
GREGORIANA 

Architetto. 


In  fondo  alla  navata  sta  la  mortua- 
ria memoria  di  papa  Gregorio  XV  ;  le 
ceneri  riposano  in  un*  urna  di  verde 
antico.  =  La  Religione  e  VAbbondan- 
za  =  di  leGros»  Le  due  Fame  =  del 
Momtot,  In  un'urna  di  porfido  vi  stanno 
le  ceneri  di  Lodovico  card.  Ludovisi;  la 
massa  armonizza  ed  e  imponente.  Le 
statue  nelle  nicchie  sono  del  Busconi. 

S,  Ignazio  =  del  p.  Pozzi  ;  ad  esso 
spettano  le  pitture  della  tribuna  ,  la 
fìnta  cupola,  non  che  i  triangoli  ,  la 
volta;  grandioso  e  complicato  lavoro. 

Nell'opposta  parte  del  deposito  di 
Gregorio  evvi  il  modello  della  statua 
di  s,  Ignazio  del  Rusconi ,  eh*  è  in 
Vaticano. 

È  di  belU  forma:  le  pitture  sodo 
dì  Pietro  Latri;  vi  si  conservano  pre- 
ziosi arredi  sacri. 

Maria  Vergine  jinnunziata^ScìxV- , 
tore  Filippo  Falle. 

Volta  =  V  Assunta:=zàt\  Mazzanti 
jAn^iolisvWdi  balaustra  =del  Bracci, 
Crocefisso  =Ha  colonne  di  giallo 
autico,  non  che  marmi  superbi ,  pie- 
tre orientali  ec. 

NB. 

Annessa  alla  chiesa  è  1*  università  ; 

ne  fu  rislitutoreGregorioXIIInel  ?582. 

Intorno  ad  un  magnifico  cortile,  cir- 
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PALAZZO 

SIMONETTI 

Architetto 

Alessandro 

Specchi 

35 

CHIESA 

DI 

S.  MARGEL- 

I         LO. 

Architetto 

Giacomo 

Sansoifino 


condato  da  due  ordini  di  portici,  sono 
disposte  le  cattedre;  la  massa  è  buona. 
In  alto  è  l'osservatorio  astronomico, 
ed  è  il  migliore  di  Roma  :  evvi  altresì 
un'ottima  biblioteca,  un  eccellente  mu- 
seo; appartenne  al  Kircher*  La  comple- 
ta coiletione  degli  antichi  Assi  fu  del 
porporato  Zelada;  ivi  i  pp.  Gesuiti  oc- 
cupano, amministrano,  insegnano, 

NB. 

Di  lato  alla  Chiesa  di  s.  Ignazio  v'è 
quella  di  s.  Macuto,  filiale  della  basili* 
ca  Vaticana;  i  quadri  appartengono  al 
Cernuti, — Contiguo  è  il  collegio  de'no^ 
bili  istituito  da  Pio  ty^  ripristinato  da 
Leone  XII;  è  occupato  da'Oesuiti. 


I  De  Carolis  l'edificarono  :  fu  dc'Ge 
suiti^  indi  de'Simonetti,  poi  diAguir- 
re  ;  ora  è  del  duca  di  Sora. 

Nulla  presenta  di  singolarità. 


Narrasi  che  vi  fosse  prossimo  un  vi- 
co, •  un  tempio  d^  Iside  exorata^  e 
ch'ivi  s.  Marcello  I  papa  fondasse  nel 
3o5  una  chiesa  nella  casa  di  s.  Luci- 
na matrona  romana  :  che  Massenzio 
profanasse  quel  sacro  luogo  trasfor- 
mandolo in  una  scuderia,  ponendovi 
a  guardia  quel  pontefice,  che  mori  di 
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2  CAPPELLA 

Architetto 

Francesco 

Ferrari 

3  CAPPELLA 

Pulpito 

Paolo   Noi-, 

dini,  •■ 
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stento  ;  e  che  fosse  riedificata  e  dedi- 
cata al  detto  santo,  se  ne  hanno  me- 
morie nel  y  secolo.  Adriano  I  la  ri» 
staurò:  Gregorio  XI  nel  13^5  la  con- 
cesse a' Serviti;  nel  iSiq  fu  riedificata. 

Pessima  ;  prima  era  nella  parte  op- 
posta. 


Annunziata  =  di  Lazzaro  Baldi. 

Volta=Il  divin  Paracieto=di  Tar- 
quinio  da  Viterbo, 

Dega  ed  Emerita  =  del  Barberi* 

No\idiz==,JX  santo  tra  nubi ;=.àx\]o 
Stern. 

Depositi  della  Vincentini  e  di  Muti» 

Maria  con  Gesù,  =  di  Francesco 
de.  Rossi* 

.  Lati  =  La  Nascita  e  l'adorazione 
de'  Magi  =  di  Giambattista  Micci  ; 
appartiene  a'  Grifoni. 

Mortuaria  memoria  di  Tommaso 
card.  Weld. 

Del  Crocefisso=zG\i  Angioli  con  la 
croce  dipinti  sulla  tavola  che  lo  rico- 
pre, sono  di  Luigi  Garzi. 

Volta  =  L^  creazione  ài  £"•*«:=: di 
Pierin  del  Vaga;  hellissimo  lavoro. 

hsLii=:^  Fatti  biblici sszi  del  suddetto 
e  di  Daniele  da  Volterra^  dicesi  che 
anch^ili^«nar<  vi  ponesse  il  pennello. 
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5   CA.PPBLLA 


ALTAm 
IIA6GIOBE 

5   CAPPBLGA 


4  OAPPBLLA 


3    CAPPELLA 

Adoma  dimar- 
mi e  stucchi  di- 
retti dai  Pa- 
nizari. 

a    CAPPELLA 


I    CAPPELLA 

Architetto 
Jìnt,  Casoni, 

MomupusHto 


Deposito  =  Ercole  card.  Consalvi 
:=  di  Rinaldo  Rinaldi. 

De'  Paolucci=3  S,  Pellegrino  La^ 
ziosi  =  del  Rainaldi, 

Lati  r=3  Azioni  eroiche  del  santo= 
del  suddetto. 

Deposito  =Faftri«o  card.  Paolueci 
=  del  Bracci;  meschino  lavoro. 

Tribuna  ,  Storie  intorno  la  chiesa, 
Crocejissione  sopra  la  porta ,  =  del 
Ricci. 

S.  Filippo  Benizi  =  del  Ghezzi. 

Lati  =  Miracolo  e  Morte  s=^del 
Gagliardi, 

De'  Francipani  =  La  conversione 
di  s.  Paolo  s=s  di  Federico  Zuccari; 
di  buono  stile. 

Lati  =  Gesta  del  santo  s=:  di  Tad* 
deo  Zuccari, 

Statua  di  M.  V.  Addolorata. 

Ij9itts=z Sacrifizio  d' Isacco  e  Ripo- 
so in  Egitto  =  del  Corvi. 

Volta  =  La  Circoncisione  =  del 
Bicchierai, 

La  Maddalenas=sài  Giacomo  Triga. 

Sul  pilastro  v'é  il  cenotafio  di  Dome- 
nico Monchini;  fu  chimico. 

Fondatori  dell'ordine  de'  Servi  t=: 
del  Masucci» 

Lati  =  Fatti  della  Passione  =s  del 
Naldini. 

Di  Pietro  Gilles  celebre  viaggiato- 
re (i555). 
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CHIESA 

DI 

S.  MARIA  IN 

VU  LATA 


ITACGIlTit 

Architetto 

Pietro 
da  Cortona 

INTSBNO 


X    CÀPPSLLil 


2    CIPPELLÀ 


ALTAR  G^AtfOB 


3    CAPPELLA 


a    CAPPELLA 
I    CAPPELLA 


Sulla  via  Lata  da' tempi  di  s.  Silvestro 
vi  fu  una  chiesa  dedicata  a  s.  Ciriaco  : 
Sergio  la  rinnovò  nel  700:  Innocen- 
zo Vili  nel  X  4^5  la  ristorò  ;  qui  esisteva 
l'arca  di  trionfo  di  Gordiano  III  dal 
suddetto  papa  demolito.  È  d'ordine  Oh 
rintio  e  Composito  :  1*  Architetto  fa 
Cosmo  da  Bergamo  (1662). 

Fecela  innalzare  Alessandro  VII;  è 
a  doppio  pertico* 


É  a  tre  navi:  dodici  colonne  di  cipol- 
lino 1'  adornavano  :  furono  rivestite  di 
lastre  di  diaspro  di  Sicilia:  vi  sono  pit- 
ture del  Masucci^àtì  Piastrini^  non 
che  marmi  e  bronzi. 

iS.  Andrea  z=i  di  Giacinto  Brandi; 
imitò  il  Guercino* 

S,  Niccolò  di  Bari  e  s,  Giusep» 
pe  =-  di  Giuseppe  Ghezzi. 

£  elevato  ;  vi  si  venera  un'antica 
immagine  di  M.  F'ergine, 
Tribuna=Z<'^55{<n  to=del  CamasseL 

Volta  =:  Coronazione  di  Maria=s 
del  Brandi, 

La  Vergine  e  i  ss*  Caterina  e  Ci' 
riaco  =  degli  Odazi, 

A  sinistra  la  mortuaria  memoria  di 
Antonio  Tibaldeo^  oratore  e  poeta. 

S.  Paolo  =  di  Pierleoni  Gkezzi^ 

Maria  con  santi  s=:  di  Pietro  d€Ì 
Pietri. 
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Pietro 
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Vi  si  discende  per  comoda  scala:  sull' 
altare  vi  sono  i  ss^  Pietro  e  Paolo  scol- 
pi ti  dal  FanceUii  dal  suolo  sorge  acqu^^ 
e  vuoisi  sorgesse-^er  battezzare  i  con- 
vertiti alia  fede;  desso  è  Tantico  orìi- 


tono. 


NB. 


Dalla  tradizione  rilevasi  ,  cheVgli 
apostoli  Pietro  e  Paolo,  gli 'evangelisti 
Luca  e  Giovanni  ,'  il  martire  Marzia- 
le quivi  facessero' soggiorno  f  che  fos- 
se il  luogo  di  de  tensione  di  %*  Paolo» 
dopo  ottezrato  l'appello  innanzi  l' im- 
peratore I  che  in  esso  luogo  scrivesse 
repislolk  ftglt  ebk'ei  ;  che  f>  Luca  vi 
compilale  gli  atti  aeglr  apostoli. 


i>      hi 


Palazzo  principesco  de*  più  son- 
tuosi e  magnifici ,  eretto  da  Camillo 
Pamphitj  ;  consiste  In  tre  grandi  corpi 
di  fabbriche.    ^ 

Unisce  con  quello  che, sporge,  sulla 
piazza  dì  Venezia,  architettura  di  Pao- 
lo Amalj  (1743),  e  con  l'altro  del  Col-" 
leglo  Romano.  Il  prospetto  di  quello 
sul  Corso  è  biasimato;  sono  eccessiva- 
mente prodigati  i  risalti,  gli  ornati,  ec. 

La  facciata  dell'altro  (  Collegio  Ro- 
mano] è  meglio  intesa;  v'è  più  armo- 
nia nelle  linee. .. 

L'interna  decorazione  corrisponde 
all'esterna  magnificenza.  'Os$eryabiIc 
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GAItLBRIA 

Sala 
Cacaera 


Camera 

Detta  il  salo- 
ne di  Gaspare 
Passino  y  per 
esservi  molti 
quadri  di  «sso. 
3 
Camera 


*  Può  riguar- 
darsi^ siccome 


è  il  portico  cli'é  avanti  la  scala  grande: 
la  volta  è  piana  :  otto  colonne  di  gra^ 
Aito  la  sostengono!  è  oltremodo  bella! 
.  Xa  scala  è  spaziosa,  comoda:  gli  ap- 
partamenti hen  distribuiti  e  ornati  di 
preziosi  arredi.:  contengono  ancora 
quadri  di  celebri  autori;  eceoli  tutti. 

Il  sacriEcio  dì  Noèy  di  Pietro  da 
Cortona,    . 

'  Quadri  a  tempra  di  Niccolò  Passino 
e  di  Mr,  Rosa:  i  tre  nella  linea  infe- 
viwe  sono  del  Ciccioi  quello  di  mez- 
fto«  su  questi  è  del  Passino;  superbo. 
.  11  ponte  Lucano  sulla  via  di  Tivo- 
li s=ss  Una  Turca,  t  di  Benedetto  Ca- 
stiglione =•  Un  piombo  JUQU.  vedutine 
di  Bomay  del  Laòruzzi^=ìDe\leMnriney 
di  il/ow/?flir=Quattro  Paesi ,  di  J/r. 
Rosa;  tre  di  scuola  Napolilana, 

S.  Caterina  fdi  Scipione  Gaetano  s=: 
S.  Doroteay  del  Lanfranco  =x  Santa 
Famiglia y  della  scuola  del  «Sar/o  =  Il 
Dilus^io ,  dì  scuola  Veneziana  t=s.  Un 
Paese y  dì  Both  ==1/ Assunta y  di  scuo- 
la Caraccesca='D\ie  Paesiy  del  Passi' 
no  =  Una  Marina,  del  Tempesta  = 
Un  Paese y  dì  scuola  Fiammingas=UnsL 
Neuatay  dì  Bartolommeo  Fianuningo; 
sta  tra  due  paesi  di  Both  c=:  Orienta-- 
le  a  cavallo,  deìCastiglione*=S.  Eu^ 
stachiOf  di  Alberto  Duro  =s  VaFan- 
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il  compagno  di 
quello     della 
precedente  ca- 
mera; quadro 
grande. 


•  Nel  colorito 
però  gli  è  di 
gran  lunga  in- 
feriore« 


M 

O 


4 

Camera 


*  È  espresso 
al  vivo* 

•  D'  incerto 
aotore. 


ciullo  con  leone,  di  Tiziano^zTrasfi" 
gurazione^  della  scuola  di  Lanfran,'- 
cos=s  Due  Paesi,  del  Passino  =  Gasa 
Cristo  che  caccia  i  profanatori:  la  fu- 
ga di  Giacobbe  :  Cristo  tentato,  del 
Bassano  =  La  caduta  di  s*  Paòlo^  di 
Taddeo  Zuccari  ;  imitò  Giulio  Roma" 
no  *c=Il  sacrifìzio  di  Noèi  del  Bassa" 
nor=i  Maria  tergine,  delia  sciioia  del 
Perugino  =  Venere  fra  le  stagioni^ 
del  Lauri=:  La  Creazione,  del  Casti" 
glione  =  Un  Paese  ,  del  Passino  = 
Maria,  Gesù,  Gioi^anni,  del  BeUini  = 
L^a])parizione  in  Emaus,  del  Bassa^ 
no  =  Galatea,  di  Lanfranco  =  Ecce 
Jffomo,  del  Bassano  =3  Burrasca,  di 
Tempesta  il  vecchio  =  Quadretto,  dì 
Giorgione  t=s  S.  Sebastiano,  di  ^gO" 
stino  Cara  ed z=i  Paese,  del  Passino, 
Santa    Famiglia,  del  Garofalo  = 
Ritratto,  di  Giorgione  s=  Endimione, 
del  Guercino  =;  La  Maddalena,  del 
3fo/a  =s  Donna  in  ritratto,  del  Tizia^ 
no  =  Deposizione,  di  Paolo  Verone- 
se c=s  Mac  chiarelli,  di    Andrea  del 
Sarto'^:=sS,  Giuseppe,  del  Guercinoszz 
Due  ritratti  muliebri  ,  uno  di  ^an- 
dycky  altro  di  Scipione   Gaetano  = 
Adorazione  degli  angeli*  =  Due  par- 
ti di  Mondo,  del  Solimena  =  Quat- 
tro  Cacciagioni ,   dello   Spadino  = 
Un  Paese,  di  MonpaircnReligiosa^  di 
scuola  Fiammingatsihe  altre  partì  di 
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*  D' inqerto 
autore;  somi- 
gliantissimo. 

*  V*èilxiome 

*  Opera  fa- 
mosa. 

*  D'  incerto 
autore;  in  essi 
vi  è  gran  verità. 

*  Eccellente 
lavoro. 


^Soggetto  trat^ 
tato  da  gran 
maestro. 


mondoyàeì  Solimena  =  Predicazione 
di  Gesù,  di  scuola  Fiamminga  =i  Bi' 
tratto  muliebre,  di  Paolo  f^eronese= 
Donna  Olimpia*z=hsk  morte  di  Mele, 
di  Salvator  Rosa;  bello  assai==  Ritrat- 
to^ d'autore  incerto  =  La  y cronica, 
del  Frangipane* s=iRi tratto  di  Tizia- 
noj  altro  di  Bartolo  e  Baldo  di  Raf- 
yà«ie*s=d&itratto  di  Giansenioy  del  Ti- 
ziano =  Icaro  e  Dedalo;  si  vogliono 
della  aiuola  dei  Sacchi  s=  anima- 
li e  pesci*=:lA  Deposizione,  del  f^a- 
sari=  Figura,  di  Pierin  del  F'aga=^ 
Apparizione  in  Emaus,àì  Both  =s  7e- 
sta  muliebre»  di  Tiziano  =  La  Pietà, 
di  Annibale  Caracci*=T]n  Paese^  di 
Mompait^  s=  Quadro,  di  Simone  da 
Pesaro  =  Agar,  di  scuola  Napolita- 
na  =  Santa  Famiglia^  di  Pietro  Pe- 
rugino =3  Paese,  dello  Zampieri  = 
UnaTe^  <a,  copia  d'un  quadro  di  Af- 
òen^  =  Diana  e  Endimione,  di  iia- 
^e/i^*=sDueriYra^^i,unodelf^aRiÌ7^cA:, 
l'altro  di  sua  scuolas=i2i/raf/o,di  Tf- 
ziano  =  La  Vedova^  del  Vandyck  => 
^gar  ,  dello  Spagnoletto  =  Cristo 
nel  sepolcro,  del  Mazzolino=Un  Pae- 
se fiammingo  =:=  Cristo  aiutato  dal 
Cireneo,  del  £rt?nsmos=dLa  moglie  di 
|{£<^^n5^=:Arca  di  Noè  ,  del  Bassa- 
bellodi  quello  no  =  11  sacrificio  ò^ Abramo,  del  Ca- 
che esiste  in  : stiglione  =  Il  riposo  in  Egitto,dì  Lu- 
Firenze.  \ca  di  Olanda  c=:  Paese,  della  scuola 
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5 
Camera 


*  Di  pochis- 
simo effetto. 


*Eiitraml>i  di 
bella  composi- 
xkme. 
6 
Camera 


*  V  è  maestà 
e  colorito. 

*  Soggetto  al- 
legorico. 


àXk  DELLA 
GALLES !▲ 

È  questa  una 
delle  più  ma- 


di  Claudio  tsss  S*  Qirokimo^  di  Anni- 
bale Coracci. 

Dxmnaiòì  RabenszssS*  tìturionè^  del 
Mola;  vedesi  rìpetato  al  palazzo  Chi- 
gi c=  QiMM^ro  simbolteo,  di  Conca  s=i 
Maria,  del  CignanirrsMìira^afWiìey 
di  Rubens  ara  Carla  II,  di  Giorgio- 
n£=Dae  Marine,  di  scuola  Fiammin— 
gas=iGV  Innocenti,  del  Gemìgnani*s==i. 
La  moglie  à^Holbein,  dipinta  da  essocs:^. 
Figure  dipinte  dal  Prete  ==  Ritratto 
à'Molbein^  dipinto  da  esso=  Proser-* 
pina  e  Orfeo,  Aeì  Bastano*' sssRiir at- 
to di  scuola  Fiamminga  =3:  Paese , 
di  Suaneveld  es  Profeta,  del  Sacchi. 

La  fuga  di  Giacobbe-,  del  BnSsanozs^ 
Icaro  e  Dedalo,  deìVMbanos=s  Prese-" 
pe,  del  Ba^sano^'^S*  Girolamo,  dello^ 
Spagnole tto=L9i  Maddalena,  del  Ca-  ' 
racci=[\  ricco  Epulone,  di  iMóa  Gior- 
danoz=.Gioife  e  Giunone,  del  Cagnac- 
ci*=»y.  Antonio,  del  Brandis=:Frutta- 
iola  e  Pescivendola,del  Carasfoggiotrs,  > 
Santa  Famiglia ,  dì  Lodovico  Carocci  " 
=La  carità  romana,  del  y^deniin*  ss=:  ^ 
Santa  Famiglia ,  del  6<srq/9«ios=3Quat- 
tro  Tondi  dìMichelangelo  delle  Bam^ 
bocciate  s=  «9.  Girolamo ,  di  Palma. 

Cristo  co'  dottori,  del  Dossit=^S.  Fi- 
lippo ;  del  Barocci  «=  La  MaddaÙena^ 
del  Calabrese  ssiju  Autunno,  di  /io» 
manelli  :=x  La  Visitazione  di  Maria, 
del  Haro/alas^Due  Paeselli^  del  i^o- 
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N 


ma. 

*T«itte  si  veg- 
gono le  gra- 
zie di  quell!  a- 
meaa  stagione 


gnifiche  diRo'  metùckino;  due  altri  del  Breugel  ^ 


*'  Della  più  vi- 
va espressione 

-.    *  .  Sorpren- 
dente. 

■    2 

ALA 

È  ornata  con 
iatucchi  dorati 
e  tremò:  la  vol- 
tala un  fresco 
del  Milani  ;  si 
entra  in  un.  ap-* 
partamento  di 
4  camere, 
t 
Camera 


Maria^  del  Sasso/errato  s=  La  Pri- 
mavera ^  di  Momanelii*=Confessorej 
del  Rubens;  Madonna  dello  stesso  = 
Maddalena ,  di  Tiziano  z=Sei  Paesi^ 
di  Annibale  Carocci  z=z  WBattista^  di 
Valenéin  c=s  Cena  in  campagna,  del 
Brandehourg  s=:  Cristo  al  Calvario, 
del  Brilli  =  La  cena  in  casa  del  Ì^tf- 
riseoy  àé\Tint0rettoz=^S.  Francesco^ 
dì  cannibale  Caracci  =  La  cena  in 
Emaùs,  di\Lanfranco=iVenere  e  Ado' 
ne  di  Paolo  F'eronese*:=sS,  Francesco^ 
di  uinnibale  Caracci=szTancreeU ,  del 
Guercinos=:S,RoccOy  dello  Schidones:^ 
Sacrifieio  d^jépollo^  di  Claudio*  t=:  Gio^ 
vinetto^  del  Guercino=sLsL  Gloria  che 
corona  la  F'iriù  abbozzo  di  Correggio, 


Creaaione  di  Eva^  dì  Breugel=iMa' 
rinaj  di  Mangiar  ss  La  foga  in  Egit" 
tOy  del  Pussino=ÌA  Flora^  del  Guer' 
cino  s=5,i$.  Pietro^  di  Guido -^^  h*ipo^ 
cresiay  del  Tiziano;  none  terminato. 
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3 

Camera 
*  D'utt  cccel* 
lente  effetto;  di 
grande  vivaci- 
tà. 


3 
Camera 

*  Commoven* 
tiasimo  e  pieno 
di  verità. 


^  4 

Camera 
3 

A&4 


*  Bccellente 
^  la  composi- 
wae  ed  il  co- 
lorito. 


Gesù  e  Atariay  dei  Perugino  z=.Por^ 
to  di  VMiXe^AeXRuhenstszProserpina , 
del  Solimena*z:SiS,  Antonio y  del^reu- 
gei^ssha  Concezione  f  del  Macarinox=z 
GrV  ipocriti^  del  Fabro  à'Anifersas=i 
Maria  e  Gesà^  dello  Schidon€i==-S,  An- 
tonioy  del  Mantegnu=:D}xe  quadretti^ 
di  Gherardo  delle  iVb^^/. . 

Strage  degr//»/ioce;t/i,  del  Mazzoìi" 
no  essRitraito,  del  Barocci  a=i  «5.  Oi- 
rolamoj  del  Muziano  ss  Lagrime  di 
j.  Pietro^  dello  Spagnole tto=i^l\Bat' 
tista^  del  Caravaggio  t=s  La  presa  di 
Castro^  del  Borgognone :=^\Jn  ritrai» 
to^  del  Tiziano;  altro  del  Pordenone  :=z 
Venditore  di  Meloni^  di  Michelangelo 
da  Caravaggio  =3  Creazione  degli  a- 
nimaìi^  di  Breugelz=i  Deposizione ^  del 
Salvia  ti. 

Madonna,  di  Car/o  Marattar=z  S- 
nea  all'inferno»  di  BreugeU=.Erminiai 
di  Romanelli, 

Riposo  in  Egitto,  di  Claudio*,  le  figu- 
re sono  di  Xauris  Orazione  nell'orto 
della  scuola  di  Michelangelo  s=  San- 
ta/'ami^/<t,  di  Benvenuto  Garqfalo=  . 
Maddalena,  del  Fef/rsLa  strage  degP 
Innocenti,  del  Giordano* s:sGiunone , 
del  ^am^^emall  Figliuol  prodigo,  del 
diem AOrzsDne  Paesi,  di  Claudio  ss 
Maddalena,  di  Annibale  Caracei  = 
iS.  ^/^ne5e,del  Guercinoss^ Eritreo^ 
del  Tempesta  cs  Madonna^  del  (?««• 


no 


GIORNATA 


ec 
u 

o 


Oggbtti 

Epoclie 

ed  Autori 


COSB  MB&ITEYOM 

ài  particolare  attetuions. 
ed  osservazione 


o 

m 
o 


*Di  Ottimo  co- 
lorito. 


*  Quadro  del* 
ia  più  bella 
espressione. 


4 

ALA 


*  È  in  lavagna. 

*  Non  menti- 
sce il  suo  pen- 
nello franco  e 
sicuro. 


*  Vi  si  vede  al 
solito  uno  stile 
grandioso ,  ed 
imponente* 

*  Bellissimo* 


rofaloi  altra  di  Guiilo=lnn0cemzo  X, 
del  f^alasque^^ssMaria^deìJIfmzzuO'' 
li  s=  Marsia  ed  Olimpo  «  del  CaraC' 
ci  s=  Presepe j  del  Parmigittnino  c= 
Il  Battista^  del  Guercinos=z  S.  Caie* 
rina,del  Garofalo  =  S.  Eustachio^àx 
jUberto  Duro  sssMadonna  e  santi,,  di 
Ludovico  Carocci  f  e=G1ì  Avari  ,  di 
Fabro  à!  Anpersa'^=iMaria  con  saniti 
del  Francia  csU  Presepe^  del  Gord- 
yo/o  s=s  Lutero  ,  Calvino  »  Caterina 
sono  una  copia  del  quadro  del  Gior- 
gione  esistenti  inFirenzessJlfa«^iiiia> 
di  Lodovico  Caracci. 

Ecce  JSomOj  del  Caracci=Madon' 
na^  di  Carlo  Maratta;  sltr ti  del  Bron^ 
«iAO^=s  Santa  Famiglia^  di  fra  Borfo- 
lofhmeo  àas.  Marcoz=zMarte  e  /te- 
nere del  Bourdon  c=  Ge^à  e  Maria 
con  sanili  di  Lodovico  CaraccÌ*x=iMa' 
riay  Gesù ,  il  Battista  dello  Sckido- 
ne  *t=i  SuséwitAj  del  Caracci  =  Gli 
Elementi  di  Breguel  s=  Sansone^  del 
Guercino  =k  L'arca  di  iVò^^.del  Ba^ 
5a/to  =:£  1$.  Pietro^  del  Lanfranco^sz 
\AMaddalena^A  Cambiasù=S.Pao» 
lo^  del  Giier£Ìiiocs:sGe5ik  in  croce,  del 
Buonarroti*  saS,  Caterina^  del  6a- 
roJalo^=s  Sacritizio  à' Àbramo^  del  TV- 
ziajno  =  Il  ^o/^o  santo^  del  Baroc* 
ci  =  Il  Battista^  del  Caravaggio  sz 
Le  Nozze  i  di  Teniers*:=^Poetay  del  TV- 
9f ano.  ;=s  Maddaieruif  di  Michelange" 
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ANTICA 

ACCADEMIA 

DI  FRANCIA 

Architetto 

Carlo 
Rainaldi 


39 
PALAZZO 

RINUGCINI 
Architetto 

do.  Matteo 
De  Rossi 


lo  da  Caravaggio  z=s  Giovanna  li  ài 
Leonardo  da  /^i«c<*==Le  nozze  Alclo' 
brandini^  del  Bussino  =  Ritt^tto .  del 
duca  di  Ferrara,  del  Tintorelto:  altro 
del  Tiziano  f  altro  di  Rubens* ss^S»  6/- 
rolamoy  dello  Spagnoletto, 

NB. 
Neil'  appartamento  annesso^si  veg- 
gono paesi  aelP</55i/io,  Mangiar,  Bolhy 
Mr,  Rosay  Salvator  Rosa^  Tempesta  > 
Torregianij  Brilli, 


Esiste  incontro  il  palazzo  descrìtto. 

Deesi  al  duca  di  Nivers.  La  faccia- 
ta é  un  misto  d'italiano  e  francese. 
Luigi  XV  v'  istallò  l'accademia  di  Bel- 
le Arti  (1725)  ,  di  già  stabilita  in  Ro- 
ma da  Luigi  XIV  (1666];  oggi  appar- 
tiene al  re  di  Napoli. 


•*^ 


Fa  angolo  alla  via  del  Corso  ;  lo- 
data n'è  l'architettura. 

Appartenne  alla  famiglia  d'  Aste  , 
quindi  a'  Rinuccini,  in  ultimo  a  Maria 
Letizia  madi*e  di  Napoleone;  vi  mori. 
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PALAZZO 

GOTTOFRE- 

DI 

Architetto 
G.della  Porta 


PALAZZO 

DI 
VENEZIA 

Architetto 

Giuliano 

da  Maiano» 


42 

CHIESA 

DI 

S.  MARCO 


Sta  precisamente  dopo  il  Panphilj:  fa 
rimodernato  da  Camitlo  Arcucci;  ap- 
partiene di  presente  al  barone  Gra- 
zioli. 


Incontro  a  questo  e  al  Panphilj ,  sta  il 

Pietro  Barbo  card,  nel  i468  Tedi- 
fico  con  le  pietre  cadute  dal  Colosseo: 
fatto  papa  (Paolo  II)  Tabitò ,  indi  vari 
altri  :  Carlo  YIII  nel  i494  ^^  soggior- 
nò; Pio  IV  ne  fé 'dono  alla  repubblica 
di  s.  Marco  ;  tanto  ricorda  una  iscri- 
zione. Ora  appartiene  all'Austria,  e  vi 
risiede  l'ambasciatore. 

Le  sue  gigantesche  proporzioni  lo 
rendono  ammirabile  :  i  merli  eli  dan- 
no un  aspetto  severo:  ha  più  di  fortez- 
za che  di  palazzo;  dà  il  nome  alla  piaz- 
za. Vi  è  una  testa  di  Paolo  II;  V al- 
iano scultore  di  quell'epoca  1'  esegui. 

NB. 
Annessa  al  palazzo  v'  è  la 

!..  I  II  ■      —.—>.»■      ■  I  ■i^— — ^ 

È  una  delle  più  antiche.  S.  Marco 
nel  336  la  fondò  :  Adriano  I ,  Grego- 
rio IV  nel  833,  e  Paolo  II  nel  i468  di 
nuovo  la  riedificarono.  Sangredo  un- 
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Architetto 

Fontana* 

Filippo 

Barigiom, 


Destra 

1  CAPPELLA 
3  CAPPELLA 


3  CAPPELLA 


4  CAPPELLA 


5  CAPPELLA 

Architetto 

Pietro 

da  Cortona, 

TBIBVIIA 

Architetto 

Giuliano 

daMaianOé 


hasciadore  della  repubblica  di  Vene- 
zia e  il  cardi  Quirini  Tadornarono  ed 
abbellirono. 

Sulla  porta  evvi  s.  ^f/rroo  evange* 
lista,  lavoro  del  secolo  XIII. 

Si  scende;  e  tosto T intemo  apresi 
a  tre  navi* 

Resurrezione  s=:  del  Palma, 

Deposito  del  ^  card.  Pisano  \  buona 
architettura  e  vaghi  marmi. 

Maria  e  Gesù  con  Santi:=iàì  Luigi 
Gentili. 

Deposito  di  Leonardo  Pesaro  b=ì 
Scultore  Antonio  Canapai  è  una  del- 
le prime  sue  opere. 

Adorazione  de^  Magi  s=  del  Jlfa- 
ratta;  nello  stile  è  imitata ,  ma  inu- 
tilmente, la  scuola  di  Guido. 

La  Pietà  c=  del  Gagliardi. 

Memoria  dì  Francesco  drizzo* 

Antico  ciborio  del  secolo  JUV;  Vi 
sono  bassirilievi  biblici. 

&  MarcOy  pittura  a  tempra ,  forse 
della  scuola  del  Bellini:  evvi  chi  la 
crede  del  Perugino  ;  gli  altri  dipinti 
sono  del  Borgognone. 

Ha  4  colonne  di  porfido:  sotto  l'alta- 
re un'urna  contiene  il  corpo  di  s.  Mar^ 
co  papa;  altra  di  marmo  bigio,  altri 
santi.  ^ 

Neil'  abside  il  musaico  esprime  il 
Salvatore j  gli  emblemi  degli  Evangé- 


"4 


GIORNATA 


< 
S 


-4 
N 

0^ 


Oggetti 

Epocho 

ed  Autori 


j 


Cose  mebitevom 

di  particolare  attenEÌoBe 

ed  osservazione 


HAVE 

MCDIA 

Ordine 
Dorico 


4  CÀPPEtilbA 
3  CAPPELLA 

3  CAPPELLA 


I  CAPPELLA 

BtMorilievo 


listi  ed  altre  cose  sante;  deesi  a  Grego- 
rio IV.  La  pittura  di  mezzo  è  del  Roma- 
nelli^ esprime  s.  Marco  Et^angelistai  i 
lati,  con  poca  ragione  si  dicono  del 
Borgognone^  il  candelabro  pel  cereo 
pasquale  è  di  rai*a  breccia   corallina. 

È  sostenuta  da  ao  colonne  di  dias- 
pro di  Sicilia  :  gli  stucchi  rappresen- 
tano la  storia  degli  Apostoli^  Clemen" 
te  Orlandi  Tìnventò. 

Gli  affreschi  sono  del  Ufola^deWM" 
legriniy  del  Canini^  del  Cortesi^  del 
ciliari. 
La  Concezione  a=  del  Mola, 
S.  Micheie  c=s  del  suddetto. 
Deposito  di  Luigi  card.  De  Predis, 
S.  Martina  =  di  Ciro  Ferri, 
Lati  =  Uno  del  Ferri^  V  altro  del 
Baldi;  sono  malandati. 

B,.  GregOiHO  Barbadigo  =  di  ^rt- 
tonio  d^  Este  ;  graziosa  cappella. 

JtfB, 
Le  pitture  nelle  navi  laterali  espri- 
menti alcune  battagli^  sono  del  P,  Co- 
simo gesuita  :  le  sibille,  i  profeti ,  le 
allegoriche  virtùi  diconsi  del  Tinto- 
retto  :  gli  altri  dipinti  appartengono 
a  Bernardino  Gagliardi  \  a  cagione 
dell'umidità  sono  andate  tutte  in  ruina. 
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PALAZZO 

TORLONIA 

Architetto 

Carlo 
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Architetto 

Niccolò 

Giansimoni 


i  Di  Vidmaii,  del  Fanelli* 
3  Di  Bragadano,  del  Raggi, 
3  Di  Basadonaa,  del  Curcheri, 

NB. 

Tornando  sul  Corso»  Incontro  il  mi- 
nore ingresso  del  palazzo  di  Venezia» 
esiste  il 


Appartenne  a'  conti  Bolognettl.  Gio* 
vanni  Torlonia  duca  di  Bracciano  l'ac- 
quistò e  arricchì  di  quadri,  di  sculture,, 
di  oggetti  preziosi;  tanto  e  più  prosie- 
gue  a  fare  il  figlio  di  lui  Alessandro. 
Anzi  in  tal  modo  esso  Tadorna,  in  tutto 
ciò  che  spetta  alle  arti  in  genere  ,  che 
non  vi  sarà  palazzo  o  stabiiiineulo  che 
possa  a  questo  paragonarsi. 

La  principale  facciata  è  su  la  piaz- 
za di  Venezia;  l'altra  guarda  la  via 
che  conduce  al  foro  Traiano.- 

Doppio  è  il  cortile,  attorniato  e  di- 
viso aa  un  portico  aperto  :  all'intorno 
vi  sono  statue,  busti,  bassirilievi,  fon- 
tane, il  tutto  mirabilmente  distribui- 
to ;  è  un  museo. 

La  scala  è  magnifica,  ornata  eon  ele- 
ganza; da  questa  si  passa  agli  appar- 
tamenti decorati  con  pitture  dei  mi- 
gliori artisti  moderni. 

In  una  galleria  evvi  il  celebre  grup- 
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pò  di  Ercole  furioso,  che  gitta  in  ma- 
re Lica  ;  è  di  Canova, 

NB, 
Proseguendo  il  cammino  di  là  della 
Ripresa  detta  de*barb'eri^  trovasi  il 
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SEPOLCRO 

DI 

C.  POBLTCIO 

BIBULO 

È  composto  di  travertino,  ornato  dì 
quattro  pilastri,  che  diminuiscono  dal 
mezzo  in  su,  e  sostengono  un  corni- 
cione con  festoni  e  hucrani  ;  la  porta 
che  è  nel  mezzo  dava  accesso  alla 
stanza  sepolcrale. 

L'iscrizione  indica  che  il  senato,  e 
popolo  romano  concesse  a  Bìbulo  edi- 
le ,  d*  essere  ivi  sepolto ,  a  riguardo 
de'  suoi  meriti  ;  e  quantunque  in  ori* 
glne  fosse  fuori  le  'mura  di  Servio 
Tullio,  nonostante  quando  ampllaroo- 
sì,  vi  restò  incluso. 

NB. 
Fa  d*  uopo  tornare  indietro,  e  ve- 
dere   dopo   il  descritto  palazzo  Got- 
to fre  di,  il 

> 
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PALAZZO 
ALTIERI 

Architetto 

Gio,  Antonio 

De  Rossi. 

Giambattista  card.  Altieri  ne  fa  au- 
tore, ma  compiuto  sotto  il  ponteficato 
di  Clemente  X  dal  card.  Paluzzo  ;  ha 
doppia  corte  e  quattro  principali  in- 
gressi. 

Nobile  è  l'atrio  circoodato  da'  por- 
tici. 
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DEL 

GESÙ' 

Architetto 

Giacoma 

Barozzi 

gli  successe 

Giacomo 
della  Porta 

A  destra 

I    CAPPELLA 
a   CAPPELLA 


Gli  appartamenti  hanno  marmi , 
stucchi,  dorature;  tutto  è  superbo. 

Cristo  al  sepolcro,  del  Vandyck—^ 
Marte  e  VenerCy  del  Veronese — !«• 
creziaj  di  Guido '—  Venere y  del  Lau-' 
ri  —  Paride j  deìVuàlbarm-^^Marina  y 
del  Lorenese  —  La  Vergine ^  del  Co- 
reggio — La  Cena,  del  Muziano — ^La 
Carità  romana^  del  Guercino  ec. 

Venere y  Sileno  y  Roma^  Prigionie^ 
ro  barbaro,  testa  di  Pescennio  Negro^ 
o  di  Severo* 

NB. 

Sulla  piazza,  in  cui  avvi  il  princi- 
pale ingresso  del  Palazzo ,  esiste  la 

Alessandro  card.  Farnese  nel  i5'j5 
l'innalzò. 


Facciata  a  doppio  ordine  corintio  , 
e  composito;  è  del  della  Porta, 

L'interno  per  la  sua  decorazione  è 
la  più  ricca  e  maestosa  chiesa  :  ha  pi- 
lastri compositi;  il  Vignala  diedesi  in 
tale  incontro  a  conoscere  per  sommo 
artista. 

•9.  Andrea  =:  del  Ciampelli. 

S,  Francesco  Boreia  ±=  del  Pozzi: 
Celio  su'  cartoni  del  Valeriana  fece 
gli  altri  dipinti;  è  stata  ristaurata. 
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3  CAPFBLLA. 


4    GiPPBl^à 

Architetto 

Pietro 
da  Cortona 


5    CAPPELLI 

Architetto 

Giacomo 

della  Porta 


ALTAR 
MAGGIORE 

Architetto 

Giacomo 

{Iella  Porta 


IIOVUMSKTO 

Girolamo 
Rainaldi 


Degli  Angiolix=à\  Federico  Zucca- 
ri;  sue  sono  le  storie,  ma  jihramo  che 
adora  gli  angioli  è  àéiSalimemi  le  statue 
appartengono  al  Longo  ed  aX  Vacca  ; 
anch'  essa  fu  nobilmente  restaurata. 

Francesco  card.  Negroni  l'eresse. 


La  morte  di  s,  Francesco  Save- 
rio =  del  Maratta» 

YoliSG=Il  santo  in  glorias=sài  Gian" 
nandrea  Carloni. 

S,  Francesco  d'Assisi  =  del  de 
Vecchi. 


Lati=delPtf  1112  ,ed'altri  Fiamminghi. 

Cupola  s=  di  Baldassare  Croce  ;  i 
paesi  e  tutt'  altro  sono  del  Brilli. 

È  adorno  di  quattro  colonne  di  gial- 
lo antico. 

Quadro=La  Circoncisione  di  Gesù 
=  di  Girolamo  Muziano. 

Volta,  cupola,  peducci  sono  del  B<x- 
ciccio;  le  pitture  sopra  le  parti  late- 
rali della  chiesa  appartengono  a'gesui- 
ti  Fiamminghi. 

Di  lato  all'aitar  grande  sta  il  depo- 
sito del  card.  Bellarmino:  la  Sapienza 
e  la  Religione  sono  di  Pietro  Berni" 
ni  ',  Odoardo  card.  Farnese  l'innalzò. 
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5    CAPPELLA. 

Architetto 

Gimcomo 

della  Porta 


4   CAPPELLA. 

Architetto 
Andrea  Pozzi 


Alta  palmi  x3 


< 

N 


Maria  Vergine  della  Strada  :  anti- 
co dipinto;  conservasi  nella  primiera 
sua  località. 

Cupola  =  Angioli = del  dal  Pozzo» 

Lati  c=  Fatti  scritturali  =  del  f^a- 
leriano* 

Credo  non  vi  sia  per  la  magnificen- 
za altare  siinile  in  tutta  Europa;  il  di- 
segno è  alquanto  bizzarro.  Quattro  co- 
lonne listate  di  lapislazzulo  ,  con  basi 
e  capitelli  di  bronzo  dorato  :  un  gran 
frontespizio  con  cornicione  e  piedi- 
stalli di  verde  antico:  un  gruppo  della 
Triade  sculpita  dal  Ijudovisi  e  da  Lo^ 
renzo  Ottone  :  con  globo  di  lapislaz- 
zulo di  smisurata  grandezza  ,  decora- 
no V  altare  ;  vi  sono  ancora  le  agate, 
il  cristallo  di  rocca,  altre  pietre. 

Pala  c=:  S.  Ignazio  =  ael  Pozzi, . 

Statua  di  detto  sauto  in  argento  = 
di  Pietro  le  Gros, 

Latir=:  Gruppi  in  marmo.  La  Fede 
=.  del  Teudone  —  la  Religione  ==  di 
le  GroSp  1  putti  che  sostengono  il  no- 
me di  Gesà  sono  del  Maunot, 

Bassirilievi  in  bronzo  stanno  alle  ba- 
si delle  colonne  :  bassirilievi  in  pietra 
stanno  alle  pareti:  l'urna  che  contieae 
il  corpo  d*Ignazio  morto  nel  i556  è  di 
bronzo  dorato;  che  magnificenza  ! 

Volta  e  lunettoni  =  Miracoli  ope* 
rati  dal  Lojola*  =a  del  Bacicelo* 
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%    CAPPELLA 


I  CAPPELLA 


SAGKBSTli^ 


CASA  PROFESSA 

Architetto 
Girolamo 
Rainaldi 


La  Trinità  ^zz  di  Francesco  dal 
Ponte, 

Le  altre  pitture  sono  del  Salimbeni 
e  àeìVAlberti. 

Volta  s=:  la  Creatione=zdeì  Fiam' 
meri» 

La  Vergine^  Gesiky  s.  Carlo  =  del 
Romanelli  ;  suoi  sono  i  laterali. 

La  volta  =3  Maria  con  santi  s=  del 
Pomarancio, 

Le  statue  sono  de'  Fancelli ,  del 
Guidi,  del  I.anso/ttf  ;  il  busto  del  pre- 
lato Cerri  è  del  Valle» 

Del  Crocefisso, 

\j9lv=sFatti  scritturali-zssàeì  Mola. 

Volta=7Vio/{/b  della  Croce  =  del 

Quadro  delibai  tare  di  buona  mano  ; 
volta  di  Agostino  Ciampelli. 

Odoardo  card.  Farnese  l'eresse;  vi  ri- 
siede il  prepiosito  generale  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  Vi  sono  cose  degne 
d*osservazione,  ed  oltre  alcuni  quadri 
di  castigato  pennello,  avvi  la  bibliote- 
ca, e  le  camere  del  santo  Fondatore. 

NB. 
Sulla  piazza  è  il  palazzo  Petronio 
che  appartiene  ai  Boìognetti  architet<^ 
tato  dal  Fuga,  e  per  la  via  che  con- 
duce al  Campidoglio  trovasi  sulla  sir 
niitra  il  palazzo  Astalli  appartenente 
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alla  fabbrica  di  s.  Pietro,  e  più  in  là 
sulla  stessa  mano  il  palazzo  Muti-Bus- 
si, entrambi  architettati  da  Gio.  An- 
tonio de  Rossi. 


5o 
CHIESA 
DEI 
SS.    VENAN- 
ZIO E  ANSO- 
VINO 
Architetto 
Antonio 
Baspantini. 


L'aitar  grande  è  disegno  del  Coti' 
ni  :  il  quadro  del  Garzi  :  i  lati  del 
Masucci  ;  la  volta  del  Pasgualini^-^Yì 
lavorarono  Gherardi,  Cerniti  ^  Gre^ 
colini* 
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52 

CAMPIDO- 
GLIO 
Cordonata 


Cose  meritevoli 

di  particolare    attenzione 

ed   osservazione 


e 


osi  chiamasi  lo  spazio  che  precede 
nel  basso  il  moderno  Campidoglio. 

La  fontana  alFestremità  della  piaz- 
za è  di  buone  forme. 


Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti. 


Danno  principio  due  leoni  egizi  di 
basalte  nero. 

Appartennero  a' bagni  di  Marco 
Agrippa, 

Pio  IV  ve  li  collocò:  Sisto  V  li  fé' 
gittar  acqua  ;  furono  tolti  dalla  chiesa 
di  santo  Stefano  del  Cacco. 

La  cordonata  deesi  a  Paolo  III  per 
farvi  discendere  a  cavallo  Carlo  V  di 
ritorno  da  Tunisi  a  Napoli  (i536);  è 
guernita  di  doppia  balaustrata. 
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Sono  di  marmo 
pente  lieo. 


M 


L' altra  di  lato 
vi  sta  per  de- 
corazione. 


PIAZZA 


Statua 

equestre  in 

bronzo  dorato. 


Alla  sommità  stanno  i  colossi  di  Ca- 
store e  Polluce  :  esistevano  innanzi  il 
teatro  di  Balbo:  Pio  IV  li  rinvenne  e 
passarono  presso  il  teatro  di  Pompeo: 
Gregorio  XIII  li  fé'  q\ù  trasportare  ; 
riscrizione  dice  tutto. 

Trofei  eretti  dalla  legione  Valeria  e 
Apollinare  in  onor  di  Traiano.  Perchè 
dunque  dirli  di  Mario?  Sono  celebri  ! 
Sisto  V  ve  li  collocò  j  serviron  di  mo- 
stra all'acqua  Giulia  suWEsquilinO. 

Succedono  le  statue  de' due  Costan- 
tini, r  augusto  e  il  cesare  :  sono  di 
deplorabile  stile  :  a  Sisto  V  se  ne  dee 
il  collocameto;  rinvennersi  nelle  terme 
costantiniane  al  Quirinale. 

Colonna  miliaria  di  Vespasiano  e  di 
Nerva  con  antica  iscrizione  :  segna  il 
primo  miglio  della  via  Appia  :  si  dis- 
sotterrò nella  vigna  Naro  fuori  porta 
Capenaneì  iSS^:  ^^  palla  di  bronzo 
non  le  appartiene  :  vi  fu  posta  nel  se- 
colo XVI;  è  errore  il  credere,  che  con- 
tenesse le  ceneri  di  Traiano, 

Descrive  un  quadrato  perfetto  :  i 
tre  palazzi  che  fa  circondano  esegui- 
ronsi  su'disegni  del  Buonarroti:  le  ba- 
laustre che  coronano  gli  edifìzi  sosten- 
gono 32  statue  antiche;  sono  piccole. 

Nel  mezzo  sta  Marco  Aurelio;  pre- 
ziosissimo monumento!  Ne'bassi  tenipi 
I  vedeasi  presso  l'arco  di  Settimio  Seve- 
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Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti. 


FONTAKA. 

Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti*, 


ro:  Clemente  III  nel  1 187  commise  tras- 
portarlo al  La t erano  :  Sisto  lY  fecelo 
ristorare  e  innalzare:  Paolo  lllquicol- 
locollo  nel  i558  ;  per  più  secoli  fu  cre- 
duto Costantino.  Posa  sopra  un  piedi- 
stallo di  marmo  d'un  solo  pezzo  tolto 
alla  basilica  IJlpia  ;  v'  ò  scolpita  ana 
epigrafe  onoraria.  La  figura  di  civet- 
ta nel  ciuffo  fé'  credere  lo  statuario 
jiteniese^  perchè  la  civetta,  dedicata 
a  Minerva^  era  l'impresa  à^ Atene. 

NB, 

Romolo  incontro  la  descritta  statua 
innalzò  un  tempietto  a  franchigia  di 
chi  vi  si  ricovrava:  fu  detto  Asilo*,  vi 
si  entrava  per  due  fila  di  querce  — 
Nel  sito  del  cavallo  LucuUo  posevi  la 
statua  coUossale  d'  Apollo ,  opera  di 
Calamide,  alta  3o  cubiti;  Plinio  e  Stra- 
bone  la  dicon  tolta  dalla  città  d'Apol- 
lonia nel  Ponto — Quinto  Servilio  ve  ne 
pose  altra  vicino,  che  per  l'altezza  ve- 
de asi  da  Cavi;  rappresentava  Giove^' 
Dietro eravi  l'arco  trionfale  di  Nerone, 
erettogli  per  la  vittoria  dei  Parti — Ver- 
so la  fontana  stava  il  tempio  di  Veiove. 

Serve  di  decorazione  alla  fontana 
una  Pallade,  poi  detta  Roma  trionfan- 
te :  Innocenzo  X  la  rinvenne  a  Cori  : 
è  di  marmo  pario  panneggiata  di  por- 
fido; Buonarroti  voleva  collocarvi  un 
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Statue 

in  marmo 

greco* 


PALAZZO 
SENATORIO 


Architetto 
**  t  Michelangelo 
'  Buoruirroli  : 
ìndi  dellaPor-^ 

4 

ItaijtolRainal' 

i  di. 

Ordine 
Corinto 


< 
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CAMPANILE 

j  Allo  390  piedi 


Giove i  L'acqua  anzichè^epula  e  Mar- 
eia  ,  che  derivava  dalle  terme  Oio- 
cleziane,  ora  è  Felice^  del  volume  di 
125  once;  fu  benefica  opera  di  Sisto  V. 

.  Stanno  a'  lati  il  Tevere  con  lupa  e 
putti,  e  il  Nilo  con  isfinge  ,  fiumi  gia- 
centi e  colossali;  al  pendio  del  Qa/rxV 
naie  e  sotto  le  rovine  della  casa  dei 
Cornell  si  rinvennero. 

Bonifazio  IX  sopra  le  rovine  del  Ta- 
ùulario  eresse  il  palazzo  in  forma  di 
rocca  I  se  ne  impadroni  nel  iSgo.  I 
Romani  avendolo  scelto  per  pubblica 
residenza  del  magistrato,  le  popolari 
adunanze  terminavan  mai  sempre  col- 
la campana  a  martello. 

Paolo  III  lo  riedificò;  fé'  ornare  la 
facciata  con  pilastri.  Una  scala  a  due 
branche  conduce  ad  un  salone:  al  Se- 
natore serve  di  tribunale  :  di  premia- 
zione ne'  concorsi  òì  Belle  Arti;  evvi 
una  iscrizione  onoraria  a  Pio  VII. 

A  destra  vi  sono  le  statue  de' papi 
Paolo  illy  Gregorio  XIII  e  di  Carlo 
d^uingiò  re  di  Napoli,  che  fu  Senatore 
nel  secolo  XIII;  il  meschino  lavoro 
indica  Tepoca  della  total  decadenza. 

La  moderna  decorazione  è  di  Giu" 
seppe  Camporesit 

Da  questo  si  va  alla  torre  quadran- 
golare eretta  da  Gregorio  XIII:  Toro- 
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livello  del  ma- 
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accademia 

de'  lincei 

i6o3 


SVICOLA 


N 


MCSEO 
CAPITOLINO 

Architetto 
Michelangelo 
'  Buonarroti. 

Ordine 

Ionico 


logio  yi  fu  piosto  nel  i8o4:  le  campa- 
ne furono  rinnovate  da  Pio  VII:  la 
grande  annunzia  la  morte  del  papa: 
m  alto  v'è  una  statua  di  Roma  cristia- 
na; vi  si  gode  la  più  hella  veduta  della 
città  sì  antica  che  moderna. 

Fa  parte  del  palazzo  senatorio.  Si 
dissero  Lincei ,  perchè  tolsero  a  im- 

Sresa  la  Lànce  animale  sagacissimo  e 
'  acutissima  vista.  Federico  Cesi  la 
istituì:  morto  lui  cessò:  nel  1795  fu 
chiamata  a, vita  dal  professore  Scar- 
pelliniy  che  n'è  il  perpetuo  presiden- 
te ;  v'è  un  gabinetto  di  macchine  fisi- 
che degne  a  vedersi. 

Fu  innalzata  da  Leone  XII  sopra  la 
ton'e  di  Bonifazio  IX  ;  per  la  sua  po- 
sizione può  considerarsi  il  più  isolato 
osservatorio  astronomico. 

NB. 
Convien  discendere,  ritornare  sulla 
piazza,  ed  entrare  a  destra  nel 

Se  ne  dee  Tidea  a  Innocenzo  X,  a 
Alessandro  VII,  a  Clemente  XII;  fu 
continuato  da  Benedetto  XIV|  Cle- 
mente XIII,  Pio  VII. 

Il  bello  di  questo  palazzo  simile  al- 
Taltro  àc* Conservatori  fu  deturpato 
dalla  bizzarra  finestra  con  ringhiera 
eseguita  da  Giacomo  del  Duca;  la  fab- 
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brìea-  rèfptrterejjflbesi  buona  pel  sotjto- 
posto  portiè<J  architi^avato. 


./  ••  :    •■    ..  NÉ, 

Lunga  cosa  sarebbe  descrirere  am^ 
piamente  questo  Museo ^  ònd'io  mi  li<- 
mito  a-  noitìinar  solamente  gli  oggetti 

fnù  rimarchevoli,  né  di  essi  garantisco 
*  ubicazione,  perchè  sono   esposti  à 
continue  traslocaaioni.  7 


La  fontama  fu  eretta  da  Clemente  XII 
Tanno  1734;  è  òrnat^'^i  due 'Colonne 
di  granito  egiiio. 

L'Ocèano  con  nicchio  marino  in  ma- 
no, esisteva  nel  Foro  di  Marte,  perciò 
detto  Marforio;  il  volgo  suol  farlo  un 
personaggio  interlocutore  nelle  satire 
cosi  d'ette  le  Piasquinmie. 
"  Di  late  due  Satiri  esistenti  nel  pa- 
lazzo yalléi  rinvennersi  presso  il  tea- 
tro di  Pompeo^  in  una  piazza  detta  dei 
Satiri  :  stanno  ad  uso  di  Telamoni , 
con  panieri  in  capo  carichi  d'uve. 

Le  pareti  sono'  ornate  con  iscrizio- 
ni spettanti  alle  coorti  pretoriane,  rìn* 
venute  nella  vigna  del  Cinque  fuori 
porta  Salarne  oV^  'm^^\  soldati  ebbero 
il  loro  cemeterio  :  a  sinistra  fasci  Con- 
solari e*  rosoni  del  XY  secolo  ;  esiste- 
vano nel  convento  di  s.  Maria  del 
Popolo, 
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POSTICO 

A  sinistra. 


Statuacolòssa- 
^*^le  meoiocre. 


Bassorilievo 
rinveauto  in 
Piazza  di  Pie- 
Ira, 

Marmo  pavo-| 
naz  ietto. 


Sostiene  uà  A- 
poUodimedio' 
ere  lavoro* 


A  destra  l'onoraria  iscrizione  di  Gre- 
gorio XVI  (1837):  in  mezzo  quella  di 
Clemente  XII  (1754);  a  sinbtra  quella 
di  Alessandro  VII  (i658). 

Endimioae  col  cane  ;  a'iatidelcip 
pò  una  iscrizione  di  dedica  del  3ai 
della  nostra  era* 

Torso  colossale  proveniente  da  Be^ 
paglia  neìV  Umbria  nel  18 13.  Sta  sopra 
un'ara  votiva  con  iscrizione:  da  un  lato 
v'è  l'abbondanza  Navale  (via  di  mare); 
dall'  altra  la  Fortuna  (via  di   terra). 

Minerva  ,  trovata  nelle  mura  della 
città;  vi  stava  ad  uso  di  materiale  o 
come  divinità  protettrice* 

Fasci  consolari  ;  bassorilievo.' 

La  Dacia  provincia  romana  :  appar- 
tenne alla  basilica  Antoniniana  ;  11  no- 
me Ungaria  è  moderno  -—  Sopra  è  la 
testa  colossale  di  Ci be le;  proviene  dalla 
villa  Adriana  a  Tivoli. 

Frammento  di  re  prìgioniero  dei 
tempi  di  Adriano',  esisteva  all'arco  di 
Costantino'^  v'^  scritto. 

Cippo  con  iscrizioni  rìsguardantì 
Caio  Cestio:  si  leggono  i  nomi  de'suoi 
eredi,  e  cbe  fiori  sotto  Augusto:  esiste- 
va presso  la  .piramide  a  porta  s.  Paoloi 
incontro  v'è  altra  iscrizioue,  cbe  spel- 
ta sìmilmen;te  a  Cestio. 

NB. 
In  questa  parte  di  portico  vi  sono 
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•a 
e 

o 


A  destra 


Statua  impo- 
nente di  singo- 
iare travaglio. 

Porfido. 


grossi  rottami  di  basi,  che  dicesi  appar- 
tenessero air  interne  colonne  d'ordine 
corintio  del  tempio  della  Concordia^ 
ritrovate  nel  1715.*  sono  d'  un  sor- 
prendente intaglio;  peccate  I 

Diana,  statua  ben  mossa  e  panneg- 
giata; posa  sopra  una  lapide  imperiale. 

Giove  Elicio ,  con  il  fulmine  nella 
destra;  Im  grandi  restauri. 

Adriano  velato,  siccome  pontefice 
massimo:  sta  in  atto  di  sacrificare;  rin- 
vennesi  presso  santo  Stefano  Rotondo. 

Pirro,  statua  loricata  :  è  detto  an- 
cora Marte  Ciprio:  la  corazza  è  dello 
stile  il  più  puro:  stava  sull'Aventino; 
v'  è  qualche  ristauro. 

Frammento  di  statua  muliebre  pan- 
neggiata, forse  una  Pallade  ;  lavoro 
insigne. 

Ercole  che  uccide  Vldra;  proviene 
dalla  chiesa  di  s.  Agnese  nella  via  No- 
mentana. 

Le  statue  Egizie  ritrovate  nelle  rui- 
ne  del  Canopo  nella  villa  Adriana  a 
Tivoli  e  collocate  da  Benedetto  XIY 
nella  contigua  camera,  che  prese  il  no- 
me di  Canopo^  con  altri  monumenti 
Egizi j  sono  stali  trasportati  al  Vatica- 
no per  la  erezione  del  nuovo  museo 
Egizio,\ì  furono  comprese  anche  quel- 
le dei  portico,  cioè  la  bella  statua  egi- 
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I    CAMERA 

Stile  greco- 
antico. 


< 
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2    CAMERA 

Detta    delle 
Iscrizioni. 


zia  di  granito  nero  della  regina  Twea 
madre  di  Se  sostri  o  Ramsès  il  gran- 
de, unitamente  all'altra  di  granito  ros- 
so rappresentante  la  dea  Neithy  ossia 
la  Minerva  degli  egiziani ,  rinvenuta 
negli  orti  di  Sallustio  ;  una  lapide  nel- 
l'interno indica  il  collocamento. 

Adriano  imperatore,  testa  trovata 
nella  sua  villa;  eccellente  lavoro.  Vi  è 
anche  Tiberio,  Terenzio  ed  altri  busti) 
altri  oggetti. 

Ara  quadrata  nel  mezzo:  vi  sono 
espresse  le  fatiche  d'Ercole  :  il  tempo 
assai  la  danneggiò:  proviene  da  Albano: 
sopra  v'  è  la  testa  di  Alessandro;  cosi 
dalle  medaglie* 

Le  pareti  sono  coperte  da  \*ii  iscri- 
zioni, da  prima  esistenti  nella  sala  del 
Gladiatore  moribondo^  in  pietra  o  in 
terracotta,  cronologicamente  disposte: 
appartengono  agli  augusti,  auguste,  ce- 
sari, consoli,  da  Tiberio  a  Teodosio  I: 
fra  queste  alcuni  singolari  frammenti 
degli  atti  de' fratelli  Arcali;  vari  bolli 
d'antiche  Figuline  qui  poste  nel  1816. 

Cippo  sepolcrale  di  iP/.  Emuzio;  ha 
istromenti  d'  architettura.  Evvi  altro 
cippo  di  T.StatilioApro  misuratore  di 

fmbblici  edifizì  con  ritratto  e  con  quel- 
o  della  moglie  Orciaia  Antide^  con  cin- 
ghiale a'  piedi,  simbolo  del  nome  di 


SECONDA 


[3i 


cs 
o 

o 


•4 

o 
o 

s 

< 


Oggetti 

Epoche 

ed  Aatori 


Cose   meritevoli 

dì  particolare  attenzione 

ed   osservazione 


mm 


Rinvennesi 
nella  vigna  di 
Àmmendola 
fuori  porta  s. 
Sebastiano. 


5    CAMÉAA 

detta  dell*  Vr^ 


na. 


lui  in  latino.  Di  fianco  è  espresso  l'an- 
tico piede  romano  diviso  in  16  digiti. 

Colonna  con  iscrizione  greca  d' jin- 
nia  Regilla,  moglie  di  Erode  Attico y 
già  colonna  miV/mre  con  iscrizione  lati- 
na di  Massenzio;  viene  da  s.  Eusebio. 

Cippo  relativo  a  Vezio  Agorio  Pre- 
testato  e  ad  Aconia  Paolina  sua  moglie. 

Esiste  in  questa  camera  una  magni- 
fica urna  esprimente  il  combattimento 
àé" Romani  contro  i  Galli  :  sono  questi 
distinti  dai  grossi  funicoli  al  collo  detti 
torques'y  da  ciò  rilevasi  che  la  statua  del 
còsi  detto  Gladiator  moribondo  ,  anzi 
che  un  Gladiatore  è  un  guerriero.  Neil' 
altorilievo  v'è  movimento  nella  massa: 
ira  ne'  battagliatori  :  orgoglio  ne'  Ro- 
mani^ scoraggiamento  ne'  vinti  Galii. 

I 

Urna  creduta  di  Aìessandno  Ses^erd^ 
rinvenuta  al  Monte  del  grano,  a  sini- 
stra della  via  Tusculana,  sotto  di  tFr- 
bano  Vili.  Il  nome  di  Alessandro  Se^ 
véro  e  di  Giulia  Mammea  isua  madre 
lo  trasse  dalle*  due  figure  che  giaciono 
nel  coperchio  su  d'un  letto  assai  or- 
nato; sono  due  ritratti  incogniti. 

Nella  prima  facciata  e  espressa  Tira 
^Achille,,  allorché  fu  minacciato  da 
w^gamennoTte  di  togliergli  Briseide  ;,  vi 
si  riconosce  Nestore^  Ulisse y  Diome^ 
de.   Calcante» 

Ned  Iato  sinistro  .^cA/Z/e  parte  dal- 
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Bassorilievo 
pregicvole. 


Edicola; 
bassoriliero. 


Musaico* 


risola  di  Sciro;  v'è  Licomedcy  Deida- 
mia  e  l'auriga  Automedonte. 

Nel  destro  lato  i  capitani  greci  sup- 
plicano Achille  di  tornare  alla  pugna, 
e  vendicare  la  morte  di  Patroclo, 

Di  dietro  Priamo  prega  genuflesso  A' 
<7Ai7/e  pel  riscatto  del  corpo  di  Ettore: 
questa  parte  è  più  trascurata:  l'assieme 
è  df  buono  stile^Fabretti  e  FugginiT  il- 
lustrarono. 

NB, 

Dentro  vi  fu  trovato  un  vaso  di  vetro, 

in  cui  eran  deposte  le  ceneri:  oggi  ap^ 

p  artiene  al  museo  Britannico  ;   cono- 

s  cesi  sotto  il  nome  di  vaso  di  Portland, 

Serapide,  statuetta  sedente  ;  vi  fu 
collocata  nel  x8i&. 

Arcigallo  e  sacerdote  di  Cibele,  con 
simboli  di  questa  dea»  cioè  tibie»  cro- 
tali ,  cista  mistica  ec;  proviene  da 
Civita-Lavinia  lySG. 

Il  Sole  e  il  dio  Luno  :  il  primo  brac- 
cato, il  secondo  loricato,  con  mezza 
luna  di  dietro,  venerati  col  nome  di 
Aglibolo  e  Malacbeloy  con  iscrizione 
greca  e  palmirena:  monumento  del  235 
dell'era,  dedicato  da  Marco  Aurelio 
Diodoro:  appartenne  a'  Giustiniani; 
Giorgi  l'illustrò. 

Ercole  vinto  dalla  forza  d^ Amore:  l'e- 
roe d' Erimanto sta  in  gonna  filando: 
un  grosso  leone  domato  dagli  amorini 
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Il  laToro  è  se^» 
mi-bàrbaro 


SC&A8 


lo  simboleggia  |  stava  nel  bosco  d'An« 

'ÈÌOé 

Disco  di  mai^mo  ove  sono  espressi 
i  fasti  d'Acihille  dàlia  nascita  alla  ven- 
detta sul  cadavere  di  Ettore:  gli  orna- 
ti sono  di  musaico:  nel  mezzo  vi  sta  un 
({uadjt^o  di  porfido  t  conoscesi  sotto  il 
nome  di  scudo  ^^Aéhille  \  stava  nella 
chiesa  d'Aracelìw 

Nerone  e  Poppea  $  ritratti  separati 
in  profilo« 

Plutone  col  cerbero  :  posa  sopra  nn 
cippo  con  dedica  al  dio  Sihano;  prò* 
¥Ì£ne  dalle  Terme  di  Tito  (1812). 

Ritornando  nel  portico,  incontro  la 
statua  di  Pirro  o  Marte  Ciprio,  vi  so- 
no le 

Ventisei  riquadri  di  marroo  ricopro* 
no  le  mura;  contengono  i  frammenti 
della  pianta  di  Roma  antica  incisa  ai 
tempi  di  Settimio  Severo  e  Antonino 
Caracalla*  Comparvero  nel  restaurare 
nel  secolo  XY  il  tempio  di  Romolo  e 
Bemo  (chiesa  de' ss.  CosmoeDamia- 
no)  Paolo  imi  situò  negli  edifizi  far- 
nesiani.  Benedetto  XIY  li  collocò  nelle 
pareti  di  questa  scala. 

Nella  prima  tavola  vi  fu  posta  la 
scala  di  metallo  di  80  piedi  romani. 

Le  prime  ao  le  illustrò  il  Bellori,  le 
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RarO|  di  ottima 


candelabro  -^^  Piede  colossale  e  vuoisi 
di  Caio  CestiOy  perchè  rinvenuto  pres* 
so  quella  piramide  »  sotto  di  Alessan- 
IdroVIL 

Cippo  cinerario  col  ritratto  diQ.  Fa- 
bio! V  è  r  iscrizione. 

Vaso  di  bronzo  trovato  nelle  acque 


servazione. 


forma   e   con- j d'Anzio:  Mitritade  re  di  Ponto  lodo- 
ino  al  collegio  de'  Ginnasiàrchi  Eupa- 
I  tori  ;  cosi  la  greca  iscrizione  del  lab- 
bro, riportata  latind  nel  piedistallo. 


NB. 
La  maggior  parte  de'  busti,  che  so- 
no disposti  intomo  a  questa  camera, 
meno  quello  di  Giulia  Mesa  ,  Tito 
Flavio  EucarpOy  Macrino^  Gallieno , 
Agrippina^  Giulia  Sabina  ^  Settimio 
Severo  ,  sono  incogniti  ;  qualcuno  é 
pregievole  per  Farle.  Vi  stanno  due 
Diane  Efesine  ;  una  con  mani  e  piedi 
di  bronzo.  Le  mura  sono  ricoperte  da 
3i5  sepolcrali  Iscrizioni. 

Rimpetto  la  scala  esiste  una  onorària 
iscrizione  a  Pio  VII,  per  avere  amplia- 
to e  arricchito  il  Museo. 

Nelle  mura  sono  12  riquadri  pieDt 
di  lapidi  del  colombario  de'  Uuerti 
ài  Livia  Augusta:  il  Ghezzi  le  fé'  di- 
segnare e  incidere  :  Bianchini  e  Gort 
Je  illustrarono;  rinvenoersi   nella  vi^k 
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Busti. 


Statua  sedente 

Statue* 

Busti» 

Statua  sedente 

Busti  di  buono 
stile.  . 

Gruppo 
e. 

Statua 

Testa. 

Statua* 

Sartofago. 


Appiè  (i7d6)«  Altre  1 86  iscrizioni  se^ 
polcrali  omana  il  festo  delle  pareti. 

Marco  Aurelio  d'  ottima  conserva- 
anione  ;  Settimio  Severo»  trovato  nel 
porto  Anziate.  Stanno  di  lato  alla  por- 
ta che'  mette  al  Gladiatore* 

Sileno  «  proviene  dal  praticano;  sta 
fra  due  me^zi  piedi  colossali. 

Faunetto;  incontro  v*  è  Amore  che 
spezza  Tarco. 

Pompeo:  di  fronte  Sileno;  posano  so* 
pra  cippi  sepolcrali* 

Decio:  il  volto  parla  :  .le  vesti  sono 
bene  intese  f  proviene  dal  Vaticano. 

Cecrope  primo  re  d'Atene,  trovato 
vicino  a  Napoli  :  incontro  Catone  il 
censore;  viva  è  l'espressione  del  volto. 

Agrippina  e  Nerone  con  bulla  d'oro; 
incontro  l'ebbrietà,  donna  accovaccia- 
ta con  vaso  ornato  di  pampani:  altri 
una  vecchia  Baccante  :  si  trovò  sulla 
via  Nomentana;  accanto 

Bacco  ridente  ;  l' iscrizione  appar- 
tiene al  collegio  de' suonatori  di  cetra 
e  di  tromba» 

Ercole  bambino:  è  intento  a  stran- 
golare serpenti;  gli  furono  mandati  dal- 
l' irata  Giunone;  sotto 

Ratto  di  PrOserpina  ;  corrisponde 
al  poema  di  Clauaiano,  Incontro  ci- 
nerario ornato  di  bei  gemetti  e  ma- 
schere; sì  il  disegno  che  l' esecuxione 
è  ottima.  Nell'opposta  parte 
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Giaerario 


•  j 


Sutua  sedente 

Teste 

Statua  ristau-' 
rata  da  Monot 
per  un  gladia- 
tore. 


N 


Teste  eólos-^ 
sali. 

Statue 


Busto 

Testa 
Statua 

Sarcofago 

Busti 

Statua 


Teste  maggiori 
del  vero. 


Àórigai4me«zp0^suoi  favoriti  caval- 
li I spino  &  Aquilone  ;  di  fronte  il  bu- 
sto di  Lucilla.   ^ 

•  Euterpe» '"coi** 'tìbie  :  è  in  semplice 
bttitùdTi!re<;*Ri  «trovata  a  Tivoli. 

Marco 'Agrippa  gemerò  di  Augusto^ 
di  'faccia:  V  addolorata  «Niobe. 

l>i&eòbolo,  còpia  'di  quello  in  bron- 
zo ài'  Mirane ì  di*  prospetto  *   •" 


•  VasQ  con  fìgure  bacchiche. 

^Giunóne  con  oééhi  trdfi)rati$  incontra 
Venere*  immersa  forse  nel  dolore  per 
la  morte  à*Adon^,  ^  .  i 
'  Fi^H^  €  figlia  di  N tobe  :  stanno  l'usa 
incontro  d'altra  *  prhna  formavano  an 
gruppo^  così  neU*edizione  C<^rsiiiiana, 
,  Giove,  dettò  della  Valisi  sta  su  di 
un'ara  dedicata;  a  Pallade;  incentro  è 
Arianna coronatadi pampini  e  bacche. 

Diana  Lucifera,: trovata  fuori  porta 
s.  Sebastiano;  sotto 

Nascita  4i  Bacco';  provenne  da  Ne* 
pi  (174^^ 

Scipione  Africano  con*  clcfttfice  in 
testa  :  dicontro  -Focione  col  nome 
sculto  in  greco;  accanto  v'  è 

Psiche  m  atto  di  cadere  ih  tèrra, 
con  la  testa  rivolta,- credesi,  ad  Jmore; 
era  nella 'villa  d'Es^te  a  Tivoli. 

Antinoo  ;  di  fronte  la  madre  degli 
amori,  Venere. 
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Statua  sedente       Giulia  Mesa,  rinvenuta  in  unsepol- 
colossaie.  ero  fuori  porta  s.  Sebastiano  nella  tì- 
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e. 
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Erma. 
Statua  sedente 


Teste 
Statue 


Statiift 
in  marma  gi*e- 


co* 


Di  marmo  pcn- 


gna  Moroni  (  1 8 1 7  ) . 

Giove  Ammoné. 

Cerere,  statua  sedente  al  naturale. 

Melpomene  :  si  ravvisa  per  tale  dai 
coturni  altissimi  :  mercè  la  moderna 
cetra  e  un  genie tto  fu  ridotta  un'ora- 
fo (18 16);  di  niun  pregio. 

Figlia  di  Niobe  ;  di  fronte  Tiberio. 

Bacco  con  pantera  a'  piedi  ;  Giove 
con  aquila.  Posa  su  d'un*ara  votiva,  in. 
cui  è  scolpita  la  liave  Salina  ^  tìké  por*, 
tò  in  Roma  If  madre  Frigiay  o  Cibele. 

■     NB. .      • 
Succedona  basti  e  teste,  cioè  Gali- 
gola  —  Giot^e*  seraplie  — Ottaviano- 
Augusto  -^  Adriano»—  GiuHa  Sabì-- 
na — Marco  Anfrelio  giovane  —  Traia- 
no—  Silèno — -"Domiziano  Enobarbo— 
Caracalla,  ma  più  verisimilmente  Ge- 
ta;  incontro  la  porta  vedesi 


Nel  mez^  della  parete  Mmenref 'pa- 
cifera, perchè  disarmata  dell'  egida  : 
meritevole  in  vero  è  la  scultura  di  que- , 
sto  simulacro,  segnatamente  il  panneg- 
gio: dicesi  yeliterna,  perchè  rinvenuta 
in  Velletri  ;  proviene  dal  Praticano, 
_^_  _        Vascf  grande  adomo  di  fogliami  di 
teltco;  di  bella  viti  con  maschere  di  Sileni  ;  si  rinven- 
forma.  ^ne  al  sepolcro  di  Cecilia  Meiella. 
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Pareti 
Vpprezzabìle , 
ma  di  dubbia 
aatichità. 


Singolare^ 


Ottimo  lavoro* 


Nel  piedistallo  vi  sono  scolpite  le 
dodtoi  maggiori  deità  ia  isttle  greeo' 
antico*  Giotfe  eoa  fulmine,  Kulcano 
col  malico,  Nettuno  col  tridente,  Mer" 
curio  col  .caduceo ,  Cerere  col  pino^ 
yenere  col  voÀrto  ,  Marte  coli' asta, 
Diana  coU'arco,  apollo  colla  lira,  Er- 
cole colla  clave.  Minerva  coli'  egida, 
Giunone  col  diadema  :  proviene  da 
Nettuno,  la  qual  cosa  negasi  da  Win" 
ckelmann  $  servì  di  puteale* 

A.  Celli  che  scherzano  co'  giuochi 
delie  catrette« 

B.  Baccanale. 

C.  Caccia  del  Cinghiale  di  Cali- 
donia* 

D?  iSiTccia  circense. 
E«  Le  Muse« 

F.  Perseo  che  libei*a  Andromeda* 

G.  Socrate  e  la  Storia  — «  Omero  e 
la  Poesia)  sono  essi  le  parti  laterali  del 
sarcofago  delle  Muse  lettera  E,  rimasto 
a  Parigi,  v  ,^^ 

H.  Eownone.  ^p». 

I«  Tavoli  votiva  esprinylite  la  fa  vola 
d'Ila  rapito  dalle  Ninfe;  raro  soggetto. 

I  busti  degl'imperatori  posti  crono- 
logicamente, non  che  altri  personaggi 
ài  loro  famiglia,  mercè  il  confronto 
delle  medaglie,  sono  autentici. 
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3  Reputato 
apogrifo. 
9  Basaite  ver- 
de. 


17  Pregievole. 
18    Sorpren- 
dente. 


38  Rarissimo. 


56  Busto  di 
pavonaz^kìip. 

61  Busto  d'a- 
labastro e  co- 
razza  di  luma- 
chelk. 


I  Caio  Giulio  Cesare,  q  Ottaviano. 
3  Marcello.  4  Tiherio.  SDruso  .6  An- 
tonia minore.  7  Germanico.  8  Agrip- 
pina maggiore.  9  Caligola,  io  Clau- 
dio. II  Messalina.  12  Agrippina  mi- 
nore. i3  Nerone  giovane.  i4  Nerone. 
i5  Poppe  a.  16  Sergio  Sulpicio  Galba. 
17  Salvio  Ottone.  18  Aulo  Vitellio. 
19  Flavio  Vespasiano.  20  Tito  Vespa- 
siano. 21  Giulia.  22  Flavio  Domiziano. 
23  Domizia  Longina.  24  Nerva  Coc- 
ceio.  25  Ulpino  Traiano.  26  Plotina. 
27  Marciana.  28  Matidia.  29  Elio 
Adriano.  3o  Idem  3i  Giulia  Sabina. 
32  filio  Cesare.  33  An tonalo  Pio.  34 
Faustina  maggiore.  35  Marco  Aurelio. 
36  Idsm  in  avanzata  età.  37  Faustina 
minore.  38  Jhnio  Vero.  39  Lucio  Ve- 
ro. 40  Lucilla.  4i  CjOinmodo.  4^  Crispi- 
na.  43  Pertinace.  H  Didio  Giuliano. 
45  Manlia  Senatilia.  46  Pescennio  Ne- 
gro 47  Clodio  Albino.  48  Settimio  Se- 
vero. 49  Idem*  5o  Giulia  Pia.  5i  Ca- 
racalla|^j|^Settimio  Geta.  53Macrino. 
54  DillHLeniano.  55  Eliogabalo.  56 
Annia  Fsmtina.  5?  Alessandro  Seve- 
ro. 58  Giulio  Massimino.  59  Massimo. 
60  Gordiano.  61  Gordiano  giuniore. 
62  Massimo  Pupieno.  63  Gordiano 
Pio.  64  Filippo  giuniore.  65  Traiano 
Deoio.  06  Qumto  Erennio.  67  Ostilia- 
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GIOUNATA 
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e 

o 


.  Epoche 
ed  Autori 


.  >    Cose  meritevoli 
di  particolare  attenzione 
ed  osservazione 


mmmm 


o  -1 

e 

o 


8 


68    Non 
muue*'  . 


co-^  no.  6&Treboniaiio  Gallo.  69  Volosiano. 
70  Id^m*  7 1  Gallieno.  72  Salonìna.  yS 
Salonmo.  74  ^rco  Aurelio  Carino.  ^5 
(giuliano  Apostata.  76  Flavio  Valente. 


Inn^ez^oalla 

:  Sala; 


STÀlfZA. 
DS'  FltOSOFX 

Pareti. 


Ristaurata. 

Soggetto  non 
s  )  chiaro. 

Singolare* 


< 


Rosso  antico* 


Agrippina  madre  di  Nerone  sedente 
sopra  sedia  curute;  l' attitudine  disin- 
volta, ^  il  panneggio  la»  rendono  sin- 
golare. "^ 

NB. 

Fuori  la  finestra  che  corrisponde  al- 
la piazza  evvi  un  orologio  solare  an- 
tico costruito  secondo  il  metodo,  che 
inségna  Vitruvio* 

« 

A.  Fregio  con  ancore,  timoni ,  ro- 
stri, bucrani,  ghirlande,  strumenti  de' 
sacrifMI  ec:  era  al  tempia  di  Nettu- 
no, ora  s.  Lorenzo  fuori  le  mora  ;  in- 

'  ^^  ^ppogi'^fì  ^  g^^^  alati. 

B.  La  morte  di  Meleagro. 

C.  Spintria. 

D.  Diana  succinta. 

£.  GaUiip^  insegna  ad  Orfeo  a  suo- 
nare la  wK 

F.  La  pietà  militarctr^ 

Qté  Funerale  di  Ettore. 

H.  Escùlapio  con  Igia. 

L  Vittoria  sul  carro  trionfale. 

L.  Sacrifizio  a  Igia. 

M.  Scena  bàcchica  in  istile  etrusco 
di  Callimaco;  cosi  Plinio. 
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Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  meijitevolk.- . 
di  particolarie  attenzione 
ed  O5sei:*va2ione 


é 


N..  Giove,  con  Giunone,  Dianai  Paì- 
lade. 

O.  Uomo  qgn  barca. 

P.  Donna  che  ammaestra  un  gatto. 

NB,  \ 

Qua*  filòsofi  in  corsivo  sono  incerti. 

I  Virgilio  poeta  latino.  2  e  3  J£'r4- 
clito  d'  £fesQ.  ì^sl\6.  Socrate.  ']  Alci" 
biade»  3  Cameade  re  di  Cirene.  9 
Aristide  sofista,  io  Seneca  Ai  Cordo- 
va. II  al  18  Platone,  Bacchi  barbati. 
i<^  Tèofrasto,  ao  Marco  Aurelio,  ai 
Diogene  cinico.  22  Archimede*  23  Ta~ 
lete  Milaaio.  24  Asclepikde.  25  Teo- 
rie platonico.  26  Apuleio  di  Medaura. 
27  Pitagoré$tìi  Samo.  28  Cerone.  29 
Posidonio.  3o  Aristofane 0  3i  Demo- 
stene. 3a  Terenzio.  33  e  34  Pindaro 
di  Tebe.  35  Aulo  Persio  Fiacco^  36 
Anacreonte  di  Teos.  37  Ippocrate  di 
Coo.  38  Arato  di  Cilicia.  39  e  4o  JOe" 
mocrito^  4'  ^^  4^  Euripide.  44  ^^  47 
Omero.  ^^  Aspasia  di  Mileto.  49  Cleo- 
patra. 5o  AristQfliaco.  5i  e  52  Saf- 
fo di  Mitilene.  53  Laudamante.  54  &1 
56  Lisia  di  Siracusa.  57  Isocrate, 
58  Marco  Mesio,  Sg  Erodoto.  60  e  61 
Tucitide.  62  Epicuro.  63  Metrodoro  e 
Epicuro.  64  Altro  Epicuro.  65  Pitodo- 
ro.  ^  Aristotile,  67  Agatone.  68  e  69 
Massinissa.  70  Antistene.  71  Giunio 


Soggetto  in- 
cognito 

•3 

o 

fi         G&ADIWATB 

Osservazioni. 

s|  iGosiinBel- 
<  'lori 

4  al  6  Cosi  in 
Senofonte 

8  Dubbio 

10  Apocrifo. 

11  al  i8Ilno- 
me  non  è  antico 

ao  È  detto  il 
filosofo 

22  In  porfido 

28    II    nome 
non  è  antico 
32  Quello  del- 
la pag.  iSi^  lo 
smentisce. 

63  Erma  a  due 
facce. 
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Oggetti 
'  Epoche 
ed  Autori 


Cose  me  r  ite  voti 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


i4 

e 

o 

0 

a 


N 


Osservazioni, 

74  Bellissimo. 
79  Del  Buo- 
narroti. 


In  mezzo  della 
sala. 


Salone 
Statua  di  bigio 
nero  antico. 

Aristea  e  Pa- 
pia  scultori  d' 
Afrodisio. 

Maggiove  de! 
vero  ;  basai  te. 


Statua  di  bigio 
nero  antico. 


i 


■ 


Rustico,  72  e  73  Giuliano  Apostata.  74 
Cicerone,  jS  al  77  jépollonio  di  Tiana. 
78  Archita  di  Taranto.  79  Gabrielle    à| 
Faerno.  ^. 

NB,  •* 

Nella  facciata  della  finestra  vi  sono 
sopra  i  gradini  altri  ritratti  di  perso* 
naggi  incogniti  dal  num.  80  al  96. 

Marco  Marcello  statua  sedente  belÈ 
panneggiata;  proviene  dal  VaticanS^- 


Giove  con  fulmine.  Posa  sopra  un'ara 
rotonda:  visi  vede  Apollo ^  Diana^Mer» 
curio'j  veme  dal  porto  Anziate. 

Centauro  con  pedo  ;  rinvennesi  nel- 
la  vilk  Adriana  a  Tivoli. 

Ercole  bambino  ;  si  trovò  sulF Aven- 
tino. Nel  piedistallo  è  scolpita  ne'  lati 
la  nascita,  il  nutrimento,  l^ccultaw* 
ne,  l'innalzamento  di  Giove  al  xAiofi 
di  Saturno. 

Centauro  con  le  mani  ligate  a  tergo; 
in  tutto  simile  all'altro» 

Esculapio;  nel  piedistallo  v'è  un  sa- 
grihcio. 

NB. 

Il  giro  è  sulla  destra  de'monuxnenti. 

Minei'va  con  egida;  maggiore  del 
vero.  .   . 
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Oggbtti 
Epoche  ' 
ed  Autori 


•    >CoSE  MERlTETOIiT        '  ! 

di  particolare latteniiond 
•      edosservjaziiatiei'/    !>*> 


»  i> 


o 


V  <  Gisippo  < 
•'al  aatUraloé 


Statua  loricata 
Cosi  alla  villa 
Albani  e  al  Var> 
ticano* 


Musa  cod^  fiori  (di  loto  in  mano  e 
pej>Be  iti  capo  ;  esse  alludono  alla  vit- 
toria riportata  «ulle:  Sirene. 

Marte  e^Venere  :  alcuni  vi  scorgo&o 
Ydtturia  e  -Coriolano  :  sono  ritratti  ii^- 
cOgmti;st  difioopriro^o nell'Isola  sacra* 

Atnazzone'  fevita:  folto  la  mammella 
destra;,  diaddoliorata  espressione. 

Marco  Aurelio;  dii  molto  pregio. 

Apollo  ;con  lira  ;  probabumenf  e  il 
SaiyrofitoBo,  6  uccisore  di  lucertole^ 


•  i 


«   • 


.1  , 1 


Pregietole  làn  : 
voro. 


ediocre.  W 
Busto  colossale 

Iti»  l's     1 

Con  rifeftàul'o 
moderna. 


Xolomeo  Apióne  in.^embiansa  di 
Apoiick.'  «  ►'•'•♦i|j  .o''\ 

Igia;  dea  prediletta  della  salute. 

Arpociate  dìo  deli  silenzio,  con  fiore 
di  loto  in  testa  e  corno  nella  sinistra; 
^trovata  néfl  1^74^  --i  .'/><(  :^  •:  . 

.  Polikimo»  liberto  cacciatore  in  atto 
d'innalzare  una  lepre:  ba  il  nome  nel- 
la  base';.riilven£nes^   a   porta  Latina 

nel.  1747*  ' 

Diana  in  atto  di -prendere  le  frecce 

dalla  faretra»'.  '       -  ..  ;     •"  t  .  » 
Antonino  Pijo.  .  >;<t 

'  .La  demenza  con  'pateca  ed  asta^ 

più  grande  del  ìv.éro;  altri  Giunone.- 
Tàlià  conltromb^  e  mascbera. 

Prefica;  pre^olata  piangeva  i  de- 
£onti.  Altri,  senl&^aajlcun  fondamen1;o  , 
vi  ravvisano  Ecuba  moglie  di  Pria- 
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Oggetti  ' 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  MSRiTsvoir 

di  pai^ticolare  attenzione 

ed  osservazione 


'  'f.  ,h 


1. 


Più  grande  del 
naturale.   '. 
Di  metallo  do- 
rato   semico-^ 
lossale. 


Altez.  pai.  18.. 


il'.  •  ■  •    ' 


...  f    « 


Ottimo  pan 
neggiamento. 

>Rista«ro'mo 
derno.  > 


l«; 


^< 


j«  ■>       • I  1 


?     ■  »• 


mo  in  disperazione  per  la  morte  di  Po- 
lidoro e  di  Polissena. 

>Paneraziaste,  o  sia  ginnasiarca,  en- 
comiato dsi' JVinckelmanni  altri  Mer- 
curio y  rappresentato  come  il  diode'mi- 
meri  tiall'azione  della  destra;  provie- 
ne dalla  villa  Adriana. 

Tolomeo  re  di  Egitto;  mediocre  la- 
voro. 

Amazzone  in  atto  di  prender  l'arco; 
pin  'bella  delia  prima* 

Ercole  con  pomi  e  clava:  forse  l'^r- 
cai»  vincitore  o'triof ale  ,  perchè  co- 
ronato d' oliVo  :  finvennesi  nell'Ara 
massima:  Sisto  lY  il  collocò  in  Campi- 
doglio ;  posa  sopra  un'ara  dedicata  al- 
la Fortuna, 

La  fiafncheggiano  due  colonne  sca- 
nalate di  porta  santa,  trovate  presso 
il  siepolcro  di  Cecilia  Metella. 

Le  Vittorie  in  ♦  alto  dicesi,  che  ap- 
partenessero all'^arco  di  Marco  Au- 
reli© pag.77f  sembrane  piccole- 

Giulia  ria,  moglie  di  Settimio  Se- 
vero^ in  forma  tli  Vest«.  • 

Jjucio  Antonio;  da  alcuni  è  creduto 
Gaio  Mario.  • 

Adriano  in  figura  Achillea,  con  pa- 
razonio  e  scudo  ;  viene  da  Ceprano. 
'Atleta,  copia 'di  quel  di  Mirone. 

Lucilla  TAogiiedi  Lucio  Vero  in  fi- 
gura di  Cerere  ;  altri  la  credono  Cn- 
spina  moglie  di  Commodo. 
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Oggetti 

Epoche 

ed  Aatorì 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


Maggiore  del 
vero. 


Bianca  di  svel- 
tezza. 


STANZA 
SEL  PAOKO 


4 

M 

M 

•4 


Augusto  con  globo  e  lituo* 

Traiano  con  corona  civica. 

Minerva  con  asta  e  scudo;  viene 
dalla  villa  d'Este  a  Tivoli;  mediocre. 

Apollo  Pizio  con  lira  e  tripode. 

Fauno  con  pomo  ed  uve:  apparten- 
ne a'  Cavalierii  è  un  buon  lavoro» 


\ 


NB. 


Sopra  1  frontespizi  delle  quattro 
porte,  negli  otto  mensoloni  delle  pa- 
reti ,  sopra  le  due  colonne  di  porta 
santa  vi  posano  36  busti  incogniti;  ser- 
vono di  decorazione. 

Le  pareti  sono  ricoperte  di  lapidi  : 
si  distingue  fra  queste  la  tavola  di  me- 
tallo, dove  è  incisa  la  legge  regia,  os- 
sia i  privilegi  accordati  dal  senato  a 
Vespasiano  :  fu  trasportata  dal  Late- 
rano  :  ivi  il  celebre  Nicola  di  Rien^ 
^ol'avea  fatta  affiggere?  Clemente XIII 
la  pose  di  nuovo  m  Campidoglio  ;  pe- 
sa 2i47  libbre.  —  A  sinistra  de'  mar- 
chi per  le  terrecotte  ;  qua  e  là  facce 
d'urne  còù  figure. 

A.  Amore  trionfante  degli  Dei;  fram- 
mento di  fregio. 

B.  La  fucina  di  Vulcano. 

C.  Sarcofago  sepolcrale  di  Mater- 
na ;  così  Ttscrizioné. 

D.  Soldato  dacico  in  abito  militare. 
£•  Trionfo  delle  Nereidi;  gesso. 


Urna,  sepol- 
I   <Tale    conser- 
va tissima. 


Cose 
di  f  articolai'e  attenzione 
i  osservazione 

Fauno  in  istato  di  ebbrezza:  stringe 

iQ  una  mano  il  pedo,  con  l'altra  un 
grappolo  d'uva:  v'è  la  pastorale  zani' 
pogna  :  a'  piedi  ha  una  capra  con  cisU 
d'uva;    proviene  dalla  villa  Adriana. 

Posa  su.  d'un'  ara  marmorea  dedi- 
catada.S'cuftone  Or^fo  augure  e  Giove 
Scrapide  in  voto  ;  il  lavoix)  è  alquan- 
to incerto. 

Elia  Patro&la,  erma  terminale  mol- 
lo panneggiata;  v'  i  il  nome  greco. 

Èrcole.  Posa  sopra  un'ara  dedicala 
al  f^ealo:   v'è  scolpito  F0/O  re  de'vea- 

Bacco.  Sta  sopra  un'  ara  sacra  alla 
Tranquillità;  bella. 

Diana  caccialrìce  ,  ffli  nella,  biblio- 
teca di  s.  Callisto. 

Ercole.  Lo.  sostiene  un'  ara  dedica- 
la a  Nettuno  ;  queste  tre  are  furono 
rinveuute  in  Porto  d'Anzio. 

Ercole  teimiiiale  vestito  della  pela- 
le del  Leope  Wemeo. 

Battaglia  di   Teseo  e  degli  Ateniesi 
contro  Le  Amazzoni.  Quelle  prigionie- 
re sul  coperchio  mostrano  il  loro  d»- 
lore  in  un  modo  sorprendente;  ria- 
venncsi  alla    tenuta  di  Salona  presM 
la.  sorgente  dell'acqua  Vergine  (  i544]' 
Arianua  ;  lia  gli  .occhi  traforati. 
Maschera  ^el  dio.  Pane;  altri  Sileno- 
Baccante;  ha  gli  ocelli  traforati. 
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Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  meritevoli 

di  particolare   attenzione 

ed    osservazione 


*4 
C 

o 
a 


Simile  a  quel- 
lo di  Beoto. 


2  Statua  lori* 
cala. 

Il  più  bello 
che  si  conosca. 


Urna  sepol- 
crale. 


N 
M 

< 


» 


In  altorilievo. 

STAlfZA. 

DSL 

GS>&1>IATOirB 

Statua  insi- 
gne di  sablime 


Fanciullo  che  strozza  un'oca:  posa 
sopra  un'  ara  dedicata  al  Sole  ;  rin- 
vennesi  nello  stradone  di  Sj.  Croce  in 
Gerusalemme. 

I  Iside  —  1  Alessandro — 3  Pallade« 

Fanciullo  che  scherma  con  una  ma- 
schera di  Silvano. 

Ara  bellissima  d'  Iside;  sostiene  un 
ritratto  incognito. 

Diana  e  Endimione;  lodatissima  per 
la  compiuta  espressione  della  favola. 

Nel  coperchio  che  non  appartiene 
all'  urna  sono  le  Parche  e  due  coniu- 
gi supplichevoli:  siegue un'anima  che 
timorosa  incamminasi  verso  Plutone  e 
Proserpina:  viene  quindi  Mercurio  con- 
duttor  delle  anime:  in  seguito  due  co- 
niugi nel  talamo}  si  rinvenne  nella  eh  i  esa 
di  s.  Eustachio-  all'  epoca  di  Clemen- 
te XI. 

.      <  • 

Giunone  sospita;  dietro  il  capo  ha  un 
anticoornamento,  cioè  la  pelle  di  capra* 
Tideo,  padre  di  Diomede. 

Gosi.;dicesi  questa  camera,  perché 
il  monumento  che  esiste  nel  mezzo  fu 
creduto  un  Gladiatore;  ora  non  ^  più, 
ma  un  Gallo, 
1     Gallo  ferito- è  oajduto  sopra  il  suo 


i5o 


o 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


GIORNATA 

Cose  mehitetoli 

di  particolare  attènwoiie 

ed  osservaMonc 


lavoro  greco  ; 
Buonarroti  la 
ristaurò. 


o 

o 
a 

< 


Il  giro  è  sulla 
destra* 
Testa  rara. 


Rara  e  gra- 
ziola. 


Divinamente 
panneggiata- 

Alte^.  pai.  9. 


< 

N 
B4 

< 


Palmi  20* 
Carattere  gen- 
tile e  forte . 


Statua  pan- 
neggiata*       I 

Statua  semi- 
nuda. 


scudo  ,  sostenendosi  sulla  destra  ,  e 
guardandosi  la  ferita.  Non  lascitndub- 
bio  essere  un  Gallo  il  carattere  della 
testa,  gl'irti  capelli,  i  lunghi  mustacchi, 
il  torques  collana  degli  antichi,  non  che 
gli  accessori;  appartenne  a'  Lodoyisi. 

Colonna  di  nero  antico  alta  palmi  i4j 
vi  sta  sopra  un  busto  d'alabastro. 

Marco  Bruto  uccisore  di  Cesare  ; 
posa  sopra  un  rocchio  di  colonna  di 

portasanta.  1     «t  ^ 

Iside  dell'epoca  di  Adriano:  ha  il  fio- 
re di  loto  in  testa,  il  sistro  nella  destra, 
il  prefericolo  nella  sinistra ,  il  manto  è 
annodato  sul  petto;  naturali  pieghe. 

Flora:  altri  una  Musa:  ahri  una  del- 
le Ore  'f  proviene  dalla  villa  Adria- 
na (i744)*  ,.«  . 

Colonna  di  breccia  di  Egitto,  rarissi- 
ma; vi  sta  sopra  un  busto  d'  alabastro. 

Antinoo,  favorito  d'Adriano:  mossa 
naturale  e  semplice;  lavoro  il  più  per- 
fetto* ,        , 

Colonna  d'alabastro  orientale;  rar^ 

Fauno  di  Prassitele  o  viceversa  ad 
imitazione  di  Protogene,  rinvenuto m 
Tivoli  aUa  villa  d'Este,  posa  sopra  un 
cippo  con  iscrizione  a  Probo  Petronio. 

Innocenza,  che  scherza  con  una  co- 
lomba* .  ,      , 

Zenone  capo  degli  stoici  \^^''^,^^ 
volume;  fu  rinvenuto  nella  VilU  ^  AH- 
tanino  fio  n^lla  citlÀ  di  I^ayuwo,         ^ 
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Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


. 


Cose,  meivitevoli 
di  pairticplare  attedaiioiie 
ed  osserVazioiie  / 


Più  prolNibil- 
mente  il  Dei* 

fico. 


Eccellente  la- 
voro. 

Più  bella  del- 
le altre. 


Celebrata  pel 
lavoro  e  pel 
panneggio. 


Sopra  la  porta  un'iscrizione  onora- 
ria a  Pio  VII  del  i8i6. 

Apollo  Licio^  con  ippogrifo  a'piedi; 
proviene  «Lalla  solfatara  sulla  via  Ti- 
Lurtina. 

Pandora  :  meglio  una  sacerdotesMi 
d'Iside  col  vaso,  come  solea  port^risi 
nelle  pompe  biacUe:  altri  vi  ricouob- 
bero  Elettra  ;  sta  sópra  un'  ara  dedi- 
cata a  Ercole  Tanno  169  della  nostra 
era.  La  clave  è  congiunta  a  encarpi: 
in  mezzo  gesta  di  Ercole  ;  bellissima. 

Arianna  coronata  di  edera;  testa*.  . 

Amazzone  ,  con  isprone  al  pie  sini- 
stro; sicuro  indikio  ch'esse  cavalca vapo. 

Alessandro  IKIagno;  altri  il  Sole  pe' 
sette  bachi  che  ha  nello  strofio. 

Giunone,  già  della  famiglia  Cesi  ; 
posar  sopra  Un  cippo  con  festoni  e  bu- 
crani. 

^  In  un  gabinetto- posto  nella  Galle- 
ria vi  sono  de' sublimi  oggetti  d'arte, 
e  fra  questi  la  celebre  F'enere  detìu 
del  Campidoglio^  che  alla  perfezione 
del  travaglio  rionlsce  una  rara  coQe 
servadone^^fu  rinvenuta  alla  Subur- 
ra. Beliàsiino  *  è  il,  gruppo  di  Amòre 
e  Psiche  trovato  sul  monte  Avventi- 
no; vie  ancora Xe</a. 
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'1^'tllM'l      . 


(ii.^   '.l'i     i;ti;.r 
I    SAL/L     .. 

Musica  ed  ar- 


:.,  I  ••  ■  'NB, 
i  .Conviene  vi  tornare  sulla  piazza;  e  in 
luogo  di  entrare  nel  palazzo  de'Co/ijer- 
vatotjiì^:-  vedere  la  Protomoteca  degli 
uomini;  grandi  in  letlete.edarti;  sta 
sotto  il   portico  a  dritta. 


'Pio  VII  commise  questo  stabilimen- 
'it>  per  eternare  la  memoria  degli  il- 
lustri' Itaiiani:  nobile  divisamento;  le 
leggi  'neir  .antico  linguaggio  del  Lst- 
zio  stanno  in  favole  linarmoree.  E  ben* 
'clìè  i^  locale  sia  dedicato  al  solo  ono- 
r^  italiano,  vi  sono  5  busti  di  stranieri, 
perchè  dàppi*ima  esistènti  arlP^anteon; 
sono 


>■} 


.  Angelica  Kawtffmariy  pittrice,  iktto 
eseguire  dagli. eredi=éfc;.  ìVinckel' 
mtziut,.  antiquario,  Siculto  dalDoel,  per 
Olir  a.  del  consigliere  Ileimffkn^téin=: 
flaffaele,  MengSy  pittore  ^  commesso 
(^b\V Azara^^Nicota  Poictf£'>Zy pittore, 
'.^Àtto  scolpire  dall'  Angincourt^Giu- 
sepp€t  •  Seifveèy  <  jiitto>r  e . 
. . ' I I'    >  >       '  • 

•  liiitralti  ^egnu^i  con  asterisco^ruroiv> 
riatti ;a> spese  dell'immortale  Antonio 
/Ganoi^y  "pT&bettore  delie  Arti  e  princi- 
pe peorpé tuodéir Accademia  di  s.  Luca. 

\   ^Araatgelo. Carelli,  maestro  dima- 
sica,  fatto  eseguire  dal  card.  Otlobéni 
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mijsecoliXyiI 
al  XIX. 

In  basso  so- 
pra scaglioni* 


3   SkUiL 


P 


3    SALA 

Oratori,  poeti, 
letterati;  seco- 
lo XY  al  XIX. 


Sopra  gli  sca-) 
gUoni« 


^=iAntcnio  Sacchiniìd^SL spese  àiJlnto- 
nio  Berto  Besfebues  DanneryzssEma- 
nuele  Filiberto  dac9.  diSavoja,  di  Lui- 
gi Cauda;  guerriero* 

Giovanni  PaesiellOy  del  Pierantoni, 
a  spese  della  sorella  Maria  Saiferia=i 
Nicola  Zingarelli,  di  Leone,  per  ordir- 
ne di  Sgatiem  ^p^*  Ben^dfitta  Mar- 
cella, acuito.,  dal;  il/anera. 

MoDumentq ,  onorario  /  a4  Antonio 
Can<7f/a^  di  P/9ssagno,  ordinato  da  Leo^ 
ne  'XII ,  ed  esegilito  da  Giusep{>e 
Fabris.  Tre  muliebre  figure  esprimotaio 
le  tre  arti  sorèlle  ;  sopra  sta  il  Fidia 
italico;    ». 

p  I 

*  Car,la  GoldoMy  PP^^^  conaiqo,  del 
BiglÌQsahi=^ littorio  Alfieri,  tragico 
som.mo,  del  Maoera  ;=:  Giorgio  Trissi- 
nOy  poet^,  del  Fabris  ,  a  spese  de' fra- 
telli Trissim^=iGiambattista  Bodoni , 
tipografo,  sculto  da  Alessandro  d'Este 
a  spese  della  vedova  dall'  Aglio  £=» 
Roaolfino  frenuli,  antiquario,  del  Pie- 
rantoni,  a  spese  del  nipote  Domenico 
t*=^PjÌ9tra  Me,tasiasiò,  ineznitabtle  poe- 
ta drammatico,  del  Ceraccbi ,  a  spese 
del  pard«  RiminaUU* 

Angelo  Giuseppe  Saluzzo^  del  Bo- 
glianis=^j7/o/z/<)  Cesari,  del  Fabrb  , 
conxaies^oàaf^  Azzocchi=zAlessandro 
ìTerrh  Uttera^o^  dell'Este,  a  spese, di 
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Vincenza  Melzi  e  Gairriele  Verritr^ 
Cesare  Beccaria*,  fattoi  e  donato  dal 
Bogliani  =:  Daniele  Bartolij.  gesuita  , 
del  Barba,  a  spese  del  prelato  Muzza^ 
reilizrrzjénnibal  Caro,  poeta,  ^elPEste, 
commesso  dalla  duchessa  Dei^nskire^ 


4   SALA. 

Belle  arti; 

secolo  XVI 

al  XIX. 


Sopra  gli  sca- 
glioni. 


4   SALA 

Belle  arti; 

secolo  XIII 

al  XVI. 


Pietro  Bracci,  scultore,  delPaccttf^ 
a  spése  del  figlio  Virginio  =  Camillo 
Rusconi  id,  allogato  da  Giuseppe  Bw 
sconitssMarco  Benejialy  pittore,  fatto 
dag^H  studiosi  della  sua  fama=  Annibale 
Caracci  id,  del  N aldini,  a  spese  deljY/a* 
ratta  s=  Gaetano  Rapini  ,  ingegnere , 
del  Pacetti,  commesso  dal  figlio/^rancf- 
sco:=.Gio.PiMer  scwXiove  in  &;emme,del 
Kewetson,  a  spese  della  figlia  Teresa^ 
zìzRaffaele  Stern,  architetto,  dell'Estc 
z=zGiambatti:gta  Piranesiy  architetto  e 
incisore,  ìd.r=:Pietro  Berettini,  pitto- 
re, del  Pierantoni,  ordinato  dal  Venu- 
ti^=i*  Domenico  Zampieri  id>  dell'  Este. 

Pio  VII,  opera  di  Antonio  Canova  ^ 
sopra  una  iscrizione  onoraria. 

Pierin  del  Vaga  ,  pittore  ,  a  spese 
de*CongiuntÌT=:Flaminio  Vacca,  scul- 
tore, fatto  da'suoi  Ammiratori  =s*  Mi- 
chele Sammichelij  architetto ,  del  Ma* 
nera=*  Giulio  Papi,  pittore,  dell'Este 
=3*  Bramante  Lazzari,  architetto,  id* 
s=*  lionardo  da  Vinci,  pittore ,  del- 


i 


£CGGN  D A 


t55 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  msbitevoi»} 

di  particolare  alteQrzi<o]i,e 

ed  osseryazifNEue 


mmmmmmmmmmammmmmmmmmmmmmtmmimmmmm 

r  èlh^tcini  sss**  Paolo  Feronese  ìà,  del 
Maaera  c=:*  Filippo  Brunelle schiy  ar- 
chitetto, -deirE&teff=5fl/'<o/omweo  jBa- 
rùnino  id,  postovi  daC Fratelli  =•  Tad' 
dea  Zuccariy  pittore,  a  spese  del  fra- 
tello Federico  •  ■    ^ 

*  Giovanni  Nanni,  pittore,  lavoro  di 
Laboureuvss3^jRi^o//b  jBHgorìdi  idj  =• 
*  Benvenuto  Tifi  j  id,=*  Andm^.  del 
Sarto  id,  lavoro  di  4-^tou  io  Este=^  Lu- 
ca Signoreltiy  id,  èirma  di  Pierautoi^i= 
*Fra  BartoUmmeo^  id,  del  Manerab?* 
Lonenzio\^hiàertiy  id,  opera  di  Carjo 
FiiieHi  ss^  .jdndrea  Orcagna  id  ,  di 
\à9Ìio*Jite\xraa* Nicola  da  Pisa,  di  Ales. 
d'  Este-Ti?  SehasHdno  del  Piombo,  id. 
z:si*PoHdoro  Gaidàray  pittore,  id.F=* 
Marcantonio  Mtùmondiy  incisore,,  id. 


ó 


Sopra  gli  sca- 
l^lioiu* 


ii< 


«a 


6'  skhk    .  • 
BeUearti 

oratori,  poeti, 
scenziati,  let- 
terati. .K 


«  . 


I 


■| 


.  Leone  XII,  opera,  di  Antonio  d*Esté, 
v'  à  ancora  una  onoraria  iscrizione  a 
qu^  Ponteiice  postavi  dagli  Arcadi. 

Raffaele  d^VrUlnOy  pittore  divino, 
fatto  eseguire  dal  Marattai=:Lodovico 
Ariosto^  poeta,  del  Finelli=3*  Miche» 
langelo  Buonarroti ,  artista  insigne^  e 
dotto.dell*Este='i?/i/it«-^%^ier«,pqe- 
taycelelbratisMio,  id.  =*  Tiziano  f^e- 
:ce(/H?«pÌttòrè  id.ac3*  Francesco  Pe  tPar» 
ca^betadel  onore-,  del  Finellis=*/''rrt«- 
cesco  4e'j^4rc^»y  architetto,  del  Bielio- 
i^ìà^=si Domenico  ^imarosa^  musico. 
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eonimessb  d»l  card.  Consalvi ,  opera  di 
QBinoysé=jin$onió  rallegri,  pittore,  del 
Aibaeini  ts=i*  Torquato  Tasso^  poeta, 
dell'Est^  js=^  Andrea  Palladio y  archi- 
tetto ydeì  •  Bigliaschi  =  Antonio  Ca- 
nova, scultoi*e  celeberrimo  ,  di  Gin- 
ciimato  Baruszi. 

*  \Pietro  fannucciy  pittore,  erma  di 
Raimondo.  Trenlahove  ==*  Ludovico 
MwHitori^  letterato ,  di  Adamo  Tado- 
Kql'C=3^  Cristoforo:  Colombo ,  celebre 
navigatole)  4el .  Trentanove  =*  GaU- 
le'oGaUleiìVìsA&nìkiicoy  del  Manera  =^ 
'^Aldo.Manikio,lé\Xev9L\jQ  e  tipografo, 
«  spes^àìiMUif^pdpe^RomaniSy  lavo- 
rò'di' 'Teresa.  Beni^campi  =*  Giotto 
éa.Bomiokes  pittore,  deu'£ste=:*^n- 
dfièa  M'a^tegnA\' ]^ittore  ,  di  Rainal- 
dic=*  GiambattistOf  Morgagni^  anato- 
«mìcpi ,  \  èammessio  4^  Domenico  Man- 
XLonii  opera  delTadolino  =*  Donato 
i^<fr^i,  sculUirév  >di  Gio.  Ceccarini  :=t 
*  Qio.  Angelico  da  ÌFiesolCy  pitttore,  di 
'Bv^}Sìò&é^^*'GiròlamaJlFirabQschi , 
leteératiós  deirEstéi=3*'Ìtfawccefo,  pit- 
tore >•  del;  EincUi-'      •'      ;  t  • 


,r.   .  << 


>\ 


^  h^   k  V 
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NB. 


.1 


«  Qui  ^i^  adunano'  gli  Arcadi  ne'  di 
solenni  <dÌJlorb>'poejÌ;are:  V  arte  orato- 
ria va»  uiiitar' a' jveDsi;  r  adito  a  de^tia 
CQndaeé'neL    •  ^^  '-  ' 
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VAbAZEt> 
GONSSEVÌlTORI 

Portico  é  Atrio 


.InconlBQ  la 
scala. 


M 

N 

< 


l!, 
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^  In  fojido  evvi  un'  onoraria  memo* 
ria  di  Clemente  XI. 

.  Giulio  Cesare  )  statua  colossale  = 
Piede  di  statua  t  colossale  alta  trenta 
cubiti:  credesi  un  Apollo;  cosi  l'iscri- 
Ztione. sa, Leone. che  sbrana  un  cavaL- 
lo,  ristaurato  dal  Buonarroti  =  Brac- 
cio appartenente  al  colosso  di  sopra 
menzionatoci  Roma,  fra  due  re  Daci; 
appartennero  a'  Cesi  =  Commodo*, 
tèsta  colossale  di  metallo  ,  di  metallo 
succede  la  mane  ;  evvi  un'  iscrizione 
ad  Agrippina  "^  Domiziano ,  testa  co- 
lossale=OttaYÌano  Augusto,  statua. 

.  ColoBBba rostrata  eretta  aCajo  Duilio, 
console. 

•  Nel  ripano  della  scala  v^  è.  \m  coir- 
tile- pensile  ^Ti  sono  quattro  bassirijlie- 
vi,  che  appartenevano  all'arco  di  Mar- 
co JiirtìUo;  vedi.  pag.  77. 

>.  Marco  Aurelio  sacrificante  avanti  il 
tempio  di  Giove  Capitolino. 
:.<  I  ..».;*•  so]^   una  quadriga,  bKe 
triOQifa.  de':  auddixi. 

.'^  •'  .  4  a  cavalkl  die -sottomette  i 
Parti. 

•  ....'.  .•  ih  abito  sacerdotale,  rìce* 
ye  da-Kooia  il  globo,  indizio  del.  su- 
pceiM.coinandQf  .  i 
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Salendo  suc- 
cede a  sinistra. 


X    Sktké 

Dicesi  del  cav* 
d'Arpino,  per- 
chè dipinta  da 
esso- 


*"  Detestabile 

lavoro. 


Curzio  Sabino  che  attraversa  la  pa* 
lude;  antichissimo  bassorilievo. 

Marco  Aurelio  sopra  il  sugesto  in  atto 
di  leggere  le  suppliche  del  popolo. 

L' Apoteosi  di  Faustina,  sua  moglie; 
riconosce  la  provenienza  degli  altn. 
Faustina  sollevata  dal  rogo  ardente 
da  un  genio  alato  é  trasportata  in  aria 
alla  presenza  di  Marco  Aurelio;  la  te- 
sta dell'imperante  è  moderna. 

NB. 
La  porta  incontro  la  scala  condace 
alPappartainento  de'Conservatori. 

Romolo  e  Remo  allattati  dalla  lana 
sotto  il  fico  raminale,  sono  rinvenuti  da 
Faustolo. 

Romolo  sul  Palatino  segna  con  l'ara- 
tro il  circuito  di  Roma. 

Ratto  delle  Sabine. 

Numa  stabilito  il  fuoco  di  Vestane! 
ForO)  lo  dà  iu  custodia  alle  Vestali. 

Battaglia  di  Tulio  Ostilio  eentra' i 
Veienti  ;  essa  produsse  la  distruzioBe 
d'Alba. 

Combattimento  degli  Orftzi  e  Curiati; 
i  due  ultimi  affiréschi  sono  t  più  belli. 

Vi  sono  le  statue  di  Leone  X— *del 
Duca  d' Angiò^,  —di  Urbano  Vili,  del 
Bernini — d'Innocenzo  X,  à^WAlg^rdi 
in  bronzo  •*—  i  ritratti  di  Cristina  re- 
gina di-Sv€&ii^<-^^di  Gasimira  regina 
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2    SJLtht 

Detto  de'Capi- 

tani. 
Le  pitture  so- 
no ai  Tomma- 
so Laureti. 


È  antica* 


^      Pre)g;ievole. 


di  Polonia  ••*-  Adriano  in  busto,  e  cin- 
que altri  busti  incogniti;  v'e  un  pesce 
in  bassorilievo,  detto  Storione. 

Le  porte  intagliate  in  legno  furono 
eseguite  sui  disegni  del  Duquesnoy , 
detto  il  Fiammingo. 

Muzio  SceVola  tiene  imperterrito  la 
mano  nel  fuoco. 

Bruto  condanna  i  suoi  figli  a  morte. 

Orazio  combattendo  trattiene  sul 
ponte  Sublicio  Tarmata  di  Porscnna. 

Aulo  Postumio  distrugge  l'esercito 
de'  Latini  al  lago  Regillo. 

S  t  a  tua  di  Ma  rcan  tonioGolonna  ;  rup- 
pe i  Turchi  a  Lepanto.  ^ 

....  TonunaRo  Rospigliosi. 

«  •  :  .  >  Francesco  Aldobrandini. 

....  Alessandro  Farnese;  si  di- 
stinse nelle  guerre  di  Fiandra. 

....  Cario  Barberini,  statua  mo- 
derna. 

Vi  sono  le  normali  misure  del  gra- 
no, vino,  olio  praticate  nel  secolo  XIV; 
in  esse  v'è  lo  stemma  de'Caetani. 

Due  colonne  di  verde  antico:  ufia 
sostiene  la  testa  di  Settimio  Severo  ; 
r  altrd  quella  di  Traiano. 

Una  lupa  antica  scolpila  in  luma- 
chella  sovrasta  il  seggio  magiéti*ale. 

Busti  di  Yirgimo  Cesarini  e  di  Luigi 
Mattet  :  Flaminio  Delfini  ,  ritratto  a 
Cresooj  tutù  conduttori  d'armi. 
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3   SALA* 

Detta  della 
Lupa. 

Gli  affreschi 
appartengono 
a  Daniele  da 
Volterra. 


Stile  etrusco*. 

Busto  in.hit>ii>- 

zo  rarissimo!  , 
celehratis&iiiiD 


«     i 


,'t- 


I 


4   SAIiA. 

Detta  deTasti. 
*'  (lyiojiuineAtp 
$iil^o]iarifiMm0 
attribuito  «Va<i 
lerio  Fiacco* 


Le  porte  furono  modellate  dall'Ai- 
gardi. 

Trionfo  di  Mario  sopra  de' Cimbri; 
fregio. 

Lupa  di  bronzo:  pretendesi  quella 
percossa  da  un  fulmine  innanzi  la  con- 
giura di  Catillna;  è  un  errore,  poiché 
dicesi  quella  dedicata  nell'  anno  di 
Roma  4^8  dagli  edili  curuli  Gneo  e 
Quinto  Ogulnii.  Il  lavoro  è  etrusco,  i 
.putti  sono  nloderni* 

Marzio  in  atto  di  svellersi  una  spi- 
na dar  piede;  statua  in  bronzo. 
I    Lucia  Giunio  Bruto  —  Busti  di  Ce- 
sare y  di  Adriano ')  di  Proserpina,  di 
Diana.  ... 

Ecate  'a  tre  .facce. 

Sarcafaffo,  in  cui  tra' geni -d^lesta- 
giontv  siitiboli' dell'eternità,  è  espres- 
sa la,  porta  àijldeso  dell'  Orco;  è  se- 
miaperta. Pe.'  tritoli  esistenti  fu  cre- 
duto ài  Saturno  dio  del  tempo,  i 
.  Cristo^morto  di  Cosimo  Piazza;  buo- 
no è  VefFétta -della  luce. 

. Santa. !Franoe6ca,  del  Jftoni^fi^llL 
■  ■    .  .   ■  • ., 

>  frammenti  di.  niarmo  con  iscriziooi 
contenenti  i  £a5ti  Capitolini  *  :  regi- 
strati sono  i  consoli  e  i  trionfi  dell'an- 
tica Roma:  rinvènniersi  sotto  Paolo  III 
presso  il  tempio  «le'  Castori:  doveàno 
istar«  nel  Comizio  o  nella  Curia,  0- 
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Og(sstti- 

£pache  • 

ed  Amori 


)  I 


t6t 


•  •.  )  Cose  MEi|iT£iroiri  < 
dipaiikicolari  attenzione 
ed  osserTazioneì.'- i  • 


j.  j 


I     V 


:i' 


5     SkVàn, 

Detta  dell' 
Udienza. 


*Ro6so  antico. 

SonligUan^QsiM 
mo» 


'Gli  antìéhi' 
non  pirlkin.mai 
di  anitre  j  ma 
bensì  di  oche. 


stìlia:'<d^nao  interro ttamente  i  codso- 
lati  dall'  anna -della  città  a^a  sind  ai 
tempi  di  Augusto:  ne  comparver  altri 
ineri&i7i«.i8zl9  dal  luogo  detto  la 
colonna  di  Foca  :  Buonarroti  die  de' 
primiil  disegno,  Bottari  li  dispose,  Bor* 
giiesi,  V  illustrò*  !  • 

-  Moderne  iscrizióni  :  laprima  inme- 
noria  di  Marcàntionio  Colonna;  l'altra 
per  Alessandro  Farnese. 

> 'Testa  in  bassorilievo  di  Mitridate 
re  dì  Ponto  — Baccante  e  Pallade  ìq 
busto-— Putti  con  nidi  di  uccelli.' 

•  -Le  -  pitture  sonò  delP  epoca  di  Si-> 
sto  lY;  stimansi  della' sooma  del  Pe» 
rugino.  ..    I  . 

•  Fregio  d' incerto  autore  esprimei^te 
i^gittoeki  Olimpici;  reputasi  della  sci^o^ 
la  de'  Zucchari*     . 

Busto  di  Scipione  Africano— di  Ul- 
pio  Trajano  console  ,  creduto  f*ilippo 
il  Macedone-— ^i  Appio  Glaudio^—tdi 
Tiberio. 

'Michelangelo  Buonarroti:  la  teàta 
ò  di  brenzo:  il  busto  di  marmo  nero: 
fatto  daessoJ      • 

-Medusa  iA  marmo  del  Bernini  ;  ^u* 
perbo  lavoro^ .     •      . 
'    Due  Anitre  in  bronzo  poste  forse 
in  Campidoglio  in  memoria  di  quelle 
che  lo  salvarono^  allorché  i  Galli  inf  r- 
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6   SAI.À.      • 

Detta  del 
Trono« 

Lavorati  .nel« 
r  ospizio  di  8. 
Michele* 

Gii  ultimi  due 
sono  tratti  da 
un    originale 
del  Rubens* 


7   SÀirA. 


)     « 


picandoei  pel  sasso  di   Garmenta  ne 
vennero .  rispin  li  da  -Manlio. 

La  santa  Famiglia,  quadro  di  Giu- 
lio Romano  o  de'  suoi  allievi* 

In  essa  si  aduna  il  Senato* 
Il  fregio  esprime  le  militari  azioni 
di  Scipione  Africano  ;  è  un  bel  fresco 
di  jinnibale  Car^ucL 

Le  pareti  sono  coperte  di  arazzi:  si 
vede  Roma  trionfante:  Tuzia  che  at- 
tinge l'acqua  col  crivello:  la  lupa  che 
allatta  Romolo  e  Remo  ;  il  supplizio 
del  precettore  de'  Falisci* 


Gesare»  Pompeo,  Emiliano,  Scipio- 
ne, Camillo;  tutti  in  ritratto* 

Saffo ,  Arianna ,  Poppea  in  busto  ; 
Socrate  in  erma* 

Gli  aifireschi  appartengono  al  Perù* 
ginoi  rappresentano  fatti  relativi  alle 
guerre  puniche;  cioè 

La  discesa  di  Annibale  in  Italia. 

Una  solenne  militare  adunanza. 

Fatto  navale  tra  Quinto  Lutazio  Ca- 
tulo  e  Imilcone  duce  Cartaginese* 

Roma  trionfante* 

Vi  sono  le  pretese  statue  di  Virgi- 
lio e  di  Cicerone  ;  quelle  di  PolimuA  » 
di  Cibele»  di  Cerere* 
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a 


Ha  il  nome 
inciso. 

Aliare 


A  siniAfra. 


4 


GàLLElIA 

be'  QVABRI 

I    5ALA. 

T  '^9 

I  quadri  sono 
numerati* 


I  geni  delle  stagioni  ,  primavera  9 
estate,  autunno,  co'  loro  simboli. 

I  busti  di  Lucio  Cornelio  pretore» 
e  di  Adriano. 

La  y ergine  ì=ì  di  Avanxino  Nucci  ; 
è  opera  in  lavagna. 

YolU  ss  V Eterno  nelP  alto  =s  del 
Caraccio  o  di  sua  scuola. 

Angoli-—  Gli  JSvangelistr=:i.àeì  Ca*' 
ravaggio* 

EuéiachiOf  Cecilia^  Alessio  santi,  e 
la  beata  Luigia  Albertoni  ,  del  Èo» 
manelli. 

Maria  e  Gesà^  affresco  pregiatissi- 
mo» del  Pinturicchio* 

NB. 
Uscendo  e  traversando  due  sale  aper- 
te, in  cui  veggonsi  affissi  i  Fasti  mo- 
derni del  magistrato  romano  dopo  il 
secolo  Xy,  e  un'  antica  iscrizione  a 
Commodo ,  al  cui  nome  è  sostituito 
quello  di  Pertinace^  trovasi  di  là  del» 
1'  atrio  sulla  sinistra  la 

Benedetto  XIV  da*fondamenti  Fedi- 
fico  per  gli  studenti  di  pittura ,  ed  in 
fatti  vedesi  in  alto  il  busto  del  sulloda- 
to Pontefice,  siccome  fondatore,  ope- 
ra di  Verchassè  ;  sulla  porta  v'è  quello 
diPioYII}  siccome  riformatoret 
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*  Copia  di  Pao- 
le Veronese. 

*Ha  molto  sof- 
ferto. 

*  Una  delle  mi- 
gliori opere;' 

^  ^  'Dipinto  da 
esso. 


*Copia  di  Ti- 
ziano. 


*  Colorito  ec- 
cellente- 

*  Scuola'  di 
Raffaele. 


FACCUVA 


Ritratto  di  doìma,  di  Giorgionez=. 
Marida  con  santi,  del  Bonatti  *z=.  Ap- 
parizione degli  angioli  a^pastorì  di  Au- 
sano c^s  Sacrifizio  di  Ifigenia^  di  Pie- 
tro da  Cortona  ^=3  Ritratto  di  donna, 
del  Branzino==sS.'  Lucia^  di  Benvenuto 
Garofalo*=^Rìiir9itto  d'  uomo,  di  scuo* 
la  Feneziamt  c=d  Maria  in  gloria,  del 
Garofalo' ^=ì1j9ì  Vanita,  di  Tiziano  ^=^ 
Guido  in  ritratto  *=  Battesimo  di  Gesù 
Cristo,  di  scuola  Caraccescas=S»Qn' 
rolamo ,  di  GMii/dc=^posalizio  di  s.  Ca- 
terina, del  Garofalo  :=:  Riposo  della 
Vergine,  òìPietra  da  Cortona  *=  Il 
ratto  delle  Sabine,  di  esso  sraS.  Fami- 
glia, di  ^agostino  Caracci=: Idem  con 
s.  Girolamo,  del  Garofalo  =  Ritratto 
d' uomo,  di  Velasquez  *=s  Coronazio- 
ne di  6.  Caterina;  del  Garqfalo=DvLe 
adorazioni  de*Magi ,  dello  Scarsellino 
=3S.  Famiglia *s=S.  Francesco  di  Lo- 
dovico  Caracci  =?  S.  Sebastiano ,  del 
Domenichino  e±=  Adorazione  de'Magi, 
del  Bassano  =s  Urbano  Vili,  di  Pie^ 
tvò  da  Oor^otttter:  Orfeo,  del  Passino 
=z=  Madonna  ,  di  Gaudenzio  da  P'er- 
rara':s=s  Uomo  che  accarezza  un  cane, 
di  Lodovico  Caracài  =22  Parabola  del 
Samaritano,  di  PHlma  il  Tecchio=3La 
Croce  in  trionfo,  di  Palembourg. 

Vedesi  GiuditU,  di  Carlo  Marat» 
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Oggetti 
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Cose  mekiteyoli 

dì  particolare  attenzione 

ed  osserrazione 


*  Copia  di  Gui- 
do Reni. 


e  ' 


*  Da  non  pa- 
ragonarsi, alle 
opere  belle  di 
luL 


/a*=3Agar  con  Ismaele  scacciati  (|a  A- 
bramo,  del  Mfiìa  £=::  Disputa  del  Reden- 
tore, di  scìXoW  Ferrarese  =  Altra  ,  di 
Dosso  Dossis^r^Q^^^j  di  Annibale  Ca» 
racqi±=:  Bricco. e  Arianna  nelP isola  di 
Creta,  di  Guido  o  di  alcuno  de'suoi  iinr<- 
latori  ^c=:&  Sibilla  Persica,  del  Guer^ 
dna  ;  ^  celebre  c^  Maria ,  e  seinti  di 
Annibtiie  Carac<^  =  Di  esso.àtìliryi 
Maria*  pon  s.  Fr^cesi^Q  s=;  S*  F;ami- 


un  bozzo  della 
Cdrpanci^ioue/ 

*  Pregiev(4e. 


*  Esiste  in  Bo^ 

*  Maniera  fer- 
rarese antica. 

•  ■  ,-3 

FACCUTA. 

**  Bellissipfto.. 

*  Di  molto  in- 
feriore a  quel- 
la della  Galle- 
ria Borghese. 

*  È  detto  Ga- 


Dietro  .  è  glia,  del  .Qarqf^lo;  è  bella  ^:;::3. Con  vi*- 
to  del  Fariseo,  miniatura  di  Maria*  Feli- 
ce Ziba(4h  fi^l'^adro  del  marito  di  lèi 
S.uble^rsis;  n^l  colorito  y'ji&poca  •verità* 
Mwti^ggioi^i  s.  Caterifla^rd^  CxJrfe^* 
già $;==  Mad^i^QA,  d^ir  ÀÌkiin<^,t=c: Mad-^ 
dalena).4el^f/iA9in^^^o:=Davidde  col 
4£apt9.  di 'Gpglial^e  à'piedi^'del^/^t'ma- 
/;^2/i^g$ter>innan;ii  Assuero,  del  Mola 
i^  Bozzo  df^lJa  ìCoii(iunione  di  s.  Girola- 
ndp,  ;di  Agostino  •  Caracci  ^£=5.  Fami- 
glisi^ delÌQ\.Scài>ayqni  =i  Sposalizio  di 
Mai*ia\ 


•  S,Gio., battista,  di  Daniele  da  Volterà 
ra==(Jristo.óo'dottori,  di  Valentin*z=i 
Sibilla  CujoHna^  del  Domenichino  *s=s 
£rminj,a,.del  jLao/ran£?o=Giacobbe  è 
Esaù  di  Raffaele  del  GarZro=yeduta  di 
Nettuno  presso  AxiTÌQy  di. F'anwietel  o 
f!^0inifitelli*z=Ma^^àalofi9i,  di  Guido  s=i 


t66 


GIORNATA 


ce 

o 


OoGftTTI 

fipocke 
ed  Autori 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 
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e 


Spare  degli  Oc- 
chiali. 


*  Detto  mons. 
Orizzonte. 
*Scuola  di  Cor- 
reggio. 

4 

FACCIATA 

*  Chiaroscuro. 

*  Abbozzo. 


^  '*  Magnifico. 


t9    > 

N    t 

■^  "neziftiia. 


Scuola  Ve- 


*  Chiaroscuro. 

*  D*incerto  au»- 
tore. 


Trionfo  di  Flora,  del  Ai55mo=Grotta- 
fei*rata,  del  P^anMellizsrJl  Battista,  del 
Guercino  =2  Amore  e  Psiche,  di  Luti 
t=  Giuseppe  venduto  ,  del  Testa  = 
Maddalena,  del  Caraccì=làeray  dell' 
Albano'siis^vioìiio  di  Bacco,  di  Pietro 
da  Cortona  =3  Paese  ,  di  Kanbloe^ 
me/i*r=9S.  Cecilia,  del  Romanelli  =:^ 
Mosè,  di  iMca  Giordano r=:MBrÌ9. con 
santi  '^'z^  L*  anima  beata  di  Guido;xl 
si  veggono  ftncora  le  masse  del  colore. 

V'è  un  ritratto  d'  Uomo,  del  Dossi 
3=5  Altro  ,  del  ponìenichino  =  Archi- 
mede, di  Polidoro  da  Carauaggio*'==^ 
Anima  beata,  di  Guido  *s=s  Maria  ed 
Anna,  di  Paolo  Veronese  =  Romolo 
e  Remo,  del  itto&en5*=  Ritratto  bar- 
bato, di  Giorgione  =  Rachele  ,  lia, 
Labano',  di  Ciro  Ferri  ==  S.  IKiecola 
di  Bari  ',  del  Bellini  =2  Parabola  de* 
CUitòri  della  vigna,  del  7Vrf=  Circe 
che  porge  la  bevanda  a  UHsse  ,  della 
Strani  =  Religioso  ,  di  Giorgione  = 
Madonna  *=  S.  Bastiano,  del  Bellini 
=3  Disputa  di  s.  Caterina,  del  Vasari 
s=Madonna  che  adora  Gesà,  di  Pietro 
da  Cor^onii=:Idem,  del  Francia^Ai" 
tratto  d'uomo,  del  JB>*o/i«ino  =  Due  in 
un  quadro,  del  Tiziano  c=  Mcleagro, 
di  Polidoro  da  Caravaggio  *=  Co- 
ronazione dèlia  Vergine  e  H  Battista** 
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-     Cose  meritevoii 
di  particolare   attenzione 
ed   osservazione 


ti 
o 

o 
fi 


3  «ALA. 

I 

rAceiATA 
•Copia  di  Raf- 
faello. 


*Senii-abbo£- 
ico. 


!■} 


*  Doo  «bboxti. 


I 


*  Autore  in- 
certo. 

I'"  Affai  buona. 


Contiene  1»  venuta  del  divin  Para- 
cleto,  di  Paolo  Veronese  ss  Galatea, 
di  Pietro  da  Cortona  *s=^  Ascensione» 
dei  Veronese  :s=3  Mana  con  santi,  del 
Campi  srs  Allegorìa  ,-*del  Carocci  == 
Adorazione  de'  Magi,  del  Garofaloz=: 
Presepe,  del  Gaudenti^  *sss  Banchet- 
to del  ricco  Epulone,  del  Cairoc=Cri- 
sto  co'dotti,  del  Liffpit=zM»riaL  in  glo- 
ria ,  di  GarqfalossiDue  Paesi,  di  Clau" 
dio  Veronese  ss  Natività  di  Maria  , 
di  Albnnò  il  vecchio  =  Monte  Caval- 
llo  e  Ponte  Sistoì  del  f^«/ipi7e//i=Fie- 
ra  fìamniinga  ,  di  Breguelr^s  Tempio 
di  Vesta ,  Ponti  dell'  isola  Tibenna  ^ 
Ripetta,  s.  Gio.  de'  Fiofentini,  Castel 
s.  Angelo,  i  Prati  annessi.  Ponte  rotto, 
tutte  vedute  del  Vam^teUi  £=Gioviih- 
ne  nudo  con  capilo,  del  Caravaggioscp 
Amorino,  di  Caldo  =:  Coronazione  di 
«pine,  del  Tintoretto  =  Gesù  con  la 
Veronica,  di  Cardane  =s  Battista,  del 
Caravaggio  B=a  Donna  in  ^ezza  figu- 
ra —  la  Vergine,  di  Guido  *==S.  Fami- 
glia, di  Girolamo  Carpi  =>  Battaglia, 
del  Borgognonez=xEcce  homo  del  Ba- 
ro<;cis=  Ritratto  di  <ritt/io  11*=  Testa 
di  giovane,  di  maniera  Caravaccesca 
=  Battaglia,  del  Borgognone  =  Cri- 
^o  eoH'adultera,  di  Tiziano  *c±=  Bam- 
boceiate,  di  Cerquo%zi\    2=  Ritratto, 
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{■,.,,'■  Cose  MERtTEyeftx.  -  < 
, .  ..    di  jpa^Ucolare  attenzione 
.,.  .    f..,   -ed  osserilaziìMae'  '    i 


mmm 


mmm 


A. 

>•« 

O 


*Daa  d^lcnoki? 
gliprj  ,su>:Oper 

r.^i  •   .   !        ■  i  •• 

*SftU<]i»diRafT 

fa^le<   .•     ,   . 

*  Bellissimo' 


'  >    \y>     * 


e) 


*Maniieraiiam- 
mingft,  ..  ..  : 
*  La  VK>gUoQ 
del  CRrseci^ 
-  .•*  Sd^oUifio- 
reatiasi.     : •:  - 


di  Annibale  Capacci  =1  BaHa  di  £u- 
iìop%  ji  ,ò.ìi.i^ido^=i  Dario  disfatto  ad 
ArbeUa».di  JPletro  àa  CortQtia*^=t'KL' 
tratto  dipia^c^^da  J^'zi^ap:?;:^Polifenio, 
di  Guido  3S9  Figlila  creduta  la  Forna* 
riiia  ^te  Giuditta,  di   Giulio  Romano 
c=z  Prese» taàùone  di  Gesù  Cristo  ,  di 
fra  Bartolo fnmeo  da  s^,M0rco*c=sS,  Fa- 
miglia, del  Sacchi  t=  Viaggio  in  Egit- 
to*.,   dello  SàarseUino  =  Maria    con 
santiy.  di  Garófailo  s=z  Andromada,  del 
Car/i^ci- :rx^M[ìnnt\zisLZÌone  ,  del  da' 
rk^iz/^ rè U, Battisi»  nel  deserto  ,  del 
Parmi^gjiajùnùi  ==p  S.  Francesco,  ò^ An- 
nibale  Caroec/:  =3=.  Vecchia   che  fila 
e>  villailo.  seduto  in    due    quadi'i  *= 
Prol^atica-  piscina  ^    del    Domenichi- 
/M^^xsP.aese,  di  Claudio  =  Maria,  del 
é?%nirjpm  :;=;:.  Presepe»  del    Garofalo  ^=i 
Cristo,  con  laiepooe?'s:=Maria  con  santi, 
del  Garofalo  =sGiudizio  di  Salomone, 
del  Bassàna. . 


V- 


^EsisCevaneU 
la  basilica  Va^ 
ticana* 
3 

FAOGIÌlTA. 

*  Vi  si  dipinse 
in  profilo. 


.  S.  Petronilla,  dol  Guercino;  la  mor- 
te .della  santa  ^ivi  espvess^con  istile 
grandioso,  e  con  maestrevole  pennel- 
lo *=:  A  sinistra  è  un'  allegoria  =  A 
destra  una  Maddalena*  diFvscliola  Guer- 
Qinesca 

Battesimo  di  Cristo  »  del  Tizia' 
jw  *  ►xsS,  FranoesQO,  di  Lodovico  Ca* 
racci=:Cristo  colP  adidtera ,  di  Gau- 
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*  Dipinto  da 
esso. 
*  Abbozzo. 


M 


*  Superbo  la- 
voro. 


*  Bel  quadro. 

*  Stile  di  Ti- 
ziaiio« 


*  Bellissimo, 
famosissimo. 

•  Abbozzo.  , 
^  In  afiticoMi- 

le. 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


denzio  Ferrari^=  Simeone  y  del  Passi- 
gnani=S»  Famiglia,  ài  Lodovico  Ca- 
racci=Z  ingara,  del  Caravageioz=M.Hr 
donna  con  Gesù  ed  angioli,  del  Perugi- 
no=&.  Marco ,  del  Guercino=S»  Ber- 
nardo, di  ^&///ni=Soldato  ,  di  Saha^ 
tor  JRosa=S.  Girolamo,  del  Pacini= 
:Un  ritratto,,  di  ^6/^/12= Paesaggio  con 
Ercole  ,  del  Domenichino  =  Ritratto 
di  Michelangelo;  assai  be11o^=:Maria, 
di  cannibale  Caracci:=GestL  e  s.  Gio- 
vanni, di  Guido  *=z  Ritratto  di  prete 
spagnuolp,  di  Bellini=:ìllsLgSL,  di  Saha^ 
tor  /{(7j/z=Flagellazione,  del  Tintore t^ 
to  =  Cristo  in  gloria  ,  del  Bassanoz= 
S.  Sebastiano,  di  Lodoifico  Caracci*=z 
L'Innocenza,  del  Romanelli  ^=  Una 
testa,  della  Madonna  ,  dello  stile  di 
Correggio  =  Testa  di  vecchio  bar- 
bato ,  del  Bassano  =  Cleopatra  in- 
nanzi ad  Augusto  ,  del  Quercino  *= 
Endimione,  del  i>/o/a=Battesimo ,  del 
Quercino  =  Testa  giovanile  *=  Dia- 
na cacciatrice,  del  Ce5ari=Battesimò 
del  Redentore,  del  Tintore ttoz=z(Zj:isio 
che  caccia  i  profanatori,  del  Bassano 
=S.  Bastiano  di  Guido*z==\5n  fanciul- 
lo, della  tSVra/zi^Sposalizio  di  s.  Cate- 
rina, di  Cahart  =  Elena  rapita  ,  del 
RomaneUi  =  Lucrezia,  di  Guido,  *=• 
Presepe  ,  del  Bellini  *=  S.  Paolo  ca- 
duto ,  dello  Scarsellino  ==  Bottega  di 
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*  Credcsi  da 
taluni  del  Do- 
*^   menichino. 


e 

o 
o 


*  Abbozzo. 

4 

FACCIATA 

*  Maniera  ve- 
neziana. 

*  Bellissime. 


«      * 


N 

< 


È  posta  fra 
]e  più  classi- 
che opere. 


caldararo,  del  Bassano  =  Cristo  ful- 
minante i  vizi  ,  dello  Scarseìlino  = 
S. Barbara,  di  Annibale  Caracci;  assai 
bella  *=  S.  Sebastiano,  del  Garofa- 
/o=S.  Famiglia,  del  Parmigianino=i 
Saba  a  Salomone  ,  dell'  Allegrini  c= 
S.  Cristoforo,  del  Tintoretto^^S.Ce- 
cilia,  di  Lodovico  Caracci =C\eofZr 
tra,  di  Guido.* 


Contiene  due  filose^  del  Pretiy  det- 
to il  Calabrese  =  Tizio  incatena- 
to *=2Bersabea  nel  bagno,  del  Palma\ 
ben  dipinta  cr=  La  Maddalena  genu- 
flessa, di  Paolo  F'eronesetssdje  grazie, 
di  Palma  il  giovine*s==Nathan  e  Saul, 
di  Mola  s=  Gesù  presso  il  Fariseo,  del 
Bassano  :=i*  Ratto  di  Europa,  di  Paolo 
Veronese, 

NB. 

In  un  gabinetto  riservato  vi  erano 
de 'quadri  poco  decenti:  primeggiava 
fra  questi  la  Inanità  di  Tiziano y  la 
Fortuna  di  Guido;  Leone  XII  li  do- 
nò all'  Accademia  di  '8.  Luca. 

NB. 
Dietro  questa  parte  di  monte  era 
1'  antica  cittadella,  1'  acropoli  di  Ro- 
ma; un  resto  di  recinto  vedesi  sotto 
il  palazzo  Cajarelli,  Livio  ricorda  cs- 
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sere  stata  innalzata  a'  tempi  di  Ca^ 
millOy  dopo  la  sconfitta  de'  Galli  :  i 
ruderi  presentano  una  parte  di  torre 
quadrata,  d'una  cortina  di  riquadrati 
massi  di  peperino  o  pietra  albana  ; 
ivi  può  scendersi  a  yedei*e  la  rupe 
Tarpea.  . 

NS. 

SuU'  opposta  cima  dove  fu  già  il 
tempio  di  Giove  Ottimo  Massimo  , 
di  presente  v'é  la 


Fu  edificata  ne'  bassi  tempi  e  si 
chiamò  S,  Maria  de  Capi  Colio;  non  si 
sa  quando  si  principiasse  a  chiamare 
di  Aracoeli,  Tal  nome  al  sorgere  della 
volgar  lingua  mutossi  in  Aurocieloy  ed 
in  altri  non  poco  diversi. 

Una  popolar  tradizione  asserisce 
aver  ivi  Augusto  eretto  un  altare  col 
titolo  di  Ara  primogeniti  Dei,  aven- 
do si  dalla  sibilla  Cumana,  che  da'libri 
sibillini  appresa  la  nascita  del  Sal- 
vatore. 

S.  Gregorio  Magno  la  consacrò  in 
onore  della  Vergine  Maria;  dicesi  di* 
pinta  da  s.  Luca. 

Fu  una  delle  20  abbadie  privile- 
giate, e  fu  abbadia  de'Benedettini  fino 
al  1252:  Innocenzo  IV  diedela  a'Fran- 
cescani:  Eugenio  lY  vi  pose  i  minori 
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INTERNO 


Osservanti  ;  Leone  X  ne  fé'  un  titolo 
cardinalizio. 

Dalia  parte  del  moderno  Campido- 
glio vi  si  giunge  mercè  una  scalina- 
ta di  124  gradini,  composta  di  mar- 
mi tolti  dall'  antico  tempio  di  Bonuh 

10  nella  valle  di  Quirino:  è  opera  del 
senatore  Lorenzo  di  Simone  Andreoz- 
tì.*  rilevasi  da  un  marmo  presso  il  lato 
sinistro  della  principal  porta  del  tem- 
pia; in  terra  è  il  sepolcro  di  Flavio 
Biondo  da  Forlì,  primo  scrittore  del- 
le romane  antichità. 

.  Oliviero,  card.  Caraffa  tutto  ristcM'ò  il 
grandioso  edifizio:  il  senato  romano  do- 
po il  felicissimo  successo  diLepanto  fe- 
ce il  soffitto:  molto  sofferse  nella  fran- 
cese invasione  del  1798:  al  nascer  del 
secolo  fu  il  tempio  risarcito  ;  la  fac- 
ciata avea  de'  musaici. 

È  a  tre  navi:  colonne  di  vario  dia- 
metro, di  differente  lavoro,  tutte  quasi 
di  granito  di  Egitto,  men  due  di  mar- 
mo proconnesio  la  dividono;  sono  32. 

11  dire  accreditato  che  esse  fossero  tol- 
te dal  tempio  di  Giove  Capitolino  è 
ormai  del  tutto  smentito;  quelle  era- 
no di  marmo  pentelico,  dice  Plutarco. 

NB, 
Nella  terza  a  sinistra  di  chi  entra 
leggesi  l'epigrafe  A  cvBicvLo  A  vovsTO- 
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Architetto 
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RVM  ;  cioè  della  casa  degli  impera- 
tori.  Sembra  dunque  sieno  state  tol- 
te qua  e  là;  è  più  che  probabile. 

Le  pitture  della  gran  nave  sono  del 
Passari,  Odazi,  fì*a  Umile  da  Foligno; 
la  statua  della  chiesa  nel  deposito  Bar- 
berini è  di  Stefano  Speraza\  sta  pres- 
so r  adito  grande. 

È  dedicata  a  s.  Bernardino  da  Sie^ 
na==2le  pitture  sono  delle  migliori  del 
Pinturicchio:  la  morte  del  santo  pri- 
meggia: la  volta  è  d'alti'a  mano;vea* 
nero  ristorate  sotto  la  direzione  del 
Camuccini* 

In  terra  y' è  la  mortuaria  memoria 
àx  Pietro  della  Valle y  celebre  pe*suot 
viaggi  ;  appartenne  a'  Bufalini. 

La  Pietà  =  di  Marco  da  Siena;  il 
resto  è  del  Roncalli* 

S.  Girolamo  ==  del  de  Vecchi:  tut- 
t' altro  è  suo  ;  il  auadro  è  in  lavagna. 

Il  Crocifisso^  aeposito  del  Marcel- 
lino. 

Intitolata  a  s.  Matteo=zl\  quadro 
e  le  altre  pitture  sono  del  Muziano  : 
Gioi^annello  di  Montereale  le  ritoccò; 
è  de'Mattei. 

S.  Pietro  d^  Alcantara  =:  Scultore 
Michele  Maille:  gli  stucchi  sono  del 
Cavallini  ;  la  volta  di  Marcantonio 
Napolitano. 
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S.  Diego  =  del  </tf  VecM:  i  fati 
di  Kespasiano  Stradai  le  lunette  di 
Avanzino  Nucci  ;  molta  ha  perito  e 
tutto  ha  deteriorato» 

Prossimo  alla  porta  laterale  è  il  ce- 
notaiio  di  Michele  Antonio  Saluzzo  \ 
il  ritratto  è  del  Dossi. 

Fu  esso  capitano  di  Francesco  I. 
spedito  contro  Carlo  di  Borbone,  per 
liberare  Clemente  Vn  e  Roma  da'giiai; 
rimase  ucciso  alla  presa  d'Anversa. 

S.  Pasquale  Ballon  =  di  Vincent 
zo  F'ittoria:  i  lati  sono  di  Daniele  Sòi^ 
ter:  gli  stucchi,  del  Cavallini  ;  gli  or- 
nati, dello  StanghelUni, 

Era  di  stile  gotico  r  ed  appartenne 
a'Savelli;  Benedetto  XIII  iecela  ri- 
durre in  tal  modo. 

Quadro  dell'  altare  =  S.  FranceS' 
co  =!  del    Trevisani, 

Monumento  di  Luca  Savellt  padre 
di  Onorio  IV  (1266)  e  di  Pahdolfb  suo 
figlio  (i3o6);  un  sarcofago  con  iscena 
bacchica  gli  è  di  base.  Incontro  è  quel- 
lo della  madre  di  Onorio:  la  statua 
trasferita  dal  Vaticano  sotto  Paolo  III 
sta  sopra,  singolare  per  la  forma  del 
pallio  ne'secoliXII  e  XIII;  interessa- 
no entrambi  per  la  storia  delle  »rti« 
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S.  Rosa  di  Viterbo  =  Pittore  in- 
certo; appartenne  a'  Capocci. 

Sotto  un  musaico  con  Maria  Ver- 
gine e  santi» 

S.  Fraticesco  Solano^sàeX  Gerardi, 

Volta  e  toadi.=del  Ghezzi. 


Ricco  di  marmi  e  di  un'antica  im- 
magine della  Vergine j  che  s.  Gregorio 
collegialmente  portò  in  tempo  dt  peste. 

Dietro  il  ciborio  v'è  la  copia  della 
Madonna  della  Gatta  di  Giulio  Roma- 
no; esiste  a  Napoli  agli  Studii. 

Gli  affreschi  sono  del  Trometta  da 
Pesaro.  Della  scuola  del  Sansovino  è 
il  deposito  di  Giambattista  card.  Sa- 
velli (149S);  il  c^uadro  dello  Sposati- 
zio  di  Maria  è  di  Odoardo  Ficinelli. 

Una  lapide  sul  pavimento  indica 
il  sepolcro  di  Sigismondo  de'  conti  di 
Fuligno  ,  segreterio  di  Giulio  II,  che 
allogò  a  Raffaele  il  quadro  de  Ila. ^fa- 
donna  detta  di  Fuligno,  eh'  è  nella 
Pinacoteca  del  Vaticano;  v'  è  il  ritrat- 
to di  Sigismondo.  Il  detto  quadro  restò 
suU'altar  maggiore  fino  al  i565:  Anna 
sorella  di  Sigismondo  fecelo  traspor- 
tare a  Fuligno  ;  vi  restò  sino  all'  epo- 
ca dell'ultima  repubblica  (1797). 
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1729 


Nel  pilastro  di  contro  il  suddetto  al- 
tare è  il  sepolcro  di  Caterina  regina 
di  Bosnia,  moglie  di  Tommaso  Jablon- 
swchi  (1478). 

Nel  centro  della  crociata  a  sinistra 
è  dove  credesi  fosse  Tara  innalzata  da 
Augusto,  e  vuoisi  che  papa  Anacle- 
to la  dedicasse  nel  io3. 

Girolamo  Centelli  vi  fe'costruire  un 
tempietto  rotondo  con  cupola  soste- 
nuta da  8  colonne  di  alabastro:  nel 
1798  fu  d«fnoIito  :  indi  rialzato  da' 
confrati  del  Gonfalone;  ha  8  colon- 
ne di  giallo  antico. 

La  Vergine  e  i  ss,  Gregorio  e  Fran^ 
cescoy  del  Semenzai  è  de'CavalierL 

NB. 

In  terra  è  l'epitaffio  di  Felice  deFre^ 
diSj  che  felicemente  rinvenne  il  famoso 
gruppo  del  Laocoonte(i5o6]:  in  fondo 
è  quello  di  Matteo  card.  d'Aquasparta 
(1002);  non  ha  iscrizione. 

La  Vergine' di  Lor e to=del  Ganas- 
sini:  le  altre  pitture  appartengono  a 
Marzio  di  Colantonio  ;  hanno  molto 
sofferto. 

S.  Margherita  da  Cortona  fra  due 
colonne  di  giallo  antico  =  di  Pietro 
Barberi, 

Lati  =s  dell'  Evangelisti^  t'  è  chi  U 
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crede  capolavori  di  Benefial;  fu  ri- 

storata^ 

S.  Michele  =  del  Fiorentini* 
Deposito  del  card.  Mancini=Scul- 

tore,  Francesco  Bolognese. 

jiscensione  di  Gesik^sàeì  Muzianoi 
copia.  Ognr'altro  è  àìNiccolò  àa.Pesaro. 

In  tevRL  v'è  il  deposito  del  prela- 
to Gcixelli» .scolpito  aalJ>onatello» 

S-Paolo=àe\  Muziano:  i  freschi  del 
Pomarancio  ;  buoni  i  depositi  della 
famiglia  della  Valle. 

S.  Antonio  di  Padova  :=  .Volta  di 
Niccolò  da  Pesaro-,  una  limetta  è  del 
Muziano;  il  resto  degli  allievi. 

La  TrasJigurazione=:àe\  Sermone» 
ta  ;  cosi  le  altre  pitture  ,  credute  di 
Francesco  da  Siena. 

La  Concezione  =  tutto  è  di  iVrc- 
colò  da  Pesaro, 

Paolo  III  abitando  nel  palazzo  di 
Venezia  fé'  costruire  1'  ampio  locale, 
in  oggi  convento  ,  e  mercè  un  arco 
che  V edesi  alla  Ripresa  de^  barberi 
Tuni  al  suo  palazzo:  Giulio  III  e  Pio  IV 
lo  scelsero  per  dimora  in  estate  ;  Si-- 
sto  V  dìedelo  a' frati  (i585).  Fra  i7/n«- 
le  da  Fuligno  vi  dipinse  in  più  luo- 
ghi; in  refettorio  espose  le  Nozze  di 
Cana  in  Galilea.  Evvi  altresì  una  Bl» 
blioteca ,  altra  volta  ricca  di  miglia) « 
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Circonferen- 
za piedi  44oo* 

Altezza  dal  li- 
vello del  mare 
metri  ^6. 


di  volumi,  di  libri  rarissimi:  subi  de- 
vastamento nelle  vicende  de'  tempi; 
è  pubblica  in  alcuni  dì  della  settimana. 

NB. 

I  Prima  di  abbandonare  la  vetta  del 
monte*  e  scendere  alla  descrizione  Ji 
altri  non  pochi  vetusti  monumenti» né 
d*uopo  indicare  cosa  fosse  I' 


Fu  celebre  nell'  antica  Roma  »  tà 
ebbe  vari  nomi.  Il  dissero  Saturnio^ 
da  Saturno  che  vi  fabbricò  una  città: 
Tarpejo,  da  Tarpeja  figlia  di  Spurio, 
uccisa  da*  Sabini  :  CapitoUum  ,  per- 
chè nel  gittare  le  fondamenta  del  tem- 
pio di  Giove  rinvennesi  un  corpo  uinc- 
no,  che  vollero  d*un  Tullio  etrusco; 
da  ciò  venne  CapitoiiOy  da  caput  ioih 
o  tolli.  È  certo  che  fu  la  gloriosa  meta 
degli  antichi  trionfi,  lo  stabil  seggio 
dove  s'agitavano  le  sorti  del  mondo. 

Il  monte  è  ovale  :  all'  estremità  er- 
gonsi  dae  cime;  nel  mezzo  è  una  valle. 
La  parte  settentrionale  a  motivo  del 
tempio  di  Giove  Capitolino ,  che  vi 
esisteva  fu  detto  CapitoUum  :  la  me- 
ridionale y4rce  o  sasso  di  Carmenta 
e  rocca  di  Evandro^  perchè  era  la  cit- 
tadella; la  valle  InterntonziOy  la  quale 
per  essere  fiancheggiata  da  due  boschi 
di  quercia,  fu  detta  Interlucos. 
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Mólto  converrebbe  dire  per  rinfinito 
numero  degli  edilizi  che  esistevano  sul 
monte  ;  mi  limiterò  a'principali. 

Ov'è  la  chiesa  ò^Aracoeli^  poco  sito 
vi  resta  oltre  quello  occupato  dal  tem- 
pio di    Giove    Capitolino  ;  probabil- 
mente d'  architettura  etrusca  ,  circon- 
dato da  portici  con  pilastri.  Tarqui- 
nio  Prisco  il  cominciò  :  Tarquinio  sn-^ 
perbo  ne  eresse  i  piloni;  fu  dedicato  da 
Marco  Orazio  Pulvillo.  Incendiato  nel- 
la guerra  Mariana,Silla  lo  riedificò  (674) 
e  si  servi  delle  colonne   del  tempio 
di  Giove  Olimpico  in  Atiene  ;  fu  de- 
dicato da  Quinto  Lutazio  Catulo.  Ar- 
se di  nuovo  nella  guerra  fra  Vespa- 
siano e  Vitellio;  il  primo  rifecelo  più 
]>ello.  Rimase   sotto  Tito    altra  volta 
incendiato  :  Domiziano  con  maggiore 
splendore  lo  ristabili  ;   le  colonne  di 
marmo  pentelico  vpnner  d'  Atene.  Di 
fronte  avea  tre  ordini  di  colonne  :  due 
ne'  lati  ;  il  prospetto  octastilo  era  ri- 
volto air  Aventino.  Di  dietro  non  avea 
portico,  ma  univasi  alle  mura  del  Cam- 
pidoglio. La  cella  nell'interno  divide- 
vasi  in  tre  navi:  in  fondo  stavano  le 
edicole  :  quella  di  mezzo  spettava  a 
Giove   Ottimo  Massimo:  ad  esso  era 
consecrata,  e  vi  stava  il  ritratto  di  Sci- 
pione 1'  Africano  :  quella  a  destra  a 
Minerva  ;  e  nel  muro    divisorio   affi- 
gevasi  nel  principio  dell*  anno  il  chio- 
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Ordine 
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do  annuale y  e  in  essa  edicola  adora- 
vasi  il  sii^ulacro  della  dea  Gioventù^ 
e  in  un  lato  del  vestibolo  stava  il  si- 
mulacro del  Dio  ternùne  ;  quella  a 
sinistra  a  Giunone,  Qual  fosse  la  ma- 
gnificenza e  la  ricchezza  saria  lunga 
cosa  descrivere:  la  statua  del  nume  era 
di  massiccio  oro;  basta  I 

L' Asilo  aperto  da  Romolo  era  luo- 
go sacro  :  dovea  occupare  parte  dell' 
attuai  piazza  ;  vi  si  poteano  rifuggia- 
rc  gli  schiavi  e  i  malfattori.  Poco  di- 
stante pose  il  tempio  di  Yejove,  cioè 
a  Giove  fanciullo.  Scipione  Nasica  di 
poi  vi  costruì  porticah  ;  indi  P  arco 
trionfale  di  Nerone,  conosciuto  dalle 
medaglie ,  ricordato  da  Tacito. 

Fu  costrutto  da  Q.  Lutazio  Catulo: 
può  dirsi  r  archivio  del  Senato ,  poi- 
ché in  tavole  di  bronzo  vi  si  conserva- 
vano i  senatus-consulti ,  i  plebisciti, 
i  pubblici  atti.  Ricorda  Svetonio,  che 
quando  Vespasiano  dovè  ristabilire 
quelle  eh*  erano  perite  per  Pinccn- 
dioVitelliano,  sommarono  tremila.L'al- 
tissima  sostruzione  in  pietra  gabina 
(tuja  litoide)  esiste  ancora  dalla  parte 
del  Foro  :  il  portico  era  arquato  con 
mezze  colonne  addossate  a'piloni,  con 
intavolamento  e  capitelli  di  traver- 
tino i  sono  incastrati  in  muri  moder- 
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ni.  Sopra  era  1'  Ateneo  luogo  desti- 
nato allo  studio  delle  arti  liberali  e 
la  Biblioteca;  le  più  dotte  conghie ttu- 
re  il  dimostrano. 

Contigua  al  Tabular  io  era  la  Schola 
xanta  ,  perchè  all'epoca  degl*iinpera- 
dori  riedificata  del  tutto  da  Aulo  Fabio 
Xanto  :  era  la  residenza  de*notari,  a- 
manuensi,  famigli  degli  edili  conserva- 
tori del  pubblico  archivio  ;  i  resti  con- 
sistono in  un  residuo  di  colonne  cari- 
stie  scanalate  con  celle. 

Vi  esisteva  la  casa  dì  Romolo ,  di 
Tazio,  di  Manlio;  fu  convertita  in  tem- 

f>io  di  Giunone  Moneta.  V'era  eziandio 
'  Oca  d^argento,  forse  in  benemerenza 
delle  grida  che  alzarono  le  oche  nel 
notturno  assalto  de'  Galli  :  la  Curia 
Calabra  a  foggia  di  tempio  ,  ed  ivi 
il  minor  sacerdote  annunziava  al  po- 
polo le  calende  e  le  none:  il  tempio  di 
Giove  Feretrio  votato  da  Romolo  per 
servire  di  custodia  alle  spoglie  opi-* 
me;  Augusto  V  ampliò  e  ristorò. 

NB. 
Riportare  le  spoglie  opime  diceva- 
si  quando  il  duce  uccideva  di  prò* 
pria  mano  il  condottiero  della  nemi- 
ca oste.  Tre  esempi  ricordansi  :  Ro- 
molo che  uccise  Acrone  di  Genina  : 
Cornelio  Cosso,  che  spense  Tolumnio 
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re  de'  Veienti  ;  M.  Claudio  Marcello, 
che  uccise  Yiriodomaro  re  de' Galli 

La  cittadella  con  mura  e  torri,  rie* 
dificata  da  Camillo  dopo  la  rotta  de' 
Galli  i  era  separata  daf  Campidoglio; 
un  avanzo  di  massi  quadrilateri  ^ 
peperino  esiste  sotto  il  palazzo  de' 
Conservatori  e  de'  Cafarelli.  Quest' 
ultimo  fu  edificato  da'duchi  della  fa- 
mìglia ;  1'  architetto  fu  Gregorio  Cst» 
nonica  scolaro  del  Vignolaé 

Della  rupe  vedesi  Un  bell'avanzo 
verso  la  piazza  della  Consolazione  ; 
vi  furono  gittati  Manlio  e  tutti  i  col- 
pevoli di  affettata  tirannide. 

NB. 

balP  interramento  della  sottoposta 
valle  ,  e  dalla  sensibile  diminuzione 
superiormente  sofferta  ,  convien  cre- 
dere che  avesse  sopra  i  cento  e  più 
piedi  di  altezzai 

Tre  salite  e  tutte  verso  il  Foro  con- 
ducevano al  Campidoglio.  I  cento  ^a- 
</£  costeggiando  la  rupe  da  dietro  l'al- 
bergo della  Bufola  e  piazza  della  Con- 
solazione mettevano  al  Tarpeo  :  l'erta 
detta  Clivus  Capitulinus,  che  nel  Fo- 
ro cominciava  in  due  rami,  riunendosi 
dietro  il  tempio  della  Fortuna^  con- 
duceva alla  porta  della  cittadella}  oh* 
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Era  detto  CU* 
4fiiS  Sacer  e 
CUvus  AsjrlL 


56 

TEMPIO 

DELLA 

CONCORDIA 


era  verso  V  Intermonzio  :  sotto  1'  arco 
di  Settimio  Severo  era  il  principio  del- 
la terza  salita^  la  quale  portava  al  sud- 
detto loco;  per  essa  i  trionfanti  sali- 
vano al  tempio  di  Giove  Ottimo  Mas- 
simo. 

Tralascio  notitre  altre  cose  dtlbbie 
o  che  appartengono  ad  altra  più  vasta 
descrizione^  per  non  entrare  nel  fa- 
stidio polemico,  avendo  antori  dottis- 
simi riempito  ogni  desiderio  di  cri- 
tica e  di  erudizione. 

NB. 

Scendendo  il  monte  da  quella  parte 
che  guarda  il  Foro»  cinque  sono  i  mo- 
numenti che  V  uno  dietro  V  altro  si 
presentano  allo  sguardo ,  cioè  il  tem- 
pio della  Concordia,  quello  ài  Giove 
Tonante  ,  quello  di  Saturno,  l'arco  di 
Settimio  Severo  ,  il  carcere  Mamer ti- 
no o  Tulliano;  il  primo  a  dritta  secon- 
do Vittore  e  il 


Il  senato  e  popolo  romano  dopo  la 
dittatura  dì  Camillo  innalzò  un  tem- 
pio alla  Concordia  nel  luogo  detto  se- 
nacìdo  ^  perchè  iv'  il  penato  adunava- 
-■    Tiberio  lo  riedificò:  arse  nell'  in- 


si 


cendio  Yitelliano  :  fu  risarcito  ed  or- 
nato da  Vespasiano  :  il  senato  a'tempi 
di  Costantino ,  sendo  prefetto  Anicio 
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Paolino  lo  ristaurò  ;  un'  iscrizione  il 
comprova. 

Nel  1817  cavando  il  Clwio  Capito- 
lino conobbesi,  che  il  piantato  della 
cella  coniinava  col  Tabulario  :  la  sua 
faccia  dominava  il  Foro  ;  il  pavimento 
era  coperto  di  animarmi.  La  soglia, eh* 
è  d'un  solo  pezzo  di  portasanta,  vede- 
si  incavata  per  ricevere  una  figura  di 
cadttceoy  atto  a  simboleggiare  la  Con- 
cordia :  il  fronte  era  men  largo  della 
cella  del  tarapio  ;  ivi  Cicerone  adunò 
in  tutta  fretta  il  Senato  nella  congiura 
di  Gatilina.  Dione  lo  fa  presso  il  Car- 
cere :  Pesto  fra  il  Campidoglio  e  il 
Foro;  Plutarco  rivolto  al  Comizio. 

NB. 

Una  parte  dell' edifizio  era  stato  oc- 
cupato dalla  chiesa  de' ss.  Sergio  e 
Bacco:  felicemente  si  demolì  da  Pao- 
lo III  nella  venuta  in  Roma  di  Car- 
lo V;  per  cui  il  detto  tempio  rovinò 
nell'ottavo  secolo,  ma  ne  rimase  me- 
moria fino  al  nono. 

In  appoggio  al  già  detto  vi  sono 
delle  iscrizioni  del  tempo  di  Augusto  e 
di  Tiberio:  la  pia  rimarchevole  è  quel- 
la di  Marco  Artorio  Gemino ,  prefetto 
dell'  erario  militare  ;  in  esse  leggonsi 
vari  voti,  com'  anche  delle  dedicaiio- 
ni  d'oggetti  fatti  alla  Concordia. 
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Anno 

73» 


In  memoria 
di  quando  Au- 
gusto in  Ispa- 
na rimase  il- 
leso da  un  ful- 
mine. 


Tre  colonne  di  marmo  bianco  lu- 
nense  scanalate  del  diametro  di  circa 
palmi  6  indicano  le  prime  rispettabili 
rnine  :  esse  appartennero  all'  angolo 
anteriore  sinistro  del  tempio  ;  era  ri- 
volto al  Foro.  Augusto  nella  guerra 
Cantabrica  fé'  voto  dedicarlo  al  pa- 
dre de'  Numi  :  adempì  la  promessa. 
Nella  cella  vi  erano  due  statue  del  To^ 
nante,  una  di  bronzo  delìaco  opera  di 
PoUcleto  :  una Jn  marmo  di  Leocare^ 
se  Atori  greci  ;  cosi  Plinio. 

Le  lettere  estitveb,  dovendosi  sup- 
plire con  restituerunty  indicano  cne 
venne  ristorato  da  Severo  e  Caracal- 
la;  se  ne  hanno  non  dubbie  prove. 

Ebbe  sei  colonne  di  fronte  ;  avanti 
i  simulacri  di  Castore  e  Polluce.  L'e- 
dilizio è  ornatissimo  :  i  membri  della 
cornice  sono  superbi  ;  evvi  'A  galero  , 
elmo  o  beretto  che  portava  il  Flami" 
ne  di  Giove^  traversato  da  un  fulmine 
alato.  I  gradi  per  salire  al  tempio  » 
attesa  la  ristrettezza  del  luogo  sono  ta- 
gliati fra  gP  intercolunni.  Giuseppe 
Camporesi  lo  ristorò  (18 11);  Filippo 
Aurelio  Visconti  l'illustrò  (1833). 

NB. 

Innanzi  il  tempio  passava  un  ramo 
del    Clivo    Capitolino  ,  composto   di 
grandi  pezzi  poligoni  di  lava  basalti- 
Ina;  fu  scoperto  nel  18 17.  Sul  lato  si- 
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TEMPIO 
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Jonico 
Diam.  pai.  6. 
Altez»   •  •  59. 


le 


nistro  stara  il  Miliario,  che  risultava 
d'una  colonna  ricca  di  bronzi  dora- 
ti ;  indicava  con  iscrizione  le  vie  del- 
l'impero.  Prossimo  ad  essovedesiil 

y  è  chi  lo  disce  della  Concordia^ 
eretto  da  Camillo,  riedificato  da  Ti- 
berio: altri  della  Fortuna  Primige' 
ma  ;  cosi  Livio  e  Plutarco. 

Del  tempio  non  resta  che  la  fronte 
esaltile,  con  le  pvime  colonne  del  porti- 
co laterale  che  cu*conda  la  cella:  le  co- 
lonne'sono  di  granito  con  capitelli  e 
basi  di  marmo  bianco;  disuguali  però 
di  modulo  e  di  distanza. 

L' iscrizione  dell'  architrave  indica 
che  venne  dopo  un  incendio  ristabilito 
dal  senato  e  popolo  romano.  Dedu- 
cesi  che  accadesse  dopo  la  sconfitta  di 
Massenzio;  e  siccome  Costantino,  ne- 
mico del  culto  pagano  non  ristaurò 
alcun  tempio  de' gentili,  cosi  è  proba- 
bile che  il  senato  ne  pigliasse  cura, 
tosto  che  n'ebbe  la  facoltà  ,  cioè  ia 
tempo  della  totale  decadenza  delle 
arti  ricreatrice  del  bello;  cosi  Zosimo. 

Gli  storici  concordano  che  Valerio 
Publicola  vi  unisse  l'erario  :  certo  è 
che  in  esso  convenivano  i  Questori , 
che  all'  esazione  sorvegliavano  delle 
pubbliche  imposte. 

L'  edifizio  posa  su  maestosa  sostru- 
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zione  di  travertini  :  a'  fianchi  era  ri» 
vestito  di  lastre  marmoree  ;  di  fronte 
stava  la  gradinata.  Incontro  e  poco 
lungi  dal  tempio  descritto  è  1' 
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Pel  trionfo  riportato  nelle  guerre 
contro  i  Parti,  gli  Arahi ,  gli  Adiahe- 
ni,  e  dopo  la  disfatta  di  Pescennio  Ne* 
grò  e  Clodio  Albino  ,  eh'  aveano  ten* 
tato  usurpare  l'impero  ,  dal  senato  e 
popolo  romano,  fu  eretto  l'arco  a  Set- 
timio Severo;  dedicato  adesso  ed  a'si^oi 
figli  Caracalla  e  Geta. 

Vuoisi  che  non  potendo  Severo  stare 
in  piedi  sul  carro  ricusasse  l'onore  del 
trionfo,  permettendo  però  che  in  sua 
vece  passasse  sotto  l'arco  il  figlio  Cara* 
calla  a  titolo   della   vittoria  giudaica. 

È  di  marmo  bianco  detto  salino  sen- 
za opera  di  cemento  :  ha  tre  fornici  » 
quello  di  centro  maggiore  ;  i  laterali 
SI  comunicano  mercè  piccioli  archi  con 
quello  di  mezzo.  In  ogni  facciata  vi  so- 
no quattro  grandi  colonne  striate  :  so- 
pra gli  archi  de'  bassirilievi  esprimen- 
ti la  spedizione  contro  gli  Arabi  e  gli 
Adiabeni:  due  volte  vedesi  ripetuta  la 
macchina  dell'  ariete  :  ne'  maggiori  ar- 
chivolti sono  Vittorie  alate  con  trofei: 
dalla  volta  pendono  rosoni;  tutto  in 
gran  parte  è  guasto 
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Ciò  fece  fa- 
re in  tutti  ^li 
altri  pubblici 
monumenti. 


60 
CARCERE 
MAMERTI- 

NO 


X  Camera 
quadrilatera. 

ALTEZ.pal.  i3. 
LÀRGH.  18. 

LUNCH,  24' 


L'  onoraria  iscrizione  eh'  è  nell*  at- 
tico indica  la  dedica  dell'arco.  L'abra- 
sione denota  che  fu  da  Caracalla  com- 
messa in  odio  dell'ucciso  fratello  Go- 
ta; in  luogo  di  optimis  fortissimisqut 
principibus^  v'  era  et  f.  septim io  ge- 

TAE  NOBILISSIMO  CAESARX  OB. 

Sulla  sommità  era  l' imperiale  qua- 
driga tirata  da  sei  parafreni  :  sopra  le 
statue  de'  tre  trionfanti  :  a'  lati  un  mi- 
lite a  cavallo  ed  uno  a  piedi;  cosi  nelle 
medaglie. 


Orrida  prigione  fatta  di  grossi  pezzi  di 
pietra  vulcanica,  ossia  tufo  rossastro^ 
uniti  senza  cemento,  lunghi  palmi  la, 
alti  3  e  mezzo:  deesi  ad  Anco  Marzio: 
ha  due  piani  senza  scale  ;  dal  pros- 
simo vico  mamertino  trasse  il  nome, 
sendo  nell'  antica  lingua  del  Lazio 
Mamers  e  Mamertius  la  stessa  cosa 
che  Mars  e  Martius, 

Vi  si  rinchiudevano  i  condannati  a 
morte:  molti  venivano  strozzati  in  essa: 
i  corpi  nudi  si  gittavano  fuori  la  strada 
sopra  i  gradini  di  alcune  scale ,  che  da' 
gemiti  del  career  vicino  si  disser^emo- 
nie  ;  da  esse  i  morti  passando  il  Fo- 
ro, il  Yelabro  ,  si  precipitavano  nel 
Tevere  dal  ponte  Sublicio. 
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An.  di  Roma 


\  ttns 


Av.  Cristo  32. 


Tulliano  si  disse ,  perchè  Servio 
Tullio ,  al  dir  di  Varrone  ,  vi  aggiun- 
se la  camera  sotterranea,  conia  qua- 
le aveasi  comunicazione  per  un  foro 
praticato  nel  mezzo  del  pavimento  : 
per  esso  i  rei  dalla  prima  prigione 
calavansi  con  una  fune  nella  infe- 
riore :  si  disse  Iktomiae  per  esser  te- 
tra, oscura  e  aver  muta  fierezza:  ro- 
bur,  perchè  di  somma  sicurezza  era  la 
custodia  de 'rei  in  questo  orribile  sog- 
giorno :  tale,  che  a  vederla  metteva 
orrore  al  delitto  ;  cosi  Sallustio  e  Cal- 
purnio  Fiacco. 

In  esso  carcere,  secondo  Plutarco, 
Giugurta  re  Numida  vi  peri  di  fame: 
vi  restarono  strangolati  per  ordine  di 
Cicerone ,  Lentulo  y  Cetego  ,  Statilio, 
Gabinio  ,  Cepario,  qua' complici  nel- 
la congiura  di  Catelina  :  per  voler  di 
Tiberio  vi  fu  ucciso  Sejano  e  Simo- 
ne figlio  di  Giora  nel  trionfo  di  Ves- 
pasiano e  di  Tito ,  poiché  i  rappre- 
sentanti delle  vinte  nazioni  erano  uc- 
cisi ,  mentre  il  trionfatore  sacrificava 
a  Giove  sul  Campidoglio  ;  cosi  Giu- 
seppe Flavio. 

Fu  restaurato  sotto  Augusto  da'con- 
soli  C.  Vibio  Rufino  e  M.  Cocceio  Ner- 
va:  una  iscrizione  l' indica  ;  il  fronte 
era  quasi  rivolto  al  Foro,  lungo  pai.  Sq 
alto  34* 
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Pietro  e  Paolo  nelP  anno  66  di  Cri- 
sto vi  dimorarono:  il  fonte  che  os- 
servasi nel  più  profondo ,  assicaraci 
la  cristiana  tradizione^  che  il  facesse 
scaturire  s«  Pietro  per  battezzare  Pro- 
cesso e  Martiniano  custodi  del  carce- 
re, da  esso  coavertiti  alla  fode.  Sopra 
vi  è  ora  la 


6i 

CHIESA 

DI 

SAN 

GIUSEPPE 

Architetto 

Giacomo 

de  Uà  Porta, 

Altri   credono 

Giambattista 

Montani, 

A  destra 


ALT4R 
MAGGIORE 

Arcone 


Il  detto   carcere ,   che  forse  erge- 
{vasi  a  più  elevati  piani  pe*rei  di  de* 
I  litti  minori,  fu  convertito  in  una  chie» 
i  sa  ,  ed  ora  sopra  di  essa  ne  sorge  al- 
tra intitolata  a  s.  Giuseppe, 

Paolo  III  la  concesse  alla  società 
de'  Falegnami  nel  iSSg  ;  fu  di  nuovo 
consecrata  sotto  Alessandro  VII  (  i663}. 


I.  Altare  II  transito  di  s.  Giusep- 
pe =i  del  Romanelli» 

3  .  .  .  Sant^  jinna:=aàeì  Ghezzi, 
Sposalizio  della  Verginex=àì  Ora- 
zio Bianchi. 

L'  Annunziata  =  di  Ricci  da  No- 
vara* 

Volta  s=di  Giambattista  da  Siena ^ 
Coretti=3Appartengono  a  Federico 
Zuccari. 
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A  sinistra     | 
Sua  prima  o- 
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I  ...  La  Natività  di  Gesù  =  di 
Carlo  Maratta. 

3  .  .  .  tt  assunta  e  s.  Niccolò  di 
Bari  =r  dei  Leonardi;  alcuni  la  dico* 
no  del  Geminiani,  Incontro  v'è  la 
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Architetto 
Pietro  Beret' 

tini, 
'  Tanto  compia- 
'cevasi  l'artista 
I  della  sua  ope- 
!  ra,  che  in  mor- 
!te  lasciò  erede 
1  la  chiesa  di 
1  centomila  scu- 
di. 


Le  antiche  memorie  di  questa  chie- 
sa rimontano  al  Vili  secolo  ,  perchè 
ristorata  da  Adriano  l;  cosi  Anastasio. 
Chiamavasi  in  tribusjforis ,  in  tribus 
fatis  y  per  la  prossimità  de'  fori  Bo- 
manOy  di  Cesare,  di  Augusto,  non  che 
per  l'effige  delle  tre  Parche  ivi  esi- 
stenti. 

Stefano  III  e  Leone  III  (i255)  la 
r istaurarono  :  Alessandro  IV  di  nuovo 
la  consacrò:  Sisto  Y  (i588]  diedela  a' 
pittori  ed  architetti;  vi  stahilirono  la 
loro  insigne  Accademia  y  e  tolsero  a 
protettore  s.  Luca. 

L' invenzione  del  corpo  di  s.  Mar- 
tina accaduta  sotto  Urbano  YIII ,  fé* 
di  nuovo  riedificarla ,  ciò  provenne 
dalla  munificenza  di  Francesco  card. 
Barberini. 


Leggesi  che  1'  area  occupata  dal 
tempio  fosse  il  Secretarium  Senatus, 
perchè  ivi  giudicavansi  dal  senato  le 
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cause  criminali,  che  P  imperatore  gli 
rimetteva  :  edificio  innalzato  da  Fla- 
viano  prefetto  circa  Pan.  4oo>  n^  ar- 
so nel  4 IO»  allorché  Roma  fu  predata 
da.  Alarico  :  venne  ristorato  nel  4»^ 
sotto  Onorio  e  Teodosio  II,  sendo  pre- 
fetto Flavio  Annio  Eucario  Epifanio  ; 
tanto  rilevasi  da  una  iscrizione,  ma  la 
cancelleria  o  curia  criminale  del  Se- 
nato da  altri  ponesi  fra  s.  Adriano  e 
il  tempio  di  Antonino  e  Faustina. 

Séndo  a  due  ordini  ionico  e  compo- 
sito ,  sendó  di  troppo  dettagliata  ,  ed 
occupando  la  cupola  di  bella  forma, 
è  poco  lodevole. 

È  a  croce  greca  con  colonne  e  pi- 
lastri; V  assieme  della  pianta  è  buono. 

S,  Lazzaro  •=■  dì  iMZzaro  Baldi  ; 
cappella  fatta  a  sue  spese. 


ALIAR 
DI    MEZZO 


S.  Luca  Evangelista  =  di  Antive* 
àuto    Grammatica.  S,   Martina^  sta- 
L' originale  è  '  tua  giacente=Scultore,.  Niccolò  Men* 
di  Raffaele  ed  ghino. 
esiste  nella  su- 
periore galle- 
ria. 


Sinistra 


La  Vergine  e  s*  Sebastiano  =  di 
Sebastiano  Conca-,  fatta  a  sue  spese. 
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SOTTERRANEO 

Architetto 

Pietro 
Berettini. 


È  in  terracotta 


Sono  di  pepe- 


ZI 


M  inno. 

o 


I 


^  .  NB. 
In  un  picciolo,  altare  presso  la  Sa- 
grestia y'è  un  s^Ziazzaro  di  CiraJFer^ 
ri;  in  chiesa  la  mortuaria  memoria  di 
Giovanna  Garzoni,  e  di  Antonio  Ba- 
lestira^  mecenate  delle  Belle  Arti. 

9 

n  disegno  è  huono ,  e  stimata  è  la 
volta  piana. 

Sotto  l' altare  riposa  il  corpo  della 
santa  martirizzata  nel!' anfiteatro  Fla> 
vio  :  r  altare  è  ricco  di  metalli  dorati, 
di  pietre  preziose,  opera  e  dono  dei 
Berettini  da  Cortona,  degnissimo  al- 
lievo delle  arti  romane. 

La  Deposizione  dalla  croce  s=ideìV 
Algardi, 

La  pittura  a  destra  è  del  Cortese  , 
quella  a  sinistra  del  Baldi, 

Pietro  da  Cortona  in  marmo  con 
epigrafe  meritamente  onoraria. 

Le  quattro  statuette,  non  che  i  has- 
sirilievi  in  alabastro  nel  ciborio,  ap- 
partengono al  Fancelli. 

L' iscrizione  di  Gaudenzio ,  prove* 
niente  dalle  catacombe,  ve  la  pose  il 
Cortonese;  vuoisi  che  Gaudenzio  fos- 
se Tarchitetto  àéìV Anfiteatro  Flavio. 

NB. 

In  questo  luogo  trovarònsi  i  quattro 
superbi    bassirilieyi    appartenenti  a 
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ACCADEMIA 

DI 
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Primo  piano. 


Secondo 

piano 

o 

Galleria. 


Marco  Aurelio,  che  vedemmo  nel  pa- 
lazzo de'Gonservatori  in  Campidoguo. 


Da  essere  s.  Luca  creduto  pittore , 
trasse  il  nome  la  pontificia  Accademia 
romana  di  Belle  Arti:  l'origine  rimon- 
ta a'tempi  di  Sisto  lY:  Muziano  sotto 
Gregorio  XIII  ebbe  jpositiva  idea  di 
fondarla,  e  vi  ascrisse  i  migliori  aYtisti 
di  quell*  epoca;  nel  iB'jj  venne  isti- 
tuita. 

Federico  Zuccari  nel  i588  ottenne 
da  Sisto  V  il  pubblico  privilegio  ,  eh* 
era  rimasto  in  sospeso  per  la  morte  di 
Gregorio  e  di  Muziano  :  fu  allora  che 
dall  Esquiìino  venne  a  stabilirsi  pres- 
so s.  Martina:  i  Caracci  addoperaronsi 
molto  per  essa;  Pio  VII  stabili  nuoTe 
leggi  e  con  queste  pittori ,  scultori , 
architetti  diriggono  e  presiedono  alle 
scuole  delle  tre  arti  sorelle. 

Per  le  scale  vi  sono  de'  basslrilievi 
in  gesso  della  Colonna  Traiana^  for- 
mati per  ordine  di  Luigi  XIV  ;  nelle 
camere  disegni,  modelli  in  creta  cotta, 
cioè  opere  di  plastica  di  que'tanti,  che 
ottennero  de'  premi  ne'  concorsi. 

Vi  stanno  quadi^i  di  gran  pregio ,  e 
oltre  s.  Luca  in  atto  di  dipmgere  la 
f^erg-ine^faiùosB.  tavola  di  Raffaele ,  m 
cui  dietro  il  santo  ha  prodotto  se  me- 


SECÒWBA 


igS 


«e 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


GOSS  MEUTETOLI 

ài  particolare  attenKtone 
ed  osseryaztone 


o 


64 
CHIESA 

DI 

SANTO 

ADRIANO 


desimo ,  vedesi  inoltre  un  Cupido  di 
Guido j  una  Testa  del  Guercino^ÌR  Su-- 
sauna  dì  Paolo  Feroness^  due  Pae- 
selli  di  Gaspare  Pussino ,  Sisara  di 
Carlo  Maratta j  tre  Quadri  di  Salva^ 
tor  Bosuy  il  ritratto  del  Boiu  del  Lan- 
di^  *  Cristo  col  Fariseo  di  Tiziano^ 
due  figure  à^jipostoli  di  fra  Sehastia-' 
no  del  Piombo^  e -aon^oobì  ritratti  ori- 
ginali donati  dagli  accademici  :  d'avi 
ancora  la  raccolta  de'più  celebri  pit- 
tori; è  ora  in  Firenze. 

NB. 

Nell'opposto  lato,  e  precisamente  in- 
contro il  carcere  Mamertino,  una  me^ 
ftioria  ricorda,  che  ivi  si  rinvenne  la 
statua  del  fiume  giacente,  detto  Mar- 
foriOy  non  perchè  stava  nel  foro  di 
Marte,  ma  in  quello  di  Cesare  credu- 
to allora  comune  a  quello  di  Augusto, 
ove  il  tempio  di  Marte  facìea  grandiosa 
mostra  :  ora  il  bellissimo  gigantesco 
masso  è  detto  Oceano  ;  il  mirammo 
aeiringresso  del  museo  Capitolino.  In- 
contro la  descritta  Accademia  esiste  la 


Fu  un  tempo  la  basilica  edificata 
da  Paolo  Emilio  a'  di  della  dittatura 
di  Cesare  ;  cosi  Stazio.  In  una  iscri- 
zione trovala  nel  1649  apps^Hsce,  che 
Gavinio  Yettio  Probiano  prefetto  di 
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ìb 


Architetto 
Martino  Lori- 
ghi  il  giovane. 

Destra. 

aitar 

MAGGIORE 


Roma  avea  L'anno  378  decorato  d'una 
statua  la  basilica  :  eranvi  delle  colon- 
ne di  marmo  frigio  ,   che  alcuni  cre- 
dono appartenessero    alla  basilica  di 
s. Paolo,  dalle  fiamme  distrutta  il  i5  lu- 
glio i823:  componevano  due  ordini,  e 
ne  fanno  chiarissima  fede  le  medaglie: 
da'  dotti  dicesi  la  più  sontuosa  e  ricca« 
e  oltre  le  lodi  di  Plinio  e  di  Cicerone, 
in  ciò  ne  confeima  la  denominazione 
di  regia    di  Paolo  ;  era    destinata  a 
uso   pubblico.  La  porta  di  bronzo  fu 
da  Alessandro  VII  trasportata  al  La- 
terano;  vi  sta. 

Alcuni  credono  che  la  facciata  ap* 
partenga  all'  antico  edifizio ,  almeno 
un  vestigio  dì  bugnato,  non  che  un  sol- 
co in  alto,  ov'  era  un  bassorilievo  di 
bronzo  o  di  marmo.  Onorio  I,  al  dir 
d'  Anastasio  dedicandola  a  s.  Sebastia- 
no la  riedificò  nel  65o:  la  ristorarono 
Adriano  I  (780),  Anastasio  III  (912},  e 
Sisto  y  (1589)  diedela  a'padri  Mercena* 
ri  della  redenzione  degli  schiavi. 

Agostino  card.  Cusani  fé*  riedificar- 
la, e  fra  Idelfonso  de  Sotomaior  la  re- 
staurò nel  i656. 

iS".  Carlo  s=  di  Orazio  Jìorgianim 

Due  colonne  di  porfido  V  adoi'naiio  : 
il  quadro  esprìmente  s.  Adriano  e  di 
Cesare  Torelli  i  sotto  sta  il  corpo* 
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COLONNA 

DI 

FOGA 

Ordine 

Corintio 

Dtam.  pai.    6. 

jPiedist.  .  .di. 

Altezza    della 

Colonna     63. 


S,  Pietro  Nolasco  =  di  Emilio  Sa- 
venanzi  z=s  S,  Raimondo  =:  di  Carlo 
Saraceni,  Incontro  è  la 


Si  credette  da  alcuni  appartenesse  al 
Comizio ,  o  alla  Curia,  o  al  ponte  di 
Caligola,  o  al  tempio  di  Giove  Custode, 
e  dalPlranesi  credesi  un  membro  della 
Grecostasi.  La  sua  vera  destinazione 
deesi  agii  scavi  del  id  i3,  non  che  a  que' 
della  Devonshire  nel  i8i6;  conobbesi 
innalzata  da  Smaragdo  esarca  d' Ita- 
lia in  onore  di  Foca,  si  pe*  di  lui  be- 
neficii,  che  per  avere  conservata  la 
quiete  e  la  liberta  alP  Italia. 

La  colonna  è  di  marmo  striato  de' 
migliori  tempi  deli'  architettura,  quin« 
dì  anteriore  all'  epoca  di  Foca,  bensì 
degli  Antonini,  e  tolta  forse  dall'esar- 
ca da  altro  edifizio  per  eternare  nel  6o8 
dell'era  nostra  il  suo  Augusto;  l'ono- 
rario monumento  posa  sopra  un  alti- 
nima  base,  e  questa  sopra  undici  ben 
alti  scaglioni. 

Dallo  scritto  apparisce,  che  sopra  e- 
ravi  la  statua  dell'imperatore  in  bronzo 
dorato,  nella  sua  caduta  dal  trono  tol- 
ta da  Eraclio,  non  che  da  esso  raso 
dall'  iscrizione  il  nome,  in  seguito  ri- 
fattovi nell'ultimo  scoprimento. 

Il  livello  del  Foro  in  questo  luogo 
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è  IO  palmi  più  basso  dell'  arca  di  Set- 
tiinia:  un  cedimento  fa  inclinar  la  co- 
lonna di  ctrcft  un  mezzo  palmo  verso 
il  Palatino;  iscrizioni  vi  si  rinvennero 
agli  dei  Averrunchi,  a  Biinepra  Aver- 
ranca,  a  Marco  Cispio,  a  Lucio  ecc. 

Verso  mezzogiorno  se  ne  vedono  al- 
tre tre,  che  appartennero  alla 


£^ifizio  eretto  dn  dal  tempo  di  Pir- 
ro pel  ricevimento  degli  stranieri  am- 
basciadopì,  ed  i  primi  sendo  stati  Gre- 
ci ,  il  nome  prese  di  Graecostatis  :  i 
legati  degli  stranieri  al  senato  ivi  in- 
terténevaosiy  o  quando  attendevano  le 
deliberazioni  ,  che  si  prendevano  nel 
^empiodella  Concordiay o  c^uAnào  am- 
messi nella  Grecostasi  passavano  nel 
Comizio^  e  di  là  per  la  Curia  prese a- 
tav.ansi  al  senato  :  perì  V  edinzio  fin 
dall*  epoca  di  Plinto  il  vecchio:  Anto- 
nino Pio  riedificolloy  ed  occupò  anche 
il  luogo  del  Comizio  :  arse  sotto  Cari- 
no: nel  1773  vi  tolsero  travertini  ed 
altri  materiali;  nel  18 12  ebbe  ristoro. 

Era  rivolto  all'  ingresso  della  via 
Sacruj  cioè  verso  iji  tempio  d*  jénto- 
nino  e  Faustina:  la  scala  avea  tre  ra- 
jni  di  38  gradini ,  che  univansi  in  una 
scala  più  larga  :  otto  colonne  avea  di 
fronte,  undici  a*  lati  ;  e  sopra  un'altis- 
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sima  soStrilzìone,  rivestita  di  marmo 
con  risalti  s'èrgeva  l'edifìzio. 

Negli  soavi  del  1817  ,  e  quando  vi 
fu  tolta  la  fontana,  cb'  ivi  esisteva 
dal  15949  <^^^  piatto  comune  esso  risul- 
tò alto  3o  palmi ,  per  renderlo  forse 
immutte  dalle  frequenti  inondazioni 
del  Tevere. 

Tre  sole  colonne  di  marmo  pen  teli- 
co  scanalate  rimangcmo,  '  che  col  cor- 
nicione forjf^av^no  parte  del  lato  este- 
riaret  dono  della  più  giusta  proporzio- 
ne,'del  più  sabhmefrtile;  con  quelle 
del  Pànteon  servono- di  modello,  e 
l' intavolamento  che' sostengono,  quan- 
tunque grande  e  maestoso,  è  d'un  la- 
voro deucatissimo. 
'   '■  .   . 

Era  annesso  alla  Curia  :  serviva  a' 
ùami9i  canuti  o  assemblea  del  popolo 
per  curie,  che  si  tèiievano  per  la  pro- 
mulgazione' de'  sénntus  consulti ,  per 
reiezione  d'alcuni  sacerdoti,  per  quel- 
la del  Flamine  e  dtil  Curione  Massi* 
mo:  Servi  ancora  di  dagellazione  a'rei^ 
e  qualche  vòHa  d'^  ultimo  '  supplizio  ; 
Stava  alia  destra  di  chi  guarda  il  Cam- 
pidpelio* 

.    I/asti  capilolini  e  trionfali  rinve- 
nuti sotto  Paolo  III  (1547)  stavano  in-  ' 
nanzigli  scaglioni  che  davano  accesso 
^ì  Comizio;  negli  tiltimi  scav^  appari- 
rono altri  interessaiiti  frammenti. 
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Livio  a  btt€m 
diritto'  disse 
Augusto,  o  fon- 
datore oristau- 
ratore  di  tutti 
1  templi. 


Inteudesi  quella  fabbricata  dal  re 
Tulio  Osfili0i  quella,  dal  cui  sublime 
gradino  Tarquinio  stringendo  il  vec- 
chio rd  Servio  ne*  lombi,  lo  gittòcon 
impeto  avanti  aVostri,  scbiacciandolo: 
quella,  che  ristorata  da  Siila  divampò 
con  la  contigua  basilica  Porcia,  quando 
s*abbruciò  il  cadavere  di  Sesto   da' 
diOi  Ibernico  di  Cicerone  :  quella,  che 
da .  Qiìdio  »  Cesare .  voleasi  riedificata 
dal  popolo i  chiamandola  Giulia:  quel- 
la in  fine  eretta  da  Augusto^  e  che  Giu- 
lia ebbe  nome|.  cosi  Dione. 

Face  a  fronte  al  Foro  e  a  Vostri:  fu  pro- 
bàbilmente decorata  di  colonne  sic- 
come un  tempio  :  vi  si  saliva  per  mol- 
ti eradtni  ;  dà,  principio  fu  scoperta,  e 
quindi  venne  forse  coperta  con  porti- 
co ali*  intorno.  *  ! 

Nel  centro  meridionale  del  Foro  si 
veggono  ancor^a  gli  avanzi  in  ti*e  muri 
d'  opekra  laterizia  di  ottima  sostru- 
zione; apparvero  nel  1779*  Ben  pros- 
sima èia      .   . 
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Alcuni  confondono  questo  locale  col 
tempio  di  Vesta:  Martinelli  e  altri  vo- 
gliono, che  s.  Silvestro  la  dedicasse 
alla  Vergine^  e  che  dopo  prendesse  il 
nome  di  s.  Salvatore  in  lacu  dal  vici- 
no fonte  di  Gìuturna, 
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Fu  riparata  da  Gregorio  XIII  e  da 
Sisto  V:  Giulio  III,  dopo  essere  stata 
delle  claustrali  Benedettine  ,  la  dette 
alle  oblate  di  Torre  degli  Specchi  ;  la 
ritengono  e  provedono  all'  officiatura. 

Marcello  card.  Lante  nel  1617  da 
terra  la  rialzò,  dandole  più  alto  livello, 
onde  preservarla  dairumidità.  Non  vi 
sono  cose  interessanti,  e  nella  cappella 
di  s.  Francesca  Romana  ,  disegnata 
dal  Ferrari ,  oltre  il  quadro  dell'  al- 
tare, sono  del  Paro/le/ le  altre  pitture. 

Lati  =  Quelle  *  a  destra  sono  di  Se- 
bastiano Ceccarini  :  quelle  a  sinistra 
del  Gramiccia  ;  sua  è  la  cappella  di 
s.  Michele, 

Il  bassorilievo  di  Mezio  Curzio  Sa^ 
bino^  che  a  cavallo  ingolfasi  nella  pa- 
lude, esistente  per  le  scale  del  palaz- 
zo de'  Conservatori^  qui  fu  trovato. 

Dagli  archeologi  é  stabilito  sotto  il 
Palatino,  a  sinistra  della  Curia y  e  ver-^ 
so  il  Velabroi  un  podio  co'  suoi  sca* 
milli  impari  sosteneva  la  fabbrica,  cosi 
Vitruvio  :  su  due  grandi  piedistalli  e- 
rano  le  statue  di  Castore  e  Polluce  : 
Cicerone  che  ne  parla  nella  difesa  del 
pupillo  contro  Verre  dice,  che  le  co- 
ionne  eran  di  pietra  ricoperte  di  fino 
stucco^  guardava  il  Oampidoglio.    ' 

Dietro  era  la  fonte  di  Castore,  detta 
poi  di  Giuturnaj  perchè  ivi  compar- 
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vero,  secondo  l'antica  romana  creden- 
za, i  due  numi  gemelli  tutti  impolve- 
rati ad  abbeverare  i  cavalli  dopo  la 
riportata  vittoria  da  uéulo  Postumo 
contro  i  Tarquini  al  lago  Regillo. 

Per  gratitudine  a'  comparsi  firatelli 
fu  innalzato  un  tempio,  in  seguito  rie- 
dificato da  Metello^  indi  consecrato  da 
Tiberio,  che,  al  dire  di  Stf ctonio  ,  se 
ne  valse  dappoi  Caligola  di  vestibolo 
pel  suo  palazzo. 

Presso  il  fonte  di  Giuturna  stava  il 
bosco  sacro,  e  il  tempio  innalzato  da 
N untai  era  rotondo,  perchè  ^e^/a  figu- 
rava la  terra:  le  Vestali  che  da  quattro 
crebbero  a  sei  collegialmente  vi  pre- 
siedevano; d'appresso  era  l'abitazione 
del  pacifico  re. 

Le  vergini-  vi  custodivano  il  fuoco 
sacro  a  Vesta  e  il  Palladio ,  siccome 
fataK  cose  ,  in  pegno  della  sicurezza 
del  trono.  Era  il  Palladio  il  simalacro 
di  PaUade  portato  da  Troia  in  Italia 
da  Enea,  da  ^Ascanio  posto  in  Alba^ 
longa  ,  da  Tullio  Ostilio  trasportato 
in  Roma',  non  mostravasi  mai  agli  oc- 
chi profani. 

E  che  presso  il  fonte  stasse  il  tempio, 
ben  1'  affermano  antichi  scrittori  in 
dire,  che  Orazio  passasse  innanzi  a 
esso  andando  per  la  via  Sacra  al  Foro: 
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che  il  colosso  di  Domiziaìio  lo  riguar* 
dava:  che  al  tramonto  del  secolo  XV 
ri  si  trovaronp   12  sepolcrali  onorarie 
iscrizioni  di  vergini  k  estali  massime^ 
godendo  il  privilegio  d'essere  sepolte 
m  città-,  cioè  nel  recinto  del  bosco  sa- 
cro; le  iscrizioni  le  riporta  il  Grutero. 

Arse  neir  incendio  Neroniano  e  Ve- 
spasiano lo  ristaurò:  arse  sotto  Com- 
modo e  Crtttlia  Pia  lo  ristorò  (190);  e 
siso  a',  tempi jdt    Teodosio  le  Prestali 
esistevano  in  Roma,;  ma  al  termine  di 
sua  carriera  (SgS)  inibì  alimentarle,  è 
chiuse  i  templi  gentileschi;  cosi  Zosiipo^. 

Credono  alcuni  che  il  tempio  di  Fe- 
sta fosse  la 

o 
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Alcuni  in  esso  vi  rinvennero  la  sempli- 
ce e  modesta  abitazione  di  Numa:  che 
quanto  vedesi  servendogli  di  vestibolo 
fosse  Congiunto  al  tempio;  cosi  Orazio. 
Altri,  che  vi  esistesse  il  tempio  di  Ba- 
inolo innalzato  sul  bordo  del  Velabrò, 
alle  falde  del  Palatino  luogo  ove  sotto 
il  Fico  ruminate  furono  esposti  i  fan- 
ciuUi  Romolo  e  Remo:  altri  eh' ivi  si 
rinvenisse    la   lupa  di   bronzo  veduta 
già  in  Campidoglio,  quella   slessa  de- 
dicata dagli  edili  Cneo  e  Quinto  Ogul* 
ni  ;    altri   che  vi  si   esercitassero  dei 
giuochi  detti  lupercali  dalla  dea  JLu- 
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\ pèrca,  eonsecrati  a  Pane  da  Evandro, 
secondo  YakTone. 

Il  preciso  anno  che  da  tempio  gen- 
tilesco passasse  cristiano  è  incerto. 
Adriano  I  (774)  >  Niccolò  V  (i45o) , 
Olemente  AI  (1706)  lo  ristorarono; 
mercè  Io  zelo  del  card.  Barberino 
avea  già  avute  delle  riparazioni  (1674)* 

S.  Crescentino  a  destra  è  del  Ghez- 
zi:  il  quadro  di  mezzo  del  Zuccari  ;  il 
s.  Giuliano  a  sinistra  del  Baciccia* 

NB. 

Tornando  nel  Fòro,  e  traversandolo, 
en  travasi  nella 

Cosi  detta  perchè  ivi  fecersi  de'  sa- 
crifici per  là  pace  frsiBomoià  é  Tazio^e 
perchè  gli  auguri  scesi  dal  Campido- 
glio vi  prendevan  gli  augurii.  Avea 
principio  dal  sacello  della  dea  Stre- 
nia  verso  la  Meta  sudante,  costeggia- 
va il  tempio  di  Venere  e  Roma,  pas- 
sava avanti  i  templi  della  Pace,  di  Ro- 
molo e  Remo  y  di  Antonino  e  Fausti- 
na, e.per  1'  arco  Fabiano  entrava  nel 
Foro.  Prima  di  entrarvi  distaccavasene 
a  sinistra  un  ramo  ,  che  di  dietro  la 
Curia  salivasi  al  Palatino  presso  s.  A- 
nastasia,  mentre  altro  ramo  lambendo 
il  tempio  di  Vesta  e  traversando  il  Ve- 
labro,  ffiunseva  al  Circo  Massimo.  La 
detta  via  salendo  e  piegando  a  sinbtra 
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nel  Foro  formava  un  clivo,  detto  clivo 
sacro  ,  incontro  a  quello  che  metteva 
sul  Campidoglio,  il  quale  innalzamen- 
to della  via  Sacra  chiamavasi  Summa 
sacfia  9ia, 

Tornando  indietro ,  incontro  la  de- 
scritta Greco9tasi,  trovasi  il 


Sono  sfregiate 
in  alto  per  l'ap- 
poggio di  tetti 
in  tempi  bar- 
barici. 


In  origine  fu  eretto  da  Antonino  Pio_ 
in  onore  di  sua  moglie  Faustina  la  se- 
niore. Morto  r  imperatore  il  senato 
riunì  in  lui  gli  onori  della  moglie  dei- 
ficata, e  soprapponeudo  una  linea  di  ca- 
ratteri fu  compita  riscrizione;  è  quel- 
la eh' oggi  si  legge. 

Irpdrtico  che  precede  la  cella  ha 
di  prospetto  sei  cmonne  di  marmo  ca- 
ristio,  due  per  ogni  lato,  per  cui  Pecli- 
fizio  è  prestilo-esastile.  Le  colonne,  le 
più  grandi  che  si  conoschino  in  cipol- 
lino, hanno  compreso  il  capitello  e  la 
base  63  palmi  di  altezza,  e  circa  20  di 
circonferenza;  i  capitelli  sono  di  mar- 
mo statuario. 

Le  mura  risultano  di  grandi  massi  di 
pietra  albana  ben  tagliati  e  commessi: 
erano  rivestiti  di  marmo  ;  lo  danpp  a 
conoscere  le  fiancate  della  cella.    - 

L'architrave  tutto  di  marmo  parioha 
un  fregio   con  grifi  ,  candelabri,  vasi; 
I bellissimo,  elegantissimo  bassorilievo. 
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*  Eravene  uno 
dìMarcelloVe- 
nuti« 


TEMPIO 

DI  ROMOLO  E 

REMO 


Salivari  al  tempio  per  ai  gradÌDÌ< 
perchè  dalie  eolonne  al  livello  della 
via  Sacra  vi  sono  quasi  31  palmi:  era- 
vi  il  sottoscala  \  la  porta  era  di  marmo* 

Interrito  quasi  tutto  ,  il  magistrato 
romano  fccelosgomhrai'e  alla  venuta  di 
Carlo V»  onde  (ossero  visibili  le  colonne^ 
ora  mercè  le  cure  di  Pio  VII  Vedesi  1*  an- 
tico piano;  Per  le  proporzioni  architet- 
toniche serve  agli  studiosi  di  esempio. 

Neir  interno  della  cella  esiste  la 


Credesi  che  assumesse  il  ntfme  in 
Miranda  per  le  maravigliose  vestigia 
de'  circonvicini  edi$zi. 

Martino  Y  nel  i43o  diedela  SL^Far- 
macisti^  i  quali  avendo  negV  interco- 
limni  fabbricate  delle  cappelle tte  fu- 
rono tolte,  siccome  indicai.  Nel  1602 
il  Torriani  innalzando  la  facciata  al 
pari  della  cella,  rese  libere  le  colonne; 
otjtimo  divisamento. 

L' interno  è  semplice.  L-' aitar  gran- 
de ha  il  martirio  di  s.  iLorenzo  di  Pie' 
tro  da  Cortonay  *  e  nella  prima  cap- 
pella a  sinistrai  Vedesi  la  P^ergine  co' 
santi  Filippo  e  Giacomo^  della  scuola 
del  Domeni^hino  \  fu  non  poco  rovi- 
nato da're^iauri.  Poco  oltre  è  il 

Nasce  disputa  se  fosse  intitolato  ai 
due  fratelli ,  o  soltanto  a  Remo.  Quei 
facili  a  credere  il  tempio  di  Romolo  la 
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In  un  manos- 
critto della  Bi- 
blioteca Vati- 
cana esiste  la 
copia. 


o 

fi 

o 

IN 


chiesa  di  s.  Teodoro,  predicano  questo 
dedicato  a  Remo;  ignorasi  chi  Tinnal- 
zasse,  e  in  quale  età. 

Si  conpsce  esser  doppio.  Rotondo 
«uUa  via  Sacra,  in  cui  vedesi  ancora 
l' interno  attacco  d*  una  camera  del 
portico  :  quadrilttogo  internamente  ; 
composto  di  grandi  massi  di  peperino 
e  travertino.  Le  colonne  di  poi*fìdo  , 
gli  stipiti,  la  porta  di  metallo,  innal- 
zata da  Urbano  Vili  a  cagione  dell' 
umidità,  e  piegata  in  un  iato:  è  l'an- 
•tica;  tutto  è  di  bassa  maniera  e  poste- 
riore a  Diocleziano.  Da  una  iscrizio 
ne  che  nel  secolo  XVI  esisteva  anco- 
ra sulla  facciata ,  può  dirsi  costrutto 
circa  r  epoca  Costantiniana,  Il  tem- 
pio nella  parte  sotterranea  è  antico  ,^ 
ed  è  a  livello  di  quello  non  ha  guari 
descritto. 

Il  fronte  formava  un  pronao  rettili- 
neo d'ordine  corintio  con  colonne  cà- 
ristie.  Son  pur  quelle  innanzi  la  chie- 
setta della  P^ia  Crucis  mei  1753  si  co- 
nobbero alte  piedi  3i:  una  rimaneva 
presso  la  porta  attuale  del  tempio  ;  fu 
tolta  da  Urbano  Vili. 

Ne'  sotterranei  rinvennersi  i  fram- 
menti della  tavola  marmorea  della  ico- 
nografia antica' di  Roma,  portante  i 
-  nomi  di  Severo  e  di  jéntonino ,  tolta 
da  Alessandro  card.  Farnese  ;  ben  li 
vedemmo  in  Campidoglio. 
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DAMIANO 
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Vestibolo 


Destra 
Altari, 


NB. 
La  tavola  serviva  di  pavimento  al 
tempio,  e  vuol  ragione,  che  chiunque 
ne  fosse  1'  edificatore  a  Remo  deifica* 
to ,  gli  umiliasse  la  pianta  di  quella 
città,  che  gli  aveva  costato  la  vita  nel 
circonvallarla  d'aneusto  confine.  Orail 
tempio  descritto  èia 


Felice  IV  l'edificò  in  onore  de'mar- 
tiri  Cosma  e  Damiano:  la  dedicazio- 
ne rimonta  al  SaS:  Gregorio  I  la  risto- 
rò; Sergio  I  feccia  coprire  di  bron- 
zo (6S9). 

Adriano  I  la  riedificò  (780)  e  fe'por- 
re  al  vestibolo  le  antiche  colonne ,  il 
fregio,  la  porta:  Leone  III  la  restau- 
rò (800);  Urbano  VII!  la  ridusse  allo 
stato  attuale  (i632]« 

L'  antica  cella  con  la  sua  parte  su- 
periore serve  di  vestibolo  al  nuovo 
tempio,  e  per  porlo  in  comunicazione 
con  1'  altro  si  forò  il  muro.  Il  moder- 
no pavimento  del  vestibolo  è  sostenu- 
to aa  quattro  pilastroni,  e  da  altri  si- 
mili gl'ossi  pilastri  è  sostenuto  il  pa- 
vimento della  chiesa. 

I  Vaso  di  porfido  sull*  altare  con 
reliquie  de'  ss.  Antimo^  Leonzio^  Eu- 
prepio  ;  le  storie  del  Redentore  sono 
dello  Speranza* 
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L' originale  é 
del  Garacci; 


MAGOIomB 


Sinistra 


SOTTBB&ANBO 


a  La  cappella  eie  pitture  sono  del 
Bagiioni, 

3  S.  jiniomot=iài  Carlo  Venezia^ 
no,  copia;  i  freschi  sono  àeW  Aìlegrini. 

4  <^* /Francesco;  scuola  del JfiisMiito. 

Vi  si  venera  un'  antica  immagine  di 
Maria  Vagine  ed  oltre  i  corpi  de 'ss.  ti- 
tolari, v'è  quello  di  s.  Felice  Ily  che 
durante  l'esilio  di  papa  Liborio  ana- 
tematizzò Costanzo  ;  1'  altare  è  ador- 
no di  bei  marmi. 

^eJIa  tribuna  Vi  sono  antichi  mu- 
saici del  53o:  il  primo  rappresenta  il 
mistico  Jgnello ,  fra  sette  candelabri 
ardenti:  in  quello  del  abside,  fatto  da 
papa  Felice ,  vedesi  la  sua  figura,  e 
oltre  esservi  de'  versi,  v'  è  scritto  san^ 
ci  US  Felix  papa:  rappresenta  il  Sai" 
vatore  con  beati;  fu  restaurato. 

Le  pitture  sopra  le  cappelle  e  in- 
tomo la  chiesa  sono  di  Bernardino 
Cesari;  quelle  del  soffitto  esprimenti 
il  martino -di  Cosma  e  Damiano  di 
Marco  Tullio  Montagna  n 

S.  Barbara;  copia  del  Cesari;  Tori- 
ginale  sta  alla  Traspontina. 

Discendesi  nel!'  antica  chiesa  sot- 
terranea di  lato  alla  tribuna.  In  essa 
esiste  ancora  l'aitar  grande  isolato,  le 
cappelle,  gli  ornati ,  e  de'  miserabili 
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Il  candelabro 
fu  esente,  e  tol- 
to da  Genseri- 


resti  di  pitture  <  Da  questo  si  passa  in 
altro  livello ,  eh'  è  i'  antico  piano  di 
Roma  ;  vedesi  una  sorbente  d'acqua^ 
Gli*è  bietta  di  Sb  /<*e/fcei 

NÉ. 
Nel  chiostro  ti  sono  affreschi  dell' 
Allegrimi  la  SankAritana  ò  dello  Spe^ 

tTscendo  trovasi  la  chiesetta  delia 
F'ia  Crucis  :  ivi  esistono  le  due  pre* 
citate  colonne  pag.  307  una  delle  quali 
con  capitello  e  intavolamento)  vi  faron 
poste  ne*  bassi  tempi. 

Dietx'o  ir'  é  un  muro  bugnato  di 
peperino  o  travertino  ;  credesi  un 
avanzo  del  Foro  di  Cesare» 

Vespasiano  eresse  vicino  al  Foro  un 
tempio  alla  Pace  dopo  il  trionfo  giu- 
daico ^  i;ipoiDiendovi  il  candelabro»  la 
mensa I  le  trombe  del  tempio,  di  Gero- 
solima,  meno  la  legge  ei  veli  porpurei; 
cosi  Svetonio^  Flavio  ricorda,  eh'  ivi 
Vespasiano  oltre  la  biblioteca^  vi  pose 
quadri  e  statue  si  belle,  che  per  veder- 
le, ben  sarebbesi  girato  tutto  il  mondo; 
cosi  Plinio.  Essd  tempio  a'  tempi  di 
Gommodo  (191)  da  un  incendio  for* 
tuito  arse  tutto;  cosi  Galeno ,  Dione  , 
Erodiano.  Fui  tosto  ristorato  da  Setti- 
mio Scvero>  e  Caracalla  vi  pose  la  bi- 
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GO  fu  portato  a 
Cartagine  455: 
di  là  preso  da 
Belisario  che 
ne  discaeciò  i 
Vandalifu  coa- 
dotto a  Costane 
tinopolit  indi  a 
Gerusalemme} 
cosi  Procopio. 


*  Nerone  pro- 
tese la  sua  re- 
gia fino  all'Es- 
quilino. 


blioteca:  frequentavasi  ancora  sotto 
Costanzo  CAonr  padre  di  Costantino  ; 
così  Trebellio  PoUione.  Dopo  quell' 
epoca  non  se  ne  fai  più  menzione^  an- 
si Proeopio  ricorda,  che  a'suoidiera 
in  terra  rovinato  dal  fuoco. 

La  fabbrica  di  cotto  sorire  tutta  iso- 
lata, innalzata  in  fretta ,  di  materiali 
inferiori ,  male  eseguita  ;  è  numerata 
da'  Regiùnarù  Nonostante  i  tre  archi 
superstiti  sono  attribuiti  al  vestibolo 
del  palazzo  di  Nerone:  che  nel  een^ 
tro  stesse  il  famoso  colosso  di  quell* 
imperatore:  che  Vespasiano  facendo 
grande  uso  degli  edinzi  di  esso  tras- 
portasse neiranno  71  al  75  presso  l'an- 
fiteatro il  simulacro,  e  scegliesse  quel 
vestibolo,  ridotto  a.tempio,  per  collo- 
carvi l'edicola  della  Pac€\  Pu'anesi  ha 
preteso  trovarvi  e  il  tablino  e  la  pi- 
nacoteca di  quella  casa  aurea.  *  Fé  a  e 
Guattani  non  vi  videro  che  il  tempio 
della  Pace  ,  quantunque  non  vi  sia 
tracciane  di  portico,  né  di  cella;  i  ru* 
deri  esistenti  e  la  pianta  ò  affatto  ii^ 
compatibile  con  la  forma  di  un  tem- 
pio. Posteriore  a  Vespasiano  è  la  so- 
struzione, sendo  formata  d' irregolari 
mattoni  con  molto  cemento;  gli  stuc- 
chi e  gli  ornati  V  epoca  ricordano  di 
Costantino. 

Tanto  m' induce  a  credere  ,  anziché 
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''Nel  i8a8  rin- 
vennersi  più 
medaglie  una 
rarissima  in  ar- 
gento con  la  te- 
sta di  Massen- 
zio. 

LARGHEZZA. 

paL  3oo.  . 

LUNGHEZZA 

445. 

'    ALTEZZA 

5o. 


i  resti  del  tempio  deUa  PacCy  un  gran- 
de, avanzo  della  basilica  Costantinia" 
na\  ivi  ponendosi  da  Vittore  una  tal 
fabbrica,  eretta  sopra  gli  Horrea  Pi- 
perataria^  magazzeni  degli  aromi  edi- 
ficati da  Domiziano;  anzi  vuoisi  ch'esso 
neir  86  vi  facesse  queir  essedra,  esì- 
stente ancora,  per  ivi  adunare  i  let- 
terati, e  su  di  quel  pulpito  leggere  e 
re<^tare;  Coietto  faceavi  le  sue  dimo- 
strazioni anatomiche.  Dal  prelodato 
Vittore  dicesi  innalzato  da  Massen- 
zio (3ii)  e  dedicato  dal  senato  dopo 
la  sua  morte  a  Costantino.*  Verso  l'ar- 
co di  Settimio  nel  iS^y  si  rinvenne 
una  iscrizione ,  che  cominciava  paci 
aeternei  cosi  il  Grutero. 


Oggi  non  esiste  che  la  parte  orien- 
tale Ti^niata  da  tre  archi ,  ornati  di 
-cassettoni,  di  nicchie  per  le  statue,  di 
porte  di  comunicazione  ;  archi  che 
prendevano  tutta  la  larghezza  della 
navata.  L' arco  di  mezzo  fu  ridotto  a 
tribuna  :  la  parte  opposta  andò  tutta 
in  rovina  :  anche  la  nave  di  mezzo  ; 
nou  restano  che  le  vestigia  della  vol- 
ta. Su'  pilastri  delle  arcate  esistono  i 
frammenti  del  marmoreo  cornicione  , 
sostenuto  da  otto  colonne  carbtie  di 


SECONDA 


9l3 


Oggxtti 

Epoche 

ed  Autori 


COSB  MEEITSTOLI 

di  paórticolare  attensione 
ed  osseryazioae 


Altez.  psl.64- 
GirconL      94* 


Un  rocchio  di 

Sal.9,edi4-|' 
idiam.  yede- 
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hellissima  forma  striate.  Una  rimase 
in  piedi:  abbassata  da  Paolo  V,  l'in- 
nalzò sulla  piazza  di  santa  Maria  Mag- 
giore (i6i4)* 

Gli  archi,  le  colonne,  il  pavimen- 
to, la  Tolta  dorata  fanno  testimonian- 
za della  sua  magnificenza;  la  forma  tan- 
to grandiosa  esce  dal  comune.  Nel  i8  io 
sgombrandolo  dalla  teiTa  che  ricopri- 
{▼alo  rinvennersi  gran  copia  di  marmi, 
e  yidesi  che  verso  la  via  iacra  non 
▼*  era  una  corrispondente  tribuna  , 
perchè  avrebbe  impedito  la  via:  l'al- 
tra tribuna,  la  principale  ,  stava  in- 
contro la  facciata,  che  con  portico  li- 
scio guardava  il  Colosseo;  e  allora  com- 
parve il  pavimento  a  compartimenti 
di  giallo  antico,  pavonazzetto,  cipol- 
lino ec.  L' edifizio  ne'  bassi  tenipi  fu 
chiesa  cristiana,  poiché  vi  sono  figure 
in  atto  di  orare  ;  sopra  il  pulpito  ,  in 
una  cassa,  furono  trovate  ossa  di  mar» 
tiri. 

In  altri  lempi  conobbesi  un  secon- 
do ingresso  verso  il  Palatino  decorato 
da  quattro  colonne  di  porfido  rosso  ; 
cosicché  era  rivolto  anche  verso  la 
via  Sacra ,  e  vi  si  andava  per  alcuni 
gradini.  Non  vi  erano  né  le  colonne, 
né  le  porte,  né  la  scala  che  vi  han- 
no ideato  il  Serlio  e  il  Palladio  :  né 
tampoco  la  casa  di  Cesare  e  de'Pon- 
tcfici:  né  il  portico  di  Livia  ,  che  al 
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CHIESA 
DI 

S.  FRANGES- 

CA  ROMANA 

Architetto 

Cario 

Lombardi, 

i6i5 


Architetto 

Francesco 

Ferrari. 


dire  di  Plinio  e  de'  legionari  esiste- 
va dopo  il  tempio  descritto;  né  la  ba- 
silica Porzia  o  la  Cùria  Ostilia ,  sieco- 
me  con  poca  riflessione  voglion  taluni. 
L'  edifizio  aveva  un  piano  superio- 
re, e  u  può  credere  eh'  ivi  fossero  i 
magazzeni  delle  merci  orientali ,  gli 
effetti  preziosi  de'cittadini,  o  che  ser- 
visse a  un  tempo  di  tempio  ,  di  bi- 
blioteca, d'accademia,  di  magazzeno. 
Yien  dopo  la 

Vuoisi  che  s.  Silvestro  papa  la  faces- 
se edificare  e  che  Giovanni  VII  (705) 
e  Paolo  I  (759)  la  ristorassero.  Leo- 
ne IV  diedele  il  titolo  dis.  Maria  Nuo- 
va, avendovi  trasportate  le  sacre  cose 
esistenti  in  una  vicina  chiesetta:  Nic- 
colò I  rtfecela  da'fondamenti  (S60);  e 
Onorio  III,  dopo  arsa,  la  ristorò  (  12 16). 

I  monaci  Olivetani  r istaurandola  sot« 
to  Paolo  V  fecero  la  gradinata,  il  por- 
tico, la  facciata;  meschino  lavoro,  vi- 
cino a  tanto  bello  ! 

L'interno  è  decorato  e  le  cappelle 
hanno  de'buoni  quadri;  i  migliori  sono 

iS*.  Francesco  =  copia;  l' originale 
è  altrove. 

S,  Benedetto  =:  del  Sublejras. 

S»  Emidio  :=s  del  Tedeschi. 

S.  Bernardo  Tolomei^=àe\  Pozzi y 
gesuita,  che  dipinse  molto  e  tutto  me- 
diocremente* 
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Per  due  scale  si  sale  al  presbiterio: 
fra  questo  è  il  pavimento  è  la  tomba 
di  8.  Francesca  della  famiglia  Ponzio^ 
ni  9  fatta  li  spese  di  Agata  Panphìlj 
s<Mrella  d'Innocenzo  X:  va  ricca  di  me* 
talli,  di  pietre  preziose,  di  colonne  di 
diasproi  nella  sotterranea  cappella  sor 
gliono  essere  sepolte  le  oblate  di  Tor^ 
re  degli  Specchi» 

Suir  apside  è  un'immagine  ,di  Ma^ 
riay  trasportata  in  Roma  da  Troia  cir- 
ca l' anno  1 100  da  Jngelo  Francipa- 
ni  di  ritomo  d'  Asia. 

Degno  d' osservazione  è  il  deposito 
di  papa  Gregorio  JC/,  che  da  Avigno- 
ne la  sede  apostolica  ricondusse  a  Ho- 
me (1377)  ,  siccome  esprime  il  basso- 
rilievo. A  sinistra  è  quello  di  Antonio 
Rido  ,  nhe  sotto  Eugenio  IV  coman- 
dava il  forte  s.  Angelo  e  le  armi  ca- 
pitanò di  Niccolò  Y;  mori  nel   i47^» 

Sopra  la  porta  della  Sagrestia  vi  so*p 
no  due  belle  tavole  della  scuola  del  5oo. 

Nella  camera  capitolare  del  chio- 
stro evvi  un  quadro  di  Pierin  del  Va^ 
ga,  con  Paolo  III  e  Reginaldo  Polo* 

Di  lato  alla  descritta  chiesa  è  V 


U  senato  e  popolo  romano  l* eresse 
in  onore  di  Tito  figlio  di  Vespasiano, 
in  memoria  della  conquistata  Gerusa- 
lemme; cosà  r  iscrizione^  £  il  titolo  di 
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Ordine        Dwus  che  yì  si  legge/  l'apoteosi  nel 
Composito     centro  dell*  arco  indicano,  che  il  mo- 
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*  La  riporta 
come  trovata 
fra  le  rovine 
dell'  Arco;  il 
Marliano  la  di- 
ce l'invenuta 
nel  Circo  Mas- 
simo. 


numento  ^u  eretto  dopo  morto  Tito  ; 
credesi  ^Uo  Domiziano. 

È  cafico  di  ornati,  fin  nella  chiave 
o  sef  raglio,  simile  a  quello  del  Foro 
di  Palladio»  Era  di  marmo  pentelico, 
ora  pe'ristauri  eseguiti  dal  F'aladier^ 
è  misto  a  travertino  ;  è  il  più  bel  mo- 
numento! Otto  pili  che  mezze  cobn- 
ne  scanelate  ,  quattro  per  ogni  par- 
te V  adornavano:  non  ne  sono  rima- 
ste che  due  per  parte;  quelle  verso 
il  Foro  non  sono  neppure  intiere. 
Le  quattro  esteriori  stavano  immedia- 
tamente agli  angoli,  come  agli  archi 
di  Traiano  in  Ancona  e  in  Beaeveiito. 
£  di  un  sol  fornice,  ed  il  secondo  eret- 
to in  tal  foggia  dopo  quello  di  Dru' 
so  :  è  situato  al  Clivo  sacro  del  Pa- 
latino',  Sisto  lY  lo  fece  in  parte  ster- 
rare. Aveva  una  iscrizione  dal  lato  del 
Campidoglio  e  indicava  la  cagione  del 
conceduto  onore;  l'attuale  parla  del- 
l' utile  e.  ben  condotto  lavoro.  Lucio 
Fauno  riporta  l'antica,^  e  qualora  sa 
la  vera  proverebbe  ,  ehe  V  arco  fu 
cominciato  vivente  Tito,  ma  compito 
e  dedicato  dopo  la  sua  morte. 

Sotto  r  arco  vedonsi  di  lato  dae 
bassirilievi  ;  sono  i  più  belli  che  si 
conoscono,  quantunque  guasti  dal  tem- 
po e  dalla  barbarie.  Li  uno  Tito  trion- 
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fante  è  sul.earro:  quattro  cavalli  di 
fronte  \fi  tiralio:  Roma  li  guida  ;  al- 
cuni militi  la  precedono.  La  Vittoria 
corona  Tito;  e  senatori  ,  littori,  sol-" 
dati,  cittadini  in  folla  1*  accompagna- 
no. Incontro  è  l'altra  parte  della  pom- 
pa triou&le  ;  vi  si  veggono  gli  Ebrei 
fatti  cattivi/ranrea  mensa,  detta  la^a- 
vola  depponi  di  proposizione^  le  trom- 
be argentee  con  le  quali  i  sacerdoti 
indicavano  il  giubileo,  il  candelabro 
dalle  sette  braccia,  ed  altre  spoglie 
del  tempio  giudaico.  La  volta  è  tut- 
ta a  rosoni  fra  loro  dissimili  e  nel  mez- 
zo Tito  assiso  su  d*  un'  aquila  deifi- 
cato :  ne^  sesti  vi  sono  quattro  Vitto- 
rie con  trofei;  e  al  fregio  la  figura 
del  fiiTme  Giordano,  simbolo  della  Pa- 
lestina^  de'  soldali  della  legione  Mi- 
nervia  colla  Gorgone  sugli  scudi  ror 
tondi,  e  uomini  che  conducono  buoi 
pel  sacrifizio** 

Oltre  un  fornice  avea  due  riqua- 
dri de'quali  appariscono  tracce;  quel- 
lo rivolto  verso  il  tempio  di  Venere 
e  Roma  servi  di  porta  per  ascender 
sull*  arco.  Pio  VII  Lo  ristorò  imitan- 
do r  antica  architettura.  La  descrit- 
ta mole  servi  di  fortezza  a'  Romani 
ne 'bassi  secoli,  e  come  di  porta  a' fran- 
gipani  o  ad  altri  fortificatisi  nell'^n/f- 
\  teatro  Flavio  ;  cosi  pure  una  tor- 
io 
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MONTE 
PALATINO 

Altezza  dal  li- 
vello del  mare 

metri  .52. 
Perimetro 
pied.  6400 
cioè  miglio 

I  1/4- 


*  I  Gracchi , 
Fulvio    Fiac- 


re quadrata  detta  Cartularia,  che  at- 
terrata dalle  raiae  non  presenta  che 
miserabili  reliquie. 


Questo  è  il  più ,  celebre  de'  sette 
colli,  perchè  fu  la  cuna  di  Roma;  tut- 
ti gli  altri  gli  fanno  corona.  Ha  for- 
ma di  «trapezio;  tre  vie  conduceva- 
no alla  sommità  ,  e  la  principale  fu 
da  tutti  riconosciuta  quella  presso 
r  arco  di  Tito  »  detto  clivo  della  vit- 
toria. Il  nome  deriva  da  Pallantium, 
città  d'  Arcadia ,  dalla  quale  venne 
Evandro,  e  vi  si  fermò  con  Fallante 
suo  figlio  ;  altri  dalla  dea  Pale.  La 
chiesa  di  s.  Maria  Liberatrice,  quella 
di  s.  Anastasia,  il  Circo  Massimo,  l'ar- 
co di  Costantino,  ne  fissan  gii  angoli, 
e  ne  indicano  la  periferia. 

Più  re  l' abitarono  e  Romolo  ebbe 
la  sua  casa  in  quel  luogo  del  monte 
che  guarda  l'Aventino  :  Numa  presso 
il  tempio  di  Vesta:  Tulio  Ostilio  sulla 
punta  chiamata  Velia  :  Anco  Marzio 
sulla  via  Sacra,  pv'è  il  tempio  di  Fé- 
nere  e  Roma  :  Tarquinio  Prisco  pres- 
so il  tempio  di  Giove  Statore,  sulla 
falda  che  domina  il  Velahro  ;  così 
Plutarco ,  Solino,  Dionisio,  Livio. 

Neir  era  repubblicana  de'  prinei* 
pali  personaggi  vi  dimorarono  *,  nò 
Ignorasi  cheP.  Valerio  Publicola  volle 
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innalzar  la  sua  casa  dove  l'ehbe  Tallo 
Ostilio;  e  Caio  Ottaviano  padre  dì  au- 
gusto la  volle  nella  contrada  ad  Capi- 
ta  bìibula  ,  cioè  dove  furono  effigiata 
le  leste  del  toro  e  della  vacca  aggio- 
gati air  aratro^  Ivi  incominciò  Romo- 
lo a  solcare  il  confine  della  primitiva 
città  ,  che  seppe  per  inauditi  porte n- 
ti  divenire  la  aommati*ice  del  mondo. 
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PALAZZO 

DE' 
CESARI 


Caio  Ottavio  fondò  il  palazzo  de'Ce- 
sari.  L* odierna  via  tiene  la  stessa  di- 
rezione dell'  antica.  La  easa  del  fon- 
datore dell'  imperiale  potestà  ,  dove 
nacque  Augusto,  era  sul  Palatino,  nella 
contrada  ai  sopra  detta  ;  cosi  Sveto- 
nio.  Abitò  ancora  presso  il  Foro  in 
sulle  scale  Anularie;  la  casa  era  stata 
di  Calvo.  Stette  in  poca  vasta  abita- 
zione e  senza  verun  ornamento,  ma  al- 
lorché gli  fu  conferito  il  pontificato 
massimo,  toruò  sul  colle  e  occupò  quel- 
la di  Ortenzio ,  rendendola  in  parte 
pubblica  ;  furtuitamente  incendiata  , 
tosto  la  riedificò,  facendola  del  tutto 
comune.  Dopo  la  vittoria  Aziaca  com- 
però quella  di  Catilina  :  l'ingrandì  a 
pubblica  utilità,  decretando  il  senato , 
che  iniiaua&i  V  adito  si  piantassero  due 
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*In  bronzo;  se- 
condo Plinio 
alta  piedi  5o. 


*Properzìo  lo 
descrive  nella 
Elegiaca,  lib.  2. 


lauri,  e  sopra  di  essa  si  ponesse  una 
corona  di  quercia  col  motto  oli  cives 
servatos  ;  dopo  morto  v'  innalzarono 
un  sacrario. 

Frananti  monumenti  giungevasiin 
primo  luogo  alla  BiUioteca  greca  e 
latina  ;  riconoscesi  da  quella  parte 
di  colle  a  sinistra.  Due  sale  la  com- 
ponevano :  nella  maggiore  era  quella 
latina,  e  nel  mezzo  la  statua  di  Apol- 
lo *  :  dal  simulacro  trasse  il  nome  la 
sala;  ivi  i  sommi  poeti  di  quell'età  d'oro 
recitavano  versi.  Si  disse  Palatina  quel- 
la greca,  minore  e  con  divisioni.  Dap- 
presso era  il  tempio  diCibele  con  piaz- 
zale, dedicato  da  Giunio  Bruto;  se  ne 
veggono  i  resti.  A'iati  erano  i  templi  di 
Bacco  e  di  Giunone;  e  rimpetto  a  essi 
il  palazzo  d' Ottaviano  Augusto.  Gran 

E  arte  vedesl  ancora  entro  la  villa  Mil- 
i;  di  cui  terrò  discorso.  Di  fronte  al 
detto  palazzo  veegonsi  gli  avanzi  del 
Pulvinare  o  loggia,  dalla  quale  gl'im- 

Seratori,  qualora  non  volean  discen- 
ere nel  podio,  osservavano  i  giuochi 
del  Circo.  Di  Iato  era  il  tempio  d'Apol- 
lo, rivolto  alla  Biblioteca,  in  cui  co- 
lonne di  mai*mo  numidico  sostenevano 
un  sontuoso  porticale,  su  cui  eran  su- 
perbissime statue  *.  Augusto  fecelo  in- 
nalzare in  memoria  della  vittoria  Asia- 
ca :  fu  detto  uépollo  Palatino  ;  pochi 
avanzi  rimangono  della  cella. 
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E  pochi  avanzi  veggonsi  del  tempio 
di  Vesta  Palatina:  fu  rotondo;  e  allorché 
arse  il  maggior  tempio  ch'era  presso  il 
Foro,  vuoisi  che  le  Vestali  vi  ripones- 
sero il  Palladio.  Que*muri  superstiti 
che  guardano  il  Circo  Massimo  appar- 
tengono alla  casa  di  Tiberio  :  eravi  la 
Biblioteca  detta  Tiberiana;  un  altissi- 
mo pulvinare  dominava  il  sottoposto 
Circo.  E  siccome  gli  accrescimenti  po- 
steriori a  Augusto  furono  distinti  col 
nome  di  Domus  Augustana^  cosi  quei 
di  Tiberio  ebber  nome  Domus  Tibe» 
riana,  Caligola  estese  V  imperiale  pa- 
lagio fino  al  Foro,  e  del  tempio  de'Ca- 
slori  si  servi  di  vestibolo:  costruì  ma- 
gnifiche scale  ;  di  edifizi  riempi  quel 
terreno,  che  sovrasta  la  chiesa  di  s.  A- 
nastasia  *.  Svetonio  azzarda  dire,  che 
un  ponte  o  strada  pensile  univa  in  al- 
zato a  se  stesso,  to  il  Palatino  al  Campidoglio  ,  demo- 
eon  istatua  di  lito  da  Claudio  insieme  alle  cose  inco- 
minciate a  edificare  sull'ultimo  de 'pre- 
citati colli. 

Non  solo  Caligola,  ma  Nerone  volle 
ampliare  gli  cdifizi  del  Palatino,  e  suoi 
son  que'  che  àsAV  arco  di  Tito  si  pro- 
lunffono  sulla  parte  meridionale  del 
quelle,  ch'esso  !  Celio.  L' acquidotto  che  vedesi  è  di 
in  quel  di  in-  cjuel  tempo:  terminava  a'  bagni  pala- 
Uni,  terme  privale  imperiali:  né  sazio 
ancora  occupò  una  parte  dell'  Esqui- 


^Ricordanoun 
tempio    ianal- 


Giove  Olimpi- 
co, nella  quale 
era  1'  immagin 
sua  ;  vestivala 
o^i  dì  di  ve- 
sti consimili  a 


dossava. 
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lie ,  poiché  la  sua  casa   fu  unita  agli 
orti  di  Mecenate,  oggi  yilla  Negrooi  i 
cosii  Tacito.  Il  nuovo  edilìzio  arse  nel 
grande  incendio  Neroniano  Tanno  64; 
e  daUo  stesso  iiriperadore  fu  con  tal  ma- 
gnifìcenza  rifabbricato,  e  con  tante  ric- 
chezze adornato,  che  chiamossi  Vomus 
Aurea,  Maestosi  portici  di  colonne  la 
decoravano,  giunsero  fino  a  3ooo:  Tin- 
gresso  guardava  la  via  Sacra,  ed  era  de- 
corato da  un  vestibolo  ;•  eravi  il  cele- 
bre suo  colosso.  Giardini  e  bagni  con- 
teneva, e  oltre  a  ciò  un  vastissimo  sta- 
gno, che  per  essere  circondato  da  tanti 
edifìzi,  sembrava'un  picciolo  mare  co- 
ronato da  città:  pressoché  innumerabi- 
li eran  le  sale,  le  camere,  le  statue,  e 
le  pietre  d'inestimabil  lavoro  e  bellez- 
za; ivi  stavan  riuniti  quasi  tutti  i  tesori 
dell'  impero.  Amulio  pittore  eccellen- 
te tuttala  sua  vita  impiegò  a  dipinger- 
lo, e  quando  Nerone  andette  ad  abitar- 
lo disse  ,  d'  avere  alloggiato  siccome 
convenivasi  a  uomo. 

Non  giunse  a  finirlo  e  Qttone  c'im- 
piegò So  miglioni  di  ses tersi  *\  non  fé' 
tutto.  Vespasiano  e  Tito  fecero  demo- 
lire quelle  fabbriche  che  rimanevano 
fuori  del  Palatino  ;  ecco  le  Terme  di 
Tito,  ecco  r Anfiteatro  Flavio  .  .  .  . 
Domiziano  v'  adornò  il  suo  palazzo, 
Traiano  ampliò  gli  ornamenti  di  lusso 
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al  tempio  di  Giove  Capitolino.  Tra  i 
descritti  edilìzi  e  la  casa  di  Augusto 
era  Tlppodromo,  circondato  da'  pila- 
stri,, con  seinicircoli  all'estremità,  con 
un  abside  in  uno  de'  maggiori  lati;  ere- 
desi  di  Nerone.  Ivi  gì'  imperatori  go- 
deano  i  privati  spettacoli  di  equita- 
zione, o  praticavano  un  tale  esercizio. 
Oltre  1  descritti  locali  vi  erano  gli 
orti  di  Adone,  i  bagni  di  Livia,  il  tem- 
pio di  Giove,  e  quello  di  Pallade.  Do- 
po Valentiniano  e  Massimo  molto  sof- 
ferse, e  molto  nel  sacco  Vandalico,  più 
molto  da  Genserico  che  ne  portò  via  i 
bronzi  tolti  alla  nazione  ebrea  ;  cosi 
Procopio.  Roma  presa  d'assalto  ed  oc- 
cupata dagl'invasori,  la  prima  loro  cu- 
ra fu  quella  di  spogliare  e  distrugge- 
re l'imperiale  residenza  ,  il  livor  loro 
disfogando  là  dove  avea  risieduto  quel 
potere,  che  da  tanti  secoli  teneva  come 
che  aggiogata  la  loro  audacia.  Venne 
inoltre  danneggiato  da  Totila,  e  Eira- 
elio  vi  alloggiò  nel  secolo  VII;  nel- 
V  Vili  sotto  papa  Costantino  esisteva 
in  parte.  Non  poco  vi  contribuirono  le 
civili  discordie,  e  Lucio  II  a'  Frangi- 
pani concesse,  siccome  gli  avanzi  del 
Circo  Massimo ,  il  Settizonio,  le  tor- 
ri all'  intomo  del  Palatino,  compresa 
la  Cartularia  e  l'arco  di  Giano  al  Ve- 
labro;  tanto  possedeva  quella  prepo- 
tente famiglia. 
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Ora  non  rimangono  che  grandi  ?e- 
sttgia  spettanti  all'  antica  sostruzìo- 
ne  del  palazzo,  e  del  piano  nobile,  do^ 
ve  gli  elei  a'iauri,  i  cipressi  all'edera  si 
frammischiano,  rendendo  rispettabi- 
li quelle  rovine,  le  quali  incutano  un 
sacro  orrore  ,  né  lascian  tampoco  di 
presentare  inimitabili  punti  di  vista.  La 
regia  de'  Cesari,  siccome  1'  anfiteatro 
Flavio,  giace  qual  gigante  sbranato. 

Bianchini  pretese  ristaurarlo:  Thon 
ne  rintracciò^  e  delineò  le  parti  ;  Bal- 
lanti le  descrisse» 


Di  questa  villa  o  orti  non  è  rimasto 
che  il  nome,  oppure  lo  scheletro  del- 
la primitiva  magnificenza.  Paolo  III 
della  casa  Farnese  occupò  la  parte 
orientale  del  monte,  e  vi  pose  a  ver- 
deggiare mirti  e  allori,  facendone  una 
villa:  non  riuscì  tanto  deliziosa  per  Ta- 
menità  dell'orizzonte,  quanto  si  rese 
apprezzabile  per  la  rimembranza  del- 
le cose  antiche;  ivi  riconoscesi  la  po- 
sizione d'  una  parte  delle  fabbriche 
augustane,  cioè  della  casa  di  Tiberio, 
di  Caligola,  di  Nerone. 

L'  ingresso  è  dalla  parte  del  Foro, 
d'  uno  stile  fra  il  rustico  e  il  nobile  ; 
due  colonne  sostengono  un  balcone 
con  balaustri.  Fu  popolata  di  statue 
antiche,  ed  alcune  preziosissime;  stan- 
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no  ora  in  Napoli  nel  Museo,  detto  gli 
Studii^  perchè  passarono  in  proprietà 
a*  re  di  quel  luogo.  La  fontana  eh'  è 
sul  terrazzo  dicesi  del  Buonarroti,  non 
che  la  scala  a  doppia  rampa,  e  le  due 
ucceiliere. 

Fra  gli  avanzi  di  non  poca  consi- 
derazione  vi  esistono  due  camere  a  vol- 
ta, oggi  sotterranee ,  credute  i  hagni 
di  Livia:  vi  sono  pitture  e  dorature 
ben  conservate:  sembra  non  aver  mai 
potuto  servire  ad  uso  di  bagni;  fin  dagli 
antichi  tempi  adopraronsi  per  sostru- 
zione e  fondamento  del  pronao  del  tem- 
pio d'Apollo.  £  oltre  gli  avanzi  della 
famosa  Biblioteca  palatina,  nel  1726 
in  un  boschetto  di  elei  a  settentrione, 
rinvennersi  non  poche  parti  d'  inta- 
volamento  ,  fregio  ,  cornice;  capitelli 
d'  ogni  ordine  in  marmo  lunense,  e  di 
esquisito  travaglio,  trovaronsi  nella 
precitata  biblioteca.  Nel  fregio  e  nel-* 
la  cornice  vi  sono  grifi  ,  candelabri, 
delfini  avviticchiati  al  tridente:  i  pri- 
mi alludono  ad  Apollo;  i  secondi  alle 
vittorie  navali. 

Gli  Arcadi  ne'  mesi  estivi  vi  canta- 
vano le  glorie  di  Evandro:  ora  fra  quei 
ruderi  verdeggianti  di  museo  s'  acco- 
vaccia il  gufo;  evvi  scolpita  la  pasto- 
rale siringn^  Arcadico  emblema. 

Proseguendo  a  salire  il  monte  tro- 
vasi la  *  . 
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Esiste  alla  sommità  del  monte,  pres- 
so la  chiesa  di  s.  Bonaventura^  posi- 
zione deliziosa,  perchè  collocata  sul- 
la parte  più  nobile  del  palazzo  de'Ce- 
sari.  Appartenne  a'duchi  Mattei,  agli 
Spada,  a'Magnani,  a'Colucci  e  a  Ran- 
curcil,  che  vi  praticò  nel  177J  alcu- 
ni scavi  ;  e'rinvenne  tre  superbe  sale 
del  pianterreno  della  casa  di  Augu- 
sto, interessanti  per  la  loro  grandezza, 
conservazione  ,  e  di  una  pianta  assai 
bella  :  sono  addossate  alla  rupe  del 
monte  ;  vi  si  rinvenne  V  Apollo  Suc- 
corotono,  che  esiste  in  Vaticano. 

L'anterior  parte  della  villa  occupa 
il  sito  del  portico  d'  Adone,  ricordata 
da  Filostrato:  il  lato  occidentale  è  si- 
tuato sul  portico  dell'  Apollo  Palati- 
no; quello  meridionale  sorge  sulle  ro- 
vine della  casa  di  Augusto. 

Nel  casino  v'  è  una  sala  terrena  , 
con  portico  sostenuto  da  quattro  co- 
lonne di  granito  bigio  ;  i  freschi  sono 
attribuiti  a  Raffaele  o  a  Giulio  Roma- 
no, commessi  da'  Mattei.  Rappresen- 
tano Venere  fra  alcune  Ninfe  e  Amo- 
rini. Due  dipinti  ha  la  volta:  il  primo 
è  Ercole  con  alcune  divinità:  nell'  al- 
tro sono  le  Muse  e  oltre  a  degli  ornali 
di  finissimo  gusto,  appariscono  segni 
dello  zodiaco  :  fu  tutto  ristorato  dal 
Camuccinì  ;  Marcantonio  e  Agostino 
Veneziano  le  incisero. 
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Del  ritiro  della  provincia  riformata 
di  Roma;  ebbe  origine  nel  1675.  Ora 
ristaurasi  e  con  magnificenza  da'  fra- 
telli don  Marino  e  Carlo  Torlonia  ;  la 
volta  deesi  al  regnante  Pontefice. 

I  Aitare  =  Crocifisso  dipinto  dal 
Benaschi  =:  q  «S*.  Anna ,  e  santi  del- 
l'ordine, del  Calandrucci:;siS  S^nto- 
nio,  del  Garzi, 

I  Altare  =^Annunziazioney  del  Be- 
naschi=i5  S,  Michele  y  del  suddetto. 
Abusò  troppo  di  nero,  come  che  aves- 
sero da  spaventare,  anziché  dilettare. 

NB, 

Tornando  di  nuovo  al  piano,  vedesi 
dietro  la  chiesa  di  s.  Francesca  Ro- 
mana il 


Adriano  lo  costruì  e  diresse.  È  det- 
to da  Vitruvio  pseudo  diptero  per 
avere  due  fila  di  colonne  in  ciascuna 
facciata.  Intitolato  da  esso  a  due  di- 
verse deità,  che  aveano  secondo  Dio- 
ne e  Prudenzio  relazione  una  coli'  al- 
tra, a  cagione  dell'  origine  di  Enea  , 
risulta  di  due  celle  inverse  ,  che  si 
toccan  di  dorso  :  Massenzio  dopo  arso 
lo  ristorò  :  alcune  sostruzioni  lo  dan- 
no a  conoscere  ;  cosi  Aurelio  Vittore. 

L'area  era  sollevata  da  sostruzioni: 
il  tempio  sorgea  nel  mezzo  con  por- 
tico rettangolare  all'  intorno,  sostenu«> 
to  in  ogni  lato  da  53  colonne,  di  cir- 
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ca  3  piedi  e  mezzo  di  diametro  :  noa 
gli  serviva  che  di  sacro  recinto;  vi  si 
ascendeva  per  sette  gi'adini.  Il  doppio 
porticale  componendo  due  posteriori 
vestiboli|  era  fiancheggiato  da  buone 
mura. 

La  doppia  fronte  era  ornata  di  Las- 
rilievi  propri  del  culto  delle  inter- 
ne divinità:  avanti  ciascuna  sorgeva  un 
rango  di  dieci  colonne  di  marmo  pa- 
rio:  venti  scanalate  decoravano  i  lati: 
due  di  marmo  caristio  isolate  e  soste- 
nenti statue  stavano  fra  il  portico  e 
il  peristilio;  cosi  nelle  medaglie.  Per 
cinque  gradini  dal  vestibolo  sali  vasi 
alle  due  celle. 

Sei  colonne  di  porfido  ,  del  diame- 
tro di  circa  due  palmi,  erano  nell'in- 
terno  di  esse:  le  tribune  aveano  mar- 
mi finissimi:  la  volta  era  a  cassettoni 
dorati:  grandi  tegole  di  bronzo  la  ri- 
coprivano; Onorio  I  col  consenso  del- 
rimperatore  Eraclio  le  tolse  per  rico- 
prire la  basilica  Vaticana.  Il  pavimen- 
to era  lastricato  di  giallo  antico  e  ser- 
pentino: oggi  non  veggonsi  che  poche 
sostruzioni,  ed  i  muri  della  cella:  si 
osservano  ancora  le  nicchie,  che  oc- 
cupavano le  dee;  gli  avanzi  di  colon- 
ne bigie  che  qua  e  là  sono  invterra  , 
appartennero  al  monumento. 
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Trasse  il  nome  per  essere  simile  alle 
Mete  circensi)  cioè  conica,  «  per  ver- 
sare acqua  dall'  alto  ebbe  V  aggiunto 
di  Sudante:  i  Regionari  la  registrano 
sotto  tal  nome;  a'tempi  di  Seneca  era- 
vene  una  simile. 

Attribuiscesi,  secondo  Gassiodoro,  a 
Domiziano  :  credesi  dell'  epoca  del- 
l'Anfiteatro, poiché  vedesi  espressa  in 
alcune  medaglie:  era  una  superba  fon- 
tana saliente;  ora  è  un  rudere  informe. 

Dall'  alto  sgorgava  acqua  e  cadeva 
sul  dorso  della  Meta:  indi  sopra  rile- 
vati scaglioni:  indi  nel  circolare  sot- 
toposto baccino;  era  ornata  di  marmi 
africani. 

Di  cesi,  che  non  servisse  soltanto  di 
pubblico  abbellimento,  ma  che  ivi  si 
tu£fassero  coloro,  che  aspersi  di  pol- 
vere e  di  sudore  uscivano  vincitori  o 
vinti  dall'Anfiteatro. 

Nerone  innalzando  l'aurea  sua  casa, 
commise  un  Colosso  di  bronzo,  espri- 
mente il  suo  ritratto  ,  sotto  le  forme 
di  Apollo  o  del  Sole,  e  poselo  nel  ve- 
stibolo :  Vespasiano  il  trasportò  nel- 
l'atrio  di  detta  casa,  che  all'area  cor- 
rispondeva del  tempio  di  Venere  e 
Roma  ;  Adriano  il  fé'  porre  innanzi 
l'Anfiteatro  in  mezzo  a  q4  elefanti,  e 
ad  esso  deesi  la  costruzione  del  piedi- 
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stallo  rivestito  dì  bronzi,  eh'  è  ancora 
visibile.  Gommodo  ne  cangiò  le  sem- 
bianze e  vi  espresse  le  proprie  ,  ma 
dopo  sua  morte  tornò  il  simulacro  ad 
esprimere  il  Sole.  Esisteva  tuttavia  al 
nascere  del  X  secolo;  per  approfittare 
della  massa  metallica  fu  demolito  e 
spezzato* 

Gli  Anfiteatri  furono  cretti  per  san- 
guinosi spettacoli,  simili  a  <{ue'de'ela- 
diatori  e  delle  feroci  belve ,  ignoti  ai 
Greci  prima  della  romana  potenza;  e 
quantunque  il  nome  sia  greco,  indica 
teatro  circolare  o  ellittico ,  cioè  due 
teatri  uniti  insieme» 

I  Romani  non  ebbero  anfiteatro  sta- 
bile che  sotto  Augusto,  benché  i  giuo- 
chi aniiteatrali  siano  d'  italica  istitu- 
zione: Tito  Statilio  Tauro  uno  ne  edi- 
ficò nel  Campo  Marzio  ,  dove  è  t)ggi 
Monte  Citorio  (  vedi  pae.  87  ).  Augusto 
volea  costruirne  uno  nei  centro  di  Ro- 
ma. Flavio  Vespasiano  dopo  i  trionfi 
della  guerra  giudaica  approfittando  dei 
sito  occupato  dal  vastissimo  stagno  del- 
la casa  di  Nerone,  già  stato  mercato 
o  emporio  ,  e  similmente  nel  centro 
dell'  eterna  città,  nel  penultimo  anno 
di  sua  vita  ne  gittò  le  fondamenta  ;  è 
t}uello  di  cui  ammiriamo  le  porlento- 
se  ruine. 
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Alcune  parti 
eran  di  legno  e 
andò  più  volte 
soggetto  ad  in- 
'  cendi:  uno  for^ 
tidsimo  lo  mal- 
menò sottoMa-» 
crino;  da  quel 
tempo  le  par- 
tì arse  sostitui- 
ronsi  di  mate- 
riali. 


Tito  benché  non  terminato  Io  dedi- 
cò: Domiziano  il  compi  ;  cosi  1'  ano- 
nimo di  Eccardo.  Incominciato  e,  ul- 
timato da'  Flavi,  portò  presso  i  dotti 
sempre  il  nome  dì  Anfiteatro  Flavio: 
quello  di  Colosseo  ebbclo  dopo,  cioè 
da  Beda  nel  secolo  Vili;  sotto  tal  no- 
me dal  volgo  si  conosce,  né  il  trasse 
dal  simulacro  Neroniano,  ma  dalla  sua 
colossale  grandezza.  La  sostruzione  è 
tutta  di  pietra  tiburtina  tagliata  e  com- 
messa superbamente  :  del  tufo  litoide 
fu  adoperato  nell'  interno;  ne'  luoghi 
più  distinti  il  marmo. 

La  dedicazione  fu  solenne  ;  Sveto- 
nio  e  Dione  ne  parlano.  Cento  giorni 
durarono  i  giuochi  e  in  essi  cinquemi- 
la bestie  feroci  vi  furono  scannate  e 
migliaia  di  gladiatori  vi  lasciarono  la 
vita;  e  poiché  era  vi  il  modo  d' inon- 
darlo VI  fu  data  con  barche  di  piccio- 
la  mole  una  battaglia  navale,  che  Do- 
miziano ripetè.  Onorio  abolì  i  giuochi 
de*  gladiatori ,  ma  nel  V  secolo  vi  si 
continuarono  a  dare  que'  delle  fiere  , 
e  benché  in  tal  epoca  andasse  sogget- 
to a  rovine,  fu  sempre  restaurato,  ne 
le  invasioni  d'  Alarico,  di  Genserico, 
di  Odoacre  lo  danneggiarono.  Alcune 
iscrizioni  rinvenute  negli  scavi  e  po- 
ste all'intorno  danno  a  conoscere  i  va- 
ri ristauri   fatti   all'  arena  «  al  podio 
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per  i  terremoti  avvenuti  .sotto  Teodo- 
sio; vi  si  leggono  i  nomi  di  Lampadio, 
di  Basilio  prefetti. 

Intatto  pur  era  nel  523,  epoca  degli 
ultimi  ferini  spettacoli ,  e  in  tutto  Io 
ricorda  il  sullodato  Beda.  Fu  ne^poste- 
riori  tempi  che  si  distrusse  una  parte 
del  superbo  edifizio  ,  principalissimo 
monumento  dell'antica  architettura,  e 
neirXI  secolo  sino  al  11 32  era  divenu- 
to una  rocca,  e  ne'  susseguenti  passò 
alternativamente  a'  Frangipani ,  agli 
'Annibaldi  ,  famiglie  potènti  e  rivaÙ , 
che  se  ne  disputarono  il  possesso  ; 
gli  ultimi  lo  ritenevano  nel  i3i2,  e  a 
queir  epoca  debbonsi  attribuire  i  più 
grandi  disastri.  £  destinato  di  nuovo  a 
spettacoli  vi  furono  dati  tornei  e  gio- 
stre. Nel  i362  era  in  tale  abbandono 
che  serviva  di  ricerca  pe'massi  tibur- 
tini:  con  migliore  auspicio  servi  d'asilo 
ammalati,  cioè  di  pubblico  spedale  :  le 
vacue  sostruzioni  del  tempio  di  Vene- 
re e  Roma  servirono  di  cimitero  ;  già 
era  perita  la  parte  che  guarda  il  Celio. 

Nel  seguente  secolo  continuò  a  for- 
nire materiali  a'  palazzi  di  Roma;  e 
Paolo  II  ne  impiegò  per  quello  di  Ve- 
nezia, il  card.  Riario  per  quello  della 
Cancelleria ,  Paolo  III  vi  costrusse  il 
palazzo  Farnese,  e  Clemente  XI  coi 
rottami  di  un  arco  atterrato  dal  terre- 
moto vi  ediiicò  il  porto  di   Ripetta. 
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Nell^arena,  dal  decimo  Clemente  con- 
secrata  alla  memoria  de'Martiri  »  al  ri- 
sorgere dell'arte  drammatica  vi  si  rap- 
presentarono fatti  sacri,  ed  ancora  il 
Satire  di  Cristo  ;  con  tutto  ciò  sotto 
ell'altro  indicato  Clemente  vidersi  ri- 
dotti gli  ambulacri  a  ricettacolo  dell' 
arido  letame  per  trarne  artificiosamen- 
te salnitro  ;  servì  anche  di  lanificio. 

Pio  VII  fu  quello  che  sgombratolo 
in  più  parti  lo  ristaurò  ,  e  posevi  un 
solido  contrafforte  verso  oriente;  loda- 
si quell'opera  muraria  per  la  sempli- 
cità e  solidità:  a  Leone  XII  deési  il  nel 
ristaurò  verso  mezzodì  e  quello  verso 
occidente^  opera  d'imitazione,  cioè  di  6 
archi  piramidalmente  disposti  ne'  tre 
ordini,  e  sormontati   da  uno   sperone 


Circonferenza 

pai.  ix^xQ. 

Altezza 

pai.  252. 


per  sostenerne  la  sommità  ;  Pio  Vili 
commise  grandi  riparazioni  nell'inter- 
no. Il  Colosseo  dopo  molti  secoli,  mer- 
cè i  sullodati  Pontefici  protettori  d«l- 
le  arti,  ha  udito  per  la  prima  volta  il 
rimbombo  de'martelli,  lo  scroscio  del- 
le macchine  pe'  restauri ,  mentre  per 
rinnanzi  non  V  avea  sentito  ,  ch^  per 
la  sua  fatale  distruzione. 

La  pianta  descrive  un  ellissi,  ma  al 

^  primo  aspetto  sembra  sferica.  L'esterno 

è  costrutto  di  grandi  massi  di  travertino: 

la  decorazione  era  formata  soltanto 

da  ordini   sovrapposti  :  ogni   ordine 
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ordine  corrispondeva  a  un  piano  o  am- 
bulacro ;  servivano  di  comunicazioDe 
per  giungere  al  posto  destinato  nella 
cavea  o  gradini  ,  da'  quali  vedeasi  lo 
spettacolo.  Itre  primi  ordini  erano  for- 
mati da  8o  archi  con  mezze  coloDBe 
frapposte;  il  quart' ordine  o  attico  ha 
finestre  quadrilunghe  corrispondenti 
ciascuna  a  due  archi  degli  ordini  sot- 
toposti,, con  8o  pilastri  corinti. 

Gli  archi  del  prim'ordine  sono  nu- 
merati, onde  il  popolo  conoscesse  nel- 
r  interno  il  luogo  che  doveva  occu- 
pare, ed  essi  ammettevano  nel  doppio 
portico  sostenuto  da  pilastri  quadrati; 
ivi  col  mezzo  de*  vasti  ambulacri  in- 
terni giungevasi  a  20  scale  ,  le  quali 
davono  accesso  ne'  portici  superiori  , 
a'  vomitori,  alle  gradinate.  Quello  fra 
iln.  LXXXVIIIeLXXXIX  corrispon- 
dente al  fuoco  -dell'  asse  minore  del- 
Tellissi  verso  l'Esquilino  non  ha  nu- 
mero. Quest'  ingresso  era  con  mag- 
gior ricchezza  adornato' ,  rimanendo 
tracce  di  belle  colonne  di  marmo  ve- 
neto, che  formavano  una  specie  di  pro- 
pileo: è  più  ampio  degli  altri  e  con- 
duce a  una  magnifica  sala  ornata  di 
stucchi  ;  se  ne  veggono  tuttavia  gli 
avanzi.  Rilevasi,  che  vi  si  dovea  da  quel 
lato  congiungere  un  ambulacro  o  pon- 
te, per  cui  gì'  imperatori  della  fami- 
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glia  Flavia,  che  il  loro  palazzo  avetf- 
no  sair£squilino,  potessero  di  là  giun- 
gere nell'Anfiteatro;  e  la  di  sopra  de- 
scritta arcata  metteva  a  uno  de'  posti 
più  distinti  sul  podio,  per  cui  erede- 
si  essere  uno  degli  ingressi  al  pulvi- 
nare imperiale.  Ci  fa  credere  che  an- 
che gli  altri  tre,  oggi  periti,  corrispon- 
denti a'  fuochi  dell*  a$se  maggiore  ,  e 
Faltro  dell'asse  minore  ne  fossero  pri- 
vi :  eran  considerati  ingressi  dipen- 
denti dalla  pubblica  autorità  :  altri  di- 
cono che  que'  posti  ne)  più  lungo  dia- 
metro erano  destinati  ad  ammettere  le 
macchine  e  i  giuocatori  ;  T  edifìzio  è 
circondato  nella  sua  base  da  tre  scalini. 

Nella  sommità  dell'  attico  vi  sono 
di  cinque  in  cinque  palmi  cirpa  fori 
quadrati,  a'  quali  corrispondono  sot- 
toposti mensoloni  di  travertino  :  i  fori 
contenevano  le  travi  di  bronzo:  su  di 
essi  giuocavano  le  carrucole  ,  poten- 
do le  vele  scorrere  sino  al  centro  del- 
l' Anfiteatro,  dove  faceano  capo  tutle 
le  vele;  cosi  gli  spettatori  eran  difesi 
dal  «ole.  L'immen&a  tenda  veniva  di- 
stesa con  tante  ahre  picciole,  che  se- 
guivano la  forma  de'sottoposti  cunei. 

Arena  chiamAvasi  la  piazza  ove  si 
celebravano  i  giuochi  e  gli  spettaco- 
li; ciò  dall'arena  che  ricopriva  il  suo- 
lo per  comodo  degli  atleti.  Nel  18 Z3 


Circ.  pid.  ^4^*  volendosi  giungere  al  primiero  livello 
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fu  scoperto  il  segreto  corridoio,  ornato 
di  marmi»  stucchi,  musaici,  nel  quale 
fu  assalito  Commodo,  ma  invano,  dai 
congiurati;  probabilmente  serviva  di 
passaggio  agi'  imperatori  quando  di- 
moravano sul  Palatino.  E  nel  vuotare 
l'intiera  area  rinvennesi  essa  tutta  so- 
strutta  di  muri,  formando  ambulacri 
e  celle  profondissime.  Non  poche  di- 
spute insorsero,  e  chi  disse  servire  ai 
sotterranei  cotanto  necessari  per  gli 
improvvisi  mutamenti  di  scena  :  chi 
per  far  sorgere  di  sotterra  i  boschi  po- 
polati di  belve;  chi  finalmente  il  car- 
cere angusto  delle  bestie  feroci,  sic- 
come rilevasi  da  non  pochi  antichi 
scrittori.  Un  muro  circonscriveva  l'are- 
na ,  e  per  due  ingressi  en travasi  :  il 
primo  corrispondente  al  tempio  di  Ve- 
nere e  Roma;  l'altro  era  rivolto  al  La- 
terano..  L'altezza  del  muro  era  tale  da 
non  essere  salito  dalle  fiere, e  avea  tratto 
tratto  delle  aperture  chiuse  da  can- 
celli di  bronzo  ,  pe'  quali  entravano 
nell'arena  le  belve  ed  i  gladiatori;  veg- 
gonsi  ancora  negli  accessi  gl'incastri  dei 
perni  metallici  delle  grate  di  bronzo, 
che  guardavano  gli  aditi. 

Sopra  era  il  podio  ,  ed  ivi  il  posto 
per  rimperadore>  per  que'di  sua  fami- 
glia, pe'  senatori,  pe'  magistrati ,  per 
le  yestaU. 
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Le  gradiaaAe  aveano  origine  da  que« 
sto ,  e  le  j^orte  cfaiamavansi  Vomito^ 
ni,  siccome  vomitassero  la  moltitudi- 
ne del  popolo;  erano  divise  in  tre  or- 
dini ,  detti  meniwuU  o  precinziani  ;  e 
suddivise  in  picciole  scale  {scalarla  }, 
praticate  nelle  medesime  gradinate 
sotto  i  vomitorì,  ed  essendo  disposti  a 
scacco  suddividevano  in  cunei  gli  spa- 
zi d'  una  precinzione  fra  uno  scaua- 
re  e  Paltro.  Il  primo  ordine  era  di  a4 
gradini)  il  secondo  di  i6,il  terzo  di  io| 
ma  gli  ultimi  essendo  di  legno  furono  re- 
staurati da  Elioffabalo,  e  da  Alessandro 
Severo  ridotti  di  materiale;  ciò  accad- 
de dopo  V  incendio  di  Macrino. 

I dieci  gradi  terminavano  in  una  gal- 
leria di  80  colonne,  siccome  può  riscon- 
trarsi dalle  medaglie,  di  legno  prima, 
poi  di  marmo:  queste  sostenevano  un 
soffitto  di  legno;  ivi  stavano  gli  ope- 
rai destinati  al  velario.  Le  gradinate 
erano  capaci  di  87  mila  persone,  cir- 
ca 20  mila  poteano  altresì  capire  nei 
portici  superiori. 

In  questo  luogo  molti  cristiani  sof- 
fersero il  martirio:  in  contemplazione 
di  ciò  in  roez^o  dell'  area  vi  ut  innal- 
zata la  Croce,  e  all'intorno  stabilironsi 
quattordici  cappellette  co'misteri  del- 
la passione  del  Redentore 'y  ne'  di  fe- 
stivi e  in  ogni  venerdì  praticasi  il  di- 
voto esercizio  della  Via  Crucis* 
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3a6. 


Scultore 
Pietro  Bracci, 


Il  tenàto  e  po|>olo  romano  l'innalzò 
a  Costantino  dopo  vinto  Massenzio  « 
Licinio;  è  il  primo  monumento  innal- 
zato a  imperatore  cristiano;  indica  la 
totale  decadenza  dell'arte.  Ha  tre  for- 
se t  te  colonne  scanalate  di  gial- 


mei 


Gitesi  che  in 
luogo  àiQaod 
instinctu  JHtfi- 
nitatisyvi  fosse' 
Quod  diisfa" 
ventìèus. 


lo  antico,  una  di  marmo  bianco  guar- 
da il  Celio:  queste  sostengono  Fintavo- 
lamento;  la  massa  è  tutta  di  marmo. 

Sopita  le  colonne  sorgono  i  pilastri, 
e  su  questi  statue  di  vinti  re:  appar- 
tenevano air  Arco  di  Traiano;  sono  di 
marmo  frigio»  Uno  è  di  marmo  bianco 
e  vi  fu  posto  in  luogo  dell'antico;  esiste 
nel  museo  Capitolino.  Lorenzo  de'Me- 
dici,  trovasi  scritto,  che  togliesse  fur- 
tivamente le  teste  de'  re  e  le  recasse  a 
Firenze;  Clemente  XIII  tornò  a  fai*le. 

La  parte  superiore  dell'  attico  ha 
una  camera  ,  e  dalle  picciole  finestre 
sembra,  che  s'  affacciassero  i  tibicini 
suonando  le  trombe  nell'  atto  della 
pompa  trionfale;  sopra  era  la  quadriga 
di  bronzo  ed  altri  addobbi,  predati  nei 
saccheggi  e  nelle  devastazioni. 

Nelle  due  facce  evvi  l' iscrizione  ; 
e  le  sculture  in  gran  parte  bellissiipe 
furono  tolte  dal  detto  Arco  dì  Traia- 
no, e  da  ciò  unospiritoso  scrittore  chia- 
mollo  la  Cornacchia  di  Esopo,  Della 
buona  maniera  sono  dieciotto  ;  dieci 
di  forn^a  quadrilunga  stanno  nell'  at- 
tico, otto  tondi  sulle  picciole  arcate. 
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Rozza  scultu- 
ra, sendo  le  ar- 
ti in  gran  de- 
cadenza. 


I  quattro  bassirilieYi  situati  nelFatti- 
co  ,  che  guarda  il  Colosseo  ,  rappre- 
jientano  il  trionfale  ingresso  di  Traia- 
no in  Roma  :  la  via  Appia  ristaurata, 
ampliata:  un  congiario;1a  detronizza- 
zione di  Partomasiri  re  d*  Armenia.  I 
due  alle  fiancate  delParco  esprimono  la 
battaglia  e  la  vittoria  riportata  dall'im- 
perante contro  Decebalo  re  de'Daci. 

I  quattro  dell'  opposta  parte  deno- 
tano quando  Traiano  dichiara  Parto- 
maspate  re  de' Parti:  la  congiura  stor- 
nata del  re  Decebalo:  1'  allocuzione 
a'  soldati  ;  il  sacrificio  Suovetaurilìa. 

Gli  otto  tondi  sopra  le  picciole  ar- 
cate esprimono  na^.  caccia  con  sacri- 
fizio: i  riquadri  che  li  chiudono,  non 
che  il  fregio,  era  rivestito  di  porfido; 
ciò  si  trae  da  alcuni  esistenti   indizi. 

I  bassorilievi  della  parte  inferiore 
rappresentano  un'allocuzione,  un  con- 
giario,  la  presa  di  Verona,  la  riportata 
vittoria  ad  Saxa  Eubrm  ne'  tondi  vi 
è  espresso  il  Sole  e  la  Luna;  su*  piedi- 
stalli Vittorie,  e  il  simbolo  de  Ila  Fama. 

NB. 
Di  lato  y'è  il  pubblico  passeggio:  vi 
sono  acacie  e  platatii  :  viali  e  pratelli  ; 
il  maggior  diporto  però  è  la  vista  dei 
ruderi  superstiti  delia  romana  gran- 
dezza. Dall'  arco  descritto,  fra'  monti 
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CHIESA 

DI 

SAN 

GREGORIO 


Palatino  e  Celio  apresi  una  larga  via 
che  conduce  alla 


Architetto 

Giacomo 

Soria, 

Ordine 

Dorico'» 

i633 
Architetto 
Fra  Giù,  An^ 
Ionio  Serrati' 
niy  indi  Fran- 
cesco Ferra- 
ri (1734). 

A  destra 
Altari. 


San  Gregorio  magno  dell'  antica  fa- 
miglia Anicia  ebbe  in  questo  luogo  la 
casa  paterna. 

Circa  r  anno  584  ^^  permutata  in 
asilo  di  monaci:  esso  viabitò  prima  che 
fosse  papa:  vi  eresse  una  chiesa  in  ono- 
re dell'apostolo  Andrea;  esiste  ancora. 

Dopo  la  morte  del  pontefice  vi  fu 
da  Gregorio  II  edificata  nel  secolo  YIH 
la  chiesa  in  suo  onore,  detta  in  Clivo 
Scauri,  sendo  la  casa  di  Scauro  pre- 
cisamente dicontro. 

Scipione  card.  Borghese  fé' la  gra- 
dinata, la  facciata,  il  portico  :  esso  è 
quadrato  con  pilastri  :  all'  intorno  vi 
sono  sepolcrali  monumenti  ;  degno  di 
osservazione  è  quello  del  Bonsi,  lavoro 
del  XVI  secolo. 

Clemente  XI  la  ristorò:  i  monaci  Ca« 
maldolesi  a  cui  appartiene  la  rinnova- 
rono. 

L'interno  è  a  tre  navate  divise  da  16 
antiche  colonne;  la  maggior  parte  sono 
di  granito» 

I  5*.  Silvias=sài  Giovanni  Parker , 

inglese^ 

a  S.J)amiano=jài  FriuicescoMan" 


SECONDA 


± 


a 
u 

o 


Oggetti 

Epoche 

ed  Aatori 


GOSB  MBftlTBVOLI 

di  particolare  aUenùone 
ed  osservazione 


o 
•a 
o 
-< 

Ot 
H 

Si 

> 
O 


Nel  fondo  del* 
la  navata. 


«0 


M 

A 


•< 
■4 


ALTAK 
MAGGIORE 


A  sinistra 

altari. 

Dna  delle  più 

belle  sue  opere 

1734. 


CAPPEX.LA. 

Salviati 
Architetto 

Francesco  da 
F^olterra; 

Carlo  Mader' 


3  S,  Bamuaido  s=;  di  Francesco 
Fernandi%  di  effetto. 

4  S.  Gregorio  =  credesi  di  Sisto 
Badaiocchi;  altri  lo  vogliono  d*un  al- 
lievo dt  Raffaele* 

Belle  sculture  adomano  l'altare;  gli 
apostoli  il  gradino  della  mensa. 

NB. 
La  picciola   stanza  a  destra   vuoisi 
che  fosse  l'oratorìo  del  sauto;  venerasi. 

Adorno  di  marmi. 
Qu»dvo=:^SS.  Andrea  e  Oregorio^=i 
di  Antonio  Balestra, 

yoltac=di  Placido  Co5fa/i2i;pal]ida. 

1  La  Concezione=àeì  sud.  Man^ 
cini, 

2  La  Vergine  có*beati  Camaldole- 
si c:^  di  Pompeo  Bottoni . 

3  B.  Michele  =3  del  Bonjreni, 

Il  card.  Quirini  oltre  avere  addob- 
bato idi  marmi  la  tribuna,  commise  an-  ' 
che  il  pavimento:  il  card.  Zurla  fé' 
ridorare  a  nuovo  gli  stucchi;  per  cura 
del  regnante  Pontefice  riposa  nel  con- 
tiguo altare. 

Dalla  porta  laterale  si  passa  nella 
Antonmaria  card.  Salviati  a  s.  Gre- 
gorio 1'  intitolò  ;  era  vi  il  famoso  qua- 
dro di  Annibale  Caracci,  Fu  tolto  a 
Roma  nel  declinare  del  passato  seoo- 
lo;  venduto  in  Genova,  fu  trasportato 
in  Inghilterra. 
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CAPFELLà 
DI    S.    SILVIA 

Scultore 
Niccolò    Cor- 
die  ri  ,  diretto 
dal  Buonarro- 
ti. 

CAPPELLA 
DI  S.  ANDREA 

Architetto 
Domenico 
Zampieri, 
*  È  una  delle 
sue  belle  ope- 
re. 

Parete    . 
a  destra 
Parete 
a  sinistra 
Il  primo  è  di 
maggior  meri- 
no. • 


Cupola  £=:  del  Ricci  da  Novara. 

Y'è  un  superbo  antico  ciborio:  una 
miracolosa  immagine  della  Yergioe  ; 
rimonta  all'  epoca  di  s.  Gregorio* 

NB. 

Di  qua  si  passa  alle  tre  contigue  cap- 
pelle: un  portico  ornato  nel  1744  ^^  ^^ 
accesso;  su  d'un  pratello  godesila  pit- 
toresca  veduta  delpalazzo  de'Cesari» 

Il  magno  Gregorio  a  sua  madre  It 
dedicò:  vi  sono  colonne  rarissime;  sul- 
1'  altare,  fra  due  di  porfido  rosso,  evvi 
la  statua  di  s.  Silvia. 

Volta  =  Ridente  coro  di  Angeli:=- 
di  Guido  Reni,  fatta  eseguire  dal  card. 
Borghese  (i6o8). 

Rimonta  all'  antica  chiesa  costrutta 
da  s.  Gregorio;  in  essa  recitò  le  dot- 
tissime sue  omelie. 

Tra  due  colonne  di  verde  antico  è 
il  quadro  esprimente  Vuépostoio  ?=  di 
Cristoforo  Roncalli*'^  è  a  olio  sulmuro. 

Lati  z=iSS.  Pietro  e  Paoloc=zdi  Gui- 
do Reni, 

Flagellazione»  di  s.  Andrea  s=s  di 
Domenico  Zampieri, 

S,  Andrea  che  adora  la  croce'=^ì 
Guido  Reni;  celebratissimi. 

Freschi  fatti  ad  emulazione:  vengono 
reputati  due  capo  lavori  ;  Scipione 
card.  Borghese  gli  ordinò. 
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Ai*chiieUo 
Antonio 

CanevarL 
Ordine 

Composito, 
Destra* 


È  dedicata  alla  santa. 

S,  Crregorioc=dì  Niccolò  Cordieri; 
dicesi  abbozzata  da  Michelangelo, 

LatJc=:di  Antonio  Viifiani, 

Nel  mezzo  ev  vi  il  Triclinio  o  tavo- 
la di  marmo  :  su  di  essa  il  papa  dava 
joenidi  il  pranzo  a  dodici  poveri;  ser* 
Vi  Vali  con  le  sue  manL 

Le  tre  descritte  cappelle  furono  re- 
staurate da  Cesare  card.  Baronio. 

NB. 

Uscendo,  e  prendendo  la  via  a  de» 
stra  si  passa  sotto  vari  archi;  sono  dei 
tempi  bassi  e  fatti  a  sostegno  della 

Nel  luogo  dove  abitarono  i  fratelli 
Giovanai  e  Paolo,  messi  a  morte  nella 
persecuzione  Giuliana,  evvi  la  chiesa 
edificata  in  loro  onore  da  s.  Pamachio: 
fu  ristorata  da  papa  Simmaco;  più  di 
esso  fe'Clement^  XL  Le  fa  vestibolo  un 
portico  decorato  da  colonne  ioniche 
di  granilo;  leggesi  sull'architrave  ester- 
no un'    antica  iscrizione. 

L' interno  è  a  tre  navi,  e  grandiosi 
pilastri  le  dividono;  ben  i6  colonne  di 
granito  nero  bigio  l' adornano^ 


I  Altare  =3  S.  Francesco  di  Sales 
=  di  Barbault* 
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Di  gran  pre^ 
gio. 

ALTAK  0|tAKDE 

Architetto 

Francesco 

Ferrari 

i588. 


Sinistra. 


1  Altare  =  S.  Pamaehio  c=  di  Au" 
reliano  Melani;  evvi  la  pianta  della 
chiesa. 

3  Altare  =  «^«y.  Martiri  Scilitarus=s 
Idem* 

4  Altare  ss  «S*.  «S'a^uriuno  c=  di  JBe- 
nefiaL 

Quadro  s=  I  ss>  Giovanni-  e  -Paolo 
;=  di  Giacomo  Triga;  fresco. 

Tribuna  szs:1j  Eterno /"ra  angioli  == 
di  Niccolò  Circignani\  detto  il  Pome- 
rancio-,  gliela  allogò  il  card.  Antonio 
Caraffa;  sotto  in  un'  urna  di  porfido 
riposano  i  corpi  de'santi  titolari. 

Gli  stucchi  sono  di  Pietro  Bracci^ 
scultore. 

Lati  (destra)  Il  dono  a^poveri  =  di 
Baròeri=>  (sinistra)  Prodigio  delTos- 
sessa:=Ai  Piastrini. 

Volta  s=Tutta  a  cassettoni  simetrici; 
largo  lacunare, 

D'  antico  musaico  è  il  pavimento  , 
cioò  di  pietruzze  di  diversi  colori  , 
l^rfido,  serpentino»  marmo  bianco  ecc. 
di  difiicile  esecuzione,  detto  dagli  an- 
tichi opus  Alexandrinuniy  perchè  A- 
lessandro  Severo  lo  portò  a  perfezione. 

I  A\X^Te^=VAssuntaz=:Ae\.BovelU, 

a  Altare?=JCa  Conversione  di s.Pao^ 
lo  =  del  Melani, 

3  Altare  ==*S.  Giuseppe  r=z  Idem. 

4  Altare =11  Crocejissotszòx  Cia* 
corno  Conca. 
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Fra'  monumenti  è  degno  quello  del 
card.  Garampi. 

Annesso  alla  chiesa  eh'  è  sulla  vet- 
ta del  Celio,  e  non  lungi  dal  tempio 
dì  Claudio,  v'è  un  bel  convento^  l'oc- 
cupano i  Passionisti. 

Dappresso  in  un  terreno  coltivato  vi 
sono  de'  ruderi  di  travertino;  si  attri- 
buiscono a  un  yivario  o  serraglio  di 
belve  per  uso  del  prossimo  Anfitea- 
tro ;  lo  $tile  è  coetaneo*  Li  credono 
eziandio  avanzi  d'un'altra  curia  Osti- 
lia  fabbricata  dal  re  Tulio;  ninno  par- 
la di  due  curie  Ostilie*  Altri  l'arcua- 
zinne  per  ornare  il  ninfeo  di  Nerone: 
altri  la  sostruzionc  del  tempio  di  Clau- 
dio erettogli  da  Agrippina ,  distrutto 
da  Nerone,  riedificato  da  Vespasiano; 
la  prima  opinione  prevale  ,  poichò 
negli  scavi  rinvennersi  delle  ossa  di 
bestie  esotiche,  non  che  una  sotterra- 
nea via,  ripiena  anch'essa  di  consimili 
ossa,  fra  (Questo  monumento  e  l'  An|^ 
teatro.  Il  portico  era  formato  di  due 
ordini  d'archi;  l'  inferiore  è  sotterra. 
Dietro  la  sostruzione  è  un'  antica  va- 
sta latomia^  o  cava  di  tufa  litoide  mol- 
to pittoresca. 

Nell'opposta  parte  veggonsi  diverse 
rovine:  le  predicano  avanzi  della  casa  di 
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ARGO 

DI 

DOLABELLA 

Anno 

10. 


"lìcauro  ;  ciò  è  contrario  alla  testimo- 
nianza degli  antichi  scrittori ,  che  la 
pongono  sul  Palatino. 

NB. 

Proseguendo  nel  viaggio  trovasi  la 
chiesa  di  s.  Tommaso  in  Fomnis ,  cioè 
mFormis  Claudiis^  dal  prossimo  acque- 
dotto dell'  acqua  Claudia.  Riconosce 
1*  origine  Hn  dairXI  secolo,  e  Bonifa- 
cio Vili,  Urbano  VI,  Alessandro  VII  la 
restaurarono  (i663).  Bonifacio  IX  nel 
1495  l'uni  al  capitolo  Vaticano,  che  la 
ridusse  aUo  stato  attuale  (1787):  ha 
tre  altari;  vi  sono  quattro  belle  colon- 
ne di  marmo  frigio. 


Sta  presso  la  chiesa  descritta,  ed  é 
tutto  di  pietra  tiburtina.  Nerone  si 
servi  di  esso  per  sostegno  del  suo 
acquidotto ,  il  cui  arco  rimane  anco- 
ra ;  Settimio  Severo  vi  fé*  passare 
l'acqua  Claudia.  Vuoisi  da  altri,  che 
desse  accesso  agli  alloggiamenti  de 'sni- 
da ti  sti*anieri  :  altri  che  mettesse  ai 
campo  Marziale,  dove  celebravansi  le 
Equiria  o  giuochi  equestri  in  onore 
di  Marte,  quando  il  campo  Marzo  era 
dal  Tevere  inondato  ;  T  iscrizione  ri- 
corda come  Publio  Cornelio  Dolabel- 
la  e  Caio  Giunio  Silano,  ch'era  ezian- 
dio Flamine  di  Marte  approvassero 
il  lavoro.  A  occidente  è  fiancheggiato 
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da  una  sostruzione  a  nicchioni  del 
Ninfeo  di  Nerone,  e  tempio  di  Clau- 
dio: al  primo  spettano  gli  altri  archi 
laterizi  che  sono  sul  Celio  e  che  co- 
steggiano ti  Laterano. 

NB. 
Poco  lungi  dair  arco  è  la  villa  Mat- 
tei:  appartenne  a  Godo j  principe  del- 
la Pace  ;  ora  è  de'  Trocchi.  V  erano 
antichi  monumen  ti:  l'ilUistrarono  ^ma- 
duzzi  e  frenuli;  molti  esistono  al  Va- 
ticano. Il  palazzo  fu  architettato  da 
Giacomo  del  Duca.  L'obelisco  spetta 
a  que'  dedicati  ad  Iside  e  Serapide  : 
Ramsesj  detto  il  gran  Sesostri  l'eres- 
se; nell'  alto  è  antico,  nel  basso  mo- 
derno; ed  ivi  i  geroglifici  sono  imitali. 
Olti'e  V  erme  bicipite  di  Seneca  e  So" 
crate,  per  cui  conobbersi  le  vere  sem- 
t^ianze  del  romano  filosofo,  si  rinven- 
nero i  cataloghi  della  quinta  coorte 
àe^f^igilì:  dalle  iscrizioni  apprendesi , 
che  quella  coorte  aveva  stanza  sul  Ce- 
lio; Kellerman  le  illustrò.  Dopo  que- 
sta succede  la  piazza  e  la 


Qui  fu  la  casa  di  s.  Ciriaca:  la  chie- 
sa fu  detta  in  Domnica,  e  corrisponde 
alla  parola  greca  Kyriake:  Leone  X  vi 
fé'  situare  la  piccola  nave  di  marmo; 
oggi  dicesi  delia  Navicella* 

Ciriaca  dedicò  il  tempio  alla  Ver- 
Igine:  Pasquale  I  lo  ristorò  (817);  Leo- 
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Architetto 

Raffaele 

da  Urbino, 

INTEKNO 

ne  X,  sendo  card,  di  nuovo  io  fabbri- 
cò (iSoo).  Il  portico    spetta  al  Buo- 
narroti, 

Ha  tre  pavi  con  i8  colonde  di  gra- 
nito e  due  di  porfido. 

Il  musaico  dell'abside  monta  all'epo- 
ca di  Pasquale  I;ClemeiiteXI  lo  ristorò. 

Giulio  Romano  e  Pierin  del  Vaga 
dipinsero  V  attico;  di  Lazzaro  Baldi 
sono  i  quadri    degli  altari  é  i  freschi 
della  tribuna. 

Qui  s.  Lorenzo  per  ordine  di  papa 
Sisto  distribuì  a*poyeri  i  copiosi  tesori 
della  chiesa. 

NB. 

I  quartieri  de' soldati  stranieri  Ca- 
stra  Peregrina  erano  in  questo  luogo: 
vi  esistevano  nel  VI  secolo  :  vi  mori 
Codonoomaro  re  fatto  cattivo  da  Già- 
liano  nella  battaglia  di  Strasburgo  :  i 
soldati  vi  stavano  a  guardia  degl'im- 
peratori; cosi  Ammiano  Marcellino. 

Con  tinuando  il  cammino  verso  il  La- 
teranoy  incontrasi  la 

88 
CHIESA 

DI 

SANTO 

STEFANO 

Credesi  fosse  il  tempio  di  Claudio, 
altri  di  Fauno ,  altri  di  Bacco  :  e  chi 
un  armamentario ,  e  chi  un  macello  ; 
dalla  sua  forma  circolare  è  detto  Ro- 
tondo, 

Deesi,  secondo  Anastasio  ,  a  papa 
Simplicio,  e  che  a  s.  Stefano  l'intitolas- 

SECONDA 


^49 


a 

Q 

O 


Oggstti 

Epoche 

ed  Aatori 


Cose  meritevoli 

dì  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


0 

o 
o 

H 
0 


o 

H 

h 


INTtRHO 

Diametro 
pied.  198. 


Parono  incise 
dal  Cavalieri, 


se  (468):  Innocenzo  TI  lo  riparò  (ii38}: 
Niccolò  V  lo  portò  allo  stato  attua- 
le (i453):  Innocenzo  Vili  tornò  a  re- 
staurarlo (t488)  ;  Gregorio  magno  vi 
dedicò  un'  omelia,  coprendo  la  sedia 
marmorea  che  vedesi  a  destra. 

Ave  a  un  doppio  peristilio  sierico; 
Niccolò  V  murando  l'esterno  interco- 
lunnio, chiuse  parte  delle  colonne. 

La  forma  è  rotonda  :  ha  una  nave 
circolare  :  cinquantadue  colonne  di 
granito  e  sei  di  marmo  la  fiancheggia- 
no; hanno  ordini  diversi. 

Il  tabernacolo  nel  centro  di  bizzarro 
disegno  è  di  Gentner  Svedese  (i6i5). 

Le  3a  storie  nella  nave  sonodiiY/o- 
colò  Pomarancio:  esprimono i  tormen- 
ti e  le  morti  sofferte  da*  cristiani.  So- 
no affreschi  di  maniera  forte  ,  ma  di 
ninna  accuratezza:  furono  restaurati  ; 
le  due  di  differente  stile  spettano  a 
Manno  pittor  Siciliano.  1  paesi  appar- 
tengono a  Matteo  da  Siena:  i  ss,  Pri^ 
mo  e  Peliciano  al  Tempesta  ;  1'  An» 
nunziata  al  gesuita  Pozzi. 

NS. 

Incontro  sta  la  villa  Casali,  in  cui 
oltre  un  sarcofago  istoriato  ed  unico 
per  la  intricatissima  rappresentanza  , 
vi  sono  antiche  sculture. 

Dopo  avere  costeggiato  gli  archi  Ne- 
roniani  incontrasi  a  sinistra  ]a 
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CHIESA 
DE' 
SS.  QUAT- 
TRO CORO- 
NATI 


INTERNO 


*  Detto  Gio- 
ifannidaiStGio' 
vanni. 

Altari, 


Esiste  sull'  opposta  parte  del  Ce- 
lio: Leone  lY  vi  pose  1  corpi  di  Se- 
vero ^^  SeverianOj  CarpoforOj  Fitto- 
rino  fratelli  martiri;  da  ciò  i  q[aattro 
coronati. 

Melchiade papa r edificò,  e  la  risto- 
rarono Onorio  I,  Adriano  I,  Leone  IV, 
Pasquale  II;  ciò  fu  dopo  la  demolicio- 
ne del  patriarchio  Lateranense,  allor- 
ché Roberto  Guiscardo  pose  a  ferro  e  a 
fiamme  la  parte  meridionale  deUa  cit- 
tà. Alfonso  card.  Carillo  tornò  a  restau- 
rarla; cosi  da  una  iscrizione  nell'atrio. 
Vi  furono  eletti  p^pi  Leone  IV,  Ster- 
no lY;  Pio  IV  apri  la  stradk  che  mette 
al  Laterano  (i56o}. 

È  a  tre  navate:  otto  coloQne  di  grani- 
to le  dividono:  su  dì  esse  altre  minori 
colonne,  le  quali  sostengono  il  portico 
superiore  ;    cosi  le  antiche  hasiliche. 

I  freschi  della  tribuna  sono  del  Mail' 
no32«*:  e V vi  vivacità  ed  espressione!  fu 
il  primo  a  dipingere  insieme  agli  anglo- 
li  le  angiolesse;  fu  restaurata  dal  card. 
Millini. 

La  Natività^  del  Naldini  s=  S,  Se- 
bastiano j  del  Baglionii  evvi  una  cap- 
pella sotterranea;  Memmolo  e  Luca- 
telli  scrissero  la  storia. 

NB. 
Da  questa  si  scende    allo  stradone 
detto  di  s.  Giovanni;  ivi  è  la 
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417. 


Architetto 

Carlo 
Fontana. 


llfTERNO 

*  Tal  recinto 
nelle  antiche 
chiese  serviva 
di  coro,  e  a'iati 
di  esso  sono  gli 
Amboni^  pul- 

?iti  da'  quali 
eggevansi  le 
epistole  ,  e  gli 
evangeli;  sono 
ornati  d'  inta- 
gli e  di  grossi 
musaici* 


Vuoisi  eretta  ove  abitava  il  pontetì-»' 
ce  s.  Clemente:  è  interessantissima,  e  la 
sola  che  meglio  conservi  le  parti  del- 
le antiche  chiese  :  esisteva  nel  V  se- 
colo, poiché  papa  Zosimo  vi  condan- 
nò Celestino  eretico,  discepolo  di  Pc" 
lagio:  Leone  I,  Giovanni  II,  Adriano  I, 
Niccolò  I  la  ristorarono  :  Pasquale  II 
vi  fu  eletto  papa  (1099);  Clemente  XI 
la  ridusse  siccome  vedesL 

Il  vestìbolo  che  la  precede  conoscesi 
dalTanterior  piazza:  presentasi  un  por- 
tìchetto  sostenuto  da  quattro  colonne; 
spetta  al  IX  secolo.  Succede  1'  atrio 
circondato  da  portici:  èF  antico  qua- 
dripurtico;  per  esso  entrasi  in  chiesa. 

Ha  tre  navi  divise  da  diciotto  colon- 
ne tratte  da  antiche  fabbriche:  Gio- 
vanni VIII  commise  il  coro:  nel  recinto 
di  esso  evvi  il  menogramma  del  pa» 
pa*;  indica  l'epoca  della  costruzione. 
Succede  il  presbiterio  elevato  dal  pia- 
no della  chiesa  :  una  recinzione  dì 
marmo  il  divideva  dal  popolo;  quattro 
colonne  frigie  sostengono  il  taberna- 
colo ,  che  ricopre  il  grande  isolato 
altare. 

L'abside  o  tribuna,  in  cui  v'è  la  se- 
dia vescovile,  fu  restaurata  da  Giaco-' 
mo  Tommaso  card.  Caetani  di  Anaghi, 
nipote  di  Bonifacio  VITI  (1299):  il 
musaico  che  vedesi  è  suo^  Urb.ino  VIII 
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Altari 
Antico  lavoro. 

Destra 

CAPPELLA 

DELLA 
PASSIONE 


1819 

Monumenti, 


lo  ristorò.  Le  pitture  di  sotto  sono  di 
Giovenale  da  Orvieto  (i4oo). 

Sotto  l'aitare  riposano  le  ceneri  del 
santo  titolare ,  e  quelle  del  vescovo 
Ignazio;  il  soffitto  della  nave  media  è 
di  Giuseppe  Chiari. 

Appartengono  a  vari:  Conca  dipin- 
se le  ss.  Flavia  e  Domitilla  :  s.  Cle- 
mente ,  Gregolini:  Odazi^  il  martirio 
del  santo  :  la  Trasfigurazione  è  sua  : 
Chiari j  il  s.  Servolo:  s.  Ignazio,  Ghet- 
zi;  e  cosi  1'  altro  Triga  ,  Piastrini  il 
terzo,  l'ultimo  Basini, 

Maria  del  Rosario  ,  Conca  —  Il 
Battista  è  in  istatua — Boncaliij  il  s,  Do- 
menico; i  lati  Conca. 

La  miglior  cosa  è  la  cappella  in  fon- 
do: i  freschi  sono  del  Masaccio  ;  il 
restauratore  della  pittura.  Esprimono 
Cristo  in  Crocee  alcuni  fatti  di  s.  Ca- 
terina.  Del  suddetto  frescante  sono  gli 
Evangelisti;  i  soli  esenti  dal  ritocco 
di  moderno  parasi to  pennello.  Furono 
incisi  dal  JLambruzzi^  pubblicati  da 
dalVArmi, 

A  destra  il  deposito  del  card.  Ro- 
verella, opera  del  XV  secolo;  il  dise- 
gno e  Tesecuzione  è  finissima. 

A  sinistra  quello  del  card.  Ve- 
nier  ,  ammirasi  in  esso  un  singolare 
travaglio. 
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T, 


rasse  il  nome  da  Plauzio  JMtera- 
no:  morto  nella  congiura  contro  Ne- 
rone, cosi  Tacito:  ivi  avea  la  doviziosa 
sua  casa  ;  diceasi  valle  o  campo  celi^ 
montano.  La  piazza  deesi  ascrivere  fra 
le  monumentali:  è  detta  ^eWObeliseOy 
per  distinguerla  da  q^iella  del  princi- 
pale ingresso  del  tempio. 

È  di  tutti  il  maggiore ,  e  di  tutti  il 
più  carico  di  caratteri  egizi.  Toutmo- 
sis  II  innalzollo  nel  propileo  del  tem- 
pio di  Ammon-Rè  a  Tebe  ;  il  famoso 
Aieride  de'greci|  quinto  re  dellaXYIII 
dinastica.  Leggesi  ne'  geroglificiy  che 
Toutmosis  III  ristorasse  il  tempio  ;  e 
da'  minori  caratteri,  che  Ramses  VI, 
il  Se  sostri  de'  greci,  facesse  altrettan- 
to: conta  un  epoca  di  3o  secoli;  cadu- 
to fra  le  ruine  fu  salvato  da  Cambise. 

Costantino  dal  Nilo  lo  trasportò  in 
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Anno 
340% 

Architetto 

Domenico 

Fontana 

i588. 

1607. 


9^ 
BATTISTE- 

RIO 


Alessandria:  volea  trarlo  a  Bisanzio  ; 
morte  l'imperi.  Costanzo  il  condusse 
alla  foce  del  Tevere:  il  vascello  avea 
3oo  remi:  il  collocò  sulla  spina  del 
Circo  Massimo  ;  cosi  Ammiano  Mar- 
cellino.      • 

Più  secoli  giacque  rotto  24  palimi 
sotterra:  il  braccio  potente  di  Sisto  Y 
il  disotterrò  ,  restaurò,  innalzò  :  posa 
sopra  un  piedistallo  di  granito  rosso  ; 
in  ogni  faccia   ha  iscrizioni  analoghe. 

La  fontana  è  di  Fontana  :  vi  sono 
ornati,  ed  in  istatua,  de'due  Giovanni, 
l'evangelista;  dimanda  restauro. 

NB. 

All'ingresso  della  piazza  vi  sono  due 
spedali  detti  del  Salvatore^  anche  di 
S.Giovanni  al  Laterano.  Il  card.  Colon- 
na l'edificò  (iai6):Alessandroy II  l'am- 
pliò: vi  si  ricevano  le  donne  febbrici- 
tanti e  croniche  ;  migliorò  per  le  sa- 
vie disposizioni  del  duodecimo  Leone. 


Vuoisi  eretto  da  Costantino,  per  es- 
servi stato  battezzato  da  s.  Silvestro: 
è  coevo  della  basilica  Lateranense  : 
nel  y  e  IX  secolo  avea  la  stessa  forma 
e  le  stesse  colonne;  è  ottangolare. 

Arso  e  smantellato  in  più  epoche, 
Gregorio  XIII  (i575).  Clemente  Vili 
(1598),  Urbano  YIII  (1640),  Innoccn- 
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zo  X  (i65i) ,  Leone  XII  (i8a5)  lo  ri- 
storarono; e  detto  ancora  s.  Giovan- 
ni in  Fonte. 

Nel  centro  d'un'area  rotónda  è  una 
antica  urnadibasalte  verde,  che  costi- 
tuisce il  sacro  fonte  rigeneratore  :  vi 
si  discende  e  ascende  per  tre  gradi  ; 
vi  sono  buoni  marmi.  tJna  balaustra- 
ta circonda  il  fonte  :  succedono  due 
ordini  di  colonne  uno  sulP  altro  :  le 
prime  sono  di  porfido  e  sostengono  un 
cornicione  d'antichi  frammenti,  di  gaia 
forma  ed  intaglio:  le  altre  sono  di  mar- 
mo statuario  e  del  pari  reggono  la  loro 
cornice  ;  sopra  pilastri  incastrati  nel 
muro  e  fra  questi  otto  grandi  quadri  di 
Andrea  Sacchi^  che  esprimono  i  fatti 
del  Battista;  una  cupola  ricopre  il  tutto. 

I  freschi  delle  pareti  ricordano  i 
cristiani  fasti  Costantiniani  :  sono  del 
Geminiani  ,  Camassei  ,  Mannoni  ;  il 
Maratta  dipinse  la  distruzione  degli 
idoli  pagani. 

A'  lati  due  cappelle  con  porte  di 
l^ronzo,  e  diconsi  camere  dell*  antico 
palagio;  ad  uso  sacro  le  ridusse  il  papa 
s.  Ilario. 

Fra  due  colonne  spirali  dimarmola- 
cedemone  (serpentino)  vedesi  il  Bat- 
tista: le  pitture  grottesche  sono  di  Du-^ 
rante  Alberti-,  sulla  volta  è  un  mosaico 
del  V  secolo;  sono  imitati  alcuni  biz- 
zarri arabeschi  delle  terme  di  Tito. 
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Sinistra. 

Scultore 
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II  capitolo 
dìedela  aXer- 
cari  di  Geno- 


Fra  due  colonne  di  alabastro  orien- 
tale v'è  il  Battista  in  bronzo:  i  freschi 
sono  del  Tempesta^  e  del  CiampellL 

NB. 

Fa  d*uopo  osservare  altre  cose,  cioè 
la  cappella  delle  ss.  Rufina  e  Secon» 
da  erette  da  Anastasio  IV  (  1 153);  Tanti- 
co  musaico  spetta  al  XII secolo. 

Conservarono  1'  antica  pittura  del 
Salvatore,  che  incorona  le  sante  :  la 
Vergine  in  affresco  tolta  dappresso  il 
va,  che  con  di-  Colosseo  (1669)  ;  Cristcf  fra  nubi  in 
segno  del  Pic^  marmo  dell'  antico  portico.  Ivi  fu  po- 
cioni  la  risto-  sto  insieme  alla  Madre  nel  174^  ;  i  p«N 
rarono.  ti  sono  di  Afonaldi, -^-Yi  stanno  i  depo- 

siti Lercari  ;  i  busti  appartengono  a 
Tommaso  Righi, — Di  contro  altra  cap- 
pella-: è  de'Borgia  di  Velletri,  intitola- 
ta a'  ss.  Cipriano  e  Giustina, 

NB, 

Contiguo  è  r  Oratorio  di  s.  Venan- 
zio :  Giovanni  IV  l'edificò  (64o);  un 
antico  musaico  esprime  il  papa  e  il 
successore  di  luì  Teodoro  I,  cne  diede- 
gli  compimento  (secolo  VII]  :  appar- 
tenne a*  Ceva;  non  è  gran  cosa. 

NB, 

Uscendo  per  la  posterior  porta;  ch*è 

V  antico  ingresso ,  a*  lati  vi  sono  due 

colonne  di  porfido  incastrate  nel  muro: 

sopra  un  cornicione  d'  antichi  fram- 


Rainaldi  dise- 
gnò r  altare: 
Fancelli  fé*  i 
depositi;  NaU 
dini  i  putti. 
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menti;  appartennero  alla  casa  di  PlaU' 
zio  Luterano»  Passeremo  ora  alla 
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È  questo  il  primo  e  principal  tem- 
pio di  Roipa  e  del  cattolico  mondo  : 
Costantino  lo  fondò  (3!24)>  P^i'  le  ra- 
gioni dette  ehbe  il  nome  di  Latera^ 
nense,  E  si  disse  del  Salvatore  »  per- 
chè da  s.  Silvestro  ad  esso  dedicato:  di- 
poi aureo j  pe'  doni  di  cui  fu  arricchi- 
to; e  di  s.  Giovanni^  perchè  a's.  Gio- 
vanni Battista  ed  Evangelista  intitola- 
to da  Lucio  II  (ii44)-  È  il  patriarcato 
del  romano  Pontefice:  elettovi  pren- 
de possesso;  il  di  dell'Ascensione  be- 
nedice il  popolo.  Clemente  Y  stando 
in  Avignone  si  il  tempio  che  1'  episco- 
pio arsero  (i3o8]:  il  papa  mandò  da- 
naro e  la  basilica  fu  rieaificata:  Urba- 
no V,  Alessandro  VI ,  Sisto  V,  Cle- 
mente Vili  r  adornarono:  Martino  V 
e  Eugenio  lY  la  pitturarono  e  lastri- 
carono di  marmi  :  Pio  lY  fé'  il  sof- 
fitto; Clemente  XII  la 

È  di  travertino  a  doppio  portico  con 
quattro  mezze  colonne  e  sei  pilastri: 
sostengono  un  cornicione  ,  un  fronte- 
spizio, una  ringhiera.  Su  questa  dieci 
santi;  Cristo  è  nel  mezzo.  Fra  le  co- 
lonne e  i  pilastri  cinque  balconi  :  in 
quel  di  mezzo  quattro  colonne  di  gra- 
nito ;  ivi  comparte  il  papa  il  tesoro 
delle  indulgenze.  Nel  fregio  che  di- 
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nici aveano  e- 
retta  la  sua. 


INTEBiro 
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3.  CAPPELLA 

De'Torlonia. 
Architetto 
Quintiliano 
Raimondi, 


vide  i  portici  sta  un'  epìgrafe:  appar- 
tenne air  architrave  deir  antico  por- 
tico, restaurato  da  Niccolò  V  .e  da  £u- 
genio  IV;  è  in  versi  leonini. 

Ha  cinque  ingressi:  ventiquatl  ro  gran- 
di pilastri  lo  fiancheggiano:  la  statua  di 
Costantino  è  nel  fondo  ;  emerse  dalie 
sue  terme.  Altrettanti  aditi  danno  in- 
gresso al  tempio:  la  porta  di  mezzo  è 
di  bronzo,  ed  appartenne  alla  basilica 
Emilia  (pag.igG);  Alessandro  VII  ve  la 

8 ose.  De*bassirilievi  spetta  a  Ludotfisi, 
Zaccaria  che  impone  il  nome  a  Gio- 
vanni: a  Maini  il  detto  santo  che  pre- 
dica; a  Bracci  il  Battista,  che  rimpro- 
vera ad  Erode  l'amore  per  Erodiade. 

NB. 
La  porta  murata  è  detta  santa;  apre- 
si nei?  anno  deir  universal  giubileo. 

E  a  cinque  navi  ;  sei  pilastri  per 
parte  le  compongono. 

La  Concezione  con  santi  =  fresco 
del  Costanzi  =t  Kyvì  un'immagine 
di  Maria  qui  trasportata  (i669)=De- 
posito  del  Millini  {iSu'j)  ,  e  di  Giulio 
card.  Acquaviva  (i574). 

S,  Gio,  Nèpomuceno  =s  dì  Seba^ 
stiano  Conca;  fresco. — Si  sta  ora  su- 
perbamente riedificando  dalla  famiglia 
Torlonia  ;  il  sepolcreto  nel  sotterra* 
neo  è  cosa  sorprendente. 
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Crocifisso  con  santi  s=  del  Sermo^ 
neta — Deposito  di  Cesare  card.  Ra- 
spolli (1673)  =3  di  Pil^^fo  Romano--^ 
Deposito ael  card.Giussaao  (  ii87)=di 
Giacomo  della  Portai  Giacomo  card. 
Colonna  l'innalzò. 

S,  Gio,  Epangelistas=^resco  di  Laz^ 
taro  Baldi, — Deposito  d'Antonio  card. 
Martini  de  Chaves  (i447)* 

NB. 

Nella  nave  media  vi  sono  memorie 
e  depositi.  Singolare  è  quello  di  Boni* 
facio  Vili  Caetani  :  è  di  Giotto  da 
Bondone  ;  stava  nell'  antico  portico. 
Il  papa  è  effigiato  al  naturale;  sta  fra 
due  cardinali  in  atto  di  pubblicare  la 
bolla  del  giubileo  universale, di  cento  iu 
cent'  anni.  (i3oo) — Succede  il  deposito 
di  Silvestro  II.  erettogli  da  Sergio  IV 
(ioo3);  superbo  -*-  Quello  di  Alessan- 
dro III  (1181);  qui  tenne  il  concilio.—* 
Sotto  sta  Volunnio  card.  Baudinelli  e 
quello  di  Sergio  IV  (ioi3) — Il  cenota- 
fìo  di  Ranuccio  card.  Farnese  :  f7- 
gnola  il  disegnò,  Valsoldo  lo  scolpi. 

Clemente  Vili  la  rinnovò  (1600)  i 
e'  fé'  il  soffitto,  decorò  di  fatti  storici 
le  pareti;  di  marmo  lastricò  il  pavi- 
mento. Le  pareti  hanno  pitture  a  fre- 
sco allusive  all'  edificazione  del  tem- 
pio, a'fatti  di  s.  Silvestro  papa,  a  quei 
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TABERNACOLO 


di  Costantino:  vi  sono  anche  gli  apo- 
stoli; in  bassorilievo  gli  angioli. 

La  ricerca  di  s.  Sihestro  al  Sorai' 
te ,  del  Nogarit=2ll  Battesimo  di  Co- 
stantini^ del  Roncalli=7X*aii/ico  pro- 
spetto del  tendilo ,  del  Nogari  s=t  La 
sua  Consacrazione^  del  Ciampclli. 

Da  questa  banda  è  l'antico  ingresso: 
mette  ad  un  portico  doppio  a  tre  ar- 
chi fatto  da  Sisto  V;  perciò  Sistina» 
y  è  la  statua  in  bronzo  di  Enrico  lY 
re  fraqcese:  l'innalzò  il  capitolo,  per- 
chè ebbe  da  ess^  Y  abadia  di  Clerac; 
gli  arabeschi  sono  del  Salimbenié 

Dal  superiore  loggiato  dava  il  papa 
la  benedizione  prima  che  Clemente  SII 
facesse  la  facciata  :  in  una  parete  ve- 
dasi Sisto  y  in  atto  di  compiere  la  ce- 
remonia  ;  è  del  Zuccari,  Esiste  pure 
una  parte  del  primp  prospetto  con 
torri  acuminate;  spetta  a  Pio  IY« 

Tre  porte  danno  ora  adito  al  tem- 
pio}- una  ne  apri  Gregorio  XL  Ivi  so- 
no due  grandi  colonne  di  giallo  antico; 
appartennero  aeli  edifìzi  di  Traiano. 
David  ed  Ezechiele  sono  del  Bonvi- 
cino.  L'organo  è  il  più  grande  della 
città:  è  òxLuca  Blasi  (1599);  S^'  ^°^' 
gli  sono  di  Giambattista  Afontano, 
.  Di  gotica  configurazione ,  retto  da 
piloni  e  da  colonne  di  granito:  vi  stan- 
no le  teste  degli  apostoli  Pietro  e  Pao- 
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CAPPELLA 
DEL    COBO 

Architetto 

Girolamto 

Mainaldi 


lo;  anche  altre  insigni  reliquie.  Sotto 
sta  il  marmoreo  altare  patriarcale  : 
dentro  conservasi  quello  di  legno,  su 
cui  celebrò  s.  Pietro  fino  a  s.  Silvestro; 
dicesi  papale,  vi  sono  alcune  pittu- 
re del  Berna,  Più  sotto  evvi  altra 
cappella:  è  detta  la  confessione  del- 
l' estatico  di  Patmos;  ha  pitture  del 
Brug^hi. 

È  opera  ins^e  di  ira  Jacopo^  det- 
to Mino  da  Torrita:  ebbe  a  compa- 
gno fra  Jacopo  da  Camerino:  i  loro 
nomi  stanno  in  alto  ;  il  disotto  è  di 
Gaddo  Gaddi  (1292).  Singolarissima 
è  l'immagine  del  Salvatore  :  è  coeva 
della  basilica  ;  vuoisi  che  apparisse 
dove  oggi  si  vede. 

Costantino  trionfante ,  di  Bernar- 
dino Ce5ari=:jépparizione  de^ss.Pie-» 
tro  e  Paoloy  del  I<febbia=3  //  Salva^ 
tore,  del  Nogari  s=La  donazione  dei 
sacri  arredi^  del  Baglioni:  glitaposto- 
li  spettano  a'suUddati  pittori;  gli  an- 
gioli, a  Mariani  ,  Cordieri,  Buzio  , 
yalsoldo^  Bomficino  Maderno  ecc. 

Sta  a  destra  e  deesi  ad  Ascanip  card. 
Colonna. 

Altare  =  Il  Salvatore  co*  ss.  Gio^ 
vanni  Batiisjta  ed  Evangelistatisidel 
Cesari, 

LsLtvs^Martino  f^s=sài  Scipione  da 
Gaeta  s=s  La  Maddalena  ^  di  scuola 
;  moderna. 
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Ordine 

Composito. 

Circonferenza 

pai.  i3. 

Architetto 

Targioni, 


Scultori. 

Mariani, 

Egidio. 

Siila, 

Arras, 

EMICICLO 

O 

PORTICO 

LEONINO 


Volta  >=  di  Baldassare  Croce. 

Deposito  =3  Lucrezia  TomacelU  : 
le  colonne  sono  di  pietra  di  parago- 
ne (marmo  lidio  nero);  i  bronzi ,  del 
Laurenziani. 

Quattro,  grandi  colonne  scanalate 
reggono  V  architrave  ed  il  timpano  : 
creaesi  appartenessero  al  tempio  di 
Giove  Capitolino:  che  Augusto  le  fa- 
cesse fondere  col  metallo  de'  rostri 
tolto  alle  navi  egizie  nella  roemorahile 
battagliad'Azio:  che  alla  basilicale  do- 
nasse Costantino;  sono  di  metallo  do- 
rato. L'Etj^rno  nel  timpano  è  di  Ron- 
calli. Un  ciborio  intarsiato  di  buone 
pietre  sta  nel  mezzo  fra  quattro  co- 
lonne di  verde  antico.  Gli  Angioli  di 
metallo  furono  modellati  dal  Bonvi' 
cini;  fusi  da  Orazio  Censore, 

Quattro  statue  di  marmo  adornano 
i  lati;  cioè  Slia^  Mosèy  Aronne^  Mei- 
chisedecco:  i  sovrapposti  bassirilievi 
appartengono  a'  prefati  scultori  ;  il 
Cesari  dipinse  in  alto  V Ascensione. 

Circola  dietro  la  tribuna  :  era  un 
portico  aperto  ;  deesi  a  -Leone  I.  Un 
antico  Crotrijisso  è  sull'altare  :  qua  e 
là  sepolcri  ,  memorie  ;  v'  è  quella  di 
Galilei,  di  Sacchi,  di  Cesari,  di  Teo* 
baldo  (x6o8),  diti^ei^^^i  (i673)ec.e€. 
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Sinistra. 

5.  CAPPELLA 
4*  CAPPELLA 

De'Lancellotti 

Architetto 

Francesco 

da    Volterra, 

ristorata  da 

Già  nnofilonio 

De  Rossi, 

3.  CAPPELI.A 

De'Godoj. 

Architetto 
Onorio 
Long/li» 


Una  porticina  di  bronzo  vi  dà  adi- 
to ;  feccia  Celestino  III  (1196). 

Altare  eretto  da  Fulvio  Orsini  let- 
terato del  secolo  XyiE=s  L'^nnM/izia- 
ia,  disegno  del  Buonarroti^  dipinta 
da  Marcello  Venusti:  oltre  vari  qua- 
dri>  il  s.  Giovanni  condotto  alla  spe- 
lonca è  del  Cesari^  il  Battista  in  legno 
è  del  Donatello, 

Eugenio  lY  la  eresse,Glemente  YIII 
l'adornò. 

.  Altare  s=s  II  Crocifisso  con  santi  è 
di  scuola  Fiorentina. 

lt9^1t=:i  Gesta  di  s.  Clemente  s=s  del 
Ciampelli, 

Volta  =3  Prospettive  ed  ornati  c^s 
Giovanni  Alberti  da  Borgo  s.Sepolcro. 

Tornando  in  chiesa  fa  d'uopo  os- 
servare la  navata  a 

S»  Ilario=à\  Guglielmo  Borgognone 

S.  Francesco  =  di  Tommaso  Lau" 
reti  —  Deposito  di  Girolamo  card, 
Cas anate  ==:  di  Pietro  Le  Oros.  Del 
porporato  era  la  copiosissima  biblio- 
teca legata  a  pubblico  uso,  eh' è  nel 
'  convento  di  s.  Maria  sopra  Minervfi. 


Cristo  in  marmo  =  di  Aurelio  Ci- 
foli ;  altri  di  Stefano  Moderno, 

Voltas=di  Baccio  Carpii 

Deposito  del  card,  di  s.  Sevcrinoss 
di  Giuliano  Finelii. 
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3    CAPPELLA 


I    CAPPELLA 

Architetto 

Alessandro 

Galilei, 

Ordine 

Corintio^ 


*  Xà  originale 
è  di  Guido;  e<* 
siste  nel  palaz- 
zo Barberini. 


*  L'  esercito 
guidavalo  Nic- 
colò'Piccinino. 


*  In  bronzo'. 


Assunzione  di  Maria  co'  ss.  Dome' 
nico  e  Filippo  Neri  =  dell'  Odazi  e 
Sterri,  Sotto  conservasi  un  lavoro  di 
scuola  giottesca  ;  esprime  in  tavola  il 
transito  della  tergine  ;  stava  nel  pa- 
triarchio. Fra'  molti  monumenti  v'  è 
quello  di  Francesco  Cancellieri, 

Delle  più  belle  che  esistono  in  Roma. 

Clemente  XII  feccia  erigere  :  la  de- 
dicò a  s.  Andrea  Corsini  ;  eragli  an- 
tenato* 

Una  cancellata  di  ferro  e  bronzo 
dorato  gli  serve  di  ripara  ;  è  super- 
bamente travagliata. 

L*internò  è  a  croce  greca. 

L'altare,  oltre  due  colonne  di  verde 
antico,  va  ricca  di  marmi  e  metalli. 

Quadro  =^  S.  Andrea  *=?  di  Ago* 
stino  Masaccio  copia  in  musaico  :  la 
cornice  è  di  alabastro  cotognino:  le 
statue  sul  frontone  esprimenti  la  Ite- 
ligione  è  la  Penitenza  sono  del  Pi^' 
cellotti  ;  Cornacchini  scolpì  il  basso- 
rilievo sopra  l'altare.  Esprime  il  san* 
to  con  ispada  ;  comparve  su'  Toscani 
nel  conflitto  d*Anghieri,* 

Lati  —  Deposito  di  papà  Clemen- 
te :  Puma  è  di  porfido  :  un  cuscino  di 
pietra  di  paragone  è  sopra;  sopra  di  es- 
so un  regno.  Il  papa  siede  e  benedi- 
ce *:  è  del  Giardoni  sul  modello  del 
Maini  ;  le  simboliche  statue  della  Ma» 
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Fu  allievo  del 
Buonarroti. 


gnificenza  edeìV'uibbondamasonodeì 
Monaldi.  —  Inconlro  è  quello  di  Nisri 
card»  Corsiìd^iìùòàCleinenteiìe  nicchio 
vengon sostenute  da  coloinnediporfìdc^ 
basi  e  capitelli  sono  di  bronzo  dorato» 
Quattro  statue  e  altrettanti  bassirìlievi 
allusivi  alla  vita  del  padrono  stanno  ai 
lati  de'depositi.La  Prudenza  è  del  Cor- 
naechiniy  il  rilievo  del  Bracci:  la  Giù- 
stizia  del  lÀvoni^  ì\  rilievo  dell'^^am: 
la  Temperanza  del  Valle  ,  il  rilievo 
del  Benaglia  :  la  Fortezza  del  RuscO' 
ni  f  il  rilievo  dM\£^stache  ',41  tutto 
fra   quattro  urne  mox.tuarieu 

La  cupola  è  semplice,  il  pavimento 
ricoperto  di  finissimi  marmi  colorati^ 
la  cancellata,  siccome  non  ba  guari  ac- 
cennai, è  quasi  tutta  di  bronzo  dorato; 
qual  magnifica  profusione  i 

Per  una  delle  ^quattro  porte  d'eba- 
no lionato  vi  si  scende  :  l'altare  è  iso- 
lato e  il  quadro  espHme  la  Pietà ,  op- 
perà à! Antonio  M&ntauti  ;  all'intorno, 
riposa  l'ossame  della  casa  Corsini. 

NB. 
Tacila  nave  media  non  vi  sono  che 
depositi,  e  fra  tanti  primeggia  quello 
di  Lucio  card.  Sasso,  e  di  Elena  Sa- 
i/^lli  ;  daeomo  del  Duca  V  ultimo  di 
essi  architettò  e  scolpi. 
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Arckitetto 
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Set  grandi  piloni  per  banda  reggo- 
no il  soffitto  :  addosso  a  questi  vi  so- 
no d«'  pilastri  scanalati  ;  sostengono  il 
cornicione.  Nella  grossezza  de'  piloni 
feeersi  delle  nicchie  ;  vi  collocarono 
le  statue  degli  apostoli.  Ogni  nicchia 
emonie  un'edicola,  decorata  da  co- 
lonne di  verde  antico  :  sopra  vi  sono 
bassirilievi  in  istucco,  e  su'  modelli 
deìVMgardi^  Raggiy  Rossi  v'espres- 
sero fatti  scritturali  j  più  sopra  quadri 
ovab'  co^  maggiori  profeti. 

'  Gli  apostoli  ve  li  collocò  Clemen- 
te XI:  i  ss.  Pieti*o  e  Paolo  sono  di  Mon- 
not  :  Andrea  ,  Giovanni  ^  Giacomo 
maggiore,  Matteo,  di  Rusconi  :  Tom- 
maso, Bartolommeo,  di  le  Grosi  Gia- 
como minore,  di  de  Rossi  :  Filippo,  di 
Mazzoli  i  Simone,  di  Moratti  ^  Tad- 
deo, di  Ottoni* 

'  Clemente  fé'  disporre  anche  i  pro- 
feti^ e  Isaia  è  di  Luti  :  Ger etnia,  di 
Conca:  Baruc,  di  Treifìsani:  Ezechie- 
le'\di  Melc&iorri  :  Daniele,  di  ProcaC' 
cim  :  Osea,  di  Odazi  :  Joele,  di  Gar- 
zi  :  Amos,  di  Nasini  :  Abdia,  di  Chia" 
ri  :  Giona,  del  Benefial  :  Michea,  di 
Oheszi;  Naum,  di  Muratori, 

Innflmzi  il  tabernacolo  è  la  tomba  iì 
Martitio  V  (r43i):  il  papa  che  giaceh- 
te  si  sta  su  d'un  letto  marmoreo  é  eiE- 
giato  in  bronzo  ;  lo  fé'  Simone  fratel- 
lo di  Donatello,  Dappoi  apresi  il  gran- 
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Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti. 


94 
PATRIAR- 
CHIO 
LATERA- 

NENSE 
Aixbitetto 
Domenico 
Fontana 
i586. 
'Croce,  Ricci, 
Salimbenì,  Pa- 
ris Noga&i  ,  ed 
altri. 


de  arco  che  inette  alla  nave  traver- 
sa :  due  grandi  colonne  di  granito  ros- 
so lo  sostengono  ;  debbonsi  ad  Ales- 
sandro V£* 

I)  soffitto  fu  commesso  da  Pio  IV: 
Pio  V  lo  dorò;  Pio  VI  lo  ristorò.  Il  pavi- 
mento parte  è  di  marmo,  parte  d'anti- 
co musaico,  detto  o/mì5  Alexandrinum. 

NB. 
Uscendo  dalla  porta  principale  ve- 
desi  a  destra  la  superba  prospettiva 
del  Lazio;  ì  paeselli  in  mezzo  al  ceru- 
leo del  cielo  e  delle  montagne  pation 
falde  di  neve.  A  sinistra  è  n 


Antica  dimora  de'  p^pi  >  eh'  arse 
neli'  incendio  Gjiiscardiano,  Questa 
deesi  a  Sisto  V,  ed  ha  tre  grandi  pro- 
spetti, tre  grandi  piani  :  quello  a  mez- 
zogiorno appartiene  al  Galilei;  Cle- 
mente XII  glielo  allogò.  L*  interno  è 
maestoso  :  ha  cortili,  porticati,  scale 
magnifiche;  le  sale  aveano  pitture  dei 
migliori  frescanti  di  que*  di*.  Abban- 
donato da'  papi,  Innocenzo  XII  vi 
colloco  nubili  povere  :  vi  stabili  le  ne- 
cessaria officine  pe'  donneschi  lavori; 
ora  dimorano  nell'ospizio  di  s.  Miche- 
le. In  og^ìV  Episopio  è  del  tutto  re- 
staurato; il  meritava.  Incontro  a  sini- 
stra è  la 
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SCALA 

SANTA 

Architetto 

Domenico 

Fontana 

1589. 


*ClementeXII 
per  conservar- 
la la  fc'  copri- 
re di  legno. 


*  Lavoro  gre- 
co, alto  palmi 
sette. 


Sisto  y  in  preordinare  il  papale  de- 
scritto edilizio,  commise  anche  que- 
sto; vi  fe'porre  innanzi  la  scala  da'  28 
gradi,  detta  Santa.  È  pia  tradizioue 
esser  composta  de 'gradi  stessi  di  quel- 
la del  pretorio  di  Pilato^  cioè  di  mar- 
mo bianco  venato  detto  iirio\  fu  inti- 
tolata al  SSmo  Salvatore, 

Cinque  archi  costituenti  un  bel  por- 
tico vi  danno  accesso:  altrettante  scale 
conducono  nella  parte  alta  ;  la  di  mez- 
zo è  quella  Santa  ^,  e  per  averla  salita 
il  Redentore j  suol  salirsi  in  ginocchio- 
ni; per  le  altre  si  può  salire  e  scende- 
re a  piacere. 

Al  sommo  della  scala  centrale  esi- 
ste la  cappella  Sancta  Sanctorum.  È 
ermeticamente  chiusa  da  mura,da can- 
celli :  vi  si  venera  un*antichis5Ìroa  im- 
magine del  Salvatore*;  scampò  dalla 
persecuzione  dell* Isaurico  Leone. 

Nanni  pitturò  a  fresco. la  cappella; 
gli  altri  dipinti  spettano  a  Ferrau^ 
Conti ^  Stella  y  Nogari^  Nuccio  Viviani. 

Il  nome  di  Sancta  Sanctorum  dee- 
si  al  motto  scritto  sopra  casse  di  ci- 
presso riempite  di  reliquie  da  Leone  II 
e  lY;  parte  di  esse  stanno  sotto  l'altare. 

NB. 
Gli  archi  demoliti  o  rotti  che  sor- 
gano qua  e  là  sono  delPacquidotto  di 
Nerone,  opera  laterizia  di   bellissima 
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LEONINO 
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Architetto 
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Valadjier  eCa- 
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PORTA 
S.GIÓVANNI 

Architetto 
Giacomo    . 
della  Porta 
1574. 


a8  Maggio 
i4o8. 


costruzione,  per  condurre  e  sul  Celio, 
e  sul  Palatino  Tacqua  Claudia.  Poco 
lungi  dairultimo  edifizio  è  il 

È  rivolto  a  mezasogiorno,  ed  è  cosi 
detto  perchè  i  musaici  appartennero 
all'abside  della  camera  del  Triclìnio 
o  Cenacolo  dell'antico  palazzo  papa- 
le :  lo  le'  eseguire  Leone  III  ;  ne  par- 
la Anastasio.  Leone  IV  lo  restaurò,  e 
oltre  il  papa  che  lo  commise,  vi  si  veg* 
gono  eziandio  gl'imperatori  Costantino 
e  Carlomagno* 

La  conservazione  di  si  insigne  mo- 
numento deesi  a  Urbano  Vili,  a  Cle- 
mente XII,  a  Benedetto  XIV,  il  quale 
fecel»  collocare  riiiipetto-il  Laaio:  ciò 
leggesi  nelle  apposte  iscrizioni;  ne  par- 
la Alamanni. 

Incontro  è  la 


Appartiene  a  Gregorio  XIII:  si  dis- 
se Celimontana  :  poi  di  s.  Giovanni 
pel  contiguo  descritto  tempio  ;  di  qua 
esce  la  via  che  conduce  a  Napoli. 

NB, 
A  destra  vi  sono  i  ruderi  dell'anti- 
ca porta  jÌs inaria,  da  Asinio  che  la 
costioisse  :  fu  detta  ancora  Latera- 
nense;  d'ordine  di  Ladislao  *  re  napo- 
litano si  murò.  Per  di  là  entrò  Beli^ 
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sarto  :  più  lardi,  pel   tradimento  dei 
soldati  Isa  uri,  Totila  ;  cosi  Procopio. 

Oltre  la  detta  Porta  due  migUa  circa 
intersecasi  la  via  Latina:  su  di  ess^  vi 
sono  ruderi  mortuari  ;  una  è  a  due 
piani,  di  buon  opera  laterizia.  -^Una 
edicola,  similmente  laterizia,  credesi 
eretta  alla  Fortuna  muliebre^ -poicht 
essendovisT  accampato  Coriolano  fa 
placato  dalla  madre  e  dalla  moglie; 
la  restaurò  Faustina  la  iuniore.  Un 
diverticolo  a  destra  sulla  moderna 
via,  a  due  miglia  e  mezzo  circa,  con- 
duce al>agni  deir^c^^ua  tSanfa;dicoa- 
si  profìcui  perle  malattie  cutanee. 

Rientrando  e  costeggiando  le  mura 
che  in  questo^luogo  mostrano  meglio 
la  loro  interna  costruzione,  e  le  forti- 
ficazioni difensive  del  Y  secolo,  suc- 
cede la 


97 
CHIESA 

DI 
SANTA 
CROCE 
*Da  ciÀ  è  an- 
che detta  Ele- 
niana. 


Fu  da  s»  Elena  innalzata  ne' giardini 
Variani^y  cons erutti  da  Elagabalo}SÌ 
esso  che  Alessandro  Severo  vi  dimo- 
rarono. Era  vi  il  Sessorio,  perciò  detta 
Se  ssoriana;  dall'avervi  s.  EHua  collo- 
cata parte  della  Croce ,  su  cui  mori 
Gesù,  si  denominò  in  Gerusalenune, 

Da  s.  Silvestro  si  consacrò:  indi  Gre- 
gorio II  (730),  Benedetto  IV  (9o3^ 
Leone  IX  (n>5o)  la  ristorarono.  Lu- 
cio II  la  riedificò  (n44),  Pio  lY  1» 
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Sinistra. 


concesse  a'  Cistercensiv  Benedetto  XIV 
rinnovandola  vi  fece  facciata  eporticot 
esso  è  sostenuto  da  pilastri  e  da  co- 
fonne,  quattro  delle  quali  di  granito, 
indi  sormontato  «da  una  specie  di  cu- 
pola ;  è  di  bizzai^ra  figura.    • 

Ha  tre  navi  :  le  dividonìo  otto  ^  co- 
lonne di  granito;  alcune  furono  coperà 
te  da'pilastri. 

1  tS",  Ce^ artfo=3copia  del  Bonatti*, 

2  S.  Bernardo  ct=  copia  del  Mar 
ratta;  l'originale  è  in  biblioteca. 

3  S,  Roberto :=^àeì  Pianai» 

NB. 
La  loggia  in  alto  comunica  con  Una 
cappella  :  oltre  il  legno  della  Croce ^ 
vi  sono  delle  spine ^  un  chiodo y  il  ti^ 
tolo  ;  non  pochi  dotti  esercitarono  su 
esso  le  loro  penne. 

Quattro- colonne  di  breccia  coralli- 
na sostengono  il  baldacchino  :  sotto  ri- 
posano le  ossa  de'  ss*  Cesareo  ed 
Anastasio  ;  l'urna  ^dorua  di  quattro 
teste  leonine  è  di  basalte. 

1  freschi  della  tribuna  sonò  opera 
mediocre  del  ùiaquinto  :  quelli  del- 
l'abside sublimi  del  Pinturicchio;  fu- 
rono ritoccati.  Il  sof&tto  appartiene 
similmente  al  Giaquinto* 

3  «y.  Tommaso  =  del  Passeri, 

2  «S.  SiW^stfQ  5=  del  Garzi, 
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SOTTERRANEO 

Statua» 
Gli  orìgina- 
ii  passarono  a- 
Londva  j  coL 
quadro,  di  Ru- 
bens, oh'espri- 
mova  s.  £lena. 

BIBLIOTECA, 

*  Statua. 

Ricca  dì  ma- 
noscritti. 


*  Molto  di  esso 
fu  demolito  ;  i 
materiali  im- 
piegaronsinel- 
la  facciata  del**- 
la  chiesa. 


Aitar é."=«S'.  Elena, 

La  Coronazione  dì  spine  —-La  Cro- 
cifissione =  del  F'andjrck;  copie. 

J,  freschi  sono  del  Pomarancio  :  le 
altre  pitture  del  Nappi  e  Nanni  :  i 
musaici  della  volta  del  Peruzzi  ;  evri 
una  onoraria  iscrizione  a  s.  Elena, 

Benedetto  XIV*  =  di  Carlo  Mar- 
chionni^=^Maria^  Ges£[,  e  s,  Giuseppe 
del  Mancini  =  S.  Bernardo  del  Ma- 
ratta =  Jja  volta  è  del  Pannini,  Jk' 
sozzi  scrisse  la  storia  del  tempio. 

Nella  contigua  vigna  vedonsi  gli 
avanzi  degli  Or(i  Variani, 

NB. 

Ve  li  pone  Lampridio,  dal  nome 
della  famiglia  di  Clagabalo,  eh'  era  fi- 
glio dì  Sesto  PTarÌQ  Marcello;  oltre  le 
rovine  arcuate  nei  tinello,  evvi  V  a- 
vanzo  d'un'abside  che  sembra  aver 
fatto  parte  d'un  grandiosa  edifizio  ": 
fa  creduto  un  tempio  dedicato  a  re- 
nere  e  Cupido^  ma  è  tutt'altro;  forse 
era  tale  il  Sessorio,  Presso  le  descrit- 
te rovine,  è  un  avanzo  dell*acquidotto 
di  Clatidio:  da  esso  distaccasi  quello 
di  Nerone  ;  e  Frontino  ricorda  che 
quegli  archi  cominciavano  ad  Spem 
f^atrrem^  forse  per  qualche  monu- 
mento sìUa  Speranza» 

3ortendo  dal  tempio  a  sinistra  è  1* 
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ANFITEA- 
TRO 
CASTRENSE 
Ordine 
Corintio, 
Diametro 
metri  90. 


H 
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In  origine  era  fuori  le  mura  di  Ser- 
vio Tallio  :  sotto  Onorio,  riempiuti  gli 
archi,  venne  compreso  nella  città.  Ri- 
sulta di  eccellente  opera  laterizia:  fu 
destinato  agli  spettacoli  e  Tindica  si  be- 
ne il  nome,  poiché  iu  esso  addes travasi 
la  potentissima  milizia  pretoriana  ai 
giuochi  militari jO  al  Combattimento  con 
le  fiere;  di  queste  si  trovò  nel  passato 
secolo  non  poco  ossame.  Oltre  a'marmi 
che  formavano  la  sua  decorazione,  rin- 
vennesi  una  statua  egizia  con  geroglifi- 
ci. Fuori  la  porta  è  visibile  un  grande 
avanzo  del  primo  ripiano:  vi  sono  mez- 
ze colonne  e  pilastri  ;  forma  un  semi- 
circolo. 

Poco  lungi  appariscono  le  rare  vesti- 
gio d'un  circo,  che  alcuni  dicono  d'Au- 
reliano, altri  di  Elagabalo.  L'obelisco 
che  decorava  la  spina,  e  ch'ivi  giaceva 
rotto  e  negletto,  lo  vedremo  sulPincio. 
— Fra  1'  anfiteatro  e  la  porta  Maggiore 
situasi  il  Viifario  :  conteneva  le  fiere 
che  servivano  agli  spettacoli  :  vi  sta- 
vano a  guardia  1  Pretoriani  ;  rilevasi 
dalle  iscrizioni.  —  E  fra  la  vigna  di 
s.  Croce  e  quella  de'Gonti  vi  sono  degli 
avanzi  d'una  grande  conserva  d'acqua; 
dicesi  delle  terme  di  s*  Elena,  La  co- 
struzione è  ^maloga  a'  resti  degli  orti 
Variami  può  non  ostante  credersi 
ch'una  tal  parte  dell'imperiale  dema- 
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99 
PORTA 

MAGGIORE 


SI  legge  riscri- 
zione d'  Ono- 
rio anno(4o2). 


^Diceasi  an- 
che Collatina, 
perchè  porta- 
va a  Collazia, 
patria  di  Gol- 
la  tino, oggiCa- 
stel  deir  Osa  ; 


nio  fosse  a'  tempi  di  Costantino  abi- 
tata dalla  gcnetrice  che  vi  si  stabili  e 
ristorò  que'  vastissimi  bagni;  cosi  una 
iscrizione  esistente  in  Vaticano. 

Prendendo  a  destra  ,  e  traversando 
gli  archi  Neroniani,  si  giunge  alla 

Claudio  per  decorare  il  suo  acqui- 
dotto  fecelo  disporre  a  guisa  d'arco 
trionfale:  era  costume  rendere  ma- 
gnifico il  prospetto  degli  acqutdotti; 
per  esso  traversava  la  via  Labicana, 

Vi  si  leggono  tre  grandi  iscrizioni: 
la  prima  denota  ehe  Tiberio  Claudio 
condusse   a  Roma  le   due  acque,   la 
Claudia  proveniente    dalle    sorgenti 
Cerulea  e  Curzia,  e  quella  dell!Anie- 
ne  nuova  (anno  5i):  la  seconda  indica 
il  restauro  fatto  daVespaslano(anno7 1); 
la  terza  quello  eseguito  da  Tito  (an- 
no 80  ).  Onorio    dilatando    le  mura 
della  città  profittò  di   quest*  ediiii^io 
per  le    porte    Prenestina  e    Labica- 
na, Aureliano  a  risparmio  di  materiali 
si  servi  d'un  fornice  per  aprire  la  pri- 
ma porta,  che  a  Frenesie  conduccTa*. 
Questa   restò   aperta ,  la    seconda  si 
chiuse;  è  avvenuto  mercè  le  curedichi 
felicemente  regna,  che  sia  stata  sgom- 
brata dalle  torri  ed  altre  sostruzioni 
erette  £in  dall'anno  ^on,  L' adito  ebbe 
il  nome,  di  Porta  Maggiore y  perchè 
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Lucrezia. 


ÌTÌ segni  latra-  mette  alla  chiesa  di  tal  nome  ;  edap- 
gica  morte  di  punto  nel  sortire  da  essa  incontrasi  a 

destra  il  monumento  non  ha  guari 
scoperto  di  Marco  Vergilio  Eurisace. 
Risulta  di  due  altissimi  fornici  e  di  tre 
piccioli  archi  ornati  ciascuno  di  due 
colonne  di  ordine  corintio  sostenenti 
.un  frontone:  sottoVarco  di  mezzo  apre- 
si un  picciolo  fornice  per  lo  scolo  del- 
le acque;  la  massa  e  di  pietra  tihurtina. 


ACQUIBOTTO 

DI 

TIBERIO 

GLAÌ7DI0 


Anno 

708. 

Anno 
627. 

Anno 
608. 

Anno 
48!l. 


Risulta  di  massi  di  travertino  e  di 
peperino  congiunti  senza  calcina:  due 
fornici  e  tre  archetti  lo  sostengono:  è 
de'  più  magnifici  e  belli  dell'antica 
Roma  ;  mostra  nna  sorprendente  soli- 
dità. Indebolì  pel  traforo  fattovi,  on- 
de far  passsire  Tacqua  Felice;  fu  opera 
di  Sisto  r. 

NB, 

A  sinistra  fuori  la  porta  sono  tre 
spechi  :  il  più  alto  è  aell'acqna  Gim- 
lia,  Condotta  da  Agrippa:  il  medio  del- 
la Tepula,  portaità  da  Gneo  Servilio  Ge« 
pione  e  Lucio  Cassio  Longino:  1* infe- 
riore della  Marcia ;inttoàottA  dal  pre- 
tore Q.  Marzio  Re;  sotto  i  tre  spechi 
lambendo  il  suolo  vedesl  quello  dell'Ai 
niene  vecchio ,  la  qual  acqua  confluì 
per  cura  di  Manio  Curio  Dentato,  ed 
ebbe  tal  nome  per  distinguerla  dal- 
Taltra  di  Claudio.  L'acquidotCo  venne 
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VIA 
LABICANA. 


*  Clemente  XI 


vi  edificò  una.  tioano,  .fu  estratta  da  queste  rovine.— 


chiesetta  a'ss. 
Pietro  e  Mar- 
celliuQ* 


VIA  - 
PKENESTINA 

Siccome  l'al- 
tra descritta , 
a  vea  principio 
dalla  porta  £- 
squilina  diSer-. 
viOtpres^rar-* 
codiGaUieao. 

m  ■  !■  I  ' 
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.  TEMPIO 

DI 

MINERVA 

MEDICA 


edificato  jcolle  spoglie  del  re  Pirro', 
cosi  Frontino» 

Ebbe  tal  nome  perchè  menava  al.a- 
bico  città  del  Lazio  ;  Livio  e  Virgilio 
la  ricordano  :  corrisponde  al  villaggio 
della  Colonna  ;  cosi  Strabone.  —  Ol- 
tre a  un  miglio  v'è  l'acquidotto  d'A- 
llessandro  Severo;  portava  l'acqua  al- 
le sue  terme,  e  agli  orti  Mariani. — ^Più 
oltre  Tor  Pigna t tara ^  ed  ivi  sono  dei 
ruderi  e  i  resti  del  mausoleo  di  s.  Eie* 
na^;  l'urna  di  porfido  esistente  in  Va- 


Non  poche  mortuarie  iscfizioni  vi  si 
rinvennero)  :  ,appartennerQ  agli  .Equi- 
tes  Singulares'y,xxìx\xzÌ9i  dell'impero:  il 
Celio  eragli  stanza  ;  tomba  la  via  di 
Labico,  A  sinistra  della  Labicana  è  la 

Detta  pure  Cabina^  perchè  a  Gabii 
conduceva,  ed  a  Preneste(  Palestrina); 
cosi  Livio.  Oltre  a  tre  miglia  incontransi 
de'  massi  semiduriti  della  yilla  de'  Cor» 
diani  <,  sontuosissima  e  bella  :  un  tem- 
pio prostilo  con  cella  rotpnda  è  il  più 
conservato  ;  Torre  degli  Schiavi  ha 
nome. 

Entrapdo  in  città  trovasi  a  destra  il 

f'u  icredut9  la  basilica  da  Augusto 
efetta  a  Caio  e  Lucio  :  altri  in  contra- 
ria opinion .  ,tratM  lo  credono  il  tempio 
di  jp^cole  Gallaicp  ;  fabbricato  da  Bru- 
to, e  da  ciò  forse  la  corrotta  voce  di 
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*  Il  primo  e- 
sisteva  tra  il 
Foro  e  il  Teve- 
re, il  secondo 
presso  il  .circo- 
Flaminio» 

sporse  dalla 
'  statua  di  £scu- 
'  lapio  ivi  trova* 
ta.  Anch^  Po- 
mona,  Adone, 
Venere,  Erco- 
le, Aniinoo,  un 
i-auno  visir  in* 

ennero. 

COLOMBAIO 

LUCIO 

A.BEUNZIO 

Anno 
6. 


Gaìiucce^i  altri  il  tempio  di  Minerva 
Medica  ;  così  i  Regionari'^,  Più  d*un 
tempio  direbbesi  una  sala  eretta  negli 
orti  Ucinianio  presso  la  vecchia  JSfau- 

.L'edifizÀo.  il  più  grande  dopo  il  Pa/i- 
teon  avvicinasi  nella  costruzione  al- 
l'era Diocleziana  :  è  di  forma  decago- 
na  I  ha  33o  palmi  di  circonferenza;  è 
laterizio.^  Vi  sono  dieci  finestre,  nove 
nicchie,  la  decima  è  la  porta  d'in- 
gresso :  nel  1S28  cadde  porzione  della 
volta  :  minacciando  altra  caduta  fu 
assicurata  ';  il  luogo  offre  pittoreschi 
punti  di  vista. 

Leggesi  il  nome  all'ingresso  e  fu 
eretto  pe'suoi  liberti  mentre  era  con- 
sole sotto  Augusto.  Risulta  di  due  ca- 
mere :  nella  prima  vi  sono  picciolc  ur- 
ne :  nell'altra  pitture  e  stucchi  ;  stan- 
no sotterra.  Altro  colombaio  per  gen- 
te plebea  è. poco  di  lungi. 

NB. 
Giunti  al  luogo  ove  diramasi  una 
larga  via,  che  mette  alla  basilica  Ses- 
soriana  di  già  descritta,  e  sulla  quale 
vi  sono  le  piacevoli  ville  Palombara 
e  Altieri  ,  vedesi  a  dritta  un  rudere 
detto  la 
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dkll'  acqua 

GIULIA 


*La  vicina  coti' 
trada  ftvea  no- 
me F'ico  Cim- 
bro» 


lOI 

CHIESA 

DI 

S.  BIBIANA 

363. 


Architetto 
Lorenzo 
Bernini. 

INTSRNO 


*  Furon  mise- 
ramente ritoc- 
cati. 


Cose  meritevoli 
di  particolare  atteiisiolie 
ed  osservazione 

È  posta  nella  biforcazione  delle  vie 
Labicana  e  Prenestina^  che^diccoma 
indicai)  aàcivano  dalla  porta  EsquUina 
di  Sen^io\  gli  orti  di  Mecenate  e  quei 
di  Lamia  erano  in  questo  luogo. 

Ora  conoscesi  sotto  il  nome  di  Tro- 
fei  di  MariOy  perchè  eretti  per  la  vit- 
toria Cimbrica*  e  Teutonica^  atterra- 
ti da  Siila,  rìlilz^ti  da  Cesare,  che  ve- 
demmo in  Campidoglio  (pag.  i23}e  at- 
ti*ibuimmo  a  Traiano,  per  esservi  effi- 
giate le  armi  Dacie;  eran  essi  situati 
per  entro  due  nicchie  di  questo  fonte. 

Partendo  da'  Trofei)  in  fondo  alla 
via,  trovasi  la 

•  Olimpia  dama  romana  l'edificò:  era 
detta  ad  ursum  pileatum  ;  non  occor- 
re favellare  di  questa  etimologia.  An- 
che diceasi  juxta  palatium  Licinia- 
num^  d«lla  casa  dell'imperatore  Lici- 
nio. Simplicio  papa  la  consecrò  e  inti- 
tolò a  8.  Bibiana  (470):  Onorio  III  la 
ristorò  (1224)*  Urbano  Vili,  olire  a- 
dornarla  di  pittui^e,  fece  la  facciala 
(iG^S);  la  santa  avea  abitato  il  luogo. 


È  a  tre  navi:  otto  colonne  le  separa- 
no; sei  sono  di  granito.  I  freschi  della 
nave  media,  esprimeno  le  gesta  della 
santa,  quelli  a  destra  sono  del  Ciam" 
pelliy  quelli  a  sinistra  del  Berettini*; 
[questi  hanno  maggior  pregio. 
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*  Prezi^sissi- 


Statua  della  Santa  =:Scultore,  Ber» 
nini  ;  è  una  delle  sue  più  belle  opere. 
Sotto  v'è  un'urna  d'alabastro  orien- 
tale con  testa  di  pardo^  :  dentro  sta 
ma,  ed  ha  ij  il  corpo  di  Bibiana,  della   suora  De- 
piedi    di    cir-  metria,  della  madj^e   loro  Dafrosa  \ 


conferenza. 
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tutte  martiri. 

*  Oltre  a  ciò  due  colonne  di  breccia 
stanno  sull'altare  a  sinistra,  ed  una  di 
rosso  antico  à\  lato  la  porta  ;  credesi 
ch'ivi  legata  Bibiaha  fosse  orribilmen- 
te uccisa  a  colpi  di  piombati  flagelli. 

NB. 

Più  sotto  era  il  cemeterio  di  papa 
Anastasio  :  5266  martiri  vi  si  dicon  Se- 
polti; donne  e  fanciulli  non  eran  fra 
quelli. 

Dicontro  il  fonte  dell'acqua  Giulia,  o 
come  dicemmo  de'trofei  Traiani ,  sta  la 


CHIESA 

DI 

S.    EUSEBIO 

Architetti 

Antonio 

Fontana^  o 

Niccolò 

Piccioni, 

Ordine 

Jomco 

J75o. 


Costanzo  fautore  dell'Ariana' eresia 
vi  fé'  morire  di  fame  il  santo  pontcr 
fice  :  era  già  titolo  all'era  del,  magno 
Gregorio  :  papa  Zaccaria  la  ristorò  ; 
Gregorio  IX  restaurata,  la  consacrò. 

Enrico  card.  Henriquez  la  rifabbri- 
cò; buona  è  l'interna  architettura.  L'ai- 
tar grande  e  disegnato  da  Onorio  Lon- 
gki;  il  quadro  è  di  Baldassare  Cro- 
ce =5  S»  Benedetto  è  del  Rossetti  = 
S.  Celestino,  del  Ruthard  =2  II  Cro- 
cifisso nel  coro  del  suddetto  Rossetti, 
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che  legge»!  nella  iscriiione 
.a,  fu  essa  falla  da  Onorio:  t^a^ 
,  il  nome  di  Ki.rtooper  condam 
aK^o/.iOgg,  d.ces.  d,  ,.!.„„. 
perche  melle  alla  basilica  di  ta]  5^ 
lo.  È  esja  addosial.  al  iriplic,  ^l 
■ano  delle  acqne  fcm«,  „„j,,^ 
dal  prelore  Q.  Marcio  (6i4),  r     , 

.midolla  dj^cen.orii;.S,„iU,' e,; 
pione  e  L.  Cassio  Longino  (6ìq).  c;^ 
;i«daA{ripp,(j,,l,aeTie  poubJi 
che  venivano  m  Roma  air.p.e.  j; 
Angusto;  eleganiissimo  moalintónto 
creilo  i„  memoria  di  ,neU'oiii™2 
peratore. 

Le  Udizioni  alludaao  « 
ti  ristauri  eseguiti ,  da  Car 
da  altri:  Si»to  V  in  seeuilo  sp  „.  , 
per  condurre  al  ma|r,i6co  w/^" 
Termici  1'  acqua  Felice  ;  U  ì^  ^' 
gran  tempo  che  desiderano  v«i'  *  , 
più  gran  parte  del  fornice  ai,-!:  "  '' 

li  di  25  palmi  ricoperto  di  t^"^' 
Dopo  un  miglio  circa  è  U  "'"'■ 
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piccole 
fi  e  permu- 
tò gli  aditi.  . 
*La  basilica  di 
PeJagÌQ  fu  rial- 
zata di  livello, 
e  ridotta  a  ser- 
vire di  presbi- 
terio: la  por- 
ta primitiva  ri- 
volta ad  orien- 
te si  cliiuse;  la 
moderna  guar- 
da occidente. 


IKTERNO 

È  questa  la 
parte  aggiunta 
da  Onorio* 


'       -  G0S£  MERITEVOLI     . 

di  particolare  attena^ione 
^      ■        •      ed  osservazione 

'1  cosi  detta  Campa  V'erano  era- 
arenario,  e  su  di  esso  Costantino 
chièsa  ;  il  predio  appartene- 
*aca  dama  Romana.  Legge- 
Viniàno  permettesse  a  Si- 
^aornarla,  e  che  Giulia  Pia- 
la rendesse  più  magnifica  ;  era 
-  .^lia  di  Teodosio  il  grande.  Pelagio  II 
la  rifabbricò.  (SyS):  Gregorio  II  ia  ri- 
storò (720):  Adriano I  le  cangiò  forma*; 
Onorio  III  Tacerebbe  di  tutta  l'aula 
dalla  porta  alla  cOofessione  *«  Nicco- 
lò V  dappoi  r  abbellì,  mercè  V  ope- 
ra del  Rose] lini;  i  canonici  della  cori" 
gregazione  re  nana  ^  ivi  messi  da  Si- 
sto IV,  la  ridussero  come  si  sta(i647|. 
Il  portico. è  fronteggiato  da  sei  co> 
lònne  :•  evvi  un  miserabile   avanzo  di 
fregio  in  musaico  :i  freschi  esprimono 
cose  de'  ss.  Stefano   e    Lorenza,  non 
che  d'Onorio  III,  che   li   commise  ; 
tutto  indica  V  epoca  miserabile*  della 
decadenza.  Onorio  in  esso  tempio  co- 
ronò Pietro  di  Courtenay  conte  d'Au- 
xerre,  imperatore  di   Costantinopoli. 
La  ceremonia  è  ne'  freschi  del  porti- 
co \  ivi  v edesi  Iolanda  o  Iole  moglie 
di  Pietro. 

Ha  tre  navi  divise  da  ben  32  colonne 

[ioniche,  quasi  tutte  di  granito  e  di  alto 

pregio  :  non  soUo  simili  di   diametro, 

né   i   capitelli  fatti  per  quelle  ;  due 

nella  volta  hanno  scolpita  una  lucer^ 
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tola  e  una  rana»  Sono  gli  emblemi  dei 
Greci  architetti  Sauro  e  BatracOy 
autori  di  vari  templi  ;  essendogli  ini- 
bito di  porvi  il  nome,  supplirono  con 
effigiarvi  que'  due  animali  ;  cosi  Win- 
ckeimann*. 

Un  bassorilievo  esprinMttte  una  ce- 
remonia  nuziale  è  il  soggetto  d'un  sar- 
cofago. Secondo  Mabbilon  .servi  di 
tomba  a  Guglielmo  card.  Fieschi,  ni^ 
potè  d'Innocenzo  IV;  sta  presso  Fedi- 
to grande.  Più  in  14  stanno  i  due  pul- 
piti di  marmo  (amboni)^  svl  cut  canta- 
vansi  gli  evangeli  e  le  epistole''. 
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*^I  nomi  in  gre- 
co idioma  suo- 
nano Sauros  e 
Batracos, 


H 

96 
O 


^  Li  vedemmo 
a  s.  Clemente 
pag.  q5i. 
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Salendo  vedesi  in  fondo  un'antict 
sedia;  è  la  pouteficale,  ed  ha  musaici 
Il  luogo  è  decorato  da  X2  colonne  £ri« 
gie,  stiliate  :  la  maggior  parie  riman- 
gono sotterra  ed  hanno  capitelli  co- 
rinti :  due  in  luogo  dell'acanto  hanao 
trofei  :  reggono  un  cornicione  di  più 
brani  ;  vario  è  il  lavoro  di  essi»  ma 
buono.  Altre  12  colonne  più  piccole 
sostengono  il  superior  porticato:  dieci 
sono  frigie; due  indietro  di  porfido  ver- 
de. NeUbndo  ammirasi  un  sarcofago: 
vi  fu  posto  s.  Zosimo  papa,  ed  ha  ef- 
figiati geni  bacchici  ;  è  de'  bassi  tem- 
pii. Nell'opposto  lato  v'è  un  musaico.  In 
esso  il  Salvatore  siede  sopra  un  globo 
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ALTAft 
MAGGIOAE 


Anno 

557. 

Destra. 


Sinistra. 


Archileftto 

Pietro 

da  Cortona, 


e  benedice  :  a  destra  ha  Pietro,  Lo- 
renzo, Pelagio  i  SI  sinistra  Paolo,  Ste- 
fano, Ippolito  ;  tutti  santi  fuor  che  Pe- 
lagio, ed  ewi  la  sua  epìgrafe  Pela» 
gius  episcopus. 

Quattro  colonne  dì  porfido  rosso 
sostengono  un  marmoreo  baldacchi* 
no  ;  è  isolato.  Sotto  l'altare  è  una  cap- 
pella in  cui  riposa  il  corpo  di  Loren- 
zo, insieme  a  quello  di  Stefano,  venu- 
to di  CostantinopoTi  ;  Pelagio  II  ve  li 
pose  ;  è  detta  la  Confessione, 

I  Altare  =  di  Emilio  Sottìno  s=s 
2  S,  Ciriaca^  di  Emilio  Sauonanzio 
=  3  *y.  Lorenzo,  del  detto  ;  i  freschi 
intermedi   sono   del  Rainaldi, 

Si  scende  in  una  cappella  privile- 
giata, ricca  d' indulgenze  :  una  iscri- 
zione l'assicura  ;  da  questa  si  passa 
nelle  catacombe  di  s.  Ciriaca,  A'  lati 
vi  sono  due  sepolcri  ;  il  ritratto  di 
Bernardo  Guglielmi  è  di  Francesco 
Duquesnoy, 

I  Altare  =  Decollazione  del  Bat- 
tista, dello  Serodine^^i  Gesù  e  Ma» 
ria  con  santi,  del  Sottino  =  3  «S.  Xo- 
renzó  che  dispensa  a'  poveri  i  tesori 
delia  chiesa ,  del  Serodine  ;  i  freschi 
intermedi  sono  della  scuola  del  Vanni, 

NB, 
L'annesso  terreno  fu  seminato  di 
tombo;  è  il  comun  cimitero ,  in  cui 
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ARCO 

DI 

GALLIENO 

Ordine 

Corintio 

260, 

Di  travertino 

e  di  mediocre 

architettura. 


non  veggoDsi  che  iscrizioni.  Verri 
tempo,  che  emulando  gli  antichi  se- 
polcreti, oltre  rendersi  utile  a*  trapas- 
sati, si  renderà  del  pari  utile  alle  arti. 
Ritornando  in  città,  poco  lungi  dal- 
la chiesa  di  s.  Eusebio  è  1' 


106. 

CHIESA 

DE' 

SS.  VITO  E 

MODESTO 


^  Regnando  s» 
Damàso  papa. 


Marco  Aurelio  Vittore  lo  dedicò  a 
Gallieno  ed  a  Salonina  sua  moglie; 
cosi  l'iscrizione.  Ha  un  fornice,  quat- 
tro pilastri ,  due  controfTòrti;  quello  a 
destra  esiste* 

A  quel  hrano  di  catena  che  pende, 
erano  appese  le  chiavi  della  porta  Sai' 
sicchia  di  Viterbo,  che  il  senato  ro- 
mano occupò  nel  i225  ;  fin  qui  erano 
le  mura  della  città,  prima  che  Taia- 
pliasse  Aureliano. 

Ivi  fu  un  pubblico  macello,  del 
quale  parla  Cicerone  ;  Livia  moglie  di 
Augusto  il  rifabbricò  e  abbellì,  perciò 
detto  macellum  JJifianum,  L'area  fa- 
cea  parte  della  basilica  Liciniana  : 
indi  fu  chiesa  ;  se  ne  hanno  memorie 
fin  dal  768* 

Gregorio  magno  diedele  il  nome  di 
Macellum  martyrum  :  un  sacrilegio 
ivi  commesso  nello  scisma  d^Ursicino 
la  fé'  stare  lungamente  chiusa^  Si- 
sto IV  la  eresse  di  nuovo  (1477)-  ^ 
quadro  di  mezaoè  di  Pasqualino  Ma' 
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•  Pe*  padri  di 
s.  Antonio  aba- 
te, religione  i- 
stituita  ìnFran- 
cia  nel  lopS. 


IO 


y 


BASILICA 

DI 

S.  MARIA 

MAGGIORE 


rim;a  destra  sta  una  pietra  detta  scel" 
lerata,  perché  su  quella  si  malmena- 
vano o  trucidavano  i  cattolici. 

NB. 

Incontro  è  il  palazzo  Caetanì,  con 
una  ameuissima  vIUa. 

Prima  di  entrare  nella  piazza  di 
s.  Maria  piaggiare  vedesi  un  monu- 
mento di  granito,  e  sopra  Cristo  e  la 
y ergine y  che  Clemente  Vili  eresse 
per  Tasso! uz ione  concessa  a  fnrico  re 
francese  (iSqS).  Non  eravi  traccia  di 
esso  nel  i744;  Benedetto  XIV  la  ri- 
stabilì (1745). 

Di  lato  -  è  la  chiesa  di  s.  Antonio 
abate,  detta  di  s.  Andrea  in  barbara 
o  in  catabarbam  :  dicesi  edificata 
sulle  rovine  del  tempio  di  Diana  o 
sulla  basilica  di  Siciniano  da  Pietro 
card.  Capocci  (1191)*.  La  porta  è  se- 
mi-gotica: le  pitture  ne'  muri  spettano 
al  Lombardelli:  la  cupola  e  la  cap- 
pella del  santo  al  Pomarancio  ;  vi 
lavorarono  ancora  Odazi  e  ParroceL 
Due  musaici  esprimono  una  tigre  che 
sbrana  un  toro  ;  appartennero  forse 
all'ediflzio  Siciniano, 


Sopra  un  gran  piedistallo  posa  una 
colcHina  striata  di  marmo  greco  d'or- 
dine corintio  :  Paolo  V  ve  la  .pose,  e 
sopra  vi  collocò  la  statua  detla  Ver^ 
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PIAZZA 

*  Guglielmo 
Bei'toletla  mo- 
dellò; Domeni- 
co Ferretti  e 
Orazio  Censo- 
ré  la  fusero  e 
dorarono. 

È  una  delle  set- 
te basiliche:  è 
una  delle  quat- 
tro con  porta 
Santa;  Liberio 
la  consacrò. 
353. 


FACCIATA 

K 
POATIGO 


gine  con  Gesù;  è  in  bronzo*.  La  co- 
lonna innalzata  nel  i6i4  da  Carlo  Ma- 
derno  ha  palmi  a^  di  circonferema, 
64  di  altezza;  deriva  dal  tempio  del- 
la Pace  (pag*  2i3).  Mancava  di  ca- 
pitello e  di  base  ;  vi  fu  aggiunta,  ed 
appunto  la  soverchia  altezza  di  essa 
la  rende  di  troppo  magra. 

La  chiesa  innalzasi  sul  vertice  del- 
l'Esquilino,  detto  C/^^to;  presso  il  tem- 
pio di  Giunone  Lucina.  La  fondazione 
monta  al  papato  di  s.  Liberio,  in  segui- 
to di  visione  <jh'e^be  si  lui,  che  Giovan* 
ni  Patrizio^  d'  una  miracolosa  caduta 
di  neve  la  memorabil  notte  del  5  ago- 
sto 352  :  ciò  fu  confermato  nel  matti- 
no :  la  neve  occupò  l'area  che  doveva 
esser  chiesa  :  da  ciò  trasse  il  nome  dì 
s.  Marta  ad  Nives^  e  per  avere  Libe- 
rio avuto  parte  agli  e0etti  del  psodi- 
gio,  fu  detta  Liberiana^  non  che  di 
s.  Maria  ad  Presepe^  perchè  la  cuUa 
vi  si  conservò  del  Redentore  ;  oggi 
dicesi  di  s.  Maria  MaggiorCy  per  es- 
sere la  principale  ehiesa  dedicata  alla 
Vergine,  Sisto  III  la  ridusse  alla  pre- 
sente forma,  e  da  ciò  si  disse  Sistina 
(432);  Benedetto  XIV  Tornò  di  marini 
e  di  stucchi  dorati. 

Innalzasi  fra  due  corpi  simettricì 
di  fabbrica  aggiunti  all'antica  basilica 
da  Paolo  V;  mediocre    layoro  !  Deesi 
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Statua 
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Secolo  XII. 
Della  scuola 
de'Cosiinati. 


la  facciata  al  dotto  suUodato  pontefice 
(Lambertini):  ha  due  ordiai  di  colon- 
ne e  statue  di  travertino  ;  non  è  bella. 
Eugenio  III  all'  opera  Sistina ,  nei 
secolo  XII  vi  aggiunse  un  portico  so* 
stenuto  da  otto  colonne  di  granito  : 
Gregorio  XII  lo  ristorò  (iSSa);  minac- 
ciando rovina  fu  demolito  da  Bene- 
detto Xiy.  L'  attuale  ha  cinque  in- 
gressi e  due  piani  ;  l'inferiore  è  soste- 
nuto da  otto  colonne  appartenenti  al- 
l'antico portico  Eugeniano,  e  da  pi- 
lastri di  marmo  bianco  :  quattro  bas- 
sirilievi  lavorati  dal  Lodovisii  Bracci^ 
Maini,  lÀi^oni  l'adornano  ;  il  simula- 
cro di  Filippo  IV  re  di  Spagna  è  sulla 
destra.  Il  piano  superiore  ha  tre  log- 

fe  :  quella  di  mezzo  è  per  la  papaie 
enedizione:  vi  sono  i  rinomati  musai;- 
ci  che  abbellivano  V  antica  facciata  9 
pretesa  opera  di  Gaddo  Gaddi ^^Mievo 
di  Cimabue  :  in  essi  veggonsi  le  storia 
analoghe  al  primitivo  edifizio ,  e  tra 
queste  il  miracolo  della  neve:  il  rozzo 
lavoro  indica  il  ripasoimento  dell'ar*- 
lo  ;  furono  restaurati  (i8a5).  Confron- 
tati con  que*  ch'esso  operò  tiell'in ter- 
no dopo  fra  Jacopo  o  Mino  da  Tor* 
ritay  rilevasi  essere  di  altra  mano,  ed 
infatti  leggesi  sotto  rimmagine  del  Sal- 
vatore Philippu^  Rossutus  fecit  hoc 
opus,  Pietrp  card.  Colonna  l'allogò;  oc- 
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DI  ritorno  d'A- 
vignone. 


INTERNO 

*  Meno  quella 
de  ttaportaS  an- 
ta, che  apresi 
neir  universal 
giubileo* 


N 


*  Innalzato  da 
Clemente  X. 
Architetto 
RainaldL 


Destra. 
Appartiene  ai 
march.Patrizi, 
perchè  traggo- 
no origine  dal 
felice  sognato- 


re. 


in  quella  parte  che  fu  mutilata  per  ap- 
poggiarvi la  volta  del  portico. 

Gregorio  XI  innalzò  il  campanile:  è 
il  maggiore  della  città:  Paolo  V  ilristo- 
rò;Pio  VII,  perchè  fracassato  da  un  ful- 
mine, il  gueruidi  sbranche  elettriche. 

Cinque  ingressi  danno  accesso*  : 
l'interno  è  maestosto,  nobile:  apresi  a 
tre  navi  e  le  dividono  56  colonne  io- 
niche di  candido  marmo ,  spettasti 
al  tempio  forse  di  Giunone  Lucina,  si 
detta  dalFassistere  a'  parti  :  reggono 
un  architrave  piano  ;  ciò  rende  svelta 
la  forma.  Altre  quattro  colonne  di  gra- 
nito sostengono  gli  archi  della  crociata. 

Il  primo  monumento  è  quello  di 
Clemente  IX*.  Di  Guidi  è  la  statua 
del  papa,  dt^l  Fancelli  la  Fede,  del 
Ferrata  la  Carità;  il  corpo  di  Clemen- 
te riposa  innanzi  l'altare  patriarcale. 

Incontro  è  quello  di  Niccolò  fV, 
architettato  da  Domenico  Fontana: 
sculto  da  Leonardo  Sarzana  ;  com* 
messo  dal  Peretti,  che  poi  fu  papa. 

1  Cappella  ==:  Il  sonno  di  Giovane 
ni  Patrizio  z=  di  Giuseppe  Puglia; 
è  ricco  di  marmi. 

2  Cappella=3 Xa  ^a;i/a  Famigliare 
di  Agostino  Masucci. 

3  Cappella  =  Il  B,  Niccolò  Alber- 
gati =  di  Stefano  Pozzi» 
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*  Fu  dono  di 
Margherita  di 
Austria  moglie 
di  Filippo  III 
re  di  Spagna 
1606. 


CAPPELLA 
SISTINA 

Architetto 

Domenico 

Fontana* 

i586. 


4  Cappella  =3  Ia  Annunziata  =  di 
Pompeo  Bottoni, 

5  Cappella  =:  Crocifisso  ;  l*  ador- 
nano IO  colonne  e  pilastri  di  porfido. 

Ivi  conservasi  l'umil  Culla  di  Ge- 
sù, cioè  cinque  picciole  tavole  di  le- 
gno, che  formavano  parte  del  presepe: 
le  contiene  un'u metta  di  argento*^  so- 
stituita all'antica  ;  vi  sono  altre  insi- 
gni reliquie. 

Presso  tal  cappella  fu  sepolto  Gi- 
rolamo Muziano  pittore  famoso  (  i  Sgo) : 
sulla  tomha  era  il  quadro  di  Lazzaro 
risuscitato;  sta  al  Vaticano. 

È  a  croce  gi*eca  con  pilastri  corinti  e 
cupola:  decornata  di  sculture  e  pitture, 
di  marmi  e  stucchi  ;  è  opera  di  Sisto. 

A  destra  è  la  cappella  di  s.  Lucia; 
il  quadro  è  del  Nogari, 

Succede  il  deposito  di  Sisto  V  del 
suddetto  Fontana  :  il  papa  genuflesso 
prega  ;  vi  sono  quattro  colonne  di  ver- 
de antico.  La  statua  di  s,  Francesco  è 
del  Vacca^  quella  di  s.  Antonio  del- 
Y  Olivieri  :  la  Carità  e  la  Coronazione 
di  Sisto,  del  Valsoido\.  la  Giustizia  e 
quello  in  alto  de'  Fiamminghi  Niccor 
là  e  Egidio  ;  tutti  hassiriliev^ 

bell'arco  medio  ewi  il  trono  pon- 
tefìcio:  vari  papi  vi  u0ìciai*ono  la  not- 
te, di  l^àtàle;  le  staìtue  de'  ss»  Pietro  e 
ÌP^Lùlo  SQiù>.  del  ^arjiana, 
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*Vi  fu  trasfe- 
^  rito  da  Inno- 
^   cenzo  XII. 

o 
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Architetto 
MarcheritO' 
ne  (V Arezzo. 
Fu  dalla  chie- 
sa trasportato 
tutto  intiero. 


w 


SAGRESTIA 


*È  di  Gio.  Co- 
sima  ti  e  si  leg- 
ge :  Hoc  opus 
fecit  lohannés 
magistri  Cos- 
ma e  civis  rO' 
manus. 


A  sinistra  è  il  deposito  di  s.  Pio  V: 
il  corpo  è  in  un'urna  di  verde  antico; 
vedesi  il  santo  il  5  maggio*.  Lionardo 
da  Sarzana  sculpi  Pio  seduto:  la  stataa 
di  s.  Pietro  martire  è  del  Valsoldo , 
quella  di  s.  Domenico,  del  della  Porta-, 
i  bassorilievi  di  lato  sono  del  Cordit* 
ri  e  di  Egidio  scultore  Fiammingo }  la 
Coronazione  in  alto  di  Siila  da  Vigik. 

A  sinistra  è  la  cappella  di  s.  Giro* 
lamo  =  di  Salvatore  Fontana. 

Nel  mezzo  è  l'altare  del  Sacramen- 
to: quattro  angioli  di  metallo  reggono 
il  tabernacolo  ;  il  Sonsino  e  il  Torre- 
giani  li  fusero  su'  modelli  di  Riccio. 
L'altare  di  sotto  è  dedicato  alla  Na- 
tività ^del  Redentore^  e  v'  è  del^eno, 
àeMe  fasce  ;  il  bassorilievo  dell'alta- 
re è  di  Cecchino  da  Pietrasanta,  non 
che  il  s.  Gaetano  con  Gesit. 

Il  Nogariy  il  Nebbia^  V  Ercolino  ^ 
Giambattista  Pozziy  Andrea  d^Ancih 
na  ec.  vi  dipinsero  a  fresco. 

Vi  sono  alcuni  paesi  del  Brilli. 

In  fondo  alla  navata  descritta  è  il 
deposito  del  card.  Gonsalvo  (1299):  es- 
so giace  ;  il  musaico*  esprime  Maria 
co'  ss,  Mattia  e  Girolamo.  Il  primo 
ha  il  motto  me  tenet  ara  prior  :  il  se- 
condo recubo  praesepis  ad  antrum  ; 
ciò  prova  l'esistenza  de'  loro  corpi 
nella  basilica.  Neil'  opposto  lato  è 
quello  del  prelato  Merlini  e  del  Pl«* 
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CAPPELLA 

PAOLIHA 

O 

BOKGHSSIAHà 

Àrehiletto 

Flaminio 

Ponzio, 

Ordine 

Corintio 

1611. 


Architetto 

Girolamo 

Rainaldi, 


*  Rarissime. 


*  Statue. 


Cina  biografo  de'  papi  ;  singolare  è  la 
iscrixìone. 

Fa  eretta  da  Paolo  V:  dedicoUa  a 
Maria  ;  ed  è  simile  di  forma  alla  Si" 
stina^  ma  più  ricca,  più  bella. 

A  destila  è  il  deposito  di  Clemen- 
te Vili  :  la  sutua  è  del  Siila  da  f^i- 
giii  ;  sta  fira  quattro  colonne  di  verde 
antico.  Aronne  e  s.  Bernardo,  statue 
a'  lati,  sono  del  Cordieri  :  i  bassori- 
lievi appartengono  al  Buonviciniy  al 
Marianiy  al  Buzzi^  al  Valsoldo^  al 
Bernini^  padre  del  celebre  scultore  : 
le  quattro  figure  che  servon  di  termi- 
ne sono  pur  sue  :  Guido  Reni  dipinse 
la  volta,,  cioè  i  santi  della  chiesa  gre- 
ca j  e  le  sante  imperatrici  ;  il  Baglio^ 
ni  l'arcone  d'ingresso. 

Nel  mezzo  è  il  superbissimo  altare: 
v'è  quanto  può  desiderarsi  di  magni- 
fico e  di  prezioso:  ivi  venerasi  nel  mez- 
zo d'un  piano  di  lapislazuoli,  circon* 
data  da  pietre  preziose,  retta  da  quat- 
ti^ angioli  dorati,  Maria  con  Gesù;  ere- 
desi  di  s.  Luca.  Quattro  colonne  stria- 
te di  diaspro*,  hanno  basi  e  capilelli 
di  metallo,  dorato  ;  reggono  un  corni- 
cione il  cui  fregio  è  di  agata,  e  di  aga- 
ta sono  i  {Hedistalli  delle  colonne.  Ma- 
riani  scùlp)  il  s. Giovanni,  Buonuicini 
il  s»  Giuseppe*:  il  bassorilievo  in  alto 
I  esprime  Liberio  che  traccia  sulla  ne- 
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*  Statue. 


SAGRESTIA 


Architetto 
Michelangelo 

Buonarroti. 

Ora  serve  di 
coro  a'canoni- 
ci. 


Architetto 

Martino 

Langhi, 

Fu  de'  Cesi , 

Offa  è  dei  duca 

Massimi. 


ve  la  chiesa,  WMaderno  lo  modellò;  è  di 
bronzo.  La  cupola  è  del  CiVo/i,  i  trian- 
goli e  le  altre  pitture  del  Cesari* 

Di  lato  è  il  deposito  di  Paolo  Y  : 
Siila  sculpi  il  papa  :  Cordieri  il  Da- 
vid e  il  s.  Basilio^:  Taltorilievo  a  destra 
é  del  Moderno y  quello  a  sinistra  del 
Buonificini:  in  alto  ve  ne  sono  tre;  spet- 
tano al  Buzzi,  Kalsoldoj  Stati, 

All'  ingresso  son  due  cappelle:  il 
s.Garlo  a  destra  è  del  Cro£;e;s.  Fr ance- 
sea  romana  a  sinistra  del  Baglioni, 

Oltre  andar  ricca  di  preziosi  arre- 
di, il  quadro  dell'altare  e  le  altre  pit- 
ture sono  del  Passignani. 

Succedon  gli  altari  della  picciola 
nave. 

4  Cappella  =  \j  Assunta  ==  di  Ci" 
roiamo  da  Sermoneta  :  gli  altri  di- 
pinti sono  del  Nebbiai  ì  ritratti  sopra 
i  depositi  del  suddetto  Sermoneta\  è 
della  casa  Sforza. 

3  Cappella  =  S,  Francesco  =  di 
Placido  Costanzi, 

2  Cappella  =  La  Vergine  es,LeO' 
^ne  t=  di  Sebastiano  Ceccarini, 

I  Cappella==:«S.  ÌJucia=:di  Girolamo 
Sicciolante:  gli  apostoli  Pietro  e  Paolo 
sono  del  JUcciàa  Novarai  lo  sposalizio 
di  s.  Caterina,  di  Carlo  Cesi;  la  disputa 
della  santa  co'  dotti,  del  Canini. 
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Depositi  I  Hanno  due  belle  urne  di  pietra  di 
de'card.  Paolo  [paragone  :  le  statue  giacenti  in  bron- 
e  Federico  Ce-  zo  le  modellò  Guglielmo  della  Porta; 
si»  esso  ne  die'  il  disegno. 

Non  debbonsi  trasandare  alcuni  de- 
positi :  del  Favoriti,  disegnato  dal  Gè* 
miniani,  sculto  dal  Carcanì  :  quello 
di  Sergardi,  detto  il  Settario,  è  del- 
VMgardi  :  in  alto  è  il  mausoleo  del 
card,  di  Toledo. 


AI.T4K 
MÌ.6GIORB 

Architetto 
Ferdinando 
*^  Fuga. 
Ordine 
Corintio, 
*L'uma  vuoi- 
si che  servisse 
di  tomba  aGìo. 
Patrizio  e  sua 
moglie. 


*  Sotto  Nic- 
colò IV. 
*Furono  risto- 
ra ti  nel  i4^5e 
nel  1750. 


È  isolato  :  una  preziosa  urna  di  por- 
fido, coperta  con  mensa  di  marmo. e 
sostenuta  da  quattro  putti  di  bronzo 
dorato  è  nel  mezzo  :  sopra  ha  un  mae- 
stoso e  ricco  baldaccnino  retto  da 
quattro  superbe  colonne  di  porfido  , 
fasciate  di  larghe  palme  di  bronzo  ; 
deesi  a  Benedetto  XIV*. Di  sopra  sor- 
gono sei  angeli  ;  Bracci  gli  scolpi  e 
'modellò  i  bronzi. 

In  fondo  all'  essedra  il  quadro  è  di 
Francesco  Mancini  ;  i  musaici  del- 
l'abside appartengono  a  fra  Jacopo  o 
Mino  da  Torrita,  allogati  da  Giacomo 
card.  Colonna*;  morto  Jacopo  (i3oo) 
gli  die' compimento  Grt^c?o  Gaddì'^, 

Ilpresbiterioha  bassirilievi  d'antica 
scuola:  appartennero  al  primo  taberna- 
colo ;  le  pitture  fra  l'arcone  e  la  tri- 
buna sono  del  Nogari  e  del  Ricci  j  le 
commise  il  card.  Pinelli.  Quei  sull'ar- 
co maggiore  ,  e   que'  che  girano  nel 
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*  Si  legge  al 
sommo  dell'ar- 
co:  Xistus  epi' 
scopus  plebi 
Dei. 


Architetto 

Giuliano 

da  Sangallo. 

*  Di  nuovo  si 
dorò  da  Bene- 
detto XI  Ve  da 
Leone  XII. 

1825. 

DATTISTERIO 

Architetto 

Luigi 
Valadier, 

*  Trasportata 
dal  Vaticano  , 
e  proveniente 
da  antiche  ro- 
vine. 


SAGRESTIA 

Aixhitetto 

Flaminio 

Ponzio^ 


la  nave  media  esprimenti  fatti  bibli- 
ci, sono  del  V  secolo  e  debbonsi  a  Si- 
sto IIP.  Essi  nel  secondo  concilio  Nìce- 
no  servirono  a  confutare  gli  errori  d^U 
Iconoclastii  Adriano  Ine  parla  in  una 
lettera  a  Garlomagno.  I  freschi  sopra 
i  musaici  di  tutta  la  nave  suddetta  sodo 
del  Ferrau  ,  del  Croce,  del  Salimbe- 
niy  del  Micci  ,  del  Gentileschi  ec.  al- 
logati dal  sullodato  card.  Pinelli. 

Il  soffitto  o  lacunare  è  più  elevato 
di  quello  delle  navi  picciole  ;  ricorda 
Tepoca  di  Celestino  III.  Fu  intaglia^ 
to  e  dorato  all'era  di  Alessandro  VI*, 
col  prim'oro  proveniente  dalla  scoper- 
ta dell'america,  e  che  in  copia  man- 
darono Ferdinando  e  Isabella  sovra- 
ni del  reame  di  Spagna. 

Esiste  dove  fu  il  coro  canonicale  ; 
cioè  a  destra  della  nave  destra.  Leo- 
ne XII  il  ridusse  com'è:  nel  mezzo  vi 
pose  Una  tazza  di  finissimo  porfido  *: 
metalli  dorati,  e  la  statua  del  Battista 
l'adornano;  è  dello  Spagna. 

L'Assunta  in  bassorilievo  ed  il  deposi- 
to d'AntonioNigrita  am  basciatore  del  re 
di  Congo  a  Urbano  KHl{  1620)  è  di  A'e- 
tro  Bernini;  la  volta  è  del  Passignani. 

Innanzi  l'adito  vi  sta  in  istatua  Pao- 
lo V  :  il  quadro  è  di  Scipione  Gaeta^ 
no  :  la  volta  del  Passignani  ;  e  in  on 
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FACCIATA 
roSTBRIORB 

Architetto 

Carlo 
Baituddi, 


Architetto 
Domenico 
Fontana 

i5S7. 

Altezza 

del  Gnomone 

falmi  06, 
piedist.  3o. 


108 

CHIESA 

DI 

S.PRASSEDE 


160. 


picciolo  atrio  leggesi  l'antica  iscrizio- 
ne del  portico  Éugeniano, 

Uscendo  dalla  porta  di  lato  alla  tri- 
buna vedesi  l'altra  facciata  opera  di 
Clemente  IX  e  X:  è  simmetrica,  rico- 
perta di  travertino;  nel  Iato  occidenta- 
le vi  sono  statue.  L'  obelisco,  insieme 
a  quello  di  Monte  Cavallo,  ornava  Tin- 
gresso  del  Mausoleo  di  Augusto:  furono 
trasportati  in  Roma  dall'  imperator 
Claudio.'giaceva  infranto  quandoSisto  V 
il  dissotterrò  ^  innalzò  e  alla  croce  il 
dedicò  ;  cosi  riscrizione.  È  di  granito 
rosso  senza  geroglifici.  L'elevatezza 
del  luogo,  la  ^rma  della  tribuna,  la 
gradinata, gli  ornati  superiori,  non  che 
le  due  fila  di  alberi,  compongono  una 
delle  più  vaghe  vedute  di  Roma. 

Ritornando  sulla  piazza  principale 
della  basilica,  trovasi  poco  lungi 


Pio  I  l'eresse  in  oratorio  su  le  ter- 
me di  Noifato  fratello  di  Prasseddy 
nel  vico  Laterizio^  poi  detto  in  Roma- 
/IO:  Pasquale  I  riedificollo,  del  tutto  or- 
nando r  arco  grande  e  la  tribuna  di 
musaici  (82Q):  s.  Carlo  Borromeo  fe'la 
facciata,  la  scala,  il  cenobio;  vi  stan- 
no i  monaci  Vallombrosiani. 

Il  tempio,  siccome  tanti,  apresi  a  tre 
navi  divise  da  16  colonne  ai  granito. 
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Destra 
Altari, 

*Detto  il  Bor- 
gognone. 

*  Antichissi- 
mo oratorio  e- 
retto  da  Pas- 
quale Ias«Ze- 
none  ;  ebbe  il 
nome  di  orto 
dei  Paradiso. 
819. 

*  Dipinta  pel 
card,  di  Bibie- 


na. 


Sinistra 
Altari. 


*  Appartiene 
agli  Òlgiati. 


' ALTAR 
MAGGIORE 

*  Di  massi  si 
enormi  abbia- 
mo i  due  Fau- 
ni^chesonone' 


I  <^.  Bernardo  card.  =  del  Lu%i  \ 
i  lati  sono  del  Soccorsi  e  Pes trini  — 
2  Cristo  morto=deì  Vecchi  :  Mater- 
no q  i  triangoli  del  Cortese'^  \  \  sordi- 
ni  di  Ciro  Ferri  —  3  La  Vergine  in 
musaico  sta  fra  due  belle  colonne  di 
alabastro*.  Nel  destro  lato  e v  vi  un  tor- 
so di  colonna,  da  Gerjusalemme  reca- 
ta in  Roma  a  di  di  Onorio  III  da  Gio-* 
vanni  card. Colonna  (  1 225).  Cr edesi  che 
ivi  fosse  legato  Gesù,  e  indi  flagellatole 
di  diaspro  sanguigno,  her^  tre  palmi 
alta;  Ciriaco  Lancetta  la  decorò. 

NB. 

Ln  tavolf^  della  Flagellazione  è  di 
Giulio  Romano*  ;  insigne  lavoro.  U 
quadro  della  sagrestia  è  di  Agostino 
Ciampelli;  sua  è  la  Vergine  con  Gesù. 

i  S,  Giovanni  Gualberto  :=  del  Cor- 
tese: le  prospettive  sono  del  Bossi;i\ 
resto  di  Andrea  Buggeri  —  a  II  qua- 
dro è  di  i^erfenco  Zuccari;  tutt' altro  è 
del  Cesari* — 3 «9.  Carlo  Borromeo=àx 
Parocel;  i  lati  dello  Stern — 4  ^^  fami- 
glia di  s.  Prassede  =  del  Severoni. 

La  tribuna  ò  in  alto  :  vi  si  ascende 
per  una  superba  scala  a  doppia  bran- 
ca :  i  gi*adini  sono  di  rosso  antico*  ; 
rarissimi  per  la  grandezza  de'  massi. 
Ha  musaici  del  IX  secolo  esprimenti 
cose  dell'estatico  di  Patmos  :  il  qaa- 
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musei  Gapito- 
tolipo  eVatica- 
no,  e  le  due  co- 
lonne .  nel  giar- 
dinoRospiglio- 
si. 
Architetto 
Francesco 
Ferrari 
1730. 


Monumenti. 

*  Scolpito  in 

età  di  IO  anni. 


> 


log 

CHIESA 

DE' 

SS.  SILVE- 

STRO 
E  MARTINO 


dro  è  di  Domenico  Muratori  ;  le  pit- 
ture della  volta  e  de*  grandi  pilastri 
del  Bicchierai,  Due  coretti  sono  retti 
da  6  hellissime  colonne  di  candido  mar- 
mo: hanno  striature  rastremate;  di  stile 
grottesco  è  il  fogliame  e  il  capitello. 

L'altare  è  isolato:  commiselo  il  card. 
Pio  della  Mirandola  :  quattro  colonne 
di  porfido  reggono  il  baldacchino  :  il 
corpo  della  Santa  sta  sotto  ;  gli  An- 
gioli del  ciborio  sono  del  Rusconi* 

I  fregi  esprimenti  il  patire  deWuomo 
Dio  alle  pareti,  allogaronsi  da  Ales- 
sandro card,  de  Medici,  poi  L«one  X, 
a  Cosci,  Masseiy  Ciampelliy  Rossetti, 
Pieri,  Croce. 

In  mezzo  alla  nave  grande  v'  è  un 
pozzo  :  ivi  la  Santa  vergine  ripone- 
va le   ossa  e  il  sangue  de'  martiri. 

Giambattista  Santoni,  di  Lorenzo 
J5er»mi*;  Alano Cetivo  morto  nel  i474i 
interessantissimo  per  l'arte. 

NB. 

Sortendo  dalla  porta  principale  e 
tenendosi  sulla  dritta,  trovasi  suiraltra 
sommità  dell'Esquilio,  detta  Oppius,  la 

Presso  i  bagni  Traiani,  in  un  predio 
di  EquiziOy  s.  Silvestro  eresse  un  sot- 
terraneo oratorio  :  vi  tenne  un  conci- 
lio ,  in  cui  intervenne  Costantino,  Cal- 
fumio  prefetto,  23o  vescovi  ;  gli  er- 
rori condannaronsi  àUppolitOy  di  CaU 

i3* 
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5oo. 

*  Si  rinvenne 
nel  i65o. 


w 


Architetto 
Filippo 

Gagliardi, 
Ordine 

Corintio. 


altab 
magoiobx 


/<5/i7,  di  Vittorino  (324)«  Cessati  i  tor- 
bidi fu  ampliato  :  vi  inclusero  pftrte 
delle  vicine  terme  di  Traiano;  ebbe  il 
nome  di  Equiiio  e  il  mantenne. 

L'attuale  trasse  Torigine  da  Simma- 
co: dedicoUo  a'  papi  Silvestro  e  Marti- 
no, l'antico  oratorio  rimase  sotterra*  .Lo 
ripararono  Adriano  I,  Sergio  II,  Leo- 
ne IX;  Bonifacio  Vili  diedela  a'  Car- 
melitani (1295). 

La  facciata  ripetesi  dal  p.  Scanna- 
pieco  (1676).  L'interno  ha  tre  navi,  di- 
vise da  24  antiche  colonne:  v'è  dovizia 
di  pietre  fine:  è  elegante,  ridente;  fu  del 
tutto  dono  di  Giannantonio  Filippini 
generale  dell'ordine  (i65o). 

Gli  altari  hanno  mediocri  quadri;  ec- 
coli.S.Stefano,  àelCanini — s.  Martino, 
del  Chiari — s.  Teresa,  del  Greppi  — 
s.  M.  Maddalena  de'Pazzi,  del  Palom- 
bi— il  Battesimo  di  Gesù,  del  Chiari — 
s.  Angelo,  del  Testa — s.  Alberto,  aet 
Muziano  —  s.  Bartolommeo,  del  Ca- 
nini —  s.  Elia,  del  Cavallucci* 

Alle  pareti  vi  sono  sorprendenti  pit- 
ture del  Passino^  con  le  ligure  del  fra- 
tello ;  esprimono  cose  del  profeta  Elia. 
Due  sono  del  Grimaldi  :  d' ignoto  au- 
tore è  l'interno  del  Vaticano  e  del  La- 
terano;  a  sinistra  il  concilio  ivi  tenu- 
to è  d'autore  similmente  incerto. 

Isolato,  elegante,  svelto  :  i  ss.  Sil- 
vesti*o  e  Martino  a'  lati  sono  del  Ba- 
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SOTTERRANEO 

Architetto 
Pietro 
da  Cortona» 


no 
CHIESA 

DI 
S.  LUCIA 
IN  SELCE 
Architetto 

Carlo 
Moderno» 
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glioni  i  tutt'  altro  è  del  Cavallucci» 
Il  tutto  posa  sulle  terme  di  Traiano^ 
che  a  quelle  confinavano  di  Tito, 

V*è  un  sorprendente  giuoco  di  co- 
lonne :  l'altare  ha  un'  immagine  della 
Vergine  in  musaico  de'  più  rozzi  tem- 
pi dell'arte  :  sotto  riposa  il  cenere  dei 
ss.  Silvestro  e  Martino  :  di  grossolano 
musaico  è  inoltre  il  pavimento  ;  qui 
lennesi  il  concilio. 

Sortendo  dalla  medesima  porta  tro- 
vasi a  sinistra  la 


È  posta  sul  clivo  Suburano  :  dicea- 
si  in  orphea  ;  esisteva  all'era  di  papa 
Simmaco  (5oo). 

Entrando  v'è  s.  Lucia,  del  Lanfran^ 
co  — •  s.  Agostino,  dello  Speranza  — 
s.  Monica  e  Niccolò  da  Tolentino,  del 
Cesari;  suo  è  l'Eterno  sulla  porta  di 
dentro.  Giannantonio  Lelli  dipinse  la 
volta. 

NB, 

Succede  sulla  stessa  mano  8.  Maria 
della  Purificazione  ;  indi  la  piazza  del- 
la Suburra^  celebre  contrada  dell'  an- 
tica Roma.  A  dritta  è  la  via  Urbana, 
perchè  livellata  da  Urbano  Vili:  essa 
è  nel  luogo  del  Vicus  Patricius  ,  si 
detto  perchè  vi  dimorò  Servio  Tullio, 
a  fin  d'impedire  quanto  contr'esso  ma- 
chiuavano  i  Patrizi.  Sulla  sinistra  è  la 
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164. 


Architetto 
Francesco  da 

Volterra, 
*Dentro  si  ve- 
dono incastra- 
te  le   colonne 
di  higio  antico. 


Areici  tetto 

Francesco 

da    Volterra» 


I 


*  Tcrminolla 
GamilloMaria- 


Qui  ebbe  palazzo  e  bagni  Pudente 
senatore  romano  :  vi  accolse  l'anno  44 
s.  Pietro  ;  venuto  alla  fede  ricevette 
il  battesimo  insieme  a'  figli  Nevato, 
Timoteo,  Pudenziana,  Prassede.  L'apo- 
stolo vi  celebrò  il  sacrifizio  incruento: 
vi  consacrò  i  ss.  Lino  e  Cleto  suoi  suc- 
cessori j  vi  dimorò  n  anni. 

Pio  I  cangiò  in  chiesa  parte  del  pa- 
lagio, e  diedela  in  cura  al  fratello  chia- 
mato Pastore  :  fu  ristorata  da  Adria- 
no I,  Gregorio  VII  (1074)»  Innocen- 
zo II  (ii3o];  Enrico  card.  Gaetani  la 
restaurò  (iSgS). 

È  a  tre  navi  rette  da  pilastri*.  La 
tribuna  è  ricca  d'un  antico  conserva- 
tissimo  musaico  fatto  eseguire  da  Adria- 
no I;  Passino  reputa  vaio  per  uno  dei 
migliori  dell'  antica  scuola.  Il  quadro 
della  santa,  tìon  che  i  laterali,  espri- 
menti s.  Donato^  e  s,  Timoteo  sono  del 
Nocchi  ;  la  volta  del  Pomarancio. 

Le  statue  all'aitar  di  s.  Pietro  sono 
di  della  Porta:  i  freschi  del  Bagliom\ 
sotto  conservasi  la  mensa  di  legno,  che 
servi  di  altare  a  s.  Pietro. 

A  tanto  succede  la  cappella  dei 
Caetani.  Due  superbe  colonne  di  lu- 
machella,  o  pietra  vermìcolata,  detta 
\pietra  pidocchio  la  fiancheggiano:  l'a- 
dorazione de'  Magi  è  scultura  àeV 
V Olivieri*'*  le  statue   sono  di  Guidiy 


ni. 


«  «i^ 

o 
1^ 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


TERZA  5oi 

Cose  mebitevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


wm 


K 
M 

Q 
D 
Al 

•4 

«0 


*Sui  cartoni  di 
Federico  Zuc- 
cari. 


112 

CHIESA 

DELLA 

MADONNA 

DE' MONTI 

Architetto 

Giacomo 

della  Porta 

1579. 


Lorenese^  Mari, Afalavista;  gli  angipji 
co'  musaici  della  volta  eseguironsi  da 
Paolo  Rossetti*, 

Nel  pozzo  eh'  è  innanzi,  la  santa  vi 
poneva  il  sangue  de'  martiri  ;  più  di 
3ooo  di  essi  vi  sono  sepolti. 

NB. 

Dicontro  è  la  chiesa  di  Gesù  ham- 
bino  eretta  da  Clemente  XII,  con  ar- 
chitettura prima  di  Carlo  Buratti  in- 
di del  Fuga. 

Sulla  stessa  mano  {uico  Patrizio)  eb- 
be casa  s.  Ippolito  a  custodia  del  qua- 
le fu  affidato  s.  Lorenzo,  che  da  esso 
convertito  alla  fede,  fé'  scaturire  un 
fónte  e  con  quell'acqua  lo  battezzò. 
La  chiesa  prese  il  nome  àìs,  Lorenzo 
in  fonte  ;  esiste  ancora  nell'annesso 
sotterraneo.  Un  quadro  è  del  Cesari, 
detto  il  cav.  d'  Arpino  ;  gli  affreschi 
sono  dello  Speranza, 

Tornando  alla  Suburra,  prendendo 
a  destra  la  via  Leonina,  si  giunge  alla 

È  annessa  al  collegio  de'  Neofiti 
istituito  da  Gregorio  XIII  (1577). 

Semplice  è  la  facciata,  perciò  sti- 
mata. L' interno  è  decorato  di  buone 
pitture  :  la  natività  di  Gesù,  del  Mu^ 
ziani;\e  altre  sono  del  yiifiani,àe\  No^ 
gari,  del  Lombardelli,  Casolani,  Gui- 
do t  ti,  Nebbia  ,  e   Durante    Alberti, 
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CHIESA 

DI 

S.  PIETRO 

IN  VINCOLI 


Sulla  contigua  piazzetta  è  la  chiesa 
de'  ss.  Sergio  e  Bacco,  in  cui  per  es- 
servi stata  collocata  una  immagine  di 
Maria,  copia  di  quella  di  Zirewiez  in 
Lituania,  assunse  il  titolo  di  s»  Maria 
del  Pascolo,  —  Ritornando  sulla  via 
Leonina,  eh'  è  nell'andamento  dell'an- 
tico yicus  CipriuSj  salendo  a  destra 
giungesì  a  s.  Francesco  di  Paola.  Ri- 
corda il  luògo  un  fatto  storico  de'  ^lu 
atroci,  poiché  ivi  avvenne  l'esecrabile 
misfatto  di  Tullia,  che  fé' passare  il 
suo  cocchio  sul  caldo  e  sangninoso  ca- 
davere del  padre  Servio  :  da  quel  di 
fu  detto  Vico  scellerato  \  cosi  Livio. 


L'origine  rimonta  al  i623,  daGiovan- 
ni  Pizzullo  sacerdote  Calabrese  che  l'a- 
bitò: fu  indi  riedificata  dal  principePan- 
fìli  di  Rossano;  la  facciata  venne  dopo. 

Il  s.  Francesco  di  Paola  è  del 
Chiarini  lati  del  Grecolini:  sulla  porta 
della  sagrestia  è  il  deposito  di  Pizzul- 
lo eretto  nel  i546;  in  sagrestia  la  volta 
è  del  Sassqferrato;  bella. 

Salendo  sulla  sinistra  trovasi  la 


Eudossia  imperatrice  moglie  di  Va- 
lentiniano  III  l'edificò  ;  da  ciò  Eudos- 
siana  (44a)-  Adriano  I  la  ristorò  :  Si- 
sto IV  fé'  la  nave  traversa  ;  Giulio  II 
la  ristorò  (i5o3).  Vi  furono  caiandio 
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Architetto 

Baccio 

PintelU, 

Ordine 

Dorico, 


Destra. 

*  It  originale 
è  in  sagrestia  ; 
r  effetto  della 
luce  è  sorpren- 
dente» 

*  Doveasi  col- 
locare in  s. Pie- 
tro, nel  luogo 
della  Confes- 
sione. 


*  L'architettu- 
ra non  è  delle 
migliori. 


eletti  due  papi   Giovanni  II  (533)  e 
Gregorio  VII  (1073). 

Un  portico  a  5  archi  precede  il  tem- 
pio, che  apresi  a  tre  navi,  divise  da  32 
conservatissime  colonne  :  le  due  che 
reggono  l'arco  di  mezzo  sono  di  grani- 
toj  le  altre  di  marmo  imezio  striate. 

1  S,  Agostino  =  del  Guercino. 

2  S.  Pietro  liberato  dalla  prigìo^ 
nersdel  Domenichino* — I  depositi  dei 
porporati  Maragotti  e  Agucchi  sono 
architettati  dal  suddetto  pittore,  e  suo 
è  il  ritratto  del  secondo. 

A  tanto  succede  un  hrano  di  mo- 
numento, che  il  Buonarroti  avea  idea- 
to e  incomincialo  per  Giulio II*.  Pao- 
lo III  impose  che  quivi  si  collocasse. 
La  statua  del  Mosè  è  del  Buonarroti; 
riguardasi  siccome  un  capo  lavoro. 
Nel  volto  gli  traluce  quella  maestà  e 
fermezza  d'animo  propria  del  supre- 
mo legislatore  del  popolo  di  Dio  :  sie- 
de con  le  tavole  della  legge  sotto  le 
braccia,  in  atto  di  guardare  fieramen- 
te quel  popolo,  siccome  non  sicuro 
della  sua  apparente  e  nuova  rassegna- 
zione *.  Delle  due  statue  superiori , 
quella  con  lo  specchio  simboleggian- 
do la  vita  attiva,  è  Lia:  l'altra  è  Rac^ 
chele,  e  indica  la  contemplativa  ;  sono 
di  Raffaele  da  Monte  Lupo» 
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TRIBUNA 


Architetto 

Cario 
Fontana. 

Sinistra. 


*  Musaico  di 
greca    scuola 


680. 


*  È  loro  lavo- 


La  scultura  delFaltare  è  del  4oo:  vi 
sono  gentili  intagli  ;  vi  stanno  le  cate* 
ne  con  le  quali  s.  Pietro  fu  imprigio- 
nato da  Erode  in  Gerusalemme.  Gio- 
venale patriarca  di  quel  luogo  ehbele 
da  Eudossia,  e  in  dono  inviolie  al  ma* 
gno  Leone  ;  da  tal  dono  ebbe  origine 
e  titolo  la  chiesa.  Vi  sono  antichi  pa- 
vimenti tolti  alle  terme  di  Tito. 

3  S,  Margherita  =  del  Guercino  ; 
sorprendente  lavoro. 

Gli  affreschi  esprimenti  le  gesta  di 
s.  Pietro  sono  del  Coppi,  detto  Jaco- 
po del  Meglio  :  sotto  è  la  tomba  di 
Giulio  Clovio  miniatore  famoso.  Le  sue 
opere  fatte  pel  duca  di  Urbino  esisto- 
no ne'codici  della  biblioteca  Vaticana; 
era  canonico  regolare  del  luogo. 

Il  soffitto  commiselo  il  principe  Pan- 
fili (i^oS),  il  card.  Durazzo  allogò  il 
dipinto  a  Giambattista  Parottii 

3  5.  Arcangelo  Canetoli  =  di  Ciì^ 
seppe  Santi  ;  di  pregio  è  il  cenotafio 
del  prelato  Vecchiarelli. 

2  S,  Sebastiano  barbato*,  come  U 
sua  età  e  il  costume  del  secolo  esìgeva. 

I  La  Pietà  con  le  tre  Marie  ==àeì 
PomaranciOy   altri    del    Sicciolante. 

Succede  il  deposito  de'fratelli  Poi- 
laiuoliy  pittori  e  scultori  in  bronzo*. Il 


ro  il  deposito  dipinto  esprime  il  giunger  deU'«iwn** 
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Idi  Sisto  IV  e 
d'  Innocenzo 
Vili  in  Vati- 
cano. 


al  purgatorio:  il  potere  dell' indulgen- 
za a  liberarla  ;  e  de'  loro  allievi. 

L'architettura  del  chiostro  è  di  Giu^ 
liana  da  Sangallo:  la  cisterna  è  dise* 
gno  del  Buonarroti  ;  in  esso  chiostro 
v'è  scelta  biblioteca.  Succedono  le 


ii5 

TERME 

DI 

TITO 


*La  parte  co«- 
strutta  da  Tito 
è  del  tutto  qua- 
si perita. 


Sorgono  sugli  edifizi  Neroniani ,  e 
quantunque  meno  vaste  di  quelle  di 
Garacalla  e  di  Diocleziano  sono  repu- 
tate più  comode ,  più  eleganti  ;  la  lo- 
ro costruzione  laterizia  non  può  esse- 
re più  bella  e  più  regolare*.Vi  si  veg- 
gono elegantissime  pitture  composte 
di  ornati  ed  arabeschi:  vuoisi  che  Raf" 
faele  da  quelle  traesse  il  gaio  stile  per 
ornare  le  logge  del  Vaticano:  sale  che 
appartennero  senza  dubbio  a'giardini 
•All'era  diGiu-  di  Nerone  ;  cosi  Svetonio  e  Marziale*, 
lio  II  vi  fu  rin-  •  Annesse  vi  eran  le  terme  di  Traiano  : 
venuto  il  Lao-  ne  formavano  quasi  un'appendice  fra 
coonte  (i5o6).  la  chiesa  di  s.  Martino,  di  s.  Pietro  in 

Vincoli  e  le  Sette  sale;  una  giusta  ri- 
prova 1'  abbiamo  dalla  famosa  iscri- 
zione di  Orso  Togato'^  e  ad* Regionari* 
Questi  rispettabili  avanzi  vengono  in 
parte  adoperati  ad  uso  di  salnitriera  : 
nelle  sale  inferiori  rinvennersi  alcune 
pitture  cristiane*,  esprimenti  s»  Fé  li" 
cita  co'  suoi  figli  ;  era  vi  anche  un  can- 
delabro. Cadute  in  obblio  rimaservi 
fino  al  1776:  Mirri  le  dissotterrò;  pub- 


*  Esiste  nella 
sagrestia  Vati- 
cana. 

*Appartengo- 
no  alsecolo  X 
e  XI. 
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SETTE   SALE 

*Son  nove  gli 
ampi  corridoi, 
e  si.disser  set- 
te, perchè  tan- 
ti ne  furono  in 
principio  sco- 
perti. 

^Cemento  for- 
mato di  calce, 
gesso,  polvere 
di  marmo. 


*Ne  conserva 
la  memoria  la 


blicò  la  pianta  e  gli  ornati.  Vi  si  di- 
scende per  una  scala  recentemente  co- 
strutta  nell'area  dello  stadio.  Pallai 
ne  pubblicò  la  pianta;  ma  volendo  co- 
noscere la  diversità  de'  tre  edifizi,  cioè 
di  Nerone,  di  Tito,  di  Traiano,  fa  d'uo* 
pò  leggere  l'opera  del  de  Ramanis, 
Ad  essQ  Terme  appartengono  le 

Per  trovarsi  nella  contrada  detta  «S'è- 
ptisolium  ebbe  origine  il  nome*. Occu- 
pano l'angolo  orientale  delle  descritte 
Terme  :  non  erano  che  un'amplissima 
conserva  d'acqua  (piscina):  dal  tarta- 
ro incrostato  nel  piancito  e  ne'  muri 
deducesi  ;  ottima  e  solidissima  è  la  co- 
struzione. Le  pareti  sono  intonacate  di 
astraco  (opus  signinunt)*:  il  pavimen- 
to è  di  grossolano  musaico  con  ista- 
gno  ;  anziché  di  Tito  le  credono  del- 
l'epoca di  Nerone,  larghe  palmi  17-^ 
alte  13,  la  maggiore  però  lunga  54- 


NB. 
Uscendo  e  prendendo  la  via  del  Co- 
losseo giungesi  alla  chiesetta  di  s.  An- 
drea, detta  in  Portogallo,  nome  deri- 
vato dalla  contrada  ad  busta  gallica^ 
Se'  roghi  co'  quali  furono  arsi i  corpi 
e'  Galli,  dopo  la  vittoria  di  Camillo: 
qui  furono  le  Carine^,  contrada  cele- 
bre dell'antica  Roma,  si  detta  per  so- 
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DE' 
CONTI 

*  Arhitetto 
Marchionne 

xm. 

*  La  sua  co- 
struzione è  mi- 
sta di  selci  e 
mattoni. 

FORO 
TRANSITO- 
RIO 
o 
PALLADIO 
Ordine 
Corintio. 


*  Fra'  monti 
Quirinale,  Vi* 
minale,  Esqui- 


migliare  ad  una  carena  ;  prossimo  fu 
il  Tigillo  Sororioj  trave,  col  quale  ba« 
ricarono  la  via  per  non  passare  là  dove 
Orazio  vincitore  de'  Curiati  crudel- 
mente uccise  la  sorella.  Succede. 

Niccolò  I  della  famiglia  Conti  Tedi- 
ficò  (858):  Innocenzo  III  la  ristorò  ed 
accrebbe  (laojj^rfu  innalzata  sopra  gli 
avanzi  del  Tempio  della  Terra  (7V/7i- 
plum  Telluri),  Meschini  avanzi  ora  se 
ne  veggono*:  danno  tuttavia  alla  con- 
trada il  nome  di  Torre  de^  Conti:  Vale- 
sio  ne  scrìsse  una  memoria  (i^aS); 
poco  lungi  era  la  casa  del  gran  Poni" 
peo.  Progredendo  sempre  sulla  si- 
nistra trovasi  il 


lino. 


Presso  il  Foro  di  Cesare  fu  da  Do- 
miziano incominciato  ed  intitolato  a 
Pallade  sua  divinità  tutelare  :  ebbe  il 
nome  di  Palladio  -,  cosi  Svetonio.  Ner- 
va  lo  terminò  e  ne  assunse  il  nome. 
Fu  detto  Transitorio,  secondo  Lam- 
pridio  :  Pendio  secondo  Vittore,  per  • 
che  serviva  di  passaggio  agli  altri  Fo- 
ri ,  cioè  a  que'  di  Augusto,  di  Cesare, 
di  Traiano;  o  perchè  trovavasi  nella 
parte  bassa  della  città*.  Alessandro 
Severo  fecevi  morire  affogato  dal  fu- 
mo d'  umida  paglia  Yetronio  Turino 
falso  promettitore  di  regie  grazie  ;  e 
mentre  moriva  gridavasi  da  un  bandito- 
re :  Fumo  punitur  qui  vendiditjumum» 
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*  Diconsi  del 
tempio  di  Pal- 
lade;  è  un  er- 
rore. 


^ALTEz.paI.42. 
Circonf  .  ,  i4- 
^Ottima  com- 
posizione ;  ec- 
cellente scal- 
pello» 


Le  due  colonne  esistenti,  dette  le 
Colonnacce^  sono  un  avanzo  deirinter- 
na  decorazione  del  Foro*.  Si  Minerva 
che  i  simboli  ad  essa  relativi  vi  stanno, 
perchè  erale  dedicato  il  Foro  :  benché 
siano  di  eccellente  esecuzione,  il  gn- 
sto  non  è  il  più  puro  :  rimangono  per 
una  metà  sepolte;  peccato  !  Son  esse 
striate*:  la  trabeazione  è  ricca  di  or* 
nati,  di  figure  ;  tutto  è  relativo  al  mi- 
to di  Pallade*,  che  effigiata  vedesiùt 
semirilievo  nell'attico. 

Il  muro  esteriore  è  merarviglioso, 
perchè  altissimo,  composto  di  sasso  al» 
bano,  detto  peperino,  senza  calcina  e 
con  perni  di  legno:  su  questo  sta  l' Jr- 
co  detto  de* Pantani;  tal  muro  credesi 
d'assai  anteriore  a  Domiziano. 

NB. 

Il  tempio  di  Pali  ade  sorgeva  in  mez- 
zo al  Foro  :  in  parte  esisteva  a*  di  di 
Paolo  y  :  sette  grandi  colonne  striate 
sostenevano  un  superbo  frontone:  Ner- 
va  vi  era  scritto  ;  così  in  varie  stam- 
pe. Vi  fabbricarono  il  fonte  dell'acqua 
Paola  sul  monte  Gianicoloj  e  la  cap- 
pella  Borghesiana  in  s.  Maria  Mag- 
giore.—  Prima  di  giungere  all'arco  di 
sopra  detto  v'è  l'antichissima  chiesa 
de'  ss.  Quirico  e  Giulitta  di  Tarso: 
nulla  presenta  di  singolare;  succede  il 
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*Per  angustia 
delsitoeraviin 
ultimo  un  pila- 
stro. 

▲LTEZ.paI.^4« 

Girconf. .  .  24> 


Fu  eretto  da  Traiano  a  Nerva,  cosi 
Plinio  il  giovane.  Da  alcuni  credesi  un 
avanzo  del  tempio  dì  Marte  Ultore 
o  F'endicatore  ;  da  altri  il  Foro  di  Au- 
gusto. Non  resta  che  il  lato  meridio- 
nale del  portico,  cioè  tre  colonne  e  un 
pilastro  che  sostengono  un  lacunare 
intagliato  a  elegaatissimi  rosoni  e  una 
parte  della  cella  ;  era  tutto  costrutto 
di  grosse  pietre  quadrate.  PerTarchi- 
tettura,  magnificenza,  ornamenti  repu- 
tavasi  uno  de'superbi  edifizi  di  Roma: 
il  fronte  guardava  il  Foro  Romano:  ed 
avea  otto  colonne  ^  undici  a'  ìaù*:  di 
dietro  rimaneva  addossato  al  muro  di 
recinto:-  Tarea  era  fiancheggiata  da  un 
doppio  ordine  di  nicchie,  e  se  ne  veg- 
gono gli  avanzi  :  da  tutte  le  parti  ve- 
niva circondato  da  colonne;  dietvo  no. 
Queste  di  bellissimo  stile  sono  di  mar- 
mo lunense  striate.  Negli  scavi  del  1 82 1 
oonobhesi,  che  le'  còlqnne  del  portico 
laterale  posavano  sii  d'un  podip  posto 
su  tre  gradini,  é  videsi  che  la  scgiia 
dell'arco  era  due  piedi  più  alta  del  li- 
Vello  del  Foro. 

NB. 
Sulle  rovine  del  descritto  edifizio  sta 
la  chiesa  òeW Annunziala  :  più  oltre 
sulla  stessa  m«ino  quella  di  s.  Maria 
in  Campo  Carico^  per  esservi  un  pic- 
colo campo  detto  Caroli  Leonis  ;  dal 
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in  Campo  Gar- 
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nome  dunque  di  Carlo  Leone  trasse 
il  corrotto  nome..£  fu  detta  anche  Spa- 
lla Christi,  ferchè  ivi  conserva  vasi  una 
immagine  di  Gesù  in  atto  d'esser  de- 
nudato. Nell'opposta  parte  è  la  chiesa 
di  s.  Urbano  edificata  da  Giacomo 
Bianchi  (i 264);  del  Muziano  credesiil 
quadro  à.e\V Annunziata. 
Retrocedendo  si  giunge  agli 

Stanno  fra  il  Quirinale  e  il  Campido- 
glio ;  contenevano  il  Foro^  la  Basili- 
ca ,  le  Biblioteche ,  la  Colonna ,  il 
Tempio. 

Esso  era  collocato  avanti  l'ingresso 
della  basilica^  ed  estendevasi  su'  lati 
delle  contrade  Campo  Carleo  e  Chiavi 
d*  Oro  :  un  portico  di  colonne  decora- 
to di  statue  e  di  altri  ornamenti  di  me- 
tallo dorato  il  circondavano;  all' in- 
gresso Btavan  due  grandi  fornici  a  fog- 
gia di  archi  trionfali*  Le  due  estremi- 
tà aveano  due  picciole  aree  semicir- 
colari ;  vi  eran  botteghe.  Una  delle 
suddette  piazze  rimane  ancora  sotto  del 
Quirinale  e  fu  gran  tempo  creduta  i 
bagni  di  Paolo.  Emilio*:  U  pavimento 
è  di  ihusaico  nero-bianco:  gli  ornati  ar- 
chitettonici del  secondo  piano  sono  non 
poco  bizzarri;  solidissima,  oltre  esser 
bella,  è  la  costruzione.  Nel  mezzo  del 
Foro  dovette  stare  la  famosa  statua 
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*  Uggeri  vuole 
che  i  trofei  Ma- 
riani diCampi- 
doglio,  appar- 
tenghìnoaTra- 
iano. 


*'Qui  solea  far- 
si laceremonia 
della     manu- 
missione   de* 
servi  avanti  il 
console. 


*  Conservasi 
quella  eretta  a 
Merobaudcfin- 
sieme  a  quella 


equestre  di  Traiano,  encomiata  da  Co- 
stanzo avidissimo  de'  bronzi  romani. 


Dal  Foro  mercè  cinque  gradi  mas- 
sicci di  giallo  antico  salivasi  alla  Basi- 
lica, detta  Ulpia  dal  nome  di  famiglia 
del  fondatore.  Risultava  l'ingresso  a 
foggia  d'arco  trionfale:  *a'lati  avea  mo- 
numenti del  tutto  consimili  al  Foro;  tè 
legioni  Aurelia  e  Apollinare  gli  eresse- 
ro*. La  Basilica  aprivasi  a  doppio  por- 
tico trasversale  :   colonne  di  granito 
bianco  e  nero  ne  reggevan  le  volte,  i 
loggiati  :  a'  lati  eran  due  grandi  absi- 
di ;  stavan  ivi  i  tribunali,  ed  ivi  lette- 
rati e  poeti  aduna vansi  a  leggere  le 
loro  opere.  Nella  pianta  Capitolina  in- 
nanzi alle  calcidiche  v'è  scritto  liber^ 
tatis*.  Alla  primitiva  area  spettano  le 
colonne  di  granito  bigio,  cbe  rotte  fu- 
rono rialzate  su  basi  fattizie:  non  v'  è 
un  capitello.  Il  pavimento,  scomparti- 
vasi  in  varie  forme,  è  rivestito  di  giallo 
antico,  marmo  frigio,  affricano  :  le  pa- 
reti eran  tutte  ricoperte  di  grossi  imtssi 
di  marmo  bianco,  decorate  da  corri- 
spondenti pilastri  :  fra  essi  piedistalli, 
cbe  sostenevano  statue  d'uomini  illu- 
stri*: ancbe  l'esterno  era  rivestito  di 
marmo  ;  di  tutto  ciò  rimangono  indizi. 
Giustamente  dunque  questo  primo  mo- 
numento di  Roma  imperiale  fu  eneo* 
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di  Flavio  Eu- 
genio* 
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COLOKI^à 

Ordine 
Dorico. 
Anno 

112. 

ALTEZZA  totale 
pah  195-Y  . 

LARGHEZZA 

pai.  56. 

LUNGHEZZA 

pa;I.  76» 


s 

< 


■ 

Lunghi  pai.  3. 


On.     IMn 


Sono  inte- 


miato  da  Pausania,  Dione,  Ammiano 
Marcellino  ;  v*è  chi  crede  fosse  coper- 
to di  bronzo.  Le  radici  del  monte  Qui- 
rinale e  Capitolino  che  serrano  questa 
ì)asso  fondo  stabiliscono  Pidea  di  qua- 
lunque supposta  larghezza  ;  da  confi- 
ni certi  si  determina  la  lunghezza. 

Dalla  Basilica  passa  vasi  alla  famosi 
Colonna  coelite   eretta  dal  senato  e 
popolo  romano  a  Traiano  dopo  le  guer- 
re Germaniche  e  Daciche,   onde  ser- 
visse ad.  esso  di  sepolcrale  monumen- 
to, poiché  ebbe  l'onore  d'essere  sepol- 
to in  città,  al  dire  di^Eutropio  e  Gassio- 
doro;  d'un  anno  è  posteriore  alla  f  arte 
meridionale  del  Foro.  Il  cavedio 0  cor- 
te, nel   cui  centro  innalzasi  la  colon- 
na tutta  di  marmo,  era  adomo  di  por- 
tici a  più  ordini  con  loggiato,  a  fio  di 
■osservare  da  vicino  le  cose  guerresche 
esprèsse  in  essa.  Il  piedistallo  ornalis- 
simo  esprime  in  bassorilievo  trofei  di 
armi  barbariche.  La   colonna  è  di  1^ 
pezzi,  praticabile  nell'interno:  ha  i85 
gradini  taglia  ti  nel  sasso:  illuminatadt 
45  picciole  finestre;  godesì  in  alto  una 
magnifica  veduta  della  sottoposta  cit- 
tà. L'esterno  è  tutto  scolpito  a.bassori- 
lievo:  su -d'una  fascia  divisa  da  eordonif 
ivi  sono  aSoo  figure  di  circa  palmi  2  d| 
altezza:  Sono  rappresentati  i  fatti  di 
Traiano  con troDece baio  reDaco*(i6i,; 
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ressan  (issimi 
pe'  nazionali 
costumi. 


Architetto 

Domenico 

Fontana, 

*  J3i  bronzo 

dorato  :Toram« 

della  Porta  la 

modellò;  Tor- 

resani  la  fuse 

e  dorò. 


BIBLIOTECHE 


*  V'eran  mol- 
ti grafiti  in  ta- 
volette d*  avo- 
rio. 


edarmi,  cavalli, trofei, non  chele  mac- 
chine di  guerra  orribile;  tutta  la  mas- 
sa risulta  di  54  pezzi  di  marmo.  È  un 
modello  di  scuola  agli  artisti;  ne  trasse 
profìtto  Raffaelcy  Giulio^  Polidoro,  In 
alto  era  la  statua  in  bronzo  deli'  impe- 
rante. Sisto V,  sgombrato  il  luogoall'in- 
torno  (i588),  fé 'ristorare  la  colonna,  e 
in  luogo  di  Traiano,  tolto  da  Costan- 
zo II  (663),  vi  pose  s.  Pietro*;  guarda 
il  Vaticano.  Dividendo  il  tutto  nelle 
sue  parti,  il  piedistallo  è  alto  palmi  22, 
lo  zoccolo  ^yìdi  colonna  con  base  e  ca- 
pitello i3i,  il  piedistallo  e  base  della 
statua  20,  la  statua  16-7  .  L'inferior  dia- 
metro della  colonna  è  di  palmi  i6-f  , 
il  superiore  di  i5.  Traiano  a  fin  di  col- 
locare tanti  edifizi  dovette  appianare, 
dilatare  lo  spazio  fra'  colli,  e  tagliare 
il  monte  Quirinale,  ch'era  alto  quanto 
la  Colonna:  serve  ciò  a  mostrare  il  costo 
enorme  di  tanta  opera;  cosi  l'iscrizione 
retta  da  Vittorie.  Ne  parlano  Ciacco- 
ni,  Fabbretti,  Bellori. 

Dietro  i  portici  che  fiancheggiano  la 
Colonna  rinvennersi  verso  oriente  ed 
occidente  i  resti  delle  due  Biblioteche^ 
greca  l'una,  l'altra  latina*:  unite  for- 
mavano la  Biblioteca  Ulpia'^;  era  di 
pubblico  uso.  Probo  la  trasportò  alle 
terme  Diocleziane  ;  cosi  Vopisco.  Esi- 
ste ancora  una  reliquia  delle  due  sale, 
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TEMPIO 

''  Gli  edifizi 
Traiani  avean 
due  ornatissi- 
me  facce  una 
opposta  all'al- 
tra. 


Architetto 

Giuseppe 

Camporese, 


N 


ove  vedesi  una  nicchia  o  armadio  da 
contener  libri. 

Fu  eretto  da  Adriano  a  Traiano  e 
glielo  dedicò:  aveala  fronte  rivolta  al- 
la piazza  de'  ss.  Apostoli*:  fu  octastilo 
con  area  di  dietro  circondata  da  por- 
tici arquati,  e  davagli  ingresso  un  ar- 
co trionfale,  siccome  all'opposto  lato 
del  Foro.  Occupava  le  due  chiese,  il 
Nome  di  Maria  e  Maria  di  Loreto:  in- 
teruavasi  nel  palazzo  Imperiali,  oggi 
Yalentini  ;  mancano  indizi  per  preci* 
sarne  le  forme.  Tant'opera  appartiene 
ad  ApoUodoro  :  tutto  è  suo  ,  tutto  fu 
di  sommo  gusto  e  perfezione  ,  tutto  fu 
eseguito  da'  migliori  scultori  ;  ciò  rile- 
vasi da'  frammenti  esistenti  nel  recin- 
to e  da'monumenti  esistenti  nelle  sale 
Borgia  in  Vaticano.  La  moderna  de- 
corazione deesi  all'immortal<e  Pio  YIL 

JVB. 

Sulle  rovine  del  Foro  furono  edifica- 
te due  chiese  :  una  in  occasione  di 
Vienna  liberata  (i683}  ed  è  sulla  destra: 
l'antica  però  non  esiste  ;  questa  deesi 
a  Clemente  XII  (1728).  Derizet  la  di- 
segnò :  fu  dedicata  al  Nome  di  Maria 
e  Si  s.  Bernardo  ;  nulla  v'è  di  bello. 
L'altra  è  la 
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CHIESA 

DI 

S.  MARIA 

DI 

LORETO 

Architetto 

Antonio 

da  Sangallo. 

Ordine 

Corintio. 


*  Esiste  nella 
Pinacoteca  del 
Vaticano. 


M 

N 

< 


Rimonta  al  iSo^;  è  ottagona  con  pi- 
lastri di  buona  proporzione.  La  s.  Su- 
sanna al  secondo  altare  è  di  France- 
sco Du  Quesitoy  ;  sfoggio  di  lavoro. 
L'aitar  grande  è  di  Onorio  Longhi:  il 
quadro  di  Pietro  Perugino  :  gli  An- 
gioli di  Stefano  Maderno  :  la  s.  Ce- 
cilia di  Giuliano  Finelli^  i  lati  di  G/m- 
seppe  Cesari, 

La  cupola  è  doppia,  siccome  la  Va- 
ticana :  la  lanterna  ,  bizzarramente 
ideata,  è  di  Giacomo  del  Duca  ;  l'An- 
nunziata e  la  Presentazione  nella  cu- 
pola è  del  Micheli. 

NB. 
Incontro  la  Colonna  esiste  il  palaz- 
zo Bonelli  (i535):  indi  Imperiali,  indi 
Francavilla,  ora  Valentini  ;  fu  innalza- 
to sulle  rovine  del  tempio  di  Traiano. 
— Nella  seconda  via  a  sinistra  verso  il 
corso  è  s.  Romualdo  ,  in  cui  eravi  il 
quadro  del  s^oaloòìAndrea  Sacchi*,—^ 
Tornando  indietro  rinviensi  a  sinistra 
il  palazzo  Ruffo,  edificato  da'  Cibo , 
posseduto  dagli  Altemps,  dagl'Isimlar- 
di  ec.  —  Succede  quello  Odescalcbiy 
che  fu  de'  Colonna  di  Gallicano:  indi 
de'  Chigi,  che  rinnovaronlo  con  dise- 
gno del  Maderno  ;  Bernini  vi  fé'  la 
facciata,  da  non  imitarsi  mai.  Acquista- 
to dagli  Odescalchi  (i74^)l'ampliatono 
con  disegno  del  Salvi  e  yanvitelli: 
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PALAZZO 
COLONNA 


*  Ciò  che  guar- 
dala piazza  con 
disegno  delMi- 
cheli  si  commi- 
se da  Fabrizio 
Colonaa. 

*  Statua» 

'^  Io  porfido  ; 
bassorilievo. 


*  Bellissimi. 


•Ritratto  somi- 
gliantissimo. 
*  Assai  bello. 


nel  portico  vi  sono  le  statue  di  Clau- 
dio e  Massimino  ;  al  primo  ripiano  due 
Province  romane  ,  simili  a  quelle  di 
Campidoglio.  Quasi  incontro  è  il 


Vasto  e  magnifico  fabbricato  sul- 
l'antico vico  de''  Cornell.  Martino  V 
il  cominciò:  alti'i  molti  l'ultimarono  ; 
Giulio  II  Fabitò.  Il  prospetto  estemo 
nulla  ripromette  ;  bella  però  è  la  cor- 
te, perchè  ampia,  maestosa*. 

Girolamo  card.  Colonna  il  rimoder- 
nò, e  per  decorarlo  si  servi  di  Paolo 
Posi.  I  mezzanini  furono  allogali  al 
Puòino,  Tempesta^  Pomarancio,  Al- 
legrimi Cesari  :  per  la  scala  incon- 
trasi un  re  prigioniero*;  poi  la  testa  di 
Medusa*. 

Nella  sala  que'due  Angioli  sono  del 
Cesari;  i  soprapporti  nell'  anticame- 
ra della  scuola  del  Sacchi.  Nelle  stan- 
ze che  mettono  alla  Galleria  \  ritratti 
di  Lutero  e  di  Calvino  appartengono 
a  Tiziano*^:  Europa  è  àéii  Albano,  mxì 
ritratto,  del  Tintoretto  :  due  altri,  di 
Tiziano  :  l'Angiolo  custode,  del  Quer- 
cino :  Cristo  con  angioli,  del  Bassano: 
s.  Carlo,  del  Crespi:  Francesco  Co- 
lonna*, di  Stalli  ritratto,  di  Paolo  Ve- 
ronese'^ i  s.  Famiglia,  del  Bonifazio: 
due  ritratti,  del  Tintoretto  :  la  Vergi- 
ne, del  Quercino  :  un  ritratto,  del  /*'«- 
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TESTIBOLO 

DELLA 
GALLERIA 

*  Straordina- 
rio lavoro. 

*  Alcuni  dìBer- 
gcm  ,  Swan- 
velt,  Breguel, 
BriUi. 


GALLERIA. 
LrNGHEZZA 

pai.  328. 

LARGHEZZA 

palmi  5o. 

*  Tutti  in  un 
quadro. 

*  Come  sopra. 

*  Di  grande 
effetto. 

*  In  una  tavola. 


bro  d^ Anversa  i  s.  Famiglia,  del  Brou'- 
Zino:  la  musica,  di  Paolo  Feronesei 
s.  Girolamo,  dello  Spagnai  s.  Fami- 
glia, del  Pulego  :  Lazzaro  risuscitato, 
del  Mazzuoli^  detto  il  Parmtgianino 

L'  occupano  due  grandi  armadi. 
Quello  a  destra  è  coperto  di  bassorilie- 
vi in  avorio  :  nel  centi'o  è  intagliato  il 
Giudìzio  di  Michelangelo,  opera  di  ar- 
tisti tedeschi*;  quello  a  sinistra  è  tut- 
to tempestato  di  pietre  preziose.  Vi 
sono  ancora  paesi  del  Passino  e  del- 
l' Orizzonte'^  ;  s.  Stefano  morto  ,  di 
Frank- Fior:  la  fuga  in  Egitto,  di  P^an- 
Everdingen:  un  campo  di  battaglia, di 
Le  Duc)  due  battaglie,  di  scuola  Fiam.' 
minga,  in  cui  regna  il  colorito  di  quel- 
la nazione. 

È  questa  divisa  da  quattro  grandi 
colonne  di  giallo  antico  :  vi  spira  una 
regia  sontuosità:  vi  erano  un  dì  qua- 
dri preziosi;  vi  sono  tuttavia.  Ecco'i. 
L'Assunta  ,  del  Rubens  :  più  ritratti 
del  Giorgione*:  s.  Francesco,  di  Gui^ 
do:  altro,  del  Muziano :^due  ritratti, 
del  Tintoretto*:  il  Battista  e  l' Evan- 
gelista Giovanni,  di  Salvator  Rosa  : 
Ecce  Homo,  ò.eWAlbano'*^:  s.  Agnese, 
del  Guercino  :  la  .Maddalena,  di  Att-^ 
nibale  Caracci:  vari  ritratti,  del  Por* 
denone*:  l'ultima  Gena,  e  s.  Pietro  in 
prigione 9  di  Lanfranco  :  s.  Girolamo, 
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*  Soi'prenden- 
ti:  in  una  v'  è 
s.  Pietro;  nell' 
altra  s«  Lucia. 

*  Sublime  la- 
voro» 


*  DI  un  dolce 
effetto. 

*  Milti  altri 
quadri  stanno 
nei  superiore 
appartamento. 


*  Lavoro  del 
XVI  secolo. 

GIARDINO 


dello  Spagnoletto  :  Federico  Colonna, 
di  Siittertnan*i  la  Carità  romana,  del 
Giordano  i  Cristo  al  limbo,  del  Bron- 
zino'^ Adamo  ed  Eva,  del  Sahiati: 
Agar  e  Rebecpa,  del  Mola  :  una  Fa- 
miglia, di  Scipione  da  Gaeta  :  s.  Fa- 
miglia, di  Bellini:  altra  di  Tiziano*: 
il  Battesimo,  del  Cagnacci  :  Venere 
con  un  Satiro,  del  Bronzino:  un  ri- 
tratto, di  Lucrezia  Tomacelli  Colon- 
na :  Giacomo  Sciarra  Colonna ,  del 
Giorgione'*:  una  caricatura,  del  Ca- 
rai/aggio  :  s.  Francesco,  del  Muziano: 
Pastore  che  dorme,  del  Passino:  s.  Se- 
bastiano, di  Guido:  la  Maddalena,  di 
Annibale  Caracci*:  il  ratto  delle  Sa- 
bine, e  la  pace  co'Sabini,  del  Ghirlan- 
daio'^. Vi  sono  molte  sculture;  merita 
encomi  la  Venere  Anadiomène. 

In  quella  parte  di  palazzo  che  si 
estende  verso  la  piazza  de'  ss.  Apo- 
stoli, vedesi  una  colonna  di  rosso  an- 
tico egizio  :  all'intorno  ha  figure  intar- 
siate a  bassorilievo*;  suppongonsi quel- 
le della  colonna  bellica. 

Cinque  grandi  archi  vi  conducono: 
giunge  fino  alla  sommità  del  Quirina- 
le ;  vi  sono  alcuni  antichi  avanzi  che 
appartengono  al  tempio  del  Sole.  V'è 
però  chi  dice  della  Salute  riedifica- 
to da  Claudio  :  chi  la  casa  de'  Corne- 
ll: chi  il  Senatulo  per  le  donne  co- 
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CHIESA 
DE' 
SS.  XII  APO- 
STOLI 

Architetto 

Francesco 

Fontana, 

Ordine 

Corintio, 


strutto  da  Elagahalo,  dedicato  all'avo- 
la Giulia  Mesa,  per  cui  il  luogo  tolse 
il  nome  di  Torre  di  Mesa  :  chi  un  re- 
sto de'  hagni  Costantiniani}  chi  un 
Serapeo,  Per  evitare  un  vortice  di 
conghietture  lo  reputo  del  Sole  eretto 
da  Aureliano,  e  sii  avanzi  consistono 
in  due  grossissimi  massi  d'un  fronte- 
spizio di  bianco  marmo;  il  lavoro  è 
buono.  Vi  sono  eziandio  i  resti  della 
scala  che  conduceva  alle  terme  di  Co- 
stantino. Di  lato  al  palazzo  e  la 


E  di  quelle  molte  che  diconsi  edifi- 
cate da  Costantino,  e  da  ciò  basilica 
Costantiniana:  apparisce  fondata  da 
Pelagio  I,  compiuta  da  Giovanni  III: 
Martino  Via  riedificò:  minacciando  ca- 
dere l'eresser  di  nuovo;  meno  il  porti-- 
co,  tutt'è  di  Sisto  IV. Giulio  II  da  card, 
la  migliorò  e  fé'  il  porticale  dalle  no- 
ve arcate;  Clemente  XI la  ridusse  sicco- 
m'  0(1702).  Brancaccio  card,  di  Lauria 
pose  in  alto  Cristo  egli  apostoli, mer- 
cè 1'  opera  di  Carlo  Jiainaldi,  la  fac- 
ciata decsi  a  Giovanni  Torlonia  duca 
di  Bracciano;  è  di  Giuseppe  p^ala^ 
dier  1827. 

A  destra  v'  è  una  grande  aquila  im- 
periale circondata  da  una  corona  di 
quercia:  proviene  dal  Foro  di  Traia- 
no; è  di  buono  stile.  Incontro  è  la  mor- 
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INTERNO 


Destra 
Altari. 
*  Pecca  di  di- 
segno. 


Architetto 

Lodovico 

Sassi, 


altar 
maggiore 


tu  aria  memoria  di  Giovanni  Palpato 
incisore,  eseguita  ed  incalzata  da  All' 
ionio  Canova,  per  avergli  l'insigne  de- 
funto allogato  il  deposito  di  papa  Gan- 
panelli;  vi  effigiò  con  nobile  seutimento 
di  verità  V  Amicizia  che  piange. 

È  a  tre  navi:  un  ordine  di  pilastri 
che  sostengono  la  volta  le  dividono;  di 
lunghezza  ha  palmi  !28o,di  larghezzaSo. 

1  Maria  con  santi  =  di  Niccolò 
Lapiccola, 

2  La  Concezione*  c=:  di  Corrado 
Giaquinto. 

Lati  =  Antica  immagine  dì  Maria 
dono  del  card.  Bessar ione. — Vi  sono  an- 
cora i  precordi  di  M.  Clementina  So- 
hieski  regina  d'Inghilterra,  vedova  di 
Giacomo  III;  l'opera  è   del  Valle, 

3  *y.  Antonio  =  di  Benedetto  Luti: 
vi  sono  otto  belle  colonne,  vaghi  mar- 
mi, stucchi  dorati;  appaitiene  agii 
Odescalchi. 

Cupola  e  peducci  =  del  Nasini. 

Prossimo  alla  tribuna  é  il  deposito 
di  Raffaele  card.  Riario  =  del  Buo^ 
narroti  (i52o). 

Martirio  de'  ss.  Apostoli  Filippo  e 
Giacomo  =  di  Damenico  Muratori. 

Tribuna  =La  caduta  degli  angioli 
ribelli  =  di  Odazi. 

Volta  =  Iltrionfo  delT  ordine  Fran^ 
cescano:=ài  Gaulli^  detto  il  Baciccio» 
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Monumento 

di 

Clemente  XIV 

morto  nel  17  74» 


Sinistra 
Altari, 
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CHIOSTRO 


'III 7  febbrajo 
i564* 


Di  Antonio  Canossa',  la  prima  ope- 
ra che  in  tal  genere  facesse  ;  reputasi 
una  delle  migliori.  Il  papa  siede  con 
sacerdotale  maestà,  e  come  impones- 
se, pacificasse,  proteggesse:  Vlnno-- 
cenza  e  la  Temperanza  stanno  a'  la- 
ti; superbo  lavoro. 

3  S.  Francescoz=:àì  Giuseppe  Chiari. 

Deposito  di  Filippo  contestabile  Co- 
lonna, del  Pozzi;  spira  semplicità. 

2  S.  Giuseppe  da  Copertinoc==:ài 
Giuseppe  Cades, 

1  La  Deposizione  dalla  Croce  = 
di  Francesco  Manno, 

Vi  sono  de'nionumenti  sepolcrali, cioè 
quello  del  card.Bessarione,  e  il  cenota- 
fio  innalzato  aMichelangeloBuonarroti. 
Giace  morto'il  venerabile  vecchio:  mol- 
tissimo somiglia  a'rilratti;visonog]i  em- 
blemi delle  arti  che  esercitò.  Mori  sotto 
tal  cura*:  ivi  ebbe  temporanea  sepoltu- 
ra; ivi  ebbe  gli  ultimi  solenni  meritati 
suffragi. 

NB, 
Neir  uscire  sulla  destra  è  il  palazzo 
Muti  Papazurri:  vi  mori  Giacomo  II £ 
re  d'Inghilterra  1769;  è  de'Savorelli — 
Nel  vicolo  a  destra,  oltre  la  piazza  della 
Pilotta,  più  in  là  è  s.  Croce  de'Lucchesij 
e  presso  quest'area  fu  V antico ForoSua- 
rio,  il  ifico  dei  Cornell,  il  tempio  del 
Sole^  innalzato  da  Aureliano. 
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MONTE 

QUIRINALE 

Fu  detto  Colle 
per  eccellen- 
za,daaltriCo/'' 
lino;  cosi  Dio- 
nisio. 

*  Dal  volgo  pe' 
cavalli  ivi  esi- 
stenti è  detto 
Monte  Caval- 
lo. 


ia4 
PIAZZA 

E 

OBELISCO 

Architetto 


s 


i  disse  agonale  ,  Agone ,  Egone 
per  le  eminenze  che  vi  sorgevano  , 
mentre  Agones  neirantico  linguaggio 
Sabino  significava  monti,  e  tre  di  essi 
che  chiamavan  colli ,  col  nome  li  di- 
stinser  gli  antichi  di  laziare ^  muzialey 
salutare  ;  molte  di  queste  eminenze 
nel  volger  de'  secoli  abbassaronsi. 

Pel  tempio  innalzato  a  Quirino  fa 
detto  Quirinale'^  :  altri  dal  soggiorno 
fissatovi  da  Tazio  allorché  venne  coi 
Curesi;  così  Yarrone.  La  configura- 
zione è  cubiforme,  ed  ha  circa  16700 
antichi  piedi  romani  di  perimetro. 

È  detta  di  Monte  Cavallo.  La  situa- 
zione la  rende  amena,  gli  edifizi  ma- 
gnifica, la  vista  delle  sottoposte  fab- 


briche e  del  Vaticano  in  fondo  piace- 
.*.w».««.^.»      vole.  E  qui  è  dove  ergesi  V  obelisco  di 
Gio,  Antinori,  |  granito  rosso  innalzato  da  Pio  VI  :  è 
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ALTSZ.  pai.  66. 

*  Sta  tue  colos- 
sali.* 
ALTEz.  pai.  25. 
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Circonferenza 
pai.  III. 

Architetto 

Raffaele 

Sterri. 
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PALAZZO 

PONTIFICIO 

Architetto 

Flaminio 

Ponzio 

1574. 

Ordine 

Jonico* 


gemello  a  quello  dell'E^quilino;  l'epi- 
grafe metrica  ivi  scolpita  ricorda  l'isto- 
ria. A'  fianchi  sta  Castore  e  Polluce 
co'loro  destrieri*,  provenienti  da'  ba- 
gni Costantiniani  ;  greco  eccellentissi- 
mo lavoro,  si  per  l'esattezza  delle  pro- 
porzioni, che  per  la  grandezza  e  subli- 
mità dello  stile.  Si  predicano  di  Fidia 
e  di  Prassitele;  ancora  non  è  appieno 
dimostrato.  Il  gran  Sisto  ve  li  pose  , 
e  con  sorprendente  meccanismo  furo- 
no voltati  uno  a  destra,  l'altro  a  sini- 
stra dal  prefato  architetto  ,  a  fin  di 
produrre  un  fortunatissimo  punto  di 
vista.  Sotto  è  la  gran  tazza  o  labro  di 
granito  bigio  :  da  Sisto  V  rinvenuta 
presso  il  carcere  Mamertino,  fu  posta 
nel  Foro  Romano  :  Pio  VII  feccia  qui 
trasportare  :  un  copioso  gettito  d'acqua 
s'innalza,  e  cade  dal  labbro  di  essa  in 
altro  sottoposto  baccino;  è  assai  bella. 


PaoloIIIfuil  primo  ad  abitare  il Qmz» 
rinaie  (i54o).  Gregorio  XIII  su  iresti 
informi  delle  terme  di  Costantino  gli 
die'  principioj  quanto  apparteneva  al 
card.  d'Este  acquistò.  Sisto  V,  Clemen- 
te Vili,  Paolo  V,  mercè  i  disegni  del 
Mascherino^  Fontana,  Maderno  lo 
ampliarono  :  Urbano  Vili  l'isolò  e  cir- 
convallò di  mura:  Alessandro  VII,  In- 
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Architetti 

Bernini  e 

Fuga. 

INGRESSO 

Architetto 
Lorenzo 
Bernini. 


ATRIO 

LUNG.  pai. 442* 

LA.RGHEZ.  4^0. 

*  Lavoro  di 
Giù.  Conti  sul- 
r  originale  di 
Carlo  Maratta. 


*  Esisteva  nella 
chiesa  de' XII 
Apostoli:  ven- 
ne qui  traspor- 
tata nel  171 1; 
fu  restaurata. 

SALA.    REGIA 

Architetto 

Carlo 
Moderno. 


nocenzo  X,  Clemente  Vili  e  XIII  vi 
stabilirono  il  palazzo  della  famiglia  ; 
Pio  VII  in  singoiar  modo  Pabbelli. 

Due  marmoree  colonne  reggono  la 
loggia  :  i  ss.  Pietro  e  Paolo  in  istalua 
sono  del  Maderno^  e  la  Vergine  del 
Ferrucci \  dalla  loggia  pubblicasi  il 
nuovo  papa,  e  in  alcuni  incontri  esso 
vi  benedice  il  popolo. 

Il  cortile  è  magnifico:  in  tre  lati  è 
circondato  da  portici  retti  da  44  Y^^' 
stri:  il  quarto  è  decorato  da  una  fac- 
ciata ionica  :  in  alto  sta  l'orologio:  sot- 
to Maria  e  Gè  sii  in  musaico*;  la  som- 
mità della  croce  conta  293  piedi  circa 
sopra  il  livello  del  mare.  In  esso  por- 
tico a  sinistra  è  la  scala  a  chiocciola, 
ad  imitazione  di  quella  del  Bramante 
in  Vaticano;  conduce  airappartamen- 
\.Q  àt"  principi. 

Sotto  il  portico  a  destra  é  la  scala 
a  doppie  sue:  sul  ripiano  è  V Ascen- 
sione di  Molozzo  da  Forlì*,  alloga- 
tagli da  Pietro  card.  Riario  (i472^J 
lodasi  perchè  Molozzo  die'  a  conosce- 
re pel  primo  lo  scorto  delle  figure. 
L'ala  destra  conduce  alla 


Frale  tante  sale  che  esistono  nel  pa- 
lazzo questa  è  vastissima,  bellissima:  il 
pavimento  è  di  scelti  marmi:  il  soffitto 
!  ricco  d'oro  e  d'intagli;  il  fregio  è  di  i^* 
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V  è  chi  ìoìfranco  e  Saraceni*.  A  destra  è  l'in- 


crede  del  Tas- 
si e  Gentilini. 


CAPPELLA 
PAOLINA 


*  Esìstenti  nel- 
la chiesa  de' ss. 
Vincenzo  e  A- 
nastasio  alle  3 
Fontane. 


SALA 

DEL 

CONCISTORO 

SEGRETO 


gresso  alla  cappella  :  sopra  Cristo  la- 
va i  piedi  agli  apostoli,  gran  bassori- 
lievo di  Taddeo  Landini  ;  Ber t ole t 
scolpi  l'angiolo  a  destra,  Pietro  Ber^ 
nini  quello  a  sinistra. 

Deesi  a  Paolo  V;  è  grande  siccome 
la  Sistina  al  Vaticano.  Il  pavimento  e 
il  volto  è  anche  più  bello  dell'  antece- 
dente, poiché  gli  stucchi  dorati  dicon- 
si  deìV^lgardi:  i  chiaroscuri  esprimo- 
no gli  apostoli,  e  furono  imitati  all'uopo 
que'  di  Raffaele*;  è  opera  di  Pio  VII. 
Suo  è  il  proneo  che  divide  il  santua- 
rio :  ben  8  colonne  di  pietra  santa  reg- 
gono un  intavolamento  di  marmo  ;  so- 
pra candelabri  altissimi. 

Le  camere  abitate  dal  papa  stanno 
a  destra:  le  prime  cinque  hanno  pit- 
ture e  fregi  di  vari  autori:  Pasquale 
Cati  vi  si  distinse  ;  è  di  Lanfranco 
nella  quarta  camera  l'ultima  Cena. 

Arazzi  di  Francia  ricoprono  le  pareti; 
ricordano  i  di  di  Luigi  XIV.  In  fondo  il 
Mola  effigiò  Giuseppe  riconosciuto  dai 
fratelli;  g  i  altri  dipinti  appartengono  a 
molti.  I  vasi  cinesi  di  straordinaria  gran- 
dezza ve  li  collocò  Benedetto  XIV;  gli 
stipiti  di  granito,  le  porte  dì  legno  ame- 
ricano ,  i  nobilissimi  camini ,  1'  ornato 
de'  soffitti ,  sono  dell'epoca  francese. 
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SALA 
DELLE 


UDIENZE 

*  Napoleone  li 
donòaPioVII; 
sono  del  Gobe- 
lins. 


detta 

DELLE 

CONGBEGAZIO- 

NI. 


*  Bravi  dipin- 
ta la  Natività 
dclRedentore, 
di  Carlo  Ma- 
ratta. 


appabtamemto 

de' 

principi 


*  Di  straordi- 
naria bellezza. 


In  essa  sfoggia  il  lusso  :  le  pareti 
hanno  arazzi  della  fabbrica  regia  di 
Parigi;  stavano  alla  Tuilleries*.  — 
Giosuè  è  del  Cortesi^  Gedeone  del 
Rosa,  l'arca  di  Noè  di  Scor,  il  sacri- 
fizio d' Abramo  del  Canini;  a  Mandras 
spetta  la  pugna  pel  corpo  di  Patroclo, 
ad  Agricola  l'Orazio  al  ponte,  ad  /«- 
gres  il  trionfo  di  Romolo. 

In  essa  il  papa  da  udienza;  è  ornata 
con  gran  magnificenza.  Del  Cesi  è  il 
giudizio  di  Salomone:  rAnnunziazione 
di  Maria,  non  che  la  storia  di  Ciro,  del 
Ferri:  l'uomo  creato  e  il  sacrificio  dì 
Abele,  di  Scori  i  progenitori  cacciati 
dall'Eden,  di  Canini  ;  in  fondo  Traia- 
no^ riceve  da  Apoll odoro  il  disegno 
della  basilica  Ulpia,  àeW  Appiani.  Do- 
po si  passa  >alle  stanze  private  del  pa« 
pa:  in  un  gabinetto  vi  sono  le  fabbri- 
che innalzate  da  Urbano  VIII  ;  tor- 
nando alla  sala  regia  si  ha  accesso  all' 

Ivi  vennero  talvolta  alloggiati  dei 
principi  stranieri.  (  Prima  anticamera). 
Vi  sono  ottimi  quadri,  cioè  la  Resur- 
rezione di  Vandyckj  s.  Girolamo  del- 
lo Spagnoletto y  Maria  e  Gesù  di  Gui^ 
do.  Sanile  e  David  del  Quercino,  Cri- 
sto fra'  dotti  del  Caravaggio,  ip^P' 
pella),  L'Annunziata  di  Guido*;  i  fat^ 
di  Maria  sono  deìV  Albano.  (Sala  delle 
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*  Arazzo  sor- 
prendente. 

*  Bassorilievo. 


*  Sorprenden- 
te lavoro. 


*  In  tavola;  il 
s.  Pietro  fu  ter- 
^minato  da  Raf- 
faele. 

GIARDINO 

*DelMademo. 

*  Del  Fuga. 


^i/ar<//e). S.Stefano  del  Paris^  sull'ori- 
ginale di  Piol*;  v'è  un  quadro  del  Ga- 
rofolo»  {Anticamera  d'onore), lì  trion- 
fo di  Traiano-ridotto  a  quello  di  Co- 
stantino del  Finelli* ;  gram  fregio.  {Al- 
tre stanze).  Ricche  di  arredi  e  addob- 
bi. Z<£z^oi/re£<r  vi  espresse  altro  trionfo, 
ma  Thorwaldsen  vi  collocò  l'ingresso 
d'Alessandro  in  Babilonia^.  Le  volte 
hanno  pitture,  ed  ammirasi  Cosimo  dei 
Medici  del  Conca  :  Traiano  del  Cor- 
si: Cesare  che  detta  a  quattro  ama- 
nuensi àiPelagi.  In  altra  sala  visono  i 
ss.  Pietro  e  Paolo  di  fra  Bartolommeo 
da  s, Marco* 'Ab.  santa  famiglia  del  Bat- 
toni',  s.  Giorgio  del  Giorgione;  s.  Ber- 
nardo di  fra  Sebastiano  del  Piombo. 

Ha  esso  un  miglio  di  circuito  ;  vi 
sono  viali,  boschetti,  prospettive,  sta- 
tue, fontane*,  diporti  coperti  ;  tutto  è 
vago,  ridente,  ameno.  Benedetto  XIV 
vi  stabilì  un  Cfl^-^ow^e*;  ivi  talvolta 
il  papa  riceve  le  nobili  dame,  o  al- 
tro distinto  personaggio.  Dell'  Oriz- 
zonte sono  le  pareti  della  camera  a 
destra,  e  gli  angoli  e  la  volta  del  Bat- 
toni;  del  Pannini  le  prospettive  della 
camera  a  sinistra,  gli  angoli  e  la  vol- 
ta del  Masucci, 

Uscendo  sulla  piazza  a  man  sini- 
stra è  il 
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Clemente  XII  fecelo  innalzare.  Ri- 
sulta di  due  piani,  mezzanini  interme- 
di, gran  loggia  in  alto.  Ha  tre  ingressi, 
e  ili  quello  di  mezzo  la  Ponteficia  po- 
testà e  la  Giustizia  sono  del  Valle:  la 
corte  è  quadrata,  comode  le  abitazio- 
ni; qui  è  il  tribunale  della  Consulta,  qui 
la  segretaria  de'Brevi,  qui  il  quartiere 
della  guardia  nobile.  Viene  appresso  il 


Scipione  card.  Borghese  diedegli 
principio:  passò  agli  Altemps,  indiai 
Bentivogliojindi  a'Mazzarini,  che  die- 
tro i  disegni  di  Carlo  Maderno  e  di 
Sergio  Venturi  lo  terminarono;  in  ul- 
timo appartenne  a'  Rospigliosi. 

Precede  un  recinto  che  forma  piaz- 
zale intorno  ad  uso  di  equitazione. 

Entrando  nel  casino  del  giardino 
pensile  ammirasi  nellavolta  della  gran 
sala  l'Aurora  di  Guido  Reni;  afiresco 
celebratissimo,  capolavoro  di  quell'in- 
signe artefice,  poiché  in  esso  v'è  com- 
posizione, disegno,  colorito.  Un  amo- 
rino simboleggiando  il  primo  albore 
porta  una  fiaccola  accesa  :  indi  in.  un 
bel  giovane  tra  nubi  è  figurata  l'Au- 
rora, che  scopresi  il  capo  da  un  velo 
e  gitta  fiori:  vien  dopo  Apollo  sopra  il 
carro  tirato  da  quattro  focosi  cavalli, 
ed  è  il  mattino:  sette  ninfe  che  dan- 
zano lo  circondano;  sono  le  ore.  Kcl 
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*  Prima  ma- 
niera. 

*  Bellissimo 
busto. 


*  In  mezza  fi- 
gura. 


N 
N 


PIANO 
STIPE  aiOKE 


fregio  dipinse  il  Tempesta  il  trionfo 
si  d'Amore  che  della  Fama. 

Nella  camera  dopo  vedesi  Adamo 
ed  Eva,  del  Vomenichino^i  Sansone 
che  fa  crollare  la  sala  del  convito,  di 
Lodovico  Capacci  i  v'è  anche  Scipio- 
ne AfFricano*.  Succede  in  altra  came- 
ra Eva  che  porge  il  pomo  ad  Ads^mo, 
di  Pa/ma:  la  Carità,  ael  CignarU:  An- 
dromada  liberata  da  Perseo,  di  Guido: 
gli  Apostoli,  di  Rubens'^',  il  trionfo  di 
David,  del  Domenichino;  la  Pietà,  di 
Annibale  Capacci':  Cristo  con  la  cro- 
ce, òìDardele  da  f^olteppa:  s. Girolamo, 
èHAlbepto  Dupoi  gli  amanti,  del  GioP' 
gione  ;  il  Spilli  vi  dipinse  amenissimi 
paesi.  Inoltre  v'  è  Diana  in  istatua,  sin- 
golare scultura;  e  un  cavallo  di  bronzo. 

Ppima  camepa — Quattro  paesi  del- 
l'Orizzonte:  quattro  battaglie  di  Léan- 
dpe  :  quattro  quadri  di  Manglapd  : 
Endimione,  AeìV Albano  ;  caduta  d'ac- 
qua di  Claudio  Lopenese, 

Seconda  camepa  —  Quattro  mari- 
ne e  altrettante  vedute  del  Manglapd: 
due  paesi  deìV Opizzonte  ;  la  fuga  in 
Egitto,  delsuUodato  Claudio. 

Tepza  camepa  —  Un  paese  del 
BpìIH:  la  Vergine,  deìV Albano:  Ecce 
HomOy  di  Valentin  :  un  bel  quadro  di 
Ghepapdo  delle  Notti:  Maria  e  Gesù, 
e  il  corso  della  vita  umana  del  Pus* 
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*  È  simboleg- 
giato nelle  sta- 
gioni che  dan- 
zano all'  armo- 
nia. 

*  Stimata. 

*  Ritratto. 

*  Ritratto. 

^Famosissimo 
quadro. 


M 


< 


^mo,  di  mirabile  composizione:  laFrut^ 
taiuola,  del  Guercino*-.  Maria  e  Gesù, 
di  Raffaello*;  paese  di  Claudio, 

Quarta  camera  —  La  Maddalena, 
del  Caravaggio  :  Martin  Lutero,  di 
Rubens*:  Calvino,  di  Tiziano*:  s.  Gi- 
rolamo, del  Quercino:  altro  dello  Spa* 
gnoleito',  la  Circoncisione,  di /tci^e/i^: 
Cristo  innanzi  a  Pilato,  del  Preti  det- 
to il  Calabrese:  Gioconda  nel  bagno, 
di  JJonardo  da  P^inci*:  Cristo  morto, 
di  Rubens:  due  ritratti,  di  Tiziano: 
s:  Giovanni  Evangelista  di  Lionardo 
da  Vinci  :  la  fucina  di  Vulcano,  dei 
Bassano:  Angelo,  di  Guido:  Presepe, 
di  Pietro  Perugino:  Lot,  di  Annibale 
Caracci  :  il  Battista  nel  deserto,  del 
Parmigianino  :  gli  amici  fedeli,  del 
Guercino, 

Nell'appartamento  terreno  ewi  cna 
gran  tazza  di  verde  antico,  un  cande- 
labro, statue,  colonne,  busti,  e  diciot- 
to freschi  estratti  da'  bagni  Costanti- 
niani; gli  ultimi  edificati  in  Roma  e 
su  cui  posa  il  palazzo.  In  altre  stanze 
vi  sono  vari  quadri,  cioè  la  s.  Cecilia, 
del  Do  me  niellino  y  non  che  i  bozzi  dei 
triangoli  della  cupola  di  s.  Andrea 
della  Valle;  in  altro  occuparono  il  loro 
pennello  Matteo  e  Paolo  fratelli5r///i, 
non  che  Giovanni  da  s.  Giovanni» 

Quasi  rimpetto  è  fa 
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CHJ£SA 

DI 
S.  SILVE- 
STRO 
Destra 
Altari. 
*  Opera  loda- 
ta. 


ALTAK 
MAGGIORE 


Sinistra 
Altari. 

Architetto 
Onorio 
Longhi. 

*  Statue. 


Monumenti 
singolari. 


Fu  posta  neirattual  forma  da  Gre- 
gorio XIII:  è  officiata  da'  pp.  della 
Missione  ;  è  a  croce  latina. 


I  Di  Ai^anzino  Nuoci,  •—  a  Di  Gia^ 
corno  Palma*,  —  3  Di  Giancinto  Gc" 
miniani;  i  freschi  sono  del  Nebbia,'-^ 
4  S.  Gaetano  e  s,  Andrea  Avellino^ 
del  Ricci. 

Volta,  di  Alberti  dal  Borgo.  —  Co- 
ro, di  Matteo  Zoccolino  z  i  laterali  so- 
no di  Betti  e  Baldi  ;  le  figure  di  AgeU 
Ho  tla  Sorrento, 

4  UAssuntay  di  Scipione  da  Gaeta^ 
opera  pregievole  in  lavagna:  i  trian- 
goli esprimono  David,  Giuditta,  Ester, 
Salomone,  sono  del  Domenichino  \  la 
Maddalena  e  l'EvaDgelista  Giovanni*, 
deìVAlgardi;  appartiene  a'Bandini.— 
3  II  Presepe f  del  f^enuti;^R  volta  e 
i  lati  sono  di  Raffaellino  da  Reg- 
gio. —  2  La  Vergine  con  santiy  del- 
V Albertelli  :  la  volta  è  del  Cesari  ; 
tutt'altro  di  Polidoro  e  Maturino  da 
Caravaggio.  —  i  Del  Crocifisso  ;  i 
freschi  sono  di  Ricci  da  Novara, 

Carlo  card.  Bentivoglio,  celebre  let- 
terato. 

[Prospero  Farinaccio,  famoso  giuris- 
consulto. 
Nel  vicolo  incontro  la  chiesa  è  la 
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ALDOBRAN- 
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Architetto 
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Architetto 

Melchiorre 

Cafà.         i 


In  origine  appartenne  a' Vitelli,  in- 
di a' Pam  fili  ,  poi  agli  Aldobrandini. 
Si  fan  vedere  de'  resti  che  si  giudica- 
no de'  bagni  di  Agrippina,  ma  forse 
sono  i  confini  dell'antico  quinto  quai'- 
tiere,  in  cui  i  bagni  esistevano. 

Nel  palazzo  eraviuna  collezione  as- 
sai pregievole  di  quadri  d'antica  scuo- 
la :  alcuni  de'  moderni  vi  sono  anco- 
ra ;  vi  furono  le  nozze  Aldobrandini^ 
che  stanno  in  Vaticano.  Ne' viali  e  nei 
boschetti  vi  sono  statue  e  bassorilievi: 
le  iscrizioni  reputansi  di  gran  pregio  ; 
tutto  fu  descritto  da  F.  A.  Visconti. 

Ritornando  sulla  retta  via  e  andan- 
d'oltre  per  un  molle  declivio  incon- 
trasi a  destra  la 


Porzia  Massimi  l'edificò  (i563);  di- 
venuta vedova  vi  si  rinchiuse  (i575). 

La  facciata  è  di  travertino,  e  nell'in- 
terno vi  sono  marmi  e  dorature. 

I  Altare  —  La  Maddalena  ,  del  Li" 
ti  —  2  Alcuni  santi ,  del  Garzi  — 
3Ils.  Domenico,  àe\Puccini\  i  freschi 
del  Vasconio, 

Quattro  colonne  di  marmo  bianco  e 
nero  l'adornano  :  la  santa  fu  scalpita 
dal  Caf ài  VEéiemo  in  alto  è  del /{&5a: 
i  lati  del  Garzi  \  la  volta  del  Netti. 

3  Altare  —  Maria  del  Rosario,  del 
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Passeri  :  la  volta  dello  Speranza-^  il 
sottarco  del  Ruggieri — a  Gli  Angioli 
custodi,  di  Fabio  della  Corgna.  — 
I  II  5.  Niccolò,  di  Pietro  Neltt* 

NB, 

Nell'atrio  del  monistero  elevasi  una 
gigantesca  torre  d'ottimo  cemento  : 
vien  detta  delle  Milizie^  perchè  sup- 
ponesi  costrutta  da  Augusto  o  da  Tra- 
iano, per  quei  che  custodivano  i  vici- 
ni Fori  :  da  altri  dicesi  che  da  quella 
sommità  citarezzando  Nerone,  stesse 
Quella  sta-  spettatore  dell'incendio  di  Roma*;  ev- 
va  sugli  orti  di  Ivi  ancora  chi  la  crede  eretta  da  Bo- 


Mecenate;  cosi 
Svetonio. 


i3i 
CHIESA 
DE' 
SS.  DOMENI- 
CO E  SISTO 
Architetto 
Vincenzo 
della  Greca. 


nifacio  Vili  (i3oo).  Fu  essa  edificata 
in  occasione  delie  guerre  civili,  ed  in- 
testine discordie  da  Pandolfo  della  Su- 
burra senatore,  a'  tempi  d'Innocen- 
zo III  (1210);  vi  si  potrebbe  stabilire 
un  ottimo  osservatorio  astronomico. 
Incontro  è  la 


Ricorda  l'epoca  di  s.  Pio  V:  il  chio- 
stro fu  da  Urbano  Vili  dilatato  (16  II); 
è  il  più  vasto,  il  più  bello  di  Roma. 

Magnifico  è  il  prospetto  ;  ha  nicchie, 
statue,  doppia  scala. 

Magnifico  è  l'interno  ;  ha  marmi,  do- 
rature ,  pitture.  Tutto  è  d'  ordine  si 
Corintio^  che  Composito, 
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*  Imitò  quel- 
lo di  Tiziano 
eh'  è  in  Vene- 
zia. 

AITAR 
MAGGIORE 


l3!2 

CHIESA 

DI 

S.  BERNAR. 

DINO 

£ 

S.  AGATA 

DE'  GOTI 

Architetto 

Francesco 

Ferrari. 


Cappella  i.  La  statua  è  del  Raggi; 
Bernini  V  architettò.  —  2  S.  Pietro 
martire  d'im  pittore  Senese^;  tult' al- 
tro è  suo.  —  3  Di  Domenico  Mola» 

Vi  si  venera  una  immagine  di  Ma- 
ria. La  tribuua  è  del  Canuti^  cosi  la 
volta  ;  i  lati  del  Baldini  e  Gentili. 

Cappella  3.  Crocifìsso,  del  Lanfran- 
co,— a  De\Vj4Uegrini.  —  i  Maria  del 
Rosario,  del  Romanelli. 

Scendendo  a  destra  incontrasi  la 


Riconosce  l'origine  da  donna  Grego^ 
ria  Santacroce;  fu  consecrata  nel  i6!25. 
Gagliardi  dipinse  la  cupola  :  Baglioni 
la  s.  Agata,  la  s.  Chiara,  5.  Antonio  ; 
de  Vecchi   e  M aioli  altre  cose. 

L'  altra  Flavio  Recimere  condot- 
tier«  de'  Goti  l'eresse  (479);  fu  detta 
in  Suburra.  Gregorio  magno  essendo 
stata  profanala  dal  culto  Ariano  di 
nuovo  la  consacrò  (593).  I  Barberini 
ad  istanza  de'  monici  di  Monte  Verde 
la  ristorarono  (i593).  L'interno  è  di^ 
viso  da  16  colonne  di  granito.  Le  sto* 
rie  della  nave  media,  e  quelle  della 
tribuna  sono  àe\  Verrini  ;  di  Alessan- 
dro Francesi  è  il  deposito  del  card» 
Bichi. 

NB. 

Da  questa  si  scende  nella  vallea  la 
più  rotta  a  ortaglia:  separa  il  Quirinale 


di  particolare  attenzione 
ed 


ripianta  die' 
foine  al  tedi' 
idi  Giove  Vi- 


dal    Viminale;    appelUvasi    valle    di 

Quirìiii  a  motivo  del  tempio  dedicata 

a   Romolo  ,  sollo  lai  nome.  Fu  detto 

inalzato  da  Proculo  Giulio:  occnpa- 

I  il  pendio  del  monte*,  era  rivolto 


In  questa  valle  è  la 

Innocen^n  I,  l'innalzò  {\\6):  AéAì- 
colla  a  Si.  Gervaslue  Protas io  figliuoli 
di  Vitale:  Sisto  IV  la  ristori  {,l^-]S]; 
miuacciando  cadere  fu  sotto  Clemen- 
te Vili  risarcita  da  Isabella  della  Ro- 
vere (iSgS).  Wella  porta  vi  sono  iota- 
aliati  de'bassorilievi  ;  i  frontespizi  de- 
gli altari  vengou  sostenuti  da  colonne 
bigie  e  di  grani^;  le  pitture  spettano 
al  Fiammeri,  Commodi,  Ciampeili. 
JVB. 

Incontro  ve ggon si  considerabili 

a  sostriiziono,  die  reggevano  iJ 


il 

;ltetttrionaIc  del  monte  Vimì- 
trasse  il  nome  da  vimine  o  sali- 
xtix  capraea' ;  cosi  Giovenale. 
iso  colle  6G00  antichi  piedi  di 
iferenza:  la  sua  llgura  somiglia 
a  lingua  :  sta  fra  U  Quiiinalc  e 
l'Esquilino:  due  anguste  valli  lo  fìan- 
'  ^SS'ano-  sporge  verso  il  centro  del- 
la città  bassa.  La  moderna  Suburra, 
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CHIESA 

DI 
S.  LORENZO 

IN 
PANEPERNA 
*  Una  iscrizio- 
ne di  Perpen- 
na,  fa  suppor- 
re eh'  ivi  abi- 
tasse quella  fa- 
miglia. 


la  via  Urbana,  la  valle  di  Quirino,  il 
tempio  di  s.  Vitale  ne  circonscrivono 
i  limiti. 

Sul  culmine  esiste  la 


i35 
CHIESA 

DI 
S.  PAOLO 

PRIMO 
EREMITA 


Non  conoscesi  la  vera  provenienza 
del  nome  :  credesi  derivar  da  Perpen- 
na  Quadraziano  ristauratore  de*  ba- 
gni  Costantiniani*;  altri  da  una  statua 
rinvenuta  del  dio  Pane.  Qui  furono  le 
terme  di  Olimpiade  :  qui  il  tempio  a 
Silvano;  qui  su  d'un  graticcio  di  ferro 
arse  il  corpo  dell'arcidiacono  Lorenzo. 

La  sua  prima  origine  è  quanto  il  no- 
me oscura.  Bonifacio  VIII  la  riedificò 
(i3oo);  Guglielmo  card.  Sirle to  la  ri- 
storò (iS^S). 

Una  doppia  scala  guida  al  tempio. 
Il  prospetto  del  grande  altare  è  di 
Pasquale  Cali  :  la  s.  Brigida  e  lo  spo- 
sanzio  di  Maria,  del  Cesari  ;  altre  co- 
se fé'  il  Romano  y  Bigatti  ,  Mberti; 
poco  rilevano.  Interessarne  è  la  vedu- 
ta, perchè  non  interrotta  dalla  catena 
de'  colli  Quirinale,  Viminale,  Esqui- 
lino,  la  quale  progredisce  finn  alla  ba- 
silica Liberiana.  Debbo  indicare  la 

Incerta  è  l'epoca  di  sua  fondazione; 
nel  1765  ebbe  restauro.  Bizzarro  è 
l'avancorpo  sostenuto  da  colonne  :  in 
alto  un  albero  di  palma  J^a  di  lato 
due  leoni  ;  alludano  alla  vita  del  santo. 
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i36 
CHIESA 
DI 
S.  DIONIGI 
Di  elegante  ar- 
chitettura. 


PIAZZA 

DELLE 

QUATTRO 

FONTANE 


L'interno  è  ornato  di  colonne  e  pi- 
lastri: Paolo  in  istatua  sta  dentro  una 
caverna  e  par  voglia  nascondersi  allo 
spettatore;  la  composizione  è  buona. 

Stefano  re  ungarico  è  del  Condoli'^ 
l'Angelo  custode  del  Borgognone, 

Scendendo  la  falda  del  Viminale  e 
salendo  il  Quirinale ,  trovasi  la 


Fu  intitolata  da  alcuni  religiosi  fran- 
cesi trinitari  del  riscatto  alPareopagi- 
ta  s.  Dionigi:  rimonta  al  16 ig;  nel 
18 15  ebbe  ristauro. 

La  facciata  è  del  Macci:  l'aitar 
grande  ha  un  quadro  della  Concezio- 
ne del  Cesi,  e  suoi  sono  i  lati:  la  cap- 
pella a  destra  ne  ha  uno  del  Dasì  :  i 
Fondatori  dell'ordine  sono  di  David  : 
i  ss.  Luigi  e  Dionisio  di  Le  Brun  ; 
VEcce  Homo  à^Luca  Giordano, 

Ivi  le  apostoline  di  s.  Basilio  danno 
educazione  alle  donne  Romane* 

Per  la  via  Felice  giungesi  alla 


È  questo  il  più  maestoso  quadrivio 
di  Roma:  da  quel  punto  amenissimo 
si  veggono  tre  obelischi:  nel  Iato  orien- 
tale doveast  innalzare  ilquarto;  era  que- 
sta la  bella  idea  di  Pio  lY ;magnifiea  pro- 
spettiva! Quattro  fonti  stanno  ai  iati; 
le  figure  esprimono  fiumi  giacenti.  Tre 
furono  architettata  à^  Domenico  Fon- 

i5 
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i38 
CHIESA 

DI 
S.  CARLO 
Architetto 
Borrominì. 

*Suo  è  il  qua- 
dro deir  aitar 
grande. 

I  riformati  spagnuoli  e' Francesco 
card.  Barberini  contribuirono  all'in- 
nalzamento del  tempio  (i64o);  in  ge- 
nerale è  biasimato.  La  circonferenza 
del  convento  e  della  chiesa  è  simile  t 
uno  de'  piloni  che  reggono  la  cupola 
Vaticana.  Da  taluni  tale  industria  è 
lodata,  da  altri  riguardasi  siccome  un 
delirio  ;  questo  si  manifesta  anche  più 
nella  facciata. 

L'interno  è  ovale  :  ben  26  colonne 
lo  sostengono;  ha  la  sua  cupola.  Il  Cro- 
cefisso con  santi  è  del  Milanese:  l'An- 
nunziata, dei  Mignard^i  la  Vergine , 
del  Romanelli, 

L^trio  del  convento  è  decorato  da 
doppio  portico  sostenuto  da  ^4  colonne; 
nella  libreria  v'  è  un  quadro  di  Orazio 
Borgiani, 

NB. 

Nella  picciola  contigua  chiesa  dei 
ss.  Gioacchino  e  Anna  vi  sono  pittu- 
re del  Barocci  e  del  Kicinelli  :  è  es- 
sa dr  gentil  forma  ;  succede  la 

•     < 

I  3  A 

CHIESA 

DI 

S.  ANDREA 

Camillo  Pamfili  nipote   a  Innocen- 
zo X  l'edificò;  all'apostolo  Andrea  l'in- 
tilolò.  Non  molto  connette  colla  fac- 
ciata il  porticbetto  semicircolare  eoa 
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SAGBE8TIA 


CBKOBIO 


colonne  ioniche;  sembra  toglierle  una 
certa  tal  quale  simmetria. 
.  L'interno  è  ellittico,  svelto,  elegan- 
te :  quattro  colonne  corintie  e  pilastri 
l'adornano:  ha  mamii  lucentissimi  ; 
stucchi  dorati  la  volta. 

S.  Francesco  Saverio  =  del  BaciC" 
ciò  :  suoi  sono  i  lati  ;  la  volta  4^  •^<~ 
lippo  Bracci, 

Di  Giacinto  Brandi:  suoi  sono  i  lati; 
la  volta  del  suddetto  Bracci. 

Martirio  di  s.  Andrea  =  di  Gugliel' 
mo  Cortese f  detto  il  Borgognone. 

S.  Stanislao  KostkB:=del  Maratta'* : 
i  lati  spettano  al  Mazzanti:  la  volta 
alVOdazi;  preziosissimi  marmi  l'ad- 
dobbano. Di  sotto  in  marmorea  urna 
sta  il  corpo  del  santo. 

Del  suddetto  Mazzanti  da  Orvieto: 
i  lati  di  David;  la  volta  del  Chiari» 

Di  Carlo  IV  Emanuelle  re  sardo  ; 
abdicò  nel  i8o5:  abbracciò  il  gesuiti- 
co istituto  con  voti  semplici  nel  181 5: 
mori  nel  18 19.  Festa  scultore  di  Pie- 
monte disegnò  e  sculpl  il  monumento. 

Ha  superbi  ornati  :  il  quadro  del- 
l'altare è  del  p.  Andrea  Pozzi  :  la 
volta  di  Giovanni  de  Bordet, 

Ewi  la  stanza  abitata  dal  Kostka; 
Chiari  la  dipinse.  Ivi  vedesl  il  santo 
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fi 


*  Finissimo  la- 
voro di  Pietro 
le  Gros,ma  che 
sente  alquanto 
di  manierato* 


i4o 
PALAZZO 

ALBANI 
Architetto 
Domenico 

Fontana, 


giovanetto  giacente,  e  siccome  in  atto 
di  morire*.  V  è  grande  illusione,  poi- 
ché il  volto  e  le  mani  sono  di  marmo 
hianco,  Tahito  dì  marmo  nero,  «guan- 
ciale e  materassa  di  marmo  giallo,  la 
quel  lavoro  e  si  imitata  la  verità,  che 
all'entrare  semhra  vedere  un  moribon- 
do. Un  quadro  di  Tommaso  Minardi 
esprimeMaria  con  santi,  angeli,  che  l'a- 
nima attendono  e  ricevon  di  Stanislao. 

Yien  dopo  la  chiesetta  di  s.  Chiara 
delle  monache  cappuccine,  alle  quali 
die'  l'area  Giovanna  d'Aragona  (iSyS); 
vi  sono  pitture  del  Roncalli^  Venusti^ 
Iacopino  del  Conte, — Indi  succede  la 
diiesolina  intitolata  a  s.  Maria  Mad- 
dalena, e  tal  monistero  deesi  a  Mad- 
dalena Orsini  dama  romana  (i58i):  il 
disegno  è  del  Burioni ,  le  pitture  del 
Garzi;  qui  stanno  le  adoratrici  perpe» 
tue  del  Sacramento,  —  Gonvien  ri- 
trocedere  e  sull'opposto  lato  di  s.  Car- 
lo, nel  suddetto  quadrivio,  osservare  il 


Fu  de'Massimi,  de'Nerli,  de'Mattei; 
gli  Albani  mercè  il  disegno  àeVioSpec» 
chi  l'aumentarono.  Di  tanto  che  in  esso 
eravi  esiste  Apollo  e  Dafne  del  Passi- 
no: Ercole  che  uccide  i  serpenti  diJn" 
nibale  Caracci;  alcuni  paeselli  di  C/au- 
dio,  y  èuna  biblioteca  con  codici  gre- 
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Mochi, 


ci,  latini.. ..un  di  contava  aSooo  volu- 
mi,  ma  fatalmente  sofferse  la  nemica 
rapacità  j  vi  stanno  disegni  rarissimi. 

Viene  dopo  s.  Teresa  e  deesi  a  Ca- 
terina Cesi  de'  duchi  d'Acquasparta: 
il  disegno  è  del  Braccioli:  le  pitture 
del  Serenari  e  Peroni.  — '  Urbano  VII! 
fondò  il  monistero  delle  Barberina 
{1639):  Francesco  card.  Barberini  e- 
resse  la  chiesa  (1670),  Pighetti  Tar- 
chitettò,  Brandi  fé'  i  quadri.  —  S.  Ca- 
ie sulla  stessa  mano  riedificoila  Urba- 
no Vili,  co'  disegni  di  Paparelli  e 
Vincenzo  della  Greca  :  vi  son  quadri 
dello  Speranza^  Camassei^  Baiassi, 

Sulla  stessa  mano  è  la 
— ■^— ^— —       .»-^—  Il  II  1»^— — ■.^—^i^— — ^1^— — — » 

Caterina  Sforza  contessa  di  s.  Fiora 
ridusse  a  chiesa  il  corpo  esterno  occi- 
dentale delle  terme  Diocleziane,  ch'era 
di  esse  il  Tepidario  o  Calidario^  o  lo 
Sferisterio,  e  dedicolla  al  mellifluo  di 
Chiaravalle,  Bernardo  santo  {i508). 

La  chiesa  è  rotonda,  e  la  volta  ri- 
masta intiera  le  serve  di  cupola  pro- 
porzionata: i  quadri  fiancheggiati  da 
colonne  di  verde  antico  uno  è  dell'  Oda-" 
ZI, l'altro  del  Bonatti:  vi  sono  otto  sta- 
tue in  istucco  y  V  altra  in  apposita  cap- 
pella di  s.  Francesco,  è  del  Fancel- 
liy  cosi  le  altre  sculture. 
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INTEUlfO 


ALTAR 
MAG&IORE 


CAPPELLA 
DI  S.  liORENZa 


Nell'orto  vi  sono  i  resti  d'un  teatro 
circolare  ;  ivi  vedevansi  i  giuochi  atle- 
tici» che  si  facevano  nelle  terme. 

Incontro  è  la 


Mortoneli777. 
Morto  neh  789. 


Rimonta  alPera  di  s.  Gaio  (rigo);  Leo* 
ne  III  (800],  e  Sisto  lY  la  ristorarono 
(1475).  È  il  preciso  luogo  abitato  dal- 
la santa  nipote  a  papa  Gaio  che  1*  io- 
nalzò  :  al  card.  Rusticucci  va  del»- 
trice  della  facciata*;  ha  difetti. 

I  freschi  esprìmenti  le  gesta  di  Su- 
sanna sono  del  Croce:  i  panneggi  dei- 
Io  ZoccoUno;gli  stucchi  del  VaUoldo. 

II  quadro  è  di  Tommaso  Laureti  \ 
la  tribuna  del  Nebbia  \  ì  lati  del  No- 
gari  e  del  Croce.  Scendesi  per  dop- 
pia scala  alla  confessione  ;  vi  stanno  le 
ceneri  di  s.  Felicita  e  de'  figli  suoi. 

Gamilla  Peretti  sorella  a  Sisto  V 
la  eresse  :  vi  sono  marmi  e  dorature  : 
il  quadro  è  di  Cesare  Nebbia^  i  lati  di 
Giambattista  Posso;  sotto  stanno i cor- 
pi di  Genesio  ed  Eleuterio. 

MONUMENTI 

Filippo  Valle,  scultore. 
Francesco  Preziado,  pittoi*e. 

NE. 

Nel  monistero  è  un  coro  di  no«  '**" 
tagliato,  il  più  bello  che  si  conosca)  e 


QUARTA 


343 


o 

o 

•-3 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


a 

m 

M 


H 

< 


143 

FONTANA 

DELL' 

ACQUA 

FELICE 

Architetto 
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144  ^ 
CHIESA 
DELLA 
VITTORIA 


nel  giardino  una  cisterna,  l'architrave 
e  pilastri  della  quale  è  del  Buonarroti. 
Sul  piazzale  è  la 

È  una  delle  quattro  più  belle  di  Ro- 
ma, di  travertino  con  colonne  e  nic- 
chie. In  quella  di  mezzo  è  Mosè,  gi- 
gantesca figura,  che  con  la  verga  per- 
cuote il  monte  ,  mediocre,  lavoro  di 
Prospero  da  Brescia  :  a'  lati  vi  sono 
de'  bassorilievi,  e  in  uno  è  Aronne  che 
guida  il  popolo  ebreo  a  dissetarsi;  è  di 
Giambattista  della  Porta,  Nell'altro 
Gedeone,  che  lo  conduce  al  tragitto 
del   fiume  ;    è   di    Flaminio   fiacca  : 
un  attico  altissimo  è  sopra.  L'  abbon- 
dante acqua  scaturisce  da  tre  meati , 
e  cade  in  altrettante  conche  di  marmo: 
quattro  leoni  ai  lati  gettano  acqua; 
sono  di  marmo.  Tutto  è  magnifica  ope- 
ra di  Sisto  V:  l'acqua  è  detta  Felice^ 
Serchè  Felice  chiamavasi  Sisto  prima 
'  esser  papa.  Diceasi  Alessandrina^ 
avendola  Alessandro  Severo  condotta 
alle  sue  terme  presso  il  Panteon;  cosi 
l'iscrizione  (pag.  QjS). 

Di  lato  al  fonte,  e  sul  lato  sinistro 
della  via  di  porta  Pia  è  la 


Sotto  Paolo  V  non  era  che  una  chie- 
solina  intitolata  aSk  Paolo  (i6o5).  Per 
una  divota  immagine  di  Maria  venuta 
di  Germania,  dopo  il  felicissimo  esito 
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d'Austria  contro  gli  eretici,  fu  detta  del- 
la Vittoria  (1621).  Arse  tutta  nel  dì  39 
giugno  del  i855,  e  con  essa  arsero  sven- 
turatamente e  il  tabernacolo  di  legno 
intagliato,  i  ricchi  ornati,  e  quanto  de- 
corava il  grande  altare ,  che  attende 
e  vuole  una  onorevole  ristaurazione. 

Scipione  card.  Borghese  fé'  la  fac- 
ciata; e  ciò  in  compenso  della  famosa 
statua  del  giacente  Ermajrodito*,  di 
cui  tanto  per  la  singolare  bellezza  si 
è  scritto  ,  datogli  da'  Carmelitani^  e 
rinvenuto  in  quegli  orti. 

Ha  nobili  marmi,  stucchi  dorati, 
metalli:  i  pilastri  sono  d'un  bellbsimo 
diaspro  di  Sicilia:  il  pavimento  intar- 
siato di  marmi  fu  allogato  a  Carlo  de 
Dominicis  dal  porporato  Tanara  :  le 
bandiere  appese  in  alto  tolsersi  a'  Tur' 
cÀt  nella  battaglia  di  Lepanto  (zSji)* 

La  Vergine  e  s,Francesco=àì  Do- 
menico  Zampieri*^  detto  iìDomenicki' 
no;  dipinse  anche  i  lati. 

U Assunta  =  di  Pompeo  FerruC' 
ci\  mezzorilievo. 

In  mezzo  a  4  colonne  di  verde  an- 
tico sta  s,  Giuseppe i  dorme;  VAngio^ 
lo  che  vedesi  gli  va  in  sogno.  È  lavo- 
ro dì  Domenico  Guidi  :  il  fresco  della 
volta  è  àxBonaventura  Lamberti;  i  bas- 
sorilievi ai  lati  di  Stefano  Monnol. 
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In  mezzo  è  l'aitar  grande ,  arso  tut- 
to, siccome  non  ha  guari  indicai. 

In  mezzo  a  4  colonne  di  marmo  af- 
fricano  sta  s.  Teresa:  è  tutta  assorta  di 
amore  Divino;  un  Angiolo  con  freccia 
par  che  voglia  trafiggerle  il  cuore.  E 
da  tutti  reputata  l'opera  più  bella  del 
Bernini,  La  gloria  è  àeXVAbbatinii  vi 
sono  i  depositi  della  famiglia  Cornarom 

La  Trinità  =  del  Quercino  :  i  Iati 
di  Guido  :  i  freschi  del  Grimaldi  ;  è 
ricca  di  scelti  marmi. 

S,  Giovanni  della  Croce=adiNiccolò 
Lorenese. 

NB. 

Ne'  dintorni  credesi  l'antico  Campo 
scellerato^  ove  le  y estali  vinte  dalla 
irresistibil  forza  d' amore  eran  sepol- 
te vive  dal  pontefice  Massimo,  con  po- 
co pane,  un  lume,  un  letto.  Dionisio 
e  Verri  descrissero  la  crudele  cere- 
monia,  e  molto  contribuirono  a  ren- 
dere per  sempre  detestabile  un  ceme- 
terio cotanto  infelice:  altri  lo  assegna- 
no di  qua  dell' Aggere  di  Servio  verso 
la  piazza  Barberini  ;  altri  di  là  della 
porta  Collina  o  Salara.  £  volendo  al- 
cun poco  spaziare  con  l'  immagina- 
zione ,  figuriamoci  il  Ninfeo  di  Dio- 
cleziano nella  descritta  chiesa  della 
Vittoria,  e  11  Palazzo  si  di  esso  che  di 
Sabino  in  quella  di  S.Susanna,  e  negli 
orti  Barberini. 
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TERME 
DI 
DIOCLEZIA- 
NO 

lunghezza. 
piedi  1069. 

LARGHEZZA 

piedi  1069. 
Circonf.  4276; 
cosiDergodets. 


*  Dicesi  che  a 
40,000  cristia- 
ni costassero 
sette  anni  d'in- 
defessa fatica. 


Cosi  dette  perchè  costrutte  dagli  im- 
peratori Diocleziano  e  Massimiano:  fu- 
rono dedicate  da  Galerio  e  Costanzo 
associati  all'impero  (5o3):  poteano  con- 
tenere circa  3200  persone;  coslOlim- 
piodoro.  Esse  eran  di  figura  quadrata, 
e  avean  per  confine  s.  Bernardo  :  la 
villa  Massimo  fin  dove  principia  la  via 
Strozzi:  di  là  alla  via  del  Maccao,  per 
quella  all'altra  di  porta  Pia  ;  per  tor- 
nare di  nuovo  sulla  piazza  di  Termini. 
Nel  fine  di  ciascun  angolo  del  lato  oc- 
cidentale aveano  un  ediiizio  rotondo: 
uno  è  presso  il   cancello   della  villa 
Massimo  ridotto  a  granaio:  l'altro  è 
quello  descritto  (  pag.  34 1  ).  Fra  que- 
sti due  edifizi  vi  correva  un  portico 
semicircolare  con  gradini ,  nei  quale 
godeasi  probabilmente  la  lotta  che  fa- 
ceasi  nella  piazza  interna  :  negli  ajtri 
tre  lati  erano  essedre  o  porticati  cur- 
vi o  retti  destinati  al  passeggio.  Conte- 
nevano nobilissime  sale,  numerosi  no- 
tatori,  locali  destinati  all'  armeggiare, 
all'equitazione,  allajnusica,  e  pur  anco 
i  boschetti  ed  allre  cose  di^aggior  las- 
so e  piacere*.  Vi  fu  trasportata  da  Probo 
la  celebre  biblioteca  Ulpia,  ch'era  ne- 
gli edilizi  Traiani  (  pag.  3i3  );  cosi  Vo- 
pisco.   Nella  sala   centrale  che  chia- 
mavasi  Pinacoteca  vi  si  ammiravano 
le  opere  più  rai'e  di  pittura  q  di  scul- 
tura ;  detta  da  Yitruvio  Schoìa  labrh 
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*Le  basi  mar- 
moree che  si 
vedono  sono  at- 
taccate alle  co- 
lonne. 


VESTIBOLO 

*  In  grandezza 
simile  a  quello 
di  5.  Bernardo. 


ossia  sala  del  bagno.  Tutto  il  pavi- 
mento restò  sepolto  sotto  gli  scarichi 
delle  rovine  d'una  parte  del  piano  su- 
periore. Sebastiano  VOjra  le  disegnò; 
Girolamo  Coke  le  incbe  (i558). 
La  Pinacoteca  è  oggi  la 

Pio  IV  aderendo  allo  zelo  d'un  sa- 
cerdote siciliano  Antonio  del  Duca^ 
che  volea  ridotta  ad  uso  sacro  la  prin- 
cipal  sala  delle  terme,  ne  incaricò  l'ar- 
chitetto fiorentino.  Accintosi  all'opera 
la  chiesa  risultò  a  croce  greca:  è  la 
più  maestosa  e  proporzionata  di  Roma; 
fu  consacrata  nel  i56i. 

Michelaugelo  a  fin  di  preservarla 
dall'umidità  alzò  un  nuovo  pavimen- 
to, restando  sepolte  le  basi  e  una  par- 
te delle  otto  colonne  di  granito*. Van- 
vitelli  ridusse  il  tutto  allo  stato  attua- 
le (1749))  ed  oltre  non  pochi  cambia- 
menti, per  rendere  corrispondente  il 
nuovo  all'antico  ingresso ,  vi  collocò 
altre  otto  colonne  d'opera  muraria  ver- 
niciate a  granito;  molto  somigliano  al- 
le vere. 

È  rotondo**;  vi  sono  due  cappelle  e 
quattro  depositi.  Due  appartegono  ai 
card.  Alciato  e  Parisio:  nel  primo  è 
questa  la  concettosa  epigrafe  :  Virtuti 
vixìt — Memoria  vivit — Gloria  vii^et; 
nel  secondo  vi  sono  questi  celebri  ver- 
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*Fe 'da  se  Stes- 
so il  disegno. 

iitterno 

Gir  con. pai.  23. 
Altezza  .  .  6a. 


Destra. 


*FaUi  pe*mu- 
saiciaella  cap- 
pella il  battesi- 
mo inVaticano* 

*  Suo  capola- 
voro ;  il  paese 
è  del  Brilli. 


1736. 


si:  Corpus  humo  tegitur — Famaper 
ora  uolat — Spiritus  astra  tenet;  gli 
altri  depositi  innalzaronsi  a'  pittori 
Carlo  Maratta* y  e  Salvator  Rosa, 

Entrando  nelP  antica  Pinacoteca , 
sorprende!  Otto  colonne  di  granito 
sic  ni  te  o  bigio  la  fiancheggiano*  ;  tut- 
te stanno  nell'antico  loro  posto.  Qua- 
dri originali  della  basilica  Vaticana  là 
messi  in  musaico  vi  furono  trasportati 
Iper  adornare  il  vastissimo  tempio: 
t'idea  fu  del  quartodecimo  Benedetto; 
è  una  vera  Pinacoteca. 

1  Crocifissione  di  s.  Pietro,  di  Nic- 
colò Ricciolini,  —  2  La  caduta  di  Si- 
mon mago,  di  Francesco  Vanm,  — 
Succede  la  cappella  eretta  da  Bene- 
detto Xiy,  e  il  b.  Niccolò  Albergati  è 
di  Ercole  Oraziani  i  i  lati  di  Fran" 
Cesco  Trevisani* 'y  la  volta  di  Antonio 
Bicchierari,  —  3  Miracolo  di  s.  Pietro 
alla  porta  speciosa,  di  i^ra/ic^^co ^on- 
ci/li.— 4S*^^^^C65<^o  ®  9\lT\  santi  di 
Girolamo  Muziano*,  Entrando  nella 
navata  v'è  tosto  una  cappella  del  tutto 
ornata  dal  pennello  del  Baglioni,  -* 
5  La  Presentazione  al  tempio,  àtìBo- 
manelli.  — -  6  S.  Sebastiano,  del  Do^ 
menichinOy  fresco  celebratissimo  ese- 
guito nel  1629,  essendo  sul  muro  fu  se- 
gato e  trasportato  con  mirabil  arte  dal- 
lo ZabagUa  ;  a  suo  tempo  lo  loderò. 
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▲LTAB 
MAGGIORE 


Sinistra. 
*È  in  lavagna. 


LUNGHEZ.del- 

la  nave  p.  4^6. 

ALTEZZA     124* 


N 

< 


LUNGHEZZA 

palmi  2o5. 


Ottimo  lavoro. 
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Nel  mezzo  è  un'antichissima  imma- 
gine della  Vergine  e  Madre  con  sette 
Angioli  e  da  ciò  prese  il  titolo  la  chiesa: 
la  volta  è  del  Daniel  ;  le  sculture  del 
LudovisL  I  modestissimi  depositi  di 
Pio  IV  e  del  nipote  card.  Serbelloni 
sono  del  Buonarroti;  semplice  disegno. 

y  II  battesimo  di  Gesù,  di  Carlo 
Maratta.  —  8  I  ss.  Pietro  e  Andrea 
con  Anania  e  Sailira,  del  Roncalli** — 
9  La  Concezione  di  Maria  con  santi, 
del  Bianchi.  —  io  S.  Pietro  che. risa- 
na Tabita,  del  Costanzi.  Succede  la 
cappella  di  s.  Brunone,  ed  il  quadro  è 
dell'  Odazi:  i  lati  del  Trevisani;  la 
volta  del -Procaccmi. — 11  Simon  ma- 
go, del  Battoni.  —  12  S.  Basilio  cele- 
brante, del Sublejrras;  le  lunette  sopra 
il  cornicione  sono  del  Ricciolini. 

Il  pavimento  è  tutto  marmoreo  e 
deesi  a  Gregorio  XIII:  il  dotto  prela- 
to Francesco  Bianchini  vi  segnò  la 
meridiana,  ed  ebbe  a  collaboratore  il 
Maraldi;  così  piacque  a  Clemente  XI. 
I  segni  dello  zodiaco  sono  espressi 
con  pietre  4.i  diversi  colori  (1701). 

Nell'uscirc  due  cose  sono  4^  osser- 
varsi: la  prima  il  quadro  di  Miìziano  , 
che  esprime  Christo  che  dà  le  chiavi 
a  s.  Pietro  ;  la  seconda  la  statua  di 
s.  Brunone  di  grandi  e  belle  propor- 
zioni, lavoro  deìì^Haudan, 
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CHIOSTRO 

Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti, 


CàSTRO 
PRETORIO 

*  A'  tempi  di 
Tiberio. 


Ha  un  portico  quadrato  sostenuto 
da  cento  colonne:  sopra  lunghissimi 
corridori:  nel  mezzo  un  fonte  con  al- 
tissimi cipressi j  è  pittoresco. 

NB. 

Sulla  piazza  detta  di  Termini  è  la 
villa  Massimi  :  ne  fu  autore  Felice  Pe- 
retti,  indi  papa.  Fontana  architettò 
il  palazzo  di  centro,  non  che  gli  altri 
fabbricati  ;  ora  più  che  villa  è  un  po- 
dere.— Succede  la  villa  Strozzi ,  che 
dà  nome  alla  strada  :  il  casino  è  di  Già- 
coifio  del  Duca  fabbricato  pe'  Frangi- 
pani :  in  esso  dimorò  gran  tempo  Vit- 
torio Alfieri  tragico  sommo;  ora  è  de- 
gli Albani.  —  Dietro  le  terme  vee- 
gonsi  alcune  vestigia  dell' ^^^ere  di 
Servio  Tullio,  che  dalPantica  porla 
Collina  estende  vasi  all'arco  di  Gallie- 
no; qua  e  là  vi  sono  visibili  tracce. 
Servio  scavò  una  fossa  loo  piedi  lar- 
ga, 3o  profonda,  mandando  verso  la 
città  la  terra  smossa  :  avanti  a  questa 
fabbricò  le  mura  di  massi  quadrilun- 
ghi di  pietra  indigena;  cosi  Dionisio 
d'Alicfnasso. 

Tal  nome  avea  il  campo  edificato  da 
Sciano*:  vi  alloggiavano  i  soldati  Pre- 
toriani, que',  che  davano  agi* impera- 
tori, dettando  loro  ]a  legge,  il  trono  o 
la  morte.  Costantino  percliè  essi  si  at- 
tennero al  partito  di  Massenzio }  lo 
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M 


^Onorio  si  ser- 
vi di  tre  lati  per 
le  mura  della 
città. 


H 


smantellò^.  Avea  quattro  porte  la  Pre- 
toria, la  Decumana  e  quelle  de' Prin- 
cipi: i  resti  del  casermaggio  apparisco- 
no nel  vignato  del  Maccaoi  del  recin- 
to fuori  la  porta  Pia  ;  dà  esso  una  giu- 
sta idea  de'  campi  romani. 

Qui  esistono  i  vastissimi  granai  eret- 
ti da  Gregorio  XIII,  Paolo  V,  Urba- 
no Vili  per  gli  antichi  annonari  prov- 
vedimenti :  Pio  VII  li  ridusse  a  de- 
positi di  mendicità  ;  Leone  XII  per- 
mutolli  in  ca^e  d'industria  (1824)* 

Nell'angelo  fra  la  porta  Pia  e  Salara 
sta  la  villa  Sciarra,  in  oggi  del  prin- 
cipe di  Musignano,  Carlo  Bonaparte, 
autore  della  Fauna  Italica,  Il  palaz- 
zo è  di  Paolo  Posi:  vi  sono  piante 
rare  ;  uccelli  imbalsamati. 


fu 
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PORTA 

PIA 

i564. 

*Fuori  la  porta 

a  destra  dopo 

due  torri. 


Pio  IV  la  sostituì  a  quella  d'Ono- 
rio^ <  stava  sulla  destra  e  chiamavasi 
Ntkentana  per  mettere  a  Nomento 
città  latina  eretta  da  Sihio  terzo  re  di 
Alba*;  ora  è  un  villaggio  detto  La- 
mentarla. LaL  parte  interna  è  del  Buo- 
narroti; norTè  terminata.  Pi(^  voleva 
collocanri  di  sopra  l'obelisco,  the  ve- 
dremo sul  Pinòlo;  Carlo  III di  Napoli 
fece  vi  il  suo  ingresso  nel  i744- 

NB, 
A  destra  è  la  villa  Patrizi.  Sebastia- 
\no  Cipriani  architettò  il  palazzo:  Car- 


35q 


GIORNATA 


u 

o 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


H 

PS 
O 
P« 


i48 
CHIESA. 
DI 
S.  AGNESE 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


lo  III  vi  alloggiò  allorché  inseguiva  il 
nemico;  servi  di  diporto  a  Clemen- 
te XIV.  Vi  sono  viali  e  boschetti,  an- 
tiche statue  e  vedute  piacevoli. — Suc^ 
cedono  gli  orti  Lucernari,  e  del  Salvi  è 
la  chiesetta  sulla  via  :  indi  la  villa  dei 
duchi  di  Rignano  (Massimo);  indi  quel- 
la de'  Torlonia.  Il  duca  Alessandro 
nulla  risparmia  per  renderla  oltremo- 
do bella:  dev'essere  la  casa  di  cam- 
pagna la  più  magnifica,  la  più  deco* 
rata  :  gì|i  vi  sono  pitture  e  sculture,  e 
un  anfiteatro  per  godere  gli  spettacoli 
diurni  e  notturni;  vi  profuse  oro. 

Per  la  deliziosissima  via,  sempre  in 
vista  de'  monti  Tuscolani  e  Albani  si 
giunge  alla 

Costantino  innalzolla  sul  cemeterio 
delPeroina  della  pudicizia  Agnese,  ai 
prieghi  di^  Soj^nza  ;$ua  figlia.  Libe- 
rio e  InnOteunP  la*  ristorarono:  Ales- 


INtERNO 

*  Dieci  sono 


sandroIV  e  Innocenzo  VII!  rabbelliro- 
no; il  magno  Gregorio  vi  recitò  due 
delle  sue  omelie.  Vi  si  scende  per  45 
gradim;  alle  paseti  sono  cristiane  se- 
pol<nni  inie.ress ansissime  iscrizioni. 

un  portico  a  tre  lati,  superiore 
alla  nave  di  sotto,  la  quale  con  i6  ali- 
di granito:  4  d.i  laiche  colonne  corintie*,  sostiene  U 
porta  santa  :  2  nave  di  sopra,  che  con  altre  8  regge 
di  marmo  fri- [il  soffitto. 
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O 
CU 


gto«  singolaris' 
sime  pel  trava- 
glio a  vendo  i4o 
modinàtore  ; 
non   sono  de' 
migliori  tempi. 


L'aitar  grande  ha  quattro  colonne 
di  porfido  finissimo,  bellissimo:  sosten- 
gono un  baldacchino  ;  deesi  a  Paolo  Y. 
Sotto  l'altare  oltre  a  marmi  e  pietre 
preziose,  riposa  il  corpo  della  santa  ver* 
gine.La  statua  diessarisulta  da  un  torso 
d'antica  statua  d'alabastro  orientale  a- 
gatizzato.Ha  testa,  mani,  piedi  di  bron- 
zo dorato;  tutto  fé' Cor^iierz. Nella  tri- 
buna messa  a  musaico  è  scritto  Agne- 
ser  sta  fra'papi  Simmaco  e  Onorio;  l'era 
ricorda  di  Onorio  I. 

Nella  cappella  a  destra  è  un  busto 
del  Salvatore  -reputato  del  Buonarroti j 
e  un  candelabro  di  marmo  a  foglie 
d'acanto;  ha  buone  forme.  A  dritta  del- 
la cappella  è  l'epitaffio  che  s.  Damaso 
papa  pose  sulla  tomba  d'Agnese. 

Dopo  pochi  passi  trovasi  la 


i49 
GHI£SA 

DI 
S.  COSTAN- 
ZA 

*Fatto  ad  imi- 
tazione diquel- 
lo di  S.Giovan- 
ni in  Fonte. 
"DaTorpignat. 
tara  Vi  traspor- 
tò anche  quel- 


rPpllajjnedesima  n'  è  bastante 
proVWi'^ffiljia  Al  porfido  trasj^li^tata  al 


GosM^ino  mentre  edificava  il  de- 
scritUk^^pio  innalzava  il  batxistero, 
accl^pj  fossero  battezzate  le  due  Co- 
stanze, una  figlia,  l^ltra  sorella;  è  di 
materia  laterizia,  ed  attesta  la  deca- 
dfidza  dAe  arti^.Che  abbia  servito  di 
sepQ|tfHpl%pe< 

VaticanoQa  Pio  VI  (1789)*,  la  quale 
ha  arabeschi ,  pampini  ,  putti  dediti 
alla  vendemmia;  cosi  Anastasio  e  Am- 
miano  Marcellino. 
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la  della  madre 
£leua;  è  simi- 
le in  grandez- 
za» 


4 

h 

O 
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Alessandro  IV  converti  il  mausoleo 
in  diiesa,  e  dedicolla  alle  sante  Costan- 
ze (fc56);'tobe  i  corpi  dall'urna  e  col- 
locolli  sotto  l'altare.  La  forma  è  sferi- 
ca: ha  69  piedi  di  diametro:  nella  ro- 
tonda vi  sono  musaici  dello  stile  del- 
l'urna. L'agricoltura  e  la  pastorizia  die- 
tro le  parole  del  divino.-l/ae^/ro  furono 
i  simboli  de 'primi  cristiani  ;  ricordano 
1'  epoca  della  estrema  decadenza. 

La  cupola  è  moderna:  posa  sull'anti- 
co portico  formato  da  iq  coppie  di  co* 
lonne  of  granito,  corintie  e  composite; 
primo  esempio  di  colonne  binate.  Da 
taluni  credesi  sia  stato  un  tempio  dedi* 
cato  a  Bacco. 

NB. 
Alcune  rovine  di  fabbrica  furono  giu- 
dicate r  ippodromo  di  Costantino  :  è 
ovale  e  consiste  in  una  gran  piazza 
circondata^k  portici.  Niuno  fa  men- 
zione di  qtHIto edifizio  cavalleresco; 
la  sostruzioixJBposteriore  a  Costanti- 
no e  credesi  di  Onorio  LU  recinto  ovale 
riuniva  le  due  chiese;  forse  un  ceme- 
terio. —  iltf|^  vigna  Rufini  trovasi  un 
colQ||llhai4iPM|à  conservato  :  apparten- 
ne a  famiglila  |Rbee  ;  fu  esso  scoperto 
nel  1839.  La  stanza  è  quadrata,  le 
quattro  pareti  sono  coperte  di  loculi 
o  colombai  ,  cioè  di  alcune  picciole 
nicchie  arcuate  ,  dove  sono  riposte 
ed  incassate  nel  mu^o  due^  e  anche 
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MONTE 
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tre  olle  o  pignatte  di  terra  col  loro 
coperchio  atte  a  ricevere  le  poche  ossa 
e  ceneri,  che  rimanevano  negli  avan- 
zi del  t*ogo;  una  iscrizione  ricorda  Ca- 
io Gargilio  Emone  liberto  e  pedago- 
go del  figlio  di  Proculo  Filagro  liber- 
to di  Augusto.  —  Oltre  un  miglio  da 
queste  mortuarie  rovine  trovasi  FAnie- 
ne  o  Te  verone,  sul  quale  è  il  ponte 
Nomentano,  distrutto  da  Totila,  rie- 
dificato da  Narsete,  ristorato  da  Nic- 
colò Y;  oggi  dicesi  Lamentano,  Passa- 
to il  ponte  vedesi  di  prospetto  il 

L'anno  di  Roma  361  vi  si  ritirò  il 
popolo  romano  vessato  da'  nobili  e  dai 
ricchi  pe'  debiti  da  essi  contratti  :  il 
senato  e  i  patrizi  temendo  un  qualche 
sinistro,  iuviaronvi  deputati,  sacerdo- 
ti, fin  le  vestali;  inutilmente. Menenio 
Agrippa  coU'apologo  del  corpo  umano 
rnduss4riÌ  popolo  a  tornare  in  città:  crea- 
rono i  Tribuni  della  plebe;  così  Livio. 
La  violenza  di  Appio  il  Decemviro  con- 
tro la  castità  di  Yerginia  produsse  la 
(seconda  tornata  al  monte  Panno  3o5: 
il  popolo  perseverò  ed  ebbe  gli  Edili;  e 
siccQxOe  1  atto  fu  accompagn|ito  da  so- 
lenne giuramento,  il  monte  che  chia- 
ma vasi  F'elliay  fu  detto  Sacro, 

NB. 
DI  là  un  miglio,  tra  le  due  vie  No- 
mentana  e  Salaria^  in  un  luogo  detto 
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PORTA 

SALARA 


i5i 

VILLA 

ALBANI 

Architetto 

Carlo 

Marchionni* 

1756. 

*  Wi^kelmann 
diresse  l'Alba- 
ni negli  acqui- 
stile gran  parte 


le  Vigne  nuoue  era  la  villa  di  Faoii' 
te,  liberto  di  Nerone:  ivi  quel  crude- 
le imperatore  si  uccise  ;  l'istorica  po- 
sizione k  determinata  da  Svetonio. 

Ritornando  alla  porta  Pia  e  pren- 
dendo a  destra  giungesi  a  ^ 

Fu  da  Onorio  sostituita  alla  porta 
Collina  di  Servio;  dalla  via  di  questo 
nome  è  detta  Salaria^  Alarico  re  dei 
Goti  entrò  per  essa  (409),  e  insieme  ai 
giardini  Sallustiani  la  devastò  :  viveva 
ancora  Onorio;  cosi  Orosio  e  Procopìo. 
Roma  da  questo  lato  doveva  esser  de- 
bole, poiché  per  essa  entrarono  i  Galli, 
ed  essa  voleva  attaccare  Annibale,  se 
non  era  intertenuto  da  reiterate  tem- 
peste ;  nulla  presenta  di  singolare. 

Un  quarto  di  miglio  fuori  trovasi  la 


Alessandro  card.  Albani  ne  fu  l'au- 
tore, e  di  petNjt  stabili  il  piano  si  del- 
la villa,  che  del  grandioso  palazzo;  e 
quantunque  abbia  perduto  molti  dei 
suoi  monumenti,  è  sempre  la  più  bel- 
la, la  più  ricQa  villa.  Per  giungere  a 
tanto  li  card.  -Alessandro  die  desi  con 
erculeo  coraggio  ad  acquistare  ogai 
genere  d'oggetti  di  arti  belle*,  fino  a 
ridurla,  mercè  il  singolarissimo  suo 
genio,  a  un  superbo  museo  d'antichità. 
I  Descriver  tatto  sarebbe  opera  aliena 
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de'  monumen- 
ti descrìsse^  il- 
lustro* 

PALAZZO 


*  Statue. 


•Bassorilievo. 
•  Pittura  anti- 
ca. 
•Colossali. 


•fiassirilievi. 

SALA  OVALE 

*Bas5ÌriHevi. 


GABIVSTTO 

•  Statua   in 


dalla  brevità,  per  cui  indicherò  le  co- 
se esistenti,  più  belle,  più  rare. 

Klsulta  d'un  grande  appartamento 
aperto  sul  davanti  da  un  magnifico 
portico  retto  da  28  colonne.  Il  vesti- 
bolo è  ovale  :  in  esso  è  C.  Cesare  figlio 
d' Agrippa  ,  una  Ninfa  ,  uno  schiavo 
creduto  Bruto  o  Armodio,  una  dama 
romana  creduta  Cerere^.L'area  dà  ac- 
cesso a  due  gallerie:  form&no  le  ale 
basse  del  palazzo;  terminano  in  due 

f prospettici  tempietti.  Nell'andito  del- 
a  scala  incontrasi  Roma  trionfante*; 
Livia  e  Ottavia  sacrificanti  a  Marte*; 
in  alto  tre  maschere,  cioè  di  Medusa, 
di  Bacco,  d'Ercole*.  Perle  scale  stan- 
no alle  pareti  i  Niobiti  saettali  dall'  ira 
d'Apollo  e  di  Diana,  di  felice  esecuzio- 
ne: Filottete  nell'isola  di  Lemno;  Erco- 
le vincitore  delle  Stinfalidi*. 

Tra  due  belle  colonne  di  giallo  an- 
tico e  un  Fauno  :  in  alto  le  Carceri  di 
un  circo;  tre  bighe  con  amori*.  La 
volla  è  del  Bicchierai:  i  chiaroscuri  di 
Lapicgpla;  i  paesi  dell'-^^we^i.  Per  tre 
camere  ornate  d'arazzi  e  paesi,  le  cui 
volte  sono  del  Bicchierai^  entrasi  nel 

Pallade,  Ercole  Farnesiano  di  Gli- 
cone,  Apollo  Sauroctono*.  Diana  e  Pai- 
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bronzo;  l'ulti- 
ma insigne. 

*  Bassorilievo 
celebre  in  mar- 
mo coralitico 
con  greche  i- 
scrizioni. 


•Lavoro  di  gre- 
co scalpello. 

*  Meraviglia 
dell*  arte;  pro- 
viene dalla  vil- 
laAdi'iana  aXi- 
voli. 

GALLERIA. 

** Singolare  la* 
voro. 

*Sottohafìgu« 
ra  della  pace. 


*In  essa  è  ef- 
figiata la  mo- 
glie di  Mengs. 


lade  d'alabastro  ;  esse  hanno  testa,  ma- 
ni, piedi  di  bronzo.  Tre  statuette,  cioè 
un  Diogene  e  due  Fauni,  assai  belli; 
il  riposo  o  l'apoteosi  di  Ercole*.  Etvì 
in  plasma  di  smeraldo  Sabacone  etio- 
pe capo  della XXV dinastia:  conquistò 
l'Egitto*;  raro.  Ed  evvi  in  basalte  ver- 
de e  con  simboli  egizi  Serapide  di  Ca- 
nopo ;  v'  è  ancora  il  Palladio  e  busti  e 
vasi.  Il  pavimento  è  di  musaico,  la 
volta  di  Lapiccola.  Succedono  tre  ca- 
mere e  all'ingresso  della  terza  in  un 
disco  marmoreo*  è  la  contesa  d'Apollo 
con  Ercole  pel  tripode  delfico;  su  d'  un 
camino  è  Antinoo  *.  De'  bassorilievi 
adornano  le  pareti  :  in  uno  è  Alcame- 
ne  decemviro  e  duumviro  ^  nell'altro 
è  Ampelo.  JPicchierai  dipinse  la  vol- 
ta. Da  (jueste  si  passa  nella 

Magnificamente  ricca  con  colomit 
di  porfido  e  ]iilastri,  dieci  di  rari  mar- 
mi, otto  rivestiti  di  musaico;  i  soprap- 
porli  hanno  trofei*,  Vedesi  Ercole  e  le 
Esperidi,  Dedalo  e  Icaro,  Alessandro 
e  n  Bucefalo,  Diana  e  Latona,  Ebe  e 
Apollo,  Mai4o  Aurelio  e  Faustina*,  il 
tempio  di  Delfo  nel  sacro  recinto;  tat- 
ti bassorilievi,  il  primo  de'quali  eccel- 
lente. Giove  e  Pallade  in  istatua.  Men* 
gs  pittore  Sassone  espresse  nella  volta 
il  Parnaso  con  Apollo  e  Mnemosine*  in 
mezzo  alle  Muse  ;  i  chiaróficori  sono  àk 
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"Altri  vi  vedo- 
no Antiope  con 
1  i  figliZeto  eAn- 
fìone* 


•Dì  Crìtonee 
Niccolao,  scul- 
tori ateniesi. 

•Maschera  co* 
lossale. 

OAIitEBlA. 

A 
nXSTEA 


'Busti  fl  ermL 


•Fu  restaura- 
ta per  unaGìu- 
none  Lucina* 


Lapiccola,  Altre  cinque  stanze  succe- 
dono adorne  d'antichi  marmi,  di  pittu- 
re moderne,  e  nella  prima  in  ìstile  gre- 
co vedesi  su  d*un  camino  Euridice,  che 
condotta  eirinferno  da  Mercurio  dÀ 
Tultimo  addio  ad  Orfeo*;  le  volte  sono 
de'  detti  Bicchierai  e  Lapiccola, 

Scendendo  nel  vestibolo  si  passa  in 
un  atrio  che  dicesi  della  Cariatide  : 
vi  sono  marmi  a  profusione;  nel  cen- 
tro un  vstso  di  elegante  forma.  La  ce- 
lebre Oanefora*  sta  fra  due  Cariatidi. 
Capaneo  in  altorilievo  è  qui  fulminato 
da  Giove:  in  busti  v'è  Lucio  Vero,  Ve- 
spasiano, Tito;  Sileno  sta  in  alto*.  Dal-* 
l'atrio  si  passa  in  una  lunga 

Faustina  assisa  rinvenuta  presso  il 
Foro  di  Nerva  è  il  più  beirornamento; 
indi  una  Sacerdotessa,  una  Musa,  un 
Fauno,  due  Veneri;statue,  IndiTemisto- 
cle,  Epicuro,  Amilcare,  Leonida,  Ma- 
sinissa,  Annibale,  Alessandro,  Mercu- 
rio con  greca  e  latina  iscrizione*. 

Di  là  si  passa  ad  un  portico  aperto 
da  archi;  ben  28  colonne  e  pilastri  lo 
reggong.I7na  delle  Ore  danza*,  ed  ewi 
in  busto  Tiberio,  Adriano,  L.  Vero,  M. 
Aurelio,  Antonino  Pio:  sopra  le  nicchie 
fregi  e  maschere;  una  conca  di  mar- 
mo frigio  è  collocata  in  fondo. 

A  sinistra  v'è  un  atrio  simile  all'al- 
Iro;  nel  mezzo  un  antico  vaso.  Giuno- 
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^  Statue. 
*  Busti. 


GALLaaiA. 

a  sinistra 

*  Gre  co  antico. 
^  Stile  greco. 


*  Superbo  la- 
voro. 

*  Busti. 

*  Bassorilievi. 

*  Pittura  tro- 
vata suir  £- 
squilioo. 

*  Antico  stile 
greco. 


ne  primeggia  fra  due  Cariatidi*:  in 
bassorilievo  v'è  Socrate  e  Pertinace: 
L.  Vero  e  M.  Aurelio*;  la  testa  colos- 
sale d'un  Fiume,  sta  sopra  una  roton* 
da,  su  cui  è  scolpita  una  danza  trion- 
fale romana.  Succede  la 

Molti  ermi  la  fiancheggiano;  fra  que- 
sti Pindaro,  Euripide,  Numa.  Molte 
statue  l'adornano;  fra  queste  la  Spe- 
ranza*, Apollo,  Diana,  Bacco  imber- 
be, una  Sacerdotessa*,  tre  Faqni.Quin- 
di  si  pa3sa  in  una  camera  in  cui  sono 
due  graiìdLi  colonne  striate  :  una  dei 
più  bello  alabastro  fiorito,  rarissima, 
rinvenuta  "pfQs^o  l'antico  navale  ;  l'al- 
tra per  accompagnare  la  prima  è  incro- 
stata di  diaspro  di  Sicilia;  in  un  sar* 
cofago  sono  espresse  le  nozze  di  Pe- 
leo  e  Teli*  in  marmo  alabastrino. 

Quattro  gabinetti  succedono. — i.  Be- 
renice in  porfido  con  testa  di  basalte 
verde,  Lucilla  in  rosso  antico,  Cara- 
calla,  Pertinace*:  Diogene  nella  botte 
parla  con  Alessandro,  Dedalo  intesse 
le  ali  d'Icaro*:  un  antico  paesaggio*: 
Serapide  in  ^basalte  verde;  molti  bas- 
sorilievi in  terra  cotta.— -a.  Ha  otto  co- 
lonne» una  statua  di  Tolomeo  scolpita 
da  Stefano  allievo  di  Prassitele^  una 
Pallade*,  una  Venere,  un  Pescatore, 
la  c\ù  base  ha  le  tre  stagioni;  tante  ne 
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*  Gii'conferen- 
za  piedi  32. 


*  Ermi. 

*  Bassorilievo. 

*  Antico  mu- 
saico* 


*  Stetue. 


*  Statue;  Pul- 
tima  e  di  stile 
gfeco. 

*  Bassorilievo 
famoso: 


numeravano  gli  antichi.  Atlante  regge 
i  segni  dello  Zodiaco  e  Giove  vi  sta  as- 
siso. In  una  tazza  di  marmo  hianco* 
vi  sono  espresse  in  hassorilievo  le  fa- 
tiche di  Ercole  ;  rinveunesi  sulla  via 
Appia,  dove  Domiziano  gli  aveva  in- 
nalzato un  tempio. — 3»  Sei  colonne  l'a- 
dornano: Lucio  Vero  in  busto:  un  Prla- 
po,  un  Fauno  d'alabastro  fiorito  con 
testa  di  giallo  antico^:  Ifiginia  in  Tau- 
ride* disposta  a  sacri iicare  Oreste  e  Pi- 
lade  :  l'inondazione  delNilo^;  una  taz- 
za di  granito  nero,  altra  di  marmo  af- 
fricano,  rette  da  due  schiavi.  —  4»  Ad 
otto  colonne  scanalate  si  unisce  Apollo 
seduto  sopra  il  tripode,  e  Leda  col  ci- 
gno^: Achille  in  singoiar  combattimen- 
to con  Memnone  ;  un  frammento  deU 
l'architrave  del  Foro  Traiano,  rinve- 
nuto in  quelle  rovine  (i^6j). 

Non  lungi  v'è  un  eplifizio,  detto  il^i- 
gliardo.  Il  portico  ha  i4  colonne,  Tari 
ermi,  un  candelabro:  nella  sala  a  8  co- 
lonne, fa  di  se  mostra  una  tazza  d'alaba- 
stro fiorito;  vi  si  crede  inoltre  vederGc- 
tà, Massimo,  Bacco,  Giacinto,  Tolomefo, 
unSacerdote  greco*. Nell'altra  incon  Irò 
Berenice  sacrifica  la  sua  chioma  pel 
ritorno  di  Tolomeo  Everrete  suo  spo- 
so*; in  altra  oltre  i4  colonne  vedesi 
Diana  Efesina,  una  Satiressa^  le  pit- 
ture sono  de'  F ultori. 
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*  Statue. 

*  Busti  colos- 


sali. 


*  La  testa  è  di 
squisito  lavo* 
ro. 


*  Sotto  le  sem- 
bianze di  Giu- 


none. 


*  Bassorilievo. 

*  Esprime  un 
baccanale   di 


Dal  piano  cbe  suol  precedere  il  casino 
scendesi  per  doppia  scala  nel  giardi- 
no di  sotto,  e  tosto  presentasi  una  va- 
sca di  granito  orientale  retta  da  due 
sfìngi:  in  pietra  egizia  il  Nilo  sta  so- 
pra ;  due  Cariatidi  a'  lati*  e  Tito  e 
Traiano*.  Nel  centro  è  un  fonte  :  ina- 
ravigliosa  è  la  tazza  di  granito  bianco 
e  nero;  ha  6o  palmi  di  circonferenza. 

In  fondo  è  un  coffee^aouse  con  emi- 
ciclo sostenuto  da  pilastri  e  da  36  co- 
lonne; è  popolato  di  statue.  Vi  sono 
le  Canefore,  Mercurio,  Achille,  Apol- 
lo, Diana,  Saffo,  Ercole,  Bacco*.  Non 
basta:  vi  sono  20  statue  più  piccole, 
20  busti,  20  ermi  e  sono  i  principali 
Esopo,  Isocrate,  Caligola,  Balbino,  Au- 
reliano e  Q.  Ortenzio  oratore  romano: 
evvichi  crede  ancora  vederviCrisippo, 
Ippocrate,Teofrasto;  in  alto  io  masche- 
re antiche.  In  mezzo  il  suddetto  emi- 
ciclo esiste  una  gran  tazza  di  breccia 
di  Egitto:  all'ingresso  sta  un  Eroe  e  Li- 
via*; vengon  dopo  statue,  ermi,  siingi. 
Circa  i  simulacri  egizi  in  marmo  nero 
uno  è  la  dea  Neith  leontocefala  dedi- 
cata da  Sesostri  :  l'altro  esprime  Tolo- 
meo Filadelfo  ;  il  frammentato  è  Ama- 
sisre  della  XXVI  dinastia.  Sulla  porta 
della  galleria  v*è  Arione  nato  da  Ce* 
race  e  Nettuno*:  il  pavimento  è  d'an- 
tico musaico  :  la  volta  di  Lapiccoia*: 
le  prospettive  d'.^n£f{;  i  piccioli  qua- 
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Giulio   Roma- 
no. 


7  51 

PONTE 

SALARIO 

Av.  Roma. 

35o. 


*  Cin(]pie  mi- 
glia   distante 
dall  aportaCol- 
lina  ;    di  là  di 
villa  Spada. 


dri  di  Bicchierai.  Alle  basi  di  due  sta- 
tue, una  delle  quali  è  Giunone,  vedesi 
un  musaico  esprimente  una  scuola  di  fi- 
losofi ;  in  quella  d'una  Ninfa  ,  Esione 
è  liberata  da  Ercole.  Altre  cose  potrqi 
indicare,  le  quali  essendo  di  non  molto 
interesse,  le  ometto.  Soltanto  dico,  che 
tutta  la  villa  è  sparsa  d'antiche  iscri- 
zioni, illustrate  da  Marini,  da  Marcel-' 
liy  da  Fea, 

Continuando  il  cammino  per  ben  due 
miglia  giungesi  al 


Sta  suU'Aniene  in  vista  de'  monti 
Tiburtini  e  Sabini  :  fu  distrutto  da  To- 
tila,  riedificato  da  Narsete  ;  ciò  da  due 
iscrizioni  ivi  esistenti  fino  al  1798.  Qui 
Tito  Manlio  uccise  il  soldato  Gallo,  e 
da  sì  valorosa  azione  prese  il  nome  di 
Torquato,  dalla  voce  latina  torques, 
che  significa  collana;  tolta  al  vinto,  ci 
si  addobbò, 

NB. 

Sulle  colline  a  destra  e  al  confluen- 
te dell'Aniene  nel  Tevere  è  da  osser- 
varsi il  sito  di  Antemne  città  del  La- 
zio ;  fu  essa  la  prima  conquista  di  Ro- 
molo. Quella  lingua  di  terreno  di  là 
dell'Aniene  fino  a  Fidene*,  non  che  i 
vicini  colli  son  celebri  nella  storia  dei 
primi  secoli  di  Roma  :  né  deesi  omet- 
tere la  famosa  battaglia  fra  Tullio  Osti- 
lio e  i  Yeìenti,  contro  iFidenati,  che  fu 
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*  È  citato  da 
Rufo. 


causa  del  supplizio  di  Mezio  Fufezio 
e  della  distruzione  d'Alba  ;  cosi  Livio. 
Ritornando  in  città  trovasi  la   villa 
Mandosia,  ivi  Sono  gli  avanzi  degU 

C.  Crispo  Sallustio  storico  romano 
dopo  aver  governato  P  Africa  per  Ce- 
sare ,  tornato  a  Roma  ,  costrusse  orti 
magnifici  nella  vallea  fra  il  Quirinale 
e  il  Pincio,  e  parte  nell'ultimo  monte: 
il  nipote  amico  di  Augusto  e  di  Tibe- 
rio 1  ereditò:  vi  mori  Panno  20;  essi  di- 
vennero d'imperiale  dominio.  Nerone 
vi  dimorò,  Vespasiano  ne  amò  il  sog- 
giorno, Nerva  vi  mori,  Aureliano  sot- 
tomessa Palmira  vi  stette  facendo  cor- 
rere i  suoi  destrieri  nel  portico  Mii' 
liariense;  si  detto  per  la  lunghezza  di 
mille  piedi,  o  perchè  vi  erano  mille  co- 
lonne Alarico  re  Goto  l'incendiò  (409!; 
non  furono  mai  più  restaurati.  Il  circo 
che  v'era  è  detto  da'/Jc^/onari  di  Sallu- 
stio, ed  anche  Apollinare  pei  giuochi  in 
onore  di  Apollo:  ivi  esisteva  l'obelisco 


•      ■     ■        ^ 


della  Trinità  de'Monti  (pag.  378):  vi 
sono  gli  avanzi  della  casa  di  Sallustio: 
un  tempio  ottagono  a  Venere*;  le  so- 
struzioni a  nicchie  furono  eseguite  a 
sostegno  del  Quirinale. 

Nella  vigna  Barberini  vedasi  il  pnn- 
cipio  deiyjggere  di  Servio  TulJÌo,e 
sotto  il  casino  i  miseraljili  avanzi  di 
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VILLA 

LUDÒVISI 


*Lo  stesso  che 
diresse  la  reale 
delizia  di  Ver- 
sailles. 


*  Rivalizzale 
opere  antiche. 

*  Arhitetto 
Domenico 

■  Zampieri, 

^Superbamen- 
te panneggiata* 

*  Restaurata 
dal  Bernini. 

^'Tutte  statue* 

*  Busti. 

*  Teste. 


Sue  TDura;  rovine,  che  per  la  storica 
certezza  son  poste  fra  le  più  insigni 
di  Roma.  Si  passa  alla 

Deesi  a  Lodovico  card.  Ludovisi  ni- 
pote a  Gregorio  XV;  oggi  è  del  duca 
di  Sora.  Occupa  gran  parte  dell'area 
SaUustiaaa  e  confina  con  le  mura  del- 
la  città.  Gli  scompartimenti  de'  giar- 
dini, de'  viali,  de'  boschetti  esegui- 
ronsi  dall'architto  Le  Notte* ^  e  qua^ie 
là  sono  spsirse  antiche  sculture.  Non 
dee  andare  inosservata  la  testa  eolos- 
sale  di  Alessandro  il  grande,  non  che 
due  re  prigionieri.  Mercurio  con  alcu- 
ne Muse,  Nerone  in  àbito  sacerdotale» 
Sileno  dormiente,  finalmente  unSatiro 
di  Michelangelo  Buonarroti^* 

Vi  sono  tre  casini.  Quello  a  sinistra 
ha  la  facciata  adorna  di  statue,  busti, 
bassorilievi* ;>quello  a  destra  contiene 
una  superba  raccolta  d'antiche  scul« 
ture.  Rimarchevole  è  Esculapio,  Ve- 
nere, Bacco,  Mercurio,  Ercole,  Cleo- 
patra, Faustina^,  Antonino  Pio,  Apol- 
lo, Venere  che  sort<  dal  bagno,  Marte 
in  riposo,  superbo  lavoro  *,  Gladiato- 
re seduto  con  Cupido  al  lato,  e  credesi- 
quello  che  fu  tanto  amato  da  Fausti^ 
na*. —  Giulio  Cesare:  Apollo,  Antinoo , 
Claudio  colla  cesta  di  bronzo*. — Bacco, 
Giunone  bellissima  écoUossale*. — Pir- 
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*  Greco  lavo- 
ro di  Menelao, 
scolaro  di  Ste- 
fano; cosi  r  i- 

scrizione. 

*  È  considera- 
ta pel  suo  capo 
lavoro. 


*  Affreschi. 


*  Ancor  esso 
è  pregiatissimo 
lavoro. 


ro,  husto  in  bassorilievo  Apollo  e  Dia- 
na :  Pane  e  Siringa  :  Peto  e  Arria,  ro- 
mani che  diedersi  simultaneamente  la 
morte,  ma  per  la  nudità  delle  figure, 
disconvenevole  troppo  a'soggetti  patri, 
n'induce  a  riconoscervi  Emone  che  so- 
stiene Antigone:  Oreste  in  alto  di  ricono- 
scere Elettra*,  altri  però  Papirioche fa 
mostra  alla  madre  di  rivelare  il  segre- 
to del  senato  j  Plutone  che  rapisce  Pro- 
serpina,  encomiato  lavoro  del  Bernini, 

m 

Nel  terzo  fabbricato  il  Guercino  di- 
pinse nella  vòlta  l'Aurora*.  Assisa  sul 
carro  tirato  da  focosi  destrieri  fuga  la 
notte  spargendo  fiori:  le  Ore  la  pre- 
cedono; Titone  affacciatosi  alla  corti* 
na  maravigliasi,-  che  già  sia  partita  la 
moglie.  In  una  lunetta  è  dipinta  la 
Notte,  in  altra  Lucifero:  tutte  eoa 
putti  simbolici  ;  sono  anch'  esse  dei 
Guercino,  Nella  seguente  camera  due 
paesi  del  suddetto.,  due  dei  Domeni- 
chino*:  in  altra  la  volta  è  dello  Zite- 
cari;  evvi  un  busto  di  Marco  Aurelio 
in  porfido  colla  testa  di  bronzo.  Nel 
piano  superiore  lo  stesso  Guercino  di- 
pinse nella  volta  la  Fama  con  tromba 
e  ramo  d*olivo*. — In  una  concrezione 
calcarea  alabastrina  veg^^onsi  le  ossa 
d'  un  individuo  della  specie  umana; 
fu  dono  di  Gregorio  XY. 

A  destra  succede  la 
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Architetto 

Giambattista 
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Architetto 

Pietro 

da  Cortona, 

*  E  della  più 

bella  maniera. 


Nel  i6i4  il  principe  Panfili  l'edifi- 
cò  ;  la  facciata  a  due  ordini  di  colon- 
ne fu  rinnovata  nel  passato  secolo. 

Nella  crociata  il  S,  Giovanbattista 
è  del  Baciccio, 

uilgardi  architettò  l'aitar  grande,  e 
fé'  i  modelli  delle  statue.  U Eterno  e 
s.  Niccolò  è  di  Ercole  Ferrata  ;  Do^ 
menico  Guidi  scolpi  la  Vergine» 

S.  Agnese  nell'opposto  lato  del  Bat- 
tista è  copia  del  Guercino;  l'originale 
esiste  nel  palazzo  Boria. 

L^  cappellaGavotti  ha  he 'marmi,  non 
che  singolari  ornamenti;  è  del  Cortona 
la  volta,  e  avrebbe  dipinta  anche  la 
cupola*:  morte  non  volle;  Ciro  Fer- 
ri  la  terminò. 

La  Madonna  di  Savona  è  di  Cosimo 
Fancelli^  bassorilievo. 

NB. 

A  sinistra  è  l'ospizio  de'  monaci  Ba- 
siliani  italo-greci:  più  in  là  la  piazza 
Barberini;  prima  diceasi  G rimani  dal 
nome  del  palazzo  di  quella  famiglia. 
Ivi  era  il  Circo  di  Flora,  si  detto,  per- 
chè vi  si  celebravano  i  giuochi  floriali. 
Quasi  nel  mezzo  ergesi  una  fontana 
commessa  da  Urbano  VIII  al  Bernini, 
Risulta  di  quattro  delfìni  che  reggono 
una  conchiglia  aperta:  su  questa  siede 
un  Glauco  o  Tritone  ;  gli  dà  il  nome. 
Alza  le  braccia,  e  ponendosi  alla  hoc- 
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CHIESA 

DE' 

CAPPUCCI- 

NI 

Architetto 

jint.  Casoni, 


Destra 
*  La  copia  in 
musaico 


Vaticano. 


èyal 


*  La  copia  in 
musaico  è  al 
Vaticano. 


ca  un  nicchio  vuol  suonare^main  laogo 
di  voce  sorte  da  esso  un  zampillo  d*ac- 
qua  con  tanta  forza,  che  quasi  svapo- 
ra. È  di  bizzarra  figura  ;  il  Bernini  fa 
sommamente  poetico  nelle  sue  opere. 
In  un  lato  della  piazza  è  la 


Francesco  card.  Barberini,  cappuc- 
cino, e  fratello  a  Urbano  Vili  V  in- 
nalzò: è  ad  una  semplice  nave. 

Sopra  la  porta  d'ingreSso  è  la  iVa- 
vicella  di  Giottt)y  che  fé'  in  musaico 
pel  tempio  Vaticano  (1298):  ii  cartone 
che  vedesi  fu  colorito  da  Ferdinando 
Berretta,  siccom'era  innanzi  il  restau- 
ro di  Marcello  Provenzale  ;  deesi  ad 
Urbaao  Vili. 

I  Altare.  S,  Michele  Arcangelo  = 
4i  Guido  Reni*.  Nulla  di  più  può  de- 
siderarsi per  la  bellezza  ideale,  e  de- 
licati contorni. 

3  La  Trasfigurazione  =  di  Marco 
Baiassi  • 

3  S,  Francesco  iù  estasi  =  del  Do- 
menichino*;  fu  da  esso  donato  a'  frati. 

4  Orazione  mlT  orto  =  di  Baccio 
Carpi. 

5  S.  Antonio  =  di  Andrea  Sacchi; 
qui  è  sepolta  lo  scultore  fiamiUo  Ai- 
sconi^ 
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Ricco  di  marmi  e  di  un  tabernacolo. 

La  Concezione  =:  di  Gioaccìùno 
Bombelli:  copia  di  Lanfranco;  in  un 
incendio  perì.  —  S»  Giustina  sta  sotto. 

yisii)ile  è  un  Ecce  Homo,  un  s,  Gi- 
rolamo in  cartone  del  Muziano;  Elia 
creduto  di  Giunta  Pisano, 

5  Altare.  La  Vergine  e  s,  Bonaven- 
tura =  di  Andrea  Sacòki, 

4  La  Natività  di  Gesù  =  del  Lan- 
franco y  o  di  sua  scuola. 

3  Cristo  morto  =  di  Andrea  Ca^ 
massei,  allievo  del  Domenichino, 

2  S,  Felice  da  Cantalice=sàx  Ales- 
sando Turchi  ;  sotto  st«  il  <3orpo  del 
santo. 

I  S,  Paolo  che  dà  la  vita  ad  Ana- 
*Capo  lavoro,  iiwa  =  di  Pietro  da  Co^tona'^, 

Monumenti.  I  Di  lato  all'aitar  grande  é  il  deposi^ 
Ito  dì  Alessandro  Sobiescki  figlio  di 
Giovanni  III  re  di  Polonia  (17/4);  è  di 
Camillo  Rusconi,  —  In  terra  una  senv 
pHce  epigrafe  ,  cioè  Hic  iacet  pulvisy 
cinis  et  nihily  appartiene  al  cappuc- 
cino cardinale  Francesco  Barberini, 


Architetto 
Antonio 
Casoni* 


NB. 
A  destra  presentasi  s.  Isidoro  (  1622). 
La  facciata  è  di  Carlo  Bizzacchiero  ; 
V  interno  è  ben  decorato.  La  prima  cap- 
pella a  destra  che  contiene  lo  Sposa- 
lizio di  Mariay  e  quella  a  sinistra  del 
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Crocefisso  sono  di  Carla  Maratta  , 
e  suo  è  il  quadro  dellli  Concezione. 
S.  Isidoro  nell'altare  di  mezzo  è  Ai  An- 
drea Sacchi'*,  —  Lasciato  s.  Idelfon< 
so  edificato  nel  1610,  la  cui  facciata  è 
del  Ferrari,  succede  s.  Giuseppe  a 
capo  le  ca^e  innalzato  da  Francesco 
Soto  (i6g8J.  Del  Sacchi*  è  il  s.  Giu- 
seppe destato  dalV Angiolo:  la  5.  TV- 
resa  del  Lanfranco  :  la  Fuga  in  Egit- 
to all'esterno  di  Tommaso  Luini. 

Bitornandosulla  dritta  via  e  cammi- 
nando, come  per  andare  alle  quattro 
Fontane,  trovasi  a  sinistra  il 

È  uno  de'  principali  palazzi,  si  per 
la  magnificenza,  che  pe'  marmi  anti- 
chi', quadri ....  deesi  a  Urbano  VIIL 
.  Salendo  la  scala  grande  s'incontrano 
statue,  e  al  secondo  ripiano  un  bellis- 
simo Leone  aijitico  ;  a  destra  evvi  una 
scala  a  chiocciola  con  colonne  binate, 
simile  a  quella  di  Bramante  al  Vatica- 
no. Succede  la  gran  sala,  la  cui  volta 
è  un  fresco  delizioso  di  Pietro  Beret" 
tini  da  Cortona.  Vi  ha  espresso  il  trion- 
fo della  Gloria  per  mezzo  degli  attri- 
buti della  casa  Barberini  :  è  un  misto 
di  sacro  e  profano;  viene  lodata. 

Tal  sala  dà  luogo  agli  appartamenti. 
Nella  I  Camera  figurano  i  cartoni  del 
Cbrtonese  i  in  essi  sono  espressi  dei 
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fatti  di  Urbano  VlII.V'è  la  bella  Giu- 
none, Giulia^  un  Satiro,  un'Amazzone  j 
Bruto  configli  suoi*:  L.  Vero  e  M.  Aure- 
Ho*;  e  sarcofaghi  ed  iscrizioni... — Nel- 
la 2  Camera  yi  sono  cartoni  e  quadri  del 
Romanelli,  Camassei^Luti,  Ciro  Ferri; 
e  fra  questi  campeggia  il  Sacrifizio  di 
Diana  di  Pietro  da  Cortona,  s.  Ce- 
cilia del  Lanfranco,  il  duca  d'  Urbi- 
no del  Barocci,  una  giovane  di  lÀO' 
nardo  da  Vinci,  5  ritratti  di  Tiziano, 
3  paesi  di  Botìi, — Nella  3  Camera  in." 
contrasi  s.   Giovanni   del   Quercino  , 
s.  Barnaba  di  Ciro  Ferri,  una  Ma-  - 
donna  di  Andrea  del  Santo,  altra  del 
Caracci,  alcune  teste  di  putti  di  Car- 
lo  Maratta,  — La  4  Camera  contiene 
una  Pietà  di  Michelangelo:   Maria  e 
Gesù  del  Tintoretto  :  il  sogno  di  Gia- 
cobbe di  Lanfranco:  s.  Sebastiano  di 
Annibale  Caracci:  la  Samaritana  del 
Romanelli;  un  quadro  del  Mazzuoli* 
Ritornando  nella  Sala  dipinta   dal 
Cortona,  si  passa  in  altra  Ifi  cui  evvi 
un  baccanale  di  Niccolò  Passino:  il 
ritratto  di  Tiziano  con  sua  famiglia*: 
del  Caravaggio  è  il  sacrifizio  di  Bac- 
co, il  martirio  di  s.  Caterina,  la  suo- 
natrice  di  liuto;  il  tradimento  di  Giu- 
da è  di  Gherardo  delle  Notti, — Nella  1 
Sala  evvi  Dedalo  e  Icaro  àeìGuercino, 
e  in  quella  dopo  del  dipintore  stesso 
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*Il  vedemmo 
in  musaico  al 
Laterano. 

*  La  copia  in- 
contro è  diGiu- 
lio Romano. 


BIBLIOTEC'A 


è  Ester  che  sviene  innanzi  Assuero; 
il  Tobia  è  di  F'alentin. 

Le  più  degne  pitture  son  queste» 
Tiziano  colorì  il  Baccanale  e  il  qua- 
dro di  Venere  e  Adone  :  la  Vestale  è 
di  Guidoj  s.  Francesco  di  Gherardo 
delle  Nottiy  la  Vergine  di  Andrea  del 
Sarto, — N<lla  ^  Stila  Germanico*  che 
esorta  morendo  gli  amici  a  vendicarlo 
e  a  difender  la  moglie  e  i  figli  è  del 
Pusiino.  —  Nella  3  Sala  v'è  5.  An- 
drea Corsini  di  Guido*,  Erodiade  di 
Rubens,  s.  Girolamo  dello  Spagnolet- 
to,  i  due  Evangelisti  del  Guercino, 
— Nella  4  Sala  osservasi  la  Fomarint 
di  Raffaele*;  il  colore  ha  alquanto  an- 
nerito. Fra'  marmi  è  una  testa  di  Ales- 
sandro magno,  rarissima.  Diana  caccia- 
trice  con  torso  d'  agata  orientale  ,  in 
istatua;  e  le  teste  dimetallo  di  Adriano 
e  di  Settimio  Severo. 

Riconosce  l'origin  sua  da  Francesco 
card.  Barberini:  somma  da  circa  10,000 
manoscritti,  moltissimi  testi  di  lingua 
italiana  ;  appartennero  alla  libreria 
Strozzi  di  Toscana.  Autografi  originali 
possiede  di  Petrarca  e  del  cautor  del 
Goffredo  ,  del  padre  di  lui  Bernardo, 
non  che  de'  codici  importantissimi  mi- 
niati; i  volumi  si  fanno  ascendei^e  a  più 
migliaia.  Vi  sono  iscrizioni  tratte  dai 
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FONTANA 
DI 
TREVI 
Airchitetto 
Niccolò 
Salvi. 
*  Fu  da  esso 
condotta  in  Ro- 
ma per  uso  di 
sue  tei*me  die^ 


sepolcreto  degli  Scipioni*:  vi  sono  ter- 
re cotte,  bronzi,  vasi  etruschi;  evvì 
in  fine  il  Taso  di  marmo  con  bassori- 
lievi all'intorno  trovato  nell'urna  Ga» 
pitolina,  esprimente  fatti  del  figliuolo 
di  Peleo,  e  che  credeasi  rinchiudesse 
il  cenere  d'  Alessandro  Severo  e  di 
Giulia  Mammea  sua  madre. 

NB. 

Gredesì  che  nel  giardino  fosse  il  Gam- 
pidogllo  eretto  da  Nnma:  risultava  di 
un  tempio  con  tre  edicole,  dedicate  a 
Giove,  a  Minerva,  a  Giunone:  di,sI-~ 
luili si  costruirono  nel  tempio  di  Giove 
Gapitolino  ;  fu  allora  che  assunse  il  no- 
me di  vecchio  Campidoglio,  —  Nel 
vicolo  a  destra  è  lo  studio  di  Thor- 
vsraldsen  esimio  scultore  danese. — Tor- 
nando sulla  piazza  e  prendendo  la  via 
media,  detta  del  Tritone ^  si  giunge  alla 


La  copia  d^cqua  che  sorge  è  detta 
Vergine^  perchè  una  donzella  additò 
le  chiare  e  fresche  sorgenti  a'  soldati 
assetati  d' Agrippa"  ;  scaturisce  nella  te* 
nuta  di  Salona  tra  Tivoli  e  Pales trina; 
cosi  Frontino.  Qui  ers^  un  trivio,  e  da 
ciò  l'acqua  si  disse  di  Trevi;  Pio  IV  vi 
innalzò  un  semplice  fonte.  A  Clemen- 
te XII  (  1^35)  era  riserbata  la  grandiosa 
mole,  ultimata  daBentedettoXIV;  ma  la 
, decorazione,  anziché  di  marmo, 
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*  Architetto 
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Giovanni  duca  Torlonia.  La  cappella 
di  s.  Francesco  di  Paola  è  ricca  di 
marmi  e  di  metalli  :  gli  Angioli  a'  lati 
sono  del  Bernini  :  scolpironsi  per  porli 
sul  ponte  di  Elio  Adriano,  oggi  Castel 
s.  Angiolo;  per  ordine  di  Clemente  IX 
qui  furono  collocati.  Il  s.  Andrea  nel 
mezzo  della  tribuna  è  del  Brandi y 
quello  a  destra  del  Trevisani^  quello 
a  sinistra  del  Leonardi  ;  tribuna  in  alto, 
cùpola,  lunette  sono  del  Marini*. \a 
-cappella  di  s.  Anna  sta  dicontro  a  quel- 
la di  s.  Francesco*:  il  quadro  è  del 
Bottani;  la  statua  sotto  l'altare  del 
Pacetti, 

Vi  sono  memorie  sepolcrali  di  vari 
artisti,  cioè  di  Angelica  Kaufibroan  pit- 
trice: quella  dell'archeologo  Giorgio 
Zoega  ;  altra  del  pittore  Schadow. 

NB. 

Presso  la  chiesa  lungo  la  f7a  della 
Mercede  trovasi  il  palazzo  Bernini^ 
abitazione  di  Lorenzo,  celejire  archi- 
tetto e  scultore.  In  esso  vedesi  il  ri- 
tratto di  Giacomo  re  inglese  dipinto 
dal  P^andyck  in  tre  diversi  aspetti: 
una  battaglia  del  Borgognone:  il  figlio 
prodigo  del  Bassano  :  la  Verità  in  ista- 
tua  del  Bernini  i  il  celebre  suo  bozso 
della  fontana  in  piazza  Navona. 

Dall'opposto  lato  sta  il 
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Per  la  propagazione  della  fede  s'in- 
traprqse  da  Greg^orio  Xy(i62a),  e  da 
Urbano  VIII  si  terminò  (1627);  vi  si 
mantengono  giovani  d'oltramonte  e  di 
oriente  negli  studi  ecclesiastici. 

La  picciola  chiesa  a'  tre  Magi  inti- 
tolata è  del  £orro/7u/u  ;  Taltare  di  mez- 
zo del  irenùgnani.  Il  collegio  possie- 
de una  biblioteca,  una  tipografia,  per- 
gamene cofte  ,  medaglie  antiche,  og- 
getti orientali;  molti  provengono  dal 
museo  di  Stefano  card.  Borgia.  Il  pro- 
spetto dell'edifizio  è  sulla 

Dal  palazzo  della  legazione  di  quel- 
la corona  trasse  il  nome  :  è  quadrila- 
tera con  buone  fabbriche;  molte  sono 
locande.  Nel  mezzo  sta  la  bella  fonta- 
na, che  dalla  forma  d*  una  barca  fu 
detta  Barcaccia  ;  Urbano  VIII  l'allo- 
gò a  Pietro  Bernini*,  Di  cesi  che  que- 
st^area  comprendesse  la  Naumachia  di 
Domiziano;  vi  si  faceano  combatti-  \ 
menti  navali  per  addestrare  la  gioven- 
tù alla  guerra  marittima.  La  magnifica 
gradinata  che  a  due  ranipe  conduce 
al-^Pincio,  in  oggi  ne  forma  Tornamen- 
to  maggiore;  ne  parlerò. 

NB. 
Di  contro  è  la  F'ia  condotti^  si  det- 
ta, perchè  passano!  condotti  dell'ac- 
qua Vergine 'f  a  sinistra  evviilpalw- 
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zo  già  Nunez,  oggi  del  duca  di  Brac- 
ciano. —  La  via  verso  nord-ovest  che 
mette  alla  piazza  del  Popolo,  dicesi, 
per  una  statua  di  Satiro  ivi  giacente, 
del  Babbuino  :  oltre  il  teatro  AUbert 
sulla  destra,  che  meno  la  vastità,  niu* 
na  cosa  presenta  di  bello,  incontrasi 
a  sinistra  la  chiesa  di  s.  Atanasio  di  Gia- 
coma ^e/Za  Porta,  con  pitture  del  Ce- 
sari: vi  sono  studi  di  pittura  e  sculta- 
ra;  vi  sono  le  migliori  locande.  —  Ri- 
trocedendo  e  salendo  la  gradinata  co- 
strutta a  spese  di  Stefano  Gouffier  am- 
basciadore  di  Francia,  sopra  i  disegni 
dello  Specchi  sotto   Innocenzo  XIII 
(1660),  e  terminata  dal  de  Santis  sot- 
to Benedetto  XIII  (1725),  si  giunge  alla 
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Architetto 
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palmi  62-I . 

Dinnanzi  il  tempio  è  1*  obelisco  di 
granito  rosso  {pag.364).*  venne  da  Egit- 
to senza  geroglifici  :  i  marmorari  roma- 
ni vollero  imitar  quello  magnifico  del 
Popolo;  visibilissima  è  la  pessima  con- 
traffazione. Ornava  la  spina  del  circo 
di  Sallustio:  gran  tempo  stette  latente 
nella  villa  Ludovisi,  ma  Ippolita  princi- 
pessa Piombino  ne  fe'dono  a  papa  Cle- 
mente XII,  che  inviollo  alLateranoper 
collocarlo  avanti  la  gran  facciata  del 
tempio;  restò  negletto.  Pio  Vldalsul- 
lodato  architetto  il  fé'  innalzare  diso- 
pra la  magnifica  gradinata  (1789};  ed 
mconU*o  la 
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Copia. 


Carlo  Vili  re  di  Francia  l'edificò 
(i4o4):  Sisto  V  la  consacrò  (i585):  Lui- 
gi XVIII  la  ristorò  (18 15)  ;  i  disegni 
diedeli  Mazois.  lue  pitture  che  la  ren- 
devano una  delle  più  ragguardevoli  di 
Roma  o  più  non  esistono  o  furono  re- 
staurate nelle  riparazioni  del  18  x5, 
per  cui  ne  ometto  il  dettaglio. 

Mi  limito  indicare  TAssanzione  di 
Maria,  di  Daniele  da  Volterrayìvi  cui 
rinviensi  il  ritratto  di  Michelangelo.  — 
I freschi  ad  imitazione  di  Pietro  Peru' 
gino  della  sesta  cappella  furono  re- 
staurati per  ordine  del  governo.  —  La 
coi'on azione  della  Vergine  è  di  Fede^ 
rico  Zuqcari.  —  Di  Pier  in  del  f^aga 
sono  i  profeti  Isaia  e  Daniele,  ed  i  fatti 
di  Maria:  il  transito  di  essa  è  de'  fra- 
telli  Zuccari.  —  E  da  osservarsi  la 
collegial  processione  fatta  dal  magno* 
Gregorio,  e  l'apparizione  dell'Angiolo. 


no 


La  Maddalena  è  di  Giulio  Roma- 
—  I  freschi  nella  sesta  cappella 
sono  di  Cesare  Nebbia.  —  La  depo- 
sizione della  Croce  celebre  pittura  di 
Daniele  da  Volterra  sta  nella  terza 
cappella*. —  Vi  lavorarono  molli  altri 
pittori  siccome  Naldini,  Chiari^Tibal' 
dijRossettiy  Palliere  ^Thèvenin^  Fore- 
stiera e  Marco  di  Pino  detto  da  Siena. 

Vi  esiste  il  deposito  di  Claudio  Ga^ 
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PALAZZO 

DELL' 

ACCADEMIA 

DI 

FRANCIA 

Architetto 

Annibale 

UppL 

*  Detto  r  ar- 
rotino. 

*  Venner  di- 
stratti da  Co- 
simoIII(i68o)e 
da  Pietro  Leo- 
poldo (1775). 


lee  di  Lorena  pittore  famoso,  detto  il 
Lorenese, 

Sulla  destra  è  la  celebre  pittura  del* 
la  Deposizione,  di  Daniele  da  Volterà 
ra:  per  lungo  tempo  gli  fu  accordalo 
il  secondo  luogo  dopo  la  Trasfigura- 
zione di  Raffaele)  dunque  è  classica. 

In  fondo  allo  stradone  tutto  albera- 
to, sulla  destra  esiste  il 


È  in  una  posizione  la  più  bella,  poi- 
ché domina  la  città,  e  deesi  a  Giovan- 
ni card.  Ricci  (i54o):  Alessandro  card, 
de*  Medici,  che  poi  fu  Leone  XI,  ac- 
quistatolo Tadoruó:  indi  ingrandi  lavila 
la;  ha  un  miglio  e  mezzo  quasi  di  circui- 
to. La  facciata  del  palazzo  che  da  qile- 
sta  banda  rabbellisce  vuoisi  del  Buo* 
narrati,  ed  è  ricoperta  di  antiche  scul- 
ture. Qui  era  la  Venere  di  Gleomene, 
deiìsi  Medicea:  qui  T Apollo,  loScita*, 
Mercurio  in  bronzo;  qui  i  Niobiti,  che 
formano  il  principale  ornamento  del 
museo  di  Firenze*. 

Passato  in  dominio  della  Francia  yì 
si  è  stabilita  Taccademia  delle  Belle 
Artiy  fondata  ia  Roma  da  Luigi  XIV 
(pae.  Tii);  ne*  portici  e  nelle  scale  so- 
no i  gessi  delle  più  insigni  sculture. 

Il  secondo  cancello  a  destra  met- 
Lte  alla 
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*Conscrvatis- 
sima  e  di  otti- 
mo stile* 


La  collina  del  Pincio  non  entra  nel 
numero  de'  sette  colli,  ma  bensì  ebbe 
il  liome  di  Co//i.^Aor/orum,  da' giardi- 
ni di  Sallustio,  Lucullo,  Domizio;  ora 
forma  il  più  ameno  e  delizioso  passeg- 
gio. £  oltre  ivi  vedere  a  destra  il  mon- 
te di  Mario,  di  fronte  l'isola  Vaticana, 
a  sinistra  gran  parte  della  città,  di  die- 
tro mirasi  le  mura  di  Roma,  la  villa 
Borghese,  le  lontane  terre  :  incante- 
vole è  il  diporto  nelle  ore  meridiane 
d' inverno,  in  quelle  pomeridiane  di 
estate;  gli  ornati  e  gli  accessori  uniti 
alla  disposizione  del  tutto  formano  un 
colpo  d'occhio  che  sorprende,  e  più 
se  gli  oggetti  veggonsi  da  basso. 

A'  Ijiti  dell'emiciclo  che  regge  il  si- 
milacro  di  Roma  sono  i  due  accessi  al 
colle:  al  primo  ripiano  sono  tre  nic-* 
chic:  in  quella  di  mezzo  riposa  Egia*: 
a  destra  ha  ilgenio  delle  Belle  Arti  del 
Gnaccarini\9i  smhivB,  quellodella  Pace 
di  Labourer,  A'iati  sorgono  due  colon^- 
ne  i*ostrate  e  sulla  balaustra  del  secon- 
do ripiano  de' prigionieri:  incontro  un 
bassorilievo  dello  Stocchi  con  una  Vit- 
toria nel  mezzo,  ed  armi  da  guerra  e 
schiavi;  Valadier  con  queste  decora- 
zioni intese  riprodurre  i  trofei  dell'an- 
tica Roma.  Sul  terzo  ripiano,  ed  è  l'ul- 
timo delle  sostruzioni,  in  quelP  avan- 
corpo coperto  ad  uso  di  portico  o  di 
loggiato,  vi  si  debbono  situare  statue; 
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Architetto 
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questo  è  il  maggior  fabbricato.  Sopra 
sono  i  viali,  i  boschetti,  i  giardini,  le 
aiuole,  le  praterie,  un  casino  di  biz- 
zarro disegno,  un  lunghissimo  loggiato, 
e  qua  e  là  punti  sorprendenti  di  vista. 
In  mezzo  a  tanto  bello,  dove  Un  dì  la 
vita  vegetava,  innalzasi  l'obelisco  di 
Aureliano,  perchè  stava  sulla  spina 
del  circo  di  quell'imperatore  presso 
Taniìteatro  Castrense  (pag.  ^']Z  );  aui 
il  settimo  Pio  Pinnalzò.  I  gi-roglinci 
presentano  una  leggenda  funebre,  un 
elogio  ad  jintinoo  ;  gli  fu  da  Adriano 
e  da  Sabina  dedicato. 

A  destra  di  là  della  porta  del  Po- 
polo è  la 


Scipione  card.  Borghese  nipote  di 
Paolo  y  la  fe'costruire,  indi  i  principi 
di  quella  famiglia  reserla  splendida  e 
doviziosa:  le  moderne  decorazioni  deb- 
bonsi  a  Marcantonio  avolo  dell'atlual 
principe  di  tal  nome  ,  e  l' Asprucci  le 
immaginò:  inuovi  accrescimenti  spet- 
tano a  D.  Camillo,  e  il  Canina  li  ar- 
chitettò ;  D.  Francesco  V  arricchì  di 
un  nuovo  Museo  ,  che  fa  dimenticare 
il  Gabino  ,  nelle  amare  vicissitudini 
de' tempi  passato  a  Parigi. 

L'  ingresso  risulta  di  due  corpi  èìi 
fabbrica  ad  uso  di  propilei,  modellati 
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¥oU,    resta  in- 
contro  muro 
torto. 
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*  È  questo  il  su  que'  di  Grecia  e  delF Asia  Minore*, 
nuovo  ingres-  In  testa  al  gran  viale  è  un  fonte  con 
so,  mentre  1'!  altissimo  getto  d'acqua,  dietro  un  arco, 
antico  esegui-  sopra  una  statua.  Danno  accesso  alla 
todairAspitic- 1  antica  villa  due  ponti  accavallati  sul- 
ci  adimitazio-  la  pubblica  via:  il  primo  è  in  istile 
ne  dell'ingres-  :  egizio  fiancheggiato  da  piloni  e  da  por- 
se della  villa  tici  ;  l'altro  è  ad  uso  di  trionfo,  e  sem- 
Adriana  a  Ti-  bra  eretto  a  Alessandro  Severo.  Dopo 

alcuni  viali  giungesi  ad  una  piazza, 
detta  di  Siena,  v'è  un  Ippodromo  per 
corse  e  spettacoli.  All'intorno  veggonsi 
monumenti  imitanti  gli  antichi:  un  tem- 
pio monottero  sacro  a  Diana:  un  se- 
midurito  spettante  a  Cerere  con  iscri- 
zioni Triopee  di  Erode  Attico*:  unedi- 
fizio  preceduto  da  una  corte,  simile  ad 
una  cittadella  o  fortezza:  di  fronte  il  bel 
casino  di  riposo  con  torre  quadrata  ad 
uso  d'  orologio:  di  prospetto  Una  piccio- 
la  basilica  con  por  ti  che  t  lo  per  cristiana 
comodità  de'  villerecci:  in  mezzo  ad  un 
lago  un'isoletta  con  tempio  aperto  con- 
secrato  ad  Esculapio;  nel  centi*o  è  il 
nume  tutelare  dell'umana  salute. 

Lungo  il  viale  dell'antico  ingresso  , 
che  mette  sulla  via  di  porta  Pincia- 
na  ,  vedesi  una  fontana  ricca  d'acqua: 
risulta  òx  quattro  cavalli  marini  che 
reggono  una  tazza  ;  è  assai  bella. 

Il  palazzo  di  buona  forma  è  a  sini- 
stra: il  Portico  è  decorato  di  quattro 
colonne  di  lumachella;  vi   sono  are, 


*  Imitato  dal 
vero. 
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LUNG.  pai*  90. 
▲ltez.  •  .  76. 


*  Teste. 


*Di  vivacissi- 
mi colori. 


CAMEBA 

DELLA 

GIUNONE 

*  Oltre  ogni 
dire  bella. 
*  Bassorilievi. 


cippi)  torri,  bassorilievi,  iscrizioni,  non 
che  de'  frammenti  dell'arco  di  Clau- 
dio (pag.  96), 

Otto  colonne  di  granito  del  Sempio- 
ne  adornano  la  gran  sala;  i  pilastri 
hanno  carnei  di  scultori  moderni.  Pri- 
meggia in  essa  Q.  Curzio  a  cavallo  che 
precipitasi  nella  voragine.  Y*  è  Bacco 
e  un  Fauno  danzante  in  istalua  :  un 
busto  colossale  di  Adriano:  Iside  e  uoa 
Musa^^  varie  iscrizioni.  Il  pavimento 
è  di  musaico  :  esprime  gladiatori  che 
si  cimentano  con  fiere  d'  ogni  gene- 
re ^j  emerse  da  Torre  Nuova  teni- 
mento  dell'illustre  casa.  La  volta  con- 
tiene M.  Furio  Camillo  che  discaccia 
i  Galli  dal  Campidoglio  ;  è  di  Mona" 
no  Rossi,  Gli  animali  sono  di  Peters^ 
le  grottesche  di  Rotati, 

Nel  mezzo  è  la  bellissiraa  statua  che 
dà  il  nome  alla  camera  ;  proviene  dal- 
la Sabina.  Alcuni  bassorilievi  mitolo- 
gici del  Penna  e  del  Pacetti  adornano 
le  pareti.  Si  vede  Cerere^,  Urania^Ve- 
nere, statue:  v'éCassandra  rapila,Tele- 
fo  educato*:  un  vaso  ansato  esprime 
Edipo  che  scioglie  l'enigma;  1  fatti 
storici  nella  volta  sono  di  de  jingelis^ 
i  grotteschi  del  Marchetti,  Camera  a. 
Primeggia  nel  mezzo  la  pugna  d'An- 
tiope contro  Ercole  e  Teseo:  vi  sono 
tre  statue  di  Ercole,  e  le  fatiche  del* 
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*Danno  il  no- 
me alla  came- 
ra. 


*  Statuetta  ra- 
rissima. 

*  Il  primo  se- 
duto, il  secon- 
do fibnlato. 

GALLERIA. 


*  Statue. 

*Alta  pal.4. 
Lunga. .  7  Y' 

*  Diametro 
palmi  4* 

*  Testa. 


«ABINBTTO 


l'eroe  in  altorilievo*.Ne'coperchi  di  due 
sarcofaghi  è  rilevato  V  arrivo  delle  A- 
mazzoni  in  soccorso  di  Troia;  il  con- 
siglio degli  Dei'per  le  nozze  di  Teti. 
La  volta  esprime  la  caduta  di  Fetonte; 
è  del  Caccianiga»  I  medaglioni  sono 
Ò^  Agricola^  i  carnei  alle  pareti  ài  Righi» 
Camera  .3.1  monumenti  sono  Dafne:* 
Tirteo  e  Terpandro  in  atto  di  cantare 
ed  accompagn-arsi^colla  lira*;  non  che 
la  collezione  delle  Muse,  provemeuti 
dalla  Sabina. 

Magnifica  per  la  ricchezza  e  per  gli 
ornati.  Da  20  pilastri  di  giallo  antico 
con  capitelli  dorati  e  fondo  in  musaico 
sono  divise  le  pareti:  i  carnei  in  mezzo 
spettano  tutti  a  moderni  scultori;  Coni- 
ca li  disegnò.  Primeggia  Talia,  Diana, 
Bacco,  Tetide*.Nel  mezzo  è  una  gran- 
de urna  diporiìdo, la  quale  credesi  pro- 
venire dal  matisoLeo  d'Adriano*.  In  giro 
stanno  i  busti  in  porfido  de*i2  Cesari  : 
su  due  mezze  colonne  veggonsi  due 
tazze  di  recentissimo  lavoro*  :  a'  lati 
due  tavole  della  stessa  pietra  di  palmi 
IO  sopra  S  emezzo^  Giunone  in  rosso 
antico*. Ilpavimento  è  messo  a  finissimi 
marmi  :  la  vòlta  esprime  la  favola  di 
Galatea;  è  di  Domenico  de  AngeliSy  i 
grottesclii  del  Marchetti» 

Le  pareti  hanno  colonne  di  giallo 
antico.  Nella  i  nicchia  è  Bacco,  nella 
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"^  Statue. 
*  Superbo  la- 
voro. 

È  detta  egizia. 


* 


Autore  igno- 
to ;   proviene 
dalla  Sabina, 


PIANO 
SUPERIORE 

Furono  In  es- 
so collocale  le 


feriore. 


2  Ermafrodito  :  vi  sono  due  copie  di 
antiche  statue,  varie  teste»  La  volta  a 
5  quadri  del  Buonvicino  allusivi  ali* 
Ermafrodito:  sopra  le  porte  paesi  di 
Vltikins  ;  un  antico  musaico  nel  pa- 
vimento. Camera  4-  Colonne  e  pila- 
stri di  breccia  corallina  armonizzano 
con  altri  marmi  :  nel  mezzo  è  un  an- 
tico candelabro;  e  v'è  Pallade,  Apollo, 
Leda,  la  Pietà,  una  Ninfa  con  vaso*. 
Di  Quesnoy  è  il  baccanale*,  di  Thiers 
i  quattro  paesi  ;  di  Pecheux  la  vol- 
ta; rappresenta  il  concilio  degli  Dei. 
Camera  5.  Conca  vi  espresse  i  fatti  di 
Marcantonio  e  Cleopatra:  la  volta  espri- 
me la  dea  Clbele  che  versa  doni  sul- 
l'Egitto; fra  non  poche  statue  evvi  una 
Zingara  di  bel  lavoro*.  Camera  6.  Si- 
leno danzante  :  scultura  di  prima  clas- 
se; proviene  come  sopra.  ludi  Cerere, 
Mercurio,  Plutone,  Antonino  Pio,  un 
simulacro  triforme.  La  volta  è  del  Coli- 
ca; vi  collocò  bacchiche  divinità. 


Nella  sala  è  il  gi*uppo  in  marmo  lu- 
nense  d'Apollo  e  Dafne  prodigioso  la- 
voro di  Lorenzo  Bernini  :  valse  a  pro- 
cacciargli l'epoca  di  sua  fama:  contava 

slatue  moder-  il  diciottesimo  anno  quando  lo  scolpi; 

ncdelpianoin-  nel  piedistallo  vi  sono  versi  d'  Ovidio, 

altri  di  Maffeo  card.  Barberini,  indi 
Urbano Vin.  Succede  il  «gruppo d'E- 
nea con  Anchise  inispalla,  seguito  da 
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*  Si  crede  del 
Bernini,  da  al- 
tri del  padre; 
ila  del  volgare. 

*  Capolavo- 
ro del  Bernini, 
condotto  in  7 
mesi,  in  cui  ri- 
trasse se  stes- 
so. 


*  Di  Scipione 
da  Gaeta  e  del 
Padovanino. 


SALA. 
GRANDB 

aprimi  suoi  la- 
vori. 

•Èdetto  l'Oriz- 
zonte ;  tal  no- 
me ha  la  sala. 


Ascanio*.  David  in  atto  di  lanciare  la 
fionda  contro  Goliatte  ,  allogatogli  da 
Scipione  card.  Borghese*.  Il  Sonno  fi- 
nissimo javoro  deìVMgardi:  suo  è  il 
gruppo  in  marmo  higio  ;  suoi  i  tre  fan- 
ciulli che  su  d'una  pietra  di  parago- 
ne dormono.  Gli  affreschi  relativi  ad 
Apollo  sono  del  Domenichino  ;  tra- 
sportati in  tela  derivano  dalla  villa 
Aldomhraodini  di  Frascati. 

È  di  Lanfranco  la  loggia  che  cor- 
risponde alla  galleria;  Hackert  e  Mar- 
chetti vi  dipinsero  paesi.  In  un  gahi- 
nettovi  sono  ritratti** PaoIoVdi  Miche- 
langelo da  Caravaggio  è  singolare  la- 
voro ;  di  Bernini  è  il  busto  del  papa, 
non  che  quello  di  Scipione  cardinale. 
L'Aurora  nella  volta  è  del  Marchetti; 
cosi  la  Flora  nella  camera  dopo.  Ga-^ 
gnerau  nella  volta  d*  altra  camera  di- 
pinse Antiope  insidiata  da  Giove,  e  una 
scena  veneziana  Unterperger  in  altra. 

A  Gavino  Hamilton  spettono  i  qua- 
dri di  Paride  ed  Elena,  ed  al  Camuc- 
cini  que'  della  nascita  di  Roma*.  Suc- 
cede la  sala  in  cui  Bloemen  molto  di- 
pinse, v'è  il  suo  ritratto*;  Amore  e  Psi- 
che nella  volta  è  del  Novelli,  In  altra 
gli  animali  sono  del  Peters,  Susanna 
è  del  Caccianiga,  la  fuga  in  Egitto  di 
Luca  Giordano,  s.  Giovanni  di  Men^* 
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*  Bozzo  ;  il 
quadro  esiste 
in  Ispagna. 


LUNG.  pai.  5o. 
ALTEZ.  quanto 
il  Pincio« 


gs*;  Unterperger  nella  volta  fé*  Erco- 
le. Neirultima  sala  s.  Marino  è  di  Lu- 
ca Giordano y  s.  Francesco  del  Cesa- 
ri,  tre  quadri  sono  del  Bassano  ;  il 
busto  di  Clemente  Vili  é  in  bronzo. 
Alcune  cose  di  Enea  e  Didone  stanno 
sulla  volta;  sono  di  Mr.  Maron, 

NB. 

Alla  sua  villa  il  principe  Borghese 
uni  quella  degli  Olgiati:  fu  tempo  che 
appartenne  a  Ciarla  amico  di  Raffae* 
le,  e  da  esso  frequentata,  vi  dipinse  al- 
cuni freschi:  trasportati  in  tela  dali^iir- 
cif  ora  stanno  nel  palazzo  in  Roma;  ne 
parlerò.  —  Sortendo  dalla  villa  per  la 
parte  meridionale  trovasi  la  porta Pin- 
ciana,  che  tolse  il  nome  dal  monte, 
pnorio  l'edificò,  danneggiata  da*  Goti, 
Bellisario  rifecela  ;  non  mettendo  ad 
alcuna  via  principale  sta  chiusa.  — 
Venendo  in  Roma,  incontro  l'antico 
ingresso,  siccome  indicai(pag.385),  er- 
vi  un  masso  di  muro  reticolato,  che 
er  essere  in  pendenza  è  detto  torto^ 

un  picciol  brano  della  sostruzione 
d^un  antico  terrazzo  degli  orti  della 
famiglia  Domizia.  Onorio  aggregando 
il  Pincio  a' sette  colli  se  ne  servi  nel 
formare  le  mura:  tale  era  a  di  di  Bel- 
lisario (anno  528);  cosi  Procopio. 
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1  i66 

1  MAUSOLEO 


Vi 


ista  di  nuovo  l'incantatrice  piazza 
del  Popolo,  delle  tre  vie,  quella  a  de*, 
stra  dicesi  di  Ripetta.  —  Poco  lungi 
è  s.  Maria  in  Augusta,  chiesetta  editi- 
cata  da  Pietro  card.  Colonna  (i359): 
le  sculture  sono  di  de  Rossi,  Fancel- 
liy  Brunetti;  le  pitture  di  Baldini  e 
Greuter,  —  Incontro  innalzasi  ora  un 
grandioso  fabbricato:  il  centro  fa  piaz- 
zale :  un'essedra  che  la  circonda  uni- 
scesi  di  lato  agli  avancorpi;  tutto  nel 
di  dietro  comunica  col  Tevere.  Ivi  si 
va  a  stabilire  una  deliziosa  passeggiata; 
di  tutto  è  l'inventore  Pietro  Campo-: 
resi;  di  tutto  è  esso  il  direttore. 

Nel  primo  vicolo  a  sinistra  detto  dei 
Pontenei,  per  alcuni  papi  in  esso  esi- 
stenti in  medaglione,  è  il 

.  .Ili        II  ■      III» 

Otta  Viano  Augusto  nel  sesto  consola- 
to, nel  mezzo  quasi  del  Campo  Marzio  lo 
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totale  piedi  Do« 


edifìcò:  dovea  ben  esso  servire  di  se- 
poltura a  sé  e  a'  suoi  :  potè  a  parago- 
narsi a  un  giardino  pensile  ;  Strabene 
lo  descrive.  Nel  secolo  IX  già  era  in 
decadenza:  di  rifugio  servi  a'  Colon- 
nesi  (1167);  dopo  un  anno  Pandolfo 
Savelli  rovinò  questo  ed  altri  edifiii. 
Ora  consiste  in  due  recinti  reticolati, 
o  mattoni  romboidali  di  tufa  :  essi  so* 
stengono  un  piano  alto*,  sopra  altri  pia- 
ni, che  sino  alPestremità  andavano  re- 
stremando :  ogni  ordine  di  pietra  bian- 
ca aveva  alberi  verdeggianti;  così  il 
Marliano.  Augusto  in  istatua  era  ia 
alto^:  l'ingresso  guardava  il  Panteon: 
vi  stavan  due  obelischi;  gli  aggiunse 
Claudio  (pag.  296  e  322).  Èra  vi  ancora 
la  famosa  meridiana  costrutta  dal  ma- 
tematico insigne  Lucio  Manilio;serrìr 
vagli  di  gnomone  Fobe  lisce  di  Mon- 
te Citorio  (  pag.  87  ).  Tutto  era  cir- 
cordato  da  viali  e  boschetti:  le  pian- 
tagioni progredivano  fino  alla  porta  del 
Popolo:  qui  eran probabilmente  sep- 
pelliti i  Liberti  di  Augusto;  cosialcn* 
ne  iscrizioni. 

Nulla  rimane  dell'antico  edifizio;  fu 
cangiato  in  arena.  Varie  celle  davano 
agio  alla  reposizione  delle  ceneri; 
eran  i3,  oltre  quella  che  dava  acces- 
so air  interno.  Una  volta  ricopriva 
Tarea  attuale,  e  formando  una  gran 
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sala**,  vi  stavano  i  simulacri  della  fa- 
miglia augusta*  Il  primo  sepolto  fu 
Marcello ,  quindi  Agrippa  ,  Augusto 
stesso  ,  Druso ,  Germanico  ed  altri  : 
l'ultimo  fu  Claudio;  cosi  Virgilio  e  Al- 
binovano. 

Nello  stato  di  desolazione  in  cui  Im 
ridotto  ,  mutilato  dal  tempo,  deforma- 
to dagli  uomini,  ninna  idea  presenta 
di  magnificenza  ;  non  vi  rimase  che  il 
nucleo,  o  crepidine  del  basamento.  Ca- 
duta la  volta  formò  un  terrapieno:  allo- 
ra dalla  famiglia  Correa  furono  air  in- 
torno costrutte  gradinate,  palchi,  log- 
ge-.il  salone  centrale  divenne  un  antitea- 
tro, in  cui  davasi  di  caccia  a'tori^;  ora 
serve  di  equitazione  o  per  rappresen- 
tarvi drammi  diurni,  o  viceversa  pei 
pirotecnici  spettacoli  in  estate. 

Presso  il-  Mausoleo  era  V  Ustrino^ 
luogo  dove  alzavasi  il  rogo  per  bru- 
ciare i  cadaveri  di  que'  Cesari,  che 
l'onore  ottenevano  deW apoteosi,  Er^ 
di  bianco  marmo  con  cancelli  di  fer.-: 
ro  all'intorno,  ed  in  mezzo  verdi  piopr 
pi.  Alla  grafica  descrizione  aggiungo, 
che  nel  1777  esso  rinvennesi  presso 
S.Carlo  al  Uorso':  all'intorno  erano  le 
memorie  degli  arsi*:  tutti  appartene- 
vano alla  famiglila  di  Augusto  ;  stanno 
al  Vaticano.  Vien  dopo  la 
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CHIESA 

DI 

S.  ROCCO 

Architetto 

Giannantonio 

De  Rossi 

1657. 

*  Ritoccalo  dal 

Baciccio,peidè 

di  pregio. 


168 
PORTO 

DI 
RIPETTA 

Architetto 

Alessandro 

Specchi 

1704. 


*La  più  fatale 
fu   quella  del 


L'origine  rimonta  ad  Alessandro  VI 
(1499)9  ma  come  trovasi,  fu  eretta  nel 
1645»  la  facciata  è  del  P^aladier  {iSZ^). 

L'interno  è  a  tre  navi  con  pilastri. 
Maria  co'ss-Rocco  e  Antonio  alla  secon- 
da cappella  è  del  Baciccia  :  il  quadro 
delFaltar  grande  del  Brandii  s.  An- 
tonio di  Padova  del  Preti;  il  Presepe 
di  Pietro  Perugino^  fresco**» 

L'annesso  ospedale  deesi  ad  Antonio 
Maria  card.  Salviati  (1600):  in  esso  si 
ricevono  le  partorienti  povere  ;  quasi 
incontro  e  il 


Essendo  nel  1703  caduto  per  terre- 
moto un  arco  d^l  Colosseo,  Clemen- 
te XI  fe'costruire  il  porlo;  all'uopo  im- 
plegaronsi  que'ti-averlini.  Una  comoda 
gradinata  facilita  la  salita  e  la  scesa: 
in  mezzo  è  una  fontana  con  balaustra: 
ai  lati  due  colonne,  sulle  quali  dal  pre- 
lato Bianchini  segnaronsi  le  maggiori 
inondazioni  del  Tevere  dal  i49^  ^^ 
ijSo  *.  Qui  calano  i  navicelli  prove- 
nienti dalia  Sabina  e  dall'Umbria; 
forma  il  picciolo  navale  una  vedata 
assai  pittoresca. 

Di  lato  alla  dogana  è  Vidromelro  • 
venne  stabilito  dal  Linotte:  lo  zero 
indica  il  livello  del  mare;  deesi  all'im- 
mortale Pio  VII* 
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CHIESA 
DI 
S.  GIROLA- 
MO 
DEGLI 
SCHIAVONI 
Architetto 
Martino 
Longhi  e 
Giacomo 
Fontana 
Ordine 
Sonico. 


Ilo 

PALAZZO 

BORGHESE 

Architetto 

Martino 

Longhi  e 

Flaminio 

Ponzio, 


Niccolò  Vdiedela  sl^^ Illirici  { i\447)- 
Sisto  y  la  riedificò  (i588):  la  facciata 
è  una  delle  migliori  del  Longhi;  l'in- 
terno per  le  buòne  proporzioni  è  lodato. 

L*altar  grande  è  isolato,  con  urna 
di  verde  antico  e  bronzi  dorati:  i  fre- 
schi del  coro  esprimono  le  gesta  del 
dottore  di  chiesa  santa;  sono  del  Kisfia^ 
ni,  detto  il  sordo  da  Urbino.  La  volta  è 
di  Paris  Nogarì;  i  peducci  di  Guidolti 
e  del  Nuoci,  Ed  è  di  Giuseppe  Puglia^ 
de  tto  il  Bastaro,  il  primo  altare,  non  che 
s.  Girolamo,  il  Cristo  morto  :  di  Be^ 
marnino  JVangh  il  s.Cerillo  e  Me  Iodio 
che  scuoprono  il  corpo  di  s.  Clemente 
a  Niccolò  1'^  del  Cerruti  e  di  Andrea 
d'Ancona  quant'  altro  vedesi. 

Per  uno  de' vicoli  laterali  giungesi  al 

Vasto  e  magnifico.  Incominciato  dal 
card.  Deza  (i59o),fu  terminato daPao- 
lo  V;  dalla  figura  d'un  clavicembalo 
trasse  il  nome  dìCembalo  di  Borghese, 
Longhi  il  vecchio  fé'  la  pianta,  le  due 
facciate',  la  corte;  Ponzio  il  resto,  con 
la  facciata  retta  da  colonne  e  pila- 
stri, che  guarda  Ripetta.  L'atrio  è  qua- 
drato, ricco  di  96  colonne  accoppiate 
di  granito,  doriche  nel  basso,  corintie 
nell'alto:  sostengono  due  ordini  ad  arco 
aperto  e  un  attico  corintio:  vi  posano 
statue,  e  statue  colossali  sono  nel  por- 
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GALLERIA 


PRIMA 
CAMERA 

*  Sua  è  la  con- 
versione di  s. 

Paolo  ;    gran 
quadro. 

*  Detto  il  Bas- 
sano. 


N 
H 


SECONDA 
CAMERA 


*  Sue  sono  le 
nozze  di  Gana: 
il  Presepe  ;  la 
Deposizione. 


ticale  di  sotto,  cioè  Giulia  Pia,  Sabina, 
Cesare,  Apollo;  il  tutto  forma  un  bel- 
lissimo contrasto  prospetticcf^ 

Disposti  in  II  camere  sono  circa  1700 
quadri  originali  e  capolavori  di  tutte 
le  scuole  :  formano  il  maggior  pregio 
dell*  edifizio,  e  dal  defunto  principe 
D.  Francesco  furono  con  vincolo  di  fi- 
decomisso  dichiarati  inalienabili  :  so- 
no visibili  tutti  i  di  ;  noto  i  migliori. 

La  Trinità,  di  Leandro  Bassano: 
Maria  con  apostoli,  del  Garofalo*: 
l'Addolorata,  di  Marcello  Provenza' 
le:  Maria  e  Gesù,  del  Ghirlandaio: 
s.  Pietro  pentito,  dello  Spagnoletto  : 
Giuda  traditore,  del  yandeni  uuaSi' 
bilia,  del  Cagnacci',  i  Re  magi,  di  Gior 
corno  da  Ponte*,  Sulle  due  porte  ri 
sono  quadri  tondi  :  il  primo  è  la  s.  Fa- 
miglia, del  Pollaiuolo  ;  il  secondo  Ma- 
ria, Gesù,  Giovanni,  bozzo  del  primo 
modo  di  Raffaele, 

La  Maddalena  e  il  Salvatore,  il  pri- 
mo di  Agostino y  il  secondo  di  Jnm- 
baie  Caracci:  la  Deposizione,  di  Fede- 
ricoZuccari:  s.  Famiglia,  del  Garofa- 
lo'*': Gesù  con  un  discepolo,  dello«Scflr- 
sellino:  s,  Francesco,  del  Cingoli: 
s.  Girolamo,  del  Muziano:  s.  Fami- 
glia,  del  Tiziano:  5.   Girolamo,  del 
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*Sao  è  rincen- 
dio  di  Troia. 

\  Teste. 

*£  uno  de^suoi 
capolavori. 

*  TesU. 

TEKZÀ 
CAMERA 

*  Dipinto  da 
esso. 

*  Quadro  dì 
grande  espres- 
sione. 


CALMERÀ. 

*  Tolto  daRaf- 
faele. 

*Famosa,  e  di 
sua  prima  ma- 
niera. 


QUINTA 
CAMERA 

*Gran  quadro 
di   scuola  Ve- 
neziana. 
I    *  Prima  ma- 
rniera. 


Barocci*:  Venere  che  piange  Adone, 
dello  Scarsellinoi  s.  Francesco,  di 
Annibale  Caracci*\  la  caccia  di  Dia- 
na, dei  Domeniehino* ,  sorprende  a  ve- 
derla: s.  Famiglia,  di  Pierin  del  f^aga; 
Lucrezia  romana,  del  Bronzino"^. 

S.  Antonio,  di  Paolo  P^eronesé  :  Ri- 
tratto del  Pordenone  e  di  qUe'di  sua  fa- 
miglia*: un  ritratto,  dì  Andrea  pacchi: 
Lucilla  sorpresa  dall'Orco  marino,  di 
X»an/ranco*:S. Caterina,  del  Mazzuo- 
^'•'  ii  Battista  nel  deserto,  del  F'eronese: 
s.  Francesco,  di  Annibale  Caraccio 
la  s.  Famiglia,  di  Pierin  del  Vaga, 

Il  Battista,  di  Giulio  Romano"^:  due 
apostoli,  del  Buonarroti:  Europa  ra- 
pita, del  Cesari:  s. Famiglia,  di  Scipio- 
ne da  Gaeta  :  la  Deposizione,  di  /?«/- 
faele:*  altra  simile,  del  Garofalo  :  Si- 
billa Cumana,  del  Domenichino  ,  cele- 
bre: la  Visitazione  di  6.  Elisabetta,  Ji 
Rubens:  David,  del  Giorgione:  s. Fa- 
miglia ,  del  Garojblo;  mezza  figura 
della  scuola  di  Uonardo  da  Vinci. 

L'Adultera*:  le  Stagioni,  del  Alba- 
no :  Venere,  del  Padovanino  :  Maria  e 
Gesù,  di  Andrea  del  Sarto  :  Gesù  e 
la  Maddalena,  di  Pietro  Giulianelli  : 
il  Figlio  prodigo,  del  Guercino*;hsìZ' 
zaro  risuscitato,  di  ^§^05fmo  Caracci. 
Sopra  le  porle  Giuseppe  e  la  moglie 
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SESTà 
CAMERA 

*  Ritratto  ec- 
cellentemente 
dipinto. 

SETTIMA 
CAMERA 

OTTAVA 

CAMERA 

*Gran  quadro 
di  scuolaFiam- 
minga. 


NONA 
CAMERA 

*  Ritratto  fa- 
moso; è  prece- 
duto  da    due 

quadri   Fiam- 
minghi. 

*  In  lavagna. 


Incognito. 


di  Pi^tifar^  del  Lanfranco  ^  la  Sama- 
ritana, del  Garofalo. 

Leda:  della  scuola  di  Uonardo»  Su- 
sanna, del  Rubens  :  Venere  e  Adone, 
di  ■  Luca  Cambiasi  :  la  Fornarina  di 
Raffaele,  di  Giulio  Romano*:  Venere 
e  un  Satiro  ,  di  Paolo  Veronese;  Ve- 
nere in  mare,  del  suddetto  Cambiasi. 

È  tutta  superhamente- ornata  con  i- 
specchi  commessi  con  molte  pitture  di 
Ciro  Ferri. 

Quattro  quadri  in  musaico,  uno  dei 
quali  esprime  al  vivo  Paolo  V:  una  gal* 
leria^:  un  ritratto,  del  Romanelli:  la 
Vergine,  del  Pa//raa:  la  Maddalena,  di 
Laitinia Fontana  ;  un  ritratto,  del  Pe- 
rugino.  Molti  quadretti  lavorati  in  pie- 
tra a  commesso^  e  due  tavolini  simili. 

Il  fìgliuol  prodigo,  di  Tiziano-.  Paolo 
convertito,  del  Cesari  \  s.  Famiglia,  di 
Innocenzo  da  Imola:  Cesare  Borgia*, 
di  Raffaele:  la  Deposizione  ,  di  Pie- 
tro Perugino:  Amore  e  Psiche, diltof- 
so  Dossi:  i  Magi,  del  Bussano:  Giu- 
ditta, della  Sirani:  Lazzaro  risusci- 
tato, di  ^^05/i«o  Caracci* ria  Vergine, 
àoiloScarsellino:  ritratto  d*un  cardina- 
le, di  Raffaele  :  concerto  musicale,  di 
Lionello  Spada:  ritratto  ^  del  Porde- 
none*^;  s.  Girolamo,  dello  Spagnolet- 
to  ;  Maria  e  Gesù,  di  Giulio  Romanci 
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^Sorprenden- 
te. 


DECIMA 

CAMERA 


*  Sua  prima 
maniera. 


*Attribuiscesi 
al  Caravaggio. 

UNDECIMA 
CAMERA 

*  Dipinta  da 
esso  sotto  le 
sembianze  di 
Giuditta. 


*  Quadretti. 

^Sono  reputati 
i  migliori  fra  le 
,tfue  opere. 


l'Amor  divino  e  profano,  di  Tiziano'^ t 
la  Madonna,  di  agostino  Caracci:  due 
marine,  del  Brilli',  mezza  figura,  di  Mi' 
chelangelo  da  Caravaggio, 

Ritorno  del  figlio  prodigo,  del  Guer* 
cino  :  Lazzaro  risuscitato,  del  Garofa* 
U):  laDeposizione  di  croce  ,  àeXMuzia^ 
no:Flagellazione  alla  colonna,  del  Ga^ 
rofalo'.  la  Maddalena,  di  Andrea  del. 
Sarto:  la  Vergine,  di  Pietro  Perugino: 
Sansone,  del  Tiziano'^:  due  ritratti,  del 
Bronzino  sopra  la  lavagna  :  la  Madon- 
na, di  Scipione  Gaetano:  le  tre  Grazie, 
di  Tiziano  ,  suo  capo  d'  opera  ;  suo  è 
Gesù  innanzi  i  farisei.  Danae*,  che  ri- 
ceve Giove  in  pioggia  d'oro. 

Due  s.  Famiglie,  una  di  Scipione 
Gaetano^  l'altra  di  Giulio  Romano:  la 
Madonna,  di  Giovanni  Bellini:  l'amica 
di  Tiziano*:  Lot  briaco  colle  figlie,  dì 
Gherardo  delle  Notti:  Raffaele  d'Ur- 
bino, di  Timoteo  della  Vité^  ritratto: 
un  Cuoco,  del  Caravaggio  :  la  Vergi- 
ne, di  Andrea  del  Sarto:  la  Corona- 
zione dispine  e  la  Vergine  addolorata, 
di  Carlo  Volci'^, 

Di  sopra  sono  8  quadri  di  paese»  di 
Giuseppe  F'ernet*',m  una  stanza  stan- 
no gli  affreschi  indicati  alla  pag.  388. 
Esistevano  nella  villa  Oleiati,  e  rappre- 
sentano alcune  storie  deMe  nozze  di 
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Alessandro  e  Rossane,  non  che  il  bel 
quadro  del  Bersaglio. 

NB, 

Entrando  nel  vicolo  incontro  il  de- 
scritto edifìzio/ trovasi  il  palazzo  di 
Firenze,  si  detto  per  appartenere  alla 
corte  di  Toscana:  il  tignola  lo  rin- 
novò :  la  corte  decorata  da  colonne  é 
bella;  negli  appartamenti  vi  sono  pit- 
ture del  Primaticcio  e  di  Prospero 
Fontana, 

Nel  vicolo  cosi  detto  di  Pallacordaè  il 
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TEATRO 

METASTA- 

SIO 
Architetto 

Nicola 

Carnevali 

1840. 

Felice  Quadrari  e  Pietro  Baracchini 
nella  via  di  Pallacorday  e  precisamen- 
te sopra  il  piccolo  teatro  in  legno  di 
tal  nome  ,  altro  ve  ne  eressero  dalle 
fondamenta,  tutto  di  materiale,  e  che 
per  patria  riconoscenza  P intitolarono: 
Metastasio. 

Il  prospetto  ha  due  ordini  di  pila- 
stri: uno  che  forma  il  basamento  do- 
rico, l'altro  superiore  d'  ordine  com- 
posito :  ha  tre  ingressi,  indi  due  piani 
superiori  ;  un  attico  li  corona.  L'inter- 
no presenta  eccellenti  proporzioni;  ha 
cincpie  ordini,  e  per  cadauno  iZ  loff- 
ie. Comode  sono  ne'  lati  le  due  scale 
di  circolazione.  Il  medesimo  è  a  sca- 
glinola con  semplici  e  leggerissimi  or- 
nati in  oro. 

Roma  deve  andar  grata  a'  detti  saoì 
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*  Quel  piano 
che  dal  Te  vere 
si  estende  ver- 
so il  circo  Ago- 
nale, l'odierno 
Monte  Giorda- 
no, la  Cancel- 
leria si  disse 
Campo  Mino- 
re. 


N 
M 


concittadini  Quadrari  e  Baracchini, 
che  ehhero  il  pensiero  d' innalzare  un 
Teatro  Drammatico  ,  che  può  senza 
meno  dirsi  il  più  elegante  dei  Teatri, 
che  vanta  questa  Capitale. 

Ehbe  il  nome  di  Marzio  da  Marte^ 
a  cui  fu  consecrato  dopo  l'espulsione 
de'  Tarquini,  e  con  tal  nome  chiama- 
vasi  tutta  la  valle  che  estedesi  di  sot-* 
to  a'  monti  orientali  fino  al  Tevere*  ; 
potea  dirsi  la  piazza  d'armi  di  Roma. 
Ivi  caracollavano  e  si  ravvolgevano  i 
drappelli  delle  milizie  esercitandosi 
alle  arti  della  guerra  con  finti  assalti  ed 
attacchi:  ivi  il  resto  della  gioventù  de- 
dicavasi  a'giuochi  ginnastici  e  al  nuoto; 
ivi  adunavasi  il  popolo  per  l'elezione 
dei  magistrati.  Roma  però  essendo  dive- 
nuta potente,  fu  il  Campo  Marzio  co- 
perto in  parte  di  magnifiche  fabbri- 
che. Gli  edifizi  a'  quali  allude  Stra- 
bene, sono  i  teatri  di  Marcello,  diPom- 
peo, di  Balbo,  l'anfiteatro  di  Statilio 
Tauro,  il  mausoleo  di  Augusto,  le  ter- 
me di  Agrippa,  il  Panteon,  il  circo 
Flaminio,  si  detto,  perchè  eretto  da 
quel  Flaminio  ucciso  da  Annibale  al 
Trasimeno. 

Più  avanti  si  trova  la 
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CHIESA 

DI 
S.  MARIA 
MADDALE- 
NA 
Architetto 
Giannantonio 
De  RossL 
indi  Carlo 
Quadri, 
Destra. 


Architetto 

Francesco 

Nicoletti* 


ALTAR 
MAGGIORB 


Sinistra. 


Innocenzo  XI  la  cominciò,  sotto  il 
XII  si  terminò  ;  la  pianta  ha  dell'ova- 
to,  del  retto,  del  curvo. 

La  facciata  appartiene  a  Giuseppe 
Sardi:  èiìnonpìus  ultra  del  gusto  stra- 
volto, pei  risalti,  scorniciamenti,  car- 
tocci; sorpassa  di  gran  lunga  la  manie- 
ra borrominesca. 

L'interno  è  ricco  di  marmi,  stucchi, 
dorature. 

1  Altare.  S,  Francesco  di  Paola=:z 
di  Tommaso  De-P^iuo, 

2  Yi  si  venera  Tìmmagine  àeìla.F'er-' 
gine  e  Madre;  è  di  antica  scuola. 

3  Ricco  di  marmi.  S,  Camillo  c=:  di 
Placido  Costanzi:  altri  lo  vogliono  del 
Pannozza;  sotto  sta  il  corpo  del  santo. 

Lati  e  volta  =  di  Sebastiano  Con" 
ca.  e  de'  suoi  allievi. 


S»  Maria  Maddalena  :=:  ài  Antonio 
Gherardi  ,  altri  di  Michele  Rocca.  I 
hassorilievi  sono  del  Bracci:  l'abside, 
in  c\x\  Cristo  predica,  è  ài  Aurelio  Mi- 
lani; Nicoletti  l'architettò. 

Volta  =di  Michelangiolo  Cerruti, 

Cupola  e  peducci  s=3  di  Stefano 
ParroceL 

Statue  nelle  nicchie  c=  di  Morcelli 
ed  altri. 

3  Altare.  S,  Niccolò  di  Bari  =i del 
Bacicelo  ;  lati  di  Ventura  Lanìberti* 
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2  S,  Lorenzo  Giustiniani  =2  di  Lu' 
ca  Giordano  y  detto  Luca  fa  presto  ; 
vuoisi  che  sia  stato  fatto  in  una  notte. 

I  V Assunta  =  di  Girolamo  Pesce» 

Sulla  porta  è  un  organo  ricco  d'or- 
nati, singolare  per  la  sua  hontà  ;  è  di 
Giovanni  Corrado, 

Uscendo  dalla  porta  laterale  tro- 
vasi la 

Daigìuochì detti  Equiria  instltuiti  in 
onore  di  Marie  nel  Campo  Marzio  tol- 
se la  corrotta  denominazione.  Anasta- 
sio I  sugli  avanzi  del  tempio  di  Giuturna 
l'innalzò  (4oo):  il  card.  Salviati  fecela 
rifabbricare  (1590),  la  facciata  è  mo- 
derna, ed  appartiene  a  Pietro  CampO" 
resi  (174^).  L'Annunziata  dicesi  del 
Nappi  ;  ì  freschi  sono  del  Saraceni, 
L'aitar  medio  architettato  da  Mattia 
Rossi,  contiene  la  Visitazione  di  Maria 
Vergine  ,  di  Giambattista  Buoncore, 
La  Madonna  del  buon  consiglio  è  dello 
Speranza  ;  tutt'altro  è  suo.  U  Nazza- 
reno credesi  di  Gherardo  delle  Notti, 

Annesso  è  un  collegio  instituilo  sottcr 
Paolo  III  da  s.Ignazio  diLoyola(i54o), 
per  i  poveri  orfani;  da  ciò  la  chiesa 
è  detta  degli  Orfanelli,  Avendone  il 
sallodato  card,  fondato  un  altrotiSyi), 
furono  essi  riuniti;  ivi  vengono  moral- 
mente educati  nelle,  scienze  e  nelle 
arti  i  giovanetti  privi  de'  genitori. 
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NB. 

Di  lato  è  il  vicolo  detto  la  Spada  di 
Orlando,  Ivi  al  suo  posto  è  un  grosso 
frammento  di  colonna:  altre  stanco 
nelle  case^  adiacenti  ;  si  credono  del 
portico  di  Agrippa  o  del  tempio  di 
Giuturna. 

Per  la  via  de'  Pastini  si  giunge  aUa 

Essendo  ricolma  di  rovine  Eugenio 
IV  feccia  sgombrare.  Vi  si  trovarono 
due  leoni  di  basalte,  che  stanno  nel 
museo  Egizio  in  Vaticano,  serviti  forse 
di  ornamento  al  portico  del  Panteon, 0 
alle  vicine  terme  di  Agrippa,  o  di  Ne- 
rone, o  di  Alessandro  Severo:  una  su- 
perba urna  di  porfido  (pag.  264):  una 
testa  in  bronzo  d' Agrippa  ;  de'  fram- 
menti d' una  quadriga  ,  servita  forse 
d'uso,  siccome  gì*  indicati  leoni. 

Gregorio  XIII  vi  pose  nel  mezzo 
la  vaga  fontana  con  gradinata:  nel  cui 
centro  innalzasi  un  picciolo  obelisco 
egizio:  dal  piano  della  piazza  alla  som- 
mità della  croce  ha  palmi  65;  deesi  a 
Clemente  XI.  Fin  da  Paolo  V  stava 
nella  piazza  di  s.Macuto,  perciòè detto 
Macuteo\\  geroglifici  sono  simili  a  quel- 
lo della  Minerva,  ad  esso  gemello,  e  ser- 
vivan  di  decorazione  al  tempio  d'Iside 
e  di  Serapide. — Pio  VII  vi  tobe  le  ba- 
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7^7- 
Ay.  PE-V.  26. 


PORTICO 

Ordine 
Corintio. 

LUN.  piedi  io3. 

pRoroH.  •  .^i. 


racche  ed  alcuni  oatapecchi  :  tutto  in- 
dica riscrizione  ;  all'  intorno  è  un  ric- 
co mercato  di  commestibili. 


ALT.piedi38  f-. 
Ciroonf.  .   i4* 


Marco  À.grippa  per  dare  nel  genio 
ad  Augusto  edificò  nel  terzo  suo  con- 
solato le  terme  e  il  Panteon;  il  tempio 
più  bello  ed  intero  che  sia  rimasto  do- 
po tanti  secoli  e  tanta  barbarie:  Plinio, 
ne  fa  autore  F'alerio  Ostiense  ;  la  co- 
sa però  è  incerta.  Da  taluni  credesi 
che  fosse  in  origine  una  sala  annessa 
alle  terme,  convertita  dappoi  in  tempio. 

E  esso  un  prodigio  dell'arte.  Non 
lega  colla  parte  sferica  del  monumen- 
to, circostanza  indicata  da  Dione,  il 
quale  nell'anno  727  non  parla  dell'edi- 
ficazione, ma  nel  729  aHerma,  che 
Agrippa  compì  il  Panteon;  pretendesi 
da  taluni  con  tal  detto  significare  la 
costruzione  del  portico.  Difatti  la  mas- 
sa sferica  ha  il  suo  frontespizio,  il  por- 
tico l'altro  ed  in  maniera,  che  veduti 
in  altee  di  prospetto  uno  taglia  l'altro. 

Oltre  le  otto  colonne  della  fronte»  ne 
ha  altre  otto,  che  sostengono  il  lacuna- 
re: sono  di  granito  di  Egitto  di  un  solo 
pezzo  :  quelle  di  fronte  bianche  e  ne- 
re per  accordare  al  colore  de'  marmi 
esteriori,  le  interne  rosse,  rare  per  la 
materia  e  per  la  mole,  non  che  pel 
magistero  meccanico  che  le  seppe  si 
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versione di  s. 
Paolo  ;    gran 

^    quadro. 
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SECONDA 

CAMERA 


*  Sue  sono  le 
nozze  di  Gana: 
il  Presepe  ;  la 
Deposizione. 


ticale  di  sotto,  cioè  0-iulia  Pia,  Sabina, 
Cesare,  Apollo;  il  tutto  forma  «m  bel' 
lissimo  contrasto  prospetticcf^ 

Disposti  in  II  camere  sonocircaiyoo 
quadri  originali  e  capolavori  di  tutte 
le  scuole  *.  formano  il  maggior  pregio 
deir  edifìzio,  e  dal  defunto  principe 
D.  Francesco  furono  con  vincolo  di  fi- 
decomisso  dichiarati  inalienabili  :  so- 
no visibili  tutti  i  di;  noto  i  migliori. 

La  Trinità,  di  Leandro  Bussano  : 
Maria  con  apostoli,  del  Garofalo*: 
l'Addolorata,  di  Marcello  Provenza- 
le: Maria  e  Gesù,  del  Ghirlandaio: 
s.  Pietro  pentito,  dello  Spagnoletta  : 
Giuda  traditore,  del  tandem  uua  Si- 
billa, del  Cagnacci;  i  Re  magi,  di  Gioi- 
corno  da  Ponte*»  Sulle  due  porte  vi 
sono  quadri  tondi  :  il  primo  è  la  s.  Fa- 
miglia, del  P(7//a£uo/o  ;  il  secondo  Ma- 
ria, Gesù,  Giovanni,  bozzo  dei  primo 
modo  di  Raffaele, 

La  Maddalena  e  il  Salvatore,  il  pri- 
mo di  Agostino,  il  secondo  di  Jimi- 
baie  Caracci:  la  Deposizione,  di  Fede- 
ricoZuccari:  s.  Famiglia,  del  Garofa- 
lo'^: Gesù  con  un  discepolo,  dello«$car- 
sellino:  s.  Francesco,  del  Cingoli: 
s.  Girolamo,  del  Muziano:  s.  Fami- 
glia,  del   Tiziano:  s.   Girolamo,  del 
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*Suo  è  l'incen- 
dio di  Troia. 

*  Teste. 
^Èunode'suoì 

capoUvori. 

*  TesU. 

TERZA 
CAMERA 

*  Dipinto  da 
esso; 

*  Quadro  dì 
grande  espres- 
sione. 


tìUARTA 
CAMERA 

*  Tolto  daRaf- 
faele. 

*Famosa,  e  di 
sua  prima  ma- 
niera. 


QUINTA 
CAMERA 

^Gran  quadro 
di  scuola  Ve- 
neziana. 
I    *  Prima  ma- 
rniera. 


Barocci*:  Venere  che  piange  Adone, 
dello  Scarseilinot  s,  Francesco,  di 
Annibale  Caracci*t  la  caccia  di  Dia- 
na, dei  Domenichino* ^  sorprende  a  ve- 
derla: s.  Famiglia,  di  Pierin  del  P^aga; 
Lucrezia  romana,  4el  Bronzi/to'^. 

S.  Antonio,  di  Paolo  P^eronese  :  Ri- 
tratto del  Pordenone  e  di  qUe'di  sua  ia- 
miglia*:  un  ritratto,  dì  Andrea  pacchi: 
Lucilla  sorpresa  dall'Orco  marino,  di 
Xa/z/rartco'rs. Caterina,  del  Mazzuo- 
"•■  li  Battista  nel  deserto,  del  f^eronese: 
s.  Francesco,  di  Annibale  Caracci; 
la  s.  Famiglia,  di  Pierin  del  Vaga, 

Il  Battista,  di  Giulio  Romano*-,  due 
apostoli,  del  Buonarroti:  Europa  ra- 
pila, del  Cesari:  s. Famiglia,  di  Scipio- 
ne da  Gaeta:  la  Deposizione,  di  Raf- 
faele-*  altra  simile,  del  Garofalo  :  Si- 
billa Gumana,  del  Domenichino  ,  cele- 
bre: la  Visitazione  di  s.  Elisabetta,  di 
Rubens:  David,  del  Giorgione:  s. Fa- 
miglia ,  del  Garofalo;  mezza  figura 
della  scuola  di  Lionardo  da  Vinci, 


L'Adultera*:  le  Stagioni,  del  Alba- 
no :  Venere,  del  Padovanino  :  Maria  e 
Gesù,  di  Andrea  del  Sarto  :  Gesù  e 
la  Maddalena,  di  Pietro  Giulianelli  : 
il  Figlio  prodigo,  del  Guercino*;  Laz- 
zaro risuscitalo,  di  Agostino  Caracci, 
I Sopra  le  porte  Giuseppe  e  la  moglie 
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tre  divisioni  :  la  più  bassa  ha  la  forma 
d'un  portico  non  continuato  :  la  secon- 
da sostiene  un  attico,   ed  ivi  furono 
probabilmente  situate   le  famose  Ca- 
riatidi^ di  bronzo,  lavoro  di  Diogene 
ateniese,  celebrate  da  Plinioj  la  terw 
consiste  nella  gran  callotta,  ossiala  vol- 
ta in  pieno  centro,  divisa  da  cinque  or- 
dini di  cassettoni,  ornati  forse  di  metal- 
li. L'ingresso  forma    un   arco  grande 
che  taglia  Tattico  quasi  per  intiero,e  di 
fronte  avvene  un  altro  consimile  sfon- 
dato a  guisa  d'abside;  ivi  era  collocata 
la  statua  coUossale  di  Giove  Ultore.  Il 
secondo  soltanto   è   decorato  da  dae 
colonne  corintie  di  marmo  numidico; 
i  capitelli  sono  forse  i  più  eleganti  che 
si  conoscano. 

Nel  portico  non  continuato  vi  sono  sé 
sfondi,  tre  per  parte:  vi  si  passa  per  tre 
vani  formati  da  due  colonne  corintie  del 
marmo  suddetto*:  gli  sfondi  sono  alter- 
nati da  piloni  massicci,  a'quali  veggon- 
si  addossate  nicchie  o  tabernacoli  con 
frontespizi,  sostenuti  da  colonne  di 
granito  o  di  porfido  :  ivi  erano  le  sta- 
tue delle  divinità  celesti,  terrestri,  in- 
fernali ;  e  si  le  colonne,  che  i  pilastri 
sostenevano  una  cornice  di  marmo 
bianco,  il  cui  fregio  è  di  porfido  :  so- 
pra evvi  una  specie  d'attico  con  sue 
nicchie  rettilinee;  sul  cornicione  posa, 
siccome  indicai  la  gran  valta^Pu  risto- 
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*  Diametro 
palmi  37  ^, 


*  Le  tegole  di 
bronzo  dorate 
furono  tolte  da 
Costantino  II 
(i663)  per  re- 
carle a  Costan- 
tinopoli ;  ucci- 
do in  Siracusa 
passarono  inA- 
lessaudrift. 


rata  da  Benedetto  XIV  :  prima  aveva 
pilastrini  di  porfido;  ciò  vedesi  in  Pi- 
ranesi. 

Il  pavimento  è  ripartito  in  grandi 
specchi  di  marmi  diversi,  quadrati  e 
circolari.  Dalle  basi  delle  colonne  ri- 
levasi ch*è  stato  alquanto  alzato  ;  si 
crede  daSettimio  Severo.  Era  più  basso 
di  quello  del  portico,  onde  render  mag- 
gior l'effetto  neir  ingresso  al  tempio , 
che  riceve  il  lume  da  una  sola  apertura 
jcirjcolare  ;  sta  nella  volta*.  Chi  vorrà 
formarsi  un'idea  della  sua  meraviglio- 
sa grandezza  salga  l'antica  scala  dèi 
190  gradi:  ammiri  la  parte  superiore 
tutta  coperta  di  piombo*: si  allacci  al- 
l'occhio centrale  e  vegga  da  sopra  in 
sotto  il  gran  tempio,  che  per  la  sua 
inarrivabile  simmetria  meritò  i  seri 
studi  del  Buonarroti  e  di  tanti  altri 
celebri  architetti. 

All'esterno  l'edifizio  risulta  a  corti- 
na, di  tre  ordini  d'archi  insieme  uniti 
e  sovrapposti:  dietro  ogni  edicola  è 
un  vano  u9l  alto,  al  quale  si  ha  accesso 
all'esterno  :  a  destra  del  portico  vede- 
si il  podio  >  Fea  egregiamente  descris- 
se il  superbo  edifizio. 

Esaminato  il  Panteon  nello  stato 
profano,  passiamo  ad  osservarlo  ad 
uso  sacro. 
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Alessandro  e  Rossane,  non  che  il  bel 
quadro  del  Bersaglio, 

NB. 

Entrando  nel  vicolo  incontro  il  de- 
scrìtto edifizio/ trovasi  il  palazzo  di 
Firenze,  si  detto  per  appartenere  alla 
corte  di  Toscana:  il  tignola  lo  rin- 
novò :  la  corte  decorata  da  colonne  é 
bella;  negli  appartamenti  vi  sono  pit- 
ture del  Primaticcio  e  di  Prospero 
Fontana, 

Nel  vicolo  cosi  detto  di  Pallacordaèil 

Felice  Quadrar!  e  Pietro  Baracchini 
nella  via  di  Pallacorda,  e  precisamen- 
te sopra  il  piccolo  teatro  in  legno  di 
tal  nome  ,  altro  ve  ne  eressero  dalle 
fondamenta,  tutto  di  materiale,  e  che 
per  patria  riconoscenza  l'intitolarono: 
Metastasio, 

Il  prospetto  ha  due  ordini  di  pila- 
stri: uno  che  forma  il  basamento  do- 
rico, l'altro  superiore  d'  ordine  com- 
posito :  ha  tre  ingressi,  indi  due  piani 
superiori  ;  un  attico  li  corona.  L'inter- 
no presenta  eccellenti  proporzioni; ha 
cinque  ordini,  e  per  cadauno  23  log- 
ge. Comode  sono  ne'  lati  le  due  scale 
di  circolazione.  Il  medesimo  è  a  sca- 
glinola con  semplici  e  leggerissimi  or- 
nati in  oro. 

Roma  deve  andar  grata  a'  detti  suoi 
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CAMPO 
MIBZIO 


*  Quel  piano 
che  dal  Tevere 
si  estende  ver- 
so il  circo  Ago- 
nale, l'odierno 
Monte  Giorda- 
no, la  Cancel- 
leria si  disse 
Campo  Mino- 
re. 


concittadini  Quadrari  e  Baracchini , 
che  ebhero  il  pensiero  d' innalzare  un 
Teatro  Drammatico  ,  che  può  senza 
meno  dirsi  il  più  elegante  dei  Teatri, 
che  vanta  questa  Capitale. 

Ebbe  il  nome  di  Marzio  da  Marte^ 
a  cui  fu  consecratò  dopo  l'espulsione 
de'  Tarquini,  e  con  tal  nome  chiama- 
vasi  tutta  la  valle  che  estedesi  di  sot* 
to  a'  monti  orientali  fino  al  Tevere*  ; 
potea  dirsi  la  piazza  d'armi  di  Roma. 
Ivi  caracollavano  e  si  ravvolgevano  i 
drappelli  delle  milizie  esercitandosi 
allearti  della  guerra  con  finti  assalti  ed 
attacchi:  ivi  il  resto  della  gioventù  dc- 
dicavasi  a'giuochi  ginnastici  e  al  nuoto; 
ivi  adunavasi  il  popolo  per  l'elezione 
dei  magistrati.Roma  però  essendo  dive- 
nuta potente,  fu  il  Campo  Marzio  co- 
perto in  parte  di  magnifiche  fabbri- 
che. Gli  edifizi  a'  quali  allude  Stra- 
bene, sono  i  teatri  di  Marcello,  di  Pom- 
peo, di  Balbo,  l'anfiteatro  di  Statilio 
Tauro,  il  mausoleo  di  Augusto,  le  ter- 
me di  Agrippa,  il  Panteon,  il  circo 
Flaminio,  si  detto,  perchè  eretto  da 
quel  Flaminio  ucciso  da  Annibale  al 
Trasimeno. 

Più  avanti  si  trova  la 
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MADDALE- 
NA 
Architetto 
Giannantonio 
De  Rossi. 
indi  Carlo 
Quadri, 
Destra. 


Architetto 

Francesco 

Nicoletti* 


ÀtTAB 
MAGGIOBE 


Sinistra. 


Innocenzo  XI  la  cominciò,  sotto  il 
XII  si  terminò  ;  la  pianta  ha  dell'ova- 
to» del  retto,  del  curvo. 

La  facciata  appartiene  a  Giuseppe 
Sardi:  èiìnonpfus  ultra  del  gusto  stra- 
volto, pei  risalti,  scorniciamenti,  car- 
tocci; sorpassa  di  gran  lunga  la  manie- 
ra borrominesca. 

L'interno  è  ricco  di  marmi,  stucchi, 
dorature. 

I  Altare.  S.  Francesco  di  Paola=s 
di  Tommaso  De-P^ifO. 

3  Y'  si  venera  Timmagine  della ^er- 
gine  e  Madre;  è  di  antica  scuola. 

5  Ricco  di  marmi.  S.  Camillo  =  di 
Placido  Costami',  altri  lo  vogliono  del 
Panno  zza;  sotto  sta  il  corpo  del  Santo. 

Lati  e  volta  =  di  Sebastiano  Con- 
ca,  e  de'  suoi  allievi. 

S,  Maria  Maddalena  =:ó.i  Antonio 
Gherardi  ,  altri  di  Michele  Rocca,  I 
bassorilievi  sono  del  Bracci:  l'abside, 
ìq  cmì  Cristo  predica,  è  di  Aurjelio  Mi- 
lani; NicoleUi  l'architettò. 

Volta  ==di  Michelangiolo  Cerniti, 

Cupola  e  peducci  ==  di  Stefano 
Parrocel, 

Statue  nelle  nicchie  c=  di  MorceUi 
ed  altri. 

3  Altare.  S,  Niccolò  di  Bari  =sdel 
Bacicelo  ;  lati  di  Ventura  Lamberti* 
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CHIESA 

DI 

S.  MARIA 

IN  AQUIRO 

Architetto 

Francesco 

da    Volterra, 


M 


2  S.  Lorenzo  Giustiniani  =  di  Lu- 
ca Giordano,  detto  Luca  fa  presto  ; 
yuolsi  che  sia  stato  fatto  in  una  notte. 

I  V  Assuntaci  ài  Girolamo  Pesce» 

Sulla  porta  è  un  organo  ricco  d'or- 
nati, singolare  per  la  sua  bontà  ;  è  di 
Giovanni  Corrado» 

Uscendo  dalla  porta  laterale  tro- 
vasi la 


Dai  giuochi  detti  Equiria  instltuiti  in 
onore  di  Marte  nel  CampoMarzio  tol-« 
se  la  corrotta  denominazione.  Anasta- 
sio I  sugli  avanzi  del  tempio  di  Giuturna 
l'innalzò  (4^0):  il  card.  Salviati  fecela 
rifabbricare  (iSpo),  la  facciata  è  mo- 
derna, ed  appartiene  a  Pietro  Campo-' 
resi  (1740).  L'  Annunziata  dicesi  del 
Nappi 'f  i  freschi  sono  del  Saraceni.  ■ 
L'aitar  medio  architettato  da  Mattia 
Rossi,  contiene  la  Visitazione  di  Maria 
Yergioe  ,  di  Giantbattista  Buoncore, 
La  Madonna  del  buon  consiglio  è  dellp 
Speranza  ;  tutt'altro  è  suo.  U  Nazza- 
reno credesi  di  Gherardo  delle  Notti» 

Annesso  è  un  collegio  instituilo  sotta 
Paolo  III  da  s.Ignazio  diLoyola(i54o}, 
per  i  poveri  orfani;  da  ciò  la  chiesa 
è  detta  degli  Orfanelli,  Avendone  il 
suUodato  card,  fondato  un  altro(i57i), 
furono  essi  riuniti;  ivi  vengono  moral- 
I mente  educati  nelle,  scienze  e  nelle 
Urti  i  giovanetti  privi  de'  genitori. 
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Architetto 
Lorenzo 
Bernini* 

ALTEZ.pal.  34' 

^-Dagli  antichi 
conosconsi  col 
nome  d'Iseo  e 
di  Serapeo, 

*  Rimasta  aPa- 
rigi  nel  Museo 
reale. 
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DI 

S.  MARTA 

SOPRA 
MINERVA 


*    A   destra 

leggonsi  le  più 

straordinarie 

inondazioni 

delTevere,cìoè 

1432  ,   1495  > 

i53o  ,  iSoj  , 

i558. 


celo  qui  innalzare  :  Bernini  essendo  ài 
picciola  mole  pensò  situarlo  sul  dorso 
diun  bardato  elefante;  è  di  Ercole  Per'- 
rata..  ~o  Tra  la  casa  de'domenicani  e 
quella  de'silvestrni  erano  i  templi  d'Isi- 
de e  di  Serapide*;ed  ivi  rinvennersi  i 
dueobelischìMacuteo  e  MinerveOiTara 
Isiaca  capitolina,  la  famosa  statua  del 
Tevere*  e  del  Nilo. — Incontro  è  l'Ac- 
cademia  ecclesiastica  ^  ivi  si  educa  la 
nobile  gioventù  nelle  scienze  lilosofi- 
che,  e  nella  presbiteriale  carriera. 

S'innalza  sugli  avanzi  d'un  tempio 
sacro  a  Miuerva,  ed  a  questa  dea  eret- 
to dal  magno  Pompeo  dopo  le  sue  vitto- 
rie :  fu  occupata  dalle  monache  basi- 
liane.  (75Ò):  il  senato  romano  la  cedet- 
te a*  figli  di  s.  Domenico  ;  regnava  Gre- 
gorio XI  (iSyo);  Ben  tosto  essi  fab- 
bricarono chiesa  e  convento:  la  faccia • 
ta  innalzata  dagli  Orsini  è  semplicis- 
sima*: vi  contribuirono  dappoi  1  Bar- 
berini, i  Gapranica,  i  Torrecremata,  i 
Caetani,  i  Savelli ,  i  Borghesi  :  i  pa- 
trizi di  Palombara  fecero  la  -  tribuna 
e  il  coro;  è  del  Maderno,  Per  la  semi- 
gotica  sua  italiana  semplicità,  epe'mo- 
numenti  d'arte,  è  pur  rispettabile. 

L'interno  è  a  tre  navi  :  ignorasi  chi 
ne  fosse  1'  architetto;  piace  a  prima 
vista  la  grandiosa  mole. 
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Destra. 

I   cappella 

Architetto 

Bauzzino, 

a    CAPPELLA 
3  CAPPELLA 


4  CAPPELLA 

Architetto 

Carlo 
Maderno. 


5    CAPPELLA 

Architetto 
della  Porta 
e  Mademo. 


6    CAPPELLA 


7  CA.PPELLA 

8  CAPPELLA 


S.  Luigi  B€rtrando:=sàe\  Bacicelo; 
opera  stimata.  Gaspare  Celio  espose 
su'  muri  le  gesta  di  s*  Domenico',  han- 
no sofferto.  —  È  de'  Gafarelli. 

S.  Rosazx^i  Lazzaro  Baldi;  ai  lati 
vi  sono  pitture  allusive  di  poco  rilievo. 

S.Pietro  soprannomato  il  martire= 
del  Lamberti:  i  lati  sono  di  Battista 
Franco;  pilastri  ed  arco  del  Muziano. 
Vi  sono  pitture, sculture, marmi  finissi- 
vai.  V  Annunziata  =>•  di  Benozzo  Gozzo- 
li;Y*è  chi  la  crede  dì  Giovanni  da  Pie- 
sole, lì  fondo  del  quadro  è  dorato  :  repu- 
tasi un  capo  d'opera  deirantica  scuola: 
una  seconda  mano  vi  dipinse  il  card. 
Torrecremata;tutt'altro  è  del  Nebbia. 

Vultima  Cena  c=  del  Barocci^  l'ul- 
tima sua  opera  inviata  a  Roma.  La  vol- 
ta è  di  Cherubino  Alberti  :  i  ss.  Pie- 
tro  e  Paolo  in  istatua  del  Mariani:  il 
s.  Sebastiano  del  Cordieri:  Clemen^^ 
te  yiH  del  Buzzi:  gli  angioli  sul  fron- 
tone del  Buonvicini  ;  degli  altri  ogget- 
ti ne  parlerò.^È  degli  Aldombrandini. 

S.  Baimondo  =  di  Niccolò  Magni, 

La  pittura  di  fuon  (  quadro  isolato), 
che  esprime  le  ss.  Caterina  ed  Agata 
è  di  Girolamo  Sicciolante. 

Il  Crocefisso  z=.  credesi  di  Giotto 
da  Bondone;  è  in  tavola  a  tempra. 

Intitolata  a  s.  Tommaso  d^ Aquino. 
Il  quadro  è  di  Giovanni  da  Fiesole^ 
detto  il  Beato  Angelico  :  Lippi  dipin- 
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Sinistra. 

g    CAPPELLA 

M 

8     CAPPELLA 

^a 

Architetto 

s 

Paglia  e  Rauz 

< 

Zini, 

p^ 

7    CAPPELLA 

ib 

6    CAPPELLA 

5     CAPPELLA 

• 

4    CAPPELLA 

se  le  gesta  del  santo,  egregio  lavoro: 
gli  Angioli  e  le  Sibille  sono  di  RaffaeU 
lino  del  Car^o,- vaghe  e  gentili:  esc- 
guironsi  nel  secolo  delle  arti  rinate  ; 
le  restaurarono^  e  perderòno  j  pecca- 
to !  —  E  dei  Garafa. 

La  Vergine  co'santì  canonizzati  da 
Clemente  X=di  Carlo  Maratta;neì' 
la  volta  le  analoche  pitture  sono  del 
Bacicelo,  —  È  degli  Altieri. 

È  de  Ita  del  Rosario.  La  F'ergines=ài 
Giovanni  da  Fiesole;  i  Misteri  nella 
volta  sono  del  Venuti^  buoni:  la  Coro^ 
nazione  di  spine  è  ò.e\Saraceni\  le  gesta 
di  s,  Caterina  ne'  lati  del  de  Vecchi, 

L'aitar  maggiore  è  isolato:  nel  coro 
vi  sono  masse  mortuarie;  ne  parlerò. 

Di  lato  alla  tribuna  è  Cristo  in  pie- 
di con  la  croce  :  è  del  celebre  Miche' 
langiolo  Buonarroti;  statua. 

S,  Maria  Maddalena;^=àì  France' 
SCO  Parane, 

Ricca  di  marmi,  ma  per  la  natura 
di  essi  alcun  poco  tetra.  S.  Domeni' 
co  =  di  Paolo  de  Matteis  ;  \o\i3L  del 
Roncalli, 

S,  Giacinto  =  di  Ottavio  Lioni, 

S,  Pio  ^=del  Procaccini',  lato  a 
sinistra  del  Baldi;  volta  del  Cerruti, 

S^  Giacotnos=ài  scuola  Fiorentina; 
di  lato  è  la  Madonna  del  Presepe, 

S.  Vincenzo  Ferr€rio=deì  Castelli, 
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S.  Francesco  di  Paola:  la  statua  di 
s,  Sebastiano  è  di  Mino  da  Fiesole  ; 
in  terra  è  l'onoraria  sepolcrale  memo- 
ria di  Paolo  Manuzio  figlio  di  Aldo 
Pio.  —  È  de'  Mattei. 

Ha  be'  marmi.  S.  Gioi^anni  Batti' 
sta  =  del  Raggi;  tutt'altro  è  suo.  -^ 
È  de'  Naro. 

*y.  Maria  Maddalena  =  di  scuoU 
Fiorentina,  —  È  dei  Maccarani. 

Essendovi  monumenti  funebri  sen- 
za numero  passo  a  parlate  de'  primi. 

Urbano  VII  Ca5fag'/irt;  la  statua  è  di 
Ambr3gÌQ  Buonuicinq  (4  cappella)  — 
Silvestro  e  Lesa  coniu|[i  Aldobrandi- 
ni,  genitori  di  Glemenle  Vili,  il  pri- 
mo morto  nel  i558,  l'altra  nel  i557. 
Le  statue  giacenti  sono  del  Cordieriy 
cosi  la  Carità:  la  Religione  è  del  3Ia- 
r/am.'iputtisul  deposito  diSilvestro,  del 
Maderno;  le  altre  cose  d'artisti  infe- 
riori (5  cappella)  —  PaoloIV  Caraja  : 
Giacomo  e  Tommaso  Casignola  il  di- 
segnarono; di  marmi  colorati  fecero  i 
papali  indumenti  (8  cappella)  —  Gu- 
glielmo Durante  vescovo  di  Matìsona  ; 
è  de'  Cosimati  (fuori  V  8  cappella)  — 
Leone  X:  Baccio  Bandinelli  il  disegnò 
e  sculpì;  Raffaele  da  Montelupo  fé'  il 
papa. — Clemente  VII:  il  detto  Bandii 
nelli  il  disegnò  e  scolpi;  Giovanni  di 
Baccio  Bigio  fe'il  papa.— »V'è  Mama«- 
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chio  e  una  memoria  del  card.  Casana- 
ta  (nel  coro)  —  li  deposito  del  card. 
Pimentel  è  del  Bernini,  ma  sculto  da 
molti:  quello  del  card.  Bonelli  è  del 
Rainaldiy  ma  sculto  da  vari;  quello  del 
card.  Alessandrino,  nipote  a  Pio  V,  è 
di  Giacomo  della  Porta  ;  la  statua  è 
di  Siila  da  Frigia,  Vi  sono  alcuni  de- 
positi de'  Rustici,  non  che  la  tomba  di 
Giovanni  da  Fiesole  domenicano,  pitto- 
re celeberrimo  con  metrica  iscrizione 
(nel  picciolo  adito  del^i  chiesa). — Be* 
nedetto  X(il  Orsini  è  di  Carlo  Mar- 
chionniì  il  papa  e  la  statua  a  destra 
del  Braccia  queììst  a  sinistra  del  Pin- 
celioni f  il  bassorilievo  e  gli  angioli  d«I 
detto  Marchionni  (.8  cappjeUa). 

Se  tutti  dovessi  accennare  i  qui  se- 
polti illustri,  molto  andrebbesi  mnan- 
zi.  Mi  limito  produrre  Pucci,  lavoro 
di  Giacomo  della  Porta  :  Maria  Rag- 
gi, del  Bernini:  Ubaldini,  del  Calane 
ara:  Amicis,  del  Cortona:  Fabretti, 
del  Rusconi;  Tebaldi  e  Tornabuoni,  di 
Mino  da  Fiesole  e  Andrea  Verucchio, 

La  Crocefi^ione  nell'altare  è  del 
Sacchi  :  del  Bastaro  s.  Domenico  nel* 
la  volta:  dello  Speranza  la  memorit 
del  conclave  tenutovi  per  l'elezione  di 
Eugenio  IV  (i43i);  sta  sulla  portai 
Niccolò  Y  vi  fu  eletto  nel  i447* 
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Prossima  alla  sagrestia  è  la  bibliote- 
ca Casanateose,  sì  detta  perchè  era  di 
Girolamo  card.  Casanata:  esso  la  la- 
sciòin  legato  al  convento  de' domeni- 
cani di  s.  Maria  sopra  Minerva,  onde 
fosse  aperta  a  pubblico  uso,  di  fatti  è 
la  più  ricca^  la  più  comoda,  la  più  fre- 
quentata della  città;  vien  dopo  la  Vati- 
cana; Nècontento  di  questo  il  Casanata, 
le  assegnò  rendite  onde  venisse  in  se- 
guito aumenta.  Ha  manoscritti  in  gran 
copia,  de'codici  rari,  e  una  biblia  in 
pergamena  lavorata  co*  pulzooi,  gene- 
re detto  chiriografia,  primo  anello  tra^ 
il  manoscritto  e  la  stampa  :  pregieyole 
è  la  collezione  di  tutte  le  stampe  della 
Calcografì^camerale;  pregievole  quel- 
la degli  atti  legali.  In  fondo  è  la  statua 
del  porporato  benemerito  delle  scien- 
te e  delle  lettere  ;  è  di  Pietro  le  Gres, 

Vi  sono  pitture  dipinte  a  fresco,  con  la 
volta  variata  a  prospettive,  ad  arabe- 
schi: vi  lavoraroho  F'alesio,  Nappiy 
Lelli;  i  due  depositi  con  lavoro  del  XV 
secolo>sono  de'card.Ferricci  e  Agnensi. 

NB. 
Andando  verso  le  Stimate  trovansi 
le  rovine  d'una  rotonda,  detta  /'  arco 
della  Ciambella,  con  camere  adiacen- 
ti: essendo  dell'epoca  della  decadenza 
non  possono  riconoscersi  pe'  resti  del- 
le terme  d' Agrippa  ;  è   un   accresci- 
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mento  del  IV  secolo.  —  Sulla  conti- 
gua piazzai  a  sinistra  è  5.  Giovanni  del- 
la Pigna  :  vi  sono  pitture  .del  Croce^ 
Garziy  ZohoUy\^ò  il  deposito  di  Giu- 
liano de'  Porcari,  fìaittiglia  celebre  del 
medio  evo  (iiSa).  —  Ritornando  ver- 
so Varco»  a  destra  é  il  palazzo  Mari- 
scotti  fatto  innalzare  da'  Ma£fei  a  Gio- 
corno  della'  Porta,  Confina  con  la 
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Architetto . 
Giambattista 
Contine.  *  . 

Antonio 
Cane  V  ari  ^ 
*  Una  delle  mi- 
gliori sue  ope- 
re. 


Clemente  XI  vi  pose  la  prima  pie- 
tra. I*  L'Addolorata  è  del  i^a/icmi:  ai 
lati  la  Coronaziohe  di  spine  del  Mu" 
ratori  :  la  Fla:geIia2:ione^  del  Benefiale; 
la  volta  di  Odazzi^  —  1»  La  Madonna 
con.Ge^;^  è  di  Sebastiano  Conca,  — 
3.  S.Giuseppe  Cala$an»io  del  Capri- 
nozzi,  Neiraltar  medio  s.  Francesco 
è  del  Trevisani*' , —  3.  S.  Antonio  di 
Padova  del  suddetto.  —  i.  SS.  Qua- 
ranta martiri  sono  del  Brandi;  il  Se- 
r:^fìco  in  gloria  nella  volta  è  del  Garzi, 

NB. 
Incontro  è  il  palazzo  Strozzi  architet- 
tato dal  Maderno  ;  la  parte  antica  fu 
de'  Rustici,  la  moderna  degli  OlgiatL 
—  La  chiesetta  di  s. Chiara  è  di  Fran^ 
Cesco  da  f^oiterray  la  facccia  del  Ma- 
derno,  —  Il  ps^azzp  Laute  fu  innal- 
zato d^'  Medici  col  disegno  del  San- 
torinoj,  Marcello  card.  Laute  fecelo 
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CHIESA 
DI 
S.  EUSTA- 
CHIO 
Architetto 
Antonio 
Canevari 
1703. 
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ristorare  dal  Moderno  :  l'atrio  è  vago; 
il  fonte  contiene  Ino  nutrice  di  Bacco. 
Una  delle  volte  è  dipinta  dal  Romanel^ 
lij  e  vi  sono  fra  le  statue  antiche  Bae- 
co,  due  Muse,  Apollo,  Diana.  —  In- 
contro è  il  teatro  Valle  de'  marchesi 
Capranica;  fu  restaurato  dal  Valadler 
(i8a3):  la  scala  è  huona,  ma  alquanto  ar- 
dita; l'interna  decorazione  è  del  Gian- 
ni ;  agisce  colla  musica  e  colla  prosa. 
Nella  vicina  piazza  è  la 

Credesi  fondata  sopra  un  lato  del- 
le terme  neroniane  all'era  Costanti- 
niana. Celestino  III  la  ristorò  e  consa- 
crò>(  1 126).  L'aitar  medio  isolato  ha  una 
bellissima  urna  di  porfido;  dentro  sta 
|utta  la  famiglia  di  Eustachio.  La  pit- 
tura del  coro  esprime  il  toro  di  Fala- 
ride,  ed  Eustachio  che  dentro  vi  è  po- 
sto; è  del  Fernandi,  I  quadri  della 
crociata  sono  dello  Zoholi;^\\  altri  di 
NaldiniyLioni ,  Bigatti,  Puccini,  Con^ 
ca  che  fé'  quello  della  Vergine. 

In  essa  chiesa  fu  levato  al  fonte  il 
capitano  d'  armi  Alessandro  Farnese 
(1557);  e  le  campane  appartennero  a 
Castro,  città  distrutta  da  Innocenzo X, 
per  avere  que'  del  luogo  ucciso  bar- 
baramente il  vescovo  (1649). 

NB. 
Sulla  piazza  è  il  palazzo  Maccarani; 
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fu  de'  Cenci.  È  semplice,  ma  di  stile 
severo;  Giulio  Bomano  l'architettò. 
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i8x 
UNIVERSI- 
TÀ' 
DELLA 
SAPIENZA 

Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti, 

indi 

Giacomo 

della  Porta, 

indi 

Borromini, 

Ordine 

Dorico  e 

Ionico, 

Dal  motto  InHium  sapientiae  timor 
Domini  che  leggesi  sulla  finestra,  po^ 
sta  di  sopra  la  prineipal  porta,  tolse  la 
denominazione  di  Sapienza,  Innocen- 
zo IV  dopa  i  lagFÌmevoli  disastri  che  i 
popoli  soffrirono  fino  al  i2oo ,  risorte 
alquanto  le  scienze  e  le  arti,  deliberò 
rinnovare  in  Roma  lo  studio  della 
legge  civile  e  canonica  (i!244):  Bonifa- 
cio VIII  pel  primo  vi  eresse  pubblico 
ammaestramento  (lagS):  GlementeVla 
cattedra  vi  stabilì  di  lingua  ebraica,gre- 
ca,  arabica,  siriaca  (i5io):  Eugenio  lY 
gli  assegnò  fondi:  Leone X  gU  accordò 
privilegi:  Sisto  V  ne  affidò  1'  ammini- 
strazione agli  avvocati  concistoriali;  A- 
lessandro  VII  la  forni  di  culto  e  di  libri. 

Il  Buonarroti  sotto  il  decimo  Leo- 
ne rincominciò,  Sisto  V  la  prosegui , 
Urbano  Vili  l'ampliò,  Alessandro  VII 
la  terminò;  e  fu  allora  che  il  Borromini 
uni  alla  bella  corte  il  doppio  portico,  la 
chiesa,  la  cupola,  ch'è  un  vero  capric- 
cioso delirio.La  pianta  è  un  parallelepi- 
pedo: nel  centro  contiene  un  ampio  cor- 
tile quadrilungo,  circondato  da  tre  la- 
ti da  portici  pilastrati  a  due  piani  ;  il 
quarto  lato  è  occupato  dalla  chiesa. 

Il  publico  insegnamento  daLeoneXn 
fu  posto  sotto  la  du-ezione  d' una  congre- 
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gazioné  detta  degli  studi  :  da  essa  di- 
pendono tutte  le  università  ,  collegi  9 
scuole  dello  stato  (1824)  >  ^  stabilito 
questo  edilizio  per  la  primaria  univer- 
sità degli  stati  romani,  da  ciò  prese  il 
noine  di  Romano  Archiginnasio. 

Ne'  due  grandi  porticati  sono  le  cat- 
tedre occupate  da  circa  5o  professori: 
in  alto  il  gabinetto  di  fìsica  sperimen- 
tale, i  vasti  musei  di  mineralogia,  geo- 
logia, il  laboratorio  chimico:  nel  pia- 
gno inferiore  le  scuole  di  belle  arti:  qua 
'e  là  molti  collegi,  cioè  il  teologico,  fi- 
llologico,  filosofico,  medico,  legale;  Re- 
nazzi  ne  scrisse  la  storia. 

Fondata  da  Alessandro  VII,  poser- 
vi  parte  de*  libvi  a  stampa  de*  duchi 
d'Urbino,  que*  di  Costantino  Gaetano 
monaco  Cassinense,  que'  d'arte  dati  da 
Leone  XII,  que'di  pubblica  economia 
inviati  ri  da  Gregorio  XVI  j  è  aperta 
nelle  ore  scolas tiene. 

È  un  aggrega  (odi  sferico*  curvilineo, 
triangolare  ec;  è  ben  decorata.  Il  qua- 
dro esprime  s.  Ivo  che  riceve  le  sup- 
pliche de*  poveri:  è  del  Corporea, ter- 
minato dal  Ventura  \  Ratti  ne  scrisse 
la  storia.  Nulla  dico -biella  cupola  a 
chiocciola;  ho  detto  troppo  caratteriz- 
zandola un  capriccioso  delirio* 

Prendendo  la  strada  a  sinistra  tro- 
vaci il 
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PALAZZO 

DEL 
GOVERNO 

Architetto 

Pietro 

Marrucelli, 


TERME 
NEROVE 


*  Era  un  pic- 
ciolo   tempio 
gentilesco  de- 
dicato alla  Pie- 
tà. 


i83 
PALAZZO 
GIUSTINIA- 
NI 


Caterina  de'  Medici  figlia  di  Loren- 
zo il  magnifico  fecelo  edificare  prima 
di  passare  regina  in  Francia.  Benedet* 
to  XIV  l'acquistò  da  Francesco  I,  e  vi 
trasferi  il  tribunale  criminale:  lodfisi 
la  gran  mole:  la  facciata  ha  troppi  or- 
nati ;  nelle  sale  '  dipinsero  uomini  di 
gran  valore.  Alla  piazza  restò  il  nome 
di  Madama^  proveniente  da  madama 
Caterina  de'  Medici;  prima  dicevasi 
de'  Longobardi, 

È  esso  innalzato  sulle  terme  di  Ne- 
rone tanto  lodate  da  Marziale,  e  dopo 
dette  Alessaadrine,  perchè  ampliate 
da  Alessandro  Severo  j  ad  esso  attri- 
buiscesi  l'uso  de'lumi  in  tenipo  di  not- 
te. La  piccola  chiesa  nella  via  a  destra 
tiene  ancora  il  nome  di  s.  Salvatore  in 
Thermis*:  alcuni  avanzi  tecmali  si  os- 
servano nell'albergo  di  piazza  Randa- 
nini  ,  in  un  sotterraneo  alla  via  Cre- 
scenzi  :  vi  sono  colonne  al  posto;  Palla- 
dip  ne  de  tle  la  pianta.  Chei  fossero  dette 
terme  famose  deducesi  dalle  statue  i 
busti,  bassorilievi  urne  ec.  rinvenute 
sotterra,  di  marmorea  sublime  lavora- 
zione. Molto  si  crede  che  passasse  nel 

Innalzato  daVincenzoGiustiniani,re- 
putayasi  per  le  antiche  sculture  e  buoni 
quadri  il  primo  palazzo  di  Roma. Quan- 
to esiste  delle  prin^e  è  tutto  di  secon- 
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Architetto 

Giovanni 

Fontana^ 
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18*4 
CHIESA 

DI 
S.  LUIGI 

DE' 
FRANCESI 


INTERNO 


Destra. 

CAPPELLA  I 
CAPPELLA  a 

^L'originale  è 
nella  pinacote- 
ca di  Bologna. 


d'ordine  $  rimaservi  però  de'  quadri  in- 
signi del  Guercino^f  Caravaggio j  Gui- 
do ^  Gherardo  deUe  Noti  i^  non  che  una 
colonna  miliaria  che  indica  il  VI  mi- 
glio d'  una  via  romana  ;  ivi  rinvenne* 
si  nel  XVII  secolo.  Borromini  die'  il 
disegno  della  porta  e  delle  finestre. 
Sortendo  trovasi  la 


Cospicue  somme  mlsersi  da  Cateri»- 
na  de'  Medici  e  dal  card.  Contarci 
per  innalzarla  con  arcliitetlura  di  Già'-» 
corno  della  Porta  (1478)  ;  la  dedica- 
zione avvenne  nel  x4^9<  È  chiesa  ma- 
gnifica :  la  facciata  è  tutta  di  traver- 
tino con  istatue  di  Lestache  ;  l'edifìzio 
presenta  due  ordini  dorico  e  ionico  ; 
vi  metton  tre  porte. 

È  a  tre  navi  con  tribuna  e  coro  : 
quella  di  mezzo  è  rivestita  di  diaspro 
siculo;  la  decorazione  spetta  a  Z)er//^ef. 

Fonte  battesimale  ;  il  quadro  dei 
5^.  Giovanni  Battista  e  Andrea  =: 
del  Lanfranco. 

S»  Cecilia  con  santir=id\  Guido  Re •- 
/u;  singolarissima  copia  di   'Raffaele'^, 

Lati.  Due  storie  della  santaz=zd.^\ 
Domenichino  :  la  morte  è  un  capo  d'o- 
pera in  disegno;  la  testa  della  santa 
è  d'una  inarrivabile  espressione.  È  da 
compiangersi  1'  annerimento  prodotto 
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CAPPELLA   5 


ALTAR 
MAGGIORE 


*  Eccellente 
lavoro. 

Sinistra. 

CAPPELLA  5 
CAPPELLA  4 


CAPPELLA  3 

*  Suo  è  il  di- 
segno dell'  al- 
tare. 


da  restauri,  che  si  commisero  con  otln 
ma  volontà  di  faf  meglio* 

S.  Giovanna  Fremont  de  Chantal 
tt3  di  Stefano  Parrocel  ;  siegue  il  de- 
posito del  porporato  d'Ossat  legato  di 
Enrico  IV  a  papa  Clemente  Vili. 

S*  Diofiigi  =  di  Giacomo  del  Con» 
tei  i  lati  sono  del  Sicciolante  da 
Sermonetaj  e  di  Pellegrino  da  Bolo* 
gna  ;  la  battaglia  in  alto  è  pnr  sua. 

Del  CroceJÌ3So\ì\ Battista  òì\òìo=3 
del  Naldini.  Evvi  il  deposito  di  Serouz 
d*Àgincourt;  sua  é  la  storia  della  deca-* 
denza  e  risorgimento  delle  arti  belle. 

Oltre  un  gran  presbiterio  con  pavi- 
mento di  colorate  pietre,  per  se  stesso  é 
nobile,  ricco  di  stucchi  dorati.  Deesi  a 
Matteo  card.  Contarci  datario  di  Gre- 
gorio XIII.  là  Assunta  =a  di  FrancC' 
SCO  del  Ponte  detto  il  Bassano* .-  la 
tribuna  spetta  ad  Antonio  Derizet;  la 
volta  a  jif.  Natoire, 

S,  Matteo  =  del  Caravaggio:  suoi 
sono  i  lati;  i  profeti  del  Cesari» 

VAdor*azione  de*  Magi  =z  del  Ba» 
glionii  sua  è  la  Presentazione  di  la- 
to ;  l'opposta  parte  e  la  volta  è  di  Cor- 
lo  Lorenese, 

S,  Luigi  re  di  Francia  =3  dil^«- 
tilla  Bricci*\  i  lati  sono  di  Niccolò 
Pinzon  e  di  Lodovico  Geminiani» 
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CHIESA 

DI 
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Architetti 

Baccio 

PintelU 

i483. 

Luigi 

VanviteìU 

Destra. 


Architetto 
G.  B,  Contini. 


S.  Niccolò  sB  del  Musiano  :  i  Iati 
sono  di  Girolamo  Massei  é  del  Cro^ 
ce^  la  volta  di  Rieci  da  Novara, 

Si  Sebastiano  s£=  del  suddetto  Mas» 
sei:  il  deposito  del  card.de  Bernis  è  del 
LaboUreur^  quello  incontro  di  madamct 
Montmarin  fu  eretto  dal  visconte  di 
Chateaubriand;  e  di  M.MaHin, 

Prendendo  a  sinistra,  ed  entrando 
nella  seconda  via  ti^ovasi  là 


Guglielmo  card,  d'  £stoutevil]e  di 
Ulioan  V  innalzò  :  lo  stile  è  italiano 
tendente  al  gotico;  la  facciata  svelta 
e  maestosa  è  tutta  ricoperta  di  traver- 
tini; dal  frenuli  Credonsi  del  Colosseo. 

Molti  gradini  Conducono  airinterno, 
diviso  a  tre  navi  con  altissimi  piloni 
misti  a  colonne  e  pilastri:  le  cappelle 
sono  in  curvo,  ma  poco  sfondate  :  la 
cupola  è  ettagona;  è  la  prima  nata  in 
Roma,  e  subì  replicate  vicende. 


1  Altare.  S,  Caterina  con  santi 
di  Marcello  Venusti^  sul  muro;  suoi 
sono  i  lati. 

2  Maria  della  i^of  ac=copia  di  jRo/^ 
faelei  esisteva  a  Loreto  e  fu  derubata: 
tutt'altroò  del  Nucci;  cosi  il  Baglioni. 

3  B.  Rita  da  Cascia  =  di  Giacine 
to  Brandi  \  tutt*altro  è  di  Locatelli. 

4  II  Redentore  dà  le  chiavi  a  san 
Pietro  e=s  di  Giambattista  Casigno^ 
la  ;  gruppo  antico. 
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SA.GAESTIA 

.  Architetto 
VanvitellÌ4 

*  Opera  cele^ 
bre. 

Architetto 

Paolo 
-    Posi 


ALTÀR     - 
MA.tìGlORlS 

Architetto 
Lorenzo 
Bernini* 

Sinistra 


*■  Gruppo  ab- 
bozzatodaMel- 
chiorre  Gafà. 


S.  Tommaso  da  Villanova  è  del  Bo* 
inanelli  i  gli  armadi  sono  tutti  intar- 
siati di  legni  rari. 

6  Ha  bellissime  colonne*  S.  Agosti- 
no^=iàe\  Guefcino'^i  i  lati  gli  sono  at* 
trìbuiti;  le  storie  in  alto  appartengono 
allo  Speranza* 

Oltre  modo  liceo  e  grandioso  è  il 
deposito  di  Renato  card.  Imperiali: 
il  ritratto  è  dello  Stern^  posto  in  mu- 
saico dal  Cristqfari:  le  statue  sono 
del  Bracci;  poco  armonizza. 

7  S,  Niccolò  da  Tolentino  =  del 
Salini:  i  dottori  di  Andrea  £  Anco* 
na  ;  tutt' altro  è  di  Ricci  da  Novara^ 

L'immagine  di  Maria  credesi  pro- 
veniente da  Costantinopoli  all'epoca 
della  turcliescà  invasione:  airintorno 
ha  belle  colonne:  gK  Angioli  sono  del 
Pineellottiy  Bracci^  Carini  e  di  Pie' 
tro  Bernini;  il  coro  sta  in  fondo. 

8  Altare.  S, Monaca  =3  di  Giovanni 
Gotiardi;  sotto  in  un'urna  di  verde  an- 
tico riposa  la  santa,  trasportata  da  Ostia 
nel  i43o*  La  volta  è  del  Ricci  da  No' 
vara;  d'un  qvialche  pregio. 

7  SS,  Agostino  e  Guglielmo  z:^àe\ 
Lanfranco  :  di  buona  maniera;  tutt'al- 
tro  è  suo. 

6  Magnificamente  decorato.  S.  Tom- 
maso  da  J^illanova*  =  di  ErcoU 
Ferrata^  è  de' Panfìli.  ' 
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Nel  vicino  deposito  di  Lorenzo  card . 
Imperiali  belio  è  vedere  la  Fama,  che 
sollevando  il  coperchio  dell'  urna,  da 
essa  esce  l'aquila;  è  di  i^ome/z/eo  Guidi • 

5  S.  Giovanni  da  s.  Facondo  = 
del  Brandi,  i 

4  S.  Apollonia  =3  di  Daniele  da 
Volterra  ;  tu tt 'altro  è  del  Rosa, 

2  Maria  ed  Anna  c=r  di  Andrea 
Contucci*daL  Monte  Sansavino  ;  grup- 
po. La  volta  é  òxGuidobaldoAbbatini,r 

I  La  Vergine  di  Loreto  =  òìMÌ^ 
chelagiolo daCaravaegioiidXi di  Cri- 
stojaro^  Consolano, 


*  Eccellente 
lavoro. 


'BellaperPe- 
«poca  in  cui  fu 
scolpita. 

^Fresco  famo- 
so, si  per  tosti- 
le largo  ,  che 
pel  nobile  conr- 
cepìmento. 


BIBI.IOTECA 


I  NB. 

A  destr^  coltrando  evvi  la  statua  di 
Maria  con  Gesù*idi  Jacopo  Tatti^et- 
to  H' Sansovino* '.  è  ora  in  ilpecilal  ve- 
nerazione; ricca  di  preziosi  doni.  — • 
A  sinistra  nel  3  pilastro  è  il  profeta 
Isaia  di  Raffaele  da  Urbino*^  fatto 
ad  imitazione  de'  profeti  del  Buonar^ 
roti  dipinti  nella  Sistina  al  Vaticano; 
dallo  stesso  Buonarroti  molto  si  enco- 
miò. —  Vi  sono  anche  deposili  di  gen- 
te illustre;  e  v'è  Onofrio  Panvino,  En- 
rico card^^NorisjSaripando,  Eusanio. 

Il  contiguo  cenobio  è  del  Vanvitel- 
li  ;  in  esso  sta  la  pubblica  bjblroteca» 
Dicesi  Angelica  ,  perchè-  istituita  da 
AngioloRocca;  ebbe  aumento  da  quel- 
la di  Luca  01$teBÌo:più  da  quella  (jLei 
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CHIESA 

DI 

S.ANTONIO 

«*  Arckitetto 

Martino 
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CHIESA 
DI 
S.  APOLLI- 
NARE 
Architetto 
Ferdinando 
Fuga, 


porporati  Jioris  e  Passionei  :  vanta 
2945  manoscritti,  circa  84696  volami 
a  stampa,  non  che  una  moltiplicità  di 
miscellanee:  il  locale  concilia  un  per- 
fetto raccoglimento  di  spirito  ;  tanto 
vuoici  per  coltivare  le  scienze. 
Nella  parte  opposta  trovasi  la 

AntonioMartinezde  Chave  card.Lii- 
sitano  sotto  di  Eugenio  lY  1'  edificò 
(  1 435):  i  reali  di  Portogallo  tornarono  a 
riedificarla*;  l'intitolarono  al  padovano 
S.Antonio.  È  ricca  di  vaghissimi  marmi: 
gli  stucchi  dorati  sono  profusi  ovun- 
que^risulta  di  gaio  e  piacevole  aspetto. 
La  facciata  venne  tropo  (1695).  y  in- 
terno è  %0;roce  latina  :  la  5.  Elisahet- 
ta  Til  3  altare  e  di  Agricola  :  il  primo 
a  sinistra  il  disegnò  F'anvitelli  ed  è  di 
Zoboli  la  Concezione,  e  del  Valle  il 
deposito  Sampayo;  i  ss.  Sebastiano  e 
Antonio  appartengono  al  Venuti. 

Nella  parte  opposta  trovasi  la 

É  positivo  errore  il  credere  eh'  ivi 
fosse  il  tempio  d'Apollo,  e  vi  si  cele- 
brassero i  giuochi  apollinari  ;  ignorasi 
cosa  vi  fosse.  Papa  Adriano  I  l'eresse 
nel  773  ;  Benedetto  XIY  la  riedificò. 

Un  vestibolo  la  precede:  asinisU'a 
venerasi  la  Vergine  co'  ss,  Pietro  e 
Paolo,  la  voglion  di  Pietro  Perugino. 

L'interno  è  pur  gentile  :  ha  una  na- 
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^Lodevole  la- 
voro. 

*  Esegoito  a 
spese  di  Bene^ 
detto  XIV. 

SEMIIIARIO 
AOMANO 


ve  con  cappelle  sfondate  e  presbiterio* 
Nel 5  altare  s»  Francesco  Saverio  è  di 
Pietraie  6ro5*,statua. Quella  di s. Igna- 
zio sta  nell'ultima  cappella  a  sinistra; 
è  di  Carlo Marchionni,  L*altar  maggio-- 
re  ha  ricchi  marmi*;  il  quadro  delsan- 
to  titolare  è  di  Ercole  Oraziani,  Gli 
altri  dipinti  sono  di  Mazzanti^  Zoholiy 
Costanzi^  Pozzi  dipinse  la  volta. 

Annesso  è. il  seminario  vescovile  di 
Roma  :  appartenne  al  collegio  Germa- 
nico Ungarico^  deesi  a  Pio  IV  (i565)j 
Finutil  regime  a  s.  Carlo  Borromtneo. 
Iki  i  giovani  che^aspirano^  allo  stato 
ecclesiastico  ricevono  una  completa 
edscdzione,  poiché  sono  ammaestrati 
nelle  belle  lettere,  nella  filosofia,  nelle 
scienze  sacre  ;  Leone  XII  ve  lo  pose» 

NB. 
Incontro  la  chiesa  descritta  è  il  pa- 
lazzo Altemps  di  ben  soda  architettu* 
ra,  eretto  co'disegni  di  Baldassare  Pe- 
ruzzi,  in  seguito  ampliato  da  Marti" 
no  Longki  il  vecchio  :  bello  è  il  por- 
tìcale  dell'atrio:  vi  si  trovan  colonne 
di  buoni  marmi  e  antiche  statue  ;  in 
una  ricca  cappella  è  il  corpo  di  s.Ani- 
ceto  papa  i68.  —  Più  oltre  è  il  pa- 
lazzo Sacripante  architettato  dall'^/n- 
mannuti;  v'è  chi  lo  dice  del  Bramane 
te.  — -  Pia  oltre  a  sinistra  è  una  casa, 
nella  cui  facciata  è  dipinta  la  favola 
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m  LAURO 

Architetto 

Ottaviano 

Moncherini, 

Ordine 

Corintio. 

*  Fu  il  primo 

suo  lavoro. 


di  Niobe  da  Polidoro  da  Caravag- 
gio', non  ha  guari  ritoccata,  fu  dan- 
neggiata. —  Più  oltre  è  il  palazzo  Lan- 
ce Uotti  incominciato  da  Vincenzo  da 
Volterra^  terminato  dal  Mademo;  il 
portone  è  del  Donienichino,  La  corte 
na  colonne  di  granito,  e  de'  tanti  mar- 
mi che  possedeva  v'  è  solo  la  Pudici- 
zia, Medea  in  bassorilievo;  il  Sileno 
sostenuto  da  due  fauni  è  di  Annibale 
Caracci.  Di  lato  è  la  via  de'  Corona- 
ri, ed  a  dritta  la 


Qui  fu  il  famos/S  portico  di  Europa: 
in  mezzo  era  un  laure^:  da  ciò  in 
lauro^  Diedele  ^rincipi^Latino  card. 
Orsino  (i45o):  Clemente X  poseviquei 
della  nazione  Picena  (  1669):  Giambat- 
tista Sassi  fé'  la  crociata  e  la  cupola; 
fu  dedicata  alla  Vergine  di  Loreto» 
celeberrimo  santuario  nelle  Marche. 

L^in terno  e  decorato  da  34  colon- 
ne corintie.  La  Pietà  è  del  Ghezzi-,  il 
Presepe  del  Cortana*:  il  s.  Carlo  del 
Turchi,  Nell'altar  medio  il  miracoloso 
trasporto  della  santa  Casa  di  Nazaret 
è  di  Giovanni  Perugini  ;  in  BÌtrn  cap- 
pella  è  s*  Pietro  in  carcere  di  Anti' 
veduto  Gran^iatica, 

Nel  chiostro  con  doppio  portico  ve- 
desi  il  deposito  di  Eugenio  IV;  Tiscri- 


QUINTA 


^^9 


'a 

o 

Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 

Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 

zione  ricorda  le  inaspettate  vicende 
del  concilio  di  Basilea. 

NB. 

Sulla  piazza  è  la  casa  de'  frati  fran- 
cesi, detti  delle  scuole  cristiane,  isti- 
tuiti in  Francia  dal  De  la  Sai:  inse- 
gnan9  gratuitamente  i  primi  elementi 
della  civile  educazione  :  in  alcuni  di 
vi  si  danno  anche  lezioni  d'architet- 
tura: Benedetto  XIV  l'approvò  (1724)? 
pio  VI  diedegii  il  locale.  Nell'oppo- 
sta parte  è  il 
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•Die  materia  al 
poema  in  vol- 
gare romane- 
sco,V  Incendio 
di  Ter  dinona. 

Architetto 
Giuseppe 
Valadier. 

È  dettp  di  Tordinona  da  un  vasto 
edilìzio,  e  da  una  torre,  che  ne'  secoli 
ài  mezzo  chiama  vasi  Torre  di  Nona-y 
era  una  carcere.  Fu  questa  permutata 
in  teatro,  ma  sorti  lagrimevoli  casi;  per 
ben  due  volte  fu  incendiato*»  Ora  ap- 
partiene a  D.Alessandro  de  duchi  Tor- 
Ionia,ilquaIe  r  abbellì.  La  facciata  ha 
colonne  e  pilastri  di  marmo  caristio  : 
tre  ingressi  mettono  al  vestibolo:  lasca- 
la  conduce  ad  una  sala  di  trattenimen- 
to decorata  da  8  statue  di  plastica  ;  il 
teatro  viene  dopo.  Un  fanale  di  lavo- 
ro inglese  r  illumina  ;  vi.  si  veggono 
dorature,  specclii,  globi  auriferi,  te- 
ste leonine,  figure  a  chiaroscuro  ;  è 
troppo. 

Tornando  sulla  via  de'  Coronari  ve- 
de si  a- sinistra  hi  picciola  casa  abitata 

\ 


43é 


GIORNATA 


»«8 

o 

o 

1^ 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  mebiteyoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


da  Raffaele  da  Urbino;  rifabbricata, il 
Maratta  vi  dipinse  il  ritratto  (  1 770).— 
Dopo  tal  via  viene  quella  diPanicOyChe 
conduce  alla  piazza  del  forte  s.  An- 
giolo  :  ivi  era  un  arco  eretto  dagli  im- 
peratori Graziano,  Yalentiniano,  Teo- 
dosio: serviva  d'ingresso  al  porticale 
che  metteva  al  Vaticano;  cosi  da  un'an- 
tica iscrizione.  Sulla  destra  è  la 
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Clemente  XII  feccia  costruire (  173 1): 
nel  fondamentarla  si  rinvennero  bel- 
lissimi marmi  e  delle  colonne  di  verde 
antico;  appartennero  all'arco  suddetto. 

L'interno  è  ovale  con  molti  ghiribiz- 
zi messi  a  stucco,  e  con  7  cappelle.  H 
quadro  dell'  aitar  grande  è  di  Pompeo 
Battoniy  i  lati  sono  del  Triga  e  CaC' 
cianiga.  Il  quadro  del  Battesimo  spel- 
ta a  Giuseppe  Jtanucci» 

NB. 
Succede  il  palazzo  Cicciaporci  dise- 
vero disegno;  è  opera  non  poco  stimata 
di  Gifdio  Romano.' — Incontro  è  quello 
Niccolini  :  l'innalzò  Jacopa  Tatti  det- 
to il  Sansoi^ino^pregìatSssinìo  lavoro;in 
fondo  eravi  un  gruppo  di  Marte  eVe- 
nere,  lavoro  encomialo  del  Mosckino, 
— Nel  mezzo  è  il  Banco  di  s.  Spirito,  ap- 
partenente allo  Spedale  di  tal  nome; 
ivi  depositasi  il  danaro  senza  perce- 
pire interesse*  Giudicasi  dei  BramaH' 
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Destra 

altari, 

*-Uiia  delle 


^e,  altri  lo  vogliono  deìSangallói  in  arte 
è  meritevole  d*  osservazione.  —  Prose- 
guendo il  cammino  incontrasi  a  sinistra 
limette  Giordano,  prodotto  dalle  rui- 
ne  d'ignoto  edifìzio  ;  trasse  il  nome  da 
Giordano  Orsini,  i  discendenti  del  qua- 
le vi  fabbricarono  un  palazzo.  Passò  ai 
Gabrielli, e  Tacerebbero:  un  bel  fonte  è 
nell'atrio  j  Casoni  l'ideò.  Oltre  un  Si- 
leno, una  Diana  Efesina  vi  sono  quadri 
buoni,  buoni  libri.  Dopo  la  piazza  del- 
l'orologio è  .la 


In  una  picciola  convalle  ivi  esisten- 
te, il  pontefice  S.Gregorio  vi  eresse  una 
chiesetta  alla  Vergine  ;  da  ciò  in  f^a/- 
licella,  Gregorio  XIII  diedela  a  s.  Fi- 
lippo Neri  (157S),  e  mercè  le  papali 
largizioni, a  quelle  unite  del  porporato 
Cesi  l'edifizio  s'incomiuciò,e  giganteg- 
giò. Alessandro  de'  Medici  vi  pose  la 
prima  pietra:  fu  consecrata  nel  iSSg  ; 
prese  il  nome  di  Chiesa  Nuova.  La 
facciata  a  due  ordini  di  pilastri,  anzi- 
ché del  Longhi  la  dicono  di  Fausto 
Rughesi'f  è  di  pietra  tiburtina.  L'in- 
terno a  tre  navi  fu  decorato  dal  Bor- 
r omini-,  vi  sono  stucchi  del  Fancelli  e 
delFerra^a,  dorature,  marmi  finissimi. 

I  Crocefisso  con  santi  s=  di  Sci'^ 
pione  Gaetano* 

3  Cristo  al  sepalcro  r=  del  Cara-^ 
vaggio*i  Mighel^  Keck  lo  copiò. 
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migiiorì  sueo- 
pere;  l'origna- 
le  esiste  nella 
PinacotecaVa- 
ticana. 
*  Statue. 
Architetto. 

Carlo 
Rainaldi, 


A.LTAR 
MAGGIORE 


Sinistra 
Altari» 
*  L'originale 
è  nelle  camere 
d«l  tanto. 


3  U Ascensione  £=  del  Muziano. 

6  La  Coronazione  di  Mariar=ÀA 
Cesari:  Adamo  ed  Eva  nella  volta 
del   Ghezzi;  i  ss.    Giovanni  Battista 
ed  Evangelista  ,  sono   di    Flaminio 
Vacca*» 

jlss,  Carlo  ed  Ignazio  =  del  Ma- 
ratta; ìsl  peste  di  Milano  a  destra 
del  Bonatti;s.  Carlo  che^a  elemosina 
a  sinistra  dello  Scaramuccia.  Carlo 
Fontana  la  decorò  di  finissimi  svariati 
marmi;  è  degli  Spada. 

Fra  4  colonne  di  porta  santa  mira- 
si un  ricco  ciborio  di  metallo  dorato} 
con  pietre  di  valore,  e  due  angioli  ge- 
nuflessi ;  lutto  è  di  Ciro  Ferri.  Il  qua- 
dro dell'altare  che  esprime  Tappari- 
zione  della  Madonna  detta  in  Valli- 
cella  è  del  Rubens^  e  di  esso  sono  i 
lati;  nel  primo  v'è  Domitilla,  Nereo, 
Achilleo  ;  nel  secondo  Gregorio,  Mau- 
ro, Papia;  tutti  santi.  Cristo  in  alto 
è  di  Ber  tale  t  j  e  di  Pietro  da  Corto- 
na  la  tribuna,  la  cupola,  i  peducci,  la 
gran  volta,  in  cui  la  Vergine  sostiene 
la  periclitante  chiesa. 

7  S.  Filippo  Neri  =  dì  Guido  Ré- 
ni; copia  in  musaico*.  —  Bellissima 
cappella  in  cui  vi  sono  pitture  del 
Roncalli,  rari  marmi,  pietre  preziose, 
un  ricco  altare  ;  sotto  sta  l'apostolo  di 
Roma. 
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*  Ottimo  lavo- 
ro. 

*  Statue. 

SAGRESTIA 

Architetto 
Marrucelli, 


*  I  quadri  a 
olio  nella  volta 
sono  del  Sara- 


M 


N 
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ceni. 


ORATORIO 

Architetto 
Borromini. 


BIBLIOTECA 


6  Presentazione  di  Maria  al  tempio 
c=del  Barocci*:  iìGiudizio  nella  volta 
è  del  Ghezzi;  i  ss.  Pietro  e  Paolo  sono 
òìAnionio  Parracada  Valsoldo*, 

Il  s.  Filippo  in  istatua  è  un  ottimo 
lavoro  àeWÀlgardi'.  i  quadri  laterali 
sono  di  Giandomenico  Cerrini:  la  vol- 
ta è  di  Pietro  da  Cortona  ;  buona.  In 
altra  cappella  similmente  dedicata  aF 
santo,  il  quadro  è  del  Guercino. 
5  U Annunziata  =  del  Pnssignani, 
4  La  Visitazione  :=  del  Barocci* * 
3  II  Presepe  =  di  Durante  Alber- 
ti; la  volta  è  del  Roncalli, 

^1  Re  magi  =  di  Cesare  Nebbia, 
1  La  Purificazione  di  jWrtr/ar=del 
Cesari;  sua  è  la  volta. 

Altare.  ÌJ Assunta  e  s.  Cecilia  = 
del  Vanni:  s.  Filippo  a  destra,  in  pla- 
stica =  del  Borgognone;  la  Corona- 
zione della  Vergine  nella  volta  =  del 
Romanelli. — La  volta  è  singolare,  mi^ 
rabile  per  l'ardila  esecuzione,  verso  la' 
piazza  non  ha  alcun  contraforte:  e  del 
genere  di  quelle  volte  dette  Cella  so- 
lare delle  terme  di  Caracalla;  è  lunga 
palmi  83,  larga  53;  sostiene  ja 

È  insigne  pe'  manoscritti  e  pe'  libri 
a  stampa  :  tra  primi  osservasi  una  bib- 
bia,  che  appartenne  ad  Alenino  mae- 
stro di  Carlomagno:   molti  autografi 
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DELLA 

PACE 

Architetto 

Baccio 

Pintelli, 

Ordine 

Dorico, 

Destra. 


*In  questo  la- 
voro ebhe  in 
aiuto  Timoteo 
della  Vita  con- 


sono di  Cesare  .card.  Baronio;  anch'es- 
sa in  qualche  di  è  di  pubblico  diritto. 

NB. 

Nella  via  a  sinistra  trovasi  il  palaz- 
zo Sora  innalzato  coi  disegni  di  Bra>' 
mante  Lazzari^  ed  a  sinistra  dopo  il 
vicolo,  è  la  chiesa  di  s.  Tommaso  in 
Parione  restaurata  da  Francesco  da 
Volterra:  vi  sono  pitture  del  Poma' 
rancio  e  del  Passeri  ;  vien  dopo  la 


Sisto  ly  per  la  pace  ottenuta  fra  i 
principi  cristiani  l'innalzò,  e  a  s.  Ma- 
ria della  Pace  V  intitolò  :  Alessan- 
dro VII  la  ridusse  mercè  i  disegni  del 
Cortona,  siccome  esiste  :  il  portico  se- 
micircolare in  avanti,  perchè  di  grar 
zioso  efietto,  è  lodato;  criticate  sono  le 
parti  laterali  e  superiori,  perchè  dan- 
no nella  depravazione  borrominesca. 

L'interno  è  ad  una  nave,  ed  a  croce 
latina:  la  cupola  ottagona  ;  è  buona. 

I  Cappella.  Deposizione  di  Croce: 
Cosmo  Fancelli  modellò  il  bassorilie- 
vo in  bronzo;  sua  è  la  s.  Caterina  eà 
ì  putti  in  un  lato.  Ercole  Ferrata 
sculpi  il  s,  Bernardo^  e  fe*i  putti  nel- 
l'alto. Raffaele  d^  Urbino*  dipinse  so- 
pra l'arco  le  sibille  Cumana,  Persica, 
Frigia,  Tiburtina.  Formano  la  delizia 
de'  conoscitori,  perchè  divinamente  di- 
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cittadino  e  aU 
lievo. 

Architetto 

Michelangelo 

Buonarroti, 

*  Eseguiti  con 
profondo  sen- 
timento ;  non 
era  a  niuno  se- 
condo in  si  fat- 
ti ornamenti. 


ALTAB 
MAGGIORE 

Architetto 

Carlo 
Maderno, 


Sinistra. 
*  Ricca  di  scul- 
ture del  5oo. 


pinte  con  inventiva,  disegno,  colorito; 
non  ha  guari  furono  ritoccate  ;  è  dei 
Chigi. 

Q  Cappella.  Di  veneranda  inimita- 
bile sodezza.  Maria  ed  Anna  sono  di 
Carlo  Cesi:  la  volta  è  del  Sermonetai 
gli  ornati  de'pilastri  e  dell'  arco  sono  di 
Simone  Mosca*  :  i  monumenti  sepol- 
crali ,  le  storie  de*  ss.  Pietro  e  Paolo 
ed  i  profeti  di  fuori  di  Fincenzo  Ros- 
si :  Adamo  ed  Eva  del  detto  Timoteo 
della  F'ite;  è  de'  Cesi. 

3  Cappella.  S,  Gio.  Evangelista  è 
del  Cesari;  la  Visitazione  di  s.  Eli- 
sabetta in  alto,  di  Carlo  Maratta, 

4  Cappella.  //  Battesimo  di  IV,  S,  è 
del  Gentileschi  :  i  lati  sono  del  Mei  ; 
la  Presentazione  in  alto  è  del  Peruzzi, 
fresco;  è  una  delle  migliori  sue  opere. 

Deesi  a  Gaspare  Rivaldi  :  il  diaspro 
nero  e  4  colonne  di  verde  antico  pri- 
meggiano su  gli  altri  marmi:  nel  mezzo 
sta  l'antica  immagine  di  Maria.  La  Pa- 
cee\ai  Giustizia  sono  del  Maderno:  la 
volta  e  i  peducci  deW Albano:  i  lati  del 
Passìgnani:  le  sante  ne'pilastri  òì  La- 
vinia Fontana;  tutto  è  commendevole. 

4  Cappella.  Del  Crocefisso*;  la  Na- 
tività di  Maria  in  alto,  del  Vanni, 

3  Cappella.  Il  Presepe  è  del  Ser- 
mone ta:  il  transito  di  Maria  in  alto,  del 
Morandi;  è  la  migliore  sua  opera. 
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2  \à  AnnwKziata  àìMarcello  Penu- 
sii*;  Adamo  ed  AVa,  del  Lauri, 

\  La  Ferginey  e  le  ss,  Brigida  e  Co- 
tepìna  spetta  a  Lazzaro  Baldi  :  suoi 
sono  i  lati^  la  volta  è  del  Pe ruzzi. 

Bramante  Lazzari  rarchìtettò:  è  a 
doppio  portico,  lodato  per  la  sveltez- 
za ;  il  deposito  di  Bociaccio  vescovo  di 
Modena  è  di  buon  lavoro  delXIVsecoIo. 

Quindi  si  trova  la 


Appartenne  a'  Teutonici;  oggi  è  del- 
TAustria.  Giovanni  di  Pietro  l'eresse 
nel  i4oo.  Tolse  il  nome  da  un'  imma- 
gine di  Maria,  avente  due  figure  gemi- 
flesse  sìmboleggianti  l'anima  cristiana. 
La  facciata  attribuiscesi  al  Sangallo-, 
è  semplice  6on  bassorilievi. 

L'interna  architettura  è  d'ignoto  au- 
tore. L'area  è  a  tre  navi  con  altissimi 
pilasti'i  sino  alla  volta,  con  cappelle 
alte  quanto  i  piloni,  con  tribuna  e  co- 
ro, con  marmi  e  pitture;  e  quantun- 
que non  gotica  ha  molta  unità,  e  mo- 
strasi tutta  a  colpo  d'occhio. 

1  Altare.  S.  Bennone  vescovo  =  di 
Carlo  Saraceni, 

2  S,  Famiglia  c=  del  Geminiani*; 
la  volta  di  Francesco  Grimaldi,  Evvi 
il  deposito  di  Giovanni  card.  Gualtie- 
ro Slu&io,  letterato  famoso;  il  busto  è 
di  Ercole  Ferrata^ 
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3Crocefisso=sQli  afEreschl  sono  tut- 
ti del  Sermone ta, 

4  La  Pietà  =  di  Nanni  di  Baccio 
Bigioi  simile  a  quella  diMichelangiolo. 

Ha  colonne,  stucchi,  pitture,  dora- 
ture. La  Vergine  con  santi  =:  di  Giu- 
Uo  Romano',  eccellente  lavoro.  Le  pit- 
ture in  alto  sono  di  scuola  Napolita- 
na;  la  volta  è  di  Lodovico  Stern,    , 

Deposito  di  Adriano  VI.  Peruzzi  Io 
disegnò,  Michelangiolo  da  Siena  lo 
sculpi*;  ha  4  colonne  corintie. 

Deposito  del  duca  di  Cleves  di  Egi- 
dio di  Riviere  e  Niccolò  dC Arras  x  il 
bassorilievo  esprime  GregorioXIII  che 
dà  al  duca  il  cappello  e  lo  stocco;  sta 
incontro  quello  d'Adriano. 

4  Altare.  Cristo  mortOT=zdi  Fran- 
cesco Sahiati;  i  freschi  sono  suoi. 

3  S,  Barbara=diMicheleCockier, 

2  La  F'e7*gine  e  s.  Giovanni  Nepo- 
muceno  c=  di  Girolamo  Nanni)  i  lati 
sono  di  Marcantonio  Bassetti, 

1  S,  Lamberto  =:=  di  Carlo  Vene- 
ziano; tutt^altro  è  di  jWi'e/ d'Anversa. 

Vi  sono  i  depositi  d'Andrea  card,  di 
Austria  del  sullodato  Riviere  :  quello 
diOlstenio,  olandese,  esimio  letterato  e 
geografo  ;  que*  di  Vanden  e  di  Aleko' 
nar  sono  di  Francesco  Quesnoy\  mi- 
rabili ^ùno  segnatamente  i  putti. 
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*  È  circa  un 
rubb.  di  terre- 
no,met.  10,924* 


Le  .gesta  di  Maria  appartengono  a 
Morandì,  Bonattiy Egidio j4 le  di  Liegi; 
l'AsceusioiiLe  ideila  volta  è  deìRoncalli. 

NB. 
Incontro  è  la  chiesa  di  s«  Niccolò  dei 
Lorenesi  architettata  da  Carlo  Fon- 
tana:  i  travertini  della  Cacciata  furono 
tolti  dal  prossimo  circo  Alessandri- 
no :  ha  buoni  marmi  e  pitture  :  s.  Ni- 
cola di  Mira  nell'altar  grande  è  di  Car* 
lo  Nicolai;  la  cupola  e  la  volta  del  Gi^' 
quinto.  Il  vicolo  di  lato  conduce  alla 


Di  smisurata  grandezza^.  Occupa  il 
sito  del  circo  di  Alessandro  Severo; 
dappresso  avea  le  terme.  Le  case  po- 
sano suU'arcuazione  deirantico  edifi* 
zio  detto  Agone  o  Agonale  a  cagione 
delle  feste  Agonali  che  vi  si  celebra- 
vano; dal  qual  nome  il  volgo  trasse 
il  vocabolo  nagone,  nagona^  navona*. 
Gregorio  XIII  Pad  ornò  di  due  fon- 
tane a'  lati  :  quella  a  destra,  detta  del 
Moro^  risulta  di  due  vasche  una  den- 
tro Taltra:  la  prima  è  di  grossi  massi 
di  porta  santa,  Pinferiore   di  marmo: 
nel  me^zo  evvi  un  Tritone  che  tiene 
un  deltìno,  il  quale  getta  acqua  a  ven- 
taglio; è  del  Bernini.   Sul   labbro  ri 
sono  quattro  maschere  ed  altrettanti 
tritoni,  che  solEando  ne^corni  marini 
ti  degli  atleti,    gettano  acqua; sono  àeXSarzana^Lan' 

\diniy  Siila j  Flaminio  yucca.  La  fon- 


*  Agonale  di- 
cono derivare 
dalla,  voce  gre- 
ca u^^o/i  che  si" 
gnifica  combat- 
timento ;  per- 
chè oltre  i  giuo- 
chi delle  corse 
e  delle  carret- 
te, vi  facevano 
i  combattimen- 
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Architetto 
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Scultori. 

*  Adam, 

*  Fancelli, 

*  Baratta, 

*  Lombardi'^ 
altri  dicono 

Raggi. 

*  Morelli» 


Altez.  pai.  74» 
Col  piedes.  97. 
Colzocol.  iSj. 


tana  nell'opposto  lato  è  semplice,  ma 
siccome  la  descritta,  di  porta  santa. 

Non  è  cosi  quella  di  mezzo,  che  hcn 
può  dirsi  la  regina  delle  fontane;  tan- 
to è  bella  che  supera  qualunque  elo- 
gio. Bernini  nel  mezzo  d'  una  vasca 
rotonda*  ideò  uno  scoglio*  da  cui  sca- 
turisce acqua:  esso  è  traforato  ed  in 
quattro  parti  diviso:  in  ciascuna  in  di- 
verso atteggiamento  siedono  colossi  ; 
sono  fiumi  che  mandano  acqua,  ed  aU 
ludano  alle  quattro  parti  del  mondo. 
Il  Gange  per  TAsia*,  il  Nilo  per  l'Af- 
frica*, il  R  o  della  Piata  per  l'Am^ri- 
rica*,  il  Danubio  per  l'Europa*;  han- 
no tutti  i  loro  simboli.  E  dove  più  la 
spelonca  s' interna  evvi  un  assetato 
Itone  che  lambisce  il  liquido  elemen- 
to, un  cavallo  marino  che  ardimento- 
samente fra  quella  s'  avanza*;  Bernini^ 
che  di  tutto  fe'i  modelli  ed  allogò  le 
statue  a'  suoi  scolari,  riserbossi  lo  sco- 
glio, siccome  di  esecuzione  più  dura. 

Ciò  che  corona  l'egregio  lavoro  e  lo 
rende  più  svelto  è  l*obelisco  di  grani- 
to rosso  con  geroglifici.  Esso  esisteva 
nel  circo  di  Romolo  figlio  di  Massen- 
zio presso  la  via  Appia  ;  fu  innalzato 
in  onore  di  Domiziano.  Innocenzo  X 
fecelo  trarre  da  quelle  rovine,  e  col- 
locare sul  quadruplice  scoglio  della 
bella  fontana  ;  ve  lo  pose   il  Bernini. 
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In  alto  evvi  una  colomba  con  ramo 
d'olivo:  allude  allo  stemma  de*  Pan- 
fili, da  cui  derivava  papa  Innocenzo, 
che  la  benintesa  e  dispendiosa  opera 
commise,  compi;  Kircher  illustrò  l'obe- 
lisco sotto  il  nome  di  Panfiliano, 

^  Oltre  I  tre  fonti  altro  evvene  pre- 
gio volo  per  la  gran  conca  di  marmo 
d'un  sol  pezzo,  che  emerse  da  una  via 
detta  Leutari. — Con  l' acqua  del  fon- 
te di  mezzo  ne'sabbati  e  domeniche  del 
mese  di  agosto  s'  allaga  la  gran  piaz- 
za dal  mattino  a  sera  ;  il  popolo  vi  cor- 
re per  sollevarsi  da'  rigori  della  calda 
stagione.  —  In  ogni  mercoldi  v'è  pub- 
blico mercato  di  commestibili. — Negli 
ultimi  tempi,  a  fìn dirinnovare  inparte 
gli  usi  del  circo,  vi  fecer  corse:  i  fanti 
su'  cavalli  correvano  a  dorso  nudo;  da 
ciò  il  fantino.  Sì  pel  pericolo  in  cui 
si  esponevano  gli  atleti,  che  pel  trop- 
po genio  da'  romani  dimostrato  per 
si  fatte  corse,  che  1'  idea  risvegliava- 
no degli  antichi  giuochi  circensi ,  fu- 
rono con  legge  recentissima  abolite. 

CHIESA 

DI 

S.  AGNESE 

Innocenzo  X  fecela  edificare  su' for- 
nici o  lupanari  del  circo  Alessandri- 
no ;  è  una  delle  più  ricche  di  Roma,  e 
ivi  fu  esposta  la  vergine  Agnese  per 
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volere  del  prefetto  Sempronio  a  or^ 
ribili  laidezze;  ne  usci  del  tutto  illesa. 

La  facciata  è  tutta  di  travertino  , 
di  grandiose  e  gentili  forme,  con  gra- 
dinata, colonne  corintie ,  campanili  : 
la  curva  della  linea  da  grazia  al  di- 
segno e  fa  trionfare  la  cupola j  è  del 
Borrominì,  e  viene  riguardata,  sicco- 
me uno  de'  migliori  suoi  lavori. 

L'interno  è  a  croce  greca,  di  elegan- 
tissimo disegno;  risulta  d'  ottangolare 
figura.  Vi  sono  colonne  corintie  e  buo- 
ni marmi;  è  del  Rainaldi.  De'quattro 
grandi  archi  che  formano  la  croce  gre- 
ca, uno  è  la  porta  d'ingresso,  gli  altri  le 
tre  cappelle  sfondate;  sopra  del  primo 
arco  è  il  deposito  d' Innocenzo  X,  in- 
venzione e  lavoro  àiGiamhaitistaMai" 
/i/.Olti'e  le  tre  indicate  cappelle,  ve  ne 
sono  quattro  sotto  ciascun  pilone  della 
cupola,  eh'  è  del  Borr omini* 

S,  u4lessio:=sdc\  Rossi;  bassorilievo. 

S,  Agnese  sul  vo^O'^ del  Ferrata; 
statua.  —  Una  prospettiva  d'archi  ac- 
cresce grandezza  al  soggetto. 

S.  Emerenziana  =  del  Ferrata  ; 
bassorilievo. 

È  tutto  tempestato  d'  alabastro  fio- 
rito, ed  ha  4  colonne  di  verde  antico  : 
due  fecersi  con  una  colonna  del  demo- 
lito arco  di  Marco  Aurelio  in  sul  Corso. 
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Santa  Famiglia  =:  di  Domenico 
Guidi;  gruppo*  Gli  angioli  ed  i  putti 
sono  del  Maini, 

La  cupola  fu  incominciata  da  Ciro 
i^^rri, terminata  infelicemente  dal  Cor- 
bellini;  i  ventagli  spettano  al  Bacicelo, 

S,  Ceciliat=aàe\  Raggi;  bassorilievo. 

S,  Sebastiano  =  del  Campi  ;  statua. 
Era  un  soggetto  profano. 

S,  Eustachio  fra  le  fiere  ==  del 
Ferrata;  bassorilievo.  Fu  abbozzato 
dal  maltese  Cafà, 

Le  pitture  della  volta  alludono  ad 
Agnese;  sono  di  Paolo  Gismondi, 

L'adito  è  presso  la  cappella  della  ti- 
tolare. Il  fatto  sovraindicato  vedesi  in 
un  bassorilievo  dell'  Algardi;  cioè  la 
vergine  tutta  nuda  in  mezzo  a  due 
sgherri:  viene  prodigiosamente  ric(h 
perta  dalle  sue  chiome;  esse  le  fluisco- 
no sino  a'  piedi. 

NB, 
Contiguo  è  il  palazzo  Panfili  fatto 
innalzare  da  Innocenzo  X  dal  BainaU 
di  (i65o):  la  galleria,  in  cui  sono  i  fatti 
di  Enea,  è  del  Cortona  ;  i  fregi  spet- 
tano al  Romanelli  e  a  Gaspare  Passi' 
no, — Succede  dopo  il  palazzo  Braschi 
quello  de'  Lancellotti  :  deesi  al  card. 
Torres  :  ed  il  disegno  è  di  Pirro  Li- 
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gorio  architetto  e  archeologo  ;  vi  si 
riunisce  TacGademia  Filarmonica  e  la 
Tiberina.-— Vien  dopo  la  piazza  di  Pa- 
squinOi  da  Pasquino  sarto  satirizzato- 
re  e  motteggiatore;  da  ciò  le  Pasqui" 
nate.  Morto  ,  vicino  alla  sua  bottega 
rinvennesi  una  statua  molto  danneg- 
giata dal  tempo,  e  siccome  fu  posta  al 
luogo  del  critico  artefice,  prese  il  nome 
di  lui.  Rappresenta  Menelao  in  atto  di 
sostenere  il  corpo  di  Patroclo ,  amico 
del  fìgliuol  di  Peleo,  ucciso  da  Etto- 
re; è  stato  uno  de'  più  he*  monumenti 
di  Roma.  —  La  chiesa  sulla  piazza  è 
detta  degli  Agonizzanti  :  vi  sono  pit- 
ture del  Garzi  e  Cerruti  ;  il  quadro 
dell'  aitare  di  mezzo  è  uno  delle  mi- 
gliori opere  del  Melchiorri, 


^Statua  colos- 
sale di  gran 
pregio. 


L*  area  era  occupata  da  casamenti 
grandi  e  piccioli,  e  dal  palazzo  de'  du- 
chi Garaciolo  Santobuono:  Pio  VI  fece 
tutto  demolire  e  innalzare  il  nuovo  edi- 
fizio;  appartiene  al  duca  Pio  Braschi. 

La  scala  è  nobilissima,  del  più  gran- 
de effetto,  la  più  magnifica  di  Roma. 
Ha  i6  colonne  e  pilastri  di  granito  ros- 
so orientale:  altri  scelti  marmi  la  deco- 
statue  antiche  sono  al  ripiano. 


rano 


Negli  appartamenti  v'è  pure  del  bel- 
lo; e  nel  primo  Antinoo^,  Bacco,  Dia- 
na, Giacinnato,  Giulia  Augusta  figlia  di 
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'Bassorilievo. 


*  Suo  capo  la- 
voro. 

^Tratta  dall'o- 
riginale diRaf- 
faele. 


Druso  :  un  baccanale*;  due  grandi  taz- 
ze di  rosso  antico.  Nel  secondo  miransi 
le  nozze  di  Gana  di  Benvenuto  Garo- 
falo* j  Dalila  e  Sansone  del  Caravag' 
giOy  l'Adultera  del  Tiziano.^  la  Yei^i- 
gine  e  Madre  del  Morillosy  la  santa 
Famìglia  ò.e\Caracci* y  Lucrezia roma- 
aa  di  Paolo  f^eronese  ,  T  adorazione 
de'Magi  dì  LucaSignorelli,  le  nozze  di 
s.  Caterina  di  Jra  Bartolommeo  da 
s.  Marco,  Di  lato  è  la 
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Onorio  III  redificó  (  12 16),  Alessan- 
dro Savelli  la  ristorò  (i4i8),  Grego- 
rio XY  diede  la  in  dono  a  s.  Giuseppe 
Calasanzio  (1621);  la  facciata  è  del 
Valadier  (1806),  e  deesi  alla  prodiga- 
lità di  Giovanni  duca  Torlonia. 

Il  bassorilievo  dell'aitar  medio  ric- 
co di  marmi  esprime  il  Calasanzio; è 
di  Luigi  Acquisti*,  Sotto>  in  una  pre- 
ziosissima urna  porfìrea  contornata  da 
metalli  dorati,  riposa  il  santo.  Yien  do- 
po il  s.  Pantaleo  di  Mattia  Preti. 

Yi  sono  due  interessanti  iscrizioni. 
La  prima  di  Alfonso  Borelli  autore 
della  famosa  opera  del  moto  degli  ani- 
mali. L'altra  d'una  tale  Laudomia  fi- 
glia di  Bracalone,  il  quale  con  i3  ita- 
liani combattè  e  vinse  altrettanti  fran- 
cesi all'assedio  di  Barletta  (i5o3):  ca- 
pone fu  Ettore  Fieramosca;  certame 
cantato  del  Vida,  Dopo  viene  il 
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Ordine 

Dorico. 


*  Rinvenato 

negli   orti  La- 

miani    all'  E- 

squilino  1781. 


Architetto 

Baldassare 

PeruzzL 


Un  elegante  portico  di  sei  colonne 
posato  sopra  un  progressivo  zoccolo,  e 
continuato  da  pilastri  simili  ne'  due 
lati,  con  architrave,  fregio,  cornice, 
forma  siccome  un  basamento  di  tutto 
il  rimanente  della  facciala  tagliata  a 
bugne  piane.  Pochi  gradi  mettono  sot- 
to il  portico  minutamente  ornato  d'in- 
tagli senza  pari;  dalla  porta  principale 
entrasi  in  altro  portichetto ,  che  mette 
a  destra  alla  comoda  scala,  indi  accor- 
tili, piccioli  si,  ma  ben  combinati  e  di- 
sposti ;  vi  sono  statue  e  bassorilievi  as- 
sai pregievoli  ;  evvi  ancora  una  vaga 
fontana.  Lode  al  Peruzzi^  che  da  si 
ristretta  area  cavò  tanto  di  bello  e  di 
buono,  che  fu,  e  sarà  riguardato,  sic- 
come un  prodigio  della  moderna  ar- 
chitettura; sorpreso  da  morte  noi  fini. 

Negli  appartamenti,  oltre  molti  og- 
getti di  belle  arti  v edesi  il  famoso  Di- 
scobolo, copia  di  quello  in  bronzo  di 
Mirone*:  de'  freschi  segati  dalle  ter- 
me di  Tito  ;  quattro  belli  musaici. 

Nel  piano  superiore  è  la  camera  ri- 
dotta a  ricca  cappella,  dove  s.  Filippo 
Neri  risuscitò  Paolo  Massimi;  correva 
il  16  marzo  i584-  Nell'opposta  facciata 
i  freschi  sono  di  Daniele  da  Volterra» 

Il  contiguo  palazzo  fu  detto  di  Pir- 
ro, perchè  in  fondo  dell'  atrio  eravi 
Marte  Ciprio,  creduto  il  regnatore  de- 
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Olivieri» 
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Composito, 

INTERNO 

Destra 
Architetto 

Carlo 
Fontana* 


Architetto 
Michelangelo 
Buonarroti. 
Credesi   che 


Arnoldo  Pannar tz  (i465)  :  pubblica- 
rono l'opera  di  s.  Agostino  De  civi- 
tate  Dei;  vi  si  legge  in  domo  Petri 
de  Maxinùs*  Succede  la  piazza  e  la 


L'edifizio  è  innalzato  in  parie  salle 
rovine  della  scena  del  teatino  di  Pom- 
pei. Tolse  la  denominazione  dal  vici- 
no palazzo  Valle  :  fu  essa  incomincia- 
ta da  Alfonso  card.  Gesualdo  (iSgiJ: 
fu  continuata  da  Alessandro  card.Moa- 
tallo,  mercè  Topera  di  Carlo  Mader* 
no;  Francesco  card.  Peretti  la  terminò. 

La  facciata  è  tutta  di  travertino  eoo 
istatue  colossali  del  Guidi j  Ferrata^ 
Fancelli  :  è  una  delle  più  imponenti  ; 
spetta  a  Carlo  RainaUU. 

È  a  croce  latina,  assai  vasto,  con  cu- 
pola, coro,  tribuna  e  cappelle  sfondate. 

1  Cappella.  Oltre  a  8  colonne  di  verde 
antico  è  tutta  rivestita  di  buonissimi 
marmi.  Santa  famiglia  =  di  Antonio 
Raggi 'j  bassorilievo.  A' lati  masse  mor- 
tuarie de*  porporati  Ginnetti,  lavoro 
del  detto  Riiggi  e  di  Alessandro  Boti' 
doni;  ora  è  de'  Lancellotti. 

2  Cappella.  La  Pietà  =  di  Raffae- 
le  da  MontelupOy  copia  di  quella  del 
Buonarroti  in  Vaticano  ;  gruppo  in 
bronzo..  Di  lato  Rachele  e  Lia^  statue 
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in  bronzo,  copia  di  quelle  del  Suonar* 
roti  esistenti  al  mausoleo  di  Giulio  II 
a  s.  Pietro  in  Vinculis*  Di  lato  al  vesti- 
bolo 4bellissime  urne  sepolcrali  di  mar- 
mo nero;  il  tutto  fra  12  graziose  colonne 
di  lumachella.  Vi  sono  due  candelabri 
similmente  famosi  ;  è  degli  Strozzi* 

3  Cappella.  S,  Carlo  Borromeo  = 
di  Bartolommeo  Caifarozzi, 

Deposito  di  Prassede  contessa  To- 
ma ti-Robilant,  di  Giuseppe  Fabris. 

4  Cappella.  S.Andrea  Avellino  =i 
di  Giovanni  Lanfranchi, 

5  Cappella.  Il  Crocejissoi=^àéì  Bar^ 
balunga. 

Isolato  con  coro.  Delle  gesta  dis.^ra- 
drea  espresse  nella  tribuna,  le  tre  gran- 
di nel  mezzo  sotto  il  cornicione  sono 
di^a//ia  Preti  detto  il  Calabrese^  le 
due  laterali  del  Cignani,  Di  sopra  al 
cornicione  tutto  spetta  all'  immortale 
DohienichinOy  incominciando  dalle  pVr- 
tii;  insigne  lavoro. 

La  Cupola  è  là  più  grande  dopo  la 
Vaticana*:  Lanjranchi  la  dipinse  ed  è 
una  delle  migliori  sue  opere  ;  e  la  più 
bella  di  Roma.  Gli  Evangelisti  ne' ven- 
tagli sono  del  Domenichino;  celeber- 
rimi ancor  questi  ,  e  a  buon  diritto 
reputati  c$pi  d'opera  pittorici. 

Ne'lati  della  principale  navata  veg- 
gonsi  i  depositi  diPioII  ePioIII  della  ca- 
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sa  Pìccolomini  di  Siena:  le  istorie  in- 
dicano le  loro  gesta:  sono  di  Paolo  Ro- 
mano; ebbe  in  ^into  Pasquino  ila  afon- 
ie Pulciano. 

5  Cappella.  Maria  e  Gesù  =  di 
Alessandro  Francesi^  napolitano. 

4  Cappella.  S,  Gaetano  =  del  Ca* 
massei, 

3  Cappella.  S.Sebastiano  =  del  de 
Vecchi;  neUati  vi  sono  opere  del  5oo. 

1  Cappella.  B.  Giovanni  Marino^ 
ni  =  di  Alessio  Elia.  Deposito  di  Gio- 
vanni della  Casa  scrittore  celebre; 
l'epigrafe  è  di  Pietro  Vettori.  Visone 
pitture  del  Roncalli  e  del  Crescenzi; 
era  de'  Ruccellai  ,  è  ora  de*  Ruspoli. 

1  Cappella.  U Assunta  =3  di  Dome- 
nico Pass  ignani:  i  lati  sono  del  suddet- 
to e  del  Camassei:  vi  sono  statue  del 
Mochi,  BuonvicinOfStati^  Pietro  Ber- 
nino  i  fu  eretta  da  Matteo  card.  Bar- 
berini nipote  a  Urbano  Vili. 

NB. 

Di  lato  è  una  cappella  intitolata  a 
s.  Sebastiano,  perchè  ivi  in  una  cloaca 
fu  gittato  d'ordine  di  Diocleziano,  ed 
indi  rinvenuto  da  s.  Lucina  matrona 
romana;  cosi  la  marmorea  iscrìziove. 

Fu  il  primo  con  solida  costruzione 
edificato:  gli  altri  eran  temporanei  o 
di  legno:  da  Vitruvio  fu  detto  Tkea- 
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trum  lapideum*;  conteneva  28000  per- 
sone. Pompeo  tacciato  dal  popolo  di 
lusso  smodato,  v'introdusse  un  tempio 
intitolato  alla  Vittoria  o  a  Venere  vin* 
citrice  ;  occupava  i  gradini  della  ca- 
vea. Dietro  la  scena  cravi  un  gran 
porlico,  che  uni  vasi  all'altro  detto  ib'ca- 
tonstylon^  ossia  di  cento  colonne:  ser- 
viva di  pubblico  diporto  e  garantiva  gli 
spettatori  dalla  pioggia:  vi  erano  conti- 
gui boschetti  di  plateni,  che  probabil- 
mente si  estendevano  fino  al  Tevere; 
essi  rendevano  il  passeggio  delizioso. 
Tiberio  rinnovò  la  scena:  Caligola  e 
Claudio  la  ristorarono;  Nerone  in  un 
sol  giorno  fece  dorare  tutto  il  teatro*. 
La  scena  arse  sotto  Tito  ;  arse  tut- 
to sotto  Filippo.  I  resti  si  trovano  sot- 
to il  palazzo  Pio  e  verso  la  chiesa  de- 
scritta; Canina  nella  sua  opera  die- 
delo  restaurato;  è  il  migliore  restauro. 

Innanzi  ad  esso  esisteva  una  gran 
sala,  ove  il  senato  aduna  vasi  in  di  di 
spettacolo;  chiama  vasi  Curia  Pompeia, 
Ivi  fu  Cesare  a  colpi  di  pugnale  ucci- 
so da  Bruto  e  Gassit>:  correva  il  dì  i5 
maggio  dell'anno  di  Roma  709:  cadde 
prostrato  a' pie'  della  statua  del  gran 
Pompeo;  ne  parlerò. 

NB. 

Il  palazzo  Pio  fu  edificato  dagli  Or- 
sini sulle  ruine  del  teatro  descritto  : 


45o 

GIORNATA 

o 

Oggetti 

Epoche 

ed  Aatori 

Cose  meritevo!.! 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 

M 
O 

M 
«M 

o 

o 
p. 

a 

•< 

Q 
•4 
N 

a* 

^ 

Francesco  card.  Gondulraer  fecelo  ri- 
fabbricare dsM'jircucci  {i^^o}.'Sfxc-' 
cede  la  piazza  di  Campo  di  Fiore,  de- 
nominazione tolta  da  Flora  donna  ama- 
ta da  Pompeo:  altri  da'giuochi  floriali; 
fu  piazza  di  giustizia. — Tornando  sulla 
piazza  Valle  evvi  il  palazzo  di  tal  no- 
me. Vi  abitò  Pietro  della  Valle  cele- 
bre viaggiatore:  ivi  rifuggiarousi  molti 
illustri  romani  nel  sacco  Borbonico:  ivi 
erano  monumenti  rari  ;  passarono  in 
Campidoglio.  Nell'opposta  via  è  il 
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De'  più  vaghi  di  Roma  :  fu  innalza- 
to pe'  duchi  Cafarelli  :  passò  agli  Stop- 
pani;  indi  a*  Vidoni.  Risulta  d'un  pian- 
tato grave  a  bugne:  sopra  ergesi  un 
primo  piano  con  colonne  binate;  l'al- 
tro è  di  Niccolò  Sansimoni*,  Al  pian 
terreno  evvi  una  statua  antica  di  Mar- 
co Aurelio:  vi  si  conservano  i  fram- 
menti deTasti  sacri,  o  antico  calendario 
romano,  redatti  da  Valerio  Fiacco,  ri- 
trovati inPalestrina  dallo  Stoppani:  ve 
li  collocò  Foggiai;  quanto  è  in  caratte- 
re rosso  fu  supplito  dal iVi^i'^.CarloV 
vi  dimorò;  tanto  denota  P  iscrizione. 

NB. 

Più  avanti  è  la  chiesa  del  Sudario 

de*  Savoiardi  :  vi  sono  quadri  del  Ce- 

si,  Cerrim,  Baldi;  Carlo  Bainaldi  la 

innaiaò  (i6o5.) — Vien  dopo  s.  Giulia- 
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no  de'  Fiamrhinghi  :  Roberto  conte  di 
Fiandra  la  ristorò  :  il  deposito  della 
contessa  Gelles  è  di  Matteo  Kessels; 
ara  appartiene  a'Belgi.  Yien  dopo  il 

L 

Dì  elegantissima  forma.  La  denomi- 
nazione ebbela  da  una  vicina  torre» 
detta  argentinay^erchè  annessa  al  pa- 
lazzo del  card,  vescovo  d'  Argentina. 
La  giusta  misura  della  curva  lo  rese 
celebre:  il  grado  d'armonia  il  fece  pro- 
porre a  modello,  e  sì  la  facciata  che  l'a- 
trio sono  di  Pietro  Holl  (i83o);  fu  ri- 
storato da  Pietro  Camporesi  (iSSy). 
Di  dominio  diretto  spetta  a'duchi  Ge- 
sarini;  per  utile  dominio  a'Cartoni. 

NB. 
Nel  vicolo  è  la  chiesa  de'ss.Gosma  e 
Damiano.  Il  Crocefisso  è  del  Cerruti: 
Maria  Vergine  del  Zuccari;  la  volte 
del  Gregorini, — Vien  dopo  s.  Elena, 
e  la  santa  nell*  altare  di  mezzore  della' 
scuola  del  Pomarancio  :  s.  Gaterina 
è  del  Cesari;  V  Assunta  del  Borgia^ 
ni.«--^S.  Anna  succede:  vi  sono  pittu- 
re e  sculture  del  Trappa  ,  Passeri , 
Naldini^  Ottone:  contiguo  fu  l'ospizio 
degli  orfani. abbandonati,  raccolti  da 
Giotfanni  Borgia  detto  Tata- Giovane 
ni  ;  dome  assai  caro  alle  anime  sensi* 
bili.  Prendendo  la  via  deirOlmo,  tro- 
vasi a  sinistra  la      • 
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di  particolare   attenzione 
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Dalia  prossimità  al  palazzo  de'  Ge- 
sarini  trasse  il  nome.  I  ss.  Biagio  e 
Gamilio  sono  del  Nuccii  s.  Carlo  del- 
VAscenzi  ;  s«  Nicola  del  Benefial  ; 
s.  Girolamo  di  Mr,  Troy.  Nella  conti- 
gua casa  Teggonsi  le  reliquie  del 

Ve  chi  lo  crede  d'Apollo;  altri  le 
rovine  del  portico  di  Gneo  Ottavio. 
Fu  innalzato  da  Siila  ed  in  titolato  a  Er- 
cole, il  grande  e  custode  (magnus  et 
custos);  era  presso  le  carceri  del  cir- 
co Flaminio.  Lo  dlcon  rotondo,  con- 
tornato da  colonne  scanalate,  di  tafa 
o  pietra  vulcanica,  ricoperte  di  stuc- 
co o  signino,  con  le  basi  di  traverti- 
no. Quattro  colonne  sono  visibili;  dai 
materiali  apparisce  esser  lavoro  del- 
l' era  repubblicana. 

NB. 

Prendendo  la  via  a  sinistra  e  volr 
tando  a  destra  viene  la  chiesa  di  s.Lu- 
cia  detta  delle  botteghe  oscure^  per- 
chè poste  ne*  fornici  del  circo  Flami- 
nio, abbandonati,  in  parte  ricoperti  di 
terra,  ed  indi  occupati.  S.  Biagio  e  gli 
altri  quadri  sono  di  Caterina  Ginnasi^ 
scolara  di  Lanfranco  ;  anzi  sono  suoi 
i  disegni.  I  depositi  Ginnasi  spettano 
a  FineìU  ed  a  Fancelli.  Vien  dopo  il 
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Palazzo  magnifico,  imponente,  ed 
uno  de'  meglio  architettati:  innalzolLo 
su'ruderi  e  sulla  precinzione  del  circo 
Flaminio  il  duca  Asdrubale  Mattei.  Il 
vestibolo,  l'atrio,  le  scale  sono  ripie- 
ne di  statue,  bassorilievi,  busti:  frale 
prime  é  Pallade,  Giove,  Apollo,  l'Ab- 
bondanza, una  Musa:  tra' secondi  una 
caccia  dell' imperator   Gommodo,  un 
Console  che  punisce  un  reo,  una  Bac- 
cante che  incamminasi  al  tempio,  un 
sacrificio  a  Priapo;  fra  gli   ultimi   A- 
lessandro   il  grande;  vi  sono  ancóra 
sedie  di  marmo*.  Dal  portico  superio- 
re veggonsi  meglio  i  monumenti  del- 
l'atrio, fra'  quali  la  caccia  di  Melea- 
grò,  il  ratto  di  Proserpina,  le  tre  Gra- 
zie, Peleo  con  Teti*,  il   sacrificio  di 
Esculapio;  oltre  a'  busti  d'Antonino 
Pio,  Marco  Aurelio,  Lucio  Vero,  Adria- 
no, Severo,  Commodo. 

Nella  Sala  i  sei  paesi  sono  di  Pao- 
lo Brilli  ;  il  passaggio  dell'  Eritreo 
nella  volta  è  delV^lbano,  i  Camera, 
Spettano  al  Brilli  i  fatti  scritturali, 
s.  Bonaventura  è  del  Tintoretto^  un 
ritratto  del  F'andijrck,  due  altri  del 
David;  la  volta  è  del  Pomarancio, 
2  Camera,  Le  due  stagioni  sono  del 
Brilli f  Maria  e  Gesù  di  Scipione  Gae^ 
tanoj  la  Santa  famiglia  del  Caracci  : 
diversi  putti  deìVMbano;  i  rivendi- 
tori di  carni  e  pesci  sono  del  Passe» 
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rotti,  3  Camera.  Due  altre  stagioni 
del  Brilli,  s.  Francesco  del  Muziano, 
gli  animali  sono  di  Dauid,  4  Camera. 
Due  quadri  del  Brilli,  il  sacrifizio  di 
Abramo  del  Guido,  due  bambocciate 
del  Breguel  ;  la  Tolta  è  del  Lanfran' 
chi.  La  Galleria  contiene  il  sacrifizio 
di  Abrajno  del  suddetto  ,  la  cavalca- 
ta di  Clemente  VII  e  Fingresso  di  Car- 
lo Y  a  Bologna  del  Tempesta^  la  Na- 
tività del  Redentore  del  Cortona  ;  sua 
è  la  volta.  Tornando  nella  sala  si  pas- 
sa ad  altro  appartamento,  in  cui  vi  so- 
no tre  stanze  :  La  prima  è  dipinta  nella 
volta  dal  Domenichino ,  la  seconda 
àslV Albano,  la  terza  a  chiaroscuro  dal 
lodato  J^omenichinoi  opera  bellissima* 

NB. 
Fra  il  palazzo  Mattei  e  qnello  dei 
Xxinnasi,  fra  la  piazza  Paganica  e  tor- 
re degli  Specchi,  oravi  il  circo  Flanu- 
nio,  costrutto  dal  Flaminio  console, 
autore  della  via  consolare  chiamata 
Flaminia  :  in  esso  fecesi  ancora  la  Nau- 
machìa; Augusto  vi  dette  uno  spetta- 
colo di  coccodrilli.  Nel  medio  evo  ap- 
pellavasi  Castellani  aurem;  dal  fab- 
bricarvi nell'area  le  funi,  la  contrada 
tolse  la  denominazione  di  Funari,  Vi- 
cino al  circo  era  il  tempio  dìBellona,  e- 
dificato  da  Appio  Claudio  console  (4^7) 
di  Roma  ;  ed  innanzi  era  vi  la  colonna 
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Bellica,  sì  detta  perchè  da  essa  il  con- 
sole lauciava  un  dardo  verso  quella 
nazione,  a  cui  il  senato  romano  dichia- 
rava la  guerra. — Nella  piazza  Mattei , 
detta  delle  Tartarughcy  osservasi  la 
bella  fontana*,  in  cui  quattro  delfini 
gettano  acqua  :  sopra  vi  siedono  quat- 
tro garzoni  nudi  di  bronzo,  i  quali  vi  ab- 
beverano altrettante  tartarughe^;  po- 
trebbe servir  di  modello  a  un^^^^r. — 
Di, lato  è  la  chiesa  di  S.Ambrogio:  la 
statua  del  santo  è  d'  Orfeo  Busello*^ 
la  Deposizione  del  Romanelli^s.  Stefa- 
no del  Cortonay  il  quadro  dell'altare  di 
mezzo  di  Ciro  Ferri -^  vi  sono  ancora 
cose  del  Cesari,  Incontro  è  il 


Si  veggono  celebri  affreschi  in  cia- 
scuna volta.  Nella  prima  camera  Erco- 
le saetta  il  Centauro  Nesso  rapitore 
di  Deianira;  è  àeW Albanoi  nella  2  il 
Tempo  scopre  la  Verità  ;  è  del  Dome- 
nichino*i  nella  3  Rinaldo  e  Armida  ; 
è  del  Quercino'* i  nella  4  Venere  e  Cu- 
pido; è  del  Cesari:  nella  5  la  Giusti- 
zia e  la  Pace  ;  è  del  Lanfranco  ;  nel- 
la 6  Arioue  sul  delfino  ;  è  del  Roma- 
nelli. Nel  palazzo  contiguo  Boccapa- 
diili,  eh'  ora  è  de'  Costaguti,  vi  sono 
similmente  de'  freschi  de'  Passini;  vi 
dimorarono  lunga  pezza.  Di  là  il  pa- 
lazzo Mattei  è  la 
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CHIESA 
DI 
S-  CATERI- 
NA 
Architetto 
Giacomo 
della  Porta, 

*  Della  scuoia 
di   Annibale 

Caracci ,  e  da 
lui  ritoccata  ; 
era  una  s.  Ca- 
terina. 

'        ào8 
CHIESA 

DI 
S.  MARIA 

IN 

CAMPITEL- 

LI 

Architetto 

Carlo 

Rainaldi, 

Ordine 

Corintio, 

*  La  sola  par- 
te inferiore  è 
di  marmo. 


Federico  card.  Cesi  Tinnalzò  (i564): 
la  facciata  è  buona,  belle  sono  le  due 
colonne  di  marmo  numidio.  Destra 
I  Altare  s.  Margherita  del  Massari*', 
la  coronazione  di  Maria  in  alto  è  del 
Caracci,  3  Cristo  morto  del  Muzia* 
no  :  e'  dipinse  la  volta  ;  i  pilastri  so- 
no di  Federico  Zuccari,  3  L'Assun- 
ta  di  Scipione  Gaetano,  Neil' aitar 
medio  la  s.  Caterina  è  di  Livio  Agre- 
sti', i  lati  di  Federico  Zuccari  e  Baf- 
faele  da  Reggio,  Sinistra  3  Altare  il 
Battista  del  Venusti,  i  L'Annunziata 
del  Nanni,  Succede  poco  dopo  la 


Dicesi  in  portico,  perché  fondata 
presso  il  portico  di  Ottavia.  Il  popolo 
romano  per  voto  fatto  a  Maria  rinnal- 
zò:  fu  essa  liberata  dalla  peste  i658; 
regnava  Alessandro  VII. 

La  facciata  è  tutta  di  travertino  a 
due  ordini  con  colonne  corintie  e  com' 
posìte. 

L'interno  è  magnifico  decorato  da 
pilastri  e  da  aa  colonne  corintie  sca- 
nalate^. Destra.  S.  Michele  Arcange- 
lo di  Sebastiano  Conca* — S.  Anna  di 
Luca  Giordano.  —  Maestoso  altare  è 
il  medio.  Ivi  venerasi  l'antica  imma- 
gine scolpita  A  fil  d'oro  sopra  un  imi- 
tato zaffiro,  ed  in  alto  le  teste  de'  santi 
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*  Proveniente 
forse  dall'  an- 
nesso portico 
d'Ottavia. 
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PORTICO 

DI 
OTTAVIA 

Architetti 

Sauro  e 

Ba  turco. 

Ordine 

Composito, 

*  Esisteva  nel 


ii4a. 


*  Molte  veg- 
gODsi  incastra- 


Pietro  e  Paolo;  sopra  una  croce  tra- 
sparente formata  da  alcuni  pezzi  spi- 
rali d'alabastro^.  Sinistra.  Conversio- 
ne di  s.  Paolo  del  Geminiani  :  Ric^ 
ciardelli  dipinse  la  volta:  gli  angioli 
sono  del  Carcani;  è  de' Capizzucchi 
e  de  Bossi  l'architettò.  —  La  Nativi- 
tà del  Battista  è  del  Baciccio  :  gli  an- 
gioli sono  del  Mazzuoli;  è  degli  Altie- 
ri.— La  contigua  cappella  disegnata  dal 
Cipriani  ha  il  bassorilievo  dell' O//0- 
Ri,  la  volta  è  del  Passeri.  Ne'  depositi 
dei  Mazzuoli  quattro  leoni  di  rosso  an- 
tico reggono  le  due  piramidi:  in  una  è 
scritto  Umbra y  nell'altra  Nihil-,  bel- 
lissima morale  semplicità. 

Entrando  nel  vicolo  a  sinistra  tro- 
vasi poco  dopo  il 


Ottaviano  Augusto  eretto  il  teatro 
in  onore  di  Marcello  suo  nipote,  affin- 
chè gli  spettatori  avessero  come  rico- 
vrarsi  in  tempo  di  pioggia,  fé'  un  ma- 
gnifico portico,  con  cui  cinse  il  tem- 
pio di  Giunone,  opera  di  Marcò  Emilio 
Lepido j  non  che  di  Giove,  preceden- 
temente costrutto  da  Quinto  Cecilio 
Metello* y  e  dedicollo  alla  sorella  Ot- 
tavia. Risultava  d'un  grande  parallelo- 
gramma a  doppia  linea  di  colonne,  che 
si  fanno  ascendere  a  270^;  dentro  era- 
no i  sunnominati  templi;  la  pianta  ca- 
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te  ne'  vili  an- 
nessi abituri. 
*Circ.pid.36o. 

*Altri  lo  cre- 
dono distrutto 
dal  fuoco. 
*L'incendioin 
essa  indicalo  , 
credesi  (](uel1o 
di  Tito  ;  cosi 
Dione. 


2IO 

TEATRO 

DI 

MARCELLO 

Anno  710. 
Diani.p9u.54o. 


Non  vedesi 


pitoHoa  ne  presenta  un  frammento. 
Conteneva  statue  e  pitture  di  prim'or- 
dincicosi  Plinio*.  La  Venere  dé'Medi- 
ci  fu  qui  rinvenuta;  cosi  il  Cupido  di 
Prassitele  rapito  da  Verre*.  Fu  re- 
staurato da  Settimio  Severo  e  Caracal- 
la;  tanto  ricorda  l'iscrizione*. 

I  resti  esistenti  formano  uno  de'suoi 
ingressi:  ne  avea^ben  due  con  facce  si- 
mili: ciascuno  quattro  colonne  di  marmo 
bianco  scanalate,  e  due  pilastri  corÌQ- 
ti;  sostenevano  un  cornicione  che  gi- 
rava attorno  e  terminava  con  un  fron- 
tone. Ad  esso  era  congiunta  una  scuo- 
la, ed  ave  a  contiguo  il  tempio  di  Er- 
cole Musagete. 

Lasciando  la  chiesa  di  s.  Angel(iin 
Pescheria ,  in  cui  vi  sono  pitture  del 
Baldi,  GhezziyPo  fsuììsi  destra  trovasi  il 


Il  sullodato  Ottaviano  Augusto  Tin- 
nalzò  e  dedicò  a  Marco  Claudio  Mar- 
cello, figlio  di  sua  sorella  Ottavia;  era 
già  stato  ideato  da  Cesare.  Fu  esso  il 
secondo  teatro  stabile  edificato  per  gli 
scenici  spettacoli  ;  è  rivestito  all'ester- 
no di  grossi  pezzi  di  travertino,  ed  è  si 
perfetto  nella  struttura,  che  5  modèr- 
ni architetti  il  tolsero  a  modello  per  gli 
ordini  dorioO  e  ionico.  Nella  parte  cir- 
colare estema  avea  tre  ordini;  del  su- 
periore non  rimane  vestigio*.  Essi  for* 
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che  una  por- 
zione de'  due 
ordini  inferio- 
ri dalla  parte  di 
piazza  Monta- 
nara. 


*  Mercè  una 
buona  guida 
possan  distin- 
guersi i  cunei 
ed  ì  vomitori 
d'opera  retico- 
lata. 


FOBO 
OLITO AIO 


mavano  i  portici  intomo  al  teatro,  i 
quali  sono  composti  d'arcate  con  co- 
lonne ioniche  e  doriche  senza  base. 
Conteneva  3ooo  spettatori.  Fu  dedica- 
to, secondo  Dione,  nel  74^  »  Marcello 
era  morto  da  dieci  anni.  Vi  furono 
uccise  600  fiere  :  vi  giostrò  Caio  nipo- 
te d'Augusto;  per  la  prima  volta  vide- 
si  la  tigre.  Gli  anditi^  erano  in  tal  mo- 
do costruiti,  che  ninno  degli  ordini  se- 
natorio, equestre,  plebeo,  1  quali  avea- 
no  nel  teatro  distinto  luogo,  s' incon- 
trasser  mai  entrando  o  sortendo. 

I  Pier  leoni  ne'  bassi  tempi  vi  si 
stabilirono  e  lo  montarono  a  fortezza  ; 
indi  i  Savelli.  Essi  sulle  giacenti  rovi- 
ne innalzarono  l'attuale  abitazione  ;  il 
disegno  è  del  Peruzzi,  Passò  quindi  ai 
Massimi,  indi  agli  Orsini  ;  l'hanno  tut- 
tora. Le  sculture  fanno  tuttora  par- 
te della  collezione  de'  duchi  Torlonia. 

NB. 
Verso  la  parte  più  conservata  del 
teatro  sogliono  adunarsi  imontagnuoli; 
da  ciò  Montanara,  Poco  distante  a 
sinistra  è  il  vicolo  della  Bufala  :  ivi 
era  la  porta  Carmentale,  sì  detta  da 
Carmenta  madre  di  Evandro  ^  da  que- 
sta uscivasi  per  andare  al 

Deriva  il  nome  da  olera^  erbaggi 
che  vi  si  vendevano;  esisteva  dov'è  la 
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*  Gli  avanzi 
stanno  a  sini- 
stra entrando 
in  chiesa  ;  era 
il  più  piccolo. 

*  Salendo  sul 
campanile  se 

ne  veggono  gli 
avanzi. 

*  Negli  scavi 
si  rinvenne  la 
basei 


An.   di  Roma 
3o3 — 3o5. 


picciola  piazza  di  s.  Niccolò  in  Carce- 
re. Ivi  erano  tre  templi  quasi  insieme 
uniti,  rivolti  al  CampidogKo:  uno  do- 
rico di  travertino*:  quello  di  mezzo  è 
l'odierna  chiesa,  ed  avea  colonne  ioni- 
che scanalate  di  peperino,  e  stanno  in 
uno  scavo  a  sinistra;  il  terzo  a  destra  era 
similmente  ionico*.  Il  primo  credesi  il 
tempio  alla  Pietà,  innalzalo  da  Marco 
Acilio  Glabrione  Tanno  5^5  per  aver 
vinto  in  guerra  il  re  Antioco  alle  Ter- 
mopoli :  innanzi  vi  pose  la  statua  del 
padre  ;  la  prima  che  videsi  dorata  in 
Italia*.  L'  altro  alla  dea  Matuta,  ossia 
d'Ino  nutrice  di  Bacco,  eretto  da  Pu- 
blio Cornelio  Scipione  nel  56o;  cosi 
Livio.  L'ultimo  alla  Speranza  e  deesi 
ad  Attilio  Catalino  nel  \g6;  stavan  tutti 
vicini  alla  porta  Carmentale. 

Non  bisogna  confondere  il  tempio 
della  Pietà  al  Foro  OHtorio  con  quel- 
lo eretto  nella  carcere  decemvirale  di 
ordine  d'  Appio  Claudio  ,  dove  ebbe 
luogo  l'atto  d'amor  filiale  ,  conosciuto 
sotto  il  nome  deWaiCarìtà  Romana:  esso 
occupava  il  teatro  di  Marcello;  cosi  Pli- 
nio e  Dione. 

NB. 

La  chiesa  di  s.  Nicola  in  Carcere  fu 
restaurata  nel  j5gg  da  Giacomo  della 
Porta.  Le  tre  navi  sono  divise  da  i4 
colonne  di  differente  diametro;  anti- 
che tutte.  Sotto  l'altare  di  mezzo  è  una 
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CHIESA 

DI 

S.  MARIA 

DELLA 
CONSOLA- 

ZIONE 

Architetto 

Martino 

LonghL 


hellissima  urna  di  porfido  verde  con 
teste  di  Medusa  :  il  baldacchino  è  ret- 
to da  4  colonne  di  porta  santa  ;  vi  so- 
no pitture  del  Baglioni,  Geminianiy 
Montagna,  —  Seguendo  la  medesima 
via  trovasi  in  quella  a  sinistra  la  chie- 
sa di  s.  Omobono.  Qui  credesi  esistes- 
se il  marmoreo  elefante  ,  detto  dagli 
antichi  erbario.  Il  quadro  deh'  aitar 
medio  è  del  Maratta  \  il  Battista  ia 
sagrestia  del  Bernini,  Vicn  dopo  la 

Dal  popolo  romano  si  fabbricò  e  de- 
dicò alla  Vergine  i47i*  ^^  facciata  fé* 
cesi  per  legato  di  Ercole  card.Consalvi; 
è  di  Valadier,  L'interno  è  adorno  di 
marmi  e  stucchi  dorati.  Destra,  i  Al- 
tare. Crocefisso  di  Taddeo  Zuccari  ; 
tutt'altro  è  suo.  st  Maria  e  s.  Pier  Leone 
di  lÀifio  Agresti,  3  Architettato  dal 
Ferrariy  fu  dipinto  dal  Baglioni,  Tlati 
dell'aitar  grande  sono  del  Roncalli,  Si- 
nistra. 4  II  Battista  del  Pomaranciom 
3  L'Assunta  del  Nappi,  i  S.Caterina  di 
Raffaele  da  Montelupo;  bassorilievo. 

NB, 

Annesso  alla  chiesa  è  uno  spedale 
per  gli  uomini  :  incontro  quello  per  le 
donne;  rimonta  al  io85.  In  essi  si  ri- 
cevono i  feriti,  e  quanto  appartiene 
alla  chirurgia  istantanea.  La  picciola 
chiesa  contigua  al  primo  è  detta  s,Ma' 
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ria  delle  Grazie.  —  Poco  lontano  di 
là  trovasi  la  chiesa  di  s.  Eligio  in  cui 
vi  sono  pitture  di  Scipione  Gaetano, 
Terenzio  da  Urbino,  non  che  del  f^flii- 
niìii.  Quasi  incontro  è  la 
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S.GIOVANNI 

DECOLLA- 

TO 
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*  È  una  delle 
belle  sue  ope- 
re. 

*  Una  delle 
migliori  opere. 


È  situata  presso  l'antico  Foro  Pisca- 
rio,  cioè  dove  vendevasi  il  pesce  ;  fa 
nella  contrada  denominata  il  Velabro. 
La  nazione  fiorentina  l'eresse  circa 
il  t49^-  Vi  sono  buone  pitture.  Destra 
I  Altare.  Natività  del  Battista  del  Zuc- 
cari.  3  La  Visitazione  del  Roncalli; 
tutt'altro  è  suo.  Nell'altar  grande  Gior- 
gio frasari  dipinse  la  Decollazione  del 
Battista^;  i  santi  nell'arco  sono  del  C0- 
sci.  Sinistra.  2  S.  Giovanni  nella  cal- 
daia di  Giambattista  Naldini,  i  L'As- 
sunta di  Iacopino  del  Conte.. 

Oratorio=:La  Deposizione  di  Croce 
del  suddetto  Iacopino  del  Conte*;  le 
altre  pitture  sono  di  eccellenti  pittori. 

Cemeterio  ==  Decollazione  aeì  Bat- 
tista, copia  di  Giacomo  Muziano ,  la 
Resurrezione  dì  Lazzaro  del  Cosci; 
qui  hanno  sepoltura  i  condannati  al- 
Tultimo  supplizio. 
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PONTE 

PALATINO 
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ROTTO 

*  Nome  inco- 
gnito a'classicL 
*IlsubUcio  ri- 
mase gran  leni' 
pò  di  legno. 
Architetto 
Matteo 
da  Castello* 


3i4 

CASA 

DI 

NICOLA 

I  DI  RIENZO 


E, 


gli  è  d'antica  origine ,  poiché  fu  il 
secondo  dopo  il  Sublicio.  M.  Fulvio  e 
M.  Emilio  l'incominciarono  (S^S)  ;  da 
ciò  Emilio,  Da  alcuni  è  detto  Senato^ 
rio*y  da  altri  Palatino,  Scipione  l'Af- 
fricano  e  L.  Mummio  corapironlo  (612); 
è  il  primo  fatto  di  pietra*.  Rovinò  sot- 
to Onorio  III,  fu  rifatto  da  Grego- 
rio IX,  ristorato  da  Giulio  III  (i546]  : 
cadde  di  nuovo  (  i55i):  Gregorio  XIII 
rifecelo  (1575)*':  l'inondazione  del  1598 
ruppe  due  archi;  fu  abbandonato.  A 
sinistra  veggonsi  alcune  reliquie  del- 
l'argine dìTarquinio  il  superbo,  che  di- 
cevasi  pulcrum  litus.  Incontro  è  la 


Appartenne  a  Niccolò  di  Crescenzio 
capo  di  parte:  spettagli  ìk  più'  lunga 
delle  iscrizioni  latine  ;  le  sìsle  rieuai^- 
dano  Cola  di  Rienzo.  La  fabbà-ica  è 
piena  di  spoglie  d'antichi  edifìzi  >  dal 
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"Perciò  detto 
Gola  diRienzo. 


*  DedicoglI  la 
celebre  canzo- 
ne: Spirto  gen- 
tile. 


QlS 

TEMPIO 
DELLA 
FORTUNA 
VIRILE 
Ordine 
Ionico. 
LVK.pied.  loo. 
IiARGH.    •  •  5o. 
"Scanalate  al- 
te palmi  3o. 


0x6 
CHIESA 
DI.. 


popolazzo  è  detta  la  casa  di  Pilato. 
Vi  abitò  Nicola  Gabrino  figlio  di  Lo- 
renzo", il  quale  vedendo  la  città  in 
preda  a  civili  discordie,  tentò  montar- 
la a  repubblica  ;  il  papa  guardava  Avi- 
gnone. Fecesi  elegger  tribuno,  e  il  po- 
polo che  l'elesse,  dappoi  Tuccise;  cor- 
reva il  di  8  settembre  i347-  ^^^  '"* 
senti  amicizia  il  Petrarca*,  di  cui  ere- 
desi  il  verso  latino  scritto  su  d'  un  cur- 
vo architrave.  Di  fronte  sta  il 


Servio  Tullio  grato  alla  Fortuna,  che 
da  schiavo  avealo  innalzato  al  grado  di 
re  redificò;fu  ristorato  ne'buoni  tempi 
della  repubblica.  È  te  trastilo  pseudo- 
perittero,  perchè  ha  4  colonne  di  fron- 
te, 7  di  lato";  è  il  più  perfetto  model- 
lo dell'ordine  detto.  Travertino,  pepe- 
rino, tufo  rosso  lo  compongono:  è  tutto 
rivestito  di  stucco;  1'  intercolunnio  fu 
chiuso  quando  il  convertirono  a  chiesa. 
Alla  terza  colonna  comincia  il  muro 
della  cella  ;  è  bugnato.  Putti  e  festoni 
ornano  il  cornicione:  candelabri  e  bu- 
crani  il  fregio:  la  massa  è  svelta;  può 
riguardarsi  qual  preziosa  reliquia  del- 
la romana  antichità. 


GiovanniyiIIregnava  quando  il  tem- 

S io  fa  cangiato  in  chiesa  (87^2):  alla  Ma- 
re diDto  la  dedicò;  conoscesi  sotto  il 
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S.  MARIA 
EGIZIACA 


•Una  delle  bel- 
le sue  opere. 


Q17 
TEMPIO 

DI 

ERCOLE 

VINCITORE 

Ordine 

Corintio» 


Diam.  pid.  3. 

Altez.  .  .  32. 

Una    di  esse 
manca. 

Circon.  del 
peristilio  a3i. 

Diam.  del^ 
la  cella  .  .  28. 


nome  di  s. Maria  Egiziaca. Pio  Vdiedela 
a  Saphar  Abagar  ambasciadore  armeno 
per  que'  di  sua  nazione.  La  santa  ti- 
tolare nell'altar  grande  è  di  Federico 
Zuccari* ;yeàesi  un  modello  del  se- 
polcro di  N.  S.  com'è  in  Gerusalemme. 
Dall'opposto  lato  è  il 

Sorge  quasi  intatto  ;  ne  parla  Vitto- 
re. Fu  detto  di  Vesta,  e  ciò  confer- 
mollo  la  pigna  che  vedesi  ne'  capitel- 
li, frutto  simboleggiante  al  par  di  Ci- 
bele,  Vesta;  conobbesi  erraneo  l'opi- 
nione, perchè  il  sacrario  della  dea  era 
presso  il  Foro,  sotto  il  Palatino.  L'ele- 
gante costruzione  l'indica  de'  migliori 
tempi  imperiali.  Sopra  un  basamento 
sul  quale  gira  un  portico,  vi  sono  20  co- 
lonne di  marmo  bianco  striate  con  base 
attica  senza  plinto*.  Il  muro  della  cella 
all'esterno  è  rivestito  di  massi  di  mar- 
mo bianco  si  ben  tagliati  e  connessi,  che 
sembra  monolite:  ha  una  porta  a  so- 
glia con  cornice,  piana,  e  due  finestre; 
vi  manca  l'intavolamento. 

Fu  ridotto  a  chiesa  e  dedicato  a 
s.  Maria  del  Sole  ;  vi  si  venera  un'im- 
magine di  Maria  dipinta  sopra  carta. 

NB. 
Avanti  il  tempio  è  un  fonte  innal- 
zato con  disegno  di  Carlo  Bizzacheri 
da  Clemente  XI:  presenta  una  gran 
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CHIESA 

DI 
S.  MARIA 

IN 
COSMEDIN 

Ordine 
Composito, 

^Innalzato  nel 
terzo  secolo  di 
Roma. 

*  Da  Cosmos 
vocegreca,che 

suona    orna- 
mento. 

*Dicesi  a'fan- 
ciulli,che  met- 
tendo la  mano 
in  quer  pertu- 
gio, se  essi  non 
dicon  la  verità 

Ivi  fu  il  portico  della  schola  CaS" 
siij  detto  inseguito  schola  graeca  0 
graecorum  ;  credesi  ch'ivi  s.  Agostino 
leggesse  grammatica.  Alcuni  fuori  di 
probabilità  il  credettero  il  tempio  del- 
la Pudicizia  patrizia,  altri  senza  verau 
argomento  della  Fortuna  0  di  Matuta; 
ma  dietro  l'autorità  di  Dionisio,  Vilru- 
vio,  Tacito,  Plinio  fa  mestieri  ricono- 
scervi i  resti  del  tempio  di  Cerere  e  di 
Proserpina*.  Vedcsi  ancora  una  parte 
della  cella  composta  di  grossi  massi  di 
travertino  e  dieci  colonne  striate  :  ri- 
levasi dal  travaglio  de'  capitelli  che 
fu  sotto  Tiberio  riedificato;  Tacito  il 
dice  consecrato  da  esso. 

Il  papa  s.  Dionisio  l'edificò:  il  pa- 
pa s.  Adriano  I  l'ornò  (782);  dado  in 
Cosmedin'^.  E  pur  detta  la  bocca  del- 
la inerita  da  un  rozzo  disco  marmoreo 
esistente  nel  portico  con  occhi  e  boc- 
ca alla  foggia  d'una  maschera  di  Pa- 
ne*; servi  ad  uso  di  cloaca.  Clemen- 
te XI  alzò  il  piano  e  ridusse  la  chiesa 
come  vedesi  (lytS):  Annibale  card. 
Albani  co' disegni  di  Giuseppe  Sardi  in- 
nalzò la  facciata;  di  lato  è  un  bellissimo 
campanile  gotico.  E  gotico  a  tre  navi  è 
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Al  chiude,  e  ri^ 
mangono   ad-^ 
dentati* 


*  Pel  transito 
pagavasi  un 
quadrato,  cioè 
una  moneta  di 
3  once  di  me- 
tallo; cosiVar- 
rone. 

a  19 
FORO 
BOARIO 
*  Opera   fa- 


l'interno,  diviso  da  12  colonne:  vedonsi 
gli  amboni  e  nella  tribuna  la  pontili- 
cale  marmorea  sedia  ;  in  alto  v'è  rim-* 
magine  di  Maria  venuta  di  Grecia. 
L'aitar  grande  è  elevato,  isolato  :  ri- 
sulta da  una  tazza  di  granito  rosso  di 
Egitto:  un  baldacchino  retto  da  quat- 
tro colonne  dello  stesso  granito  lo  ri- 
copre ;  il  pavimento  è  lavorato  a  mu- 
saico di  quel  genere  detto  opus  Ale- 
xandrinum.  Dalla  tribuna  si  scende 
alla  confessione;  vi  stava  il  corpo  di 
s.  Cirilla  figlia  di  Decio.  In  esso  tem- 
pio vi  fu  eletto  papa  Gelasio  III  (iii8)y 
e  proclamato  l'antipapa  Benedetto  XII. 

NB, 

Fra  il  Palatino,  l'Aventino,  il  Teve- 
re esisteva  un  padule;  chiamavasi  Ve- 
labro,  dalla  voce  greca  aspirata  helos, 
palude  :  altri  a  ve/iendis  datibus,  dal 
tirar  per  traverso  le  barche*:  altri  dai 
veli  che  distende  vausi  al  passare  delle 
pompe  circensi  ;  a  preferirsi  è  la  pri- 
ma opinione.  Construtta  da  Tarquinio 
la  celebre  Cloaca  massima  il  padule 
disseccò;  gli  restò  il  nome. 

In  questo  luogo  era  il 

Visi  vendevano i  buoi. — Quidall'iso* 
la  di  Egina  fu  trasportata  la  vacca  di 
Mirane*  :  qui  era  1*  Ara  massima  ,  al- 
tare eretto  da  Ercole  a  sé  stesso,  do- 
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mosa  in  bron- 
zo. 


Anni  2^3  in- 
nanzi Cristo. 


220 

ARGO 

DI 
GIANO 
*  Ve  n'erano 
de'  bifronti  e 
de'  trifronti  ; 
servivano  per 
difendere    il 
popolo  dal  so- 
le e  dalla  piog- 
gia. 

Ogni  lato  ha 

palmi  io5. 

L*  intiero  edi- 

fizio  4^0. 
^Vedesi  nelle 
stampe  ante- 
riori al  iSqq. 

aai 
CLOACA 

MASSIMA 
An.  di  Roma 


pò  ucciso  Caco,  ch'aveagli  tolti  i  buai 
e  nascosti  in  un  cavo  dell'Aventino: 
qui  il  tempio  d'Ercole  vincitore,  il  cai 
simulacro  in  bronzo  dorato  vedemmo 
in  Campidoglio  (pag.  i46  ):  qui  Romo- 
lo il  21  aprile  incominciò  il  solco  di 
sua  eterna  città ^  cosi  Tacito. 

Mole  maestosa  che  attribuiscesi  al- 
l'epoca di  Severo  e  Caracalla,  né  di- 
versa dalle  altre  esistenti  in  ogni  re- 
gione: dalla  quadrata  forma  trasse  il 
nome  di  quadrifronte*^  né  avea  al- 
cun rapporto  col  tempio  di  Giano,  né 
era  consecrato  a  quella  divinità;  ser- 
viva di  riunione  a'  negozianti  e  gabel- 
lieri. Ha  quattro  fornici  e  l'uno  corri- 
sponde all'altro:  è  tutto  rivestito  di 
marmo  greco:  ogni  pilone  ha  6  nic- 
chie ;  son  dunque  4^-  Le  i6  profonde 
avran  contenuto  picciole  statue  *  sopra 
eravi  un  attico  ed  una  cella;  forse 
l'archivio.  Vi  si  ravvisa  l'epoca  della 
prima  decadenza.  I  Frangipani  vi  si 
fortificarono:  innalzaronvi  un  fortino*; 
fu  demolito.  Di  lato  è  la  famosa. 

Magnifico  lavoro  di  Tarqainìo  pri- 
sco, e  dal  figlio,  detto  il  superbo^  por- 
tato a  compimento.  Il  nome  di  cloaca, 
deriva  da  cloere^  cloìrCy  cluercy  che 
significa  pui'gare*  Dalla  parte  del  Te- 
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ALTEz.pal.  18.  vere,  allorché  il  pelo  dell' acqua  e  in 
36.  basso,  vedesi  il  suo  sbocco  sotto  il  tem- 
pio di  Vesta,  costrutto  di  tre  corsi  di 
massi  quadrati  di  pietra  gabina, sovrap- 
posti r  uno  air  altro;  cominciava  dal 
Foro  Romano.  Risultava  di  massi  qua- 
drilateri di.tufa  lionato  capitolino  lun- 
ghi ciascuno  palmi  7,  grassi  4*  legati 
di  16  in  16  palmi  da  massi  di  traver- 
tino della  stessa  mole  per  maggiore  so- 
lidità :  vi  poteva  passare  un  carro  di 
fieno;  cosi  Str abone.  Marco  Agrippa 
ne  percorse  lo  speco  in  un  battello  i 
I  COSI  Plinio.  In  tutto  sfoggiava  la  gran- 
dezza romana,  fin  anche  nelle  latrine;  e 
dopo  23  secoli  e  mezzo  serve  ancora  a 
portare  al  Tevere  le  acque  sorgenti. 

NB. 
Sopratterra  vedesi  un  picciolo  arco: 
da  esso,  dopo  aver  servito  alla  cartie- 
ra, esce  un  ruscello  d'acqua,  ed  entra 
nella  cloaca  ;  credesi  quella,  che  pres- 
so il  Foro  Romano  formava  il  fonte  di 
Giuturna  (pa^.  200).  Quella  che  non 
serve  alla  cartiera  vedesi  sboccare  lim- 
pida, argentina:  è  molto  leggiera  e  sa- 
lubre: nel  mattino  ne  fanno  uso  in  esta- 
te; vien  detta  di  s.  Giogio  dalla  vicina 


Corrottamente  fu  detta  ad  volum 
aurij  ed  ebbe  il  nome  di  basilica  Sem- 
proniana,  perchè  edificata  sulle  rovi- 
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St  GIORGIO 'ne  di  quella;  all'era  del  magno  Gre- 
gorio esisteva.  Leone  II  la  ristorò  e 
l'intitolò  a'  martiri  Giorgio  e  Sebasti»» 
no  (684)  :  s.  Zaccaria  papa  la  riedifico: 
Gregorio  IV  adornò  la  tribuna:  Jaco- 
po card.  Stefaneschi  fé'  dipingerla  da 
Giotto  da  Bondone  (it^gS)  :  Jacopo 
card.  Serra  la  restaurò. 

Il  porticodel  tutto  semplice,  retto  da 
marmoree  colonne,  è  autichissiino;una 
metrica  iscrizione  indica  un  tale  Ste- 
fano  ex  Stella,  L'  interno  a  tre  na- 
vi è  diviso  da  i5  colonne:  due  scanala- 
te di  marmo  tirio  :  due  simili  di  mar- 
mo frigio;  undici  di  granito  bigio.  La 
tribuna  poco  ritiene  del  celebre  pen- 
nello di  Giotto  :  i  pessimi  restauri  più 
del  lungo  tempo  la  danneggiarono;  ciò 
spesso  accade.  Il  soffitto  de^si  a  Giu- 
seppe card.  Renato.  Di  lato  è  1' 


ARCO 
DI 
SETTIMIO 
SEVERO 
*  È  detto  de- 
gli Argentari^ 
da'banchieri  o 
cambiatori   di 
monete. 

LAAGH.pied.  '], 


I  mercatanti  di  buoi  l'eressero  a  Set- 
timio Severo  e  sua  famiglia*;  cosi  riscri- 
zione. Geta,  dopo  l' infelice  sua  morte 
fu  scalpellato  si  in  questo,  cbe  in  altri 
monumenti;  il  vedemmo  allapag.i88. 

II  picciolo  arco  ad  un  fornice  è  «qua- 
drato, sopraccaricato  d'ornati;  indica- 
no i  primi  vagiti  della  decadenza.  Agiati 
deiriscrizioue  è  Ercole,  e  deesi  cre- 
dere che  al  lato  opposto  vi  fosse  Bac- 
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Vano  dell'ar- 
co   9. 

^Tutelari  dei- 
tà della  fami- 
glia di  Servio; 
cosi  le  meda- 
glie. 


^Molti  intagli 
oltr'  essere  di 
scorretto  scal- 
pello,sono  mal 
ridotti  dal  tem- 
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3oo. 

M 

*Fu  diretto  da 

ti 

Lorenzo  Ber- 

•4 

nini. 

> 

co*.  La  volta  ha  rosoni  :  i  pilastri  han- 
no aquile  militari:  e  le  immagini  di  Se- 
vero e  Caracalla;  Gela  fu  alTraso.  Da 
un  lato  è  Severo  sacrifìcante  e  Giulia 
Pia  vi  presiede  col  caduceo:  dall'altro 
Caracalla  similmente  sacrifica,  ed  evvi 
il  luogo  per  ben  altra  figura;  vi  fu  Gela. 
A  destra  vedesi  il  lituo,  il  prefericolo» 
la  patera  ,  il  galero  ,  V  aspergillo  ,  il 
simpulo ,  la  vagina  co'  sacri  coltelli  : 
incontro  è  il  malHo,  la  patera,  il  pre- 
fericolo,  la  scure,  l'acerra,  il  vaso  del- 
l'aqua  lustrale,  un  bucranio  ornato  di 
vitte^.V'è  gente  in  cattivaggio  condotta 
da*  romani,  sacrifici  cruenti  di  tori,  un 
bifolco  che  guida  buoi; indica  la  ciftsse 
commerciale  che  l'innalzò.  Viene  la 


Eretta  nel  sito  dell'  Ara  massima 
(pag.  467) ,  da  Apollonia  matrona  ro- 
mana, per  dare  sepoltura  alla  romana 
vergine  e  martire  s.  Anastasia.  Leo- 
ne ili  la  ristorò  (jgS):  fé*  tanto  Inno- 
cenzo in  (1201):  Sisto  IV  {1471); 
Pio  VII  {18 17).  Urbano  VIII  allogò  la 
facciata  a  Luigi  Arrigucci  (i636)*. 

Antiche  colonne  la  dividono  in  tre  na- 
vi,  delle  quali  otto  scanalate  in  marmo 
frigio,  due  di  granito  rosso,  due  di  mar- 
mo diChio  o  africano;  credonsi  del  tem- 
pio di  Nettuno  sul  Palatino  ;  non  si  può 
allegare  uiuaa  tcstimouiauza  autentica. 
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CIRCO 
MASSIMO 


Altari  a  desterà  i.  Il  Battista,  del  Mo^ 
la — 2.SS.  Carlo  e  Filippo  Neri  àeiBaldi 
— 3.  s.  Torribio,  del  Trevisani.  L'ai- 
tar medio  è  isolato:  sotto  la  mensa  sta 
la  santa,  e  sopra  in  istatua  giacente  ;  è 
del  Ferrala.  La  tribuna  va  ricca  di 
marmi:  ha  due  superbe  colonne  iasensi 
o  di  porta  santa:  ha  depositi  de'Febei: 
ha  pitture  del  Baldi  ;  fé*  tutto  il  por- 
porato Costaguti  (inoS).  Cunha  card. 
Portoghese  allogò  al  Cerruti  la  volta. 
Altari  a  sinistra  5.  Maria  del  Rosario,del 
Baldi  —  2.  s.  Girolamo  del  suddetto  — 
i.fts.  Giorgio  e  Publio,  del  Parocel, 

JSfB. 
La  grand'area  occupata  da  fenili,  or- 
ti, vigne,  allorché  Roma  dominava,  era 
piena  de 'più  superbi  edifizi.Nella  ralle 
Marcia  o  Marita ,  che  rimane  tra  il 
monte  Aventino  e  il  Palatino,  ora  col- 
tivata a  ortaglia,  stava  il  superbissimo 

Dove  Romolo  avea  celebrato  i  giuo- 
chi Consuali  in  onore  di  Nettuno,  e 
dove  si  esegui  il  ratto  delle  Sabine,  il 
primo  Tarquinio,  toltovi  quello  di  le- 
gno, fondò  un  circo ,  che  poi  si  disse 
Massimo  per  essere  il  più  grande;  da 
ciò  la  via  prese  il  nome  de'  Cerchi. 
Il  più  raguardevole  degli  spettacoli 
era  quello  de'  giuochi  circensi,  e  con- 
sistevano in  corse  di  carri,  mossi  da 
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*  Tal  giuoco 
era  detto  hu- 
dus  Troyae, 

LUN6.  p.  !263o. 
LAR6.  p.  I084< 


*  L'incendio 
ebbe  principio 
in  questo  luo- 
go- 


N 

0 


*  GosineUea- 
tri  e  negli  anfi- 
teatri. 


due  o  da  quattro  cavalli^,  ne' giuochi 
atletici,  ed  in  altri  spettacoli.  Giulio 
Cesare  il  ristorò  tutto  ed  ampliò:  conte- 
neva i5o  mila  persone  ;  cosi  Dionigi. 
Augusto  posevi  V  obelisco  che  già  ve- 
demmo all'ingresso  di  Roma  (pag.  69)  t 
Claudio  r  arricchì  di  marmi  e  delle 
mete  dorate,  ch'eran  prima  di  legno: 
arse  neirincendio  neroniano*:  Vespa- 
siano lo  ristorò  e  ingrandi,  e  contene- 
va allora  260  mila  spettatori  ;  così  Pli- 
nio. Traiano  rabbellì,  ed  in  parte  ca- 
duto sotto  Antonino  Pio,  Marco  Aure- 
lio lo  ristorò:  non  rifuggì  l'animo  di  Co- 
stantino in  adornarlo,  e  Costante  vi  pose 
il  secondo  obelisco  (pag*4^9)*  Vittore 
fecelo  capace  di  38o  mila  spettatori. 
La  forma  era  un  parallelo-grammo: 
nella  parte' semicircolare  stava  la  por- 
ta d'ingresso;  in  la  curva  le  carceri  ar- 
cuate, e  dove  mandavansi  fuori  i  cor- 
ridori. La  prima  guardava  il  Celio , 
non  che  Lruderi  occidentali  del  palaz- 
zo de'  Cesari  ;  la  seconda  il  Tevere. 
Meno  la  parte  delle  carceri,  l'intiero, 
edifizio  era  circondato  da  tre  ordini 
di  portici,  che  investivano  e  fiancheg- 
giavano le  volte  ,  che  interiormente 
sostenevan  le  gradinate^.  Nel  mezzo 
era  una  muraglia  o  terrazzo  ;  dtceasi 
spina.  Su  di  essa  stavan  gli  obelischi,  le 
are,  i  sacelli,  le  statue,  le  colonne;  alle 
due  estremità  sorgevan  ritte  le  mete 
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LARO.  pied.  9. 
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di  conica  figura,  e  sette  volte  giravasi 
intorno  a  esse  per  ottener  guiderdone. 
Innanzi  al  podio  fu  da  Cesare  scava- 
to un  canale,  e  riempito  d*acqua:  esso 
salvava  gli  spettatori  ne'  giuochi  delle 
bestie  feroci^  e  a  somiglianza  di  quel- 
lo che  sepera  1'  Eubea  dal  continente 
greco,  fudettoEuripo;  Nerone  lo  tolse. 

NB. 

Pochissimi  ruderi  e  contraffatti  ri- 
mangono di  tanto  Circo;  verso  la  mo- 
ietta vi  sono  massi  ad  emplecton,  che 
hanno  forzato  la  strada  a  mantenersi 
nella  sua  linea. — Per  quella  che  met- 
te a  5.  Gregorio,  all'  angolo  del  Pala- 
tino, era  il  Settizonio,  eretto  da  Set- 
timio Severo.  Credesi,  che  fosse  di  set- 
te ordini  di  colonne;  no.  Era  un  portico 
a  tre  piani  che  metteva  al  palazzo  im- 
periale. A' tempi  di  Sisto  Y 'gran  parte 
esiste  V  a;  il  fe'demolir  e  e  le  colonne  pas- 
sarono al  tempio  Vaticano. — Dopo  en- 
trasi nella  convalle  della  Piscina  pub- 
blica, vasto  stagno  artifiziale  d'acqua: 
ivi  il  popolo  nuotava:  costrutta  la  nau- 
machia fu  dissecata;  Cicerone,  Livio  ne 
parlano.  •—  Da  quella  parte  del  Celio 
che  domina  la  Piscina  fu  la  porta  Ga- 
pena:  per  essa  uscivan  bene  le  duavie 
Appia  e  Latina  ;  trasse  il  nome  dal 
bosco  sacro  ajile  Camene»  o  perchè  per 
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TERME 

DI 

ANTONINO 

CARACAL- 

LA 

Ann.2i2diCr. 

LUNGH.  esterna 

piedi      io5o. 

ciRC.  •  ..4^80. 

LCNG.  int.690. 
LARG.  •  .  .  4^G* 
CIAC.  .  ..2280. 


*  Ad  eccezio- 
ne del  Torso 
M  ivi  trovato,  eh' 
Q  è  in  Vaticano. 


essa  andavasi  a  Gapua.  Sotto  l'opposta 
falda  veggonsi  torreggiare  le 

Edifìcaronsi  da  esso  con  lusso  ec- 
cessivo ed  i  successori  suoi  Elagaba- 
lo  e  Alessandro  Severo  annestaronvi  i 
portici  esterni.  Dal  nome  del  fonda- 
tore si  dicono  Antoniniane ,  da  ciò 
V  Antoniana  ;  Teodorico  le  ristorò. 
Sparziano  ne  fa  elogio  e  ricorda  fra  le 
tante  magnificenze  la  famosa  cella  so^ 
learcy  la  concamerazione  della  quale 
era  sostenuta  da  graticciato  di  ferro; 
tal  luogo  credesi  da  tahini  il  bagno 
grande.  La  ricchezza  viene  contesta- 
ta da'  preziosissimi  oggetti  eh'  ivi  fu- 
rono rinvenuti,  cioè  la  Flora,  l'Ercole 
dì  Glicone,  l' ammirabile  gruppo  del 
Toro,  monumenti  che  formano  il  bel- 
lo del  museo  di  Napoli*;  1'  unica  co- 
lonna superstite  fu  tolta  dal  duca  Co- 
simo I,  e  trasportata  in  Firenze,  l'in- 
nalzò sulla  piazza  della  Trinità. 

Poste  fra  il  Celio  e  1'  Aventino  ri- 
sultavano di  sale  immense,  di  cortili, 
di  palestre,  di  luoghi  atti  alla  ginna- 
stica, a'bagni,  e  di  tal  grandezza,  che 
vi  si  poteano  simultaneamente  bagna- 
re 2.^000  persone;  cosi  alcuni  storici. 
Eran  poi  circondate  da'portici,  da  es- 
sedre,  da  botteghe.  L'edifìzio  era  qua- 
drilungo, di  due  piani,  il  primo  de 'qua- 
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premi  e  pei^ciò 
coronati;  iè  il 
loro  nome. 
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CHIESA 

DI 

S.  NEREO 

E  ACHILLEO 

*  Da  ciò  inja- 

sciala  ;  poco 

lungi  eravi  un 


li  interrato,  il  superiore  era  il  piùricco; 
narrano,  che  vi  fossero  1600  sedili  di 
marmo  per  bagnarsi;  così  Olimpiodo- 
ro.  L'estensione  era  minore  delle  Ter- 
me di  Diocleziano  ,  ma  maggiore  di 
quelle  di  Tito:  di  questo  smisurato  ric- 
chissimo edifizio  non  resta  che  un  os- 
same; l'epoca  del  devastamento  rimoa- 
ta  alla  guerra  fra'  Goti  e  i  Greci  sotto 
Giustiniano,  o  allorché  Yitige  irruente 
assediando  Roma  tagliava  gli  aquidotti. 
Veggonsidue  grandi  absiai  o  emicicli, 
che  facean  capo  a  due  corti  addette  alla 
palestra  ed  agli  esercizi  ginnici  ;  sooo 
simili.   Ed  ivi  rinvennersi  da  Egidio 
di  Velo  i  grandi  pavimenti  a  musaico 
esprimenti  figure  de'più  rinomati  atle- 
ti ,  giuocatori  di  quell'epoca*';  esisto- 
no nel  ponteficio  palazzo  Lateranense. 
Nel   1777  rinvennersi  due  bellissime 
vasche  termali  in  basalte;  sono  al  Va- 
ticano. Di  esse  Terme  parlarono  Lam- 
pridio ,  Vittore,  Eutropio.  Presso  è  la 


Giovanni  I  su  d'  un  predio  appar- 
tenente alla  madrona  Lucina  l'  edifi- 
cò^ (5^3)  :  Cesare  card,  fìaronio  rial- 
zolla  da'fondamenti  (iSgd);  è  sosteoa- 
ta  da  colonne  poligone.  Reggono  il  bal- 
dacchino dell'isolato  altare  quattro  co- 
lonne di  marmo  affricano;  sono  bellis- 
sime. L'antico  musaico  della  tribuaa 
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VALLE 

DI 
EGERIA 
*  La  separa- 
zione è  artifi- 
ziale,  cioè  fat- 
ta in  costruire 
la  via  Appia;  il 
taglio  è  ancora 
evidente. 


esprime  la  Trasfigurazione  ,  e  deesi  a 
Leone  III:  sotto  è  Ja  presbiteriale  mar- 
morea sedia;  ivi  s.  Gregorio  lesse  una 
sua  omelia  al  popolo.  £  la  ventottesi- 
ma e  vedesi  in  parte  incisa:  fu  letta  il 
di  12  maggio,  giorno  de*  santi  titolari* 
vi  è  un  ambone  e  un  bellissimo  cande- 
labro. Le  istorie  degli  apostoli  e  de'mar- 
tiri  nelle  pareti  sono  del  Roncalli  ; 
s.  Domitilla  e  i  ss.  Nereo  ed  Achilleo 
son  suoi. 


*  Cosi  alcune 
iscrizioni;  una 


Nella  convalle  esistente  fra  il  Celio  e 
Taltra  collina,  àeiiaMonte  ^*  Oro*,  e  la 
famosa  valle  Egeria,  che  contro  l'auto- 
rità degli  antichi,  i  moderni  la  pongono 
di  là  tre  miglia  ;  la  Cafarella.  Vuole  la 
tradizione  ch'ivi  Numa  Pompilio  tenes- 
se filosofi  colloqui  con  Egeria:  eravi  un 
fonte  proprio  della  Ninfa,  che  più  non 
esiste,  non  che  il  bosco  sacro,  il  tem- 
pio delle  Camene,  quello  dell'  Onore 
e  della  Virtù. 

NB. 
Molte  antiche  chiesoline  visonospai^ 
se  all'intorno,  cioè  s.Balbina  eretta  da 
s.  Marco  papa  (366),  e  al  Salvatore  in- 
titolata: fu  ristorala  dal  magno  Grego- 
rio (600);  e  Pompeo  card.  Arrigoni  la 
migliorò  (1600).  Qui  era  il  tempio  di 
Silvano*;  e  ne'  giardini  gli  avanzi  di 
fabbrica  grandiosa  credonsi  apparto- 
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dice  m  tempio 
sancii  Silvani 
Salvai oris  in 
hortis  Aventi' 
nis» 

*  Fu  detta  da' 
fìasllianiince/- 
la  nova. 


o 


^  S.  Domenico 
vi  dimorò. 
*Eravi  un  tem- 
pio di  Diana. 


229 
CHIESA 
DI 
S.CESAREO 
*Ne'bassi  tem- 
pi solcano 
chiamarle  pa- 
lazzi. 


nere  alla  casa  di  Cornificio  al  dir  de'Re- 
gionari.  Ebberla  a  cuore  i  papi  Gio- 
vanni III  e  Benedetto  XIII.  —  Più  ol- 
tre e  s.  Sabba  abate  cappadocese*  : 
l'interno  e  a  tre  navi  divisa  da  a4  co- 
lonne. —  S.  Sisto  credesi  d'origine  co- 
stantiniana, da  altri  eretta  da  Tigrìde 
matrona  ,  per  cui  è  detta  in  tigride  : 
facciata  e  soffitto  è  di  Baccio  Pintel- 
li*  ;  ivi  è  la  fabbrica  della  carta  da 
bollo.  —  S.  Giovanni  a  porta  Latina, 
perciò  detto  ante  portam  Latinam*; 
e  qui  fu  posto  il  santo  evangelista  in 
una  caldaia  d*olio  bollente.  Fu  eretta 
da  Adriano  I  (772)  :  Celestino  III  la 
consacrò  (1191);  6elIoi  arcivescovo  di 
Parigi  la  ristorò.  Succede  la 


Dicesi  in  palatio  ,  denominazione 
che  deriva  forse  dalle  vicine  Terme': 
qui  s.  Cesareo  tumulò  s.  Domitiila  ; 
qui  fu  eletto  papa  s.  Sergio.  Clemen- 
te Vili  la  restaurò.  Quattro  belle  co- 
lonne di  broccatello  ornano  la  confes- 
sione ,  quattro  bellissime  di  bianco  e 
nero  gli  altari.  I  musaici  dell*  abside 
sono  di  grandiosa  maniera  ed  i  più 
belli  dopo  que'  del  Cristo  fari;  esegui- 
ronsi  su'  cartoni  del  Cesari,  E  musai- 
ci ha  la  tribuna,  oro  il  soffitto,  e  vi 
sono  gli  amboni  ,  un  elegante  pulpito 
marmoreo,  varie  interessanti  iscrizioni* 
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NB. 
Sul  colle  dietro  la  chiesa  fu  il  tem- 
pio di  Marte   Estramuraneo ,  si  detto 
per  esser  fuori  delle  mura ,  e  la  via 
per  cui  salesi  alla  collina  chiamasi  cli- 
vo 0  salita  di  Marte.    Sulla  stessa  via 
Appia  leggesi  a  sinistra  Sepulcra  Sa^ 
pionum;  è  il 
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SEPOLCRO 

DEGLI 
SCIPIONI 
1780. 
"Prima  crede^ 
vasi  quello  che 
rimane  fuori  la 
porta  8.  Seba- 
stiano* 

*Co5Ì  dalla  co- 
pia della  iscri- 
zione  eh*  ivi 
leggeste  sì  que- 
sta che   le  al- 

Monumento  singolare  dif^ii^iglia  be- 
nemerita della  romana  repubb  ica ,  e 
d'insigne  ramo  della  gente  Cornelia^. 
La  piànta  è  irregolare:  somiglia  ad  un 
quadrato  retto  da  due  grossi  piloni  ; 
oggi  è  meno  riconoscibile.  La  massa 
è  cavata  in  una  rupe  naturale  di  tufo, 
altri  dicouo  a  bello  studio,  altri  ad  uso 
d'antica  latomia;  per  le  irregolarità  è 
questa  la  più  probabile  opinione.  L'  e- 
aiflcio  era   a  due  piani:   il  primo  sca- 
vato nel  tufo;  del  secondo  quasi  nulla 
rinviensi.  Vi  erano  delle  mezze  colon- 
ne ioniche:  fra  esse  le  nicchie  per  le 
statue  degli  Scipioni  e  di  Ennio;  le  ri- 
corda Livio  e  Cicerone.  Un  moderno 
diverticolo  conduce  al  piano  inferiore, 
e  il  primo  monumento  è  quello  di  Pu- 
blio Cornelio  Scipione*,  che  fu  flami- 
ne diale:  i  sarcofagi  erano  inseriti  nel 
tufo  naturale  :  evvi  la  copia  di  molte 
iscrizioni,  delle  quali  oltre  quelle  esi- 
stenti in  Vaticano,  altre  stanno  nella 
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tre   stanno   in 
Vaticano. 


*  Fu  vincitore 
del  Samnio  e 
della  Lucania: 
fu  console  Tan- 
no 456;  è  alVa- 
ticano. 

*  Altri  di  Lu- 
cio Scipione  fi- 
glio di  Gneo« 


!l3l 

ARGO 

DI 

DRUSO 

Ordine 

Composito. 


biblioteca  Barberini,  altre  passarono 
in  Inghilterra  ;  di  contro  è  il  foro  for- 
tuito pel  quale  si  copri  il  sepolcreto. 
Dopo  ciò  giungesi  all'  antica  porta: 
è  ad  arco  con  imposte  di  peperino; 
sta  su  d' una  via  di  comunicazione  fra 
TAppia  e  la  Latina*  Vi  si  rinvenne  il 
sarcofago  in  pietra  albana  di  Lucio 
Scipione  Barbalo*,  ornato  di  triglifi  e 
rosoni  di  elegante  lavoro  :  una  testa 
laureata,  creduta  di  Ennio^;  un  busto 
incognito.  L'invenzione  d'alcune  lapi- 
di d'  ignobili  e  stranieri  alla  famiglia, 
fan  credere  che  il  sepolcreto  fosse  col 
tempo  usurpato.  Le  ossa  dell'  illustre 
prosapia  raccolsersi  da  Angelo  Qui- 
rino patrizio  veneto,  e  diedele  tombA 
nella  sua  villa  dell'  Alticcbiero  presso 
Padova:  gli  Scipioni  non  usaron  mai 
ardere  i  cadaveri;  cosi  Plinio  e  Cicero- 
ne. Verri  da  tale  invenzione  trasse  ar- 
gomento delle  sue  Notti  romane.  Ab- 
dando  verso  la  porta  si  passa  sotto  T 


Il  senato  romano  innal  zollo  a  onore 
di  Druso  Cesare,  pier  la  riportata  vit- 
toria sopra  i  Germani,  ma  dopo  mor- 
to; era  figlio  di  Claudio.  È  di  un  solo 
fornice,  di  travertino,  fuori  che  1'  ar- 
chivolto: r  imposta  e  gli  ornati  eran 
di  marmo  massiccio;  di  esso  era  an- 
che tutto  rivestito.  Le  colonne  amez- 
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*  Appio  Clau- 
dioCensore  fé- 
eela  costruire 
nell'  anno  di 
Boin8443;lae- 
stese  fuio  a  Ca- 
pua. 


*I1  luogo  é  dét- 
to Acquatac- 
elo. 


zogiorno  eran  d'  affricano:  di  sopra  in 
mezzo  a  due  militari  trofei  osservasi 
la  statua  equestre  di  Nerone  Claudio 
Druso;  Vespasiano  lo  restaurò.  Vede- 
si  ancora  lo  speco  che  traversa  l'arco. 
Caracalla  se  ne  servi  ad  uso  d'  aqui- 
dotto,  e  una  parte  esiste  dell'  arcua- 
zione,  che  portava  l'acqua  Algenzianà 
alle  sue  terme;  da  ciò  fu  detta  Anto- 
niana.  Vien  dopo  la 

Trasse  tal  nome,  perché  mette  alla 
basilica  del  santo:  anticamente  dicea- 
si  Oapena  o  Appia;  dopo  la  guerra  go- 
tica fu  da  Narsete  o  da  Belisario  nc- 
difìcata;  qui  avea  principio  la  via  Ap- 
pia*.  Era  la  più  magnifica  di  tutte  le 
vie;  fu  detta  regina.  Essa  era  ornata 
di  sepolcri,  templi ,  archi  di  trionfo  ec. 
Molti  cesari  la  restaurarono:  Pio  VI 
disseccate  le  paludi  pontine  ne  miglio- 
rò la  direzione;  sorprende  i 

Un  quarto  di  miglio  circa  fuori  la 
porta  incontrasi  il  fiume  Aimone*:  vie- 
ne formato  da  varie  sorgenti  ;  sbocca 
nel  Tevere  quasi  mezzo  miglio  fuori 
di  porta  s.  Paolo.  Con  quell'  acqua  i 
sacerdoti  di  Gibele  lavavano  ogni  anno 
la  statua  della  Dea,  e  gli  utensili  del 
culto;  cosi  Ovidio.  —  Succede  la  chie- 
setta di  s.  Maria  delle  piante  ,  detta 
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BASILICA 

DI 

SSEBASTIA- 
NO 


^  Rarissime. 


ancora  Domine  quo  vadis:  in  essa  ve- 
nerasi una  pietra  in  memoria  dell'in- 
contro del  Redentore  con  s.  Pietro, 
mentre  che  fuggiva  la  persecuzione  di 
Nerone  ;  la  pietra  ha  V  impressiooe 
de*piedidtGesù. — Incontro  è  la  tomba 
creduta  un  di  degli  Scipioni ,  ora  di 
Priscilla  moglie  d' Abascanto;  oltre  ri- 
cordarla Tazio,  si  ha  da  una  iscrizione. 
— Continuando  il  cammino  sMncontra- 
no  sepolcri  e  colombari:  uno  servi  ai 
servi  di  Augusto,  uno  alla  gente  Vola- 
sia,  altro  aUiberti  di  Livia.  Proseguen- 
do più  oltre  il  cammino  giungesi  alla 

Conta  una  ragguardevole  antichità, 
e  sta  sopra  il  cemeterio  di  Callisto,  ad 
un  confluente  della  via  Appia  ed  Ar- 
deatina:  ivi  furono  nascosti  i  corpi  dei 
ss.  Pietro  e  Paolo  ;  ivi  dalla  matrona 
Lucina  fu  seppellito  S.Sebastiano.  L'in- 
nalzò Costantino;  s.  Silvesti*o  I  la  eoo- 
secrò.  S.  Damaso  rinnovoUa  (56^)i  e 
Innocenzo  I  la  dedicò  al  santo  titolare- 
Adriano  I  e  Eugenio  IV  la  ristoraro- 
no, ma  Scipione  card.  Borghese  la  rie- 
difìcò  (i6ii),  con  architettura  di  FIa- 
minio  Ponzio, 

La  facciata  e  il  portico  spetta  a  Gio- 
vanni yasanzioi  esso  è  sostenuto  da  6 
colonne  di  granito,  quattro  delle  qua^ 
li  di  color  verdagnolo^:  i  santi  dipinti 
jopra  le  laterali  porte   apparteogooo 
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Architetto 

Carlo 
Fontana, 

ALTAR 
MAGGIORE 

Sinistra. 


Architetto 
Ciro  Ferri. 


ad  Antonio    Caracci  ;  hanno    mollo 
soiferto,  e  domandan  restauro. 
L'interno  è  ad  una  gran  nave. 

X.  Altare.  Contiene  insigni  reliquie, 
e  fra  tante  il  capo  di  s.  Callisto  papa. 

3 S.  Francesca  romana  di  jPi- 

lippo  Frigiotti. 

3.  ...  «  S.  Fabiano  papa:  i  lati  so- 
no di  Giuseppe  Passeri  e  ai  Pier  Leo- 
ne  Ghezzi  y  spetta  agli  Albani. 

Quaftro  colonne  di  verde  antico Ta- 
dornano;  il  s^Sebastiano  è  deìTacconi. 

5.  •  «  .  .  S.  Bernardo  àeW Archita, 

a S.  Francesco  d' Assisi  del 

Muziano;  «ravi  s.  Carlo  Borromeo. 

I.  •  .  «  .  S.  Sebastiano  di  Antonio 
Giorgettiy  modellato  dal  Bernini^  sta- 
tua giacente;  sottosta  il  corpo  del  santo. 

In  una  porta  contigua  scendesi  alle 
catacombe  o  cemeterio  di  Callisto.  Ta- 
li escavazioni  fatte  dagli  antichi  ro- 
mani per  ritrarre  la  terra,  detta  passo- 
lana,  furono  poi  ingrandite  da*  cristia- 
ni, che  quivi  all'  epoca  di  loro  gravi 
persecuzioni  ricovravansi,  facendo  le 
sacre  funzioni ,  seppellendovi  i  mor- 
ti ,  incavando  il  terreno  lateralmente 
per  Testensione  di  ben  miglia  sei ,  con 
inculi  bastanti  a  collocarvi  il  cadavere; 
dagli  scrittori  rilevasi,  che  vi  furono 
sepolti  i4  papi»  circa  170  mila  martiri. 
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*  Palladio  ne 
ha  dato  il  di- 
segno. 

*  Diametro 
palmi  i5o. 


A  sinistra  della  basìlica  ri  sono  rovi- 
ne, e  credonsi  tutte  appartenere  a  una 
casa  di  campagna.Dagli  scavi  determi* 
nossi  essere  l'epoca  di  tal  villa  appunto 
quella  di  Massenzio,  cioè  1'  anno  5ii 
dopo  la  morte  di  Romolo  suo  figlio;  gli 
scavi  eseguiroiisi  a  carico  di  Giovanni 
ducaTorlouia  (iSqS). 


È  antichisfiimo,  e  vien  detto  anche 
Equirìe;  il  volgo  gli  dà  il  nome  di  Sca- 
dale del  Circo  ai  Cnracallày  perchè 
quéiredifizio  credeasi  spettargli  di  di- 
ritto. Ben  vi  siv^e  il  sacro  recinto, 
ed  il  sotterraneo;  anzi  è  il  solo  fra'tem- 
pli  che  conservi  si  l'uno  che  V  altro*.  U 
cortile  quadrato  ha  un  portico  inter- 
no con  pilastri,  e4  archi  :  nei  mezzo 
elevasi  u  tempio,  di  cui  non  rimane 
che  il  circolare  sotterraneo*:  vi  sono 
delle  nicchie,  e  ali*  intorno  delle  pie- 
ciole  finestre:  la  volta  è  sostenuta  da  un 
grosso  pilastro  ottagono;  la  pianta  mol- 
to  somiglia  a  quella  del  Panteon.  Ne' 
bassi  tempi  il  corpO  rotondo. ed  il  re* 
cinto  ebbe  il  nome  di  Torre  de^Bor- 
giani;  ciò  fé'  credere,  che  nelle  civi- 
li discordie  fosse  occupato  dalla  fami- 
glia Borgia,  proveniente  di  Spagna.  Il 
tempio  sud  descritto  apparteneva  al 
prossimo 
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Dopo  la  scoperta  fatta  delle  iscri- 
zioni (1828)  ch'erano  sopra  Taroo  in- 
terno della  porta  trionfale,  e  di  sopra 
le  carcei^i)  più  non  si  dubita  delP  au- 
tore, e  si  conosce  essere  stato  edifica- 
to non  da  Caracalla,  jua  da  Massenzio 
in  onore  di  suo  figlio  Romolo,  che  fu 
Ire  volte  console,  ed  indi  divinizzato. 
Una  delle  iscrizioni  ricorda: 

DIVO  .   RO&IVLO   .   N  .   M   .   V  . 

COS   .   ORD  .    II  .  FILin 

D  .   M   .   MAXENTII   .    INVICT  . 

VIRI  .  ET  .   PERP  .   AVG  .    NEPOTI 

T  .   DIVI  .   MA^IMIANI  .   SEN  . 

ORIS  .   AC   .    BI3   .   AVGVSTt. 

Ciò  serve  d'  iilfttrazione  all'anonimo 
pubblicato  dall' Eccardo  e  contempo- 
raneo di  Massenzio,  in  cui  leggesi  che 
rimperetore  fece  un  circo  nelle  cata- 
combe, c?oè  presso  di  esse:  Hic  fecit 
circutn  in  catacUmbis^  e  non  in  caia- 
cumpaSiSìccome  erroneamente  si  legge. 
La  forma  de'  circhi  è  pressoché  in- 
variabile ,  e  deesi  riguardare  siccome 
uua  elissi  schiacciata  in  una  delle  sue 
minori  curve.  Questa  serviva  alle  car- 
ceri, qnde  ogni  carro  che  da  ciascu- 
na ne  usciva,  fosse  egualmente  distante 
dal  luogo  in  cui  agitavasi  il  movimento| 
cosi  Fahretti  e  Bianconi.  In  esso  cir- 
co eran  dodici,  chiuse  da  cancelli  ,  e 
arcuate  come  la  porta  di  mezzo ,  che 
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*  Ciò  trovasi 

confermato  nel 

bassorilievo 

Albani  ,  che 

rappresenta  le 

!  carceri  circen- 

jsi. 

*Col  suono  in- 
coraggiavano 
a u Cora  gli  au- 
righi  e  i  caval- 
li. 


LirN.pid.837-|« 
LA.1IOB.  •  •  »  3o. 

ALTSZ 5. 


dividevate  in  pari  numero ,  e  serviva 
a  introdurre  la  pompa  circense ,  pro- 
cessione che  al  pubblico  mostrava  le 
cose  sacre  >  che  si   collocavano  sulla 
spina  ,  prima   che  incominciassero  le 
corse^.  Gli  atleti  eran  divisi  in  quat- 
tro fazioni:  prasìna^  verde,  veneta ,i  ci- 
lestre,  russata^  rossa,  a/^a/a,  bianca j 
esse  talvolta  impegnavano  gli  impera- 
dori.  Sopra  le  carceri  eravi  un  loggia- 
to per  una    qualche  particolar  classe 
di  spettatori,  e  alle  estremità  sorgevano 
due  torrioni,  dall'alto  de'quali  i  tibici- 
n^  davano  il  segnale  della  mossa*.  Le 
corse    incominciavano   a  destra ,  per 
CUI  lo  spazio  era  maggiore  da  questa 
banda.  Il  resto  dell'  edilìzio  destinata- 
si al  pubblico;  meno  due  luoghi,  che 
forse  servivano  all'imperatore  o  a  qual- 
che principale  magistrato. 

Il  circo  era  tagliato  nella  direzione 
de'  due  poli  dalla  spina  ,  la  quale  es- 
sendo una  muraglia  elevala  ,  serviva 
come  di  asse,  intorno  a  cui  s'  aggirava- 
no per  ben  sette  volte  i  cocchi.  Nelle 
estremità  della  spina  eran  le  mete  y 
separate  da  essa,  delle  quali  le  più  vici- 
ne alle  carceri  diceansi/^r/mff,  le  oppo- 
ste seconde;  eran  tre  coni  rivestiti  di 
marmo,  insieme  aggruppati.  La  spina 
non  era  continuata  ,  ma  con  due  aper- 
ture nel  mezzo  per  trapassarla.  Nel 
centro  erge  vasi  Tobelbco  che  vedemmo 
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*  Poteasi  dire 
divisa  in  capo 
di  mezzo,  e  in 
due  punte  op- 
poste. 


*  Altra  porta 
minore  è  stata 
veduta  para- 
Iella  alle  se- 
conde mete  ; 
dovea  servire 
al  trasporto  de' 

cadaveri  ,  e 
perciò  detta/i- 
oitinaria. 
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nel  circo  Alessandrino  (pag*  4^9):^  ai 
lati  era  una  statua  d'  Ercole,  e  la  co- 
lonna della  Vittoria;  airestremità  edi- 
cole, statue  di  numi,  statue  di  eroi. 

Quattro  ingressi  mettevano  all'are- 
na: uno  in  mezzo  alle  carceri,  due  alle 
estremità  di  esse,  uno  nel  centro  del 
polo  opposto,  che  metteva  in  una  pub- 
blica via  tra  1'  Appia  e  la  Latina  ,  e 
sboccava  nel  circo ,  mercè  sette  gra- 
dini*. Neil' interno  il  circuito  aveva  il 
suo  podio,  ovvero  prima  ringhiera  so- 
pra r  arena ,  e  quindi  dieci  scaglioni 
per  gli  spettatori^  si  è  calcolato  ascen- 
dere a  18000;  i  gradini  sono  interrot- 
ti da  due  luogTìi  distinti  per  godere 
lo  spettacolo  ,  e  dice  ansi  puhinaria, 
per  essere  coperti  di  cuscini  (puhina). 
Di  fuori  vi  salivano  per  mezzo  d'inge- 
gnose scale,  che  mettevano  ad  un  por- 
tico, ed  in  generale  la  costruzione  era 
a  corsi  irregolari  di  tufi  e  mattoni  :  le 
volte  sono  spesso  riempiute  di  figuli- 
ne per  allegerirue  il  peso,  e  ciò  in  op- 
posizione diretta  con  quelle  delle  ma- 
gnifiche terme  Antoniniane  ,  opera  di 
certo  eseguita  da  Caracalla  ;  Bianconi 
parlò  del  detto  circo,  cosi  Fea  e  Nihby» 

Tornando  sulla  via  Appia  vedesi  il 

Monumento  magnifico  e  de'più  con- 
servati :  fu  innalzato  a  Cecilia  Metel- 
la  ,  figlia  di  Q.  Metello,  e  moglie  di 
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CECILIA 
METELLA 

*DiampaLi32' 


*Grossez.  del 
muro  pai.  4^. 


Crasso;  cosi  Tiscizione.  Ergesi  sa  d'una 
costruzione  quadrata  d'ineguale  altez- 
za, prodotta  dalla  inegualità  del  piano. 
È  di  forma  rotonda^,  e  la  inaggiorpar- 
ticolarità  consiste  nella  grossezza  de* 
pezzi  di  travertino,  di  cui  è  rivestito. 
Neir  interno  vedesi  una  picciola  ca- 
mera sferica,  di  cui  la  volta  è  a  forma 
di    cono*.  Sotto  è  quella  sepolcrale  ; 
ivi  esisteva  il  sarcofago,  che  all'era  di 
Paolo  III  venne  trasportato  al  palazzo 
Farnese;  ancora  si  vede.  Sopra  Tiscri- 
zione  sorge  un  bassorilievo  rappresen- 
tante un  trofeo  :  parte  d'una  Vittoria 
in  atto  di  scrivere  su  d*uno  scudo  l'im- 
prese del  padre  e  del  marito:  altro  era- 
vene   nella  parte  opposta  ;  entrambi 
aveano  schiavi  ligati.  Il  fregio  è  orna- 
to di  teste  bovine  (bucrani)  e  di  festooi, 
per  cui  è  chiamato  Capo  di  Bove;  ed  è 
il  monumento  più  antico,  dove  vedesi 
impiegato  il  marmo  statuario. 

La  famiglia  Caetani  lo  ridusse  a  for- 
tezza (1299);  fece  il  muro  di  circuito 
e  i  merli.  Le  rovine  che  veggonsi  del 
palazzo ,  della  chiesa ,  e  di  tutt'altro 
appartenevano  al  castello:  sulla  porta 
sono  gli  stemmi  Caetani  ;  le  onde. 

NB. 
In  uno  scavo  rinvennersi  de*  fram- 
menti inseriti  per  entro  moderne  sO' 
struzioni.  Servirono  alla  memoria  di 
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M.  ServiHo  Quarto:  esso  aveavi  edifi- 
cato un  monamento  probabilmente  se- 
polcrale ,  a  cui  diedesi  il  nome  di  tomba 
de'Servili;  lo  scavo  fecesi  dal  sempre 
illustre  Canova  (1808).  —  Due  miglia 
oltre  vi  sono  quantità  di  mura  d'anti- 
chi edifizi:  il  luogo  è  detto  Roma  vec- 
chia ed  appartiene  a  Torlonia;  da  al- 
cuni credesi  ì*  antico  Pa^o  Lemonio^ 
eh'  era  viceversa  sulla  via  Latina. — 
Prima  di  giungervi  veggonsi  a  destra 
fra  sepolcrali  rovine,  gli  avanzi  d'  un 
recinto  quadrilungo  ,  forse  il  campus 
sacer  Horatiorum ,  cioè  il  campo  sa- 
cro degli  Orazi;  cosi  in  fatti  Marziale. 
Eravi  ancora  la 


Appartenne  a'due  fratelli Gondino  e 
Massimo,  che  per  le  loro  strabocche- 
voli ricchezze  furono  condannati  a  mor- 
te da  Gommodo,  il  quale  s'impossessò 
in  seguito  de'loro  beni.  Rinvenuesi  nel 
1838,  e  gli  oggetti  d'arte  in  gran  copia  e- 
mersi,  nel  maggior  numero  adornano  il 
palazzo  Torlonia. Una  porzione  di  con- 
dotto in  piombo  che  conducea  l'acqua, 
portava  I'  iscrizione  11  quintiliorum 
GONDiNi  ET  MAxiMi,  prova  chc  il  pre- 
dio apparteneva  a'fralelli  Quintili.  Ev- 
vi  una  conserva  d' acqua  quasi  simile 
a  quella  delle  Sette  Sale^  due  tricli- 
|ni ,  un  teatro,  un  fonte  del  lY  secolo. 
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dello  stesso  andamento  di  quello  del- 
Tacqua  Giulia  all'  Esquilie.  Ritornan- 
do al  sepolcro  di  Cecilia  Metella,  ed 
entrando  nella  tenuta  della  Cafarella, 
vedesi    torreggiare  su  d'  un  poggio  il 


Evyi  chi  Io  dice  dell*  Onore  e  della 
Virtù  ,  altri  di  Marte  ,  altri  delle  Ca- 
mene: nel  medio  evo  conoscevasi  sotto 
la  denominazione  di  Palumbium  Fé- 
spasiani;  forse  ristorato  da  esso.  È  qua- 
drato, decorato  d'  uà  portico  murato , 
sostenuto  da  quattro  colonne;  sono  di 
marmo   pentelico  scanalate.  Neil*  in- 
terno vedesi  un  fregio  scolpito  a  tro- 
fei; da  ciò  il  tempio  dell'  Onore.  Nel 
sotterraneo  rinvennesi  un'  ara  roton- 
da con  greca  iscrizione:  Al/ocolare 
di  Bacco;  Aproniano  Jerqfante^  e  col 
serpente  dionisiaco  avviticchiato  al- 
l'intorno. La  volta  ha  rosoni,  e  si  la  par- 
te esterna  che  interna  indicano  restau- 
ri d'epoca  assai  rimota;  la  squisitezza 
degli  ornamenti  laterizi ,  non  che  gli 
accessori  in  genere,  dimostrano  la  più 
heir  epoca  della  repubblica. 

Le  pitture  esprimono  fatti  biblici  ed 
altri  relativi  n  santa  Cecilia,  non  che  al 
santo  titolare:  credonsi  del  io  fi,  e 
fatti  eseguire  da  un  tal  Bonizzo,  cbe 
si  disse  ancora  Roderigo;  fu  abate.  Il 
pontefice  s.  Urbano  nel  sotterraneo 
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*  Fu  indicata 
a  suo  luogo  la 
vera  esis^tenza 
del  monumen- 
to alla  pag.47  7- 
*Cr edesi  quel- 
la del  fonte  lo- 
cale,e  forse  del 
fiume  Aimone. 
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oratorio  predicava  e  battezzava  :  Pa- 
squale I  ad  esso  Tintitolò:  UrbauoVIII 
lo  scopri  di  nuovo,  per  essere  rimasto 
in  parte  sepolto;  ristorò  ancora  la  fac- 
ciata (i654)*  Scendendo  nella  vicina 
valle  trovasi  tosto  il 

Cosi  vien  detto  da  lontano  tempo;  e 
solo  in  questo  secolo  è  nata  controver- 
sia sulla  identifica  sua  località.La  sma- 
nia d'indicare  con  nomi  celebri  ogni 
sasso,  indusse  gli  eruditi  a  chiamare 
questo  Ninfeo,  antro  della  ninfa  Ege- 
ria^.La  statua  ancora  esistente,  in  luogo 
d'una  Ninfa  è  un  giovane  fiume  o  rivo  , 
del  tutto  acefalo,  e  uomo  senza  dubbio*, 
sì  pel  carattere  che  pel  costume*.  Fa 
d'uopo  pertanto  riconoscere  in  questa 
pittoresca  rovina  un  Ninfeo,  specie  di 
edifizio  consecrato  dagli  antichi  a'fon- 
ti,  a'tìumi,  alle  naiadi.  La  costruzione 
è  di  reticolato  misto  al  laterizio;  sem- 
bra contemporanea  a  Vespasiano.  Com- 
presa la  nicchia  del  fonte,  ve  ne  sono 
altre  dieci:  il  pavimento  era  rivestito  di 
serpentino:  le  pareti  nella  parte  bassa 
aveano  il  verde  antico  :  le  nicchie  il 
marmo  bianco;  le  cornici  il  rosso.  Un 
buon  mezzo  miglio  lungi  di  Roma  è  il 

Dicesi  che  i  Romani  Fedificassero  a 

disprezzo  di  Annibale,  il  quale  accam- 

Ipato  nella  pianura  assediava  la  città* 
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Atterrito  da  contrari  presagi  levò  ilcam- 
pò  e  ritrocedè,  perdendo  cosi  la  bella 
occasione  dUmpadronirsi  di  Roma;  per 
cui  alcuni  fanno  derivare  la  denomi- 
nazione di  Redicolo  da  Reduendo,os- 
sia  dalla  ritirata.  L'  edilizio  è  di  cotto 
rettangolare  e  ogni  faccia  ha  diverso 
disegno;è  un  antichissimo  capriccio  ar- 
chitettonico. Non  lascia  non  ostante  di 
piacere  agli  artisti  moderni  ;  e  quando 
i  capricci  non  piacciano  ?  Reputasi  da 
taluni  un  sepolcro:  uno  simile  incontra- 
si nella  via  di  Nomento;  di  tomba  ha 
l'aspetto,  per  tomba  è  tenuto. 

Ritornando  suU'Appia  e  prendendo 
l'Ardeatina,  dopo  un  miglio  e  mezzo 
giugnesi  a  un  quadrivio  ;  ivi  tenendo 
a  destra  perviensi  di  la  due  miglia  alla 


2^1 

BASILICA 

DI 
S.  PAOLO 
**  Era  vi  un  pre- 
dio di  Lucina 
matrona    Ro::^ 
mana,  non  che 
un   antico  ce- 
meterio   cri- 
stiano; lo  stes- 
so apostolo  vi 
fu  sepolto. 


Atanasio  afferma  che  Costantino  ai 
detti  di  s.  Silvestro  edificasse  in  que- 
sto luogo  la  basilica  all'  apostolo  del- 
le gerUi*f  ma  non  potendosi  determi- 
nare V  epoca  di  sua  fondazione ,  le^ 
gesi  che  nel  386  gì'  imperanti  Valen- 
tiniano,  -Teodosio,  Arcadio  commisero 
a  Sallustio  prefetto  di  Roma  di  riedi- 
ficarla più  ampia  ,  più  bella  ;  cosi  da 
manoscritta  esistente   nell'  archì- 


un 


V!o  segreto  del  Vaticano.  Deducesi  da 
ciò  che  pnina-di  quell'epoca  altra  chie- 
sa esisteva  intitolata  a  Paolo.  Onorio 
la  compì:  Valentmiano  III  fé'  d'  ar- 


"3 
a 

o 

1-4 


OGGBTtl 

Epoche 
ed  Autori 


S  K  S  T  A  493 

Cose  meritevom 

dì  particolare- attenzione 

ed  osservazione 


o 

O 


O 
Al 


^Esistono  seb- 
bene mutilati 
dall'ultimo  in- 
cendio. 


*  Luogo  sepa- 
rato nelle  anti- 
che chiese  per 
le  distinte  don- 
ne. 

Ressero  la 


gento  purissimo  la  confessione  (4^3}  ; 
Leone  I  pose  i  musaici  all'  arco*. 

Dopò  i  disastri  vandalici  il  papa  cer- 
cò riparare  alla  perdita  de'sacri  arredi, 
e  più  di  lui  Tampliò  di  suppellettili  Ila- 
rio ;  Felice  III  v'  ebbe  onorata  tom- 
ba (492)>  Simmaco  vedendo  1'  abside 
in  pericolo  lo  rinnovò,  ornò  di  pitture 
la  volta  ,  costrusse  il  matroneo*  ;  ag- 
giunse ricchissimi  ornamenti,  non  che 
il  cratere  o  cantaro  che  nell'atrio  con- 
teneva l'acqua.  Ormisda  e  Giovanni  I 
l'arricchirono  d'arredi  e  di  doni*.  Do- 
no I  in  restaurarla  di  nuovo  la  dedi- 
chiesa  dal  5i4lcò  (676):  maggior  lustro  trasse  daSer- 
al  5!i6*  gio  I  (690),  e  da  Giovanni  VI.  Grego- 

rio II  riparò  la  tettoia  e  ricostrusse  il 
^Rovinato dal- 1 ciborio  argenteo*:  Paolo  I  amò  sogiF 
lo  spesso  cade-  giomarvi;  vi  fu  colpito  da  mcnrte*  (fa* 
re  de*  tetti.  talità!)  Si  Stefano  IV  (770)  che  Adria- 
*  Il  28  giugno  no  I  (780)  emularono  i  predecessori  in 
767.  arricchirla,  e  l'ultimo  ristorò  il  portico, 

che  incominciando  dalla  porta  di  città 
metteva  al  tempio^.  Pel  terrauoto  ebbe 
danni  (801):  Leone  III  li  riparò  e  rimise 
le  marmoree  decorazioni,  fe'il  pavimen- 
to, i?  largizioni  ebbe  da  Gregorio  IV; 
ma  venne  poi  devastata  da 'Sara  ceni  che 
eransi  annidati  in  Sicilia  e  nella  me- 
ridionale Italia  (846).  A  tanto  danno 
supplirono  Leone  IV,  Benedetto  III, 
Niccolò  I,  Stefana  IV.  Le  luttuose  vi- 


*  Se  ne  può 
provare  1'  esi- 
stenza fino  al 
X  secolo. 
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*  Regnava  A- 
lessandro  II. 

*  Fu  papa,  ed 
ebbe   nome 

Gregorio  VII. 

*  La  compì,  è 
fu  papa  di  no- 
me NiccolòIII. 


*  Ristorò  la 
nave   traversa 
e  rinnovò   il 
soffitto. 


^    LUKO.paL572. 
LA.1IG. .  .  ao3. 

ALTBZ.    •   .  52. 

Ciac.  •  .  .  i6. 


cende  che  afflissero  dopo  Roma ,  fe- 
cerla  di  nuovo  cadere  in  isquallore;  fu 
quasi  abbandonata. 

Panlaleone  Castelli  console  romano 
commise  a  Costantinopoli  la  porta  di 
bronzo*;  vi  stava  a  legato  del  papa  Il- 
debrando*. Ande  tte  soggetta  a  incendio 
cagionato  da  un  fulmine  (i  1 18);  regna- 
va  Pasquale  II.  Onorio  III  decorò  la 
tribuna  di  musaici  (i2!i6);  vi  si  legge- 
va il  nome,  e  quello  d'Arnolfo  sacrista 
e  di  Giovanni  Gaetano  Orsini*.  Il  XIY 
secolo  divenne  pure  infelice  per  la  ba- 
silica^  e  ne  rimane  ancora  una  descri- 
zione dello  squallore  in  cui  era,  allorché 
Martino  Ydiedela  in  cura  a'Benedetti- 
ni  (14^5).  Da  Eugenio  IVfinoaSistoV* 
ebber  tutti  salute  voi  pensiero  di  con- 
servarla, e  da  queir  ultimo  pontefice  a 
Pio  VII,  che  più  d'  altri  si  distinse  in 
ripararla;  e  mentre  esegui vansi  i  lavo- 
ri, nella  notte  del  i5  al  i6  luglio  i8a3 
s'appiccò  fuoco  al  tetto  dell'aula  gran- 
de, e  in  brevissimo  spazio  di  tempo  ar- 
se tutta.  Crollò  la  nave  di  mezzo  e  crol- 
larono le  pareti,  le  colonne  bersaglio  del 
fuoco  e  ae'  colpi,  se  rimasero  al  posto, 
furono  spezzate  dal  fuoco,  e  rese  inutili* 

L' interno  è  a  croce  latina  a  cinque 
navi:  le  divide  vano  8o  colonne,  ^o  nella 
nave  centrale  o  media,altrettante  a'iatì. 
Le  prime  a^ersLUO  di  bellissimo  marmo 
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*  Nel  cadere 
fu  trovato  nel- 
la loro  estremi- 
tà il  nome  di 
Giulia  Sabina 

Augusta  mo- 
glie d'Adriano, 
pel  cui  uso  do- 
vettero essere 
tratte  dalla  ca- 
va. 

*Leone  I  fecc- 
ia delincare  da 
S.Pietro  sino  a* 
suoi  di:Simma- 
co  (a  prosegui: 
fé'  tanto  Bene- 
dettoXIY ;  tan- 
to PioVn> 

*Circ.  pai.  25. 

*  Arnolfo  di 
Lapo  ebbe  in 
aiuto  Paolo  de' 
Gosimati. 

Architetto 

Onorio 

Longhù 

Architetto 

Carlo 
Moderno. 

*  Morto  nel 


frigio  striate,  ed  appartennero  alla  su- 
perior  cella  della  mole  Adriana*;  le 
altre  erano  di  marmo  pario.  Delle  la-  * 
terali  la  maggior  parte  esistono,  poi- 
ché nell'  incendio  la  sola  nave  media 
precipitò.  Le  pareti  coperte  di  pittu- 
re del  V  secolo  esprimevano  bibliche 
storie  ;  le  commisero  i  papi  Leone  e 
Simmaco:  peri  tal  monumento  dell'ar- 
te pittorica:  peri  gran  parte  della  cro- 
nologia de'papi;  erano  253*.  Due  gran- 
di colonne  di  marmo  greco  detto  sali- 
no sostenevano  1'  arco  sul  quale  ve- 
deasi  il  musaico  fatto  eseguire  da  Gal- 
la Placidia  sorella  agi'  imperadori  Ar- 

cadio  e  Onorio  (44^)*  •  i°  ^^^^  >^  ^^1" 
vatore  sta  in  mezzo  a'seniori  dell'Apo- 
calisse; il  soffitto  per  la  lunghezza  de- 
gli abeti  reputa  vasi  singolarissimo. 

La  crociata  era  divisa  in  due  navi 
e  sostenuta  da  io  colónne  di  granito 
di  straordinaria  mole*:  il  marmoreo  ta- 
bernacolo risultava  di  gotico  lavoro*; 
l'altare  avea  marmi  bellissimi.  Quello 
grande  in  fondo  ricco  pur  esso  di  mar- 
mi, avea  quattro  colonne  di  porfido  con 
un  quadro  di  Lodovico  Cigoli;  sopra  la 
tribuna  mirasi  ancora  l'antico  musaico 
(pag.493).  A  destra  evvi  la  cappella  del 
sacramento  con  pitture  de\ Lati/ranchi y 
nell'opposto  iato  venerasi  un  Crocefis- 
so in  legno  del  Cavallini*:  la  statua  in- 
contro di  s.  Brigida  è  di  Stefano  Ma- 
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derno;  cappella  che  in  parte  intatta  ser* 
vi  al  culto  tino  al  giorno  5  ottobre  t84o, 
in  cui  fu  dal  pontefice  Gregorio  XYI 
consecrato  1'  altare  della  confessione. 
Altri  altari  avea  la  nave  traversa,  ed 
erano  decorati  di  colonne,  di  quadri: 
eravi  un' Assunta  del  MuzianOy  s.Sle- 
fano  lapidato  di  Livia  Fontana  ^  la 
conversione  di  s.  Paolo  di  Orazio  Gerì' 
iileschi,  s.  Benedetto  di  Giovanni  de* 
p^ecchi;  ciò  rinviensi  in  Nicolai. 

Ora  è  tutfaltro:  le  due  navate  tras- 
versali più  non  esistono  ;  è  soltanto 
una,  e  di  tanta  capacità,  che  sorprende 
a  prima  entrata.  L'altare  in  fondo  non 
è  più,  ma  in  suo  luogo  il  trono  pontifi- 
cale; la  confessione  divenne  l'altare  pa- 
pale. Quattro  cappelle  sono  di  prospet- 
to* e  due  a'iati:  la  prima  ha  il  quadro 
dell'Assunta  di  Filippo  Agricola-^  ^ìt\- 
la  seconda  il  s.  Benedetto  è  del  Te- 
nerani  ,  statua  sedente*:  nella  terza 
adorasi  Cristo  in  sacramento:  vien  do- 
po la  tribuna  adoma  di  marmi,  a  cui 
*  Vi  stanno  le  ^succede  P  abside  con  l' antico  masai- 
colonne  di  bi-  co*:  giungasi  alla  cappella  del  Croce- 
gio  provenien-  fisso:  indi  a  quella  di  s.  Stefano,  e  la 
ti  dall'  antico  statua  è  del  Rinaldi;  nell'ultimo  alta- 
Veio.  rt  la  Conversione  di  s.  Paolo  è  di  Vin- 

cenzo Camucdni»  Le  quattro  sunnomi- 
nate cappelle  ne'marmi,  negli  ornati,  e 
in  quanto  è  decorazione,  una  è  diyersa 
dall'  altra  ;  belle  tutte   segnalameate 


*  Due  di  esse 
le  architettò 
Luigi  Potetti , 

che  presiede 
a'I  avori,  forni- 
sce i  disegui. 


*Del  tutto  re- 
staurato. 
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^Formate  da- 
gli avanzi  del 
bel  marmo  fri- 
gio delle  colon- 
ne della  nave 
grande. 
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quelle  appartenenti  al  Paletti,  I  due 
altari  laterali  hanno  statue  e  colonne*, 
cioè  quattro  colonne  per  cadauno  e  due 
statue  :   di  lato  all'  Assunta  s.  Bene- 
detto è  del  Gnaccarini ,  s.  Scolastica 
del  Baini;  di  lato  al  s.  Paolo^.  Gregorio 
è  di   Laboureur ,   s.  Bernardo    dello 
Stocchi,  Le  pareti  si  nel  basso  che  nel- 
Talto  sono  tutte  rivestite  di  marmo:  il 
soflfìtlo  con  ornati  e  rosoni  dorati  con- 
tiene lo  stemma  diPioVII,  $otto  cui  ac- 
cadde Tinceudio  devastatore^,  quellodi 
LeoneXIf  che  con  Enciclica  ne  promos- 
se la  riedificazione,  quello  di  PioVIII, 
che  adottò  i  provvedimenti  del  duo  an- 
tecessore: quello  dell'  Apostolo  delle 
genti  ;  e  finalmente   quello  di  Grego- 
rio XV I  che  lo  condusse  allo  stato  attua- 
le. Il  pavimento  è  tutto  di  marmo,  sud- 
diviso in  elegantissimo  disegno.  Ad  og- 
getto d'officiarla  e  segregarla  dalle  cin- 
que navi  che  precedono  la  trasversa- 
le, si  è  alzato  un  riparo,  eh'  oltre  co- 
stituire un'essedra,  ha  il  suo  abside; 
vi  sono  imitati  marmi  e  musaici.  Ter- 
minate le  navate  suddette ,  il  vestibo- 
lo, la  facciata,  si  demolirà  l'attuale  finta 
tribuna,  e  si  goderà  l'intiero  spettacolo 
dell'opera  veramente  romana;  e  si  co* 
nosccrà,  che  non  solo  a  gli  antichi  impe- 
ratori era  dato  innalzare  superbi  edifi- 
zi,  ma  bensì  anche  a'romani  pontefici. 
Dopo  un  luigUo  €  più  trovasi  la 
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Architetto 

Giacomo 

della  Porta, 


*  Esiste  nella 
pinacoteca  del 
Vaticano» 


*  Eseguiti  su' 
cartoni  di  Raf- 
faele. 

*  Fu  messo  a 
morte    nella 
persecuzione 

Diocleziana. 

*  Considera-* 
si  I  siccome  la 


II  luogo  è  detto  ad  aquas  salvias,  e 
dal  volgo  le  tre  fontane;  sotto  Diocle- 
ziano vi  si  facea  macello  de*  crisliaDÌ. 
Le  chiese  sono  tre:  gli  antichi  al  culto 
santo  Teressero:  quella  di  Paolo  è  posta 
dove  fu  decollato:  misela  a  nuovoPie- 
tro  card.  Aldohrandini  (iSgojjla  fac- 
ciata è  bella.  Vi  sono  due  altari  con  co- 
lonne di  porfido  nero,  uniche  si  per  mo- 
le, che  per  la  bellezza;  la  Decollazione 
di  s.P'aolo  è  del  Passerotti,  e  la  Ci*oce- 
'  fissione  di  s.  Pietro  è  copia  di  Guido* ^ 
Le  tre  scaturigini  d'acqua  apparvero 
quando  la  testa  dell'  apostolo  fu  spic- 
cata dal  busto;  fé'  tre  salti.  La  prima 
è  contraddistinta  da  una  colonna;  ivi 
fu  Paolo  ligato  innanzi  morte. 

Succede  l'altra  de'  ss.  Vincenzo  ed 
Anastasio  ,  eretta  da  Onorio  I  (626)  : 
Adriano  I  la  ristorò  (772):  Leone  III 
(800},  e  Carlomagno  le  donarono  città  e 
castella;  cosi  l'Ughelli,  che  v'è  sepolto.' 
OnorioIII  la  consacrò(  i  aa  i ),  ed  è  gotica 
a  tre  navi  divisa  da  pilastri;  vi  stanno 
a  chiaroscuro  gli  apostoli*. 

La  terza  porta  il  nome  di  5.  Maria 
scala  coeli  per  visione  avuta  da  S.Ber- 
nardo; posa  sul  cemeterio  di  Zenone*. 
Alessandro  card.  Farnese  co'  disegni 
del  yignola  la  rinnovò  (i582):  la  for- 
ma è  ettagona  con  cupola:  il  musaico 
della  tribuna  è«del  Zucca*^  eseguito 
su' cartoni  del  de  f^ecchi. 
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PORTA 

S.  PAOLO 


*Palmi  26  so- 
pra l'antico. 


Facendo  ritorno  in  città,  pria  d' al- 
tra cosa  viene  la  n 
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PIRAMIDE 

DI 

CAIO 

CESTIO 


*Cosiin  alcu- 
ne lapidi  rin- 
venute. 

^Altez.pal.  4> 
^Palmi  i5oin 
ogni  lato. 


Diceasì  ancora  Ostiense,  perchè  met- 
teva a  Ostia,  anzi  avea  qui  principio  tal 
via.  Fu  sostituita  alle  porte  Trigemi- 
na, Minucia,  Navdie^Lavefnale  ;  ap- 
partenevano al  recinto  diServio.  Dee- 
si  ad  Aureliano,  ed  è  1'  ultima  della 
città  orientafc*!  Belisario  riedificando- 
la poscia  sul  piano  moderno^:  la  porta 
interna  era  doppia;  e  ciò  a  comodo  del 
popolo  affinchè  da  una  soltanto  uscis- 
se, dall'  altra  entrasse.  A  sinistra  è  la 

Ad  uso  egizio  conservatissima;  è  un 
sepolcro.  Vi  fu  Caio  Cestio  prefetto  e 
tribuno  della  plebe  e  settemviro  de- 
gli Epuloni.  Adesso  apparteneva  ap- 
parecchiare i  solenni  banchetti  agli 
Dei, detti  lectisternia;  eadimbandire 
questi  divini  mangiari  erasi  instituito 
un  collegio  di  nobili  vivandieri,  che 
dall'  eputae  de'  latini  dicevansi  Epu- 
ioni.  Il  gigantesco  monumento  rimon- 
ta all'  epoca  di  Augusto*:  in  soli  33o 
giorni  fu  innalzato  da  Lucio  Ponzio 
Mela  erede  »  e  Publio  Liberto;  così  ie 
iscrizioni.  Risulta  d'  uno  zoccolo  di 
travertino*;  sopra  sorge  la  qualtran- 
golare  piramide*;  supera  quella  di 
Memii.  Lastre  di  marmo  bianco  ri- 
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*Ai.T,  pai.  240. 
Circon 73or 


coprono  della  grossezza  d*  un  palmo  e 
mezzo  un  massiccio  di  muro  di  palmi 
36:  neirinterno  è  una  stanza  sepolcra- 
le* con  affreschi  di  Vittorie,  vasi,  or- 
nati: la  volta  è  a  botte;^  ivi  era  il  s^sso 
mortuario. 

Alessandro  VII  la  ristorò  e  nettoU 
la  da'  parasiti  arbusti:  vi  si  rinvenne- 
ro le  due  colonne  scanalate  ,  che  po- 
sarsi al  lato  degli  angoli  occidentali^ 
ed  un  piede  di  bronzo*  ;  appartenne 
alla  statua  colossale  diCestio  (pag.i56). 

Avanti  la  piramide  vi  sono  lapidi  in 
elegante  stile  ,  e  monumenti  sepolcrali 
d'ogni  maniera:  e  volendo  meglio  prov- 
vedere alla  quiete  di  quelle  ceneri  se  ne 
veggono  altri  a  mezzogiorno  ;  tutu*  per 
gli  accattolici.  Nel  fare  il  fosso  di  recin- 
to rinvennesi  Tantico  piano  dì  Roma, 
non  che  il  tronco  della  via  che  uni- 
va l'Ostiense  alla  Laurentina;  suque- 
ta  sta  la  piramide.  Di  lato  è  il 


Risulta  di  rottami  di  vasi  figulini:  dal 
latino  testaceus  fu  detto  Testaccìo; 
e  siccome  la  pratica  di  essi  vasi  era  fre- 
quentissima sì  per  gli  usi  economici»  che 
per  conservare  le  ceneri  de 'tra  passati, 
non  è  difficile  che  nel  córso  di  più  se- 
coli siasi  formato  un  monte*'.  Non  par- 
landone gli  antichi   credesi  delia  de- 


SESTA 


5oi 


'K 


ce 
u 
o 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


o 

o 


-( 


h 
O 


cadenza  dell'impero.  AlPintomo  cava- 
ron  grotte  a  conserva  de'  vini  ;  sono 
freschissime.  All'apice  del  monte  veg- 
gonsi  prospettive  eccellenti  ;  Passino 
ne  trasse  un  favorevol  partito. 

NB. 

Incontro  è  il  bastione  diPaoloIII:  oc- 
cupa la  cresta  meridionale  deirAven- 
tino;  tracce  ne  appariscono  inoltre  sot- 
to s.  Sabba,  Altro  rimane  ligato  Bolle 
mura  della  città  fra  le  porte  s.  Paolo 
e  s.  Sebastiano.  Nella  storia  dell'  ar- 

■ 

cbitettiira  militare  è  celebre:  Sangal^ 
lo  gli  architettò;  ne  portano  il  nome. — 
Più  oltre  trovasi  un  arco  detto  dis.Laz- 
zaro;  dal  tipo  laterizio  rilevasi  esser  le 
arti  allora  all'estrema  decadenza.  Vit- 
tore crede  appartenesse  a  granai  e  for- 
se a  que'  d'  Horrea  Aniceti*;  sarà. — 
Succede  il  nuovo  terreno  per  lo  sca- 
Jio,  diDomizia-!nV,o  de' marmi:  indi  la  vigna  Cesari- 

ni^  in  cui  son  tuttavia  gli  avanzi  degli 

» 

Da  Livio  rilevasi  che  furon  questi 
sulla  sinistra  del  Tevere  ,  cioè  fuori 
della  porta  Trigemina  ,  situata  pres- 
so l'odierna  salara.  Rimangono  ancora 
rispcttahili  rovine  e  portano  il  tipo 
del  VII  secolo  di  Roma,  stanno  nella 
predetta  villa  Gesarini^.  Rozzi  massi 
di  marmi  preziosi  si  rinvennero  e  al^^ 


V'eran  quel- 
li diVarguntc- 


*"    no,  di  Galba. 

IVTICHI 


*Ne*bas8Ì  tem- 
pi si  disse  Ripa 
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Graeca  e  l'op- 
posta parte  À'- 
;7a  Romanea  , 
cioè  Romana. 
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PONTE 

SUBLICIO 


*  Suhlices  , 
chiamavansi 
con  voce  r05ca 
le  travi  e  le  pia- 
ne con  cui  fu 
costrutto. 


*  A' soli  Pon- 
tefici spettava 
la  cura  di  fare 
o  risarcire  il 
ponte  9  cioè  a 
"^  \ ponte  f aden- 
do. 


cuni  colla  cifra  di  spedizione;  ciò  pro- 
va che  lo  sbarco  faceasi  in  questo  luo- 
go, e  forse  tal  circostanza  òÀi^^  origine 
al  moderno  nome  di  Marmorata.  In  sul 
fiume  quando  le  acque  sono  magre  si 
veggono  i  residuali  piloni  del 


È  il  più  antico  di  Roma:  AncoMarzio 
lo  costrusse  per  agevolare  il  passero 
con  l'aggiunto  Trastevere:  sorgon  nel- 
l'acqua i  nuclei  de'piloni  :   perchè  di 
legno  fu  detto  «yi/ò/icio*;  cosi  Feste.  Si 
rese  famoso  pel  fatto  d'  Orazio  Cocli- 
te, che  solo  tenue  indietro  Tarmata  di 
Porsenna  re  degli  E trusci,  fino  ataotu 
che  alle  terga  gli  fu  demolito:  poigit- 
tossi  in  acqua  e  a  nuoto  giunse  alla spoD- 
da;da  ciò  fu  detto  sacro.  E  celebre  re- 
sesi per  aver  dato  origine  al  nome  di 
Pontefice*.  A'tempi  di  Augusto  furetto 
da  un'  inondazione;  quella  forse  clic 
descrive  Orazio.  Leggesi  che  restasse 
di  legno  fino  all'  anno  ^SS,  e  che  M. 
Emilio  Lepido  ,  ultimo   censore  sotto 
Augusto,  il  costruisse  di  pietra  :  allo- 
ra il  nome  tolse  di  Emilio  ;  cosi  Gio- 
venale. E  da  esso  ponte  gitlaroasi  nei 
Tevere  i  corpi  degli  imperadori  C  -m- 
modo  e   Elagabalo.    Antonino  Pio  1> 
restaurò  ,  ma  nell'  alluvione  del  7^^  ' 
fu  rovesciato;  regnava  papa  Adriano/ 
Molto  ne  esisteva  a'  tempi  di  Nicc^- 
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MONTE 
AVENTINO 
Girconf.  pied. 
antich.  io,ooo« 
Se  con.    Dioni- 
sio .  .  ii,25o. 
Sopra  il  livel- 
lo   del    mare 
metri.  .  .  .  4^* 

*Fu  abbondan- 
te di  boschi  5 
che  selve  chia- 
maOvidiOyCioè 
ricche  di  quer- 
ce, elei,  allori. 


<     Ir, 


lò  y  (1454):  sotto  Sisto  ly  fu  intiera- 
mente distratto  (14^4)'  ^^  ^®  fecer  pal- 
le da  bombarda;  molte  esistono  anco- 
ra nel  forte  s. Angiolo. Con vien  salire  il 


*Di  Politorio, 
lellene,  Fica- 
na. 

*  Diceasi  co- 
mane  ,  perchè 

centro   della  | 


Ghiamavasi  anticamente  Murco ,  e 
trasse  di  poi  il  nome  d*  Aventino  da 
ab  adventu  dall'  arrivo  de' popoli  la- 
tini, che  porta vansi  al  tempio  di  Diana 
eretto  da  Servio  Tullio:  altri  dall'  ar- 
riva rvisi  per  barca  :  altri  dal  fiume 
Avente  :  altri  ab  avibus  dagli  uccelli 
da'  quali  tolse  l'antichisaimo  Remo  eli 
augurii:  altri  da  Alba  Aventino  re,  che 
vi  fu  sepolto;  questa  è  la  più  adottata 
opinione*.  È  di  figura  pentagona  :  il 
più  basso  de'  sette  colli;  il  più  deser- 
to. Risulta  di  due  sommità,  circoscrit- 
te al  S,  dalle  mura  e  dalla  pianura  do- 
v'  è  la  prateria  di  Testaccio:  dal  fiume 
airO;  dalla  valle  del  circo  Massimo 
air  N  ;  le  eminenze  vengon  separate  da 
augustissima  valle,  e  in  essa  serpeggia 
la  via  da  s.  Gregorio  a  Fotta  s.raolu. 

Anco  Marzio  il  comprese  nel  recin- 
to, e  vi  pose  i  popoli  da  lui  soggioga- 
ti*; fu  compreso  nel  pomerio  da  Clau- 
dio. Sia'tempi  de' re  che  della  repub- 
blica visursero  nobili  edifizi"*,  e  fra  tan- 
ti i  templi  di  Diana,  di  Minerva ,  di 
Giunone  regina,  della  Dea  Buona,  non 
che  fabbajche  civili  e  private  ,  sic  co- 
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confederazio- 
ne latina. 
*  PhjrUis  aven," 
tinae  quac" 
dam  est  {vicina 
Dianae  f  Pio- 
perzio. 


268-!. 


*  Sotto  tal  no^ 
me  veneravasi 
Fauna  o  Fa^ 
tua  sorella  e 
moglie  di  Fau- 
no ,  che  ritro- 
vatala briaca  , 
l'uccise  a  colpi 
di  bastone. 


me  l'armilustro  ,  l'atrio  della  libertà, 
le  terme  di  Decio  ,  i  palagi  di  Sura  e 
diTraiano  e  la  casa  di  Fillide^.Vi  met- 
tevan  cinque  vie,  e  le  moderne  restan 
nella  direzione  delle  antiche.  Poche 
sono  le  ubicazioni  che  si  possono  de- 
terminare: il  colle  fu  del  tutto  deva- 
stato; ed  in  fatti  chi  mi  dice  dove  fos- 
se l'ara  di  Evandro  ?  Dove  l'avello  del 
re  Aventino?  Dove  la  spelonca  diCa- 
ro?  Dove  l'altare  di  sua  sorella,  che  do- 
po divinizzata  s'ebbe  culto  dalle  ver- 
gini Vestali  ?  —  Fu  esso  un  monte  ma- 
laugurato, anzi  consecrato  all'  errore; 
poiché  Remo  gemello  del  sapientissi- 
mo Romolo  s'indusse  a  salirlo,  eyìde 
uccelli  sinistri  alla  fondazione  di  sa» 
città,  che  sul  colle  voleva  edificare. 

NB. 
Alcune  chiese  esistono  nell'  Aven- 
tino, e  al  S.  O.  è  s.  Maria  aventinien- 
se;  altri  del  Priorato  di  Malta.  Erro- 
neamente dissero  che  appartenesse  al 
tempio  della  Dea  Buona*:  le  dame  ro- 
mane.vi  sacrificavano  un'anfora  dì  vi- 
no; tali  misteri  furono  violati  da  Cio- 
dio,  e  Cicerone  ne  parla.  Qui  pongono 
il  Remurio  luogo  in  cui  Remo  misesi 
pieno  di  fiducia  a  consultare  gli  uccelli. 
L'origine  della  chiesa  è  ignota: Pio. \ 
la  ristorò:  Giambattista  card.  Resz(»- 
nico  la  rese  come  trovasi  (i765);ha  or- 
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Architetto 
Giambattista 
Piranesi. 
^  Encomiato 
lavoro. 


*  In  essa  pas- 
sarono le  sacre 
cose  esistenti 
in  un'  antica 
chiesa  di  s. Bo- 
nifacio eretta 
dalla  matrona 
Aglae,  e  perciò 
detta  de'ss.  Bo- 
nifacio edAles- 
sio  323. 

Architetto 

Tommaso 

deMardìis. 

Ordine 
Corintio. 


nati  bizzarri,  e  d'ogni  maniera.  V  è  la 
tomba  del  Piranesi^  cognito  per  le  sue 
incisioni  prospettiche  delie  romane  an- 
tichità; la  statua  è  àeW Angelini* ,  In  un 
sarcofago  sta  scolpita  Minerva,  le  Mu- 
se, Pittagora  che  medita ,  e  le  simbo- 
leggiate opere  d' Omero;  dentro  vi  sta 
Spinelli.  —Succede  s.  Alessio*.  Quivi 
fu  sepolto  Tazio,  e  siccome  in  alcuni 
di  i  soldati  giravano  e  danzavano  ar- 
mati, e  sacrificavano  al  suono  d'istru- 
menti  guerrieri ,  si  disse  Armilustro  ; 
cosi  Plutarco.  Vi  si  celebravano  anco- 
ra a  pubbliche  spese  1'  esequie  anni- 
versarie al  re  Sabino;  cosi  Dionigi.  Vi 
abitò  Eufemiano,  padre  di  Alessio;  es- 
sendovi morto  ebbe  origine  la  chiesa. 
Onorio  III  rifecela  e  venne  di  nuovo 
consecrata  (12 17);  Angiolo  Maria  card. 
Quirini  la  ristorò  (lySo).  Visi  conser- 
va una  vecchia  scala  di  legno ,  sot- 
to la  quale  Alessio,  nato  di  ricca  e  no- 
bil  famiglia ,  visse  nascosto  e  mendi- 
co 17  anni,  e  vi  mori.  —  Viene  s.  Sa- 
bina che  dicesi  esistere  ne'  contorni 
del  tempio  di  Giunone  Moneta,  eret- 
to da  Camillo  dopo  la  presa  di  Veio, 
ed  ivi  fu  la  casa  paterna  della  santa. 
Circa  l'anno  4^5  un  tal  Pietro  di  Schia- 
vonia  la  fondò  :  regnava  Celestino  I; 
cosi  da  una  iscrizione  in  musaico.  Fu 
riparata  nel  824*  Sisto  III  la  consa- 
crò: Eugenio  II  la  lùstorò  (i238):  Gre* 
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*  Il  portico  n'a- 
vea  delle  belle 
di  atracio,ossia 
granito  verde  ; 
adornano  V  a- 
bside  del  brac- 
cio nuovo  del 
museo  Valica- 
no. 


*Nel  sotterra- 
neo  esiste  un 
capitello  anti- 
co  intagliato 
con  arte, e  diso- 
pra incavato  i 
vi  si  legge  J5a- 
ptismum  sari" 
cti  Petri;  ere- 
desi  quello  di 
cui  si  servi  l'a- 
postolo per 
battezzare   A- 
quila  e  Priscil- 
la. 


fforio  IX  di  nuovo  la  consacrò  {i^^8]: 
il  porporato  Gesarini  rabbellì  (i44i]; 
e  tanto  fé'  Sisto  V(i587).  È  tagliata  a 
tre  navi  divise  da  ^4  colonne  striate*. 
La  Madonna  del  Rosario  con  santi  è  di 
SassoferratO'fèunsL  delle  sue  più  beile 
opere.  Vi  sono  pitture  de'fratelli  Zue- 
cari ,  le  quali  oltre  ogni  credere  ven- 
gono stimate,  non  che  àiSilvagniyOda" 
zi,  Livia  Fontana, Uscendo  veggonsile 
vestigia  del  recinto  di  papa  OnorioIH, 
che  lunga  pezza  abitò  suU'  Aventino. 
— ^In  ultimo  è  a  vederci  s.  Prisca,  che 
sorge  ov'era  la  casa  de'  coniugi  Aquila 
e  Priscilla  ,  convertiti  e  battezzati  da 
s.  Pietro*;  da  ciò  credesi  fondata  dagli 
apostoli.  Fu  consecrata  da  s.  Eutichit- 
no  papa  (aSo);  accadde  dopo  deposta- 
vi s. Prisca,  messa  a  morte  da  Glaudio 
Gotico.  Adriano  I  (773) ,  e  Calisto  III 
la  ripararono  (i455):   Clemente  XII 
posela  nello  stato  attuale  (i734);BeDe- 
detto  card.  Giustiniani  commise  la  fac- 
ciata a  Carlo  Lombardi  (i6oo).  Oltre 
a  a4  colonne  vi  sono  affreschi  del  Fon- 
tebuonoy  e  nell'altar  grande  primeggia 
un  quadro  del  Passignani,  Qui  ponesi 
la  casa  privata  di  Traiano,  e  quella  del 
prediletto  suo  amico  Licinio  Sura ,  ce- 
lebre personaggio  di  que' tempi. 
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PONTE 
FABRICIO 

Sgo. 
*  Uno  sta  in- 
contro la  chie- 
sa di  s.Giovan- 
niCalabitaruno 
sul  principio 
del  ponte  ;  gli 
altri-incontro 
il  ghetto. 

Oi  disse  Tarpeio,  ora  di  Quattro  ca- 
pi y  da  quattro  ermi  quadrifronti  diGia- 
no*.  E  uno  de'  ponti  per  passare  in 
quella  parte  di  città  (  regione  XIII  ) , 
detta  Trastevere,  Lucio  Fabricio  cu- 
ratore delle  pubbliche  vie  1*  innalzò, 
essendo  consoli  Q.  Emilio  Lepido  e  M. 
LoUio  :  ciò  leggesi  negli  areni  in  uno 
de'lati;  cosi  Dione.  Risulta  di  4  archi, 
e  da  Innocenzo  XI  fu  restaurato.  Ha 
di  lunghezza  metri  58,e  48  di  larghez- 
za nello  sbocco;  da  questo  si  passa  nell' 

0 
tu 

M 

^49 
ISOLA 

TIBERINA 

Una  sola  isola  ha  il  Tevere  ed  è  que- 
sta: ebbe  vari  nomi,  cioè  di  licaonìa 
dal  famoso  tempio  di  Esculapio,  di  ti^ 
berina  dal  fiume;  ora  dicesi  di  s.  Bar- 
tolommeo.  Il  fiume  ivi  dividesi  in  due 
rami:  i  due  ponti,  di  là  il  Cestip,  di  qua 
il  Fabricio  vi  stanno  sopra.  Leggesi  che 
dopo  r  espulsione  de'  Tarquini  il  se- 
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nato  donasse  i  beni  di  quel  re  al  po- 
polo ,  e  che  esso  in  odio  del  tiranno 
gittasse  nel  Tevere  i  fasci  delle  bia- 
de raccolti  ne'  campi  vicini,  che  sta- 
vano verso  il  fìume.  La  quantità  de'fa- 
sci  fu  si  grande,  che  l' acqua  non  po- 
tendoli trasportare,  arrestaronsi  e  for- 
I  marono  Pisola.  A  di  nostri  una  tal  fisica 
origine  non  trova  fede  ,  benché  nar- 
rata da  Livio  e  da  Dionigi.  Stabilita 
con  argini  e  ridotta  a  tale  da'Romani, 
innalzaronvi  il 


tempio 
di  esculapio 


I 


Per  la  pestilenza  dell'  anno  4^1  si 
mandò ,  oopo  avere  esaminato  i  libri 
sibillini ,  legati  in  Epidauro  a  consul- 
tare i  sacerdoti  di  Esculapio  dio  della 
medicina:  essi  tornando  per  barca  con 
uno  de'  salutiferi  serpenti  nutriti  nel 
sacro  recinto  di  quella  greca  divinità, 
fuggì  loro  di  mano  e  nell'  ìsola  s' ap- 
piattò ;  le  fu  data  allora  la  forma  di 
nave  circondandola  di  travertini ,  in 
memoria  di  quella  eh'  avea  traspor- 
tato il  rettile  famoso.  Sulla  poppa  fii 
costruito  un  tempio  ad  Esculapio:  al- 
l' esterno  fu  sculpita  la  protome  àt\ 
nume  col  suo  simbolo*;  ancora  si  vede, 
de'  portici  per  A  fin  di  compiere  la  forma  del  navl- 
gl'  infermi  :  li  gììo,  posero  nel  mezzo  dell'isola,  qual 

albero  maestro ,  un  grande  obelisco. 
Gli  avanzi  erano  a  villa  Albani  :  passa- 


*  Sotto  v'cran 


curavano  i  sa- 
cerdoti   del 


I 


N. 
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tempio;  erano 
espertissimi. 


a5o 
CHIESA 

J3I 
S.  B  ARTO- 
LOMMEO 


Architetto 

Martino 

Longhi» 

^Credonsi  del 
tempiodiEscu- 
lapioyodiqucl- 
lodiGioveodel 
dioFauno;  sono 
troppo  di  me- 
schina propor- 
zione. 

"CalabiCa  suo- 
na in  greco  a- 
bitatore  di  tu- 
gurio'f  il  santo 


rono  a  Parigi;  non  venner  più.  Incontro 
era  il  tempio  di  Giove,  occupava  quasi 
il  centro;  a  prua  quello  del  dio  Fauno. 
Dov'era  il  tempio  di  Esculapio  è  la 

Leggesi  che  l'Imperatore  Ottone  III 
facesse,  trasportare  da  Lipari  il  corpo 
del  santo  C983),  e  lo  facesse  in  un'  ur- 
na di  porfido  con  teste  lionine  x^ollo- 
care  in  questo  luogo,  di  già  consecra- 
to  a  s.  Adelberto  ;  vedesi,  ed  è  singo- 
larissima. Pasquale  II  (iii5),  e  Gela- 
sio II  (11 18)  la  ristorarono;  una  iscri- 
zione parla  del  primo.  Alessandro  III 
la  consecrò  ;  Giulio  card.  San  torio  e- 
resse  la  facciata  con  4  colonne  di  gra- 
nito, e  la  ridusse  siccome  trovasi 

Il  tempio  è  a  tre  navi,  e  ^4  colonne 
quasi  tutte  di  granilo  le  dividono*.  Il 
soffitto,  il  grand'  arco  ,  l' organo  deb- 
bonsi  ad  Alvaro  card.  Cicnfuegos;  del 
primo  die'il  disegno  il  Longhi.  Vi  sono 
pitture  mediocri  del  Manno,  Riccioli' 
ni.  Mercati,  Antonio  Caracci,  nipote 
d'Annibale;  non  che  tombe  coniscultu- 
re  ragguardevoli  e  lapidi  interessanti. 

NB. 
Incontro  è  s.  Giovanni   Galabita^ , 
luogo  di  sua  nascita:  sotto  Pio  V  ven- 
ne acquistata  da'  religiosi   Spedalieri 
di  s.  Giovanni  di  Dio,  detti  Fate  bc» 
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visse  molti  an- 
ni nascosto. 

*  Si  rinvenne 
allora  il  corpo 
del  santo  ;  sta 

sotto    r  aitar 
grande. 

a5i 

PONTE 

GRAZIANO 

*V'è:  Pontem 

[felicis  nominis 

Gratianì, 

LUN.me  1.4-^.87. 

LÀA  . .  .  23.87. 


*  Diceasi  an- 
che in  corte  , 
perchè  ivi  era 
nna  curia. 


ne  fratelli;  cosi  perle  vie  dicea  il  santo. 
Da  essi  fu  la  chiesa  riedificata  (  1640}*": 
indi  la  decorarono  di  marmi,  sti^cchi, 
pitture  (1741);  sono  di  Leandri  ^  Ce- 
nerolifGiaquinto.Conlìguo  è  lo  speda- 
le amministrato  da'suddetti  spedalieri, 
fondato  sotto  Gregorio  XIII  (x583). 
— »^— ^^— ^— ^^— ■       ^— ^"^■™^— ^^  ^-^^— -^^^—i ^— 

Si  disseCestio,  e  fondato  al  finire  del- 
la repubblica  ,  no.  Fu  edificato  sotto 
gì'  imperatori  Yalentiniano  ,  Valente, 
Graziano:  a  quest'  ultimo  Tin titolaro- 
no*; cosi  le  iscrizioni. Era  allora  prefet- 
toSimmaco;  cosìAmmiano  Marcellino. 
Celestino  III  lo  restaurò,  non  che  Be- 
nedetto Garosomo  senatore  dì  Roma 
(i  193);  oggi  dicesi  Ponte  Jerrato, 

NE, 

Passato  il  ponte  viene  Trastevere, 
la  XIII  regione,  aggiunta  e  fortificala 
da  Anco  Marzio,  a  hn  d'impedire  che 
di  là  gli  Etrusci  facessero  mcursioni. 
A'  di  di  Augusto  dimoraronvi  i  sol- 
dati di  mare,  che  teneva  a  Ravenna; 
tolse  da  ciò  il  nome  di  città  de'  Ra- 
vennati —  Incontransi  alcune  chieset^ 
te ,  cioè  s«  Maria  della  Luce*  eretta 
da  s.  Bonosa,  ed  ha  pitture  àeW Avelli- 
no e  de*  Conca*  —  Vien  dopo  quella 
di  s. Bonosa;  ivi  fu  sepolto  Cola  di  Rien- 
zo tribuno  del  popolo  romano  (i347)> 
di  cui  tenni  parola  alla  pag.  463. 
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*  In  pessimo 
stato. 

Destra. 
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Urbano  I  dove  avea  dimorato  la  san- 
ta, e  in  un  sofferto  il  martirio  l'innalzò 
e  consecrò  (  2Z0  )  :  Gregorio  il  magno 
la  restaurò:  Pasquale  I  la  rinnovù(8Si}; 
i  porporati  Sfrondati  nel  secolo  XVII 
e  t'Acquaviva,  e  Troiano  di  lui  nipote 
sontuosamente  la  ornarono.  Nell'atrio  .  ^  % 
vastissimo  vedesi  a  destra  un  vaso  di  V 
piacevole  grandiosa  mole.  Il  portico  ha 
quattro  colonne,  due  delle  quali  piro- 
pecìlì  o  granito  rosso  :  il  deposito  di 
stile  gotico  di  Adamo  card.  Eston  sta  a 
destra  (iSgS);  a  sinistra  quello  di  Nic- 
colò Fortiguerra,  che  armeggiò  conll^ 
Sigismondo  Pandolfo  vicario  dìRimino. 

L'interno  è  a  tre  navi:  i  pittorici  or- 
nati a  stucco  dorato  la  rendono  assai 
gaia  :  le  binate  colonne  non  essendo 
più  atte  a  sostenere  le  pareti,  fìancheg- 
giaronsi  con  pilastri  ;  tutto  commise  e 
fé' eseguire  Giorgio  card.  Doria. 

NS. 

A  destra  è  la  stanza  della  santa  ,  e 
diccsi  ch'ivi  ricevesse  il  martirio:  ser- 
vi al  certo  di  laconico  o  bagno  a  sudo- 
re, poiché  veggonsi  le  antiche  fìstole, 
che  portavano  i  vapori  ;  comunica- 
vano coli'  ipocausto.  Della  scuola  del 
Reni  è  la  s.  Cecilia^;  i  paesi  apparten- 
gon  tutti  a  Paolo  Brilli, 

I  Cappella  S,Andrea,  àeìBaglioni. 
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*  Coperta  di 
sottilissima  ve- 
ste ,  le  corpo- 
ree forme  mi- 
rabilmente tra- 
sparanojeccel- 
lente  lavoro. 


Sinistra. 


2  Cappella.  SS.  Reliquie;  quadro  a 
destra  e  volta  del  VanviteUi, 

5  Cappella.  La  Maddalena  j  di  Gio' 
vanni  Baglioni, 

4  Cappella.  La  Vergine  e  Madre; 
bassorilievo.  Di  lato  évvi  la  deposizio- 
ne della  santa  col  papa  :  esisteva  nel- 
TanticQ  portico  ;  Sosio  la  pubblicò. 

Il  musaico  della  tribuna  di  greca 
scuola  fecesi  eseguire  da  Pasquale  I 
(820);  era  uno  de'più  popolati  in  figu- 
re; non  esiste  che  l'abside. 

Qua  ttrolucentissime  colonne  d'Aqui- 
tania  sostengono  il  baldacchino  :  nel 
mezzo  un  Crocefisso  ;  quadro.  Di  die- 
tro v'è  Maria;  scuola  del  Reni.  Sotto 
Paltare  è  s.  Cecilia,  siccome  moribon- 
da: Stefano  Maderno  la  sculpi*';  fra 
dorati  bronzi  vi  sono  pietre  rare,  dia- 
spro, agata,  alabastro,  lapislazzuli. 

NB. 

Nella  sotterranea  cappella  vi  sono 
quattro  altari,  e  la  s.  Cecilia  moriente 
è  di  Francesco  Vanni  :  i  ss.  Urbano, 
Lucio  ecc.  del  sullodalo  Baglioni;  cosi 
s.  Agnese  ;  cosi  s.  Caterina. 

Sebastiano  Conca  dipinse  il  soffitto, 
Giovanni  Zanna  le  minori  navate. 

4  Cappella.  SS.  Pietro  e  Paolo,  de\ 
Baglioni. 

3  Cappella.  «S'.y^^a  fa,  del  medesimo. 
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*  Fu  incomin- 
ciata dal  Buo- 
narroti ;  indi 
abbandonata. 
*V'aggiunsero 
nel  1762  gu- 
gliette  e  pira- 
midi; sono  bia- 
simate. 
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RIPA 

GRANDE 

*  Architetto 

Mattia 

de  Rossi» 


a  Cskp^eì[ai,S. Benedetto f  àìGiusep- 
pe  Ghezzi. 

1  Cappella.  AS.«9^e/a/io,  del  suddetto. 

NB. 
Uscendo  dall'  adito  laterale  trova- 
si s.  Maria  dell'  Orto ,  cosi  detta  da 
un'  immagine  dipinta  sopra  la  porta 
d'un  orto.  Giulio  Romano  1'  architet- 
tò* (i5i2)  :  di  Giacomo  della  Porta 
è  la  tribuna  :  la  facciata  di  Martino 
Longhi*,  L'interno  è  ricco  di  marmi, 
stucchi,  dorature.  Le  pitture  quasi  tut- 
te appartengono  a'  Zuccari ,  non  che 
al  Baglioni  ed  a  Niccolò  da  Pesaro \ 
i  laterali  e  le  volte  a  Torelli^  Ranuc» 
cij  Odazij  Garzi,  Procaccini ,  Paro- 
di ,  Calandrucci,  —  La  via  di  contro 
mena  al 


Deesi  a  Innocenzo  XII  (1693):  v'ap- 
prodon  le  barche  che  vengon  dal  ma- 
re: esso  papa  fe'innalzare  la  dogana*; 
Pio  VII  la  lanterna.  — Qui  Clelia  alla 
guida  delle  sue  compagne  passò  a  ca- 
vallo il  Tevere  ;  e  qui  Muzio  Scevola 
entrò  nel  campo  per  uccider  Porsen- 
na.  Mancato  il  colpo,  in  sua  presenza 
si  bruciò  la  mano:  il  senato  donogli  il 
terreno  su  cui  era  accampato  quel  re; 
prese  il  nome  di  prati  Muzi.  Fronteggia 
il  porto  r 
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OSPIZIO 

DI 

S.  MICHELE 

*  Gli  die  prin- 
cipio Tomma- 
so Odescalchi 
(1682J, che  riu- 
niva fanciulli 
poveri  nel  pa- 
lazzo Margana 
eas.Galla:indi 
unironvisique' 
diGiovanniGe  • 
roso  ;  in  tutto 
260  fanciulli. 

*  Mattia  de 
Rossi  r  archi- 
tettò, indicar- 
lo Fontana,  in- 
di NicolaForti. 

*  Conduceva 
al  porto  Tra- 
iano.' 
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Edifizio  incominciato  da  Innocen- 
zo XI  (1686)*,  accresciuto  da  Innocenr 
zo  XII%Cleraente  XII,  Pio  VI.  È  an 
asilo  di  carità,  una  città  d'  industria  , 
poiché  fanciulli  orfani  sono  animae- 
strati  ne*  mestieri,  e  nelle  arti  del  di- 
segno: nubili  povere  si  esercitano  nel 
domestico  travaglio:  invalidi  d'ogni  ses- 
so vi  rinvengono  asilo:  gastigo  i  discoli 
non  giunti  alla  legale  età;  carcere  le 
femmine  perverse,  e  di  sperimentata 
impudenza.  Neil'  interno  è  una  chie- 
sa dedicata  airÀrcan&;elo  vendicatore 
dell'  onnipotenza  Divina  ;  da  esso  pre- 
se nome  P  ospizio,  che  ha  di  lunghez- 
za i56o  palmi ,  36o  di  profondità.  Di 
lato  alla  dogana  è  la  porta  Portese. 

NB. 
Fu  sostituita  alla  Portiiense*,  allor- 
ché Urbano  YIII  nel  i643  circondòdi 
mura  il  Trastevere;  InnocenzoX  la  ter- 
minò. Era  doppia,  cioè  a  due  tramez- 
zi o  giani  :  l'aveva  eretta  V  imperatore 
Onorio  nel  recinto  Aureliano  (4oa);  sta- 
va 120  passi  di  là  della  città.  Tra  que- 
sta, cioè  l'antica  e  moderna  porta,  era- 
no i  prati  Quinzi,  perchè  posseduti  da 
Quinzio  Cincinnato,  che  più  volte  di- 
fese Roma.La  via  a  destra  conduce  alla 

Il  serafico  d'Assisi  vi  abitò:  Rodo^ 
fo  d' Anguillara  ad  esso  innalzandola, 
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Architetto 

Mattia 
de  Rossi. 

Destra. 
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DI    MEZZO 

Sinistra. 
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ad  esso  la  dedico;  Lazzaro  card.  Pal- 
lavicini la  rinnovò.  Appartenne  a'  rao- 
nici  benedettini  col  titolo  di  s. Biagio: 
nel  ia29  diederla  a'pp.  dell'  ordine  di 
s.Francesco;  regnava  Gregorio  IX. 

L'interno  è  a  tre  navi  con  pilastri. 

Crocefisso  — di  fra  Diego  da  Mi- 
lano ;  rilievo. 

S,  Giovanni  da  Capistrano—^iDo" 
menico  Muratori;  suoi' sono  i  lati. 

Maria  della  salute  e  s.  Giuseppe--^ 
del  Legnani;  tutt'  altro  è  del  Passeri, 

S,  Pietro  dal  Cantera  e  s,  Pasrfua* 
le  Baylon  —  del  Chiari:  gli  ovati  sono 
suoi;i  depositi  de'Pallavicini  apparten- 
gono a  Giuseppe  Mazzuoli. 

i9»  Cecilia  —  del  suddetto  Chiari. 

S,  /^ramre^co— del  sunnominato  fra 
JDiego  da  Milano,  statua;  nel  coro  il  san- 
to in  estasi  è  del  Cesari ,  detto  il  ca- 
vai iere  d'Arpino. 

iS.  Antonio  —  del  Bacicelo. 

S,  Anna  —  del  suddetto  :  la  sotto- 
posta statua  della  h,  Lodovica  Alber- 
toni  è  di  Lorenzo  Bernini  ;  le  pitture 
appartengono  al  Celio. 

La  Pietà  —  di  Annibale  Caracci. 

V Annunziata  —  del  Salviati  ;  Iati 
di  Bicci  da  Novara.  Il  deposito  del 
prelato  Paravicini  e  del  Rusconi, 

La  Concezione-^ì Martino  de  Vasi 
la  Nascita, dì  Simone  Vovet\V Assun* 
taj  di  Antonio  della  Cornia. 
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VI  sono  lapidi  ed  altri  depositi,  e  fra 
questi  quel  di  Laura  Mattei  del  Pas- 
serelli'yìì  busto  è deìMenghino.  Annes- 
so è  un  soggetto  pagano  di  buono  stile. 

NB. 

Nello  stradone  di  contro  trovasi  a  de- 
stra la  chiesa  de*  ss.  Quaranta  y  indi 
quella'  di  s.  Calisto ,  per  non  indicar- 
ne tante  altre,  che  qua  e  là  occupano 
il  Trastevere,  e  che  sono  di  poca  en- 
tità, per  cui  rivolgo  il  passo  alla 
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CHIESA 

DI 
S.  MARIA 
IN 
TRASTEVE- 
RE 
*Dal  monte  1' 
anno  di  Roma 
753  sgorgò  un 
fonte  di  petro- 
lio: il  fenome- 
no fu  reputato 
miracolo;  CQSÌ 
Eusebio. 
Architetto 
Bernardino 
Rosellino, 
Architetto 

Carlo 
Fontana* 


Fu  la  prima  eretta  in  onore  della 
Vergine  e  Madre  >  la  prima  in  cui  i  cri- 
stiani pubblicamente  si  esercitarono 
nel  culto  ,  perciò  singolare  appo  noi. 
Credesi  fosse  la  taherna  meritoria  in 
cui  ricovravano  i  soldati  invalidi.  Ales- 
sandro Severo  diedela  a  s.Calisto  I,  ed 
e'vi  edificò  una  picciola  cappella  [iiò]] 
ebbe  fin  d'allora  il  titolo  òxjons  ohi*. 
S.  Giulio  I  rifecela  (34o),  e  tolse  il  ti- 
tolo de'ss.  Calisto  e  Giulio.  Varie  volle 
fino  a  InnocenzoII  fu  restaurata(ii3g), 
il  quale  fé'  anche  il  musaico  della  fac- 
ciata, esprimente  Maria  con  le  vergi- 
ni prudenti;  Niccolò  V  la  ridusse  tal 
quale  oggi  figura  (i46o).  Clemente  XI 
innalzò  il  portico  sostenuto  da  4  colon- 
ne di  granito  (i7o3};  vi  sono  antiche 
pitture,  antiche  interessanti  iscrizioni) 
ed  un  superbissimo  fregio  di  maiino. 

L'interno  è  magnifico,  diviso  a  tre 
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^Alcune  han- 
no i  capitelli 
ionici,  altri  co- 
rinti.'i  primi  so- 
no di  superbo 
stile  e  derivan 
forse  da  qual- 
che tempio  d'I- 
side eSerapide, 
poiché  vi  sono 
le  figuredrque- 
ste  due  divini- 
tà egizie  e  quel- 
la d' Arpocrate 
nelle  volute  e 
nel  fiore. 


ALTARE 
MEDIO 


*È  reputata  un 
capolavoroper 
la  prospettiva 
e  pel  colorito; 


navi,  rette  da  22  colonne  di  granito  ros- 
so bigiO)  ma  varie  nella  mole^;  altre  4 
sostengono  l'arco  maggiore. 

Altari  a  destra  i  S.  Francesca  Ro- 
mana—  di  Giacomo  Zob oli, 

...  2  II  Presepe — àiStefar^oPar- 
rocelyW  porporato  Fini  la  fe'ornare  dal 
Rauzzini» 

...  3  5.  Federico  —  di  Giacinto 
Brandi;  l'originale  è  in  sagrestia. 

.  .  .  4  «^^  Pietro  che  riceve  la  pon- 
teficia  potestà  —  di  Giuseppe  f^a- 
sconio. 

...  5  Madonna  detta  di  strada 
cupa;  il  Domenichino  l'architettò. Nel- 
la volta  un  putto  che  sparge  fiori  gli 
appartiene.  Le  altre  pitture  sono  oel 
Cati^  le  esterne  del  Nogari, 

Quattro  colonne  di  porfido  sosten^ 
gono  il  baldachino.  La  tribuna  ha  mu- 
saici, cioè  in  alto  Gesù  e  Maria  con  san- 
ti (iz43}:  mancano  que' dell' arco  che 
tolsersi  dal  cardinal  Aldombr andini  : 
quello  in  basso  esprimente  Maria  e  sii 
apostoli  è  del  Cavallini  ;  Ciampilli  di- 
pinse il  coro.  L' Assunzione  nel  soffit- 
to ,  ricco  di  dorature ,  bassorilievi ,  e 
fatta  eseguire  da'  porporati  Santori  e 
Aldombrandini ,  è  dei  Domenichino* , 
Il  Crocefisso  nella  nave  media  spetta 
al  Cavallini;  il  pavimento  è  di  que'det- 
ti  Alessandrini. 
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è  dipinta  sopra 
una   lastra  di 


rame. 


*  Gredonsi  di 
PaoloRomano. 


*  Antica  è  dì 
cattiva  manie- 
ra. 


Monumenti, 


Altari  a  sinistra.  7  S,  Maria  della 
Clemenza  ,  architettato  da  Martino 
Longki.IÌ  concilio  di  Trento  ed  al- 
cune gesta  di  Pio  lY  sono  del  CtUi, 

...  6  SS.  Filippo  e  Giacomo  del 
iSgOr  II  deposito  di  Filippo  card.  A- 
lencon  è  lavoro  esimio  del  XIV  seco- 
lo  (i4o3);  fu  nipote  a  Garlodi  Valois, 
e  fratello  di  Filippo  il  bello  re  di  Fran- 
cia. Incontro  v'è  quello  di  Pietro  card. 
Stefaneschi  degli  Annibaldi  (1417)** 

...  5  «9.  Girolamo — -di  Antonio 
Gerardi;  esso  l'  architettò. 

.  ,  ,  ^  S,  Gioifanni  Battista -^VìB' 
■puiRsi  di  Antonio  Caracci;  la  volta  è 
di  Niccolò  Trometta» 

.  ,  ,  3  La  Vergine  di  Nazaret*. 

.  •  •  2  S.Francesco\s\\9L\o\\Aàxt 
i  laterali  sono  del  d/iWe//i.  Fu  ristorato 
da  Antonio  card.  Tosti. 

...  I  SS.  Mario  e  Calisto — del 
Procaccini. 

Giovanni  Lranfranchi  e  Ciro  Ferri, 
pittori;GiovanniBottari,  letterato,  ecc. 

La  fontana  sulla  piazza  è  opera  d'A- 
driano I  (775);  rifecela  Innocenzo XII 
(1695) — Prendendo  la  via  incontro 
trovasi  lo  spedale  di  s.  Maria  e  Galli- 
cano, con  cniesa  annessa.  È  il  più  bel- 
lo di  tutti  gli  altri  della  città ,  innal- 
zato da  Benedetto  XIII,  su'  disegni  di 
Filippo  Rauzzini  ;  si  ricevono  le  ma- 
lattie cutanee.  Yien  dopo  la 
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CHIESA 
DI 
S.CRISO  GO- 
NG 
Architetto 
Giambattista 
Soria. 

*  Tolte  da  al- 
tri edifizi;  i  ca- 
pitelli   ionici 

sono  moderni. 
•Reputate  su- 
perbe. 

*  Della  prima 
e  gagliarda  sua 
maniera  ;  è  in 
Inghilterra* 
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CHIESA 

DI 

S.  MARIA 

DELLA 

SCALA 

Architetto 

Francesco  da 

Volterra* 

*  Detto  delle 
Notti. 

^Altare  abbel- 
lito dal  Pan- 
nini,  ricco  di 


Di  cesi  eretta  all'  epoca  di  Costan- 
tino; Gregorio  III  la  ristorò  (740);  Sci- 
pione card.  Borghese  la  restaurò,  e  in- 
nalzò il  portico  retto  da  quattro  co- 
lonne doriche  di  granito  rosso  (i623). 

Essendo  a  tre  navi  è  divisa  da  23 
colonne  di  granito  bigio*:  Parco  della 
tribuna  è  sostenuto  da  due  colonne  co- 
rintie di  porfido  rosso*  :  quattro  di  quel- 
le dette  di  alabastro  cotognino  reggono 
il  baldacchino  dell'aitar  medio*  s.  Cri- 
sogono  nel  dorato  ed  intagliato  soJQitto 
era  celebrata  pittura  del  Guercino*:  la 
madonna  è  del  Cesari  ;  nelle  navate 
dipinsero  Guidetti ,  Geminiani^  Coli^ 
Gherardi.  Retrocedendo  e  ripassando 
per  s.  Maria  in  Trastevere  trovasi  a 
sinistra  la 


L'immagine  di  Maria  eh'  ivi  adora- 
si esisteva  in  questo  luogo  sopra  una 
scala  ;  conserva  il  nome.  Il  cardinale 
di  Como  feccia  costruire  (1592):  la  fac- 
ciata di  buona  forma  è  di  Ottavio MaS' 
cherino  ;  la  statua  di  Maria  di  Silvio 
Valloni, 

Nell'interno  la  decollazione  del  Bat- 
tista è  di  Gherardo  Hondtkorst*  — 
s.  Giuseppe  del  Ghezzi  — s.  Teresa 
del  Mancini'^;  i  bassorilievi  sono  del 
Valle  e  dello  Slodtz.  Nell'altar  gran- 
de 16  colonne  di  diaspro  orientale  adpr- 
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marmi ,  e  con 
spirali  colonne 
di  verde  anti- 


co. 


259 

MONTE 

GIANICOLO 


nano  il  tabernacolo  :  la  tribuna  ha 
fatti  biblici:  la  Vergine  e  Gesù  nel  co- 
ro fecela  il  Cesari^  il  pavimento  è  di 
marmi  colorati.  Poco  dopo  a  sinistra 
trovasi  la  salita  del 


*  Morto  535 
anni  prima  di 
questa  scoper- 
ta, né  ossa,  né 
ceneri  si  rin- 
vennero. 


Trasse  il  nome  da  Giano  re  degli 
Aborigini  per  avervi  fabbricata  la  cit- 
tà d' Antipoli  ;  guardava  il  Campido- 
glio, abitato  allora  dal  re  Saturno.  An- 
co Marzio  lo  cinse  di  mura  a  forma  di 
triangolo,  nel  cui  vertice  era  la  rocca 
janiculense  ;  si  estende  fino  al  Vati- 
cano, né  é  compreso  fra'  sette  monti. 
A  pie  di  esso  era  il  sepolcro  di  Numa, 
e  Livio  ricorda,  che  trovaronvisi  due 
casse  di  pietra  con  iscrizioni.  Una  in- 
dicava che  v'era  sepolto  il  pacifico re% 
l'altra  che  vi  erano  rinchiusi  i  libri 
composti  da  esso.  Se  ne  trovaron  set- 
te in  latino,  altrettanti  in  greco ,  tutti 
sopra  papiro  ;  per  ordine  del  senato 
furono  bruciati.  Oggi  perle  arene  gial- 
le, sabione  calcareo,  dicesi  MonteAu' 
roy  d'onde  viene  la 


360 
CHIESA 

DI 
S.  PIETRO 

IN 
MONTQRIO 


È  fama  che  l'apostolo  s.  Pietro  sof- 
frisse ivi  il  martino,  e  che  Costantino, 
almen  credesi,  edificasse  in  memoria 
di  esso  la  chiesa  :  fu  da  reali  di  Spa- 
gna, Ferdinando  IV  ed  Isabella  riedi- 
ficata! restaurata  nel  1798,  non  che  al 
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Architetto 

Baccio 

PintellL 


Destra. 

*  Su'  disegni 
delBuonarroti. 

*Vi  fu  tras- 
portata daCle- 
inenteXIi7i4« 


ALTAR 
MEDIO 

*In  SUO  luogo 
evvi  un'  anli- 
chissimaimma- 
gine  di  Maria. 

''Bella  è  la  ba- 
laustra  di  gial- 
lo antico. 

*Sono  buone; 
ma  hanno  mol- 
to sofferto. 


nascer  del  secolo  corrente. Filippo  III, 
similmente  re  spagnuolo,  commise  il 
piazzale  ,  il  fonte,  le  mura  di  sostru- 
zione  (i6o5]. 

Per  doppia  scala  vi  si  va:  V  interno 
ha  una  nave  ,  con  pitture  e  sculture 
non  poco  pregievoli. 

I  Altare.  La  Flagellazione-^ì  Se- 
bastiano del  Piombo*;  tult'altro  è  suo, 

a  .  .  ,  Madonna  della  lettera*;  i 
ss.  Francesco  ed  Antonio  ne*  lati  sono 
di  Gianunaria  Morandi, 

3  .  .  .  Im  Presentazione  al  Tem» 
pio  —  dì  Michelangiolo  Cerruti  ;  cosi 
la  Concezione  ed  Annunziata  aMati. 

4  .  .  .  Conversione  di  ^.  Paolo -^ 
di  Giorgio  frasari  ;  gli  affresehi  sono 
pur  suoi;  la  Religione  e  la  Giustizia  in 
istatua  spettano  all'  Ammannato» 

Vi  stava  la  Trasfigurazione  cele- 
berrimo dipinto  di  Raffaele^,  eseguito 
pel  card,  de  Medici,  che  fu  poi  papa 
Clemente  VII;  il  quadro  divino  ricu- 
perato ,  perchè  trasportato  in  Francia, 
fu  posto  nella  Pinacoteca  del  Vaticano. 

5  .  •  •  Battesimo  di  Gè  sa  Cristo 
— à\  Daniele  da  Volterra* e  àìLionar- 
do  suo  allievo;  altri  dicono  del  Sahiati. 

4  .  •  •  Deposizione  di  Croce  ed  al' 
tro:  —  credesi  di  Vanderstern*, 

Q  .  .  .  S,  Francesco  — •  di  An» 
drea  Bolgi  e  di  Francesco  Baratta^ 
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*  Disegnato 
dal  Buonarro- 
ti; fu  il  primo 
lavoro  fatto  in 
Roma. 


16 1 
FONTANA 
PAOLINA 

Architetti 
Gioi^aniii  ' 
Fontana 
Stefano 
Maderno. 
Ordine 
Sonico. 
*Dopo  fu  det- 
ta Sabatina  , 
perchè  deriva 
da'  contorni  di 
Sebaste  ,   che 
die'nome  al  la- 
go  Sabatino  , 
oggi   Braccia- 
Ino. 


bassorilievo  ;  tutt'  altro  è  del  Rotna- 
ne  Ili. 

I  .  .  .  Stimate  di  s.  Prancesco*-^ 
deìdeP^ecchi; suoi soao  i  lati  eia  volta. 

NelFannesso  claustro  è  it  tempio  pe- 
riterò di  Bramante  l^aszari  (iSoa),  ia 
cui  16  colonne  doriche  di  granito  bi* 
fio  sostengono  la  cupola:  è  oltreraodo 
bello  e  maestoso  :  decerlo  innalzare  i 
sullodati  reali  di  Spagna,  ove,  secon- 
do un'  antica  tradizione ,  credesi  che 
s.  Pietro  ricevesse  il  martirio.  Voltan- 
do a  destra  e  salendo  viene  la 

Co'  materiali  del  Foro  di  Nerva s'in- 
nalzò: ^  la  più  grande  di  Roma,  lapin 
abbondante  d'acqua;  deesi  a  Paolo  V 
(1612).  Sei  colonne  di  granito  rosso  so- 
stengono l'attico  con  iscrizione;  sopra 
il  drago  e  l'aquila  Borghesiana.Tra  Tin- 
te rcolunnio  sonovi  cinque  arcuate  nic- 
chie, e  dal  centro  di  esse  impetuosi  tor- 
renti d'acqua  spumosa  cadono  in  una 
vastissima  marmorea  tazza  :  sembran 
fiumi  i  tre  gorghi  :  il  fragore  supera  la 
facoltà  dell'udito;  sorprende  l  Traiano 
la  condusse  per  uso  del  Trastevere* 
perciò  Traiana*j  e  non  Alsiatinay  sic- 
come erroneamente  indica  l'iscrizione* 
Tolse  il  nome  di  Paola  da  Paolo  T» 
jche  ristorati  i  condotti,  fatti  de'nuovi) 
ila  ricondusse  da  Bracciano  a  Roma, 
i  Sulla  cima  del  monte  trovasi 
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a62 
PORTA 
S-  PANCRA- 
ZIO 
Architetto 
Antonio 
De  Rossi. 


Architetti 

Basilio 

e  Plautina 

Bricci' 

LONG.  pai.  i5o. 
LA.&0.  ...  ai. 


Architetto 
Nicola 
Salvi, 
*Diconsi  le  ca- 
tacombe di  s. 
Pancrazio. 


Fu  sostituita  alla  Gianicolense  ,  e 
la  chiesa  di  S.Pancrazio  a  cui  conduce, 
diede  fin  da'  tempi  di  Procopio  il  no- 
me di  Pancraziana  a  quella  di  Ono<*^ 
rio;  e  il  dà  all'attuale  eretta  da  Urba- 
no Vili,  allorché  cinse  di  mura  Tra- 
stevere. Tiene  il  luogo  dell'antica  Au- 
relia,  ma  apresi  sopra  diverso  recinto. 

Usciti  appena  la  porta  presentasi  il 
casino  della  villa  già  Giraud:  è  di  biz- 
zarra architettura  ;  è  un  vascello*.  Il 
commise  l'ab.  Egidio  Benedetti  (i66o)« 
e  il  Cortona  nella  volta  della  galleria 
dipinse  l'Aurora,  VAUegrini  il  Merìg- 
gio ,  il  Grimaldi  la  Notte,  la  PlautiÙa 
la  Felicità  ;  Laureiti  i  paesi  e  le  ma- 
rine. L'Assunta  nella  cappella  di  gra- 
ziosissima  forma  è  del  Cartoni, 

La  villa  fra  le  due  vie  Aureli  a  e  Yi- 
tellia  è  la  Corsini:  mentr'era  cardi- 
nale feccia  costruire  Clemente  XII; 
nell'  ameno  e  delizioso  casino  vi  sono 
pitture  del  Pa^^eW.  Nella  villa  stessa 
v^  è  uno  degl'  ingressi  al  cemeterio  di 
s.  Calepodio*,  e  seguendo  la  via  a  si- 
nistra trovasi  la 
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Sta  sulla  via  Yitellia,  e  attribuisce- 
si  a  s.  Felice  (272),  per  avere  sul  ce- 
meterio di  s.  Calepodio  eretto  un  ora- 
torio ;  altri  a  s.  Simmaco  (  5oo  )*•  Fu 
L'iatilolò  a  indi  ridotta  a  basilica  da  Felice  III 
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s.   Pancrazio 
che  sostenne  il 
martirio    nell' 
età  di  1 4  anni* 

*  Fin  da'tem- 
pi  di  Procopio 
avea  dato  il  no- 
me alla  porta 
di  città)  sicco- 
me quella  di  s. 

Paolo  all'  O- 

stiense. 

*  Delle   due 

scale  laterali 

una  mette  nel 

luogo  dove  s. 

Pancrazio  fu 

martirizzato,  1' 
altra  nel  ceme- 
terio di  s.  Ca- 
lepodio. 
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(5!28);  ristorata  da  Onorio  I  (63o),  ed 
Adriano  I  (780)*.  Ludovico  card.  Tor- 
res di  Monreale  fecela  riedificare  a 
tre  navi  divise  da  colonne  (1600)  :  già 
Uffone  abate  aveavi  fatto  la  tribuna  e 
gli  amboni  (1347);  ®  "^^  1673  compi- 
ron  l'opera  i  carmelitani  scalzi,  cai  fa 
data  da  Alessandro  VII.  Narsete  di- 
scacciati i  Goti  da  Roma  fé'  con  Pela- 
gio luna  solenne  processione  da  questa 
chiesa  a  s.  Pietro  (555):  Innocenzo  III 
vi  coronò  Pietro  d'Aragona,  e  Gio- 
vanni XXII  vi  ricevè  Luigi  re  di  N9* 
poli^.  Fu  a  tre  navi  con  colonne  stria- 
te: il  santuario  n'avea  sei  di  granita, 
quattro  di  porfido  il  baldacchino:  erao- 
vi  pure  gli  amboni;  tutto  passò  altro- 
ve. Abbandonata  fin  dal  1798,  ebbe  ri- 
stauro  alla  nuova  apertura  nel  18  iS. 

NB. 

Tornando  in  dietro  e  prendendo  l'al- 
tra via  veggonsi  a  sinistra  gli  acqui- 
dotti  dell'acqua Traiana-Paolina:  sulla 
destra  la  via  che  mette  alla  porta  Ca- 
valleggieri  e  al  Vaticano:  succede  la  vil- 
la Valentini ,  e  scendendo  incontrasi 
l'arco  monumentale  dell'acqua  già  det- 
ta, con  onoraria  iscrizione  a  Paolo  Y. 
Poco  lungi  a  sinistra  è  la  porta  della 


Delle  più  belle  e  delle  più  magnifi- 
che :  air  epoca  d' Innocenzo  X  la  co- 
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PANFILI 
t     DORIA 

Architetti 
Giambattista 

Falda, 

Alessandro 

Algardi. 

Gir.  cir.  mig.6. 


I strili  il  principe  Panfili:  in  essa  vi  so- 
no praterie,  viali  amenissimi,  boschet- 
ti, peschiere,  qua  e  là  fontaae  d'  archi- 
tettura e  grotteschi  diversi  ;  un  lago 
con  frequenti  cadute  d'  acqua  ,  e  dei 
giardini  di  fiori,  di  aranci,  di  cedrati 
odorosissimi.  Evvi  un  emiciclo  ornato 
di  nicchie  e  fontane  :  di  statue  e  bas- 
sorilievi :  nel  centro  una  rotonda;  in 
fondo  un  Fauno.  Mercè  una  macchina 
ad  acqua  che  gli  sta  dietro  suona  ei  la 
pastorale  siringa,  e  da  terra  sorgon 
simettrici  zampilli  d' acqua.  Il  casino, 
per  se  stesso  ragguardevole  ,  è  tutto 
ornato ,  si  fuori  che  dentro  di  statue  , 
busti,  bassorilievi  antichi:  fra  le  pri- 
me distinguesi  Marzia,  Euterpe,  Erco- 
le, l' Ermafrodito;  vi  sono  altre  curio- 
sità. Evvi  il  bustoydi  d.  Olimpia  Mal- 
dalchini,  ch'è  deli*  Algardi, 

Mercè  alcuni  scavi  eseguiti  a  sini- 
stra del  primo  viale  rinvennersi  de' 
colombari  e  delle  antiche  interessanti 
iscrìzioni;  stanno  in  un  boschetto  adia- 
cente. Tal  sepolcreto  indica  la  dire- 
zione della  via  Aurelia,  ed  è  oltremodo 
importante,  si  per  la  costruzione ,  che 
per  gli  usi  funebri  degli  antichi. 

NB, 

Tornando  in  città  per  la  slessa  por- 
ta, quasi  alle  radici  del  monte  trova- 
si il  bosco  Parrasio,  non  ha  guari  re- 
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PALAZZO 
CORSINI 

Architetto 

Ferdinando 

Fuga» 


stAurato;  vi  si  adunano  gli  Arcadi  nei 
giorni  caldi.  Succede  poi  la  porta  Set- 
timi a  aa  ,  rifabbricata  da  Alessandro 
VI,  la  quale  rimase  inutile  dopo  il  re- 
cinto Barberiniano  ;  da  qui  ha  capo  la 
via  detta  la  Lungara,  e  a  sinistra  è  il 


OàI.t£RlA 

Nel  mezzo  ev- 
vi  una  sedia 
curale  di  mar- 
mo con  basso- 
rilievi; rinven- 
nesi  al  Latera- 
no. 

*  Della  scuola 
de'Caracci* 


Appartenne  a'  duchi  Riario  :  vi  di- 
morò e  vi  mori  Cristina  regina  diSvezia 
(1689)*  fu  acquistato  da  Neri  card. Cor- 
sini, nipote  a  Clemente  XII;  dal  prefato 
architetto  fu  nobilitato  e  accresciuto. 
Una  doppia  maestosa  scala  mette  agli 
appartamenti:  nel  primo  vi  sono  ra- 
rissimi quadri;  riferirò  ben  qnesti.Nel- 
la  seconda  anticamera  oltre  a  un  sar- 
cofago, che  ha  Tritoni  e  Nereidi  in 
bassorilievo  ,  esiste  un  antico  musaico 
esprimente  un  bifolco ,  e  la  copia  in 
musaico  d' un  quadro  di  Guido. 

I  più  rimarchevoli  sono  PEcce  B(h 
mo  del  Guercino;  e  suo  è  il  s.Girola- 
mo,  ben  sua  la  Samaritana:  una  donna 
nuda  del  Furini:  s.  Pietro  in  carcere 
di  Lanfranco  :  la  natività  di  Maria  ": 
s.  Pietro  del  Mola  :  una  Vergine  del 
Caravaggio  :  il  mattino  di  Berghem  •• 
s.  Famiglia  del  Barocci  :  Lutero  e  sua 
moglie  aeWHolbein ,  ritratti  :  due  ve- 
dute del  Passino  :  s.  Famiglia  di  fra 
Bartolommeo  da  S,  Marco  :  la  to- 
letta di  Venere  deìVMbano:  s.  Fami- 
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^Stimatissima 
per  gli  effetti 
della  luce. 


*  Superbo  la- 
voro. 

I 

Camera. 


*  Scuola  del 
Buonarroti. 

*  Del  più  gran- 
de enetto. 


*  Opera  cele- 
berrima. 


*  Divisa  in  13 
quadretti. 


•  Opera  sti- 
mata. 


glia  del  Garofalo  :  la  Presentazione 
al  tempio  di  Paolo  Veronese*:  s.  Bar- 
toloinnieo  del  Calabrese  :  due  bam- 
bocciate del  Teniers  :  Giulio  II ,  ri- 
tratto; celebre  replica  di  Raffaele:  Fi- 
lippo II,  ritratto  di  Tiziano*'^  due  pic- 
cioli quadri  di  Bubens. 

Cristo  al  sepolcro  di  Lodovico  Ca^ 
racci  :  s.  Francesco  del  Benejiale  : 
•Maria  e  Gesù  di  Sassoferraio  ,  altra 
di  Andrea  del  Sarto  ,  altra  di  Pier  in 
del  Vaga  :  l'Annunziata  *:  Venere  , 
le  Grazie ,  Amore  à^ Albano  \  Pao- 
lo III  mentr'era  card,  di  Tiziano  *  , 
ritratto  ;  suo  è  il  s.  Girolamo  :  Noli 
me  tangere  del  Barocci:  la  Grocefis- 
sione  di  s«  Pietro  di  Guido  ,  ^uo  è  il 
Battista  ,  sua  V  Erodiade  *  :  il  Prese- 
pe del  Bassano  :  Cristo  innanzi  Pilato 
del  Vandyck:  festa  campestre  di  Bre» 
gueli  Giuocatori  del  Cigoli:  la  vita 
del  soldato  di  Callpt*:  caccia  di  fie- 
re del  Rubens  :  due  quadri  del  Guer- 
cino  :  uu  ritratto  di  Giulio  Romano  , 
credesi  la  Fornarina:  otto  pastelli  del 
Luti,  altri  del  Rosalba:  un  coniglio  di 
Alberto  Duro*:  due  quadretti  del  Van" 
deret:  due  gotiche  prospettive  del  ^^; 
alcune  teste  del  Parmigianino,  una  di 
Rubens^  eccellenti  studi  pittorici. 
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2 

Camera. 
Detta  del  letto. 
*  Opera  sti- 
mata. 


3 
Camera. 
Detta   de'  ri- 
tratti. 

*  Nella  loro  in* 
fanzia. 


4 

Camera. 


*  Eccellente 
lavoro. 


5 

Camera. 

BIBLIOTECA 


S.  Pietro  di  Luca  Giordano  buono  : 
la  Giustizia  del  Gennari  :  Gesù  del 
Mola*:  s.  Famiglia  dello  Schidone,  la 
Maddalena  del  Maratta  :  Ecce  Ho- 
mo di  Guido  ;  sua  éf  la  Vergine  con 
s.  Giovanni  :  due  Madonne  di  Sasso- 
/errato  ,  altra  di  Vincenzo  da  Imola: 
quadro  ovale  dell'  Albano  ;  altro  del 
Buonarroti. 

Innocenzo  X  di  Velasquez  :  i  figli 
di  Carlo  V,  cioè  Ferdinando  I  e  Fi- 
lippo II ,  di  Tiziano*'.  Fulvio  TcsU 
àeìMola:  un  doge  di  Venezia  del  Ba' 
rocci:  un  cardinale  à^ Alberto  Duro  : 
tre  altri,  uno  di  Scipione  Gaetano,  gli 
altri  del  Domenichino  :  un  ritratto  di 
Vandyck^  uno  di  Giorgione^  altro  dì 
Holbein,  altro  di  Rubens;  V  Adultera 
di  Tiziano. 

La  disputa  co'dottori  di  Luca  Gior' 
dano  :  s.  Sebastiano  di  Bubens  :  Se- 
neca nel  bagno  del  Caravaggio:  Ma- 
ria del  Morillos:  uri  ritratto  deìDome' 
nichino  *  :  due  battaglie  del  Borgo- 
gnone^ una  di  Bubens  :  un  paese  del- 
l' Orizzonte <f  altro  del  Bussino i  l'iso- 
la Borroraea  del  Kanvitelli  ;  un  dise- 
gno di  Giulio  Bomano. 

Vi  sono  molti  quadri;  il  più  apprez- 
zabile è  il  gigante  Tizio  pittura  cele- 
bre di  Salvator  Bosa. 

Neri  card.  Corsini  la  fondò:  risulta 
di  8  grandi  scale^  ed  ivi  con  ordinata 
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a6d 

VILLA 

LANTE 

^Raffaele  n'era 
l' intimo  amico 
e  lascioUo  sua 
esecutore  te- 
stamentario ; 
cosi  nell'  iscri- 
aione  al  Pan- 
teon. 


disposizione  sono  collocati  i  libri  : 
evvi  una  raccolta  di  antiche  edizioni 
del  XIII  secolo  ;  la  migliore  che  sia 
in  Roma.  Ciò  che  la  rende  singolare 
è  la  famosa  collezione  di  stampe:  può 
essa  gareggiare  con  le  più  famose  di 
Europa  ;  la  biblioteca  è  pubblica. 

Estendesi  tutta  sul  declive  del  mon- 
te :  ivi  è  un  casino ,  in  cui  scopresi 
tutta  Roma,  ed  ìvìGiuseppe  Vasi  mae« 
stro  del  celebre  incisorejP/rane^/, pre- 
se il  disegno  della  veduta  generale  del- 
la città  :  credesi  che  ivi  fosse  la  vil- 
la di  Giulio  Marziale,  poiché  Marzia- 
le il  poeta  e  suo  cugino  dice: 
Hinc  septem  dominos  videre  monées^^ 
Et  totam  licei  aestimare  Romam. 
Altri  quanto  ho  detto  V  applicano  alla 


Il  palazzo  fu  architettato  da  Gi'u- 
lio  Romano  per  Baldassare  Turin  da 
Pescia  già  datario  di  Leone  X  ,  e  mol- 
to accetto  a  Clemente  VII  (i524)>  co~ 
si  il  Vasari*.  Non  deesi  soltanto  ammi- 
rare la  pianta  dèli' edifizio,  ma  la  co- 
modità degli  appartamenti,  la  squisi- 
tezza degli  ornati. 

Vi  erano  de'freschi  diGiulio  o  esegui- 
ti da 'suoi  allievi:  sono  stati  molte  vol- 
te incisi  da'  più  celebri  artisti  del 
XVI  secolo,  cioè  da  Marco  Antonio  e 
da  Agoslino  veneziano;  ora  sono  a  villa 
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FARNESINA 

Architetto 

Baldassare 

Peruzzi. 
*  Gli  storici 
parlano  d'  un 
solenne  ban- 
chetto datovi 
dal  banchiere 
Senese  a  Leo- 


Borghese.  Dalle  truppe  del  contessa- 
bile  di  Borbone  fu  danneggiata:  in  se- 
guito passò  a'  Lante,  indi  a'  Borghese  ; 
ora  è  delle  monache  del  sacro  cuore  di 
Gesù.  Incontro  il  palazzo  Corsini  è  il 
casino  Farnese  detto  la 


(4 


ne 


X. 


*  In  esso  Raf- 
Ifaele  dipinse  la 


Deesi  ad  Agostino  Chigi  banchiere: 
fu  acquistato  da'  Farnesi  ;  appartiene 
alla  corte  di  Napoli*.  Nella  volta  del 
primo  salone  è  la  favola  d'  Amore  e 
Psiche,  quale  la  descrive  Lucio  Apu- 
leio. I  fatti  di  questo  mito  furono  co- 
loriti a  fresco  sopra  i  cartoni   di  Raf- 
faello, da^suoi  scolari  Giulio  Romano^ 
Francesco  Pernii^  Raffaellino  delCol' 
le  ,  Gaudenzio  Milanese;  ecco  come 
sono  disposti. In  un  quadro  vedesiAmo- 
re  e  Venere  innanzi  gli  Dei  ,  presen- 
tare le  ragioni  a  Giove ,  qual  giudice 
della  loro  causa;  e  di  Giulio  Romano, 
In  altro  le  nozze  di  Amore  con  Psiche; 
credesi  del  Fattore,  All'intorno  della 
volta  esistono  dieci  quadri  triangolari; 
essi  es]^rimono  tutto  l'intrigo  della  fa- 
vola* I.  Venere  impone  ad  Amore  di 
far  ardere  Psiche  pel  più  vile'^de'mor- 
tali:  2.   Amore  accenna  alle  tre  Gra- 
zie, compagne  di  Venere,  la  fanciul- 
la, ch'ivi supponesi  fuori  del  quadro*: 
3.  Venere  parte  da  Giunone  e  da  Ce- 


I  schiena  d'uaalrere,  perchè  le  nascondanola  sua  ne- 
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delle  tre  Gra- 
zie; è  mirabil- 
jnente  condot- 
ta. 
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*  Fu  in  parte 
restaurato  dal- 
l'Albano. 


mica:4*La  suddetta  ne1cari;o  tira  tadalle^ 
colombe  va  a  Giove:  5.  Prega  il  Tonan- 
te a  mandar  Mercurio  per  rinvenire  la 
fuggitiva:  6.  Mercurio  pubblica  gli  or- 
dini del  padre  de'numi  e  i  premi  di  Ve- 
nere: 7.  Psiche  di  ritorno  dairinferno 
è  portata  in  aria  dagli  amorini:  8.  Pro- 
strata innanzi  Venere  le  presenta  il 
vaso,  donatole  da  Proserpina:  9.  Amo- 
re lagnasi  con  Giove  della  materna 
crudeltà,  e  dimanda  la  mano  di  Psiche; 
IO.  Psiche  per  volere  di  Giove  è  con- 
dotta in  aria  da  Mercurio.  Gircondan 
le  storie  festoni  di  fiori  e  di  frutta;  sono 
di  Giovanni  da  Udine.  Per  le  intem- 
perie dell'  aria  avendo  sofferto,  il  Ma- 
ratta  le  ritoccò:  per  quanto  maestro 
e'fosse,  non  poteva  il  suo  pennello  pa- 
reggiar quello  de'  sullodati  pittori;  an- 
neriron  tutte  ,  e  perderono  quella  dol- 
ce armonia  di  lumi  e  di  colori. 

Nella  contigua  stanza  esiste  in  affre- 
sco Galatea  ;  è  tutta  di  mano  di  Raf- 
faele» Sta  essa  ritta  sopra  una  conchi- 
glia: la  tiran  due  accoppiati  delfini;  la 
precede  una  Nereide  ,  mentre  altra  è 
portata  da'  tritoni  ;  Polifemo  ivi  effi- 
giato dicesi  àiSebastiano  delPiombo"^, 
Nella  volta  sono  due  quadri:  nel  pri^ 
mo  è  Diana  nel  carro; la  tiran  due  buoi. 
Neil'  altro  è  espresso  il  fvoloso  avve- 
nimento di  Medusa  ;  appartengono  a 
Daniele  da  Volterra ,  e  Sebastiano 
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*  Sono  si  belli 
che  paion  bas- 
sorilievi. 

*  Gredesi  da 
taluni   che    il 

Buouarroti  vo- 
lesse riprender 
l'Urbinate  del- 
Ja  picciolezza 
di  sue  figure. 


del  Piombo  ,  fecevi  gli  ornati  con  fi- 
gure a  chiaroscuro*.  In  unlatovedesi 
Ja  bella  lesta  fatta  col  carbone  dal^ao- 
narroti,  mentre  aspettava  Daniele  da 
Volterra  suo  scolaro*; reputasi unAles- 
Sandro.  In  venerazione  di  si  gran  uo- 
mo non  fu  mai  cancellata. 

Nel  piano  di  sopra  vi  sono  in  due 
stanze  affreschi.  Gli  ai  chitetlonici  spet- 
tano a  Baldassare  Peruzzi'.  la  fucina  di 
Vulcano  e  ì  fregi  sono  della  scuola  del 
Sanzio.  Alessandro  nella  seconda  ca- 
mera, eh' è  in  piace  voi  atto  d'  offerire 
una  corona  a  Rossane,  non  che  1'  affre- 
sco della  facciata  dimezzo  sono  del5b- 
doma  ;  l'altra  è  della  precitata  scuola. 

NB. 

Poco  distante  v'erano  le  scuderìe  del 
Chigi,  edificate  da  Raffaele.  Esse  mi- 
nacciando rovina  furono  demolite  nel 
iSo8.  Era  per  verità  un  beli'  edifizio 
pe'protìli  de'dettagli,  siccome  osservasi 
nella  base,  e  nelle  modinature.  —  Nel 
lato  opposto  è  la  chiesa  di  s.  Giaco- 
mo; deesi  a  Francesco  card.  Barberi- 
ni (  1628).  L'apostolo  Giacomo  sul  gran- 
de altare  è  del  Romanelli;  la  Madda- 
lena e  s.  Agostino  sono  del  Troppa.-^ 
Incontro  è  la  chiesa  di  s.  Croce  delle 
Penitenti:  il  Cristo  nell'altare  di  mezzo 
e  l'Annunziata  sono  pure  del  Troppa; 
la  Maddalena  è  di  Ciccio  napolitano. 
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PALAZZO 
SALVIATI 
Architetto 
Nanni  di  Bac- 
cio Bigio, 


*  Detto  de' 
Salviati ,  per- 
chè protetto  da 
que'principi. 


—  A  sinistra  succede  la  chiesa  della 
Visitazione  e  di  s,  Francesco  di  Sales: 
il  quadro  di  mezzo  è  di  Carlo  Cesi  : 
la  morte  di  s.  Giuseppe  attrìbiilscesi 
a  Guido  ;  gli  altri  a'  suoi  imitatori,  — ■ 
Vien  dopo  Regina  Coeli  innalzata  da 
Anna  Colonna  moglie  di  Taddeo  Bar- 
berini (i654);  il  Contini  l'architettò. 
La  Presentazione  della  Vergine  nell'al- 
tar  grande  è  del  Romanelli;  così  quello 
di  s.  Teresa;  s.  Anna  però  è  del  Chiari, 

—  Per  ultimo  viene  s. Giuseppe  innal- 
zato co'disegni  di  Luigi  Rusconi  (  i^Sq): 
il  quadro  del  medio  altare  è  del  Fri-» 
gioiti',  la  s.  Famiglia  del  Pesci;  la  De- 
posizione di  Croce  del  Ricciolini,  Suc- 
cede il 

È  imponente,  ma  pecca  alcun  poco 
in  grevezza.  Bernardo  card.  Salviati 
Tinnalzò  per  alloggiarvi  Enrico  III  re 
di  Francia.  Grandi  ne  sono  le  divisio- 
ni, belle  le  finestre,  magnifico  il  cor- 
tile. Negli  appartamenti  v*erano  scelti 
quadri;  passarono  ad  arricchire  la  gal- 
leria Borghese.  Morandi  nelle  volte 
de'  saloni  dipinse  la  favola  di  Cefalo 
e  dell'Aurora,  non  che  l'altra  di  Arian- 
na e  Teseo;  la  cappella  spetta  a  Santi 
di  Tito^  la  volta  di  essa  al  Rossi*, 

Acquistato  dal  governo  vi  collocò 
V Archivio  Urbano  ;  cioè  gli  atti  pub- 
blici de'  notari  di  Roma. 
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Annesso  al  palazzo  è  Vorto  bottatù- 
co;  Leone  XII  volle  con  tal  mezzo  as- 
sicurare all'  università  della  Sapienu 
una  scuola  pratica  di  tale  scienza[  i8!K)). 
Sortendoy.la  picciola  via  a  sinistra  con- 
duce  alla 

o 

^^ 

O 
» 
O 

• 
«a 

O 

MI 

• 
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CHIÈSA 

DI 

S.ONOFRIO 

*  Furono  ol- 
traggiati  dal 

tempo,  e  dalla 
mano  de'  re- 
stauratori. 

*Morl  nell'an- 
nesso convento 
di  anni  5i  nel 
iSgS;  si  con- 
serva un  qual- 
che suo  dome- 
stico arnese. 

*  Sul  muro  che 

Niccolò  da  Forca  -  Falena  T  eresse 
per  gli  eremiti  di  s.  Girolamo  all'epo- 
ca di  Eugenio  IV  (i439).  Sotto  il  por- 
tico in  tre  lunette  vi  sono  de'fatti  del 
s.  dottore  ,  e  sulla  porta  della  chiesa 
Maria  e  Gesù;  sono  bellissimi  aifreschi 
del  Domenichino*  Veggonsi  pure  dac 
sibille  del  Baglioni^  e  m  una  cappel- 
lina la  Natività  ,  è  di  Francesco  Bas- 
sano.  In  chiesa  esiste  al  secondo  al- 
tare la  Madonna  di  Loreto  d'  Annibale 
Caracci:  nell'  aitar  grande  le  pitture* 
in  alto  sono  del  Pinturicchio^  quelle  in 
basso  del Peruzzi,  ed  esprimono  la  Na- 
tività, la  strage  degl'  Innocenti,  la  fuga 
in  Egitto;  nell'  ultimo  altare  il  s.  Giro- 
lamo è  del  Ghezzi.  In  essa  chiesa  riposa 
il  cenere  del  famoso  poeta  italiano  Tor- 
quato Tasso*:  non  vedesi  che  una  sem- 
plice iscrizione  a  uomo,  che  fe'insuper- 
bire  ritalia  per  l' inarrivabile  poema 
della  Gerusalemme*.  Vi  fu  sepolto  an- 
che il  poeta  lirico  AlessandroGuidi,  ed 
il  letterato  scozzese  Giovanni  Bardaj. 

Nel  chiostro  adorno  di  20  colonoe 
di  marmo  le  gesta  di  5.  Onofrio  sono 
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'  fiancheggia  la 
porta  sta  il  mo- 
numento ono- 
rario ad  esso  e- 
rettodal  card. 
Bevilacqua  ;  è 
pi&ciola  mole 
a  tanto  merito. 
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PORTA 
SANTO 
SPIRITO 
*  Dal  suo  no- 
me venne  det- 
ta città  Leoni- 
na. 


del  Cesari^  ed  hanno  alcun  poco  sof- 
ferto: nel  convento  ammirasi  una  Ma- 
donna del  celebre  IJonardo  da  P^in^ 
ci;  è  un  affresco.  Neil'  annesso  orto  go- 
desi  una  pittoresca  veduta  di  Roma, 
ed  ivi  è  la  quercia  annosa,  e  le  anfìtea- 
trali  gradinate,  ove  s.  Filippo  interte- 
nevasi  co'  suoi  in  piacevoli  colloqui. 
Tornando  indietro  s'incotra  la 

Leone  IV  avendo  cinto  di  mura  il 
Valicano  (85o)*,  delle  tre  porte  fatte- 
vi, la  presente  tolse  il  nome  suddetto 
dalla  vicina  chiesa.  Nella  ricostru- 
zione delle  mura  leonine  eseguita  sot- 
to Paolo  III,  tal  porta  fu  costrutta  con 
magnifica  architettura  dal  Sangalloy  il 
quale  prevenuto  da  morte  non  la  com- 
pi. Quando  UrbanoVIII  distese  le  mu- 
ra dalla  porta  s.  Pancrazio  alla  Caval- 
leggieri,  rimase  inutile,  siccome  la  Set- 
timiana.  Il  detto  papa  di  là  de'bastio- 
ni  fabbricò  un  vago  casino:  il  punto  di 
vista  è  bellissimo;  utilissimo  a'paesisti. 

NB. 
Ricalcandola  stessa  via  trovasi  a  si- 
nistra V  ospedale  degl'infelici  dementi 
eretto  da  Benedetto XIII,  ampliato  da 
LeoneXII;e  di  là  della  porta  Settimia- 
na  la  chiesa  di  s.  Dorotea  ricostrutta  da 
Giambattista Nollij  autore  della  pianta 
di  Roma  moderna,  ch'è  la  più  erande > 
e  la  più  esatta.  Poco  lungi  è  il 
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PONTE 
SISTO 

*NeglÌattide' 
martiri  é  detto 
d'  Antonino. 
*LUNG.met.94* 
Di  shocco  74* 

Ignorasene  l'origine:  credesi  costrut- 
to in  marmo  da  MarcoAurelio;  caduto, 
dal  volgo  si  distinse  col  nome  di  Poi^ 
te  rotto.  Per  essere  prossimo  al  Già- 
nicolo  doveasi  a'tempi  imperiali  chia- 
mare Gianicolense  ;  cosi  in  Vittore*. 
Rovinato  ai  tempi  hassi  Sisto  IV  fecelo 
rifabbricare  da  Baccio  Pintelli  (  i47^'; 
esso  si  servi  degli  antichi  materiali*.  Il 
buon  Sisto  vi  pose  la  prima  pietra:  ne 
porta  il  nome  ;  cosi  una  semplice  ele- 
gantissima iscrizione.  Risulta  di  4  pilo- 
ni. Siegue  la 
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FONTANA 

DI 

PONTE 

SISTO 

Architetto 

Gioifanni 

Fontana, 

Ordine 

Ionico. 

Resta  di  prospetto  alla  via  Giulia  ; 
cosi  detta  da  Giulio  II  che  feccia  co- 
struire.PaoloV  l'innalzò,  e  Tacqua pro- 
viene da'fontanoni  del  Gianicolo,  passa 
di  sopra  il  ponte,  risale,  e  fa  di  sé  nella 
mostra  ad  una  considerabile  altezza  ; 
ivi  cade  in  una  tazza,  poi  precipita  in 
una  vasca.  La  sua  decorazione  consi- 
ste in  due  colonne  che  sostengono  un 
attico,  e  in  una  gran  nicchia.  SuUastes- 
sa  mano,  poco  lungi,  e  la 
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CHIESA 

DELLA 

SSM  A.  TRI- 

NITA' 

Prima  era  vi  una  chiesetta ,  che  di- 
ceasi  s.  Benedetto  in  Arenala,  La  fac- 
ciata dèesi  alpioGiambattistadeRossi; 
Francesco  de  Santis  V  architettò.  È 
di  travertino  con  colonne  corintie,  e 
composite:  vi  sonde  statue  degli £van- 
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Architetto 

Paolo 

Maggi 

161 4- 

*Opera  singo- 
lare,né  mai  ab- 
bastanza enco- 
miata. 


OSPIZIO 


*La  media  de- 
gli individui  d* 
amboisessipuò 

giornalmente 
calcolarsi  a  100. 


*  Architettata 
dalMascherini. 

*  Architettata 


gelisti  ;  fecele  Bernardino  Luilovisi, 
Neir  interno  T Annunziata  al  terzo  al- 
tare è  di  Ricci  da  Novara:  la  Trinità 
neir  altare  di  mezzo  è  di  Guido  Reni*; 
suo  è  il  Padre  eterno  nella  lanterna 
della  cupola.  La  Madonna  del  Parto  è 
del  suddetto  Ricci:  del  Croce  il  s.  Gre- 
gorio: s.  Agostino  del  Cesari;  e  di  Gu- 
glielmo Cortese,  detto  il  Borgognone j 
la  Madonna  del  Rosario. 

Annesso  alla  chiesa  è  V  ospizio  pei 
convalescenti  e  pellegrini.  Alcuni  sa- 
cerdoti e  secolari  unironsì  con  s.  Fi- 
lippo Neri,  ed  eressero  una  compagnia 
sotto  il  titolo  della  Trinità  (i548).  t 
convalescenti  che  sortono  dagli  ospe- 
dali di  Roma  ivi  son  mantenuti  per  3 
o  6  giorni*. Si  ricevono  ancora  i  pelle- 
grini di  tutte  le  nazioni,  e  nel  tempo 
del  giubileo  quanti  ne  vengono;  vi  al- 
loggiano per  3  di.  Neil'  interno  vi  so- 
no memorie  di  papi  e  il  busto  diUrba* 
no  Vili  è  del  Bernini;  quello  d'Inno- 
cenzo X  dell'  Algardi. 

NB. 
Incontro  è  il  Monte  di  pietà;  l'ori- 
gine risale  al  i549,  allorché  sotto  Pao- 
lo III  si  progettò  dal  p.  Giovanni  Cal- 
vo. In  esso  si  dà  danaro  a  presto  me- 
diante un  pegno  ;  ivi  era  1'  abitazione 
de'Santacroce*.Evvi  una  cappella  in- 
titolata alla  Trinità*;  é  tutta  decorata 

23* 
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da  Antooio  de 
Rossi,  ma  ter- 
minata da  Car- 
lo Bizzaccheri. 


di  marmi.  NelP  aitar  grande  il  basso- 
rilievo esprimente  la  Trinità  e  di  Jkh 
menico  Guidi»  il  Tobia  di  lato  di  Pie 
tro  le  Gros  ;  quello  incontro  di  TVu- 
don.  Le  virtù  in  istatua  sono  di  bnoui 
autori  ;  la  Carità  è  del  3fa zzi/o/i.  Nel- 
l'opposto Iato  esiste  un  banco  di  depo- 
sito; anticameate -era  il  palazzo  Barbe- 
rini, ed  ivi  abitò  Urbano  Vili  primi 
di  esser  papa.  Andando  innanzi  alcun 
poco  trovasi  sulla  destra  la 
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CHIESA 

DI 

S.  CARLO 

A  CATINARI 

Architetto 

Rosato  Rosati. 

Ordine 

Corintio, 

Destra. 

*CarloRainal- 

di  Tarchitettò. 

ALTAR 
MAGGIORE 

Ai'chitctto 
Martino 
honghié 
*Prima  quell* 
opera  stupen- 
da esisteva  sul- 


Dal  vendervis!  i  vasi  di  terra  cotta, 
de  tti  catini  o  bacini,  il  nome  tolse  di  Ca- 
tinari.  Giambattista  card.  Leni  l'innalzò 
(1612):  la  facciata  a  due  ordini  corin- 
tio e  composito  spetta  a  Giambattista 
Soria;  è  di  travertino. 

L'interno  è  ameno,  retto  da  pilastri, 
decorato  di  buoni  marmi  e  quadri. 

I  —  L'Annunziata— -  di  Lanfranco, 
3  —  S.  Biagio*— del  Brandi;  buono. 
3  —  S,  Cecilia  —  del  Gherardi. 

In  mezzo  a  quattro  colonne  di  por- 
fido è  la  solenne  processione  di  peni- 
tenza fatta  dal  Borromeo  per  la  peste 
di  Milano;  buona  pittura  di  Pietro  da 
Cortot^,  Nel  coro  vedesi  una  mezza 
figura  di  s.  Carlo;  è  un  affresco  di  Gai" 
do  Reni*,  La  volta  è  del  Lan/ranchi: 
'  i  triangoli  della  cupola,  delle  più  gran- 
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la  facciata  del- 
la chiesa. 


Sinistra. 

*  Uno  de'suoi 
capolavori. 
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PALAZZO 
DELLA 
CANCELLE- 
RIA 

Architetto 
Bramante 
Lazzari 
*  Altri  dicono 
dal  card.  Lodo- 
vico Scara  mpo 
Mezzarota. 


di  di  Roma,  esprimenti  le  virtù  Cardi- 
nali, sono  del  DomenichinOy  immagi- 
nate e  dipinte  con  sublime  magistero  ; 
il  Padre  eterno  nel  cupolino  è  dello 
Speranza,  scolaro  di  Guido. 

3  —  S.  Mario — del  Romanelli;  i  fre- 
schi sono  del  Camassei. 

2  —  Morte  di  s.  Auna — àeìSacchi'^. 

I  —  B,  Alessandro  Sauli  —  del  Ra- 
nucci'y  i  freschi  sono  del  MondelU,  Gli 
altri  a  pie  della  chiesa  appartengono 
a  Gre^or/oPreft  fratello  di  Mattia  det- 
to il  Calabrese^ —  In  detta  chiesa  vi 
sono  le  mortuarie  memorie  de'  card. 
Gerdil  e  Fontana,  non  che  del  poeta 
e  letterato  Gio:  Gherardo  de  Rossi. 

Da  questa  andando  alla  piazza  ^ì 
Campo  di  Fiori,  tra  versandola,  trovasi  il 


Magnifico,  incominciato  da  Raffaele 
card.  Riario  nipote  a  Sisto  IV  (1490)*. 
Dicesi,  che  v'abbia  ancora  avuto  par- 
te l'architetto  jéntonio  Montecavalloy 
e  che  a'precitati  artefici  spetti  la  fac- 
ciata esterna;  il  portone  e  di  Domeni- 
co Fontana  ,  fatto  eseguire  da  Ales- 
sandro card.  Montàlto.  I  travertini  toì- 
sersi  dal  Colosseo ,  i  marmi  dall'  arco 
di  Gordiano,  presso  s.  Maria  in  via  La- 
ta: l'esterno  è  bugnato  con  finestre  ar- 
cuate: risulta  di  due  piani:  il  primo  ha 
{)ìlastri  corinti  biadati;  il  secondo  fine- 
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'^Suppongonsi 
deir£catonsti- 
lo,  o  portico  a 
cento  colonne 
di  Pompeo. 

*  Eseguite  in 
tuttafretta,cioè 
in  giorni  loo  ; 
da  ciò  ben  me- 
diocri. 


stre  rettangolari  e  curve.  II  cortile  di 
eccellenti  proporzioni  è  quatrangolare. 
circondato  da  due  ordini  d*  archi  e  di 
colonne  di  granito  ,  sono  44*»  sopra  è 
una  pilastrata  corintia  corrispondente 
all'  esterno.  Nel  primo  salone  veggoo- 
si  gli  originali  cartoni  di  Marcantonio 
France  schini -posti  in  musaico  nella  ba- 
silica Vaticana  :  nel  secondo  Giorgio 
frasari  espresse  le  gesta  di  Paolo  III*; 
ebbe  in  aiuto  Fiori ,  Foschi,  Bizzera^ 
Ruviale  ,  Bagnacavallo  ,  l^itt.  Vi  la- 
vorò SLUche  Cecchino Saii'iati,  e  sì  beoe, 
che  superò  il  maestro.  Contigua  e  la 
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CHIESA 

DE' 
SS.  LOREN- 
ZO E  DAMA- 

SO 


*  Architetto 
Nicola 
Salvi. 


Successe  alla  chiesa  di  s.  Lorenxo 
in  Prasino  eretta,  nel  260,  e  ristabilita 
nel  584  da  s.Damaso  papa,  cui  il  cor- 
po riposa  sotto  l'aitar  grande.  La  porta 
che  mette  al  tempio  è  del  F'ignola:  ria- 
tiera  massa  è  del  Bramante y  commes- 
sa dal  sullodato  card.  Riarionel  149S: 
l'interno,  preceduto  da  un  vestibolo,  è 
di  forma  quadrata;  le  gira  attorno  una 
nave  a  tre  lati.  Il  primo  altare*  fecelo 
decorare  di  marmiTommaso  card. Ruf- 
fo: il  quadro  è  di  Sebastiano  Conca-, 
tttlt'altro  del  Giaquinio.  Il  Crocefisso 
nel  coro  dicesi,  che  parlasse  a  s.  Bri- 

§ida.  In  sagrestia  s.  Carlo  Borromeo  è 
i  Stefano  Moderno;  statua:  la  Ver- 
Igiae  e  Madjrc  àxX  Pomar ancia ^  tavola; 
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ALT4K 
MAGGIORE 

Architetto 
Lorenzo 
Bernini, 


LVVOB.pal.  25. 
PHOFON  •    .  •  6. 
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PALAZZO 
FARNESE 


i  ss. Lorenzo  e  Damaso  furono  disegna- 
ti da  Ciro  Ferri;  statue  d'  argento.  — 
S.  Ippolito  vescovo  di  Porto,  statua  se- 
dente; ivi  è  inciso  nella  base  il  ciclo 
pasquale .  ad  uso  degli  antichi  cristiani. 

Isolato:  il  quadro  esprime  i  ss.  Lo- 
renzo eDamasojè  àiFedericoZuccarL 

Havvi  il  deposito  di  Annibal  Caro, 
poeta  e  letterato  ;  il  ritratto  è  del  Bo- 
sio:  quello  del  Sadoleto,  segretario  di 
Leone  X:  di  Caccianiga  pittore:  di  Ca- 
prara,  generale  delle  armi  papali;  di 
AlessandroYaldrini,  opera  deìBernini, 

NB. 
Nel  vicolo  incontro  trovasi  un  edifi- 
ZTO  detto  la  Farnesina  ,  la  cui  archi- 
tettura pe'  conoscitori  è  ammirabile  ; 
rinnalzò  Raffaele  pel  prelato  dell'A- 
quila. Da  altri  credesi  del  Bramante^ 
eretto  co*travertini  del  Golos^eo  avan- 
zati dalla  Cancelleria.  Tenendosi  sul- 
la destra  si  giunge  alla  piazza  Farnese, 
decorata  da-  due  superbe  fontane:  le 
grandi  conche  o  labri  con  teste  leoni- 
ne sono  ellitiche  di  granito  di  Egitto  : 
derivano  dalle  terme  di  Caracalla;  sono 
bellissime  e  rare<  Di  Uto  esiste  il 

: ili 

Può  riguardarsi  pel  più  bello  di  Ro- 
ma, la  severità  e  nobiltà  con  cui  è  trat- 
tato, impone.  Paolo  III  mentr'era  car- 
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Architetto 
Antonio 
da  Sangallo, 
Ordine 
Dorico 
Ionico 
Corintio. 
**  I  travertini 
presersidalGo- 
losseoedal  tea- 
tro diMarcello. 

**  Leggesì  che 
il  primo  appar- 
tenga alVigno- 
ia. 


*  Prima  era  de- 
corato di  statue 
fra  le  quali  1' 
Ercole,  la  Flo- 
ra, il  gruppo  di 
Dirce,  detto  il 
Toro  Farnese  ; 
non  vedesi  che 
il  sarcofago  di 
Cecilia  Metel- 
la- 


di  naie  lo  cominciò  ;  Alessandro  card. 
Farnese  ,  nipote  al  papa,  lo  terminò. 
Il  Buonarroti  diresse  i  lavori ,  e  fé*  a 
Giacoma  della  Porta  eseguire  la  fac- 
ciata, che  guarda  la  via  Giulia*;  ap- 
partiene alla  corte  di  Napoli.  Ciascu- 
na facciata  ha  tre  ordini  di  finestre, e 
dal  portone  che  guarda  la  piazza  en- 
trasi in  un  vestibolo  ornato  di  la  co- 
lonne di  granito  di  Egitto.  L'  atrio  è 
quadrato,  decorato  de'precitati  ordini 
uno  suU'  altro  :  i  due  primi  formano 
de'porlicì  sostenuti  da' pilastri*;  1*  ul- 
timo ha  finestre  fra  essi.  Sì  questo  che 
il  cornicione  è  del  Buonarroti  ^  orna- 
tissimo  e  di  ottimo  stile.  L'atrìo  in  ge- 
nere, eh'  appartiene  al  SangaUo^  è  si 
bello,  che  può  considerarsi  siccome 
un  capo  d'opera  di  stile*;  il  SangaUo 
mori  mentre  innalza  vasi  la  immagina- 
ta da  lui  grandiosa  mole. 

La  scala  è  magnifica:  mette  agli  ap- 
partamenti ricchi  di  affreschi,  esegui- 
ti da  esimii  artefici  ;  merita  parlarne. 
Nel  primo  trovasi  la  galleria  ,  regia 
farnesiana,  dipinta  da  Annibale  Ca- 
racci;  è  il  suo  più  bel  lavoro.  La  vol- 
ta è  divisa  da  undici  quadri,  e  da  otto 
piccioli  tondi,  fra  termmi,  accademie, 
e  ornati  architettonici.  Il  quadro  cen- 
trale della  volta  esprime  il  trionfo  di 
Bacco  e  di  Arianna:  essi  stanno  sa  due 
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LVNGH.pal.  90. 

LAROH.  .  •  •  28. 


*  Si  omettano 
nelladescrizio» 
ne  alcuni  det- 
tagli ,  perchè 
suppongonsì  in 

▼ederh   non 
trascurati  dal- 
lo straniero,  né 
dall'  amatore* 


*I  quattro  pic- 
cioli ovati  rap- 


carri;  camminano  uno  d'accanto  all'al- 
tro. Bacco  è  nel  carro  d*oro  tirato  da 
tigri:  Arianna  su  quello  d'argento  tratto 
da  candidi  caproni  :  d' intorno  hanno 
Fauni,  Satiri,  Baccanti:  Sileno  su  d'un 
giumento  li  precede  ;  ingegnosissimo 
episodio.  Ne'due  laterali  vedesi  Pane 
eh'  offre  alla  caccialrice  Diana  la  lana 
di  sue  pecore,  non  che  Mercurio  che 
porta  il  pomo  d'oro  a  Paride.  Negli  al- 
tri quattro  è  espressa  Galatea ,  che 
scorre  i  flutti  su  d'un  mostro  marino  : 
Cefalo  rapito  dall'  Aurora  :  Polifemo 
che  suona  a  Galatea  la  zampogna:  il  ci- 
clope stesso  che  lancia  un  sasso  contri 
Aci,  che  fugge  con  l'amata^.  Ne' quat- 
tro quadri  mezzani  evvi  Giove,  che  ri- 
ceve Giunone  nel  talamo  nuziale:  Dia- 
na che  accarezza  Endimione  :  Ercole  e 
Jole  f  Anchise  e  Venere.  I  due  qua- 
dretti sopra  Polifemo  rappresentano 
Apollo  che  rapisce  Giacinto  ;  Giove 
che  rapisce  Ganimede. 

Gli  otto  tondi  contengono  Leandro 
che  annegasi  nell'  Ellesponto:  Siringa 
trasformata  in  canna:  Ermafrodito  sor- 
preso da  Salmace:  Amore  che  punisce 
un  Satiro  :  Apollo  che  scortica  Mar- 
zia: Borea  che  rapisce  Orizia  :  Euri- 
dice richiamata  all'inferno;  Giove  che 
rapisce  Europa*.  Negli  otto  quadretti 
sopra  le  nicchie  è  Arione  che  passa  il 
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presentano 
Yirlù. 


*  Sui  cartone 
d'  Annibale  fu 
dipìnto  dalDo^ 
menichino. 


*  Quanto  ve- 
desi  è  una  co- 
pia; l'originale 
andò  altrove. 


^  Gli  ornati  a 
chiaroscuro  so- 
no similmente 
d'Annibale  ,  e 
si  bene  esegui- 
ti che  seiubran 
rilievo.  Ott'an- 
ni  impiegò  per 
condurre  a  ter- 


mare:  Prometeo  che  anima  la  statua  : 
Ercole  uccisore  del  drago  :  lo  stesso 
che  libera  Prometeo:  Icaro  che  cade: 
Calisto  nel  bagno:  essa  cangiata  in  or* 
sa;  Febo  che  riceve  la  lira  da  Mercu- 
rio. Il  quadro  sopra  la  finestra  di  mez- 
zo esprime  una  donzella  che  abbrac- 
cia un  lioncomo*;  e  que'  sulle  porte 
laterali  esprimono  ,  il  primoAndrome- 
da  allo  scoglio,  Perseo  che  combatte  il 
mostro;  gli  agnati  della  principessa  che 
dolgonsi;  P  altro,  Perseo  che  mostran- 
do a  Fineo  la  testa  di  Medusa,  pietri* 
fica  si  esso  che  i  suoi  compagni. 

Dopo  alcune  stanze  succede  un  ga- 
binetto ,  in  cui  Annibale  espresse  a 
olio  nella  volta  Ercole  al  bivio*.  All'in- 
torno l'eroe  suddetto  sostiene  il  globo 
celeste:  Ulisse  libera  i  suoi  dalie  in- 
sidie di  Circe  e  delle  Sirene:  il  mede- 
simo che  ligato  a  un  albero  tragitta 
il  mare:  Anapo  e  Ansinomo  che  fug- 
gono dall'  Etna:  Perseo  che  recìde  il 
capo  a  Medusa;Ercole  col  lionel^emeo*. 

Le  seguenti  tre  camere  hanno  de^fre- 
gi  di  Daniele  da  f^olterra.  Succede 
una  gran  sala:  gli  affreschi  spettano  al 
Sahiati,  al  F'asariy  a  Taddeo  Zucca' 
ri.  Da  una  banda  vedesi  espressa  la  pa- 
ce fatta  da  Carlo  Y  con  Francesco  I; 
Martin  Lutero  che  disputa  col  prelato 
Caetani.  Dall'altra  scorgesi  la  spedizio* 
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mine  la  galle-  ne  di  Paolo  III  coiUro  i  luterani  ;  l'unio- 
ria^uè  gli  fruttò  ne  delle   armi  cattoliche  contro  i  me- 
desimi. Questo  è  quanto  vedesi  ;  tutto 
meriterebbe  di  essere  riprodotto  a  bu- 
lino. A  destra  è  il 


che  scudi  5oo. 
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PALAZZO 

SPADA 
Architetto 

Giulio 
JfoMzani, 


*fie  mini  rimi- 
lo nella  scala 
regia  del  Vati- 
cano. 

*  Avvenne  a' 
didiGiulioIII. 

*  Vuoisi  che 
Augusto  chiu- 
sa la  curia  la 
facesse  tras* 
portare  ove  si 
rinvenne. 

*  Vengono  at- 
tribuitia  'Zuc- 


Girolamo  card.  Gapodi ferrò  fecelo 
costruire  all'epoca  di  Paolo  III  (i535): 
passò  a'  Mignaoelli  :  indi  agli  Spada 
(i632);  il  fecero  riformare  ed  abbelli- 
re dal  Borromini,  Nella  facciata  e  nel- 
V  atrio  vi  sono  stucchi  e  bassorilievi.' 
Nelle  sale  terrene  esistono  antiche  co- 
se: fra  queste  la  statua  di  Antistene  se- 
dente ;  fu  reputato  Seneca,  fu  reputa- 
to Aristide.  Vi  sono  altresì  otto  bas- 
sorilievi rinvenuti  a  s.  Agnese  fuori  le 
mura;  reguava  Paolo  V.  In  un  contiguo 
giardinetto  vedesi  un  portico  sostenu- 
to da  colonne  doriche  :  per  la  bella 
loro  gradazione  comparisce  più  lungo' 
di  quello  che  realmente  è;  è  del  Bor» 


r  omini*» 


Nella  sala  v'  è  la  statua  di  Pompeo 
rinvenuta  nel  vicolo  de'  Leutari*:  ere- 
desi  il  medesimo  simulacro  eretto  nella 
curia,  e  a*pie'del  quale  Giulio  Cesa- 
re cadde  da'  pugnali  trafitto*.  Negli 
appartamenti  vi  sono  quadri  autore- 
voli, a  Camera  :  Dieci  affreschi  della 
scuola  di  Giulio  Romano*:  una  Bam- 
bocciata del  Cerquozzi  ,  bella  :  Da- 
vid del  Guercino:  la  volta  della  chie- 


546 


GIORNATA 


ree 


o 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose    meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


o 
m 


< 


cari  ;  esprimo- 
no   cose   di 
Ovidio. 

*  Quadro   di 
grande  effetto. 


*  Eatrambi 
commendevo- 
li  ;  più  la  se- 
conda. 

*'Suo  è  il  mer- 
cato di  Napoli. 

GALLERIA 

*  Scolaro  di 
Pierin  del  Va- 
ga. 

*Cioè  una  ma- 
dre che  insegna 

a  lavorare  la 
figlia. 

*  Quadro  di 
grande  impo- 
nenza. 


''Ritrattoi  bel- 
lissima opera. 


la  chiesa  del  Gesù  del  Bacicelo  yhozio: 
laGiometria  di  Miche tangiolo  daCa- 
ravaggioi  la  strage  degli  Innocenti  di 
Testa:  la  Carità  romana  di  Annibale 
Caracci*  :  Caino  che  uccide  Abele  del 
Brandi-,  le  Vestali  di  Ciro  Ferri:  uà 
sacrifizio  del   Bassano  :  due    paeselli 
del  Passino  ;  un  ritratto  di  Tiziano, 
3.  Camera,  Giuditta  di  Guido  ;  sua  è 
la  Lucrezia*:  Gesù  fra*  dottori  di  JJo- 
nardo  da  P^inci:  la  Visitazione  d' Jn- 
drea  del  Sarto:  la  rivoluziooe  òi  Ma- 
saniello di  Michelangiolo  delle  Bam- 
bocciate*: due  ritratti  del   Caravag' 
gio;  alcuni  amorini  dell*  Albano. 

Fregio  di  Lazio  Romano*:  Maria  e 
s.  Anna  del  Caravaggio*:  Cristo  sor- 
preso nel  Forto  di  Gherardo  delle  Not- 
ti: la  Maddalena  del  Cagnacci ,  altra 
del  Cambiasi:  s.  Giovanni  di  Giulio 
Romano:  Marcantonio  e  Cleopatra  dei 
Trevisani:  Didone  sul  rogo  del  Guer* 
cino*:  Gesù  colla  croce  dei  Afaniegna: 
s.  Girolamo  dello  Spagnoletto  ,  altt) 
d'  Alberto  Duro:  due  paesi  di  Salva* 
tor  /io5a; ritratti  àxTizianOy  yandycky 
Tintoretto,  NelPappresso  camera  e vfi 
il  Cristo  in  iscorto  deìCaracci:  iaMad- 
dalena  deìGuercino:  PaoloIIIdìTma- 
no,  ritratto:  Bernardino  card.  Spad^di 
Guido*:  due  teste  d'amorini  del  Cor- 
reggio: alcuni  paesi  del  TenierSf  altri 
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^^79    ^ 
CHIESA 

DI 
S.  GIROLA- 
MO 
DELLA 
CARITÀ' 
Architetto 
Domenico 
Castelli» 

*  L*  originale 
è  nella  Pinaco- 
teca Vaticana. 


del  Passino y  alcuni  ritratti  de*Caracci, 
Traversando  la  piazza  Farnese  viene  la 


*  Famosissimo 
quadro  esisten- 
te nella  galle- 
riaBrera  in  Mi- 
lano. 

*Fu  allieii^o  di 
Guido. 


Credesi,  ch*ivi  fosse  la  casa  di  S.Pao- 
la matrona  romana,  e  che  vi  alloggias- 
se S.Girolamo  nel  382,  chiamato  a  Ro- 
ma da  s.  Damaso  papa:  ivi  per  33  an- 
ni ahitò S.Filippo  Neri:  ivi  fondò  il  sem- 
plicissimo suo  istituto  (i558);  fu  riedi- 
ficata nel  1660.  La  comunione  di  s.  Gi- 
rolamo nell'altar  grande,  architettato 
da  Carlo  Rainaldi,  ricco  di  marmi» 
metalli  e  fatto  a  spese  di  Fantino  Ren-* 
zi,  è  una  copia  di  quella  del  Domeni^ 
chino  eseguita  dal  Camuccini*;  s.  Fi- 
lippo Neri  in  istatua  è  di  M*  le  Cross» 

NB. 
Di  lato  il  palazzo  Farnese ,  in  una 
via  detta  del  Mascherone  trovasi  la 
chiesa  di  s.  Petronio.  SulP  aitar  gran- 
de eravi  la  Vergine  con  santi  del  Do* 
menichino* :  la  s. Caterina  è  di  Giusep* 
pe  del  Sole:  la  morte  di  s.  Giuseppe 
di  Francesco  Gessi*;  neìV  oratorio  il 
Cristo  morto  è  del  Savonanzi,  -^  Vien 
dopo  la  via  Giulia  ,  costrutta  da  Giu- 
lio II:  volea  renderla  la  più  magnifica 
di  Roma;  diedele  il  nome.  L'arco  che 
accavalla  la  via  dovea  mettere  in  co- 
municazione il  palazzo  Farnese  colla 
Farnesina,  traversando  il  Tevere  per 
barca.  Succede  la 
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DELL' 
ORAZIONE 

*  Arhitetto 
Ferdinando 

Fuga. 

*  Architetto 

Paolo 
Posi* 


^Dipende  dal 
capitolo  Vati- 
cano. 
*  Altri  delZuc- 


cariai 


^Copia,  l'origi- 
nale esistene  Ho 
studio-del  mu- 
saico al  Vatica- 


no. 


L'Archiconfraternita  che  P  inoAltò 
tolse  il  nome  della  Morte  (  iSjS),  avea- 
do  per  lodevolissimo  istituto  di  racco- 
gliere e  seppellire  i  corpi  di  coloro  r 
che  muoiono  nella  campagna  di  Roma. 
Clemente  XII  tornò  di  nuovo  a  fab- 
bricarla, ma  più  grande":  a  destra  ye- 
desi  la  s.  Famiglia  del  Masucci:  s.]tfi- 
chele  di  Raffaelle  del  Colle  ,  allieTO 
dell'  Urbinate  ;  nell*  aitar  grande  il 
Crocefisso  è  di  Ciro  Ferrii  a  sinistra 
vi  sta  s.Giuliana  Falconieri  àeXGhezù; 
gH  affreschi  sono  tutti  di  Lanfranco. 
Vi  è  sopolto  il  Fuga  ed  il  Geroso;  quel- 
l'anima sensibile,  che  die'principio  in- 
sieme ali'Odescalchi  all'ospizio  de*po- 
veri  fanciulli  a  s.  Michele  a  Ripa. 

NB. 

Aderente  è  il  palazzo  Falconieri  ri- 
modernato dal  Borromini;  la  facciata 
è  sua.  —  Neil'  opposta  parte  è  s.  Cate- 
rina della  Ruota":  nel  primo  altare  ifu* 
ziano  dipinse  la  fuga  in  Egitto,  fresco** 
i  ss.Carlo  e  Antonio  sono  del  Coppia  il 
quadro  neir  aitar  grande  èdel  Zucca*' 
la  Vergine  della  scuola  di  GiorgioVa* 
sari',  i  ss.  Valeria  e  Marziale  sono  del 
Gallio  detto  lo  »S/?arfar/no*.-— Altra  Ca- 
teriaa  detta  di  Siena  è  sulla  vìa  Gio- 
lia,  e  rinu>nta  al  i5q6:  fu  riedificata  di 
nuovo  nel  1770 ,  co'  disegni  di  Paolo 
Posi:  vi  sono  be'marmi  ;  fra  questi  il 
giallo  di  Siena  prevale.  M,  Pecheux 
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**  Vi  fu  sepolto 
Antiveduto 
Grammatica. 


^Dietro  l'aitar 
grande  giac- 
ciono senza  al- 
cuna memoria 
i  corpi  di  Cali- 
stolli,  JSrog^/a; 
e  di  Alessandro 
VI ,  Lenzuo- 
li  suo  nipote , 
trasferiti  dalle 
girotte  Vatica- 
ne nel  x6io. 


*  Vi  è  sepolto 
1  card,  de  Lu- 
:8  canonista  e 
g^iarìsconsulto 
amoso  ;  Guidi 
o  scolpì. 


dipinse  nella  tribuna  il  ritorno  del  papa 
in  Roma:  Lapis  lo  sposalizio  di  s.  Cata- 
rina: Tommaso  Conca  V  Assunta  ;  al- 
tre cose  fecero  il  Monosilio  ,  Corvi , 
Angeletti^  Costantini^  la  Piccola'^. — 
Di  dietro  è s.  Maria  in  Monserrato  eret- 
ta con  disegno  di  jintonio  da  Sangal- 
lo;  Francesco  da  Volterra  vi  aggiun- 
se la  facciata,  ma  tardi.  Non  ha  guari 
fu  ristorata  dalla  corte. di  Spagna,  ed 
ornata  a  chiaroscuro  con  vaghe  dora- 
ture*. Vi  sono  pitture  del  Bosa  ,  del 
Nappif  di  BÀcci  da  Novara;  la  statua 
di  s.  Giacomo  è  buona.  —  Similmente 
nell*  opposta  parte  è  s.  Eligio  innalza- 
ta nel  1009  sotto  Giulio  II,  con  dise- 
gno di  j&ramanf^;  fu  rista  bili  ta  nel  160  r. 
L'adorazione  de're  è  del  Romanelli  : 
sue  sono  le  figure  nell'arco ,  i  freschi 
di  Taddeo  Zuccari:  Matteo  da  Lecce 
dipinse  suU'altar  medio  Maria  con  san- 
ti: la  Nascita  di  Gesù  è  àeXde  Vecchi; 
Zucchetti  fé'  i  ^%»  Andronico  e  Ana- 
stasio.—  Sulla  via  Giulia  é  lo  Spirito 
Santo  eretto   nel    1572  sotto  Grego- 
rioXIII,  e  indi  costruito  da  Carlo  Fon-- 
tana.  Lamberti  dipinse  il  miracolo  di 
s.  Francesco  di  Paola  :  la  discesa  del 
divin  Paracleto  nell'altar  grande  è  del 
Ghezzi*:  la  cupola  e  i  ventagli  deiPaS' 
seri ,  di  Luca  Giordano  il  martirio  di 
5.  Gennaro;  il  s.  Tommaso  d'Aquino 
del  Muratori.  —  Incontro  è  il  palazzo 
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a8i 
ORATORIO 

DE' 

SS.  PIETRO 

E  PAOLO 

*  Ad  essa  deosi 

la   cappella  di 

s.  Elena  nella 

chiesa  di  Ara- 

celiequella  del 

Colosseo. 


a82 

CHIESA 

DI 

S.  MARIA 

DEL 

SUFFRAGIO 


Ricci  opera  di  Nanni  di  Baccio  Bi- 
gio; le  figure  a  chiaroscuro  sono  di  Po- 
lidoro  e  Maturino  da  Caravaggio\ìi 
Salviati  in  una  sala  dipinse  alcune  uxo- 
rie di  David. — Lasciando  da  banda  al- 
tre chiesette,  non  che  s. Lucia  e  le  pub- 
bliche Carceri  innalzate  da  Innocenxo 
X,  ampliata  da  Alessandro  VII,  Leone 
XII,  nella  via  a  sinistra  trovasi  V 

La  confraternita  che  lo  possiede  tras- 
se il  nome  del  Gonfalone  da  un  drap- 
po o  insegna  che  porta:  s.  Bonaventura 
la  istituì  (1264):  è  la  prima  fondata  in 
Roma  ;  la  chiesa  di  s.Lucia  indicala  di 
sopra  gli  appartiene*.  V  è  un  solo  al- 
tare, nelle  pareti  sono  dipinte  a  fresco 
alcune  cose  del  nuovo  Testamento  :  le 
eseguirono  jégresti^  Nebbia^  Raffaele 
del  Colle ^  Federico  Zaccaria  Daniele 
da  Volterra^  Marco  da  Siena  :  dipin- 
sero ancora  le  sibille  e  i  profeti;  il  Da- 
vid è  di  Matteo  da  Leccio,  Tornando 
sulla  via  Giulia  trovasi  la 


Riconosce  1*  origin  sua  dal  xò'jS, la- 
stra, I.  L'Epifania  del  Natali^  lutt'al- 
tro  è  suo.  a. Lati:  T Àbramo  è  del  Trop^ 
pa\  Giacobbe  del  Calamirucci.^hà^ 
del  Chiari  :  volta  del  Bereiiom  ;  1< 
sculture  sono  del  Naldini.  Aitar  mag* 
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Architetto 

Carlo 
Eainaldi, 


*Fa  essa  edi- 
ficata sulle  ro- 
vine d' un  lem- 
pio  di  Nettuno. 


giore:  il  quadro  è  del  Chiari:  Lazza- 
ro e  Daniele  a'iatl  àoi  Benaschi)  s\x^è 
la  volta.  Sinistra  3.  Lati;  del  Lanfran" 
co,  2.  s*  Giuseppe  Calasanzio  del  Cec» 
carini  t.  ss.  Giacinto  e  Caterina  di  Da- 
niele^ detto  il  Fiammingo;  lati  e  volta 
del  Cimini^ 

NB. 
"  A'  fianchi  della  via  veggonsi  le  gran- 
diose sostruzioni  del  magnifico  edifizio 
ideato  dal  Bramante  sotto  Giulio  II; 
quel  papa  volea  collocarvi  i  tribunali  si 
civili  che  criminali. — Indentro  esiste  la 
chiesa  de'Bresciani,  dedicata  a  ss.  Fau- 
stino e  Giovila:  fabbricata  nel  iS^S,  fu 
indi  abbellita  da  Carlo  Fontana  ;  vi 
sono  pitture  del  Genftli^  Cossa ,  Mu- 
ziano» — Ne'  bassi  tempi  tal  via  diceasi 
àeCantuSecuto:  era  frequentala,  e  die 
il  nome  ad  una  picciola  porta  del  cir- 
condario di  Roma  ;  nominavasi  la  po^ 
sterne  de  Canta  Secato  o  di  s.  Bia- 
gio, a  motivo  d*una  picciola  chiesa  de- 
dicata al  santo*.  Esiste  ancora  e  vi  so- 
no gli  Armeni  Mechitaristi.  L'Angiolo 
Custode  è  del  Cortona ,  gli  alTreschi 
del  Sacchi  ;  quello  di  fuori  è  del  Ca- 
massei. — 'ViendopoilpalazzoSacchetti 
innalzato  da  Antonio  da  Sangallo  per^ 
propria  abitazione  ,  terminato  poscia 
da  Baccio  d* Agnolo)  il  Sahiati  vi  di- 
pinse tutte  cose  bibliche  ,  cosi  i  suoi 
allievi.  Succede  la 
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CHIESA 

DI 

S.GIOVANNI 

Architetto 

Giacomo 

della  Porta» 

Destra^ 

*  Scuola  fio- 
rentina. 


*  Copia. 

*  Viene  repu- 
tato un  eccel- 
lente lavoro. 


ALTAR 
MAGGIOEE 

Architetto 

Pietro 

da  Cortona. 

Sinistra. 

^Degno  d' am- 
mirazione è  lo 
sfondo;  evvi  u- 
no  scurcio  in 


Nel  i588  uoa  società  di  Fiorentini 
r  innalzò:  Clemente  XII  commise  ad 
Alessandro  Galilei  la  facciata  ;  è  dì 
travertino  ,  decorata  di  due  ordini  di 
colonne  corintie. 

L'interno  è  a  tre  navi  con  grandi  p 
lastri;  le  cappelle  sono  sfondate  e  tutte 
ornate  di  marmi. 

I.  iS,  Vincenzo  Ferreri  —  del  Pas- 
signam, 

3  S.  Filippo  Benizi*, 

3.  S,  Grolamo  , —  di  Santi  Titi  :  i 
lati  di  Lodovico  Cigoli  e  del  Passigna^ 
ni;  ì  freschi  di  Stefano  Pieri, 

4.  iS".  Filippo  Nericaci  Maratta*. 

5.  SS»  Cosma  e  Damiano— ^ì  Sal- 
vator Rosa*:  il  deposito  Corsini  è del- 
VAlgardi-f  <][uello  dell'  Acciainoli  del 
Ferrata. 

6.  Del  Sacramento;  lati  del  Fonte- 
buoni  e  del  Ciampelli. 

Decorato  di  huoni  marmi,  e  fatto  a 
spese  de'Falconieri.  Battesimo  di  Gè- 
su — di  Antonio  Raggia  gruppo:  ne'la- 
terali  depositi ,  la  Fede  èàeì Ferrata. 
la  Carità  del  Guidi  ;  V  abside  e  la  cu- 
pola, del  Maderno» 

6.  //  Crocefisso  —  Prospero  Bre- 
sciano lo  modellò;  ogni  altro  dipinto  è 
del  Lanfranco*. 

5.  La  Maddalena  —  di  Baccio 
Ciarpi, 

4.  S.  Francesco  eTAssisi^-àeì  sul- 
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teso  assai  bene  lodato  Santi  Titi  ;  tutt'  altro  è  di  NiC" 
nella  figura  dì  .colò  Pomarancio,  Dì  Filippo  della  F'al- 
Cristo  che  va  le  è  pure  il  deposito  del  prelato  Sam- 


in  cielo. 


> 
O 


4 
N 


miniati;  di  Michelangiolo  Slodtz  quel- 
lo del  marchese  Capponi. 

5.  S.  Antonio  abate  — -  del  Ciani^ 
pelli:  ne'  lati  i  ss.  Pietro  e  Paolo  sono 
del  Canini:  le  gesta  di  s.  Lorenzo  del 
Tempesta;  il  Battista  che  predica  nel 
deserto  è  del  Naldini. 

2.  S.  M,  Maddalena  de^  Pazzi  — 
è  di  Francesco  Corrado  :  i  lati  sono 
del  Cosci;  affreschi. 

I.  S.  Sebastiano —  di  Giambattista 
Vanni;  tutt'altro  è  suo. 

A  sinistra  è  un  vicolo  che  porta  al 
Tevere:  quando  le  acque  sono  magre 
veggonsi  le  vestigia  del  ponte  arbitra» 
riamente  da' moderni  appellato  Trion- 
fale, altrimenti  detto  Vaticano  ed  Aure- 
liano. Non  è  ben  noto  quando  fosse  edi- 
ficato :  lo  fu  forse  da  Caligola  per  pas- 
sare negli  orti  o  giardini  eh'  aveva  in 
Vaticano; Vittore  è  il  solo  che  ne  parli. 
Per  esso,  siccome  dissi,  passavano  i  vin- 
citori che  tornavano  dal  settentrione. 
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PONTE 

ELIO 

Oggi 

S.ANGELO 

Architetto 

Detriano. 

*Nomi  che  ap- 
partenevano a 
queir  impera- 


o 

O 

< 

m 

ce 

fd 

^  [tore. 


E 


< 


*Ha  110  metri 
di  lunghezza, 
62  di  larghezza 
nello  sbocco. 


il  più  bel  ponte  di  Roma,  e  l'impe- 
ratore P.EIio  Adriano  lo  costrusse:  per 
esso  andavasi  al  suo  Mausoleo,  e  a'giar- 
dini  di  Domizia  ;  eran  questi  frequen- 
tati dall'  imperante.  V'innalzò  anche 
un  circo,  ch'ebbe  il  suo  nome;  sotto  Be- 
nedetto XlVn'apparver  de'ruderi.  Ol- 
tre il  Ponte  Elio  o  Adriano  o  Traiano*, 
fu  detto  anche  Ponte  s.  Pietro,  perchè 
metteva  a  tal  basilica;  oggi  dicesi  Pon- 
te s.  Angelo,  e  ciò  a  motivo  del  casteU 
lo  che  lo  domina.  In  una  medaglia  d'A- 
driano vedesi  con  sette  archi ,  e  oggi 
non  ne  appariscono  che  cinque*.  Leg- 
gesi,  che  fosse  coperto  da  una  tettoia 
di  rame  sostenuta  da  4^  colonne,  con 
altrettante  statue  sopra.  È  esso  antico 
ed  originale  ,  ad  eccezione  de'  para- 
petti, d^un  moderno  archetto  verso  il 
forte  ,  e  di  qualche  restauro  :  fra  gii 
archi  esiston  de'  contraforti  ;  sostene- 
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*Leggesi  su  d' 
un  pilone  il  no- 
me N.  PP.  V. 

*  La  prima  è 
delLorenzetto, 
la  seeonda  ài 
PàoloRomauo. 


285 
MAUSOLEO 

DI 
ADRIANO 
Arcbìtétto 
Detriano^ 


*  A  vcaa  75  pie- 
di romani  per 
ogni  lato. 
*L'attuale  dia- 
metro, di  mol- 
to diminuito,  è 
di  33o  piedi. 


vano  e  sostengono  statue.  Niccolò  V  lo 
restaurò  (i45o)*:  Clemente  VII,  )à  ove 
erano  due  picciole  cappelle  vi  pose  le 
statue  degli  apostoli  Pietro  e  Paolo*; 
Clemente  IX  tornò  a  ristorarlo ,  e  fu 
allora  che  il  Bornini  fe'il  parapetto  al- 
ternato da  inferriate  ,  pose  su  de'con- 
traforti  gli  Angeli  colossali  con  gli  em- 
blemi della  passione  di  Cristo,  da  esso 
diretti  ed  eseguiti  da'suoi  allievi:  quel- 
lo che  regge  il  titolo  fu  scolpito  daljSer- 
niniy  ed  è  di  troppo  manierato,  a  quel 
che  pare;  alle  basi  sono  scolpiti  motti 
analoghi  agli  emblemi.  Incontro  è  il 


Adriano  emulando  Augusto,  ch'avea 
sulla  sinistra  del  Tevere  eretto  un  su- 
perbo Mausoleo,  volle  nell'opposta  par- 
te e  negli  orti  di  Domizia  innalzare  il 
suo  superbissimo ,  onde  servisse  a  lui 
e  a*suoi  di  sepolcro.  Adriano  sentiva 
oltremodo  di  sé  in  architettura:  Tedi- 
fìzio  risultò  sontuosissimo  ed  adeguato 
all'  alterigia  di  quel  monarca;  oggi  non 
esiste  che  il  nucleo.  Su  d'un  basamen- 
to quadrato*,  ergevasi  una  mole  toton- 
da*. N'assicura  Procopio  essere  rivesti- 
to all'  esterno  di  massi  quadrilateri  di 
marmo  pario,  decorato  di  pilastri,  co- 
lonne ,  statue  :  il  basamento  avea  fe- 
stoni e  bucrani:  a'  lati  uomini  e  caval- 
li, siccome  quelli  del  Quirinale:  eravi 
il  nome  de'dominatori  ivi  sepolti;  cosi 
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*  Fu  riaperta 
nel  1825. 


*  Altri  vi  sup- 
pongono la  sta- 
tua colossale 
di  Adriano. 


*  Il  primo  cre- 
dasi Teodori- 
co ,  poiché  ne- 
gli scritti  di 
que'  di  leggesi 
CastrumTheO' 
dorici, 

*Il  Fauno  rin- 
venuto sotto  di 
Urbano  Vili, 
detto  de'Barbe. 
rini,  oggi  inBa- 
viera,fuunadi 
quelle;  l'epoca 
di  Adriano  re- 
putasi felice 
perla  scultura. 
^Lorenzo  Ber- 
nini le  archi- 
tettò. 


Procopio.  La  porta  nel  centro  dei  ba- 
samento guardava  il  ponte*:  una  sali- 
ta spirale  di  bellissimo  taglio  metteva 
alla  camera  sepolcrale,  e  conrK>dameii- 
te  anche  in  cocchio  fin  sopra  la  som- 
mità, nella  quale  era  un'  area»  che  ter- 
minava in  una  pina  dibronzo*,e  due  pa- 
voni dello  stesso  metallo,  come  che  sim- 
boleggiassero la  superbia  del  fondatore. 
Il  pavimento  era  di  musaico  a  fondo 
bianco;  in  parte  ancora  esiste. 

Sembra  che  all'epoca  di  Onorio  fos- 
se intatto  (4o3).  Fra  questa  e  la  guer- 
ra gotica  era  già  ridotto  a  fortilìzio*; 
ninno  gli  avean  tolti  de'suoi  ornamen- 
ti. Molto  sofferi  nella  guerra  contro  i 
Goti,  si  per  offesa  che  per  difesa ,  ed 
allora  le  statue  esistenti  sulla  cornice 
del  corpo  rotondo,  e  nell'  intercolun- 
nio furono  spezzate  e  lanciate  da'Greci 
contro  gl'iniqui  aggressori*.  Crescen- 
zio, capo  di  parte,  nel  secolo  X  lo  ri- 
dusse a  fortezza:  Castro  di  Crescenzio 
fu  detto;  ne  fu  scacciato  da  Ottone  III. 


Il  senato  lo   cedette    a' 


pap 


i,  e  allora 


Bonifacio  IX  co'  disegni  di  Niccolò  di 
Pietro  aretino  lo  fortificò  :  indi  Nicco- 
lò V,  Alessandro  V>  Pio  IV  vie  più  lo 
fortificarono:  Urbana  VIII  v'  aggiunse 
l'opere  esteriori*;  cosichè  divenne  re- 
golare fortezza,  prima  con  merli  e  con 
appiombatoi,  poi  con  bastioni,  poi  con 
cortine. 
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*  Raffaele  da 
,  Montelupo  la 
i  sculpi 

I  *  Pietro  Wen- 
Isehefeldlamo- 
i  dello,  France- 
'  scoGiordani  la 
fuse. 


M 
M 


Tolse  il  noi»  e  di  Castel  s.  Angelo,  Ca- 
strum  s.  Angeli  aW  epoca  di  s.  Grego- 
rio (SqS)  ,  e  per  la  statua  marmorea 
dell'  arcangelo  Michele  posta  al  som- 
mo*; si  sostituì  in  bronzo  per  ordine  di 
Benedetto  XIV*.  Il  salone  che  guarda 
il  ponte  fu  dipinto  da  Pierindel  Vagai 
la  loggia  nella  parte  opposta  è  ornata 
di  stucchi,  di  affreschi  del  Sicciolante^ 
di  disegni  del  Montelupo  \  all'  intorno 
sono  le  prigioni  pe' rei  di  stato. 

£  questo  il  luogO  dove  suol  farsi  in 
alcune  ricorrenze  un  fuoco  d'artefizio 
detto  girandola  :  non  può  darsi  situa- 
zione e  p'ik  vantaggiosa  e  più  bella:  lo 
spettacolo  riesce  gradevole,  importan- 
te; unico  nei  suo  genere.  L'immaginò 
il  Buonarroti  1  il  Bernini  gli  die'coni- 
pimentol  Le  frequenti  batterie,  sicco- 
me nelle  battaglie,  s'incrofciano  con  gli 
spessi  colpi  di  cannone;  e  si  la  prima 
che  rullima  sventagliata  di  razzi  accesi, 
che  oltrepassano  i4ooo,  richiamano 
all'idea  le  sti'epitojJe  eruzioni  dol  mon- 
te Enta  o  quelle  orribili  del  Vesuvio. 

Dietro  il  forte  eravl  11  circo  d'Adria- 
no. A'di  di  Benedetto  XlVrinvenner- 
si  sotterra  palmi  i4  gì'  interni  ambula- 
cri ,  le  volte  ;  avea  la  parte  scoperta 
340 piedi  di  lunghezza, Qo8di  larghezza. 

Il  forte  mediante  un  corridoio  co- 
perto retto  da  archi  comunica  col  Va- 
ticano: deesi  ad  Alessandro  VI;  sta  sul 
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CHIESA 

DI 

SANTO 

SPIRITO 


*  Architetto 
Marchionne 

XIII. 

*  Architettcr 
Antonio 

da  Sangallo. 


Architetto 

Ottavio 

MascherinQ> 


lato  settentrionale  del  recinto  Leoni- 
no. Per  esso  Clemente  VII  trovò  rifu- 
gio nel  forte  ne  11'  assalto  di  Borbone. 
La  strada  quasi  rimpetto  conduce  aila 

Prima  viene  lo  spedale,  ed  è  il  più 
grande  di  Roma:  si  ricevono  infermi 
senza  eccezione;  ed  evvi  annessa  um 
casa  per  gli  esposti,  altra  per  i  demen- 
ti. Si  esso  che  la  chiesa  ebbero  origi- 
ne da  Ina  re  de'Sassoni,  che  feceio  edi- 
ficare pe'suoi  nazionali  (717):  ar8o(8i7) 
e  riarso  (847)  fu  in  parte  risarcito  da 
Leone  IV,  ma  le  invasioni  d'Arrido  IV 
e  di  Federico  Rarbarossa  non  ne  la- 
sciarono traccia.  Innocenzo  III  feceio 
rieditìcare*:  fu  indi  accresciuto  da  Si- 
sto IV{i47i)  e  da  Innocenzo  VIII,  mer- 
cè Baccio  Pintellii  Paolo  III  v'annestò 
un  nuovo  braccio*,  ed  altre  addizioni 
fecero  Gregorio  XIII,  Alessandro  VII, 
BenedeltoXIV,  PioVI.Nel  mezzo  d'una 
lunga  corsia  esiste. un  altare  di  Andrea. 
Palladio^  e  credasi  Tunica  sua  opera  m 
questa città;il  quadi'o  esprimente  Giob- 
be è  di  Carlo  Maratta,  In  detto  spe- 
dale esi»le  la  sala  clinica  in  medicina  , 
un  teatro  anatomico,  uu  armamentario 
chirurgico,  una  biblioteca,  della  Lan- 
cisiaua,  perchè  un  di  appartenne  alTar- 
chiati'o  Lancisi. 

Contiguo  è  il  palazzo  cretto  da  Gre- 
gorio XIII:  ivi  riede  il  commendatore 
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*Ciò  avvenne 
sotto  papa  In- 
nocenzo yiiit 
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Destra. 
*Vi  sono  due 
colonne  d*  ala- 
bastro agatiz- 
zato. 


ALTÀR 
MAGGiOAE 


Sinistra. 
^     *  Altri  di  sua 


scuola. 


delPordine  di  s.  Spirito;  tal  ordine  fu 
istituito  da  Guido  di  Montpellier*. 

La  chiesa  sotto  Paolo  III  rifecela 
Antonio  da  Sangallo  (i538)  ;  ma  la 
facciata  è  del  sullodato  Mascherino, 

L'interno  ha  una  sola  nave  con  cap- 
pelle sfondate. 

1  La  Venuta  dello  Spirito  Santo — 
è  di  Giacomo  Zucchi*;  tu tt* altro  è  suo. 

3  L*  Assunta  —  di  Uvio  Agresti  : 
le  storie  gli  appartengono  ;  ne'  lati  la 
Natività  e  la  Circoncisione  sono  di 
Giambattista  della  Marca  e  di  Pa- 
ris  Nogari, 

3  La  Triade,  s.  Filippo  Neri ,  lut- 
t'altro  —  è  del  suddetto  Agresti, 

4  SS,  Filippo  e  Giacomo — sono  di 
Antonio  Cavallucci, 

È  isolato  ;  ricco  dì  marmi.  Il  taber- 
nacolo credasi  di  Andrea  Palladio, 
La  venuta  dello  Spirito  Santo  nella 
tribuna  è  del  Zucchi  ;  vi  effigiò  molti 
artisti  e  letterati  della  sua  età. 

5  La  Vergine  e  s,  Giovanni' — è  dì 
Pierindel  Vaga*;  i  lati  sono  suoi. 

4  Cristo  morto—^dei  detto  Agresti, 

2  Deposizione  di  Croce  —  di  Poni^ 
peo  dell* Aquila;  Andrea  Lilio  dipin- 
se gli  Evangelisti  ne'pilastri. 

I  Coronazione  della  Vergine  —di 
Cesare  Nebbia. 
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*  Di  lato  esi- 
steva ana  pira- 
mide, eh*  ehbe 
1'  apocrifo  no- 
me di  sepolcro 
di  Romolo:  vi- 
ceversa era 
quello  di  Sci- 
pione distrut- 
tore di  Cartagi- 
ne ;  Dono  I  la 
spogliò  de'mas- 
si  quadrati,  A- 
lessandroVI  fi- 
ni di  demolirla. 


^Vuoisi  che  la 
casa  di  lui  fos- 
se sulla  piazza 
Rusticucci,che 
dice  asi  in  Prio- 
rato ,  e  eh*  ivi 
morisse  :  I  asciol- 
la  in  legato  al 
card,  di  Bibie- 
na;  Alessandro 
VII  la  de  moli. 


Prendendo  la  via  incontro ,  entrajx 
in  quella  di  Borgo  Nuovo,  dove  trova- 
si s.  Maria  detta  in  Trasponlina*,  edi- 
ficata dal  card.  Alessandrino,  che  fa 
poi  Pio  V  (i563),  co'  disegni  del  Pa- 
parelli  e  del  Mascherino^  ad  eccezio- 
ne della  facciata  eh'  è  di  Sallustio 
Peruzzij  figlio  di  Baldassare.  Il  quadro 
di  s.  Barbara  è  uno  delle  migliori  ope- 
re del  Cesari ,  la  Concezione  è  della 
scuola  deìMuziano^  le  altre  pitture  ap- 
partengono al  Pomarancio  ,  Daniel . 
Puccini j  Gherardiy  Ricci  da  Novara: 
ivi  è  sepolto  Nicola  Zabaglia  (1750,, 
meccanico  della  basilica  Vaticana. 

NB. 

Proseguendo  nel  cammino  vien  tosto 
il  palazzo  Torlonia  architettato  d a ^ra- 
ma/z/eI<azzar/perAdrianocard.diCor- 
neto  \  il  portone  è  di  Baldassare  Pe- 
ruzzi.  —  Incontro  è  quello  de'  Convcr- 
tendi,  similmente  innalzato  da'precitJ- 
ti  architetti  per  gli  Spinola  di  Genova. 
Carlotta  regina  di  Cipro  vi  morì(i4^7  , 
non  che  Raffaele  da  Urbino  (i52o''. 
-— Altro  graziosissimo  palazzetlo  vede- 
si  dal  lato  opposto,  in  cui  grintelligen- 
ti  ravvisano  Tarchitettura  di  Raffaele. 
il  suo  disegno  lo  fa  credere  piuttosto 
di  Baldassare  Peruzzi;  fu  danneggia- 
to dagli  ultimi  restauri  (1827).  Quindi 
entrasi  nella  magnifica 
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PIAZZA 

DI 

S.  PIETRO 

LUNG.  pal,36o« 

LARO..  .   .    3o4* 

*  È  maggiore 
del  Colosseo  di 
pal.a56inlung. 
di  5o6  in  larg. 

COLONNATO 

Architetto 

JLorenzo 

Bernini, 

LARG*  pai.  82. 

ALTEZ.   .  .  .  80. 

''Fra  la  giiglia 
e  le  fontane  è 
una  piefra  sul- 
la quale  in  tuo* 
go  di  4'Golonne 
se  ne  vede  una. 

^Altez.pal.i4» 


FONTANE 

*  Architetto 

Carlo 
Maderno, 

*  Architetto 

Carlo 
Ponianam 


È  preceduta  da  uà'  area  spaziosa  di 
forma  quadrata,  che  ha  il  nome  di  piaz- 
za Rusticucci:  non  ha  addobhi;  ed  ivi 
chiunque,  benché  accostumato  a  vede- 
re cose  grandi,  resta  sorpreso  ed  esta- 
tico al  magnifico  prospetto  delVaticano. 

Succede  la  piazza  ellitica,in  cui  dee- 
si  considerare  il  porticato  o  colonnato, 
le  fonts^ne,  l'obelisco.  Neil'  asse  mag- 
giore, comoreso  il  colonnato,  ha  palmi 
romani  1238,  nel  minore  1020*. 

Alessandro  VII  il  di  25  agosto  1661 
vi  pose  la  prima  pietra:  Clemente  IX 
lo  compì  ;  reputasi  da  tutti  un  sublime 
lavoro.  E  semicircolare  a  due  bracci , 
composti  di  quattro  giri  di- colonne  equi- 
distanti, che  formano  tre  ambulacri  ; 
quello  di  mezzo  dà  il  passo  a  due  car- 
rozze di  fronte.  Le  colonne  sono  284*: 
i  pilastri  90;  tutto  è  di  travertino.  Gli 
ordini  sono  misti,  poiché  la  base  è  tosca- 
na, la  colonna  dorica ,  ionico  il  corni- 
cione, che  termina  con  una  balaustrata: 
sopra  vi  sono  192  statue  di  santi*;  ese- 
guironsi  sotto  la  direzione  del  Bernini, 

Le  due  fontane. alte  palmi  60,  con  la 
conca  di  gra^ito  d' un  sol  pezzo  ,  della 
circonferenza  dlpaliriiy 2)  furono  eret- 
te, quella  a  destra  da  Paolo  V**  quel- 
la a  sinistra  da  Clemente  X^.  L' acqua 
proviene  da  Bracciano:  la  sua  eiacula- 
zione è  di  palmi  23:  dalla  tazza  di  gra- 

24* 
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H 

(4 


IO 


OBELISCO 


^Presso  la  sa- 
grestia leggesi: 
SitodeWobelU 
scafino  aWan^ 
no  i586.    • 
Architetto 
Domeniòo 
Foniana» 

ALT.    pai.    II 5. 

Con  la  ero.  1 86. 
Là»o.  della 
base. ....  12. 
LARO,  della 
sommità ...  8. 

Pie. cu.  11:544* 
Pesli.99Q:789. 

*  Essendo  stata 
nel!'  area  con^ 
stratta  una  me- 
ridiana, Tobe- 
lisco  le  serve 
di  gnomone. . 


nito  precipita  in  una  di  travertino  del- 
la circonferenza  di  1 26  palmi;  la  massa 
dell'acqua  è  di  once  3oo. 

Superbo  masso  e  Tunico  intatto, che 
abbia  a  noi  tramandato  1'  anticbità.  E 
di  granilo  a  tre  basi  detto  di  Siene:  esì- 
steva in  Eliopoli,  e  il  fe'tagliare  Non- 
coreo  fi<y|io  di  Sesostri:  dair£s:itto  ven- 
ne  trasportato  in  Roma  da  Caligola  nel- 
Tànno  terzo  di  suo  crudele  dominio  :  il 
pose  nel  suo  circo  alle  falde  del  monte 
Vaticano*,  e  il  dedicò  a  Augusto  e  Ti- 
berio; cosi  leggesi.  La  nave  che  lo  con- 
dusse affondata  da  Claudio  ,  servi  per 
la  costruzione  del  faro  d'Ostia:  SistoVil 
fé' abbassare,  e  in  sulla  piazza  rialza- 
re: impiègaronsi  4o  argani,  i4o  caval- 
li, 800  operai:  si  rizzò  il  di  io  settem- 
bre i586;  la  spesa  ammontò  a  4oooo 
scudi.  Fu  dedicato  alla  Croce,  eh*  è 
alta  palmi  io,  larga  8;  cosi  le  bcrizioni. 
Poggia  la  massa  sopra  un  piedistallo  di 
granito  alto  òn  palmi,  sostenuto  da  uà 
basamento  di  marmo  bianco  sopra  gra- 
dini: i  leoni  che  scmbran  sostenerlo,  fa 
stella  che  sorpassa  i  monti  sono  emble- 
mi sistini:  i  festoni,  le  aquile  di  metal- 
lo ,  le  colonne  di  granito  ali*  intomo 
furono  poste  da  Innocenzo  XIII*. 

Alla  piazza  elittica  succede  la  qua- 
drilatera: i  due  portici  salienti  la  han- 
cheggiano:  agli  angoli  sono  le  statue 
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LUNd.  pai. 435. 

LARO.  .  . .  532. 

Totalità  delle 
tre  piazze  1 56 1* 


Vortici 

Ordine 

Dorico, 

LUNG. ,  .  .324* 

LARG a3. 


288 

BASILICA 

DI 
S.  PIETRO 

FÀCCjATà 

Architetto 

Carlo 

Maderno» 

Ordine 

Corintio* 


de' ss.  Pietro  e  Paolo  fatte  per  ordine 
di  Pio  II  da  Mino  da  Fiesole^  esiste- 
vano neir  antica  basilica,  e  risentan 
pur  troppo  dell'arte  primitiva.  La  sca- 
la di  marmo  è  di  22  gradini:  è  divisa 
in  tre  ripiani;  per  essi  si  va  alla  basi- 
lica. Deesi  a  Paolo  V,  ma  come  è  di 
presente  ad  Alessandro  VII;  Bernini 
v'  adattò  il  padiglione  da'  16  cordoni. 

Gli  ambulacri  salienti  han  principio 
dal  colonnato  per  terminare  nel  por- 
tico della  basilica:  in  ciascuno  esiste  la 
porta  con  colonne  di  marmo  dccime- 
nio,  e  musaici  sul  frontespizio.  Ove  so- 
no gli  Svizzeri  evvi  Maria  co'ss.  Pietro 
e  Paolo  del  Calandra^  sul  disegno  del 
Cesari:  alP  opposto  lato  il  Redentore 
e  s.  Pietro  dello  Spagna^  sul  disegno 
di  Ciro  Ferri:  son  ben  22  i  pilastri  che 
1'  adornano:  ni  grandi  fìnestroni  che 
Tillumlnano  ;  le  statue  sulla  balaustra 
ve  le  pose  per  decorazione  Clemente V- 

Comunque  difettosa,  e  da  taluni  re- 
putata poco  convenevole  a  sì  gran  tem- 
po, non  ostante  impone.  Paolo  Y  l' in- 
nalzò in  onore  del  principe  degli  Apo- 
stoli (1612);  cosi  riscrizione.  È  di  tra- 
vertino, e  risulta  di  8  colonne  di  pal- 
mi 12  di  diametro  ,  di  126  d'  altez- 
za compreso  il  zoccolo,  la  base,  il  ca- 
pitello: di  4  grandiosi  pilastri  e  6  mez  • 
zi  pilastri  :  di  5  porte»  3  maggiori  e  2 
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ALT.    pai.    101. 
LON 5o4* 

Dal  piano  alia 
croce  . .  .  636. 

Le  proporzio- 
ni sono  tali^che 
le  colonne  ve- 
dute in  picciola 
distanza  sem- 
brano d'  ordi- 
naria grandez- 
za ;  avvicinan 
dosi ,   insensi- 
bilmente cono- 
scesl  la  loro  e- 
norme    gran- 
dezza. 


PORTICO 

Architetto 

Carlo 

Moderno* 

Ordine 

Ionico. 

LUNG.  pal.3i8. 

iiiARo 57. 


minori,  e  in  quella  di  mezzo  vi  sono 
colonne  d'afTricano,  e  sopra  un  basso- 
rilievo à^  Ambrogio  Bom^icino  esprì- 
mente Cristo,  che  dà  le  chiavi  a  s.Pie- 
tro:  7  logge,  e  in  quella  di  mezzo  suo- 
le essere  il  sommo  Pontefice  incorona- 
to, edivi  ne' di  solenni  benedice  il  po- 
polo: 6  nicchie  e  un  cornicione  eoo 
frontespizio,  avente  nel  centro  lo  stem- 
ma de'  Borghesi  ;  un  attico  che  termi- 
na in  una  balaustrata  sulla  quale  so- 
no 1 3  statue,  rappresentanti  Cristo,  al- 
la cui  destra  è  il  Battista,  e  quinci  e 
quindi  gli  apostoli,  menos.  Pietro,  del- 
1  altezza xli palmi  25|:  aUati.sono  1  otq- 
logi  diretti  da  CiM5ep^e  yaladieri  Ber- 
gaudi  e  Angelini  fecer  le  sculture , 
Franzoni  gì'  intagli,  i  castelli  sono  del 
Fiorelli:  a  sinistra  le  campane,  e  singo- 
lare è  quella  di  Luigi F'aladier  fusa  per 
ordine  di  PioYI,  ha  palmi  11  di  diame- 
tro,e  pesa  28000  libbre;  la  cupola  innal- 
zata dal  Buonarroti^le  laterali  dal f7- 
gnola  le  accrescono  decoro  e  bellezza. 

Vasto,  ricco  di  marmi,  di  stucchi,  di 
colonne;  può  ben  considerarsi,  siccome 
un  gran  tempio.  Tutti  gì' ingressi  hao* 
no  colonne,  ed  il  portico  all'  intorno 
pilastri,  che  SOS  tengono  un  cornicione, 
su  cui  posa  la  volta  ornata  di  stucchi 
dorati  eseguiti  àBiVAlgardi  sotto  Cle- 
mente X.  Alcuni  bassorilievi  esprimo- 
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ALTEZ.  .  .  90. 
Co*  vesti  b.  63 1» 
*  Da  altri  at- 
tribuisconsi  al 
Bonvicini» 


*  Esso  forma 
unaneìlo  di  co- 
municazione 
traladec£(den- 
zà  ed  il  risorgi- 
mento delle  ar- 
ti: Giotto  ebbe 
in  amto  il  Ca- 
vallini: esiste- 
va nel  portico 
dell'antica  ba- 
silica; gli  fu  pa- 
gata 3300  fiori- 
ni d'oro. 


no  gli  atti  degli  apostoli,  opera  del  i{ic- 
cì  da  Novara*,  sotto  la  direzione  di 
Martino  Ferrabosco:  àeW  AlgardisO' 
no  i  Zo  pontefici,  tutti  martiri  :  siedo- 
no sul  cornicione  ;  il  loro  nome  è  ai 
piedi.  Ne'lati  (vestiboli)  veggonsi  due 
statue  equestri:  sulla  destra  è  Costan- 
tino del  Bernini,  sulla  sinistra  Carlo* 
magno  del  Cornacchini;  questa  è  infe- 
riore air  altra.  Incontro  la  porta  di 
bronzo  evvi  il  musaico  della  Navicel- 
la eseguito  da  6io/^<7^a  J?o/{/^one(  1 298), 
per  Gaetano  card.Stefaneschi  :  fu  re- 
staurato sotto  Paolo  V  da  Marcello 
Provenzale:  posevi  il  pescatore  e  le  fi- 
gure in  aria;  ivi  commise  collocarlo  A- 
lessandro  VII.  Urbano  Vili  (i639)fe- 
cene  fare  una  copia  in  tela  da  un  tal 
Francesco  Berretta:  conservasi  nel- 
la chiesa  de'Cappuccini;  fu  di  nuovo 
sotto  Clemente  X  ristorato  da  Orazio 
Manente  (i674)*. 

Incontro  esiste  il  bassorilievo  del 
Bernini;  esprime  Gesù  che  affida  l'ovi- 
le a  5.  Pietro.  A'  lati  vi  sono  tre  anti- 
che iscrizioni,  cioè  la  bolla  di  Bonifist- 
cio  Vili  per  la  pubblicazione  del  Giu- 
bileo :  l'elogio  d' Adriano  I,  composto 
in  versi  elegiaci  da  Carlomagno;  la  do- 
nazione di  alcuni  oliveti  fatta  da  Gre- 
gorio II.  Cinque  sono  le  porte  che  in- 
troducono alla  basilica.  Quella  chiu- 
sa e  con  Croce  di  metallo  nel  mezzo  è 
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*he  cose  mito- 
logiche intor- 
no debbonsi  at- 
tribuire all'  i- 
gnoranza  degli 
artefici,  che  le 
ricavarono  da 
antichi  lavori, 
senza  badare 
quanto  fossero 
male  appro- 
pria  te  al  luogo. 

INTERNO. 


Destra. 

.ALTARE 


detta  Santa:  apresi  nell'anno  del  giù. 
bileo  universale,  cioè  ogni  ^5  atnm. 
Quella  di  mezzo  è  tutta  di  bronzo.  Euge- 
nio IV  la  comuiise  (i445);  Paolo  V  Tìd- 
grandi.  È  di  Antonio  Filàrete  e  di  Si- 
mone fratello  di  Donato  ;  meschino  e 
biasimato  lavoro.  Dìvidesi  in  6  scom- 
partimenti e  avvi  il  Salvatore  e  la  Vef 
gine:  iss.Pietroe  Paolo,  conEugenio  ge- 
nuflesso innanzi  al  primo:  la  crocetìs- 
sione  di  s.Pietro  fra  le  due  mele:  la  de* 
collazione  di  s.  Paolo  alle  acque  Sal- 
vie: la  coronazione  diSigisnnondo(i433]; 
r  udienza  data  dal  papa  a  diversi  am- 
basciatori d'oriente*. — Il  pavimento Ji 
linissimi  marmi  fu  disegnato  dal  Ber- 
nini; il  commise  Clemente  X. 

Produce  maraviglia  e  stupore,  poiché 
tutto  è  grande  ,  e  tutti  gli  oggetti  più 
grandi  divengano,  qualora  s'  avvicina- 
no. Rimanesi  estatici  in  osservare  Fi- 
norme  vastità  ,  la  proporzione  delle 
parti,  la'ricchezza  degli  ornati;  non  v*? 
l'eguale  al  mondo,  né  V  antichità  pnò 
vantarne  1'  eguale;  Esso  è  a  croce  la- 
tina, a  tre  navi  con  pilastri.  L'occhio 
vorrebbe  tutto  in  un  istante  vedere  » 
ma  non  puole;  per  cui  secondo  l'adot- 
tato sistema  incomincerò  dalla. 

L'arco  della  navata  maggiore  dà  ac- 
cesso alla  cappella,  ed  è  alto  palmi io5, 
largo  59.  A  destra  sta  la  porta  Santa, 
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liàRG.  pai.    3Q. 
ALTEZ.  •  .  •  65. 

liVN*  total.  2S0, 


^Meriterebbe 

stare   più  in 

basso,  ed  avere 

lume  migliore. 


LTTiro.  pai.  35. 

LÀ.RO.  •  .   .    l3. 

*  Altri  dfcono 
che  Costantino 
la  facesse  tras- 
portare di  Gre- 
cia a  Roma*. 


LiTNG.  paL  36. 
t  LARa.  .  .  .  ^i. 


e  sopra  s.  Pietro  eseguito  in  musaico 
dal  Calandra  sui  cartoni  di  Ciro  Fer^ 
ri.  La  cupola  è  alta  pai.  182  ,  e  ne  ha 
196  di  circonferenza;  porta  espresso 
un  tratto  dell'  Apocalisse  allusivo  alla 
Croce.  Ne*lriangoli  cvvi  Noè,  Abramo, 
Mosè,  Geremia  :  nelle  lunette  la  sibil- 
la Frigia,  Cumaaa,i  profeti  Osea,  Isaia, 
Amos,Zaccaria;i^aAio  Cristqfari  su'dl- 
segni  àiPietro  daCortona^  ultimati  dal 
Ferri,  poseli  in  musaico.  Il  pavimento, 
le  colonne,  i  pilastri  sodo  di  svariati 
marmi,  ma  di  conforme  struttura. 

Sull*  altare  ammirasi  II  gruppo  del- 
la Pietà'*,  opera  insigne  del  Buonar^ 
roti,  eseguito  di  anni  24  P^r  Giovan- 
ni card.  Villiers  de  la  Grolaie  ab.  di 
s.  Dionigi  di  Parigi*.  Nella  volta  è  il 
trionfo  della  Croce,  e  nelle  lanette  fat- 
ti della  passione  del  uomo  Dio  ,  ese- 
guiti ddìLanf ranchi; son  tutti  aflfreschi. 

A  destra  esiste  una  cappella  detta 
della  5.  Colonna,  e  credesi  una  di  quel* 
le  del  tempio  di  Salomone*.  Evvi  l'ur- 
na  marmorea  di  Probo  Anicio  prefet- 
to del  pretorio,  che  mori  l'anno  SgS  del- 
r£«y,  e  di  Proba  Faltonia  sua  moglie: 
servi  di  fonte  battesimale  nell'  antica 
basilica;  Battelli  e Dionisi  riliustrarono. 

Incontro  è  la  cappella  del  Crocefis- 
so e  dis.Niccolò:  fu  eosi  ridotta  dal  ^^r- 
nini  j  poscia  ornata  dal  yanviielli  per 
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^MorìinRoma 
a'igaprlleiGSg. 

*  A*  3  novem- 
bre i655  nelle 
mani  di  Luca 
Olstenìo  desti- 
nato da  Ales- 
sandro VII. 

'    ALTARE 
DIS.  SEBASTIA* 
NO 

^  Segato  dal 
muro  nel  i636 
fu  con  ingegno* 
so  meccanismo 
trasportato  da 
NicolaZabaglia 
alla  chiesa  elei- 
la  Madonna  àe^ 
gli  Angeli  ;  è  a- 
fresco* 


dollocarvi  in  armari  le  ss.  reliquie.  Il 
Crocefisso  in  legno  è  di  Pietro  Catfal- 
Uni\  nell'altro  dltare  è  Sé  Nicola  posto 
in  m  usai  co  da  1  Cristo  fari  ^  die  tre  un  ori- 
ginale  esistente  in  Bari. 

Sotto  l'arco  decorato  siccome  gli  al- 
tri di  4  colonne  di  marmo  cotlanellove- 
desi  a  destra  il  deposito  di  Leone  XII. 
innalzato  dal  regnante  pontefice  Gre- 
gorio XVI;  è  di  Giuseppe  Fabris, 

A  sinistra  è  il  cenotafio  di  Cristioa 
Alessandra  regina  di  Svezia*,  figlia  di 
GuslavoAdolfo;  Innocenzo  XII  lo  com- 
mise a  Carlo  Fontana,  Il  bassorilievo 
esprimente  V  abiura  fatta  nella  chiesa 
di  s.  Croce  d' Inspruk*  è  dì  Giovanni 
Teudon:  Giardini  fuse  la  gran  medi- 
glia,  i  putti  eseguironsi  dall'  Ottoni. 

Fra  due  colonne  di  porta  santa  è  il 
celebre  cpiadro  del  martirio  di  s.  Se- 
bastiano di  Domenico  Zampieri  delt>> 
il  Domenichino  (1629);  il  pose  in  ohi- 
saico  .Pte/ro  Paolo  Crislojari*.  La  cu- 
pola esprime  l'£tei*no  avente  a  desUa 
il  mistico  Agnello ,  non  che  gli  spir- 
li beati  :  ne*  peducci  è  Abele  ,  Isaia , 
Zaccaria,  Ezechiello;  ne'sordini  i  Mac- 
cabei ,  Matatia  ,  Daniele  fra'  leoni.  > 
Fanciulli  nella  fornace,  ed  altre  coy? 
bibliche.  I  muàaici  spettano  a  Fabu* 
Cristojari  e  Matteo  Piccioni  ^  sug  . 
ordinali  dei  C^rtonn  e  àtìV  Jbbatifu^ 
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*  Accadde  in 
Canosa  il  dì  25 
gennaio  1077, 


ALTARE 

DEL 

SACRAMENTO 


*Tutto  allude 
all'  Eucaristia* 


Nell'arco  a  destra  è  il  deposito  d'In- 
nocenzo XII  :  Vincenzo  card.  Petra 
reresse:  il  Fuga  rimmaginò  :  il  Valle 
re5egui(i746);  è  ricco  di  marmi. Il  papa 
siede;  a'iati  La  la  Carità  e  la  Giustizia* 

Dì  fronte  è  quello  della  contessaMa- 
tilde.  Urbano  Vili  fé'  trasferire  ij  ce- 
nere di  essa  dal  monistero  di  s.  Bene- 
detto di  Palirone  nel  i635;  cessò  di  vi- 
vere nel  1 1 15.  Il  disegno  è  del  Bernini: 
Stefano  Speranza  scolpi  il  bassorilie- 
vo, che  esprime  l'assoluzione  data  da 
GregorioVII,aEnricoIV*'.Ber/M/2/scul- 
pila  testa  delia  contessa;  tutt' altro  è  di 
Luigi  di  lui  fratello  ,  meno  il  putto  a 
destra  eh'  è  del  Bolgia ^  meno  V  arma 
eh'  è  del  Bonarelli, 

Nella  cupola  che  la  precede  evvi 
un  altare  con  fuoco  ardente,  e  all'in- 
torno santi  adoratori:  ne'  ventagli  pre- 
sentasi Melchisedecco,  Elia ,  Aronne  , 
e  un  Sacerdote  co'pani  di  Proposizio- 
ne*;ciòfu  eseguito  daAVMbatini  su'di- 
segni  del  Cortona  ;  nelle  lunette  ap- 
parisce Caleb  e  Giosuè  esploratori , 
Gionata  che  assapora  il  miele,  V  idolo 
di  Dagon  spezzato  ,  Oza  da  Dio  per- 
cosso, Isaia  a  cui  vengon  con  ardenti 
carboni  mondate  le  labbra.  Il  tutto  è  di 
Orazio  Manenti  su'disegai  di  Buffae» 
le  yanniy  che  si  conservano  al  Quiri- 
nale y  e  furono  incisi  da  Francesco 
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L4RG.  pai.  60. 
LVNG.  .  .  100. 
ALTEZ.  .  •  .   86. 

*  Dovea  stare 
isolato,  e  quat- 
tro eran  gli  an- 
geli in  atto  di 
adorazione. 

*L'origina1e  è 
nella  Pinacote- 
ca del  Vatica- 
no ;  lavoro  su- 
blime. 


*  Sotto  vi  sta 
Giulio  II,  ben 
desjno  d'  altra 
distmazioue,  e 
i  card.  Galeot- 
to Franciotto  e 
FazioSan  torio. 


Aquila  ;  la  cancellata  che  inette  alli 
cappella  è  del  Borromìni, 

Suiraltare  è  il  ciborio  adomo  di  co- 
lonne, di  statue,  di  cupola,  di  lapislaz- 
zoli alto  pai.  28  ;  è  un  tempio  di  mt- 
tallo  dorato.  Fu  eseguito  sotto  ClemcB- 
te  X  dal  Bernini ,  su  IP  idea  di  quello 
di  Bramante* liiaelMì  fusersi  dall«- 
centi. — Dietro  è  il  quadro  AìPietroàs 
Cortona^  esprime  la  santissima  Trìade. 

A  destra  fra  due  colonne  vitifere  é 
Cristo  al  sepolcro  di  Mickelangiolo  da 
Caravaggio*;  è  in  musaico. — Innanii 
l'altare  è  il  deposito  di  Sisto  IV  (t  (8( , 
erettogli  da  Giuliano  card,  della  R*»- 
yere  di  lui  nipote;  fu  indi  Giulio  ILE 
tutto  di  metallo  istoriato  con  bassirilie- 
vi  esprimenti  le  virtù  di  Sisto,  ch'ivi  sti 
giacente  :  è  di  Antonio  Poltatuolo  ;  il 
merito  degli  ornali  supera  quello  dePe 
figure*.  —  Incontro  è  un  magniGco  or- 
gano (i58a),*  corrisponde  alla  cappel'i 
Gregoriana. —  Di  lato  cuna  porta  di  co- 
municazione col  palazzo:  per  essa  viene 
ilpapa;  cosi  nell'antica  basilica.  — Li 
volta  ha  ornati  e  stucchi:  vi  son  cosf 
scritturali; su'dlsegni  di  Pietro fìaCor- 
tona  eseguironsi  6.9.  Giacomo  Perugino. 

Sotto  l'arco  mirasi  a  destra  il  depo- 
sito di  Gregorio  XIII:  il  pronipote  tL 
lui  Giacpmo  card»  Boncompagni  Vìor 
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*Ivi  veggonsi 
i  matematici  il- 
lustri che  v'eb- 
ber  parte. 


ALTARI 
PI  S.  GIAOLAlfO 

^L'originale  è 
nella  Pinacote- 
ca  del  Vatica- 
no. 


ALTA EX 
DELLA. 

Madonna 
^  Il  disegno  è 
di   Michelan- 
giolo,  simile  a- 
gli  altri  deir 
antico  quadra- 
to. 

*  ALT.pal.i86. 
Circonf. .  160. 

*  Dipinta  air 
era  di  Pasqua- 
le II. 


nalzò;  Giuseppe  Rusconi  il  disegnò  ed 
esegui.  Il  bassorilievo  denota  la  rino- 
mata correzione  del  Calendario*';  del- 
le statue ^una  è  la  Religione,  l'altra  la 
Fortezza.— 'Nell'urna  di  contro  riposa 
r ossame  di  Gregorio  XIV.  —  Qui  co- 
mincia la  croce  greca  ideata, dal  Buo* 
narrati.  Uscendo  prese  ntasi  }' 

Il  quadro  esprimente  s.  Girolamo 
agli  estremi  di  vita  ò  del  Domenichi' 
no  ;  il  Cristqfari  lo  pose  in  musaico 
dietro  una  copia  del^a«w7e//i*'..Errem 
sirio  comunica  Girolamo  ;  la  figlia  di 
s.  Paola  é  a*  suoi  piedi.  Prima  sul  det- 
to altare  era  il  non  meno  famoso  s. Gi- 
ro la  ino  del  Muziani  ;  sta  alla  chiesa 
della  Certosa. 

È  sul  lato  destro  ricco  di  marmi,  e 
(]Ìcesi  Gregoriano,  perchè  sotto  Gre- 
gorio XIll  fu  da  Giacomo  della  Por-' 
ta  terminato".  I  musaici  della  cupola 
sono  allusivi  alla  Vergine;  li  diresse 
'\\  Monosillo.  Ne' triangoli  v' è  Grego- 
.  rio  magiK),  Girolamo,  Gregorio  di  Ntf- 
zianzo,  Basilio,  tutti  dottori;  i  musai- 
ci eseguironsi  su'  disegui  di  Niccolò  la 
Piccola  * .  Muziàno  die  *  i  ca  r  toni  pe'sor- 
dini,in  cui  evvi  l'Annunziata,  e  i  pro- 
feti Ezechiele  ed  Isaia;  sono  del  Pro» 
venzale.  Sull'altare  venerasi  Maria  del 
Soccorso*:  sotto  sta  il  corpo  del  Na- 
ziauzenof  vel  trasferì  Gregorio  XIII. 
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ALTARE 
DI  k.'BASILIO 

^L'orìginale  è 
nella   chiesa 
della  Certosa. 

TRIBtrKA 
AQUILONARE 

LUNG.pal.2o8. 

LARO..  .  .  107. 

*  Alte  pai.  19. 


*  Esiste  nella 
Pinacoteca  del 
Vaticano. 

'^Come  sopra. 


^CarloeAbon- 
dio  :   il  primo 
card.  Gamar- 
iÌDgo,  il  secon- 
do Senatore  di 


Procedendo  viene  il  deposito  di  Be- 
nedetto Xiy ,  innalzato  da^  suoi  porpo- 
rati. Pietro  Bracci  die'  il  disegno  e  b 
scolpi:  il  j^apa  stante  e  benedicente  im- 
pone: le  statue  esprìmono  laSapìeoue 
il  Disinteresse  ;  è  di  Gaspare  SibUU 

Sul  pilone  della  gran  cupola  è  s.Ba- 
silio  in  atto  di  celebrare  in  di  di  Epi- 
fania i  divini  misteri  alla  presenza  Ì\ 
Valente,  che  sviene:  è  del  Suòieyras*; 
pose  lo  in  musaico   Pierleone  Ghezn. 

Cosi  detta  perchè  restremita  éa  fog- 
gia di  tribuna  con  tre  altari  e  quatr? 
statue  colossali  in  giro.  S.  Gaetano  é 
del  Monaldiy  s.  Girolamo  Emiliani  del 
Bracci^  s,  Giuseppe  Calasanzio  dellu 
Spindzzif  s.  BruQoae  dello  Sloriz*» 

Ne'tre  altari  adomi  di  colonne fH 
primo  è  dedicato^  s«  Wioceslao,  ed  j 
di  angiolo  Caroselli:  nel  medio  vi  >■> 
no  i  ss.Processoe  Martiniano  di  M.y> 
lentin^:  nel  terzo  è  s.  Erasmo  di  SìC' 
colò  Poussin  (  1629)*;  furono  tutti  posti 
in  musaico  del  Cristofari, 

Continuando  il  giro  trovasi  a  destri 
il  mausoleo  di  Clemente  XIII  eretto^ 
da'nipoti*,  lavoro  esimio  dell*  illustre 
Canova.  Il  papa  genuflesso,  prega;  mi- 
rabile è  Tespressione  del  volto.  II  G(* 
nio  della  morte  da  un  lato,  e  la  Rei:* 
gio|ie  dall'  altro  fiancheggiano  l' unu; 
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Roma  ;  opera 
celeberrima. 


ALTARE 

DELLA. 

VAYICELLA. 

^Porzione  esi- 
ste nella  loggia 
della  benedi- 
zione» 

ALTARE 
DI  S.  MICHELE 

*  Esiste  nella 


in  essa  in  bassorilievo  è  scolpita  la  Ca- 
rità e  la  Speranza.  In  guardia  vi  stan- 
no due  leoni:  uno  tranquillamente  dor- 
me, V  altro  con  irato  volto  veglia;  non 
sì  sono  mai  veduti  de'più  belli. 

Incontro  fra  due  colonne  impellic- 
ciate di  giallo  di  Siena,  e  sono  le  sole 
di  tal  lavoro ,  esiste  il  quadro  in  cui 
s.  Pietro  è  in  pericolo  di  sommergere 
nel  mare  di  Tiberiade:  il  pose  in  mu- 
saico Cristqfari  sulPoriginale  di  Lan- 
franchi*;  Ricciolini  ne  fece  a  tale  ef- 
fetto una  copia. 

Lungo  tal  linea   osservasi  a  destra 
l'Arcangelo  s.  Michele,  posto  in  mu- 
saico dal  Regoli  e  dal  Fiani  sulP  ori- 
ginale di  Guido  Reni*n  La  cupola  ha 
chiesa  de'Cap-^ngioli  del  Ricciolini:  ne'  triangoli  vi 
puccini;èdi  un  lAi  del  Romanelli  s.  Leone  I,  s.  Bene- 
pregio  singo-   detto,  s.  Dionigi,  s.  Flaviano;  ne'  sordi- 
lare,  ni  Elia ,  Tobia,  s.  Pietro  che  battezza 

s.  Petronilla  ,  h.  Nicodemo  che  la  co- 
munica, sono  di  Lamberti  e  Benejial, 


f,  'altare 

DI 
S.    PETRONILLA 

*  L' originale 
esiste  nella  Pi- 
nacoteca  del 
Campidoglio. 


Di  lato  succede  s.  Petronilla  ,  qua- 
dro di  sublime  concepimento  ,  d'  am- 
mirabile esecuzione  ;  è  del  Quercino  , 
posto  magistralmente  in  musaico  dal 
Cristofari* .  Esprime  quando  fu  disu- 
mata Petronilla  per  mostrarla  a  Fiac- 
co ch'aveala  chiesta  in  isposa;  il  cor- 
po sta  sotto  l'altare. — Ripiegando  a  si- 
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*BeUa  è  1'  ur- 
na di  breccia 
da*  marmorari 
detta  di  7  basi. 


ALTARE 
DELL4  TABITA 

*  Esiste  nella 
chiesa   della 
Certosa. 


•Esprime  la  ca- 
nonizzazione 
di  5  santi  acca- 
duta nel  1690. 


■ 


ALTARE 

DE*SS.  PIETRO 

E  GIOVANNI 

*L*originale  è 
al  palazzoQui- 
rinale. 


nistra,  vedesi  nell'opposta  parte  il  de- 
posito  di  Clemente  X,  innaiEatogU  dil 
nipote  Paluzzo  card.  Altieri;  mischin') 
lavoro^.  La  statua  sedente  del  papa  e 
del  Ferrata  ,  la  Clemenza  del  Ma> 
zuoUjÌA  Benignità  del  Marcelli y  il  bas- 
sorilievo eh'  esprime  1'  apertura  delli 
porta  Santa  nel  giubileo  del  1675  del 
Loti;  Mattia  de  Rossi  l'architettò. 

Di  fronte  è  la  risurrezione  operata 
da  s.  Pietro  in  Joppe  nella  persona 
della  vedova  Tabita^sulV  wiginale  di 
Placido  Costanzi*  il  posero  in  musai- 
co Ottaviani,  Regoli^  Fiani. 

NB, 

In  luogo  d'osservare  la  Tribuna  e  la 
Cattedra  progredirò,  per  indi  percor- 
rer meglio  e  tuttaja  navata  centrale. 

Sulla  destra  è  11  deposito  di  Ales- 
sandro Vili;  Pietro  càrd.Ottoboni  pro- 
nipote l'eresse.  Il  papa  è  di  metallo  ; 
lo  fase  Ber  tosi.  Il  bassorilievo*,  non 
che  la  Religione  e  la  Prudenza  sodo 
à^  Angelo  de  Rossi;  il  disegno  dÌMielo 
Arrigo  di  s.  Martino. 

La  sanazione  d'uno  storpio  operati 
da  s.  Pietro  è  quanto  esprime  il  qua- 
dro, eh'  è  del  Mancini*,  —  La  cupola 
che  succede  è  àeìZoboli:  i  simboli  allu- 
dono alla  Vergine;  la  poser  vari  in  mo- 
saico. Ne'ventagli  v'é  5.  fionaventur>i 
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ALTARE 
01  5.   LEONE. 


^Sorprenden- 
te. 

ALTARE 
DELLA  MàDOV- 
If A   DELLA  CO- 
LONNA. 


*Ne'tempi  suc- 
cessivi i'u  rico- 
perta d'un  velo 
metallico. 

ALTARE 

LA    CADUTA   DI 

SIMON    MAGO 

*  Esiste    alla 
[Certosa. 

TRIBUNA 
MERIDIONALE 


s.  Tommaso  d'  Aquino  ,  s.  Germano  , 
8.  Giovanni  Damasceno;  sono  del  Sac' 
chi  e  del  J^tanf ranco .  Ne*sordini  Maria 
e  Gesù,  il  sogno  di  s.  Giuseppe,  David, 
Salomone,  spettano  al  Romanelli;  Ca^ 
landra  pose  tutto  in  musaico. 

Esprime  II  s.  Pontefice  che  movesi 
incontro  Attila  re  degli  Unni  sceso  a 
distruggere  Italia:  ciò  avvenne  presso 
Governolo,  ove  il  Mincio  mette  capo 
nel  Po:  è  di  Alessandro  Algardi*  'yàìsoi' 
to  vi  sta  il  santo. 

È  ^ss^  dipinta  sopra  (ina  colonna  di 
porta  santa:  tiene  il  divin  figlio  in  brac- 
cio, e  vi  fu  posta  nel  1607;  sotto  Pai- 
tare  riposano  i  papi  L^one  II,  IH,  lY. 
Succede  il  deposito  d'  AlessandroYII, 
credesi  P  ultima  opera  del  Bernini  i  le 
sl^tue  rappresentano  la  Giustizia ,  la 
Prudenza,  la  Carità,  la  Verità*:  di  sot- 
to s'affaccia  la  morte,  e  presenta  al  pa- 
pa genuflesso  l'orinolo,  in  cui'  non  v'  è 
rimasto  grano  di  sabbia;  poetica  idea. 

A  sinistra  Francesco  Vanni  espres- 
se la  caduta  di  Simon  mago.  È  in  la- 
vagna, ed  è  troppo  complicata  la  com- 
posizione, di  troppo  esagerato  il  colo- 
rito; M.Tremolier  ne  fé' una  copia*. 

Vi  sono  tre  altari  fiancheggiati  da 

colonne  e  statue  in  giro ,  cioè  s.  Giu- 

lliana  Falconieri  del  Carnai,  s.Norber- 
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'L'originale  è 
nello    studio 
del  musaico  ; 

ha  sofferto. 
*  Esiste  nella 

Pinacoteca  del 

Vaticano. 

*  Esiste  alla 
chiesa  de'Cap- 
puccini. 


ALTARE 

de'   ss.  PIETRO 

E   ANDREA 

*  Esiste  alla 
chiesa    della 
Certosa. 


to  del  Cavaceppi  y  s.  Pietro  Nolascu 
del  Campi  ,  s.  Giovanni  di  Dio  dei 
raUe. 

Nel  primo  altare  è  s.  Tommaso  cb 
mettendo  un  dito  nel  costato  di  CrisU. 
assicurasi  di  sua  risurrezione  ;  è  dì  Tìr- 
cenzo  Camuccini,  posto  in  musaico  da! 
Tomberli  e  Castellini*,  In  quello  di 
mezzo  è  la  Crocefissione  di  s.  Pietro  d. 
Guido  Reni*;  poserlo  in  musaico  Tom- 
berli ,  Cerasoli^  Roccheggiani,  Solto 
l'altare  vi  sono  i  corpi  de'  ss.  Simo- 
ne e  Giuda;  a'  lati  in  grandi  lastre  di 
rame  li  dipinse  il  suddetto  Camuccini. 
Viene  s.  Francesco  posto  in  mosaico 
sull'originale  del  Damenichino*. — Gi- 
rando sulla  destra  v'è  la  porta  che  met- 
te alla  Sagrestia,  ne  parlerò:  sopra  tc- 
desi  un  affresco  del  R6nianelli\  in  essd 
s.  Pietro  libera  Ft^ergumena. 

Sull'  originale  del  Roncalli  esegcì 
Pietro  Adami  il  musaico  d' Anania  t 
e  Zafira  improvvisamente  morti  inpe* 
na  di  loro  menzogna*. — La  cupola deUa 
cappella  che  succede  esprime  lo  fteo* 
ma  di  Clemente  Vili  :  i  dottori  Ai> 
hrogio,  Agostino,  Atanasio  ,  Giovans 
Crisostomo  sono  a'triangoli:  la  visita- 
zione di  s.  Elisabetta  ,  Malachia  ,  Di- 
niele  alle  lunette  ;  eseguironsi  in  mar 
saico  da  Marcello  Provenzale^  su  «i' 
segni  del  Pomarancio. 
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altare 
di  s.  gregorio 

*  Esiste  nella 
Pinacoteca  del 
Vaticano. 
*  Erano  panni- 
lini,  che  da'fe- 
deli  ponevansi 

sul  sepolcro 
de'martiri. 


altare 

DELLA 

TRASFIGURA* 

ZIONE 

*  L'  originale 
esiste  nella  Pi- 
nacoteca del 
Vaticano ,  la 
copia   nella 
cappella  Pao- 
lina del  Quh'i- 
nale. 
^Esprime  l'a- 
biura di  Enri- 
co IV  re  fran- 
cese. 

^Deesi  a  Gio- 
vanni III  So- 
biescki  re  dì 
Polonia. 


Il  quadro  è  dedicato  al  magno  Gre- 
gorio :  suU'  originale  d*  Andrea  Sac^ 
chi  *  poserlo  in  musaico  i  Cocchi  e  il 
Castellini;  eccellente  lavoro.  Il  papa  è 
in  atto  di  convincere  gP  increduli  sulla 
venerazione  de'brandei*;  sotto  è  la  san- 
ta spoglia.  —  Di  lato  è  il  deposito  del- 
l'immortale Pio  VII  erettogli  da  Erco- 
le card.  Consalvi.  Il  buon  Piosiedefra 
la  Sapienza  e  la  Fortezza:  bene  sta  ;  è 
di  Thorwaldsen,  Prima  di  porre  il  pie 
nella  laterale  navata  presentasi  1' 

Meritamente,  e  a  buon  diritto  è  repu- 
tato il  capo  d'opera  di  Raffaele  ;  a  fìn 
di  porlo  in  musaico  se  ne  fece  copia 
neue  attuali  proporzioni  da  Stefano 
Pozzi*, — Entrando  nella  navescorgesi 
a  destra  il  deposito  dì  Leone  XI  com- 
messo dXV  Algardi  da  Roberto  card. 
Ubaldini:  la  Fortezza  è  del  Ferratay 
la  Liberalità  del  Perroni:  il  papa,  ed 
il  bassorilievo  deìVAlgardi*  :  la  rosa  col 
motto ^ic^ori^iY simboleggia  la  caduci- 
tà della  vita;  Leone  visse  papa  27  gior- 
ni. Incontro  è  quello  d' Innocenzo  XI  : 
Maratta  lo  disegnò;  il/on/io/ lo  scolpi. 
L'urna  fra  la  Religione  e  la  Giustizia 
è  sostenuta  da  due  leoni  :  nel  mezzo 
evvi  un  campo  di  battaglia;  denota  la 
liberazione  di  Vienna*. — Vien  tosto  la 
cupola  ,  in  cui  1'  Eterno  siede  in  tro- 
no, sostenuto  da' simbolici  animali  del- 

25 
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Testatico  di  Patmos;  l'iride  allude  alla 
pace  de'  celesti  comprensori:  di  Ciro 
Ferri  è  il  disegao;  di  Cocchi  il  lavoro. 
Ne'ventagli,  che  appartengono  al  Ma- 
rattaj  esiste  Abacucco,  Daniele  ,  Da- 
vid  ,  Giona  ;  il   musaico  è  del    Conti. 
Nelle  lunette  del  Ricciolini   e  Fran- 
ceschini  vedesi  Mosè,  Samuele,  Saul, 
Geremia ,  Debora  ,  Barac  e    Giuditta 
colla  recisa  testa  del  lussurioso  Olofer- 
ne;  son  àéiì^  Ottaviani* 

Il  quadro  appartiene  a  Pietro  Bian- 
chi^ ed  oltre  la  Concezione  vi  sta  il  Cri- 
sostomo^, il  serafico  d'Assisi,  s. Antonio 
di  Padova*. —  I  sedili  a  tre  ordini  di  tut- 
ta noce,  maestrevolmente  intagliati,  ri- 
cordan  l'era  di  Urbano  Vili:  l'organo 
è  di  Ennio  Bonijacio Cerricola  [iG^6^ 
gì'  intagli   del  Mosca,  Nella   volta  vi 
sono  fatti  scritturali  eseguiti  dal  Ricci 
da  Novara  sui  disegni   di    Giacomo 
della  Porta, — A  sinistra  sotto  l'arco  e 
il  deposito  d' Innocenzo  Vili,  lavoro 
iti  metallo  ò^ Antonio  e  Pietro  Polla" 
iuoii.  Il  papa  in  alto  siede  benedicen- 
do: in  mano  ha  una  lancia*':  sotto,  di- 
il   costato    di    venuto  cadavere,  giace  sopra  un'urna: 
Cristo,  mauda-'ai  lati  in  istatua  ha  le  virtù  Cardinali  ; 
tagli  in  dono  da  { quelle  Teologali  i^  bassorilievo  stanno 


ALTARI 

DELL4 

CONCEZIONE 

*  Riposa  sotto 
l'altare. 

*  £siste  nella 
chiesa    della 

Certosa. 
LUNG.  pai.  96. 

L^RG.  *  •  •  •  0<J* 
ALT •  86. 


*Allude  a  quel- 
la che  perforò 


Baiazet  II  im- 
peratore turco. 
*  Degno  d'  os- 


in  alto. — Nella  cupola  dopo  esiste  Ma- 
ria coronata  di  stelle,  la  caduta  di  Luci- 
fero,  degli  Angeli  prevaricatori*:  sei 
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H 


M 


H 

H 


servazione  è  il 
colpo  d'occhio 
che  dal  Iato  si- 
nistrodeiralta- 
re  guida  a  quel- 
lo di  s.Michele 
Arcangelo. 

altare 

DELLA 

presentazio- 
ne 
*  Esiste  alla 
Certosa. 
''Figlia  diGio- 
vanui  III  re  di 
Polonia,  e  mo- 
glie di  Giaco- 
mo IlIStuard. 


*  L'  ultimo 
rampollo  degli 
Stuardi; fu  car- 
dinale e  duca 
di  Yorck. 


peducci  Aronne,  Noè ,  Gedeone  ,  Ba-> 
laam:  ne'sordini  Giuditta,  Giaele,  Gio- 
suè, Isaia  ,  Mosè  ,  Maria  di  lui  sorel- 
la, festevole  per  la  sommersione  degli 
Egizi  nel  passaggio  dell'Eritreo;  tutto 
sull'idea  del  Maratta  eseguirono  Cri-^ 
stofari  e  Conti, 

Il  quadro  a  fresco  è  del  Romaneliiffu 
ridotto  a  musaico  dal  suUodato  Cristo- 
fari*. — La  porta  a  destra  sotto  l'arco 
mette  alle  parti  superiori  del  tempio. 
Su  di  essa  è  il  deposito  di  Maria  Cle- 
mentina Sobiescki  regina  d'Inghilter- 
ra*. Filippo  Barigioni  die' il  disegno: 
Pietro  Bracci  l'esegui:  il  ritratto  è  di 
Lodovico  Stern;  l'urna  e  la  piramide 
sono  di  porfido.  —Incontro  sorge  il  mar- 
moreo monumento  degli  Stuardi ,  la- 
voro di  Canova  :.vi  sono  i  ritratti  di 
Giacomo  III ,  e  de'  figli  Carlo  III  e4 
Enrico  IX*:  a'iati  della  picciola  porta 
vegliano  dolenti  due  geni:  si  appoggia- 
no sulle  faci  rovesciate;  possono  anno- 
verarsi fra  i  più  belli  bassirilievi  del 
Fidia  italico. — L'ultima  cupola  allude 
al  battesimo'd'acqua,  di  sangue,  di  de- 
siderio: i  ventagli  esprimono  le  quattro 
parti  del  mondo  ;  ne'  sordini  son  cose 
pure  allusive  al  rito  rigeneratore,  ed  ev- 
vi  Filippo  che  battezza  l'Eunuco  della 
regina Candace.  Trevisani  somministrò 
i  disegni,  e  sotto  ki  direzione  del  iSi'c- 
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BATTISTERO 

Architetto 

Carlo 
Fontana, 
*Con  le  cene- 
ri dell'impera- 
tore sta   nelle 
Grotte  ;  dicesi 
che  contenesse 
prima   quelle 
d'Adriano. 

*  Esiste   alla 
Certosa. 

KA.VATA 
DI  MEZZO 


*  Accadde  il 
dì  1 8  novembre 
i656  ;  nel  me- 
desimo di i3oo 
anni  prima  fu 
consecrata  1' 
antica  da  s^Sil^^ 
vestro. 


ciolini  posersi  in  musaico  dall'  Oita- 
viani,  Bruchi,  Fattori» 

La  porfirea  conca  era  il  coperchio 
dell*  urna  d'  Ottone  II*:  fu  ridotta  al- 
l'uopo da  Tedeschi  e  Pigers;  Ciardi- 
r\i  fuse  i  metalli.  Il  battesimo  del  Sal- 
vatore è  del  Maratta*:  i  ss.  Processo  e 
Martiniano  sono  del  Passeri  :  s.  Cor- 
nelio centurione  è  del  Procaccini;  esi- 
stono in  Urbino  nella  chiesa  di  s.  Fran- 
cesco, il  primo  e  l'ultimo  sono  del  Cri- 
stqfari,  il  secondo  di  Bruchi,  La  por- 
ta in  fine  della  nave  è  detta  de'mortio 
del  giudizio  ;  per  essa  introduconsi  i 
cadaveri  degl'inservienti  al  coro. 

Sopra  le  porte  esistono  tre  iscrizioni: 
quella  di  mezzo  indica  che  sotto  Inno- 
cenzo X  furono  le  navate  ornate  di  mar- 
mi e  medaglioni  dal  Bernini ,  secon- 
do la  direzione  del  7i/ri^io:  quella  a  de- 
stra ricorda  la  giunta  commessa  dlMa- 
derno  da  Paolo  V;  l'altra,  che  la  nuova 
basilica  si  consacrò  da  Urbano  Vili*. 
S'aprono  a*  lati  quattro  grandi  archi , 
che  mettono  alle  cappelle:  succede  do- 
po la  crociata  con  tre  grandi  tribune: 
sorge  in  fondo  maestosa  la  cattedra  : 
$u  quattro  immensi  piloni  poggia  la  cu- 
pola; sotto  innalzasi  il  baldacchino  che 
copre  la  confessione.  Per  conoscere  i 
rapporti  di  dimensione  di  questo  tempio 
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co'maggiori  templi  del  mondo,  sonesse 
marcate  nel  marmoreo  pavimento  : 

S.  Sofia  di.Costantlnopoli    pai.    49^* 


»> 


J5 


>» 


>» 


572. 

595. 

606. 

669. 

710. 

837. 
607. 


*  Quattro  put- 
ti sostengono 
due  conche  di 
giallo  di  Siena: 
contengono  V 
acqua  bene- 
detta ;  appar- 
tengono al  Li- 
roni,  i  putti  ai 
Maderno. 

*Cioè  la  giun- 
ta di  Paolo  V. 


S. Paolo  sulla  via  d^Ostia 
S.Petronio  di  Bologna  .  . 
Metropolitana  di  Milano  . 
Metropolitana  di  Firenze 
S. Paolo  di  Londra.  .  .  . 
Basilica  Vaticana   dalia 
porta  alla  Cattedra  .  . 
La  maggior  larghezza  è  .  .  .  „ 
L'  altezza „    207. 

La  gran  navata  è  altresì  adorna  di 
statue  fra  pilastri  corinti,  e  sul  dorso 
degli  archi:  le  prime  sono  di  marmo  e 
si  succedono  vicendevolmente  i  cioè 
s.  Teresa  del  F'alle,  s.  Pietro  dal  Can- 
tera deìF'ergara*f  s. Vincenzo  de'Pao- 
li  del  Bracci^  s.  Camillo  del  Pacilli , 
s.  Filippo  Neri  del  Maini ,  s.  Ignazio 
del  Rusconi^  s.  Francesco  di  Paola  del 
Jfai/tf.In contro  vedesi  quella  di  s.Pie- 
tro,  formata,  secondo  la  tradizione,  col 
fuso  metallo  della  statua  di  Giove  Ca- 
pitolino, attempi  del  magno  Leone.  Le 
statue  sugli  archi  sono  di  stucco  ;  in 
genere  rappresentano  Virtù.  Di  sva- 
riati marmi  risulta  il  pavimento  delle 
tre  navi*';  è  del  Bernini.  La  volta  è 
tutta  simmetrizzata  ad  ornati  e  roso- 
ni di  stucco  ;  la  fé'  di  nuovo  dorare 
prima  Clemente  XIV>  poi  Pio  VI. 
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CONFESSIONE 


*  Rinchiusovi 
quello  di  s.  Sil- 
vestro, il  con- 
sacrò il  26  lu- 
glio 1594. 

*La  mensa  di 
marmo  è  di  un 
solo  pezzoj  co- 
si quella  di  s. 
Gregorio  e  del 
Coro. 

^Altez-pal.i!29* 

Peso  totale 
lib.    186,392. 


*  Cioè  dal  Ma- 
derno,  sotto  la 
direzione  del 
Ferrabosco. 


PILONI 

'Circ.pal.  320. 


Succede  la  parte  più  santa  e  più  ma- 
gnifìca  del  tempio;  la  tomba  degli  Apo- 
stoli protettori  di  Roma. Sopra  e  vvi  Pat- 
tar papaie  ,  eretto  da  Clemente  Vili': 
vi  si  ascende  per  sette  gradini;  non  ri 
celebra  che  il  Pontefice*.  Ivi  sorge  il 
gran  baldacchino  di  bronzo  da  Urba- 
no Vili  commesscTal  Bernini  nel  i635: 
quattro  colonne  vitinee  di  metallo  con 
api,  fogliami,  putti  ,  arabQSclii  »  simi- 
li alle  altre  di#marmo  che  adornano  i 
piloni ,  e  che  appartennero  ali*  antica 
basilica,  sostengono  il  baldacchino  sul 
quale  primeggia  la  croce*:  la  doratura 
importò  scudi  4o,ooo:  materia  e  mano 
d'opera  100,000  ;  lo  fusero  Ambrogio 
Lucenti  e  Gregorio  de  Hossi.  Innaa-  ^ 
zi  l'altare  ch'è  rivolto  ad  oriente,  scen- 
desi  per  doppia  scala  alla  Confessione; 
comunica  colla  chiesa  sotterranea.  Vi 
sono  in  tavola  le  immagini  degli  apo- 
stoli Pietro  e  Paolo,  e  di  lato  lo  sgrigno 
in  cui  conservansi  i  palii,  soliti  a  dar- 
si dal  papa  agli  arcivescovi.  L'essedra 
fu  ricoperta  di  nobilissimi  marmi  da 
Paolo  V*:  vi  sono  due  colonne  d'ala- 
bastro d'orte,  quattro  d'alabastro  co- 
tognino; v'ardono  di  continuo  laa  lam- 
pade. Nel  mezzo  vedesi  Pio  VI  genu- 
flesso, lavoro  d' Antonio  Canova, 

Sono  di  figura  pentagona  irregola- 
re*; sostengono  la  cupola»  Nella  faccia 
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che  guarda  il  centro  evvi  in  ciascuna 
Alte  pai.  21.  una  statua:  s.  Longino  è  del  Bernini* y 
s. Elena  del  Bolgia  ,  la  Veronica  del 
Mochij  s.  Andrea  del  du  Quesnojr^  di 
felice  esecuzione*'.  Dentro  ciascun  ^)i- 
Ione  è  praticata  una  scala  a  chioccio- 
la per  salire  in  alto,  e  sovrapposte  ai 
monumenti  miransi  quattro  logge  ba- 
laustrate ,  con  colonne  spirali  venute 
di  Gerosolima  e  di  bassirilievi;  tale  de- 
corazione appartiene  al  Bernini.  Nel 
pilone  della  Veronica  si  conservano  in- 
signi reliquie,  cioè  parte  della  Croce, 
la  Lancia,  il  Volto  santo;  si  mostrano  al 
popolo  in  alcuni  di  solenni. 


Piedis..  .  .  i5. 

*  Evvi  una  ba- 
laustrata ;   la 
scala  conduce 
al  sotterraneo. 


CUPOLA. 

^ALTEz.pal.go. 
*  •  . .  pai.  i38. 
Di  giro  265a. 
^Diamet....  38. 


*Di  s.  Luca  la 
penna  è  lunga 
palmi. .  . .  9^. 

*  Maggiori  di 

3  ue'del  tempio 
ella  Pace. 

*  Meno  del 

I  Panteon  pai.  2. 


Quanto  ho  detto  è  rinchiuso  fra'pi* 
lastri*,  che  sostengono  il  cornicione*, 
e  in  direzione  di  ciascuna  nicchia  suc- 
cedono «i  triangoli  della  cupola,  in  cui 
in  tondo  sono  eiEgiati  gli  evangelisti*. 
De'  ss»  Giovanni  e  Luca  die'il  disegno 
ilJe*f^tf£;cAi,  de' ss.  Matteo  e  Marco  il 
Nebbia*:  putti,  chiavi,  triregni,  sono 
del  Pomarancio  ;  poserli  in  musaico 
Rossetti^  Zucchi ,  Torelli ,  Marcello 
Provenzale,  Frapposti  agli  angoli  sono 
gli  arconi*,  su  quali  posa  un  cornicio- 
ne che  le  gira  intorno:  sul  fregio  leg- 
gesi:  Tu  es  Petrus^  et  super  hanc  pe- 
tram  aedijìcabo  Ecclesiam  meanij  et 
tibi  dabo  Claves  regni  coelorum*  Il 
diametro  interno  è  di  palmi  190^/3*, 
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*Più  del  Pan- 
teon .  •  •  •  34* 


*  Altezza  dal 
pavimento  alla 
sommità  della 
croce  pai.  611. 
Con  la  profon- 
dità della  con- 
fessione...625. 

CATTEDRA 


*Altez.  con  la 
mitra  pai.  24. 
^Senza.  .  .  20. 


Testerno  palmi  266^.11  tamburo  è  oriu- 
to  di  32  pilastri  accoppia  ti,  e  fra  essilo 
finestre:  succede  uno  zoccolo  e  da  que- 
sto la  convessità,  divisa  da  16  costo!o- 
ni ,  che  vanno  a  terminare  all'  occhio 
della  lanterna*;  vi  sono  stucchi  dorati 
e  musaici,  esprimenti  il  Salvatore,  la 
Vergine  ,  il  Battista,  gli  apostoli,  che- 
rubini ,  serafini.  Nella  volta  della  lan- 
terna è  il  Padre  eterno  ,  musaico  del 
Provenzale ,  tolto  da'  disegni  del  Ce- 
sari, che  die'  lutti  que'  della  cupola. 

Cosi  detta  perchè  ivi  esiste  intarsia* 
ta  in  avorio  la  sedia  sulla  quale  s.  Pie- 
tro e  i  successori   suoi  servironsi  per 
lungo  tempo  nelle  sacre  funzioni.  Al- 
l'intonio  vi  sono  statue,  cioè  s.Elia  dei 
Cornacchini ,  s.  Benedetto  del  Mon- 
lauti,  s.  Domenico  di  le  GroSj  S.Fran- 
cesco del  Monaldi,  s.Franccsco  Carac- 
ciolo del  Laboureur,  s.  Alfonso  di  Li- 
guori  di  Tener  ani.  L'imponente  mac- 
china tutta  di  metallo  dorato,  nel  cui 
centro  è  la  Cattedra,  è  opera  del  Ber^ 
nini  d'ordine  di  Alessandro  VII.  Le 
quattro  colossali  statue  rappresentano 
i  ss.  Ambrogio  e  Agostino  dottori  della 
chiesa  latina*:  i  ss.  Atanasio  e  Gio.  Cri- 
sostomo della  greca*:  sembra  che  leg- 
giermente sostenghino  la  Cattedra,  che 
di  lato  ha  due  angeli ,  e  due  altri  reg- 
gono il  triregno.  Gio\fanni  AretusiiìX'^ 
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*  Peso  totale 
lib. .  .219,161. 
Metallo  eopera 
scud.    172000. 


w 


*Sì  eseguì  sót- 
to la  direzione 
di  Annibai  Ca- 


ro. 


N 


289 

GROTTK 
SACRE 


se  la  massa  metallica^;  vi  travagliò  5 
anni.  Di  sopra  infiniti  raggi ,  angeli  e 
nubi  dorate  fanno  corona  al  divin  Pa- 
racielo, che  traspare  dal  centro  d^una 
finestra  eliitica  :  ottimo  divisamcnto  ; 
l'assieme  produce  il  più  grande  efletto. 
Ai  lati  vi  sono  due  grandi  nicchie: 
in  esse  due  depesiti  ;  formano  il  più 
beir  ornamento.  Sulla  destra  è  quello 
di  Urbano  Vili:  il  papa  sedente  in  al- 
to è  di  metallo,  e  di  metallo  è  la  mor- 
te ,'  che  stando  suir  urna  di  pietra  di 
paragone  registra  nel  fatale  suo  libro 
il  nome  dell'  estinto  :  le  statue  a'  lati 
denotano  la  Carità  e  la  Giustizia;  e  del 
Bernini»  Incontro  evvi  quello  di  Pao- 
lo III:  il  Buonarroti  ne  die'  V  idea*; 
Guglielmo  della  Porta  lo  scolpì.  La 
statua  sedente  del  papa,  felicissima  e- 
secuzione,  è  di  metallo:  le  statue  rap- 
presentano la  Prudenza  e  la  Giustizia: 
questa  fu  dal  Bernini  ricoperta  con  un 
finto  drappo  di  bronzo  ;  si  tiene^in 
pregio  il  sottoposto  mascherone. 


L'  antico  cemeterio  o  arenario  del 
Vaticano  prese  abusivamente  il  nome 
di  Grotte:  di  presente  così  s'appellano: 
dividonsi  in  vecchie  e  nuove;  contengo- 
no antichissimi  monumenti.  La  discesa 
comune  è  sotto  la  statua  della  Veronica; 
internandosi  per  quella  si  giunge  alla 

25* 
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CAPPELLA. 

DELLA 
VERONICA. 

Architetto 

Lorenzo , 

Bernini, 

Ordine 

Jonico. 

LARG.  pai.  i4* 

LONG g, 

ALTEZ.  •  .  .  19. 


CAPPELLA 

DEL 

SALVATORE 

CAPPELLA 
DELLA    MADON- 
NA DELLLA  BOC- 
CIATA 

^Stava  in  quel- 
lo della  vec- 
chia basilica  ; 
dicesi,  che  da 
un  sacrilego  ri- 
cevesse un  col- 
po di  Iboccia. 


Il  quadro  esprime  la  Veronica,  che 
porge  il  velo  a  Gesù  ;  su'  disegni  del 
Sacchi  poselo  in  musai  co  il  CrÀ^^o/on'. 
Ne'lati  v'è  la  Vergine  e  le  Ire  Marie: 
nella  volta  Urbano  Vili  che  riceve  dal 
Bernini  il  disegno  delle  cappelle:  Bo- 
nifacio Vili  che  mostra  il  Volto  santo 
a  Carlo  re  di  Sicilia,  e  a  Giacomo  re 
d^ Aragona  (1296);  Niccolò  V  fa  altret- 
tanto con  Federico  III  imperatore.  Le 
cose  nel  corridoio  dalla  parte  del  vange- 
lo alludono  alla  Veronica  ;  la  maggior 
parte  delle  pitture  sono  deìRicci  daNo' 
vara,  non  che  àeìMendoza,  Pellegrini, 
Savelli,  Grassi  fSperanzayPianelii  ecc, 

L'Eterno  in  bassorilievo  ha  de'serafi- 
ni  all'intorno;  fu  all'altare  dell'  Assunta 
in  cielo  eretto  da  Giovanni  card.  Cae- 
tani  Orsini  nipote  a  Bonifacio  Vili. 

È  detta  anche  del  portico*;  opera  di 
Simone  Afemmi.  Le  statue  de'  ss.Gio- 
vanni  e  Matteo  a'  pilastri  ornavano  il 
deposito  di  Niccolò  V-  Sono  vi  a  destra 
due  bassorilievi  esprimenti  Latona  , 
Diana,  Apollo:  erano  alla  cappella  di 
Giovanni  VII.  Vedesi  la  facciata  del 
palazzo  papale  sotto  Paolo  II,  quella 
del  portico  sotto  Alessandro  VI,  la  cro- 
ce di  musaico  del  tabernacolo  di  Gio- 
vanniVII;  leggonsi  due  rottami  di  bolla 
di  Gregorio  III  pel  concilio  tenutovi 
contro  gl'iconoclasti.  La  statua  a  sini- 
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*Ha  tre  chiavi; 
simbolo  della 
tripiicepotestà. 

CAPPELLA 

OIMAAIA  DELLE 

PARTORIENTI 

*Stava  nell'an- 
tica  sagrestia. 


'Bassorilievo. 
'Copia  in  mu- 
saico. 

/AMBULACRO 

'Musaico. 

*È  del  3o  apri- 
le 58 1. 


stra  di  Benedetto  XII  è  di  Paolo  Ma 
Siena  :  evvi  quella  sedente  di  s.4^ie- 
tro  ;  gli  ornati  erano  in  bel  modo  di- 
sposti al  deposito  di  Urbano  VI. 

Il  musaico  esprifnente  il  Salvatore 
e  i  ss. Pietro*  e  Paolo,  slavano  nelPatrio 
della  basilica  sul  mausoleo  diOttonelI; 
la  copia  è  nella  Galleria  del  Vaticano. 

Le  statue  de'  ss.  Giacomo  maggiore 
e  minore  la  fiancheggiano;  eran  esse  al 
cenotatio  di  Niccolò  V.  Il  Salvatore  or- 
nava il  deposito  del  porporato  Croli  : 
viene  la  Vergine  in  istatua':  Bonifa- 
cio VIII  di  Andrea  Pisano;  Giovan- 
ni VII  in  musaico,  ritratto.L'immaginc 
ch*è  sull'altare  dà  il  titolo  alla  cappel- 
la, e  fu  su  quella  dell'Orsini,  indi  pa- 
pa Niccolò  III:  Pietro  »  Paolo  in  istatua 
erano  nel  portico  de'pontetici;  il  marti- 
rio d'essi  ornava  il  qiborio  di  SistoIV*  : 
statua  di  s.  Agostino,  che  fu  al  sepolcro 
di  Calisto  III;  1'  angelo  è  di  Giotto*. 

Iscrizione  di  s.  Damaso  :  statua  di 
s.  Bartolommeo  :  immagine  della  Ver- 
gine esistente  all'  altare  di  Giovan- 
ni VII*:  frammento  dì  lettere  di  Gra- 
ziano I,  Valentiniauo  II,  Teodosio  I  a 
Flavio  Eucherio  console*;  s.  Giovan- 
ni esistente  al  deposito  di  Calisto  III, 
statua.  Gli  evangelisti  in  marmo  ap- 
partengono al  ciborio  d'InnocenzoVIII» 


5S9 


GIORNATA 


e6 

o 


o 

A 
H 
M 


co 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


EMICICLO 


CAPPELLA 
DI  S.  ANDREA 

*Avantiilpapa 
vedesiin  abito 
orientale  V  in- 
viato dìBaiazet, 
per  nome  Cas- 
sum  Regh  ,  che 
recoIiainRoma* 

GROTTE 
VECCHIE 
LARG.  pai.  80. 
LUNG.  .  .  200. 


NAVATA 


i  dottori  al  deposito  di  Pio  II:  gli  an- 
geli ai  lati  di  quello  di  l^ficcolò  V  ;  \i 
sono  altre  cose  analoghe. 

Testa  di  s.  Andrea  retta  da  due  an- 
geli: croce  di  marmo;  ornava  il  depo- 
sito di  Pio  IL 

Il  quadro  esprime  s.  Andrea,  che 
adora  la  croce;  è  del  Sacchi.  A  destra 
è  la  processione  fatta  da  Innocenzo  Vili 
pel  trasporto  della  s.  Lancia  (1492)'; 
ewi  Tommaso  fratello  di  Costantino 
ultimo  imperatore  d'oriente,  di  Deme- 
trio desputa  del  Peloponneso,  che  tro- 
vavasi  a  quell'epoca  in  Roma,  per  aver- 
vi trasportato  la  testa  di  s.  Andrea. 

L'ingresso  è  incontro  la  cappella:  il 
pavimento  è  l'antico;  dividonsi  in  tre 
navi  d'otto  arcate  per  parte.  I  musai- 
ci son  quelli  tolti  dalle  cupole  minori: 
gli  affreschi  spettano  al  Baglioni:  quei 
in  lavagna  al  Passignati  ;  possono  ta« 
li  Grotte  riguardarsi  qual  museo  sacra 

Il  Salvatore  in  bassorilievo  facea  par- 
te del  deposito  di  BonifacioVIII:  fram- 
mento spettante  la  contessa  Matilde* 
lap  idi  di  Catullo,  Tiziano,  Tebaldeschi, 
Niccolò  I:  tombe  degli  Stuardi,  cioè  di 
Giacomo  III,  Carlo  III,  Enrico  IX,  non 
che  di  Gregorio  V  e  di  Ottone  II  morto 
nel  9S9;  fra  le  altre  cose  evvì  una  Ma- 
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3 
NAVATA 


3 
NAVATA 


*L*  iscrizione 
èdìEneaSiivio 
Piccolomini  ; 
Indi  Pio  II. 

CAPPELLA 
DI  S.  LONGINO 

EMICICLO 


ANBULACRO 


donna  a  fresco  di  greco  stile,  con  ornato 
di  marmo,  e  stemma  de*  Pallavicini. 

La  giacente  figura  è  diAlessandro  VI: 
lapide  di  Procolo  del  consolato  di  Ono- 
rio e  Teodosio;  altra  di  Sebastiano  A- 
gacchia.  Il  Salvatore  in  marmo  esiste- 
va al  deposito  di  Calisto  III  ;  di  lato 
stanno  le  ceneri  di  Cristina  regina  di 
Svezia. 

Un'  urna  di  granito  rosso  contiene 
Adriano  IV,  Astarotta^  inglese,  ed  uni- 
co papa  di  quella  nazione  :  il  sepolcro 
di  Bonifacio  Vili  è  opera  à' Arnolfo  di 
Lapo,  e  quello'di  Paolo  Barbo  di  Mino 
da  Fiesole.  Ey  vi  l'altro  di  Niccolò  V*, 
e  la  lapide  di  Onorato  Caetani ,  che 
combattè  e  vinse  alle  isole  Cursolari 
con  Marcantonio  Colonna;  l'immagine 
di  Maria  è  della  scuola  del  Perugino. 

Incontrasi  di  r\iovno  Me  grotte  nuo^ 
ve:  il  quadro  dell'  altare  è  del  Sacchi; 
le  altre  pitture  alludono  alla  Croce. 

Il  musaico  rappresentante  s. Paolo  sta- 
va alla  tribuna  d'Innocenzo  III:  s.  Pie- 
tro dipìnto  da  Baldassare  da  Siena  , 
alla  cappella  di  Sisto  IV;  V  Eterno  in 
bassorilievo,  non  che  Adamo  ed  Eva  , 
adomavano  il  sepolcro  di  Paolo  II. 

Gli  stipili  intagliati  abbellivano  la 
cappella  di  Giovanni  VII:  le  pitture 
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EMICICLO 

^Leggasi  sotto 
la  seconda  sta- 
tua Joannis 
Dalmatae  o^ 
pus. 


CAPPELLA. 
DI    S.   ELENA 


N 


AMBULACRO 


CAPPELLA 

BELLA 

COIfFBSSIONE 

LUNG.  pai.  4^. 

LARG 9. 


esprime  ecclesiastici  avvenimenti;  (h 
questi  la  non  sincera  professione  d: 
fede  esibita  in  tempo  di  Costantino  pi- 
pa da  Felice  arcivescovo  di  Ravenna. 

La  Fede,  la  Speranza,  la  Carità,  non 
che  il  Giudizio  universale,  in  cui  Far- 
tefice  effigiò  il  papa  e  Federico  III, 
appartennero  alla  tomba  di  Paolo  ir. 
la  Resurrezione  in  bassorilievo  esiste- 
va al  monumento  di  Calisto  UT:  la  Ma- 
donna in  musaico  stava  alla  cappel- 
la del  Volto  santo;  qua  e  là  vi  sono  al- 
tre statue  e  bassorilievi  della  stessa  na- 
tura e  di  consimile  destinazione. 

Esprime  il  quadro  s.EIena,  è  dcl^tfc- 
chL  A  destra  evvi  il  ricevimento  della 
testa  di  s.  Andrea  portata  dal  Pelopon- 
neso dal  card.  Bessarione;  incontro  il 
soleune  trasporto  di  essa  alla  basilica 
Vaticana  (i^Qi). 

Ivi  Cristo  dà  le  chiavi  a  s.  Pietro 
esso  Apostolo  che  risana  lo  storpio:  I 
sua  Crocefissione,  bassirilievi  ;  stavan 
al  ciborio  di  Sisto  IV.  Urna  di  Giun' 
Basso  prefetto  di  Roma:  mori  nel  35 
rinvennesi  sotto  Clemente  VIII« 

Due  Angeli  esistenti  al  sepolcro  i 
porporato  Eroli  sono  alFingresso.G 
mente  VIII  feccia  ornare  di  pietre  • 
re;  fra  queste  vi  sono  due  ruote  di  <- 
fìdo  ,  non  che  bassirilievi  di  stuc^ 
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SAGRESTIA 
Architetto 
Carlo 
Marchionni. 
*Era  un  tem- 
pio rotondo  de- 
dicato a  S.Ma- 
ri a  della  Feb- 
bre. 


''LViTG'pal.ioS. 


di  metallo.  L'  altare  il  consecrò  Cali- 
sto II  (ii!22);  è  in  somma  venerazione. 
Vi  sono  su  tela  le  antiche  immagini  de- 
gli Apostoli  di  Roma. 

Uscendo  incontransi  cinque  statue 
di  apostoli,  e  in  bassorilievo  la  Decol- 
lazione di  s. Paolo,  e  la  caduta  di  Simon 
mago;  stavano  al  ciborio  di  Sisto  IV* 


È  dovuta  a  Pio  VI  (1784).  Due  ambu- 
lacri coperti  ed  arcuati  uniscono  Pedi- 
fizio  alla  basilica*'.  L'ingresso  è  quello 
della  vecchia  sagrestia  ,  cioè  incontro 
l'altare  detto  della  bugia-,  succede  un 
vestibolo  ellitico  con  4  superbe  colon- 
ne e  pilastri  di  granito  rosso  orientale: 
di  fronte  è  la  statua  colossale  dell'apo- 
stolo s.  Andrea;  la  commise  Francesco 
Bandino  arcivescovo  di  Siena.  Gli  am- 
bulacri lunghi  pai.  io5,  larghi  17,  al- 
ti 35  hanno  pilastri  d'affricano  verde, 
non  che  altri  marmi,  busti  di  ^api,  mo- 
numenti sepolcrali ,  iscrizioni  antiche 
e  moderne ,  e  fra  le  prime  alcune  degli 
atti  de'  fratelli  Arvali;  ne  scrisse  dot- 
tamente il  Marini.  La  porta  a  sinistra, 
ch'è  nella  galleria*,  e  che  divide  gli  am- 
bulacri, mette  al  basso,  mercè  un  a  scala 
a  doppia  rampa,  construtta  di  svariati 
marmi,  ripartiti  in  pilastri  e  riquadri  : 
nel  primo  ripiano  evvi  la  statua  seden- 
te del  sesto  Pio,  è  di  Agostino  Penna ^ 
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^Diam.paLyo. 
Altez.  .  .  ii6. 
*  Sono  della 
villa  Adriana  a 
Tivoli. 

*  Disegnato  dal 
Buonarroti. 


*  Lodato  lavo- 
ro. 


*  Da  questa  al- 
l'opposta cap- 
pella vi  sono 
palmi  260. 


La  porta  incontro  introduce  allao 
mune  sagrestia.  È  di  figura  ottagona  ::• 
golare*,  con  otto  colonne  striate  dib- 
gio*,  e  cupola.  Sull'  altare  esiste  osi 
Deposizione  di  Croce  di  Lorenzo Sah:.- 
tini*:  sopra  l'arco  sta  un  gallo  di  bron- 
zo del  peso  di  libbre  126;  stava  sul- 
la sommità  del  campanile  eretto  ài 
Leone  IV. 

A  sinistra  è  la  sagrestia  de'canoDid: 
gli  armari  sono  di  legno  acajou;  pro- 
viene dal  Brasile. — Di  lato  è  una  cap- 
pella con  colonne  d'alabastro  di  s.  Fe- 
lice: il  quadro  fecelo  il  Penniy  detto  il 
Fattore*;  esprime  una  s.Famiglia.  Ma- 
ria e  Gesù  incontro  la  dipinse  il  Pipì  t 
detto  Giulio  Romano;  tu tt' altro  è  del 
Cavallucci, — Succede  la  sala  capitola- 
re, ed  ivi  s.  Pietro  in  istatua  è  d'artefice 
incerto:  le  pitture  di  Giotto ,  cioè  il  Sal- 
vatore, la  crocefissione  di  s.  Pietro,  h 
decollazione  di  s.  Paolo  ed  altri  qua- 
dretti sono  delle  sue  opere  le  più  so- 
male ;  le  commise  il  card.  Stefanesch:> 
Gli  angeli  sono  di  Melozzo  da  Forti- 

Nell'opposta  parte  è  la  sagrestia  dei 
beneficiati*.  Nel  quadro  dell'altare  T^ 
desi  Gesù  che  conferisce  a  s.Pictro  !i 
potestà  delle  chiavi,  opera  del  Muzìa- 
ni.  Incontra  è  la  Madonna  della  Feb- 
bre: dava  il  nome  all'antica  sagresti- 
gli  altri  dipinti  sono  del  Cavaliucc 
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290 

PARTE 

SUPERIORE 

ALT.  paL  210. 


Dair   lastrico 
Ila  croce  pal- 
li 4^0. 
uircoafer.  del 


Succede  la  camera  del  vestiario,  in  cui 
oltre  un  armario  di  smisurata  mole, 
che  gli  argenti  contiene  della  basilica, 
evvi  s.  Giovanni  Crisogono  dell'-^^Z^^a- 
tinii  Cristo  nell'  orto  e  la  Flagellazione 
alla  colonna  di  Muziano;  la  Veronica 
d*  C/§^o  da  Carpi,  dipinta,  siccome  leg- 
gesi,  senza  pennello,  cioè  con  la  manor 

L'ingresso  è  incontro  il  cenotafìo  de- 
gli Stuardi:  la  scala  è  ellilica,  a  chioc- 
ciola, ed  ha  142  larghi  cordoni;  vi  si  leg- 
gono i  nomi  di  molti  sovrani  che  la  sa- 
lirono. La  vastità  del  piano  che  incon- 
trasi dà  a  conoscere  l'importanza  del- 
ia mole;  può  paragonarsi  ad  una  città 
pensile,  poiché  nel  centro  sorge  la  gran 
cupola,  di  lato  le  altre  minori,  avanti 
quelle  del  /^ig'/io/a.  A  rinforzare  la  pri- 
ma praticaronsi  otto  ottagoni  :  in  essi 
conservasi  il  modello  della  gran  cupo- 
la del  Buonarroti:  quello  della  bas  li- 
ca  del  Sangallo  eseguito  dal  Labacco; 
e  ponti  e  macchine  ecc.  Degne  di  os- 
servazione sono  le  due  laterali  cupole 
del  K/g'/io/a,  ivi  poste  per  sola  euritmia; 
poiché  non  corrispondano  col  tempio. 

Dopo  tanto ,  non  resta  ad  osservarsi 
chela  cupola,  ardito  concepimento  del 
Buonarroti,  La  parte  retta  ,  che  dicesi 
tamburo,  è  rivestita  di  travertini,  con  16 
pilastri,  32  colonne,  dietro  cui  evvi  un 
ambulacro:  i  superiori  contrafforti  do- 
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piantato  pal- 
mi 86o« 


*  Contiene  i6 
persone. 


ESTERNO 


*  Ivi  oltre  la 
chiesa  di  tal 
:santa,  v'é  il  se- 
minario di  s. 


veano  reggere  i6  statue  di  profeti;  €*> 
si  in  Booanni.  La  parte  convessa  e  ri- 
vestita di  piombo:  gliabaini  che  Fadof- 
nanos  illumiuano  T  interna  conca vitii. 
succede  la  lanterna,  indi  la  cuspideJi 
palla,  la  croce;  progrediscono  più  assai 
le  cose  chele  idee.  Alcune  scale  poste 
nelle  volte  concentriche  conducono  alia 
sommità,  e  montando  internamente  la 
cuspide  perviensi  alla  ringhiera  do'cao- 
delabri ,  per  salire  fin  dietro  la  palla 
di  bronzo,  del  diametro  di  pai.  ii,  fusa 
da  Sebastiano  Torrigiani* »  Nelle  parti 
sublimi  è  ammirabile  la  veduta  della 
città  de'pontefici;  è  tutta  sotto  losgaar- 
do.  Da  lungi  il  mare  circoscrive  la  pa- 
rabolica linea  de  ir  orizzonte:  Tappeii- 
nino  vi  si  unisce  di  lato;  il  coUeVaticaaa 
circonda  di  dietro  1'  edilizio.  Le  inter- 
ne parti  producon  tuttavia  stupore,  al- 
lorché esse  osservansi  dalle  varie  rin- 
ghiere, dagli  ambulacri ,  che  permet- 
tono misurare  la  vastità  del  tempio,  cbt 
all'occhio  risulta  maggiore;  tutto  è  ma* 
guifìco,  inconcepibile,  gigantesco. 

Di  sotto  il  deposito  di  papa  Chigi* 
la  dove  la  Morte  presentasi  in  terribile 
aspetto,  escesi  per  una  porta,  detta  e: 
s.Marta*.Ivi,più  che  in  altro luogo,T^ 
desi  la  struttura  esterna:  sopra  lo  zoc- 
colo 5*  innalzano  76  pilastri,  alti  pa - 
mi  xo3;  e  i5^  mezzi  pilastri:  la  base  e 
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Pietro,  la  zec- 
ca ,  e  ciò  a  ri- 
dosso del  mon- 
te Vaticano. 
*Tutto  ideò  il 
Buonarroti  ; 
'tutto  esegui  il 
Yignola. 


291 
PALAZZO 
VATICANO 


SCALA     REGGIA 

Architetto 
Lorenzo 
Bernini. 


SALA  RBGOIA 


ionica,  corintio  il  capitello,  il  fregio  e 
l'architrave  ionico^. I  diversi  piani  sono 
divisi  da  nicchie,  balconi,  finestre;  una 
ringhiera  doveva  coronare  Tedifìzio,  ivi 
alto  palmi  2io<  La  sua  ampiezza,  meno 
i  portici  e  le  piazze  è  di  palmi  44^8o» 
cosi  Fontana. 

NB. 
Mercè  una  scaletta  di  lato  alla  sta- 
tua equestre  di  Carlomagno  rientrasi 
nel  portico  della  basilica,  e  da  auesto 
si  passa,  siccome  aduna  reggia,  al 

Il  principale  ingresso  dell'antico  pa- 
lazzo de'  papi  trovasi  dalla  parte  del 
portico  saliente,  dov'  è  la  statua  eque- 
stre di  Costantino  :  ivi  sorprende  ve- 
dere quella  incontro  di  Carlomagno  , 
vedere  a  sinistra  la  lunga  via  che  met- 
te alla  mole  Adriana,  vedere  a  destra 
la  Scala  reggia;  di  questo  parlo. 

Dicesi  tale,  perchè  conduce  al  primo 
appartamento ,  in  cui  trovasi  la  Sala 
reggia,  che  serve  di  vestibolo  alla  cap- 
pella Sistina  e  Paolina.  AlessandroVII 
la  commise  al  Bernini,  il  quale  in  luo- 
go angusto  ed  irregolare  seppe  trarre 
si  bel  partito,  cioè  di  colonne  ioniche 
isolate;  producono  una  vaga  prospet- 
tiva.Per  altro  ramo  di  scala  giungesi  alla 

E  di  stile  grande  e  nobile,  incomin» 
ciata  da  Paolo  III>  terminata  sotto  Gre- 
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Ai'chitetto 

Antonio 

da  Sangallo. 


*  La  Gloria  e 
laVittoria  sono 
di  Taddeo. 


*  Opera  non 
poco  stillala. 


*  Era  detto  il 
Salviati. 

''Succede  un' 
appendice  del-! 
la  storia  di  A-' 
lessandro  III. 


gorio  XIII.  Vi  sono  quadri  a  fresco.: 
cominciando  da  quello  sopra  laporu. 
esso  esprime  Gregorio  IX  che  sco£:- 
nica   Federico  II;  è  del  frasari.  Suc- 
cede la  battaglia  navale  nel  senodlC:* 
rinto  ,  è  del  suddetto  e  d'tLorenzinoà 
Bologna:  sulla  porta  vedesi  Luitpraod» 
che  firma  la  donazione  delle  Alpi  Co> 
zie  ;  è  del  Sammackini.  Il  primo  qai* 
dro  sulla  cappella  Paolina  esprime  \'ir\ 
soluzione  di  Arrigo  IV  alla  presenzi 
d^lla  contessa  Matilde:  succede  l'espu- 
gnazione di  Tunisi  all'era  di  Paolo  III, 
opera  de' fratelli  ^wccart*.  Viene  Ot- 
tone I  che  restituisce  ad  Agapito  II  le 
province  tolte  alla  chiesa  ,  è  di  Mar- 
co da  Siena:  nel  gran  quadro  è  espres- 
so Gregorio  XI  che  riporta  rapostolict 
sede  da  Avignone  a  Roma;  è  del  ^fl- 
5ari^:  sulla  porta  è  Carlomagno  che  po- 
ne i  papi  in  possesso  de'beni  della  chi^ 
sa,  da  esso  rivendicati  su  Desiderio  u.- 
timo  re  de'Longobardi:  mirasi  dopo  A* 
lessandro  III  che  ribenedice  Federici 
Barbarossa;è  di  Giuseppe  Porta* :yif 
ne  Pietro  d'Aragona  che  presta  obb^ 
dienza  a  Innocenzo  III;  è  di  Luigi  i- 
gresti*,  Vedesi  Carlo  IX  che  approvi 
la  condanna  di  Goligny,  indi  l'avve- 
nimento del  iSja,  indi  Coligny  esan- 
gue; sono  tutti  del  Vasari.  Sulla  por*** 
Sistina  evvi  Pipino  che  conduce  catti- 
vo Astolfo;  è  del  Sicciolantei  l'ulliu» 
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CAPPELLA 
SISTINA 

Architetto 
Baccio 
Pintelli. 
*  Ebbe  a  sco- 
po d'insegnare 
agli  artisti  il 
mezzo  di  dar  V 
anima  ali  e  figu- 
re, e  mostrare 
a  qual  sublìmi- 
tA  di  disegno  ei 
giugnesse;  non 
aveamaidipin- 
pinto  a  fresco. 


esprime  Tarmata  navale  nella  rada  di 
Messina,  mercè  la  quale  sortì  la  batta- 
glia di  Lepanto;  è  del  Vasari  e  di  Lo- 
remino  da  Bologna.  La  volta  è  ador- 
na di  rarissimi  stucchi  eseguiti  da  Pie^ 
rin  del  Vaga  e  Daniele  da  Volterra', 
in  basso  è  ricoperta  la  sala  di  nobilissi- 
mi marmi;  il  pavimento  similmente.  Di 
lato  airarmata  navale  di  Lepanto  è  la 

Deesi  a  Sisto  IV;  il  papa  ivi  assiste 
agli  offici  divini.  Michelangiolo  Buo- 
narroti per  volere  di  Giulio  II  dipin- 
se a  fresco  la  volta  (i5o7)*.In  alcuni 
riauadri  vi  espresse  cose  della  Genesi, 
dalla  separazione  della  luce  dalle  te- 
nebre, a  Noè  deriso  da  Cam:  intorno  vi 
adattò  fìgure  sedenti  di  profeti  e  di  si- 
bille: fra  primi  è  Giona,  Geremia,  Eze- 
chiele, Gioele,  Zaccaria,  Isaia,  Danie- 
le: le  sibille  sono  la  Persica,  l'Eritrea, 
la  Delfica,  la  Gumea,  la  Libica;  vi  son 
putti  e  nudi  accademici  del  più  gran- 
dioso magnifico  disegno.  Possono  esse 
figure  riguardarsi  siccome  la  più  su<^ 
blime  immaginazione  del  Buonarroti y 
tanto  più,  che  solo ,  e  senza  neppure 
di  chi  preparesse  i  colori ,  in  20  mesi 
condusse  a  fine  si  imponente  lavoro  ; 
fu  pagato  i5ooo  ducati. 

Meritano  riguardo  anche  le  pitture 
sotto  la  pomice,  i**  Il  viaggio  di  Mosè 
in  Egitto  è  del  Signorelii:  1  >  Mosè  che 
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^Avendo  mol- 
to sofferto  fu 
dipinta  da  Mat- 
teo da  Lecce 
sotto  Gregorio 
Xni  ;  pessimo 
affresco. 


*Per  lo  stesso 
accidente  di 
quella  del  Sai- 
viati  fu  riiatta 
a  cattivo  fresco 
da  Arrigo  pit- 
tor  fiammingo. 


uccide  V  egiziano  :  3  '  il  passaggio  dr! 
Mar  rosso:  4  '  1*  adorazione  del  viteJ 
d'  oro  sono  del  Roselli:  5  '  il  fuoco  ce- 
leste caduto  su  Core,  Datan,  AbiroaJ 
di  Botticelli:  6    la  morte  di  Mosè  dd 
Signorelli  ;  n    V  altercazione  dell*  ar- 
cangelo Micnele  col  demonio  per  ce- 
lare il  corpo  di  Mosè,  onde  non  dire- 
nisse  materia  d' idolatria  spetta  al  «So.- 
i»iaf«*.  Quadri  incontro:  r  Battesimodt 
Gesù  di  Pietro  Perugino-,  a® la  ten- 
tazione di  Satanasso  è  del  Botticelli: 
5  *  Cristo  che  chiama  i  ss.  Pietro  e  An* 
drea  dalle  reti  all'  apostolato  del  Pit- 
turicchio  :  4  '  la  predicazione  del  Sal- 
vatore di  Roselli  :  5^  Cristo  che  dà  le 
chiavi  a  s. Pietro  del  suddetto  Perugi- 
no^: 6  l'ultima  cena  del  Roselli]']  U 
Risurrezione  del  Signore  del   Of^f' 
landaio*. 

La  maestosa  facciata  in  fondo  ebbe 
tre  quadri  del  Perugino,  cioè  la  nat- 
vita  di  Mosè,  1'  Assunzione  di  Marut 
la  natività  di  Gesù.  Paolo  III  rich* 
mato  a  sé  il  Buonarroti  (i534)gl'  ^' 
dinò  dipingervi  il  finale  Giudizio,  cb< 
malgrado  i  critici ,  è  riguardato  s:(* 
come  il  più  grande  affresco  ;  diedi)- 
di  bianco  alle  pitture  del  Perugino.  ^ 
gruppo  di  mezzo  esprime  Cristo  c.« 
gli  eletti  a  destra,  i  reprobi  a  sinistri 
in  alto  gli  angeli  portano  in  trio»' 
[gli  emblemi  del^a  passione:  i  saatiA 
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^II  pittore  in- 
tese imitar 
Dante  nel  can- 
to III  dell' In- 
ferno. 

''Le  figure  tut- 
te nude  furono 
ricoperte  d'or- 
dine di  Pio  IV 
da  Daniele  da 
Volterra  ;  indi 
daS  te  f ano  Poz- 
zi sotto  Cle- 
mente XIII. 

CAPPELLA. 
PAOLINA 

Architetto 

Antonio 

da  Sangallo. 

*  Deesi  al  re- 
^[iiaiitc  Ponte- 
!ice  il  restauro 
leir  altare  ,  il 
pulimento  del- 
e  pitture. 
*  Sono  l'ultimo 
«forzo  del  suo 
•a pere,  perchè 
atte  ajfli  estre- 
ui  di  Vita. 


due  gruppi  stanno  riuniti  al  lato  del 
Redentore:  sotto  altri  angeli  suonano  la 
tromba  ,  alia  destra  de 'quali  gli  eletti 
ascendono  al  cielo,i  reprobi  alla  sinistra 
precipitano  all'inferno;  nel  basso  corre 
un  fiume,  su  cui  è  una  barca  con  Caron- 
te*. Ve  somma  fìlosofìa  :  alla  tremenda 
ira  di  Cristo  giudice  trema  la  Madre  , 
che  riconcentrata  gli  è  dappresso:  tre- 
mano i  santi,  e  come  a  giiistificazionedi 
loro  meritata  gloria, presentano  gl'istro- 
menti  di  loro  martirio  ;  tremano,  e  di- 
sperano i  reprobi,  che  in  gruppi  di  sva- 
riale mosse  precipitano  nel  baratro. 
Fu  scoperto*  nella  solenne  cappella  di 
Natale  del  i54i;  l'opera  durò  ott'anni. 

Eravi  quella  di  Niccolò  V  del  tutto 
dipinta  da  fra  Gio:  Angelico  da  Fieso- 
le; l'attuale  spetta  a  Paolo  III.  Quat- 
tro colonne  di  granito  adornano  1'  al- 
tare ,  nel  cui  mezzo  esiste  la  modifi- 
cata macchina  del  Bernini* y  cioè  il  ta- 
bernacolo che  serve  all'  esposizione 
delle  4o  ore^  ed  al  sepolcro  nella  set- 
timana santa.  Oltre  avere  pilastri  co- 
rinti ,  stucchi,  dorature,  vi  sono  otti- 
mi affreschi ,'  cioè  la  caduta  di  Simon 
mago  di  Federico  Zuccari,  la  croce- 
fissione  di  s.  Pietro  del  Buonarroti'^ ^ 
s.  Pietro  battezzante  del  primo:  incon- 
contro  evvi  un  miracolo  dell'apostolo 
Paolo  di  J^renzino  da  Bologna,  la 
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*  Bernini  di 
due  sale  ne  for- 
mò una  ,  to- 
gliendo il  muro 
di  divisione,  e 
ornando  l'arco 
con  un  pan- 
neggio retto  da 
putti. 


N 


PRIMO 
LOGGIATO 


conversione  di  s.  Paolo  del  Buonarr.- 
ti,  s.  Paolo  neir  isola  di  Malta  di  L- 
renzo  Sabbatini. 

NB. 

NelPuscire,  la  porta  a  destra  condoce 
alla  ioggia  della  benedizione.  Pio  VI  ^  , 
collocò  i  cartoni  de' profeti,  che  Qe  ! 
mente  XI  fe'porre  nella  basilica  Lat^ 
ranense;  védesi  porzione  dell'originili 
del  quadro  della  Navicella  del  Im- 
\f ranchi.  — Incontro  la  cappella  Sisti- 
na è  la  Sala  ducale  ;  fu  cosi  ridotu 
da  Alessandro  VII*.  La  volta  è  di  Pa- 
nis  Nogari  ,  Raffaellino  da  Reggio , 
Lorenzo  Sabbatini  :  i  paesi  sono  del 
Brilli  e  di  Cesare  Piemontese:  oltre 
gli  ornati  e  i  grotteschi  Matteo  da  Sie- 
na e  Giovanni  Fiammingo  vi  espres- 
sero le  4  stagioni;  vi  simboleggiaroDu 
i  fasti  dell'  eloquenza  nelle  storie  ti 
Ercole. — Succedono  le  stanze  de'Para- 
menti,  si  dette,  perchè  ivi  il  papa  in- 
dossa i  sacri  indumenti.  Nella  prim^ 
vi  sono  pitture  del  Itombardellij  Mar- 
co da  Faenza^  di  Paris,  Nogari;  nelli 
seconda  il  Muziano  colori  nella  YoitA 
la  venuta  dello  Spirito  Santo. Succede  ù 

Il  disegno  viene  da  molti  reputat. 
di  Giuliano  da  Maiano^  eseguito  per 
ordine  di  Paolo  II;  altri,  che  sia  di  A« '- 
faele  sotto  Leone  X,  il  quale  adoi*.- 
o  modificò  in  parte  quello  del  ^f^' 
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*Le  logge  ven- 
gnn  dette  di 
Raffaele,  per- 
chè il  suUodato 
pontefice  die' 
ad  esso  la  com- 
missione d' or- 
narle con  pit- 
ture e  stucchi. 

CORRIDOIO 

nrLLE 

ISCRIZIONI 
LUNG«paS5.50O. 

*Non  sono  clas- 
sificate. 


mante**  Il  primo  loggiato  che  gira  su  tre 
lati  risulta  di  39  arcate:  il  primo  lato 
fu  colorito  con  arabeschi  ed  ornati  da 
Gioifanni  da  Udine j  su'disegni,  e  sotto 
la  direzione  dell'  Urbinate:  il  secondo 
lato  da  vari,  mercè  gl'insegnamenti  del 
Boncaìli  e  del  Danti  ;  il  terzo  è  rusti- 
co. In  fondo  del  primo  presentasi  un 
cancello  di  ferro  che  mette  al 

Al  primo  ingresso  veggonsi  due  sta« 
tue  muliehri  di  Butilia  madre  e  Ruti* 
lia  nonna;  trovaronsi  al  Tuscolo.  Il  lato 
destro  contiene  iscrizioni  gentilesche, 
il  sinistro  lapidi  cristiane  ,  la  maggior 
parte  estratte  dagli  antichi  cemeteri  , 
conosciuti  sotto  il  nome  dicatacomhe*. 
Sono  importanti  si  per  i  simboli  cri- 
stiani, che  per  le  formole  sepolcrali , 
pe'  fasti  consolari  del  lY  e  V  secolo 
della  nostra  era,  per  gli  errori  d'orto- 
grafia, mutazioni  di  lettere  affini;  il  che 
serve  a  indicare  la  pronunzia  di  alcune 
lettere  non  bene  distinte  ,  e  la  corru- 
zione del  latino  idioma.  L' insigne  rac- 
colta profana  fu  per  ordine  di  Pio  VII 
classificata  dal  prelato  Gaetano  Mari^ 
ni ,  benemerito  dell'  arte  diplomatica 
ed  antiquaria.  La  gran  collezione  delle 
gentilesche  iscrizioni  risulta  di  lapidi 
relative  alle  divinità,  a'  sacri  ministri, 
agi*  imperatori,  a'  magistrati  civili ,  ai 
militari,  a' funerali,  agli  impieghi,  alle 
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"Alcuni  molto 
curiosi,  altri 
ben  lavorati. 


to 


N 


arti,  a'precetton;può  considerarsi,  sic- 
come la  più  ricca  ed  estesa,  e  sotto  tut- 
ti gli  aspetti  un  tesoro  di  antica  erudi- 
zione. —  Oltre  le  iscrizioni  incassate 
nelle  pareti  il  vasto  corridoio  contiene 
gran  copia  d'oggetti  d*arle,  come  sarcc- 
fagi,  are,  cippi,  fontane,  cinerari;  tutte 
cose  funebri.  Qua  e  là  sono  disposti 
de'  pezzi  d'  architettura,  derivanti  da- 
gli scavi  d'Ostia**:  vedesi  un'edicola  di 
laarmo  con  emblemi  di  Nettuno:  vede- 
si altra  edicoletta  stata  dedicata  al  Ge- 
nio della  centuria  nel  consolato  terzo  di 
Gommodo  con  Burro  l'anno  i8i  dell'E. 
Y:  vedesi  il  gran  cippo  con  lapide  a  Lu- 
cio Atimeto*.  vedesi  un  pozzo  rotondo 
consecrato  aCerere  e  alleNinfe  del  Ce- 
r  eli  io;  e  veggonsi  monumenti  apparte- 
nenti a  Mitra.  Prima  di  entrare  nel  ma- 
seo  Ghiaramonti  a  sinistra  è  una  por- 
ta che  conduce  alla 


293  I     Martino  V  la  collocò  al  Vaticano: 

BIBLIOTEGA  NiccolòVspedi  uomini  eruditissimi  per 
VATICANA  acquistare  libri  rari:  Sisto  IV  aumen- 
tò il  numero  de'  codici  j  Sisto  V  fc'  1* 
nuova  fabbrica ,  1'  arricchì  di  mano- 
scritti ,  ne  decorò  le  S£|le,  ne  aumentò 
le  rendite.  Oltre  1'  antica  collezione 
de'  codici  della  biblioteca  papale ,  y^ 
si  trovano  que'  dell'  elettore  Palati- 
no ,  que'  de'  duchi  d'  Urbino  ,  qu^^ 
I  della  regina  di  Svezia  ,  que'  del  m^' 
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^Le  collezioni 

insieme  riunite 

ben  formano 

volumi  laStOoo 


*E.Q.  Viscon- 
ti  le  illustrò. 


GKkV   SALA 

Architetto 
Domenico 
Fontana, 

Luiro.  pal.5ii« 

LARfi.  . .  . .  76. 


ehese  Capponi,  que'  dell'  Ottoboni  du- 
ca di  Piano.  A  tanto  deesi  aggiugoere  ^ 
l'accrescimento  in  codici  arabi,  siriaci, 
caldaici  ec.  fatto  daClementeXI:  lacoK 
lezione  Zelada*:  i  libri  a  stampa  pro- 
cacciati da  Pio  VII  ;  in  ultimo  gli  ap- 
partenenti a  Cicognara,  acquistati  da 
Leone  XII.  Nella  sala  d' ingresso  veg- 
gonsi  i  fac'simili  delle  colonne  rinve- 
nute sulla  via  Appia,  ove  fu  il  trionfo  di 
Erode  Attico^,  —  Nella  sala  cosi  detta 
degli  scrittori,  le  Sibille  nella  volta  sono 
di  Marco  da  Faenza^  i  paesi  d^ìBrilii^ 

E  il  principal  corpo  della  Bibliote- 
ca, e  deesi  a  Sisto  V;  sei  grandi  pilastri 
la  dividono  in  due  navi ,  decorate  di 
pitture  dal  Viviani^  Baglioni ,  Salvia^ 
ti ,  SaUmheni ,  Guidetti^  Nanni  ,  Pa» 
ris  Nogari,  A  destra  dipinto  a  olio  mi- 
rasiSisto  a  cui  il  de ttoi<^o/i^a;ta presen- 
ta la  pianta  della  biblioteca;  è  àiScipio^ 
ne  Gaetano, \àe  principali  azioni  di  quel 
papa  stanno  a  fresco  sul  cornicione:  sot- 
to a  destra  i  concili  generali:  a  sinistra 
le  antiche  biblioteche;  ne'  pilastri  gli 
inventori  de'  caratteri.  Negli  armari  si 
conservano  rarissimi  codici,  e  vari  di 
essi  ornati  di  bellissime  miniature;  so- 
pra vi  sono  vasi  italo-greci.  Nell'ultimo 
pilastro  sta  il  calendario  ruteno  in  forma 
ai  croce  dipinto  sopra  legno;  fu  dono  del 
fiuUodato  Capponi*  Di  dietro  esiste  tin 
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*Vi  si  abbru- 
ciavano i  cada* 
veri,  e  visi  rac- 
coglievano le 
ceneri. 


^DonatoaGre- 
gorio  Xyi  dai 
Gandelori. 

CORSIA. 
A  DESTRA 


sarcofago  dì  marmo:  contiene  un  len* 
zuolo  d'amianto;  ora  è  tutto  in  pezzi^ 
Fra  diversi  cenerari  v'  è  una  superba 
colonna  d'alabastro  orientale  vitinea. 
Due  grandi  tavole  di  granito,  con  so- 
stegni di  bronzo ,  servono  di  decora- 
zione alla  sala:  sopra  d'  uno  vedesi  un 
superbo  vaso  etrusco  di  singolare  lavo- 
ro, proveniente  da  Vulcia^;  oltre  a  di- 
versi altri  oggetti  ricevuti  in  dono  dal- 
la coiHe  di  Francia  da  Leone  XIL 

Agli  estremi  della  sala  succedono 
le  due  lunghissime  corsie.  Quella  che 
si  percorre  risulta  di  cinque  stanze  so- 
stenute da  archi  e  da  colonne  di  por- 
fido :  le  pitture  delle  due  prime  sono 
della  scuola  del  Cesari^  ed  i  freschi 
esprimono  alcune  cose  relative  alla  Bi- 
blioteca de'  papi  Niccolò  V,  Sbto  IV, 
Pio  V,  Paolo  Y;  le  seguenti  due  sale 
sono  dipinte  a  tempera  e  ricordano  le 
gloriose  gesta  de'  papi  Pio  VI  e  VII. 
Prima  di  porre  il  pie  nell'ultima  sala, 
non  debbonsi  lasciare  inosservate  le 
due  porfiree  colonne,  su  cui  veggonsi 
due  imperatori  in  pacifico  abbraccia- 
mento*. Nell'ultima  stanza  vi  sono  ar- 
mari contenenti  cose  profane,  ed  a  vero 
dire  ha  il  nome  di  Museo  profano  :  può 
riguardarsi  siccome  una  miscellanea  di 
preziose  memorie ,  essendovi  idoli  di 
due  imperi  o<^  bronzo,  intagli  in  pietra,  in  gemme  di 


*  È  un'  opera 
del  secolo  del- 
la decadenza; 
dicesi  denota- 
re la  pace  de' 
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rientale  e  occi- 
dentale. 


CORSIA 

A  sinistra 


^  n  nome  sta 
scritto  in  greco 
nella  base. 

^  Nella  sedia 
ovvi  scolpito  il 
calendario  Pa- 
squale. 

MUSEO 
SACRO 

^Bella  è  la  de- 
posizione di  s. 
Efraim  Sirio. 


*In  un  fresco 
evvi  V  imma- 


valore,  in  avorio,  ed  altresì  ori,  argenti, 
suppellettili,  arnesi ,  utensili,  musaici. 

NB. 
La  porta  col  cancello  di  ferro  comu- 
nica col  principale  ingresso,  e  colla  ma- 
gnifica scala  del  museo  Pio-Glementino. 

Varie  pitture  Fadornano,  esprimen- 
ti alcune  azioni  del  gran  Sisto  :  degna 
d^osservazione  è  quella  della  seconda 
stanza,  in  cui  è  espressa  la  facciata  del- 
la basilica  Vaticana,  secondo  il  disegno 
del  Buonarroti;  incontro  vedesi  1'  ere- 
zione dell'obelisco  di  G.  Caligola.  Nel 
fondo  della  terza  stanza  vi  stanno  due 
statue  di  marmo  sedenti:  una  è  Aristide 
da  Smirne,  celebre  sofista  greco*:  Tal-» 
tra  è  s. Ippolito  vescovo  di  Porto*;  rin- 
vennesi  nelle  catacombe  di  s.  Lorenzo. 
Vedesi  una  croce  di  marmo  con  lettere 
in  armeno,  non  che  alcune  epigrafi  cri- 
stiane, dipinte  sopra  tegole. 

Ivi  risiede  una  preziosa  raccolta  di 
cristiane  antichità:  gran  parte  appar- 
tennero al  museo  Vettori;  Benedet- 
to XIV  le  aumentò*.  In  alto  oltre  a  va- 
rie iscrizioni  sacre,  vi  sono  de*  bassiri* 
lievi  di  marmo  segati  da  alcuni  sarco- 
fagi, e  negli  armari  si  conservano  sa- 
cri monumenti ,  vetri  cemeteriali,  cro- 
ci, vasi,  pitture  ,  dittici  di  legno  e  di 
avorio*.  Vennero  accresciuti  dal  pon- 
tefice Gregorio  XVI 9  ed  oltre  a  su- 
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gìne  di  Carlo- 
magno. 


GABINETTO 
de'  PAPIBI 


*I1  s.  Pietro  è 
colorito  a  tem- 
pra si  bene, che 
non  distinguesi 
dalle  altre  pit- 
ture. 


perbi  lavori  di  niello ,  di  gran  pre- 
gio è  il  bassorilievo  in  avorio  rappre- 
sentante la  deposizione  di  croce,  ese- 
guito sopra  un  disegno  di  Michelan^ 
gioia;  era  nel  museo  Baglioni  a  Peru- 
gia. In  su  la  volta  Stefano  Pozzi  effigiò 
la  Religione  e  la  Chiesa. 

Magnifìco  e  fatto  decorare  da  Pio  VI. 
È  uno  de*locali  più  vaghi  del  Vaticano, 
poiché  a  larga  mano  vi  profuse  il  por- 
fido, il  granito,  il  bronzo;  la  volta  è  di 
Raffaele  Mengs.  Essa  esprime  la  Sto- 
ria che  scrive  sulle  spalle  del  Tempo: 
ne' sordini  v*è  Mosè,  s.  Pietro*,  e  non 
poche  cose  allusive  all'Egitto,  da  dove 
derivano  i  Papiri,  che  danno  il  nome  al 
Gabinetto,  e  che  ivi  veggonsi  custo- 
diti sotto  cristallo  :  contengono  dona- 
zioni e  contratti  del  secolo  X  al  XII; 
il  suUodato  Gaetano  Marini  Tillustrò. 


SALI 

DELLE  PITTURE 

AMTICBE 


Pio  VII  Tacerebbe  alla  Biblioteca: 
in  armari  si  conservano  le  rare  pitta* 
re  de'  secoli  XIII  e  XIV,  di  sacro  ar* 
gomento,  e  la  più  parte  in  tavola:  pro- 
vengon  esse  dal  museo  Mariotti;  Gre- 
gorio XVI  ve  le  collocò.  Nel  mezzo  vi 
sono  superbissime  tavole  di  granito: 
nello  scrigno  le  impronte  in  zolfo  di 
tutte  le  gemme  dell'  imperiale  museo 
*  Francesco  lidi  Vienna;  Pickler  il  giuniore  le  lavo- 


donolle  a  Pio 
VII. 


rò*.  La  sala  è  adorna  di  gaia  dipintura, 
ed  ivi  il  buon  gusto  supera  la  materia. 
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OABIMETTO 


•CosiWinckel- 
mann. 

*Gosi  Stazio. 
*Gosi  Catullo. 


*  Venere  for- 
se ,  o  Pito  sua 
j  figlia, dea  della 
persuasione. 


i 


*  Rinvenute 
nel  18 18  nella 
tenuta  di  Tor- 
ni arancio;sono 
di  merito  infe- 
riore alle  de- 
scritle  Nozze. 


Air  intorno  sono  disposti  alcuni  in- 
tonachi; primeggia  sugli  altri  le  nozze 
Aldobrandini ,  sì  dette  perchè  rinve- 
nute alPEsquilie,  presso  gli  orti  di  Me- 
cenate sotto  Paolo  V  (1616),  ed  acqui- 
state da  Ginzio  card .  Aldohrandini.Cre- 
donsi  quelle  di  Peleo  e  Tetide*,  o  quel- 
le di  Stella  e  Violantilla^,  o  quelle  di 
Manlio  eGiulia*,  ma  non  essendovi  cosa 
che  possa  distinguere  il  soggetto,  resta- 
rono innominate.  La  scena  è  in  una  lun- 
ga e  nobile  camera:  vedesi  il  letto  nun- 
ziale,  ove  da  un  Iato  siede  lo  Sposo  co» 
ronato  e  seminudo  all'eroica:  ai  piedi 
del  letto  la  Sposa  velata  (Nupta)^  col- 
la Pronuba  coronata  di  mirto*:  succe- 
dono le  inservienti,  cioè  la  Gitarista,  la 
Canta trice,  TAncella:  stanno  tutte  d'in- 
torno a  un  tripode,  ove  esiste  un  liuteo 
e  un  catino:  osservabili  sono  in  esse  i  de- 
lineamenti, le  vesti,  le  acconciature,  gli 
attributi;  vien  dopo  la  Ma tronao sacer- 
dotessa con  strigi!  e  in  una  mano,  men- 
tre colPaltra  esperimenta  il  calore  del 
l'acqua  per  la  lavanda  in  uso;  a  quella 
si  prestano  due  Gamilli  o  servi  de'sa- 
crificii.  -—Succedono  le  donne*  le  più 
famose  per  sciagure  in  amore,  ed  evvi 
Pasifae  eh'  arse  per  un  Toro:  Scilla  , 
che  ucciso  il  padre  die  desi  a  Mìnos  : 
Fedra  accusatrice  importuna  d'Ippoli- 
to: Mirra,  che  sentì  amore  per  Ginara: 
Canace,' ch'ebbe  desio  avvicinare  Ma- 
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*  Rinvennesi 
nel  idio  pres- 
so la  via  No- 
mentana;  il  ca- 
so la  pose  fra 
le  altre  ince- 
stuose 


GABIKETTO 
NCMISMATICO 


APPARTAMEN- 
TO BORGIA 


*Vi  sono  pro- 
spettive, rilie- 
vi in  istucco, 

di  cui  ne  fu 
r  inventore. 

*  Un  tripode 
dimarmoènel 

centro  della 
Isaia.  1 


caro;  Giocasta*,  che  nel  talamoaccolse 
Edipo.  La  volta  scompartita  a  riqua- 
dri contiene  affreschi  di  Guido  Reni] 
sono  prodezze  di  Sansone. — Di  lato  è  un 
gabinetto  di  bolli  laterizi,  di  inarchi:  gli 
antichi  li  ponevano  a'  materiali  di  co- 
struzione: il  sullodatoJ9farmi  li  raccol- 
se e  illustrò;  il  manoscritto  esiste  nella 
Biblioteca  Vaticana. 

Era  ricco ,  mercè  i  medaglieri  Car- 
pegna,  Odescalchi,  Zelada  ,  di  Cris!i- 
na  di  Svezia  ;  ma  per  le  vicende  del- 
V  era  repubblicana  divenne  poverissi- 
mo. Pio  VII  diedegli  nuova  vita  con 
le  raccolte  Vitali,  Tomassini  ce,  gior- 
nalmente  però  aumenta. 

Incominciato  da  Alessandro  VI,  fu 
compito  sotto  Leone  X. — i  Stanza.  In 
essa  è  il  gabinetto  delle  stampe:  diedegli 
principio  PioVI;  trovasi  quanto  può  de- 
siderarsi in  fatto  di  antiche  incisioni.  II 
Pinturicchio  dipinse  a  fresco  nella  vol- 
ta le  virtù,  le  scienze,  le  arti.  —  a  Stan- 
za. È  similmente  del  Pinturicchio*,,  e 
vedesi  il  martirio  di  s.  Sebastiano , 
la  visitazione  di  s.  Elisabetta,  s.  Pao- 
lo primo  eremita,  s.  Caterina  innanzi 
Massimiano,  8. Barbara,  s.  Giuliano,  la 
Vergine  con  Gesù  ;  superbi  lavori* — . 
3  'Stanza.  Vi  sono  statue  e  bassirìlie- 
vi:  nel  i"  Auge  e  Telefo,  nel  3  '  Marte 
e  Rea  Silvia,  nel  3  '  Diana  e  Endimio- 
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^Appartenne- 
ro entrambi  ai 
Giustiniani. 

*  V  ha  intro- 
dotto Alessan- 
dro VI. 


*Fu  della  de' 
Pontefici ,  per 
esservi  espres- 
si vari  fatti  dei 
papi. 


CORTILB 
DI  BELVEDERE 

Architetto 

Bramante 

Lazzari, 


Non 


VI  era 


né'  il  braccio 


ne,  nel  4  '  Lèucolea ,  che  porge  a  B?c« 
co  da  bere:  evvi  un  bel  fregio  del  foro 
Traiano  ;  nel  mézzo  il  famoso  putea- 
le  esprimente  un  baccanale^.  Il  Pifi" 
turicchio  nella  volta  dipinse  i  profeti, 
e  nelle  lunette ,  1*  Ascensione ,  la  Ri- 
surrezione *,  r  adorazione  de*  Magi  , 
rAnnunziazione  di  Maria  ,  la  discesa 
dello  Spirito  Santo. — 4  Stanza.  Vi  sono 
superbi  bassirilievi  provenienti  dagli 
edifici  Traiani:  singolare  è  un  cammino 
del  XV  secolo;  bellissima  la  tazza  di 
marmo  frigio,  cb*è  nel  mezzo.  La  volta 
fu  decorata  di  pitture  da  Leone  X;  tol- 
se il  nome  di  quel  papa^.  Giovanni  da 
Udine  e  Pierin  del  Vaga  sotto  la  di- 
rezione dell*  Urbinate  la  colorirono.  Vi 
sono  i  sette  pianeti,  figurati  nelle  sette 
divinità,  cioè  Giove,  Marte,  Mercurio, 
Venere,  Saturno,  Diana,  Apollo:  ogni 
nume  su  d*  un  carro  è  tratto  da  ani- 
mali simbolici  :  vi  sono  i  dodici  segni 
dello  zodiaco  :  le  principali  costefla- 
zioni;  tulio  è  ornato  da  stucchi  dorati. 

Da  una  finestra  della  sala  godesi  la 
magnifica  corte,  che  fu  pensiero  di  Giu- 
lio II.  Bramante  in  forma  rettangola 
avea  ridotto  tutto  quello  spazio  ,  che 
dal  cornicione  dello  di  Belvedere,  giun- 
ge al  vecchio  palazzo;  era  alla  foggia  di 
anfiteatro*.  E  per  verità  sotto  Pio  IV 
(  i565  )  vi  fu  eseguito  il  famoso  tor- 
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della  Bibliote- 
ca ,  né  quello 

del  museo 
Chiaramonti. 
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MUSEO 

VATICANO 


BRAOCIO 
NUOVO 

Architetto 

Raffaele 

Sterri, 

LuirG.pal.3i3. 

LABO.  .  .  •  36. 


^Portava  il  ri- 
tratto di  Zeno- 
ne scultore  A- 
frodisiense. 

*  Di  lato  è  la 
testa  colossale 
d'un  Dago. 


neo  (5  marzo)  per  le  nozze  di  Aoniba- 
le  Altemps  conOrtenzia  Borromeo.Ora 
non  pochi  contrafforti  alterano  il-  di- 
segno del  Bramante:  nel  messo  è  una 
gran  tazza  di  granito  con  gettito  altis- 
simo d'acqua;  Maderno  la  disegnò. 

Uscendo  dalla  Biblioteca  e  conti- 
nuando il  suddetto  corridore  ,  trovasi 
un  cancello  di  ferro  in  mezzo  a  due 
colonne:  dà  ingresso  a  varie  Gallerie  e 
Musei,  ossia  raccolta  di  statue,  ed  altri 
antichi  monumenti;  parlerò  prima  del 

Di  lato  all'  ingresso  due  colonne  di 
granito  bigio  sostengono  due  busti  con 
teste  basalti  ne  nere  :  uno  è  Traiano , 
Paltro  Augusto;  sopra  evvi  l'onoraria 
iscrizione  a  Pio  VII.  Sulla  destra  ve- 
desi  Bacco,  e  ciò  dalla  tigride  dioni- 
siaca, ond'è  l'erma  ricoperto:  sulla  por- 
ta Achille  strascina  Ettore  sotto  le  ma- 
ra  di  Troia;  sull'opposto  lato  ei^ma  cla- 
midata*. A  destra  evvi  la  bella  Caria* 
tide;  credesi  sostenesse  con  altre  cin- 
que il  portico  del  tempio  di  Pandrosia 
in  Atene:  —  Commodo  in  abito  vena- 
torio;  rara  è  l' immagine  del  degenere 
figlio  di  Marco  Aurelio*: — Sileno  e  Bac-  I 
co  :  fra  le  più  celebri  produzioni  del- 
l' arte  antica  è  da  numerarsi  questo  si- 
mulacro; ebbe  1*  artefice  presente  nel 
lavoro  la  protomeBorghesiana. — In  alto 
evvi  il  trionfo  di  Settimo  Severo;  bas- 
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'Sul  pavimen- 
to musaico 
bianco  e  nero; 
Ulisse  è  legato 
all'albero. 
"Busto  diClau- 
dio; fece  parte 
d'  una  statua 
colossale. 


^11  bassorilie- 
vo sopra  il  can- 
cello esprime 
1'  apoteosi  di 
Omero. 

*È  di  Fedimo 
I  scultore  greco. 


sorilievodel  Laboureur:  — Antinoo  in 
sembianze  di  Verlunno*: — Esculapio , 
altri  Antonio  Musa  medico  di  Augu- 
sto*: —  Nerva  ;  la  toga  è  condotta  don 
larghe  pieghe: — Giulia  Pia: — Tito;ral- 
veare  a'piedi  denota  il  carattere  dolce 
ed  amabile:  —  Medusa,  commendevo- 
le è  il  lavoro  della  maschera  colossa- 
ge;  cosi  delle  altre  compagne  in  giro. 

Nella  scala  che  conduce  al  giardino 
della  Pigna  evvi  Sileno  coperto  dalla 
tigride  ,  con  vaso  vinario  e  tazza  :  — 
Fauno  e  Bacco;  ivi  cerca  il  Dio  lorgli  il 
grappolo  d'uva  che  tiene  nella  destra: 

—  Fauno  :  ha  cinto  il  capo  di  benda  ; 
lodevole  è  la  ridente  espressione  del 
volto:  —  Sacerdotessa  d' Iside  con  ca- 
pelli calamistrati,  fiore  di  loto  ,  asper- 
gillo*:  —  Sulla  scala  vi  sono  Fauni  se- 
denti ed  Ippocampi  con  leggiadre  fem- 
mine sul  oorso:— *-Fauno  giacente; oltre 
essere  coronato  di  pino,  stringe  nella 
destra  la  fistula:-^NeI  basso  è  Diana  di 
eleganti  contorni  e  ben  panneggiata  ; 

—  Ganimede  ,  con  tazza  ed  urceoio*. 

Nel  mezzo  della  Galleria  sopra  una 
base  striata  di  granito  rosso  innalzasi  un 
vaso  ansato  di  elegantissima  forma,  di 
squisito  intaglio;  è  di  basalte.  Oltre  la 
ferula  greca,  pianta  consecrata  alle  gioie 
de'baccanali,jri  sono  nel  ventre  tirsi  pi- 
natiyinaschere  tragiche  e  Dionisiache,  un 
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^Dilato  busto 
femminile:  sin- 
golare è  r  ac- 
conciatura del 
capo; cosi  quel- 
lo di  sopra  che 
esprime  Giulia 
So  ernia. 

*  Era  acefalo: 
vi  fu  posta  una 
testa  di  Euripi- 
de; da  ciò  tras- 
se il  nome. 
"Sul  pavimen- 
to il  musaico 
espriraeunTri- 
tone  con  mo- 
stri marini. 


*Di  lato  busto 
di  Tolomeo  fi- 
glio di  Giuba; 
pregievole. 


ramo  d^acanto  corona  la  parte  saperio- 
re  del  vaso. 

Fauno  di  puro  ed  elegante  stile  ;  e 
intento  a  suonare  lo  zufolo* f — Amaz- 
zone: ha  il  capo  dolcemente  inclinato, 
e  nella  fisonomla  è  immersa  una  pro- 
fonda mestizia;  fu  vinta  e  ferita:— -Ca- 
riatide; vi  si  distingue  il  carattere  mo- 
numentale strettamente  legato  alF  ar- 
chitettura: —  Diana  in  atto  di  vagheg- 
giare Endimione. — In  alto  il  trionfo  di 
Marco  Aurelio;  bassorilievo  di  Labou- 
reur, — Euripide*:  strinole  nella  sinistra 
la  maschera  tragica;  è  di  nobile  e  gran- 
dioso stile:  —  Giulia;  credo  esprima  la 
clemenza,  sovrana  virtù  posseduta  da 
Tito,  padre  di  lei^:  —  Abbondanza;  ha 
un  qualche  attributo  che  la  caratteriz- 
za: —  Demostene;  il  sommo  oratore  di 
Grecia  è  rappresentato  con  tutta  la  no- 
biltà e  perfezione  dell*  arte. 

Sopra  la  porta  che  mette  alla  Biblio* 
teca  ewi  Ulisse  combattente  ;  ivi  fa 
prova  del  suo  arco  uccidendo  i  Proci 
fieri  rivali  e  nemici:  —  Amazzone:  ope- 
ra severa  di  greco  scarpello;  lo  spro- 
ne al  pie  sinistro  ricorda  avere  le  Amaz- 
zoni per  le  prime  adoperati  i  cavalli 
nelle  battaglie*:  — ■  La  Clemenza;  pre- 
senta la  patera  per  ricevere  in  quella  le 
preghiere  de'mortali.  — Sopra  il  trion- 
ifo  di  Tito,  bassorilievo  di  Labourew» 
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*  Dì  lato  è  il 
busto  di  Lucio 
Antonio;  somi- 
gliantissimo. 

*  Sopra  è  Mar- 
ciana; sono  ra- 
re le  sue  im- 
magini. 


*Nell'  essedra 
vi  sono  i  busti 
di  Lepido  e  di 
MarcoAntonìo 
sculpitì  con  ra- 
rità di  stile. 


^n  basamento 
è  tutto  adorno 
di  produzioni 
nilotiche»  ed 
evvi  scolpita 
la  pugna  dell' 
Ippopotamo  e 
del  GoccodriI' 
lo. 


—  Antonia  ,  moglie  di  Druso;  lo  stile  è 
assai  bello:  —  Statua  di  donna  Augu- 
sta di  mediocre  lavoro: — Diana  in  abi- 
to prolisso  con  cane  a'piedi.  —  La  For- 
tuna; il  timone  posto  sul  globo,  e  il  cor- 
no di  dovizia  danno  a  conoscere  la  re- 
golatrice degli  umani  eventi*:  —  Filq^ 
sofo  greco;  alquanto  somiglia  ad  Ome- 
ro*:—  Venere  Anadiomène:  gentile  e 
semplice  è  l'atto  di  questa  figura;  surta 
dalle  acque  s'asciuga  i  bagnati  capelli, 

Musaico:  esprime  la  virtù  feconda- 
trice della  natura  personificata  neirim- 
magine  di  Diana  Efesina*.  Sopra  v'è  il 
combattimento  de'  Centauri  co'Lapiti, 
accaduto  nelle  nozze  di  Piritoo,  basso- 
rilièvo  di  Laboureur  ;  nel  mezzo  è  il 
ritratto  di  Pio  VII  di  Canova. — Nilo, 

?[uesto  bellissimo  simulacro  del  fiume 
écondatore  dell'  Egitto  giace  sopra  un 
gran  basamento  scolpilo  a  onde:  sedi- 
ci graziosi  putti,  che  gli  scherzano  al- 
l'intorno, sono  i  simboli  dei  sedici  cu« 
biti  della  tanto  di  lui  benefica  escre- 
scenza*. Ilare  è  l'aria  del  volto  di  que- 
sto fiume,  e  come  addicesi  a  benefico 
Dio:  la  barba  scende  prolissa  dal  men- 
to, i  capelli  sono  coronati  di  spighe  e 
di  ninfea;  sorprende  a  vederlo. 

Giulia  di  Tito ,  di  maggior  natura- 
lezza dell'  altra,  o  vogliasi  dire  meno 
I idealizzata,  e  perciò  molto  pregiabile: 
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*  DI  lato  è  un 
busto  di  Apol- 
lo. 

*DI  lato  è  un 
busto  incogni- 
to; la  bellezza 

dell'  arte   lo 
raccomanda. 

MUSEO 
CHIARAMONTI 


*  Il  numero 
indica  il  mo- 
numento. 

^Merita  osser- 
vazione isiBul' 


— Minerva  Poliade,  detta  Minerva  Me- 
dica; superiore  ad  ogni  encomio  è  la 
bellezza  di  questa  figura  ,  che  si  può 
'meglio  ammirare  che  descrivere.  — 
Claudio  vestito  di  toga  ,  come  meglio 
conveniente  alla  sua  timida  natura. 
—•Trionfo  di  Traiano  ,  bassorilievo  di 
Laboureur,  —  Fauno  in  riposo:  copia 
di  quello  di  Prassitele;  numerose  sono 
le  antiche  ripetizioni.  —  Lucio  Vero: 
di  bella  esecuzione  sono  i  capelli  e  la 
barba;  nel  nudo  dimostrò  l'artista  gran- 
de abilità.  —  Discobolo  ;  lo  sviluppo 
delle  membra  dimostra  gli  esercizi  del- 
la palestra*.  — Domiziano  ;  la  bontà 
dello  stile  manifestasi  nella  esecuzione 
del  paludamento  e  nelTarmonia  dell'in- 
sieme''.— Mercurio;  è  uno  de' più  belli 
esemplari  dell'arte  greca. —  La  volta  è 
ornata  dirosoni  in  istucco.  Si  passa  nel 

Ancor  questo  deesi  a  Pio  VII;  è  divi- 
so in  29  scompartimenti,  ed  ognuno  hs 
un  gran  lunettone  a  fresco;  esprimono  le 
principali  azioni  di  quel  gran  papa  ,  a 
vantaggio  delle  arti  belle.  L'ingresso  é 
ornato  da  due  colonne  di  marmo  bigio. 
— Al 2  Apollo  assiso;  frammento*. Sotto 
donna  muliebre  giacente;  ha  gli  attri- 
buti dell'  autunno.  Più  sotto  la  proto- 
medi  due  coniugi  con  fanciullo  in  mez- 
zo*. Incontro  al  7  Giuochi  del  circo  e- 
seguiti  da  geni;  interessante  per  cono- 
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la  che  gli  pen- 
de dal  collo. 


"N^p  iscrizio- 
j  ne  diCaioPom- 

ponio  Turpi- 
liano. 

*  N<>.  47  Erma 

bicipite  inte- 
ressante ;  riu- 
nisce effigiati  i 
due  Bacchi  , 
detti  Zagreo  e 
Dioniso. 


*Soprav'èuna 
belìa  masche- 
ra dell'  Ocea- 
no. 


*È  uno  de'più 
belli  ritratti 
del  Vaticano. 

*Evyen«  altro 
simile. 


scere  gli  usi  antichi.  — Al  12  Gladiato- 
ri j  vi  si  riconosce  un  retiarius^  un  mir- 
millone,  due  oplomachi.  Sotto  statua 
giacente  ;  ha  gii  attributi  dell'  inver- 
no*. Al  22  Ornati  ad  arabesco;  elegan- 
te e  purissimo  frammento  :  al  45  Geni 
sopra  mostri  marini  con  tridente,  sim- 
bolo del  dio  del  mare;  bassorilievo  di 
graziosa  composizione*  :  al  72  Carceri 
di  un  circo  :  al  80  Testa  di  putto  ;  bel- 
la. Clio  assisa  con  lo  scrinio  e  i  volu- 
mi  al  fianco  :  incontro  l' iscrizione  di 
Gn.Munazio  Aurelio  Basso:  al  157  Sog- 
getto campestre:  al  129  II  banchetto 
nunziale  delle  Lencippidi  :  al  1 52  Ro- 
ma; testa:  al  142  Pali  ade;  stile  greco  , 
frammento  :  al  186  Bassorilievo  rela- 
tivo a  Perseo;  al  187  Combattimento  di 
Ercole  contro  le  Amazzoni;  Cippo  se- 
polcrale diTuccia  Telesina  figlia  di  Ca- 
io. Altare  votivo  di  L.FurioSu torio  Dio- 
mede*. Plotina,  statuetta  ben  panneg- 
giata; al  254  Niobe:  al  256  Saffo:  al  287 
Alcibiade:  al  356  Soldati  romani  lorica- 
ti con  corazze  catenate  e  squammate: 
al285Annia  Faustina  moglie  di  Elaga- 
balo:  al  4o8  Carro  a  quattro  ruote,  bas- 
sorilievo:a1 417  Augusto  giovane*:  al42i 

Demostene:  al44i  Alcibiade;  al  44^  ^o- 
dio  Albino.  Tiberio  ,  statua  semicolos* 
sale  sedente;  è  uno  de'  più  he*  monu- 
menti che  ci  siano  rimasti  della  roma- 
na scultura*.  Incontro  è  Minerva,  sta- 
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*  D'una  esecu- 
zione ,  e  di  un 
contorno  am- 
mirabile. 


GIARDINO 
DELLA  PIGNA 


'Alt.  pied.  IX. 


^Esisteva  nel? 


tua  ben  panneggiata;  indi  viene  Atro- 
po. Oltre  )a  testa  d'una  Niobide,  vedesi 
pur  quella  d*  Anton  ino  Pio  coronato  di 
quercia  ;  altra  di  Venere*.  5q.5  Somi- 
glia un  poco  a  Cicerone,  siccome  rile- 
vasi nelle  medagliedìMagnesiaede^Lt- 
di:  5^6  Testa  di  Fauno  bellissima:  55o 
Ornato  di  gran  pregio  :  554  Testa  di 
Antonino  Pio:  56 1  Busto  creduto  del 
padre  di  Traiano:  562  di  Augusto:  56^ 
Eone,  bassorilievo:  6i6  AI.  Bruto:  Sig 
Agrippina,  testa.  Cerere,  statua:  643  e 
644  l<*ammento  di  lavoro  sublime.  Tue* 
eia  Vestale  che  porta  il  mistico  va- 
glio :  6gS  Cicerone  ;  Ercole  giacente. 
Incontro  ad  esso  è  l'ingresso  del 

Dalla  Pigna  di  metallo  che  esisterà 
sulla  mole  Adriana  prende  nome  ilGiar- 
dino  destinato  agli  agrumi ,  alle  aiuo- 
le, ai  tìori:  la  facciata  alta  a  settentrio- 
ne con  nicchia  e  portichetto  sopra,  è 
la  fronte  del  palazzotto  o  casino  de- 
nominato Torre  deVenti;  vari  papi  ri 
dimorarono.  La  Pigna*  eh'  è  nel  mex- 
zo  deir  emiciclo  posa  sopra  un  capitel- 
lo corintio  ;  i  pavoni  di  metallo  a'  lati 
sono  pure  antichi.  Nel  centro  del  Giar- 
dino è  il  piedistallo  in  marmo  della  co- 
lonna di  granito  rosso ,  eretta  da  M. 
Aurelio  Antonino  e  Lucio  Vero  al  loro 
padre  Antonino  Pio  ;  si  sta  ristauran- 
do*.  Per  una  scaletta  prossima  all'  io- 
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orto  della  Mis- 
sione a  Monte 
Citorìo. 


VESTIBOLO 
QUADRATO 


*  Rinvennesi 
nel  1780. 

j  *  Da  gli  antichi 
j  e  detta  pietra 
albana. 

*  Fu  bisavolo 
di  ScipioneAf- 
frlcano:  conso- 
le Tanno  4^6, 
censore  ed  edi- 
le; vinse  e  sog- 
giogò il  Sannio 
e  la  Lucania. 


gresso  si  scende  ad  altro  giardino,  in  cui 
vedesi  una  nave  di  rame,  corredata  di 
antenne,  vele,  cordami,  cannoni,  d^on- 
de  sorgono  ali*  improvviso  zampilli  e 
getti  d'  acqua  ;  imitano  una  battaglia 
navale.  Entrando  per  la  stessa  cancel- 
lata, la  scala  a  sinistra  dipinta  da  Da^ 
niele  da  Volterra  mette  al  Museo  Pio- 
Clementino.  A  succedere  il  primo  è  il 

Nel  mezzo  è  II  cosi  detto  Torso  di  Bel- 
vedere, frammento  d*una  statua  d'Er- 
cole in  riposo  è  opera  à^ Apollonio ^  fìglio 
di  Nestore  ,  Ateniese  ;  proviene  dalle 
terme  di  Caracalla.  Tale  è  la  bellezza 
e  la  perfezione,  che  servi  al  Suonar^ 
roti  per  formare  il  suo  grandioso  ca- 
rattere; ha  mai  sempre  destato  V  am- 
mirazione de'più  valenti  artisti.  A  de- 
stra è  una  statua  sepolcrale  giacente 
d'  una  matrona  ;  incontro  il  monumen- 
to mortuario  degli  Scipioni  (pag.479).* 
Consiste  in  un  sarcofago  di  peperino*, 
ornato  di  rosoni  e  triglifi  di  ottima  ese- 
cuzione'^ in  antichissimo  latino  ewi 
scritto  esser  quello  il  sepolcro  di  Cor- 
nelio Lucio  Scipione  Barbato*:  sulPur- 
na  è  una  testa  laureuta  creduta  di  En- 
nio, perchè  al  dire  di  Cicerone,  ne  or- 
nava quel  sepolcro  ;  ma  sarà  forse  uno 
degli  Scipioni.  Le  lapidi  incassate  nel 
muro  appartengono  a  quella  famiglia 
l(pag.479)*  Succede  il 
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VESTIBOLO 
EOTONOO 


*TroTato  pres- 
so il  Colosseo 
nel  1779. 

CAMERA 
DEL  MELBAGRO 


^Cattiva  e  biz- 
zarra scultura. 


GABINETTO 
DEL  PEftSEO 


La  tazza  baccellata  di  marmo  è  di 
buonissimo  gusto:  nelle  qua  tiro  nicchie 
intorno  vi  sono  frammenti  :  quello  a 
destra  dell'ingresso  è  di  statua  virile 
panaeggiata  con  calzari  greci  :  quello 
incontro  è  di  donna  assisa  di  buon  pan- 
neggiamento: buoni  tutti;  superbissimi 
i  primi.  Fuori  la  fii^estra  esiste  uo  aoe- 
moscopio*;vi  si  leggono  i  nomide'ven- 
ti  in  greco  e  in  latino.  Si  passa  nella 

La  statua  diceasi  del  Pigbìni ,  per- 
chè ad  esso  appartenne:  rimarcabile  è 
per  1*  integrità  e  pel  lavoro  ;  il  pan- 
neggio però  è  alquanto  duro  e  manie- 
rato. Il  bassorilievo  a  destra  contiene 
l'apoteosi  d'  Omero  :  quello  a  sinistra 
un  porto  di  mare^;  sotto  un  frammen- 
to di  bireme  romana  con  soldati  in  atto 
di  combattere;  altorilievo.  Sopra  que- 
sto marmo  esiste  il  busto  di  Traiano. 

NB. 

Di  là  d'una  pìcciola  porta  può  veder- 
si la  bella  scala  a  chiocciola  di  Bra- 
mante, con  colonne  binate  nel  centro; 
cosi  esiste  nel  campanile  di  s.  Niccolò 
di  Pisa,  di  Niccolò  Pisano,  che  il  Bra- 
mante tolse  a  modello.  Ritornando  al 
vestibolo  rotondo,  si  passa  al  portico 
del  cortile  di  Belvedere ,  ed  indi  al 

Il  suddetto  portico  è  di  figura  etta- 
gona, sostenuto  da  16  colonne  digra- 
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*  L'iscrizione 
è  grecorlatina. 


GABINETTO 
DSL     MEJLOCRIO 

•Nella  base  vi 
è  scritto:  f^ewc- 
ri  F*elici  Sa- 
crum  Scdlustia 
HelpidusD,  D. 
*  E  stato  per 
lunga  pezza 
conosciuto  sot- 
to il  nome  di 
Antinoo. 

GABINETTO 
DELLAOCQONTE 


*  Benché  dan- 
neggiata cono- 
scesi  esse  re  sta- 


nito,  vari  pilastri  alternano  otto  archi 
piani  ed  altrettanti  tondi.  A  destra  del 
portico  vedesi  un  sarcofago  con  dan- 
za eseguita  da  Sateri  con  Baccanti  : 
succede  il  sarcofago  di  Sesto  Valerio 
Marcello*,  padre  dell'imperatore  Ela- 
gabalo  ;  incontro  è  una  superba  urna 
di  basalte  —  Entrando  nel  gabinetto 
osservasi  il  Perseo  di  Canova^  e  i  due 
pugillatori  Greugante  e  Damosseno. 

Passati  neir  andito  aperto  osservasi 
in  un  sarcofago  Bacco  che  s' imbatte 
in  Arianna  nell'  isola  di  Nasso;  in  altro 
evvi  un  vecchio  con  pileo  frigio ,  che 
implora  con  altri  prigionieri  la  cle- 
menza del  vincitore.  Nella  nicchia  che 
siegue  è  la  statua  di  Sallustia  Barbia 
Orbiana  moglie  di  Alessandro  Seve- 
ro*.— Nel  gabinetto  esiste  la  statua  di 
Mercurio*: di  lato  è  il  bassorilievo  rap- 
presentante Achille  e  Penlesilea  j  in- 
contro  evvi    una   pregievole  pompa 

isiaca. 

> 

Uscendoincontrasi  un  sarcofago  con  . 
geni  delle  stagioni:  altro  con  Nereidi,  '  ' 
che  portan  le  armi  d'  Achille  :  altro 
incassato  nel  muro,  esprime  la  porta 
d'Aides;  allude  alla  morte.  Progreden- 
do vedesi  la  battaglia  delle  A.mazzoni 
in  bassorilievo*:  indi  i  Geni  de*  Bacca- 
nali ,  non  che  due  grandi  urne  termali 
di  granito. — Dopo  tanto  viene  il  meglio, 
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to  di  buon  la- 
voro. 

*  Si  rinvenne 
sotto  Giulio  II 
presso  le  Sette 
sale. 

GABINETTO 
dell'  APOLLO 


SALA 
DEGLI  ANIMALI 


*  Rinvennersi 
ad  Ostia. 

*  È  in  atto  di 
lanciare  il  gia- 
vellotto. 

^  Bellissima. 


Laocoonte  co'  suoi  due  figli»  lavoro  di 
Agesandro^Polidoro^Atenodoro\Cùi 
Plinio.  Gruppo  sublime  di  scena  lot- 
tuosa;  opera  si  perfetta  ,  che  fa  ricci 
argomento  di  studio  agli  artisti*.  Ne'lt- 
ti  vi  sono  cose  allusive  a  Bacco. 

Succede  Tultimo  andito,  in  cui  ye^ 
gODsi  due  enormi  labbri  di  granito,  ed 
in  bassorilievo  Augusto  che  va  a  sa* 
criticare:  Igia  sta  nella  nicchia;  e  sai- 
la  destra  di  lei  Roma  accompagna  uà 
vittorioso  imperante. — ^Viene  V  A^oll^ 
ivi  collocato  dal  Buonarroti:  è  uq'I 
de'più  sublimi  monumenti  antichi,  non 
distrutti  dalle  scorse  calamità  «  pieoo 
di  vita,  e  in  cui  vedesi  la  vera  belleua 
ideale.  Il  bassorilievo  a  sinistra  espri- 
me Pasifae.  Tornando  alquanto  indie- 
tro entrasi  nella 

Due  cani  molossi  sono  all'  ingressa. 
Un  vestibolo  formato  da  pilastri  e  da  4 
colonne  di  granito  divide  la  sala  ia 
due  parti.  Gli  animali  stanno  su  tavo- 
le di  pietra  e  su  modiglioni.  A  destn 
osservasi  un  gruppo  Mitriaco:  un  Cer- 
vo d'alabastro  fiorito:  Ercole  col  Leone 
Nemeo*:  Gommodo  a  cavallo*:  Ercol* 
che  uccide  Diomede  :  una  Tigre*:  ni 
Grifo  d^alabastro  fiorito;  un  gran  Leo- 
ne di  marmo  bigio. — Bello  a  sii|istra  ì 
il  Centauro  marino  ,  che  rapisce  noi 
Ninfa:  Ercole  col  cerbero  incàieiMtc» 
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*  Encomiato 
lavoro. 

GALLERIA 
DELLE  STATUE 

*  Statua  lori- 
cata. 

*  Restaurata 
per  Minerva 

Pacifera. 

*  Statue  se- 
denti. 

*  Graziosissi- 
nao  gruppo. 

*  Elegante  sta- 
tua. 

•FudettaCleo- 
patra. 


STAVSE 


DE    BVSTl 


lo  stesso  quando  uccide  Gerione;un 
Cavallo  divorato  da  un  Leone*. La  por- 
ta accanto  a  Commodo  conduce  alla 

Oltre  essere  magnifica,  contiene  in- 
signi monumenti,  fra  quali  Clodio  Al- 
bino*: Amore,  mezza  ngura  di  castiga- 
to scalpello  :  Paride  assiso  :  Pallade*: 
Caligola,  rarissima  :  Amazzone  in  atto 
di  tender  Parco:  Urania  di  eccellente 
travaglio:  Menandro  e  Posidi{>po  poeti 
comici*:  Apollo  Citaredo  con  sembian- 
ze Neroniane:  Adone  ferito:  Bacco  gia- 
cente: Esculapio  ed  Igia*:  Venere  , 
pretesa  copia  della  Gnidia  di  Prassi- 
tele  :  Diana  cacciatrice*;  Arianna  ab- 
bandonata da  Teseo  nelF  isola  di  Nas- 
so,*  posa  sopra  un  piedistallo  in  cui  è 
sculta  la  guerra de'Gigan ti  contro  Gio- 
ve; succede  Mercurio,  indi  Lucio  Ve- 
ro. In  fondo  a  detta  Galleria  vi  sono  le 


Pilastri  di  bellissima  breccia  e  co- 
lonne impellicciate  di  giallo  antico  so- 
stengon  gli  archi  che  dividono  l'ambu- 
lacro in  tre  stanze:  i".  Stanza^-Domi- 
zia  e  Tito,  teste  :  Marco  Aurelio  An- 
tonino ,  Giulia  Mammea  ,  Alessandro 
Severo  ,  busti  :  Augusto  e  Menelao*, 
teste:  Filippo  giuniore  in  porfido,  bu- 
sto; una  vecchia  ,  testa*;  le  Ore  sotto 
l'aspetto  di  Ninfe,  danzano*.— 2"Slan- 
nel  mezzo  dei- 1 za:  Busti  di  Settimio  Severo  ,  d' Auto- 
la  stanza.  'nino  Pio,  di  Giove  Serapide ,  di  Ti- 


*fiellisstma. 
*£ccellente 
lavoro. 
*I1  gruppo  sta 


j 


6l!2 


GIORNATA 


'te 


o 
1-3 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


GoiSE     MERITEVOLI 

di  particolare  attenzione 
ed  osservazione 


o 
fi 

M 


IO 


M 


^Rarissima. 

*  Velata  e  co- 
ronata di  serpi. 

*  Appartenne 
alla   famiglia 

Verospij  cele- 
bre. 

GABINETTO 

DELLE 
MASCHEAE 

•Proviene  dal- 
la Villa  Adria- 
na a  Tivoli. 


"Superba  sta- 
tua. 

*Sta  sopra  un 
cippo  con  iscri- 
zione :LiVi/2ca6 
Vrassi  e  te. 

"Edi  rosso  an- 
tico ,   siccome 

quello  del 
Campidoglio. 


berio  Cesare,  di  Nerva,  d'Antinoo^di 
Sabina,  d'  Adriano.  Testa  di  Claudio  e 
di  Didio  Giuliano".  —  3  '  Stanza:  Basù 
d'Iside",  Sileno,Fauno,  Faunessa.?ielii 
nicchia  di  prospetto  è  collocata  la  sU- 
tua  di  Giove  sedente*:  nelle  mani  h 
il  fulmine  e  lo  scettro;  l'aquila  gli sU 
ai  piedi.  Vien  dopo  la  testa  di  Marc» 
Otacilia,  quella  di  un  Flamine,  quelli 
di  un  prigioniero  barbaro. 

Nobile  e  ricco  di  preziosi  marmi,  e 
in  un  decorato  da  8  colonne  d'alaba* 
stro  del  monte  Circeo.  Nel  pavimento 
è  un  antico  musaico"con  pampani,  frot- 
ta, nastri:  fra  questi  tre  gruppi  dim^ 
schere,  ed  un  paese  con  capre  e  pa- 
stori. All'  intorno  vi  sono  quattro  se- 
dili di  porfido  con  dorati  piedi  di  bron- 
zo. La  prima  delle  statue  è  Diana:  io- 
di Venere  in  atto  di  bagnarsi":  sopr» 
sta  l'apoteosi  d'Adriano  ;  succede  mu 
delle  Ore,  danzante*,  detta  Flora.  Et- 
vi  un  Fauno":  Paride:  Pallade  rinve- 
nuta nella  villa  di  Cassio  a  Tivoli:  G^ 
nimede  di  singoiar  delicatezza;  in  fice 
la  statua  di  Adone  di  raro  scalpell' 
Sotto  le  due  finestre  evvi  una  supcrh. 
tazza  quadrangolare  di  rosso  anticc 
ed  una  sedia  forata  dello  stesso  mans< 
All'intorno,  ma  in  alto,  vi  sono  de'ba^ 
sirilievi  esprimenti  fatti  e  fatiche  ■ 
Ercole.  Dopo  un  fregio  di  putti  e  di  tV 
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SALA 
DELLE    MUSE 

^Statua  di  gran 
pregio. 

*  Rarissimo  e 
col  nome. 

*  Rinvennersi 
a  Tivoli  nella 
Villa  di  Cassio, 
insieme  agli  er- 
mi de*sette  Sa- 
vi. 

*È  l' unico  ri- 
tratto eh'  ab- 
biasi; ha  il  no- 
me. 

^Siede  in  atto 
di  scrivere. 

^Non  conosce* 
vasi  ;  ha  greca 
iscrizione. 


stoni  suclcede  la  volta  dipinta  a  olio 
da  Domenico  de  Angelisi  in  mezzo  è 
Arianna  trovata  da  Bacco ,  e  agli  an- 
goli Paride  che  consegna  il  pomo  a  Ve- 
nere: esso  che  lo  nega  a  Minerva  :  gli 
amori  di  Venere  e  Adone;  Diana  e  £u- 
dimione.  Da  questo  si  passa  nella 

È  di  forma  ottagona ,  sostenuta  da 
colonne  di  marmo  lunense.  Nell'ingres- 
so evvi  un  erma  senza  testa  con  nome 
di  Cleobulo:  ne  vengon  due  barbati  ; 
uno  è  Diogene.  Succede  Sileno*:  sopra 
la  danza  de'  Coribanti ,  bassorilievo  ; 
erma  di  Sofocle*  e  di  Epicuro. 

Air  intorno  della  Sala  sono  ermi  e 
statue;  cioè  le  Muse*.  La  prima  è  Mel- 
pomene con  testa  coronata  di  pampa- 
ni  :  la  maschera  ed  il  pugnale  la  di- 
stingono per  la  tragedia;  è  bellissima. 
Zenone  filosofo,  erma.  Talia  co'  sim- 
boli della  commedia,  cioè  la  masche^- 
ra  comica  ed  il  pedo.  Eschine  orato- 
re*. Urania  :  presiede  all'  astronomia 
e  alle  scienze  ;  mancando  fra  le  Gas- 
siane  si  supplì  con  una  Veliterna.  Ve- 
desi  in  alto  la  pugna  de'  Centauri  thì 
Lapiti  ;  bassorilievo.  Succede  Demo- 
stene oratore,  erma:  Calliope,  musa  del 
poema  epico*  lAntistene  fondatore  del- 
la setta  Cinica,  erma*;  e  colei  avvolta 
nel  manto  e  coronata  di  fiori  è  Polìn- 
nia,  musa  della  memoria  e  della  favola. 
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*  Unico  ritrat- 
to; fu  trovato  a 
Castro  Novo. 


*  Il  nome  in 
greco  è  nella 
base. 

*  Erma  con  no- 
me sul  pilastro. 

*  Erma  insigne. 


*Erma  col  no- 
me in  greco. 
*  Evvi  Marzia 
sculpio  a  bas- 
sorilievo. 


*  Ha  il  nome 
in  greco. 


yien  dopo  Aspasia  velata,  erma  con 
nome  in  greco*:  indi  una  statua  assisa, 
creduta  Saffo  ;  indi  Pericle,  erma  ra- 
rissimo, e  in  esso  fu  per  la  prima  vol- 
ta conosciuto  il  grande  Ateniese.  Sotto 
l'architrave  esiste  Minerva  armala,  e 
Mnemosine  >  madre  delle  Muse*.  Sac- 
cede un  erma  acefalo  con  iscrizione 
di  Pittaco  Mitilenèo ,  savio  di  Grecia, 
e  fra'  savi  vien  dopo  Biante  Prienèo*: 
indi  Licurgo  legislatore  di  Sparta,  sta- 
tua :  indi  Periandro  di  Corintio*;  indi 
Alcibiade. 

In  atto  di  suonare  la  lira  presentasi 
Erato,  e  l'erma  barbato  con  occhi  chio- 
si credesi  essere  Epimenide:  vien  dopo 
la  musa  della  storia,  Clio  sedente:  suc- 
cede Socrate*:  indi  Apollo  Citaredo  co- 
ronato d'alloro,  con  cetra  al  collo*, con 
lunga  veste;  bellissima  statua.  In  alto 
è  la  pugna  de'  Centauri,  bassorilievo. 
Milziade  con  elmo  vien  poscia,  erma: 
Tersicore  musa  della  lirica  e  della  dan* 
za,  siede:  poi  vien  Zenone  l'epicureo , 
ermi  barbato*:  poi  Euterpe  con  le  ti- 
bie; poi  Euripide,  poeta  tragico. 

Nell'andito  a  sinistra  primeggia  Bac- 
co, ed  ivi  il  dio  del  vino  sta  in  abito 
mentito  di  Diana:  succede  Arato  poe- 
ta greco,  e  Tal  e  te  acefalo,  ma  con  nome 
e  motto  greco.  Sopra  evvi  Mercurio  i 


OTTAVA 


625 


Oggetti 

Epoche 

ed  Autori 


Cose  meritevoli 

di  particolare  attenzione 

ed  osservazione 


SkLk   ROTONDA 

Architetto 
Michelangelo 

Simonetti, 
Diam.  pai.  80. 
*I  capitelli  so- 
no del  Franzo- 
ni. 


^Bellissima. 

*  Moglie  di  An- 
tonino Pio. 

*  Trovata  nel 
suo  Mausoleo. 

*  Ha  corna  , 
delfìni    nella 

barba,fluttisul 
petto,  squam- 
me  su]  volto. 


sollecito  a  raccogliere  Bacco  bambino 
dalla  coscia  di  Giove. 

Il  pavimento  è  di  antico  musaico  rap- 
presentante attori  teatrali  :  nel  centro 
è  Medusa;  rinvennesi  a  Lorium.  Nella 
volta,  d'infelice  esecuzione,  il  Conca 
espresse  de*  soggetti  allusivi  a'  monu- 
menti descritti.  Da  questa  si  passa  alla 

Deesi  a  Pio  VI:  dieci  pilastri  scana- 
lati di  marmo  lunense  la  sostengono  ; 
dieci  finestre  all'intorno,  e  un  fero  nel 
centro  la  illuminano.  Fra  i  pilastri  sono 
dicci  nicchie,  le  quali  contengono  sta- 
tue colossali,  e  avanti  ciascun  pilastro*, 
su  d'un  rocchio  di  colonna  di  porfido, 
riposano  busti  colossali.  AH'  ingresso 
veggonsi  due  grandi  ermi,  cioè  la  Com- 
media a  destra,  la  Tragedia  a  sinistra; 
stavano  nel  teatro  Adrianeo  a  Tivoli. 
Avanti  il  primo  pilastro  evvi  una  testa 
di  Giove*,  e  nella  nicchia  Gommodo 
sotto  le  forme  di  Ercole:  avanti  l'altro 
pilastro  Faustina  Seniore*,  e  nella  nic- 
chia Augusto  in  abito  di  sacrificare  : 
avanti  l'altro  pilastro  Adriano*,  e  nella 
nicchia  Cesare:  avanti  come  sopra Anti- 
noo,  e  nella  nicchia  Antonino  Pio:  avan- 
ti c.s.  l'Oceano*,  e  nella  nicchia  Nerva: 
avanti  c.s.  Giove  Serapide,  e  nella  nic- 
chia Giunone:  avanti  c.s.  Claudio  con 
corona  civica  di  foglie  di  quercia,  e 
nella  nicchia  Giunone  Sospita,  o  La- 
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**  Bellissima. 


"Quello  bian- 
co e  nero  rin- 
vennesi  presso 
Scrofano. 


'Gire,  pai,  62. 


sa.i>a.  a  croce 
greca 

Architetto 
Michelangelo 

Simone  t  tu 


*  Rarissima 
per  la  conser- 
vazione. 


nuvia*:  avanti  e.  s.  Giulia  Pia,  e  nella 
nicchia  Bacco;  ed  innanzi  di  esso  vedesi 
per  ultimo  il  busto  di  Elvio  Pertinace. 

Il  pavimento  è  ricoperto  con  uno 
de' più  grandi  musaici  antichi;  esiste- 
va a  Otricoli^.  Esso  è  a  colori  diviso 
scompartimenti  con  festoni  e  meandri; 
nel  centro  sta  Medusa.  Nella  fascia  in- 
torno sono  i  Lapiti  co'  Centauri,  in  al- 
tra mostri  marmi  e  tritoni.  Nel  roet- 
zo  è  pur  collocata  una  magnifica  su- 
perba tazza  di  porfido*,  sostenuta  da 
quattro  piedi  di  bronzo  dorato  ;  credo 
non  vi  sia  al  mondo,  né  la  più  grande, 
né  la  più  bella.  Succede  la 

Anche  questa  è  dovuta  alla  sovrana 
munificenza  del  sesto  Pio.  La  porta  è 
sicuramente  la  più  maestosa  che  possa 
immaginarsi  ,  poiché  ha  d'  altezza  pal- 
mi 26,  di  larghezza  i3:  di  granito  rosso 
orientale  sono  gli  stipiti ,  dello  stesso 
marmo  le  laterali  colonne,  dello  stesso 
marmo  i  colossali  simulacri  Egizi,  chf 
a  guisa  di  Cariatidi  SQStengono  l'archi- 
trave ;  esistevano  a  Tivoli.  Sopra  ve- 
desi un  bassorilievo  con  gladiatori  e  fie- 
re. Passando  a'  monumenti  il  primo  è 
Augusto,  statua  nuda  dal  mezzo  in  su*; 
vieh  dopo  Lucio  Vero  in  giovanile  età. 
Isolata  nel  mezzo  vedesila  grande  ur- 
na di  porfido  rosso  tutta  di  un  pezzo: 
in  essa  fu  sepolta  Costanza  figlia  di 
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*Trovossi  nel 

suo  Mausoleo 

presso  S.Agne- 


se. 


«a 


C4 


*  Esisteva  a 
Torpignattara, 
ov*era  il  Mau- 
soleo di  Eleua. 


MUSEO  EGIZIO 


Costantino:  ha  arabeschi  e  putti  in  bas- 
sorilievo che  vendemmiano^.  Incontro 
air  urna  di  Costanza  esiste  quella  del- 
la madre  Elena  maggiore  delia  descrit- 
ta :  vi  sono  figure  equestri  di  soldati, 
ed  altre  in  basso  di  schiavi ,  quasi  ha 
tutto  rilievo:  si  veggono  pure  i  busti  di 
s.  Elena  e  del  figlio  Costantino;  il  co« 
perdilo  ha  putti,  festoni,  leoni  giacen- 
ti*.Nel  muro  fra  due  vittorie  leggesi  una 
iscrizione  relativa  alle  terme  della  sud- 
detta EIena«  Dopo  succede  una  statua 
nuda  virile,  altra  in  atto  di  aringare, 
altra  velata  e  togata,  non  che  stìngi  co- 
lossali, busti,  teste,  mensole  di  castiga- 
to bulino,  trafori  in  marmo  di  conside- 
rabile estensione.il  pavimento  è  in  gran 
parte  d'antico  musaico:  avanti  la  porta 
è  quello  trovato  a  Tallerone  nella  Mar- 
ca; nel  mezzo  quello  rinvenuto  alla  Ru- 
fìnella,  e  fra  molti  simboli  e vvi  Minerva 
egidarmata.  La  porta  a  sinistra  mette  al 

L*  origin  sua  la  dee  pur  tutta  al  re- 
gnante pontefice  Gregorio  XVI.  Nel 
vestibolo  vi  sono  alcuni  sarcofagi  in 
basalte,  e  in  uno  leggesi  ne'geroglihci  il 
nome  d*un  tale  scriba  sacro  e  sacerdote 
del  re  Psammetico  I,  chiamato  Neith^ 
mai  ;  fu  esso  incaricato  di  fare  offerte 
e  preghiere  per  la  sua  famiglia  ;  oltre 
a  ciò  vi  sono  coperchi  di  casse  mor- 
tuarie con  geroglifici  dipinti. 
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SALA 

de'momumenti 


^Esisteva  nel- 
l'atrio del  Mu- 
seo Capitolino. 

*  Furono  tro- 
vati presso  il 
Panteon   nel 

i44^  ;  stavano 
nella  Fontana 
dell'acqua  Fe- 
lice a  Termini. 

*  Era  nel  pa- 
lazzo de'  Con- 
servatori. 

OPERE 

d'  imitazione 


EMICICLO 


In  fondo  ammirasi  la  superba  sta- 
tua in  granito  nero  brecciatOy  rappre- 
sentante la  regina  7Vzt/ai  o>  Tvvea  ma- 
dre di  Ramses  III,  ossia  del  gran  Se- 
sostri^:  nel  fianco  è  effigiata  Conche* 
res  sua  figlia  e  sorella  di  quel  re.  Ai 
lati  sono  due  leoni  di  egual  pietra*;  e 
i  geroglifici  del  plinto  indicano,  che  fu- 
rono essi  fatti  scolpire  e  dedicare  dal 
re  Achori  o  Nectaneho  della  XSiX 
dinastia  Faraonica.  Richiamano  V  at- 
tenzione i  colossi  della  dea  Neith  a 
destra  ,  quello  in  granito  sienitico  di 
Tolomeo  Filadelfo,  quello  della  mo- 
glie Arsi  noe''.  A  sinistra  è  un  torso  col 
nome  del  prefato  Achori;  proviene  da 
Nepi.  A  destra  dovasi  la  sala  delle 

Qui  sono  riuniti  i  marmi  colorati  pro- 
venienti dalla  Villa  Adriana,  e  fra  que- 
sti Antinoo  favorito  d'Adriano, rappre- 
sentato in  costume  Egizio;  può  riguar- 
darsi qual  capo  d'opera  dell'arte,  per 
la  sceltezza  delle  forme,  per  la  bel- 
lezza della  esecuzione.  Evvi  pure  il 
Nilo  giacente;  colosso  in  marmo  bigio. 

Vi  sono  colossi  in  granito  nero,  si  in 
piedi  che  sedenti  ;  erano  a  Camack  in 
Egitto.  Sonoleonto-cefali,  ed  esprimo- 
no la  Minerva  de'  Greci,  la  dea  Neith: 
tutti  hanno  il  nome  di  Amenofi  II  re 
della  XVIII  dinastia  :  nel  centro  os- 
servansi  due  mummie,  ed  una  con  nuo- 
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SCALA  PRINCI- 
PALE   DEL    MU- 
SEO 

Architétto 
Simonetti, 


*  Architetto 
Giuseppe 

Camporesi, 

• 

GIARDINO 
BOSCARECCIO 

*  Architetto 

Cario 
Maderno, 

*  Architetto 
Pirro  Liborio, 


Yo  esempio,  ha  scritto  nella  cassa  il  no- 
me del  defunto  ,  che  fu  sacerdote  di 
Amon-rè,e  appartenne  allaXVIIIrea- 
le  dinastia,  poiché  nel  petto  in  carat- 
teri d'oro  ha  scritto  il  nome  di  Ame- 
noftèp,  capo  e  reggitore  di  quella. 

Sono  scritti  in  caratteri  ieratici  e  eoa 
geroglifici,  la  più  parte  funebri,  e  con 
la  cena  àeWAmentìj  ossia  giudizio  del- 
le anime,  giusta  V  Egiziana  teogonia  : 
altri  sono  demotici,  e  deUempi  dei  La- 
gidi;  vi  sono  smalti,  bronzi,  scarabei. 

Tornando  nella  Sala  a  croce  greca, 
sulla  sinistra  è  la  superba  scala.  Ben  22 
colonne  di  granito  orientale  parte  ros« 
so ,  parte  nero^bianco  1'  adornano  :  i 
gradmi  sono  di  marmo  ,  i  balaustri  di 
metallo  ,  gli  architravi  intagliati  a  gra- 
ziosi riparti.;  è  ben  essa  un  portento. 
Nel  basso  conduce  alla  porta  principale 
d%l  Museo^  ornata  con  colonne  caristie; 
progredendo   a   sinistra  entrasi  nel 

In  questo,  oltre  a' viali,  alberi  frutti» 
feri,  ecc.  evvi  un  bosco  di  lecci;  da  ciò 
boscareccio.  Nel  fondo  verso  s.  Pietra 
sorge  la  botte  dell'  acqua  Paola  ^,  già 
Traiana,  e  di  sotto  al  bosco  die'princi- 
pio  Paolo  IV  ad  un  bel  casino,  dappoi 
compito  da  Pio  IV  (i56i)*.  Fu  eretto 
su  qualche  modello  antico,  e  le  pitture 
I spettano  a  Federico  Zaccaria  Baroc- 
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CAMERA 
DELLA  BIGA 

Architetto 
Giuseppe 
Camporesi. 
**  Malgrado  V 
*  iscrizione  ere- 
desi  un  Bacco 
barbato. 
*Ricco  ed  ele- 
gante panneg- 
giamento. 


MUSEO 
ETRUSCO 


ciy  Titi^  Cangi,  e  Durante  del  Nero-, 
i  grotteschi  a  Giovanni  dal  Corso  \  \i 
è  anche  qualche  scultura  antica.  Fu  esso 
ristaurato  da  Gregorio  XVI.  Tornando 
sulla  descritta  scala  trovasi  a  destra  U 

È  rotonda,  ornata  di  nicchie  e  di  otto 
colonne  scanalate:  nel  inezzoèun*afr> 
tica  biga  di  marmo  bene  scolpita,  b^ 
ne  ristaurata.  Sulla  destra  è  Perseo,  e 
nella  nicchia  Sardan apalo*:  vien Bac- 
co di  superbo  lavoro  :  Alcibiade  tutto 
nudo;  e  nella  nicchia  un  personaggio 
velato,  e  come  in  atto  di  sacrificare*. 
Succede  Apollo  colla  lira,  indi  Disco- 
bolo, e  nella  nicchia  un  guerriero  gre- 
co clamidato.  Presentasi  altro  Disco- 
bolo, copia  di  quel  di  Miroue,  indi  un 
auriga  circense,  e  nella  nicchia  uà  gre- 
co filosofo  somigliante  ad  Apollonio 
Tianeo.  Per  ultimo,  oltre  a  quattro  sar- 
cofagi posti  airintornn,  viene  la  statua 
di  Apollo  Saurottono.— Resta  altro  ra- 
mo di  scala,  e  nel  ripiano,  decorato  eoo 
I  otto  colonne  di  breccia  corallina,  evvi 
un*arco  con  due  colonne  di  porfido  ver- 
de, ed  un  vaso  di  granito  nel  mezzo 
dello  stesso  colore, non  che  buoni  bas- 
sirilievi.  Da  questo  ripiano  si  passa  al 

Deesi,  siccome  l'Egizio,  al  ponteBce 
Gregorio  XVI.  Negli  anditi  vi  sono  urne 
in  terra  cotta  con  le  immagini  deMefoo* 
ti,  ed  urnette  etnische. — i.  Camera:  Cr^ 
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*  Alessandro 
Visconti  e 
Tambronì  l'il- 
lustrarono. 


•a 


EMICICLO 


*  L'  ultimo  è 
superiore  ali* 
altro* 

galleria 
delle  tazze 


SALA 

de'  saoNzi 


na  in  nenfro  scolpita  a  bassorilievo  ^ 
rappresentante  un  sacrifizio  umano  ; 
urnette  cinerarie  in  terra  disseccata*. 
1  Camera:  Statuetta  di  Mercurio:  urna 
esprimente  la  morte  di  Adone  ;  varie 
terre  cotte  etrusche.  3  Camera  :  Vaso 
etrusco  nel  suo  genere  raro,  perchè  di- 
pinto sopra  fondo  bianco;  iu  esso  è  de^ 
lineata  l'educazione  di  Bacco.  Gli  altri 
vasi  sono  singolari  si  per  Tcrudizione, 
che  per  Tarte.  4  Camera:  Vaso,  nel  cui 
ventre  è  rappresentato  Apollo  seduto 
sul  tripode  delfico;  le  ali  denotano  il 
simbolo  del  poetico  entusiasmo;  oltre 
a  questo  evvene  altro  con  tripode  di 
antichissima  configurazione  etrusca> 

Fra  i  più  ragguardevoli  oggetti  deesi 
osservare  il  vaso  di  Minerva  ed  Erco- 
le, quello  d'Achille,  il  ratto  di  Egina, 
la  gara  di  Tamiri  ;  ed  i  due  grandi  del- 
la Magna  Grecia  esistenti  nelle  laterali 
nicchie,  servono  al  confronto  dello  stile 
greco  con  quello  cosi  detto  etrusco*. 

Numerosa  è  la  raccolta  delle  tazze 
di  finissimo,  squisitissimo  lavoro,  e  sono 
pur  belle  quelle  con  figure  di  giovani 
relative  a'bagni,  ed  alla  palestra:  bel- 
lo à  altresì  il  generale  collocamento 
di  esse,  e  il  modo  come  vederle;  pre- 
sentano un  oggetto  del  tutto  nuovo. 

Primeggia  fra  tanti  oggetti  la  statua 
guerriera  rinvenuta  in  Todi  [i835):  una 
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^Ognuno  ha  il 
motto  Caere 
i836. 

^IlPasseriril- 
lustrò. 


N 


galleria. 

de' 

candclabri 

Architetto 

Michelangelo 

Simone  t  ti. 


iscrizione  etrusca  nella  corazza  eser- 
citò la  mente  d'alcuni  archeologi;  bel- 
lissimo lavoro.  Qua  e  là  veggonsi  spar- 
si i  monumenti  trovati  nel  sepolcro  dì 
Gere^;  appartennero  ad  un  sacerdote. 
Superba  è  la  cista  ellitica  con  bassi- 
rilievi  esprimenti  il  combattimento  del- 
le Amazzoni:  da  notarsi  è  il  Putto  voti- 
vo con  bulla  al  collo*:  il  braccio  colos- 
sale di  Traiano:  un  elmo  greco:  un  car- 
ro etrusco;  non  pochi  arredi. MLa  ciò  che 
richiama  la  comune  curiosità  ed  atten- 
zione ,  è  la  ricchissima  raccolta  d' or- 
namenti inoro,  che  sono  nel  centro  del- 
la sala,  in  corone  onorarie,  in  collane, 
anelli,  fibule,  bulle,  armille,  ornati  di 
vario  stile  e  modo.  Uscendo  dal  Museo 
Etrusco  r  adito  incontro  mette  alla 

Pur  questa  spetta  a  Pioyi;è  divisa  in 
sei  parti  da  archi  retti  da  marmoree 
colonne.  Vi  si  trovano  tazze,  vasi,  bas- 
sirilievi,  sarcofagi,  candelabri.  Interes- 
sante è  il  musaico  che  servi  di  pavi- 
mento ad  un  triclinio,  in  cui  sono  e- 
spressi  de'  commestibili  :  raro  l'erma 
Bacchico  tricipite  ;  bella  la  statua  di 
Bacco,  di  sorprendente  conservazione. 
D'amara  ricordanza  però  sono  i  sarcofa- 
gi esprimenti  la  morte  di  Clitennestra, 
Snella  di  Protesilao  e  Laodamia,  il  ratto 
elle  Leucippidi, il  supplizio  delle  Nio- 
bibi;  tal  locale  può  nell'assieme  riguar* 
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OiLLERfà 
DEGLI  ARAZZI 

^Andaron  per- 
duti, ora  sono 
in  Inghilterra 

nel  palazzo 
Southampton. 
*Da  ciò  Arazzi. 


*EvYi  un  mi- 
rabile effetto 
di  luce. 
"Grande  per 
la  composizio- 
ne e  numero 
delle  figure. 

*Credesiilpiù 
bello  di  tutti. 


*Di  questo  non 
rimane  che  un 
brano  ,  sendo 
la  metà  in  bas- 
so stata  lacera- 
ta e  bruciata 
nel  sacco  sud- 
detto. 


darsi,  siccome  una  miscellanea  di  cose 
antiche.  Da  questa  si  passa  nella 

Leone  X  commise  a  Raffaele  i  car- 
toni per  le  tapezzerie  che  doveano 
decorare  ne*  dì  solenni  la  cappella  Si- 
stina^: essi  spedironsi  in  Arras  città  dì 
Fiandra;  ivi  furono  tessuti*.  Nel  sacco 
Borbonico  del  iSiy  rapironsi  :  Anna 
connestabile  di  Montmorensy  avendoli 
ricuperati  li  ritornò  tosto  alia  santa  Se- 
de; tolti  di  nuovo  e  trasportati  in  Fran- 
cia, Pio  VII  li  ricuperò.  Sono  aa,  e  divi- 
donsi  in  vecchia  e  nuova  scuola.  Fra  i 
primi  è  la  nascita  di  Gesù*:  L*  adora- 
zione de'  Magi*;  La  strage  degl'  Inno- 
centi: La  discesa  dello  Spirito  Santo: 
La  Presentazione  al  tempio  :  La  cena 
in  Emmaus:  La  Risurrezione  di  N.  S  ; 
L'Assunzione  di  esso. — Fra'secoudi  so- 
no Paolo  e  Barnaba  in  Lislri  :  s.  Paolo 
nell'  Areopago*:  La  pesca  nel  lago  di 
Gensaret:  s.  Pietro,  che  danna  a  morte 
Anania  e  Saffira:  La  strage  degl' Inno- 
centi: Cristo  che  dà  le  chiavi  a  s.  Pie- 
tro: La  Maddalena  a'  piedi  di  Gesù  : 
La  lapidazione  di  s«  Stefano:  Pietro  e 
Giovanni  innanzi  la  porta  speciosa:  Il 
terremoto  di  Filippi:  La  conversione 
di  s.  Paolo:  La  strage  degli  Innocenti: 
Paolo  che  converte  Decio,  e  colpisce 
di  cecità  l'impostore  Elima*;  Virtù  ed 
emHtemi  allusivi  a  Leone  X.  Viene  la 
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Gregorio  XIII  commise  al  p.  Ignazio 
Danti  di  dipingerla,  ed  ei  colorì  a  fre- 
sco nelle  pareti  le  piante  topogra6che 
d'Italia:  di  lato  alle  finestre  vi  $00072 
antichi  ermi;  la  volta  fu  eseguita  sotto 
la  direzione  del Cir ci gnani^  detto  delle 
Pomarance.  I  soggetti  sono  biblici  0 
ecclesiastici,  e  li  trattarono  Muziano^ 
Catìy  Mascherimi  Semenza^  Massei^ 
Paris  Nogari ,  Marco  da  Faenza  , 
Gioifanni  da  Modena^  Rajffaellino  da 
Reggio y  ed  il  fratello  d'Ignazio  Dan- 
ti ,  Antonio,  Del  Romanelli  però  è  il 
Salvatore  che  consegna  il  gregge  a 
5.  Pietro,  eseguito  sotto  Urbano  YIIL 

NB. 

Vien  dopo  un  corpo  di  fabbrica  ro- 
tondo: era  questo  la  cappella  privata 
di  papa  Pio  V^ed  eravi  un' Assunta  del 
Vasari;  la  cupola  è  di  Federico  Zuc* 
cari  :  vi  dipinse  la  caduta  degli  an- 
geli ribelli;  i  tondi  o  ventagli  sono  del 
Paoletti.  Immediatamente  succede  la 

Nel  cosi  dettd  appartamento  di  s. 
Pio  y  è  collocata  la  Pinacoteca  :  quanto 
esisteva  in  esso  di  pitture  ed  addobbi 
poco  o  nulla  rimane  ;  quello  però  qhe 
ora  esiste,  è  di  maggior  pregio,  cioè  i 
capi  d' opera  di  pittura  ricuperati  in 
Francia  dall*  immortale  Pio  VII. 

La  Trasfigurazione  in  tavola  ed  a 
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^Giulio  card. 

de'Medici ,  in- 
di Giemente 
VII,  la  pagò 

655  ducati. 


*  Dipinto  per 

Sigismondo 
Conti  di  Fuli- 
gao. 


*Per  la  chiesa 
diMonteLucc. 


olio  diRaffaele  da  Urbino, — È  un  capo 
d'opera;  è  il  primo  quadro  del  mondo*. 
Alcuni  apostoli  nel  basso  del  monte  Ta- 
bor  s'occupano  a  liberare  un  energu- 
meno: sul  monte  sta  Pietro,  Giacomo, 
Giovanni,  che  non  possono  sostenere 
la  vista  del  Salvatore  in  aria  tutto  sfol- 
goreggtante  di  luce  ;  Elia  e  Mosè  so- 
no in  aria  anch'  essi.  La  composizio- 
ne sia  per  la  disposizione,  espressione, 
varietà  delle  figure  ;  sia  per  le  attitu- 
dini, diversità  di  caratteri ,  aria  delle 
teste  nonpuò  bastantemente  encomiar- 
si. Il  disegno  è  sublime  ,  puro  ,  pieno 
di  sentimento  :  V  ombreggiare  forte  e 
vero:  il-  colorito  vago,  vigoroso,  natu- 
rale: fu  t'ultima  sua  opera;  disgrafia  ! 
Madonna  di  FulignOy  in  tavola  del 
suddetto ,  ma  trasportato  in  tela  da 
Denon, — Esisteva  a  Fuligno  presso  le 
monache  dettele  Contesse*. La  Madon- 
na e  il  bambino  sono  in  alto,  figure  an- 
geliche, e  che  il  solo  Raffaele  fu  ca- 
pace di  pensare  ed  eseguire;  avea  27 
anni.  L'  assieme  è  della  più  bella  ma- 
niera :  puro  n'  è  il  disegno  ;  in  grado 
sommo  la  grazia.  In  basso  fra'  santi  di- 
pinse 1'  Urbinate  Sigismondo  Conti  in 
abito  di  cameriere  segreto,  presentato 
a  Maria  da  s.  Girolamo;  bell'episodio. 
Assunzione  e  coronazione  della 
Vergine^  disegnato  da  Raffaele*. —^Lfk 
i  parte  superiore  dov'  è  la  Vergine  fu 
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*  Alcuni  la 
credono  del 

Perugino. 

*  Fu  dipinta 
per  la  chiesa 
di  s.  Girolamo 
della  Carità. 


*Fu  nella  chie- 
sa del  Sauto 
pag.  3i5. 


*  Fecelo  per 
esser  copiato 
in  musaico. 
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colorito  da  Giulio  Romano;  quella  in- 
feriore, ove  sono  gli  apostoli,  da  Fran- 
cesco Penniy  detto  il  Fattore. 

La  Madonna  de' Fior iy  ài  Raffaele. 
— Maria  coronata  è  nell'  alto,  in  basso 
sono  gli  apostoli  intorno  la  tomba  di  lei: 
bellissima  composizione,  ma  della  sua 
seconda  maniera^;  lo  stile  èottimo,'aon 
che  pieno  d'intelligenza,  e  di  grazia. 

La  Comunione  di  s»  Girolamo j  del 
Dom.enickino* ,  —  La  composizione  é 
piena  di  espressione,  il  chiaroscuro  for- 
te ,  il  disegno  correttissimo  :  la  6gura 
del  santo  ,  particolarmente  la  testa,  è 
quanto  può  farsi  dall'  arte  ;  è  il  suo  ca- 
po d'opera,  e  nella  scuola  romana  suol 
considerarsi  dopo  la  Trasfigurazione. 

S*  Romualdo y  di  Andrea  Sacchi*, — 
Il  santo  è  in  una  piacevole  vallea  del- 
l'Appennino spiegando  a'  suoi  solitari 
le  ragioni  d'avere  abbandonato  il  mon- 
do, mostrando  ad  essi  la  scala  miraco- 
losa, per  cui  salivano  al  cielo  i  suoi 
monaci  defunti;  è  un  capo  lavoro* 

S,  Erasmo  y  àìNìccolò  Poussin* . — la 
esso  vi  sono  le  figure  più  grandi,  ch^al^ 
bia  fatte  questo  insigne  artista,  maestro 
della  scuola  francese:  esprime  il  marti- 
rio del  santo;il  colorito  poco  armonizza. 

La  Vergine  e  Santiy  di  Guido  Reni. 

—  La  Madonna  in  alto  è  la  più  bella 

parte  del  quadro,  compresa  la  gloria:  i 

Us»Girolamo  e  Tommaso  nel  basso  wooo 
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^Layedemnio 
nel  Vaticano. 


IO 


II 

'Esisteva  alla 
Chiesa  Nuova. 
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*  Clemente 
XIV  fccelo  ve- 
nire da  Vene- 
zia. 
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trattati  in  grande  e  con  franco  pennel- 
lo; non  è  una  delle  migliori  sue  opere. 

La  Crocefissione  di  s.  Pietro  ,d  e  i  me  - 
desimo^.  —  Stimata  pittura  ,  della  sua 
maniera  forte,  eseguita  in  quella  cir- 
costanza per  emulare  il  Caravaggio^ 
dei  qual  modo  però  non  era  persuaso. 

SS,  Processo  e  Martiniano,  di  Pie- 
tro Valentin  di  Brie. — Il  martirio  dei 
detti  santi  fu  lodevolmente  colorito  in 
tela;  da  questo  fu  eseguito  il  musaico, 
che  contemplammo  in  s.  Pietro. 

Deposizione  di  Croce,  di  Michelan^ 
giolo  da  Caravaggio*, — Ad  un  colorito 
assai  forte  unisce  una  espressione  natu- 
rale e  commovente:  la  distribuzione  dei 
lumi  è  buona;  è  la  sua  più  celebre  opera. 

La  Vergine  e  Santi,  di  Tiziano, — 
Il  più  gran  coloritore  eh'  abbia  avuto 
la  pittura  moderna,  ivi  rappresentò  Ma- 
ria e  Gesù  in  alto  fra  gli  angeli*,  sotto 
vi  pose  sei  santi  :  il  s.  Sebastiano  non 
par  colore,  ma  carne;  tanto  è  bello,  ed 
è  tuttociò  che  può  pretendersi  dall'ar- 
te emula  della  natura.  V'è  il  nome. 

//  riposo  in  Egitto  ,  di  Federico 
Barocci,  —  Picciolo  quadro  non  ben 
finito  ;  esisteva  nel  ponteficio  palazzo 
di  Castel  Gandolfo. 

SS, Benedetto,  Costanzo  ,  Placido, 
di  Pietro  Perugino, — Picciole  mezze 
figure. 

«$.  Michelina  7  di  Federico  BaroC' 
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*Era  a  Loreto; 
V*  è  una  copia 
in  musaico. 
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CI.  Graziosa  figura:  i  chiari  hanno  ai- 
quanto  oscurilo;  era  in  Pesaro. 

S.Giovanni  Battista^  del  Guercino. 
— Quadro  delfó  più  grande  Yerità  ed  ef- 
fetto; era  nellaGalleria  di  Campidoglio. 

Miracoli  di  s.  Niccolò  di  Bari,  del 
b.  Giovanni  angelico  da  Fiesole. — 
Quantunque  le  figure  siano  assai  pic- 
cole ,  sono  però  graziose  e  naturali  ; 
l'Angelico  fu  diligentissimo  dipintore. 

S.  Gregorio  magno,  di  Andrea  Sac- 
chi.— Opera  non  pocostimata;  dels<^ 
getto  se  ne  tenne  altrove  ragione. 

Coronazione  di  Maria  ,  dei  Pintu- 
riechio. — Quadro  in  tavola  della  più 
scrupolosa  diligenza;  proviene  dal  con- 
vento della  Fratta,  presso  Perugia. 

S.  Maria  Maddalena,  deìGuercino, 
—  Insigne  opera ,  di  devota  composi- 
zione, di  corretto  disegno,  di  forte  ar- 
monioso colore;  doti  di  tal  pittore. 

S.  Tommaso,  del  suddetto. — L'incre- 
dulità del  santo  di  porre  la  mano  nel 
costato  di  G^sùyin  presenza  degli  apo- 
stoli,, è  ben  trattata,  sia  per  la  difficoltà 
del  soggetto,  sia  per  la  studiata  esecu- 
zione; al  Guercino  gli  era  tutto  facile. 

Ànnunzìazione  di  Maria,  di  Fede- 
rico Barocci*. — Celeberrima,  ed  una 
delle  sue  opere  predilette:  ne  fé' una 
incisione  in  rame  di  propria  mano;  in 
oggi  è  pregievolissima  stampa. 

La  Natività  diN.S^  del  Correggio. 
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*  Tutti  sono  so- 
migliantissimi. 

26 


27 


28 
^Armonizzano 
per  divinità. 


ap 


— Reputasi  tale,  e  come  tale  fu  acqui- 
stata e  qui  collocata:  credesi  da  altri, 
ma  con  vacillanti  ragioni,  una  antica 
copia  fatta  da  Ludovico  Caracci  ;  ap- 
partenne a'  Marescalchi  di  Bologna. 

Paesaggio  con  Vacche ^iW  Paolo  Pot- 
ter»— Opera  non  poco  pregiata,  poiché 
in  essa  non  vedesi  l'arte,  ma  la  natura. 

Sistola,  di  Melozzo  da  Forlì. — Ivi 
Sisto  prepone  il  Platina  alla  Bibliote- 
ca Vaticana:  affresco  esistente  nell'an- 
tica biblioteca,  trasportato  in  tela  sot- 
to Leone  XII.  Evvi  il  ritratto  di  Sisto*, 
del  Platina  ,  de'  card.  Riarìo  ,  della 
Rovere  ,  e  de'  loro  respettivi  fratelli  ; 
erau  tutti  nipoti  a  Sisto. 

Risurrezione  di  N'.S,  di  Pietri  Pe- 
rugino,— Vuoisi  che  il  pittore  in  un  sol- 
dato che  dorme  effigiasse  Raffaele,  ed 
esso  essendo  lontano  il  maestro  lo  ri- 
traesse in  quello  che  fugge;  il  quadro 
essendo  della  prima  maniera  di  Pietro 
è  ben  difficile  prefìggere  l'aneddoto. 

Maria  Vergine  e  Santi ,  del  sud- 
detto. —  È  uno  de'  migliori  di  questo 
maestro;  vi  pose  il  nome. 

Natività  di  N,S, — In  esso  ammirasi 
il  pennello  di  tre  autori*;  di  Pietro  Pe^ 
/'ii^mo  è  la  natività  in  avanti:  Raffae- 
le dipinse  nel  fondo  la  venuta  de'ma- 
gi ,  la  gloria  è  del  Pinturicchio, 

Cristo  morto,  di  Carlo  Crivelli,'^ 
Viene  dalla  Galleria  Capitolina. 
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DI 
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Doge  di  p^eneziafài  Tiziano. — Ritrat- 
to incognito,  magistralmente  eseguito. 

Santa  Famiglia  ,  di  Benvenuto  Ga- 
rofalo,  —  Graziosa  pittura:  inerita  es- 
sere considerata  pel  suo  colore  e  fini- 
tezza: V*  è  qualche  ritocco;  peccato! 

S,  Elena ,  di  Paolo  Veronese. 

U  Annunziazione  ec,  di  Raffaele. 
' — Grado  d'altare  dipinto  in  tavola;  ma 
de  ila  sua  prima  maniera. 

La  Pietà,  à^  Andrea  Mantegna^ — 
Una  delle  migliori  sue  opere  :  mezza 
figura  al  naturale;  impone. 

Virtù,  Teologali y  di  Raffaele. — Gra- 
do d' altare  dipinto  in  tavola  a  chia- 
roscuro :  risulta  di  tre  tondi  con  ge- 
nietti  allusivi;  prima  maniera. 

Esse  appartengono  all'appartamento 
edificato  da  Niccolò  V:  Sisto  IV  le  avea 
fatte  tutte  dipingere  da  rinomati  pitto- 
ri; cioè  Pietro  della  Francesca,  Bar- 
tolommeo  della  Gatta^Luca  Signorel- 
li,  il  Bramantino,  il  Sodomay  non  che 
da  Pietro  Perugino.  Venuto  in  Roma 
il  divino  Raffaele,  ebbe  ordine  da  Già- 
lio  II  di  dar  tosto  di  bianco  su  tutto,  e 
dipingerle  di  nuovo:  fecesi ,  né  resta- 
rono che  alcuni  ornati  del»  Sodoma  e 
una  volta  dipinta  daìPerugino,  lasciata 
da  Raffaele  in  venerazione  del  suo 
maestro;  tanto  vuoisi  accreditare. 
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INCOROlf  AZIO- 
NA 01  CARLO  I 


^Accadde  nel- 
la basilica  Va- 
ticana 1'  anno 
8oo. 


IlfCRNOro 
BI  BORGO 


'Avvenne  cir- 
ca la  metà  del 
IX  secolo. 


Passato  a  miglior  vita  Giulio  II,  ed 
incaricsLtxi Raffaele  dal  successore  di  lui 
Leone  X  di  proseguire  ne*  lavori ,  vol- 
le in  essa  nel  i5i7  effigiarvi  i  fasti  dei 
gloriosi  pontefici  Leone  III  e  IV. 

Leone  III  in  trono  è  in  atto  di  por- 
re la  corona  imperiale  sul  capo  di  Car- 
lomagno  :  d'oro  è  il  manto  e  lasciando 
scoperta  una  gamb?i  armata ,  qual  guer-^ 
riero  il  caratterizza  ;  un  paggio  tiene 
la  corona  radiata  de'Franchi.  Magnifi- 
ca è  tutta  la  disposizione  del  sacro  rito*: 
nel  canto  destro  evvi  del  moto,  e  sono 
que'  tali  che  portano  la  mensa  d'oro, 
i  vasi  d'  argento  per  le  obblazioni  ;  la 
robustezza  delle  nude  membra  di  quel- 
li ,  fa  un  be^ontrapposto  col  simme- 
trico ordine  e  co'  ricchi  e  grandiosi 
pluviali  che  sono  nella  opposta  parte. 

Ardendo  il  borgo  in  maniera ,  che 
il  tempio  Vaticano  correva  il  pericolo 
d'esser  distrutto,  Leone  IV  istantanea- 
mente fé'  cessare  le  fiamme  ad  un  se- 
gno di  croce  ;  vedesi  a  tale  eifetto  la 
facciata  dell'antica  basilica*.  Il  fuoco, 
le  rovine,  la  confusione,  l'orrore,  sono 
però  in  avanti.  Ed  ecco  a  destra  un 
nerboruto  giovinotto,  che  sulla  spalla 
ha  caricato  un  vecchio  ;  Raffaele  in 
quel  gruppo  pensò  ad  Enea.  Ed  ecco 
altr'  uomo  che  da  un  muro  semidurito 
precipitasi,  per  evitare  la  morte  :  ed 
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eccone  altro,  che  pietoso  ed  arditosten- 
de  le  braccia  persalvare  un  infante;  ed 
ecco  stuolo  di  donne  e  fanciulli  coster- 
nali, timidi,  erranti,  confusi.  Li'attiritii 
"è  nel  lato  sinistro:  qui  si  corre  da  tatti 
alPacqua:  il  vento  infuria,  favorisce  le 
fiamme  ,  agita  le  vesti  delle  atterrite 
donne,  ed  osta  alla  loro  speditezza;  ma 
quel  vento  è  propizio  a  far  trasparire 
sotto  le  vestimenla  le  beile  membra,  le 
forme  più  belle.  E  esso  incendio  il  più 
rinomato  quadro  della  canera  ;  pia- 
ce  ed  affiige. 

Leone  IV  sedendo  in  soglio  è  presso 
il  lido  d^Ostia,  ove  furono  attaccati  e 
vinti  i  Saraceni;  ed  in  fatti  que* barba- 
ri sondivi  legati,  siccome  prigionieri. 
Coraggiosi  e  intrepidi  compariscono  i 
soldati  Romani  :  avviliti  e  dolenti  gli 
altri,  di  già  fatti  cattivi.  Ostia  è  da  un 
lato  ,  e  il  ifiare  in  lontano  presenta  le 
conseguenza»  della  navale  battaglia. 

Il  papa  è  presso  l'altare  in  abiti  sa- 
cri: alzando  gli  occhi  al  cielo  pone  le 
mani  sul  libro  degli  evangeli  ;  attesta 
la  sua  innocenza  dalle  accuse  imputa- 
tegli da  Pasquale  e  Gampulo.  Assisto- 
no porporati ,  vescovi ,  prelati ,  cava- 
lieri ,  mazzieri ,  guardie;  il  luogo  è  il 
tempio  Vaticano  ,  quale  era  a  que'  dL 

La  volta,  siccome  dissi,  è  di  Pietro 
I  Perugino  :  i  termini  nello  zoccolo  di 
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2 
Carne  i*a 


disputi 

DEL 
SACaAM^HTO 


lAGIURlSPliU- 
D£NZÀ 


GREGORIO  IX 


Polidoro  da  Caravaggio;  rappresenta- 
no vari  sovrani  sostenitori  della  chiesa. 

In  essa  Raffaele  appena  giunto  in 
Roma  dette  sotto  Giulio  II  i  primi  sag- 
gi di  suo  sapere,  si  rapidamente  avan- 
zando verso  la  perfezione,  che  in  po- 
chissimo tempo  pervenutone  al  sommo, 
lasciò  dietro  di  sé  tutti  gli  altri  artisti. 

Un  ostensorio  con  ostia  eonsecrata 
posto  su  d'un  aitare  die'  il  nome  al  di- 
pinto. Tutto  si  riferisce  a  Dio  e  alla  fe- 
de ,  poiché  il  venerabile  consesso  ivi 
adunato  di  pontefici,  di  dottori,  di  pa- 
dri, di  teologi  è  intento  nello  scrive- 
re, predicare,  meditare  gli  augusti  mi- 
steri. Non  è  possibile  ideare  una  rap- 
presentanza pili  sublime  della  divini- 
tà: il  dipinto  è  condotto  col  massimo 
onore  ed  impegno  :  fu  il  primo  da  esso 
eseguito;  risente  della  seconda  materia. 

Tre  figure  sedenti  rappresentano  la 
Prudenza,  la  Fortezza,  la  Temperan- 
za; la  prima  è  r^el  mezzo  con  doppia 
faccia,  Tuna  di  giovane  rivolta  ad  una 
face^  altra  di  vecchio  rivolto  ad  uno 
specchio  :  la  seconda  tiene  nella  de- 
stra un  ramo  di  quercia,  e  siede  pres- 
so un  leone  ;  la  terza  con  un  freno  tii 
mano  indica  il  suo  carattere.  Lo  stile 
è  grandioso,  l'assieme  pieno  di  grazia. 

Il  papa  suddetto  sotto  le  sembianze 
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*Poi  Leone  X. 
"Poi  Paolo  HI. 

OIVSTIMIANO 


tCUOI^A 

d'àtsmb 


*Coluì  avvolto 

in  manto  bian- 
co credasi  il 

duca  d*  Urbi- 
no I  nipote  a 

Giulio  II. 


di  GiulioII  porge  il  libro  delle  decreta- 
li ad  un  avvocato  concistoriale;  vi  assi- 
stono i  card.  Giovanni  de'Medici*,  An- 
tonio del  Monte,  Alessandro  Farnese*. 

Nell'opposto  lato  evvi  GiustiniaDO 
che  porge  i  digesti  a  Triboniano*.  vi  si 
veggono  Teofilo  e  Doro  teo  con  zimarre 
rosse  foderate  di  pelli;  ha  molto  sofferto. 

Avanti  un  grandioso  edifizìo  nobili- 
tato  da  statue,  bassirilievi,  posto  in  pro- 
spettiva e  tinteggiato  con  arte ,  sono 
riunite  le  varie  sette  de^li  antichi  fi- 
losofi, occupati  ne'  loro  più  seri  studi. 
Platone  a  destra  ed  Aristotile  a  sinistra 
nel  più  alto  istruiscono  in  atto  grave  i 
loro  discepoli:  nel  piano  medesimo  evvi 
Socrate  calvo  e  simo,  rivolto  ad  Alci- 
biade giovane  guerriero:  sotto  è  Pitia- 
gora  intento  a  produrre  le  proporzio- 
ni armoniche,  circondato  da  Empedo* 
eie,  Epicarmo,  Archita*:  evvi  Epicuro 
coronato  di  quercia;  Diogene  seminu- 
do è  senza  settatori.  Archimede  è  occo- 
pato  nelle  curve  e  ne'quadrati:  Tolomeo 
e  Zoroastro  stanno  con  globo  in  mano: 
dietro  ad  essi  il  Perugino  e  Raifaelc,il 
quale  iu  questa  scuola  di  filolofica  dot- 
trina, ha  lasciato  una  vera  scuola  del- 
la più  sublime  e  bella  pittura,  in  cai 
l'idea,  il  carattere,  il  disegno,  V  esecu- 
zione sono  mirabili  ;  credesi ,  che  per 
l'erudizione  consultasse  Ariosto. 
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IL  monte 

PARNASO 

*  Se  Apollo 
non  somiglia  , 
se  r  istromen- 
to  è  moderno, 
rifondasi  suU* 
obbligo  dato  al 
pittore  ,  di  ri- 
trattarvi un 
virtuoso  di  vio- 
lino dei  suoi  di. 


3 
Camera 


ATTILA 


All'ombra  di  verdi  lauri,  in  mezzo 
alleMuse,  in  su  la  vetta  del  monte  siede 
Apollo*;  il  fonte  d'Ippocrene  sgorga  a 
suoi  piedi.  Alla  cecità  si  ravvisa  Ome- 
ro: Dante  in  manto  rosso  è  coronato  di 
lauro  f  Virgilio  lo  conduce  suU'  apice 
del  monte.  Seduta  in  avanti  sta  Saffo, 
rivolta  a  Petrarca  ed  a  Laura.  Nell'op- 
posto lato  è  Pindaro  ;  Orazio  attenta- 
mente Tascolta.  Didietro  s'avanza Saa- 
nazzaro,  raso  e  senza  barba:  fra'verdi 
allori  è  Ennio,  Tibullo,  Catullo ,  Pro- 
perzio; i  laurenti  sono  Tibaldeo  e  Boc- 
caccio. L'ameno  e  grazioso  soggetto  fu 
dipinto  da  Raffaele  nel  i5ii,  mercè 
l'assistenza  àeW  Are  tino  ^  poeta  tosco. 

Raffaele  nella  volta  dipinse  i  tondi 
a  finto  musaico:  tutt'  altro  è  del  Peruz- 
zi  o  del  Sodoma ,  siccome  significai;  i 
finti  bassirilievi  e  i  ben  disposti  tela- 
moni sono  di  Polidoro  da  Caravaggio, 

Terminata  eh'  ebbe  Raffaele  la  de- 
scritta camera  (i5ii),  volle  Giulio  II, 
che  proseguisse  i  lavori  in  questa ,  le 
cui  pitture  intraprendo  a  descrivere. 

Qui  tutto  è  confussione  e  tumulto:  è  la 
marcia  rapida  d'un  esercito  barbaro  , 
che  ovunque  apporta  strage  e  rovina;  è 
Attila  re  degli  Unni,  che  furibondo  s'in- 
via alla  distruzione  di  Roma.  Leone  il 
magno  gli  va  incontro:  al  confluente  del 
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SLJODORO 


Mincio  lo  vede,  gli  parla,  Io  persuade, 
io  placa.  Attila  ali'  alzare  degli  occh. 
vede  ih  aria  gli  apostoli  di  Roma  irati  ed 
ariuati  di  spada:  resta  atterrito,  ritie- 
ne il  corso,  torna  in  Pannonia.  La  mae 
sta  e  pacatezza  dello  stuolo  romano  fi 
un  bel  contrapposto  con  la  furia  e  sfog- 
gio dell'  armata  barbara,  rapace  ,  che 
ha  riempiuto  di  rovina  e  d'  iuceii<lj 
r  occupato  paese. 

Un  sacerdote  nel  celebrare  la  messi 
dubitando  della  presenza  reale  del  cor- 
po dì  Cristo  dell'  ostia  consacrata,  Te- 
de  da  essa  gocciolare  vivo  sangue  sul 
corporale,  e  ne  rimane  confuso.  Gli  a- 
scoi  tanti  se  ne  avveggono  e  restano  pe- 
netrati e  commossi:  si  forma  concorso; 
e  per  una  di  quelle  licenze  concesse 
a'pittori,  viene  Giulio  II.  La  compun- 
zione del  sacerdote ,  la  devota  curio- 
sità d'  un  popolo  cristiano,  il  rispetto 
dovuto  al  fatto,  al  luogo,  sono  le  espres- 
sioni trjattate  da  Baffaele  con  quelli 
stessa  verità  e  vivezza,  che  seppe  usa- 
re nelle  forti  e  clamorose  passioni- 
Eliodoro  prefetto  del  re  Seleuco  ea- 
trò  nel  tempio  di  Gerusalemme  l>«r  ra- 
pire i  depositi  delle  vedove  e  de'  pupil- 
li! il  profanatore  giacque  atterrato  dil' 
la  zampa  d' un  cavallo  d'  un  guerrien} 
celeste;  e  due  giovani,  celesti  anch'es- 
si, piombarongli  addosso  per  flagellar- 
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S.  PIETRO 
NBL  CARCERE 


lo.  Onia  genuflesso  è  avanti  l'altare  in- 
tento ad  implorare  l'aiuto  divino,  e  la 
magnificenza  interna  dell'  edifizio  ,  il 
candelabro,  il  velo,  l'altare,  tutto  indica 
il  tempio  del  sapientissimo  re*  Ivi  v^è 
pur  Giulio ,  e  volge  severo  il  ciglio 
all'  abbattuto  Eliodoro  ,  per  atterrire 
cosi  in  lui  gli  usurpatori  e  i  nemici  del- 
la cattolica  chiesa. 

Presentasi  nel  dipinto  un  triplicato 
soggetto.  Nel  mezzo  di  esso  dorme 
tranquillo  fra'ceppi  s.Pietro,e  le  guar- 
die di  vista  tengon  le  catene:  un  Ange- 
lo lo  desta  dal  sonno  e  l'esorta  a  fuggi* 
re;  la  prigione  sfolgora  tutta  di  splendo- 
re celeste. — Nel  secondo  soggetto  l'An- 
gelo con  S.Pietro  è  già  fuori  della  prigio- 
ne: le  guardie  sono  immerse  in  un  son- 
no pro(ondo;l'angelico  splendore  rende 
visibili  tutti  gli  oggetti.  —  Un  susurro 
che  insorge  fra  le  guardie  forma  il  terzo 
soggetto:  già  si  è  accesa  una  torcia,  e  già 
chi  accorre,  chi  interroga; distinguonsi 
tutti  pel  lume  della  toccia  accesa,  eper 
lo  splendore  della  luna,  non  del  tutto 
chiara.  Una  tal  carcere  non  fa  orrore, 
ma  piacere  e  maraviglia  in  vederla  ; 
ivi  contrastano  quattro  lumi  diversi 
con  tal  verità  e  accordo,  ch'altri  giam- 
mai giunse  ad  eguagliar  l' Urbinate, 

I  riparti  della  volta  sono  gli  stessi, 
che  vi  aveano  già  dipinti  gli  altri  pil- 
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tori  prima  di  Raffaele  ;  esso  si  eoo- 
tentò  -farvi  i  soggetti  dei  quattro  fioii 
arazzi,  cioè  Abramo  che  promette  ad 
Isacco  una  innumerahile  posterità:  lo 
Stesso  in  atto  di  sacrificare  il  predilet- 
to suo  figlio  :  Giacobbe  che  in  sogT)'^ 
vede  da  lungi  la  misteriosa  scala;  Mose 
prostrato  innanzi  il  roveto  ardente. 

La  sala  di  cui  vado  a  parlare,  bei^ 
che  rabbia  enunciata  per  la  quarta,  e 
ciò  per  seguire  1'  ordine  della  descri- 
zione degli  oggetti,  essa  però  è  la  prima 
in  vari  itinerari;  1'  ultima  inimaginau 
ed  eseguita  in  parte  da  Baffuele. 

Il  sito  della  sacra  ceremonia  è  quasi 
lo  stesso  che  oggidì  vedesi  al  Latera- 
no,  e  che  chiamasi  Battisterio.  San  Sil- 
vestro ivi  battezza  il  magnoCostantin*^, 
il  quale  nudo  con  un  ginocchio  a  terra 
è  in  atto  divoto  di  ricevere  l'acqua  salti- 
ti fera,  che  sul  capo  gli  versa  il  pontefi- 
ce: i  ministri  papali,  il  corteggio  i(np^ 
riale  assiste  in  istretto  costume  alla  gru 
funzione;  ciascuno  occupa  il  posto  cbe 
gli  spetta.  Raffaele  rimmaginò,  il  Pe»- 
ni,  detto  il  Fattore  V eseguì;  rcgnan 
Clemente  VII  (i5a4). 

Son  qui  al  cimetito  due  numerostf- 
sime  armate  di  cavalli  e  fanti  :  la  m* 
schia,  gli  accidenti,  la  superiorità  àa 
vincitore,  la  sconfitta  e  l'aimegameiiu 
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ALLOCUZIOITE 


di  Massenzio  è  rappresentato  in  gran- 
dezza naturale  ,  magistralmente  dise- 
gnato ed  intero,  e  lutto  della  forma  la 
più  imponente  e  variata.  Vedesi  il  Te- 
vere, il  ponte  Afolle,  il  campo  di  bat- 
taglia: di  lato  il  clivo  di  Cinna;  ed  in  al- 
to rinvisibile  aiuto  del  cielo  dato  a  Co- 
stantino da  tre  angeli,  che  a  suo  favo- 
re impugnano  le  spade.  Raffaele  Vim^ 
maginò,ina  sorpreso  da  immatura  mor- 
te, fu  eseguito  dal  P/)?!,  predile  Ito  suo 
allievo,  detto  Giulio  Romano, 

Prima  che  Costantino  scendesse  a 
01  eosTAMTiNoi  battaglia  contro  Massenzio  in  cielo  gli 

apparve  la  Croce,  avvertendolo,  che 
con  quella  avrebbe  ottenuto  vittoria: 
In  hoc  vince'y  vi  lesse.  L'  esecuzione  è 
si  piena  di  forza,  di  sentimento,  di  bra- 
vura, che  non  lascia  dubbio  essere  di 
Giulio  Romano  il  dipinto,  l'invenzio- 
ne però  è  infallantemente  di  Raffaele. 

L'atto  grande  figurasi  accadere  nel 
mezzodel  tempio  Vaticano  alla  presen- 
za del  corteggio  papale,  alla  presenza 
del  popolo  romano:  in  fondo  apparisce 
Tautica  tribuna:  in  avanti  la  confessio- 
ne; ed  ivi  Costantino  presenta  a  s.  Sil- 
vestro un  simulacro  d' oro ,  esprimente 
Roma  armata  d'un' asta.  Raffaele  l'in- 
ventò; Raffaele  del  Colle  l'esegui. 

Il  basamento  che  gira  '  intorno,  in 
cui  sono  Cariatidi  e  finti  bassirilievi  di 
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bronzo  dorato ,  voglionsi  di  Polidoro 
da  Caravaggio:  ai  lati  de'  quadri  de> 
scritti  vi  sono  pontefici  e  virtù;  la  vol- 
ta è  di  Tommaso  Laureti;  pregievole. 

Raffaele  vi  dipinse  gli  apostoli,  Gith 
vanni  da  Udine  gli  ornati:  gli  aposto- 
li non  esistono  più,  poiché  furono  in 
altra  foggia  ridipinti  dal  prosontaoso 
pennello  di  un  Carlo  Maratta-,  degb 
ornati  poco  o  nulla  vedesi  dell'antico; 
le  pitture  moderne,  non  singolari,  sono 
della  scuola  de'  fratelli  Zuccarim 

Giovanni  Angelico  da  Fiesole  d'or- 
dine di  Niccolò  y  la  pitturò;  reputasi 
una  delle  migliori  sue  opere.  Molti 
pontefici  la  ristorarono,  e  sotto  Pio  VII, 
mercè  le  cure  del  Ca/nurctni  tornò  al 
primiero  suo  stato.  Ne'  freschi  vi  sono 
espresse  alcune  gesta  de'  ss.  Stefano  e 
Lorenzo.  Di  questa  stanza,  e  di  quelle 
cosi  dette  di  Raffaele^  che  l'apparta- 
mento costituiscono  di  Niccolò  V,  ■* 
fu  l' architetto  Bernardo  RoselUni. 

Esso  può  dirsi  a  buon  diritto  di  A^ 
faele^  poiché  vi  coleri  egli  stesso, 
che  i  suoi  scolari.  Nelle  i3  arcate  i 
espressi  a  fresco  5^  piccioli  quadriti 
per  arcata,  dalla  creazione  del  toxsìo^ 
lino  alla  cena  di  N.  S.— i.  La  divìsiott 
del  Caos;  dello  stesso  Raffaele  ^  le  tre 
tre  storie  sono  di  Giulio  Romano.^\^ 
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APPARTAMEN- 
TO DELLA  CON- 
TESSA MATILDE 


APPARTAMEN- 
TO   PONTIFICIO 

Architetto 
Domenico 
F'ontana, 


e  3  arcata  è  del  medesimo  Gìm//o — nel- 
la 4  e  5  le  otto  storie  spettano  a  Fran- 
cesco Penni.  —  la  6.  fu  pitturata  da 
Pellegrino  da  Modena, — la  7.  da  Giù- 
Ho  Romano, — la  8.  da  Pierino  del  Va- 
g'a.— la  9.  da  Raffaellino  del  Colle,  — 
la  IO  e  II  da  Pierino  del  Vaga, —  la 
12  da  Pellegrino  da  Modena,  —  la  j3 
finalmente  da  Giulio  Romano, 

Si  i  quadri,  si  gli  ornati,  si  gli  ara- 
beschi furono  tutti  coloriti  sopra  i  car- 
toni del  Sanzio  da'  suoi  allievi  ;  Gi&- 
ifanni  da  Udine  colori  gli  ornati.  Nei 
secondo  e  terzo  lato  di  loggia  dipinse- 
ro però  vari  artisti,  fra' quali  il  Tem- 
pesta^ Masseiy  Palma  il  giovane,  Raf- 
faellino da  Reggio  j  Ignazio  Danti  li 
diresse  nella  mediocre  esecuzione. 

AI  termine  del  primo  braccio  suc- 
cedono alcune  camere  fatte  pitturare 
da  Urbano  Vili,  ed  essendovi  in  esse 
espressi  non  pochi  fatti  della  contessa 
Matilde,  il  nome  presero  di  quella  in-  . 
signe  donna  benefattrice  della  s.  Se- 
de; sono  del  Romanelli, 

Situato  a  levante  guarda  la  piazza 
Vaticana,  e  dicesi  nuovo,  perchè  edifi- 
cato da  Gregorio XIII  e  da  Sisto  V;  pri- 
ma i  papi  aveano  abitato  nella  parte 
opposta.  La  sala  è  detta  Clementina: 
fu  essa  fatta  costruire  e  decorare  da 
Clemente  Vili.  Le  prospettive,  e  i  fa-^ 
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sti  di  s.  Clemente  sono  eli  Giovanni  e 
Durante  Alberti  da  Borgo  s.  Sepolcro: 
il  Tuartirio  del  santo  è  opera  singola- 
re di  Matteo  Brilli:  la  volta  è  colori- 
ta a  fresco,  e  vi  sono  bellissimi  effetti 
di  luce  ;  nel  basso  la  sala  è  adorna  di 
vaghi  svariati  marmi.  Le  camere  Pod- 
tefìcie  hanno  fregi,  prospettive,  paesi 
dei  nominati  Alberti  e  Brilli»Yì  si  am- 
mira un  Crocifisso  del  IVandjrcky  una 
Natività  del  Romanelli:  i  quattro  qua- 
dri del  Sacchi^  che  vedemmo  nel  sot- 
terraneo Vaticano,  e  la  risurrezione  di 
Lazzaro  di  Girolamo  Muziano, 

Gregorio  XIII  commise  al  sullodato 
Danti  di  pitturare  ancor  questo,  e  to- 
sto dai  Circignani  ,  dal  Nogari ,  dal 
Roncalli^  dal  Cesari  eseguironsi  nella 
volta  le  virtù:  i  fregi  appartengono  al 
Tempestai  le  carte  geografiche  e  i  pae- 
si al  Brilli.  Non  resta  che  discendere,  e 
di  lato  al  cortile  di  s.Damaso  vedere  le 

È  addetto  alla  fabbrica  di  s.  Pietro, 
ed  occupa  uno  de'  bracci  della  galle- 
ria di  Belvedere.  In  questo  ampio  lo- 
cale è  il  deposito  degli  smalti  colorati, 
co'  quali  compongonsi  le  varie  tinte, 
per  fedelmente  imitare  la  pittura  ;  b 
varietà  di  esse  tinte  giunge  a  17000. 

-  Paolo  II  nel  i465  incaricò  Guglia'- 

ni  s.  DAMA  so  imo  da  M alano  a  fabbricare  un  vasto 
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*In  ogni  brac- 
cio meritano 
un  generale  ri- 
stauro. 


*  Era   prima 

Suesta  contra- 
a  seminata  di 
picciole  chie- 


se. 


loggiato:  Giulio  II  con  più  grande  idea 
di  Paolo  commise  a  Bramante  Lazza^ 
ri  d'innalzare  altre  logge  di  più  casti- 
gato disegno  ;  Leone  X  per  la  morte 
del  committente  e  del  commissionato 
ne  incaricò  Raffaele  d*  Urbino ,  a  cui 
deesi  tutta  l'architettura,  e  le  descritte 
pitture*.  Innocenzo  X  fe'porre  sotto  la 
prima  loggia  la  fontana  con  bassorilievo 
àeW Algardii  l'acqua  è  quella  di  Giu- 
lio II,  che  dalla  contrada  detta  s.  Anto- 
nino, la  condusse  al  Belvedere:  fu  allo^ 
ra  erroneamente  scritto  essere  di  s.Da- 
maso;  prevalse  l'errore  e  si  sostenne. 

Qualora  dallo  straniero  si  desideras- 
sero maggiori  notizie,  potrà  esso  pro- 
cacciarsi e  leggere  la  mia  opera  in  otto' 
volumi,  corredata  di  mille  e  più  tavole 
in  rame  ,  il  cui  titolo  è:  //  Vaticana 
descritto  ed  illustrato* 

NB. 

Traversando  il  cortile  de'Pappagal- 
li,  e  costeggiando  a  destra  il  monte  Va- 
ticano entrasi  nella  piazza  di  s.Marta*^ 
nella  cui  chiesa  vi  sono  due  quadri  di 
Lanfranco^  un  Crocifìsso  dell'  Algar^ 
di,  —  Poco  dopo  viene  la  chiesa  ^di 
s.  Maria  in  Campo  Santo,  ed  ivi  vede- 
si  una  Doposizione  di  Croce  del  Cara^ 
maggio,  un  putto  piangente  del  Fiam^ 
mingo.  —  Prendendo  la  via  a  destra 
trovasi  la  casa  dell'  Inquisizione,  indi 
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la  porta  delta  Turrioni,  oggi  Cavalleg- 
gieri;  e  da  questa  entrarono  nel  i5q; 
grimperiali  inRoma,  anno  di  funesta  ri- 
membranza.—Traversando  la  piazza  .L 
s.  Pietro  giungesi  alla  porta  ADgelìca. 
«1  qual  nome  ailudon  gli  Angeli  in  bas- 
sorilievo i  da  questa  si  sale  al 

La  strada  che  salivasi  era  detta  cì^i' 
di  Cinna:  nerbassi  tempi  si  disse  Mon- 
te Malo,  indi  Gaudio  ;  il  moderno  Do- 
me derivada  Mario  Milliui,  che  vi  fé' 
costruire  una  deliziosa  villa;  è  dcTal- 
coni  eri.  II  monte  in  genere  è  dì  for- 
mazione marina;  vi  si  trovano,  perfet- 
tamente conservati,  crostacei  disposti 
a  strati.  —  Alle  falde  del  monte  •  U 
villa  Madama:  evvi  un  bellissimo  casi- 
no cominciato  da  Raffaele^  terminalo 
da  Giulio  Romano  ,  anzi  egregiameo- 
te  vi  dipinse  quest'ultimo  tutto  il  porti- 
co, il  fregio  di  una  sala,  la  volta  di  una 
camera  :  ebbe  in  aiuto  Giovanni  da 
Udine;  appartiene  alla  corte  di  NapoU 
La  loggia  era  tutta  ornata  di  statue:  ud 
delizioso  boschetto  a  destra  ,  con  va- 
ghissime fontane  a  sinistra  l'abbeli iva- 
no; tutto  disparve. 


LUOGHI 
IIVTORnO   A   ROMA 


iicenza  di  sue  ville,  come  per  godere  le  bellezze  della 
ura.  Mi  limiteròa  parlare  di  quelle  citlà,  le  più  frequcn- 
5,  come  Tivoli,  Paleslrina,  Frascati,  Grotta  Ferrala,  Ma- 
o,  Albano. 

VIAGGIO    DI    BOMi    A   TIVOLI. 

ilscesi  porta  s.  Lorenzo  (pag.280),  e  la  via  da  percor- 

e  è  in  parte  Tantica  Tiburlina:  se  ne  veggono  di  là  il 

limo  miglio  tracce  ben  lunghe:  conferva  in  alcuni  luo- 

il  suo  marciapiede  ;  è  formata  di   grosse  pietre  po- 

)ne  di  ferrigna  lava  basaltina.  Al  quarto  miglio  si  pas- 

l'Aniene,  detto  Teverone  (pag.355),  che  sorge  presso 

lettino,  divide  la  Sabina  dal  Lazio,  fa  in  Tivoli  di  uuo- 

comparsa,  e  circa  a  tre  miglia  lungi  di  Roma,  gettasi 

!Sso  il  Ponte  Salario  nel  Tevere  (pag.  365).   Di  là  un 

5IÌ0  è  il  Ponte  Mammolo,  da  Mammea  madre  delTìm- 

•atore  Alessando  Severo,  che  credesi  averlo  fabbrica- 

Procopio  ricorda,  che  distrutto  da  Totila,  fu  riedifi- 

o  da  Narsele.  Pressoi'  undecimo  miglio  rinvennesi  il 

olerò  di  Giulia  Stemma,  eretto  da  Giulio  Eutaziano, 

i  Simile,  Leto  Eveno  suoi  figli  ;  V  iscrizione  è  al  Vati- 

o.  Poco  più  oltre  sull'alto  d'un  colle  veggonsi  a  sinistra 

raglia  seniidurite   de'  tempi  bassi;  è  Castello  Arcione. 

.i  incontrasi  il  lago  de'Tartari,nome  tolto  dalla  qualità 

(uelle  acque  di  coprire  con  sostanza  calcarea  le  materie 

etabili:  erbe,  canne,  sterpi,  arbusti  divenner  pietra  ; 

0  belli  a  vederli.  Alle  tredici  miglia  e  mezzo  si  passa  il 
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PONTE   D£IrLà    SOIiFATÀSA. 

L'acqua  è  d' un  colore  ceruleo,  esala  un  odore  di  zolfo 
disgradevole;  da  ciò  Solfatara.  Tenendosi  a  siaistra,  dopo 
un  miglio  circa,  trovasi  il  lago  di  tal  nome,  detto  ancbe 
delle  isole  Natanti,  il  quale  a* di  del  Kircherio  avea  quasi 
un  miglio  di  circuito  :  oggi  è  di  molto  diiuÌDuito  ;  dìnù- 
nuisce  sempre  più.  La  spuma  delle  acque  unendosi  in- 
sieme con  polvere,  frondi,  arbusti,  forma  sulla  super6cie 
del  lago  alcuni  corpi  isolati,  ed  a  seconda  de'venti,  galleg- 
gianti; da  ciò  il  nome,  Natanti.  Esse  sono  le  acque  Albale: 
ivi  credesi  fosse  l'oracolo  di  Fauno,  la  selva  Albaoea; 
il  luogo  poco  corrisponde  alla  descrizione  che  ne  dà  Vir- 
gilio.— Ivi  sono  le  rovine  de'bagni  di  Marco  Agrìppa,  fre- 
quentati da  Augusto;  ed  ivi  trovaronsi  colonne  di  verde 
antico,  non  che  de'brani  del  condotto  di  piombo,  che  dal 
lago  conduceva  le  acque  a'  bagni.  —  Ritornati  sulla  retta 
via,  e  rivalìcato  il  ponte  della  Solfatara,  di  là  due  miglia . 
mercè  il  ponte  Lucano  ,  construtto  da  Plauzio  Lucano , 
si  ripassa  il  Te  verone,  e  poco  lungi  è  il 

SEPOLCRO    DB^Là    FAMIGLIA    PLAUZIA. 

Fu  mai  sempre  benemerita  della  repubblica  e  de*Gesa- 
ri;  il  monumento  è  di  travertino,  somigliante  a  quello  di  Ce- 
cilia Metella.  Fatto  il  corpo  rotondo,  la  tomba  fu  rivestita 
d'un  corpo  quadrato,  ornato  di  mezze  colonne,  e  ciò  per 
porvi  le  iscrizioni  di  que',  che  v'erano  successivamente  se- 
polti; non  vi  restaron  che  quelle  di  M.  Plauzio  Silvano, 
console  e  settemviro  degli  Epuloni ,  e  quella  di  Tiberio 
Plauzio  Silvano,  che  accompagnò  Claudio  nella  guerra  Bri- 
tannica: a'di  delle  civili  discordie  servi  di  fortilizio;  Pao- 
lo II  lo  ristaurò.  Succede  di  là  due  miglia,  e  sulla  destra  la 

VILLA    ADRIANA 

Adriano  perlustrate  le  province  dell'  impero,  deliberi 
riunire  in  questa  sua  villa,  quanto  mai  avea  visto  di  bel* 
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o  e  dì  maravìglìoso ,  segnatamente  ne'  viaggi  di  Grecia 
;  di  Egitto:  e* tutto  assorto  nelle  più  sublimi  idee  fab- 
)ricovvi  il  Circo,  l'Accademia,  il  Pritaneo,  il  Pecile;  tanto 
ivea  veduto  in  Atene.  Ad  imitazione  di  quella  di  Tessa- 
;lia  vi  formò  la  valle  di  Tempe,  ed  il  Canopo  lo  costrusse, 
iccome  era  presso  Alessandria;  ne  contento  immaginò  in- 
lalzarvi  il  Teatro,  e  i  campi  della  futura  vita,  detti  Elisi: 
vi  al  riferire  diSparziano  fu  sorpreso  dall'ultima  sua  ma- 
attia;  mori  a  Baia.  Pretendesi,  che  Caracalla  laspoglias-* 
e  in  seguilo  de' monumenti  più  insigni,  per  addobbarne 
e  magnifiche  sue  terme,  e  molto  sofferl  durante  l'assedio 
li  Tivoli  stretto  da  Totila.  Abbandonata  ne'  tempi  della 
larbarie,  andette  soggetta  ad  ogni  genere  di  devastazio- 
e,  ed  a  tale,  che  de' marmi  e  delle  statue  servironsene 
*er  far  calcina.  Malgrado  ciò,  in  tutti  gli  scavi  fatti  si  sono 
empre  disotterrati  pezzi  eccellenti  di  musaico  o d'altri  in* 
igni  monumenti;  questi  ora  fanno  il  principale  ornamen- 
>  de'  musei  e  delle  gallerie  di  Roma.  Avea  circa  sette 
liglia  di  circonferenza*,  in  essa  esistevano  gli  edifìzi  indi- 
ati disopra;  ora  non  vi  sono  che  ruderi, reliquie,  e  queste 
er  verità  formano  una  massa  prodigiosa  di  antico  ,  il 
naie  ogni  di  diminuisce,  per  approfittar  del  terreno.  Il 
iaggiatorc  vi  trova  del  bello  ne'  sorprendenti  punii  di 
ista;  il  pittore  paesista  delle  vaghe  e  ridenti  prospettive. 
Pel  primo  edifizio  presentasi  il  Teatro  greco:  conserva 
ISO  perfettamente  l'antica  forma:  vi  sono  gl'indizi  delle 
■adinate,  eli  avanzi  della  scena:  de'teatri  ve  n'eran  tre: 
isti  magnifìcenza  !  In  una  villa  tre  teatri!  Contiguo  al 
eatro  nel  lato  occidentale  esisteva  il  grande  atrio  qua- 
'ato,  ovunque  circondato  da  portici;  credesi  l'Ippodro- 
o.  Altri  in  altra  opinion  tratti  lo  suppongono  uno  dt 
te' portici,  che  pressoi  teatri  si  fabbricavano  a  vantag- 
o  degli  spettatori  in  tempo  di  pioggia  ;  cosi  Yitruvio. 
s  miserabili  reliquie  della  Palestra  sono  tutte  ad  orien- 
,  e  più  oltre,  cioè  nella  valle,  fu  il  Teatro  latino;  è  in- 
bramente  distrutto.  Costeggiando  il  primo  de'  descritti 
lifìzi  rinvicnsi  un  rustico  moderno  abituro  ;  fu  esso  in- 
ilzato  sulle  rovine  d'un  Ninfeo,  ed  in  fatti  in  un  audi- 


658 
to  5oao  visibili  ancora  gli  stucchi  di  bellissimo  taglio,  che 
ne  decoravan  la  volta.  Salendo  la  moderna  casa  vis*inc«m- 
tran  le  rovine  del  Pecile.  Abbiamo  da  Pausania ,  che  in 
tal  modo  esisteva  in  Atene,  cioè  un  portico  ornato  di  pit- 
ture, le  quali  esprimevano  fatti  degli  Ateniesi:  Adriano 
volle  farne  uno  simile;  Pecile,  siccome  in  Grecia,  lo  no- 
minò. Era  quadrilungo  con  atrio  vastissimo  nel  centra, 
un  iutiero  muro  tuttavia  esiste  d'  opera  reticolata  e  la- 
terizia, probabilmente  decorato  di  pitture  a  guisa  del  gre- 
co Pecile  :  il  muro  innalzavasi  fra  una  binata  fila  di  pi- 
lastri; era  nella  direzione  di  oriente  ad  occidente.  Pr-r 
gredendo  nella  stessa  direzione  delF  indicato  muro,  per- 
venivasi  a  quello  si  detto,  Tempio  degli  Stoici.  Una  ta!e 
denominazione  è  falsa,  poiché  altro  non  era  che  un'  es* 
sedra  decorata  di  nicchie;  serviva  forse  per  luogo  di  r^ 
poso,  ed  asseriscesi  da  Pirro  Ligorio,  che  tale  edifìzio  fosse 
tutto  impellicciato  di  porfido.  Un  monumento  sferico  pocu 
dopo  succedeva;  aveva  fabbriche  nel  mezzo,  ed  il  paTÌ- 
mento  in  musaico  esprimeva  mostri  marini.  Non  si  sa  co- 
me, e  per  qual  motivo  il  nome  assumesse  di  Teatro  Ma- 
rittimo,  non  avendo  neppure  l'apparenza  di  Teatro  o  «li 
Naumachia;  può  bensì  credersi  un  privato  Natatorio. 

Se  tutti  si  dovessero  indicare  i  ruderi,  ed  a  questi  as- 
segnare un  nome  ,  una  distinazione,  la  cosa  andereLhe 
non  poco  per  le  lunghe,  e  riescirebbe  frustranea,  perche 
di  molti  oggetti  che  non  esistono  converrebbe  parlare.  Me- 
glio è  dunque  dedicarsi  alle  attuali  mine,  e  far  conoscf- 
re,  che  a  sinistra  del  preteso  teatro  marittimo  presentansi 
i  resti  della  famosa  Biblioteca,  e  più  oltre  il  Crittoporu* 
co  ,  da  dove  passasi  a  godere  la  deliziosa  veduta  deLa 
valle  di  Tempe.  E  ritornando  all'  essedra  di  cui  parla*, 
veggonsi  due  sale  curvilinee,  alle  quali  senza  alcuna  ra- 
gione, vollero  pur  dare  i  gloriosi  nomi  di  tempio  di  Diana 
e  di  Venere.  Ragion  vuole,  che  le  rovine  a  cui  si  pervie- 
ne ,  debbonsi  credere  dell'  imperiale  palazzo  ,  pcrchr 
oltre  essere  in  luogo  elevato,  presentano  una  maggiort* 
imponenza  ;  esistono  ancora  nel  piano  di  sotto  alcuc« 
avanzi  di  pittura  di  un  stile  dilicato  e  preciso.  Attra- 


Tersalo  il  grande  atrio  del  Pecile,  tosto  si  giunge  al  quar- 
tiere delie  guardie  pretoriane:  era  esso  composto  di  vasti 
portici,  e  a  due,  e  a  tre  piani;  tante  e  tante  sono  le  camere, 
che  il  nome  conserva  di  Cento  Camer elle,  Conghietturasi, 
che  vi  dovcano  essere  per  di  fuori  due  gallerie  di  legno 
rette  da  pilastri ,  o  sivvero  colonne  i  servivan  queste  di 
comunicazione  generale.  Riguardo  all'  interno  ogni  ca- 
mera risultava  separata,  né  vi  si  poteva  entrare,  che  dal- 
la parte  degli  ambulacri;  cosi  accade  ne'  nostri  cenobi. 
Quella  comunicazione  che  vedesi,  cioè  il  passaggio  dal- 
l' una  all'  altra  camera  ,  è  posteriore  ;  de'  tempi  moder- 
ni. A  destra  di  tale  edilizio  pretoriano  si  giunge  alleT&r- 
me:  la  distribuzione  era  si  per  gli  uomini  che  per  le  don- 
ne ;  il  collocamento  non  permette  di  determinarle.  Da 
Sueste  giungesi  alla  gran  valle  di  Canopo:  tal  nome  il  trasse 
alla  città  di  Canopo  in  Egitto;  ivi  esisteva  un  famoso  toni- 
pio  di  Serapide.  Il  davanti  era  circondato  dall'  acqua  ; 
tuttavia  di  dentro  l'edifizio  scorgonsi  le  camere  sacerdo- 
tali, ed  un  ambulacro  dipinto;  per  questo  passavano  i  ca- 
nali. La  denominazione  del  luogo  fu  autenticata  dalla  sco- 
perta di  molte  statue  Egizie,  le  quali  ornarono  il  Museo 
Capitolino,  e  chiamavasi,  ov'  erano  ,  la  sala  del  Canopo 
(pag.  129);  ora  fanno  parte  del  Museo  Egizio  in  Vaticano. 
Neir  altura  sovrastante  all'indicato  edilìzio  veggonsi  pure 
avanzi;  si  credono  dell'Accademia.  Più  oltre  presentasi 
il  terzo  Teatro;  l'Odeo.  Ad  oriente  esistono  quattro  gran- 
di corridoi  sotterranei,  formano  un  rettangolo:  e  credesi 
appartenessero  agi'  inferi:  sono  scavati  nel  sasso;  appun- 
to in  queste  vicinanze  erano  i  Campi  EUsi.  Succede  un 
moderno  casamento  fra  il  Pecile  ed  il  Teatro;  e  sulla  via 
solenne  ritornando,  giungesi  finalmente  alla  città  di 

TIVOLI 

La  città  chiamavasi TY&ur,  da  Tiburte:fe'parte  della  die- 
ta Latina,  ed  avendo  ancor  essa  fatto  lega  co'  Galli,  che 
devastavano  parte  d'Italia  e  la  vicina  Campania,  vennero 
in  odio  a'  Romani;  gli  mossero  guerra,  né  cessò,  che  i'an- 
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no  4oi*  Asso|)ita  ogni  disunione  fra'  popoli ,  Tivoli  di- 
venne Municipio  col  diritto  detrasiio,  cioè  luogo  imma- 
ne e  di  rifugio.  Divenne  in  seguito  una  terra  di  delizia, 
un  luogo  il  più  frequentato  dai  Romani:  gli  imperatori  ri 
fecer  lunga  dimora;  essi  vi  edificarono  sontuosissime  ville. 
Tivoli  è  collocato  di  sopra  un'altura  alle  falde  degli  Ap- 
pennini; que'  monti  si  congiungouo  a  que' degli  Abbruz- 
zi,  e  da  que'della  Campania.  Il  suolo  è  tutto  calcareo,  e  ra- 
pidissimo in  quello  è  il  corso  dell'Aniene:  la  città  è  cinta  di 
mura,  opera  de*  bassi  tempi;  ivi  è  la  picciola  rocca  for- 
mata di  quattro  torri,  opera  di  Pio  II.  La  porta  per  cui 
entrasi  in  città,  è  detta  di  s.  Croce:  presso  questa  era  la 
villa  di  Sallustio:  godcsi  sulla  piazza  un  superbo  punto 
di  vista  della  campagna  Romana;  è  un  panorama.  L'edilì- 
zio cbe  merita  più  d*ogni  altro  d'essere  osservato  è  il 

TEMPIO    DI    VESTA 

L'elegante  architettura  dà  a  conoscere  essere  dell'epo- 
ca de'  buoni  e  felici  studi  :  è  detto  della  Sibilla  ,  ma  sul- 
l'autorità di  Plutarco  credesi  di  Vesta,  poiché  dice  avere 
il  re  Numa  fatto  il  tempio  di  tal  Dea  dì  figura  sferica,  per 
rappresentare  con  ciò  Tidea  dell'universo.  Le  pareti  si  in- 
terne che  esterne  della  cella  sono  tutte  coperte  di  piccioli 
poligoni  di  tufo  irregolari.  Avea  palmi  ò^  di  diametro, 
era  circondata  da  i8  colonne,  delle  quali  non  se  ne  veg- 
gono che  io:  sono  di  travertino  striate  dell'  altezza  di 
palmi  26;  l'ordine  è  corintio.  Il  fregio  va  ornato  di  fe- 
stoni e  bucrani;  e  alla  bellezza  dell'edifizio,  come  a  ren- 
derlo oltremodo  delizioso  e  pittoresco  ,  vi  contribuisce  il 
luogo  su  cui  è  posto,  rimanendo  al  punto  estremo  d' una 
rocca,  incontro  alla  caduta  del  fiume,  avanti  una  profon- 
dissima valle.  Dappresso  è  quello,  che  credesi  essere  sta- 
to il  tempio  della  Sibilla  Tiburtina,  di  travertino,  qua- 
drilungo, con  4  colonne  ioniche  di  fronte  j  sembra  coe- 
vo a  quello  descritto.  Di  lato  trovasi  la 

GROTTA  DI  NETTUNO 

Vi  si  scende  per  comoda  strada ,  ed  ivi  le  acque  del- 
l'Aniene precipitavansi  :  la  totale  deviazione  del  fiume 
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la  fé*  restare  a  secco;  sono  visibili  gli  effetti  della  preci- 
pitosa caduta,  poiché  il  vigore  delie  acque  coosumando 
gli  scogli  ha  formato  profonde  caverne  ;  per  i  vari  acci- 
denti di  luce,  e  per  la  quantità  delle  acque  che  impe« 
tuosamente  cadevano  ,  producevano  vedute  oltremoda 
pittoresche.  Ritornando  sul  piano,  e  tenendosi  a  destra^ 
scendesi  nella 

GROTTA   DELLE   SIBENE 

Per  il  sito  tetro,  orrido,  pericoloso,  ma  bello,  viene  co- 
nosciuta sotto  tal  nome;  comechè  ingannasse.  Non  ha  per 
le  ragioni  di  sopra  dette  che  una  cataratta,  che  il  fiume 
ne' tempi  remotissimi  lasciò  a  secco;  piacevole  è  la  vedu- 
ta del  fiume,  che  sembra  perdersi  nelle  viscere  della  terra, 
per  quindi  comparire  più  lungi  nella  sottoposta  vallea. 
Nella  parte  inversa,  salendo  picciola  strada,  si  giunge  alla 

GRAN   CASCATA 

Tal  nome  avea  per  distinguerla  dalle  altre  minori:  un 
ponte  detto  Ponte  Lupo  sovrastava  la  caduta ,  e  dava 
comodo  d'osservarla:  il  fiume  precipitavasi  da  una  altezza 
considerabile,  e  andava  a  frangere  le  sue  acque  contro  i 
sottoposti  macigni;  Sisto  V  ridusse  uniforme  questa  caduta. 
Dopo  la  catastrofe  del  1826  fu  di  nuovo  riordinata;  tutto 
resesi  inoperoso,  allorché  fu  aperto  l'emissario  del  monte 
Gatillo;  ora  può  servire  soltanto  nelle  piene  straordina- 
rie. Un  ponte  a  tre  archi  fu  innalzato  sul  ciglio  della  ca-* 
duta;  é  di  comodo  passaggio  per  que'  che  vanno  per  la 
via  Valeria.  In  una  prossima  villa,  ridotta  ad  uso  di  pub- 
l>lico  passeggio,  oltre  i  resti  d'un  antico  ponte,  e  di  se- 
polcrali monumenti,  vedesi  il  fiume  eh'  entra  nel  grande 

EMISSARIO 

Dopo  l'indicato  infortunio  del  i8a6,  e  dopo  alcuni  infrut- 
tuosi ristauri,  si  venne  alla  determinazione  di  forare  il 
monteCa^illo,  deviare  l'Aniene,  e  farlo  passare  per  tale  tra- 
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foro;  ed  infatti  alla  distanza  di  3oo  metri  dalla  yecchia 
caduta  fu  nelle  TÌscere  del  monte  Catillp  aperto  un  emis- 
sario. Ha  di  lunghezza  metri  2g/y.  rimbocca  tura  «  di  aS: 
dividesi  poco  dopo  in  due  cunicoli  larghi  metri  io,  alto 
airimbocco  i3j  Clemente  Falchi  Video  ed  esegui.  Per  que- 
sto diviaraento,  siccome  indicai,  evenuta  meno  la  gran  ca- 
duta d'acqua,  la  cascatella,  e  gli  opifici  rimasero  in  secco. — 
Uscendo  dalla  porta  s.  Angelo  trovasi  a  destra  la  villa  del 
poeta  Catullo:  indi  la  chiesa  di  S.Antonio:  indi  quella  del- 
ia Vergine,  detta  di  Quintiliolo  |  ciò  per  essere  presso  la 
villa  di  Quintilio  Varo,  che  fu  disfatto  d'Armiaio  in  Ale- 
magna;  non  la  cedeva  in  magnificenza  a  quella  di  Mece- 
nate.— Si  traversa  un  limpidissimo  ruscello  la  cui  acqua 
è  detta  d*oro,  o  Acquoria:  quindi  su  d'un  ponte  si  passa 
TAniene^  in  questo  luogo  è  pittoresco.  Dopo  un  miglio  è  la 

VILLA  DI  MECENATK 

Era  vastissima  e  magnifica:  rimane  ancora  della  fabbri- 
ca una  parte  del  pianerottolo  e  del  piano  superiore,  fi 
sono  portici  e  gallerie.  Presso  1'  Amene  i  portici  erano 
d*  ordine  dorico  :  nell'  interno  vedesi  ricorrere  la  stes- 
sa decorazione  verso  una  terrazza  formata  dalla  volta 
della  strada  coperta;  ivi  godesi  una  estesa  veduta  di  Ro« 
ma  e  della  campagoa. — Poco  lungi  in  un  vigneto  esiste  uà 
edifizio  rotondo ,  che  ha  nome  tempio  della  Tosse:  dalla 
costruzione ,  e  da  alcuni  dipinti,  sembra  essere  stato  un 
edifizio  cristiano  ;  vi  sono  quattro  circolari  nicchioni , 
due  nicchioni  rettangolari,  e  questi  decorati  di  tre  pie* 
ciole  nicchie.  In  città  merita  considerazione  la 

VILLI   D*SSTB 

Ippolito  card,  d'  Este  fecela  costruire:  la  situazione  è 
incantevole,  e  vi  sono  lunghi  viali ,  altissime  spalliere, 
boschetti,  fontane;  a  questo  si  aggingon  nel  casino  le  pit- 
ture di  Federico  Ziiccari  e  del  Muziano.  Quantunque 
decaduta  dal  suo  antico  splendor e>  merita  non  ostante 
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d'essere  visitata. — Otto  miglia  di  là  da  Tivoli  è  Vicovaro, 
e  trae  il  nome  dal  Vicus  Variae  degli  antichi:  su  di  esso 
é  edificato  ;  per  esso  passava  ]a  via  Valeria.  Licenza  sta 
oltre  cinque  miglia,  e  dairantico  fiume,  o  rivo  Digeniia 
ebbe  il  nome;  ben  si  possano  ivi  vedere  il  Lucretile  ,  la 
fonte  di  Bandusia,  la  villa  d'  Orazio.  — Volendo  andare 
a  Palestrina  senza  tornare  a  Roma,  si  torna  a  Tivoli ,  « 
per  la  via  di  GorcoUe  e  di  s.  Pastore  vi  si  giunge* 

PALESTRINA 

Anticamente  dicevasi  Praeneste:  è  anteriore  a  Roma  , 
anzi  dicesi  edificata  circa  i  tempi  della  guerra  di  Troia, 
da  Ceculo  figlio  di  Vulcano;  cosi  Virgilio.  Altri  dicon  da 
Preneste  figlio  di  Latino  re  degli  Aborigini.  Le  mura  so- 
no di  pietre  poligone,  e  queste  presentando  una  straordi- 
naria solidità,  la  resero,  oltre  la  sua  vantaggiosissima  si- 
tuazione, una  delle  città  più  forti  d' Italia.  Nella  guerra 
Sillana  essendovisi  ritirato  Mario  il  giovane  ,  fu  cagione 
che  Siila  trucidasse  l'intiera  popolazione.  Essendo  il  cen- 
tro delle  forze  de*Golonnesi,fu  distrutta  da  Bonifacio  Vili 
e  da  Eugenio  IV,  Ciò  che  la  rendeva  una  delle  più  famose 
città  d'Italia  era  il  tempio  detto  della  Fortuna,  non  che 
le  Sorti  Prenestine  che  vi  si  prendevano.  Siila  dopo  l'in- 
dicato eccidio  l' ingrandi  :  evvi  un  musaico,  in  cui  sono 
espresse  le  feste  che  si  faceano  in  Egitto  all'  era  de'  To- 
tomei,  a  motivo  della  inondazione  del  Nilo,  con  animali, 
il  cui  nome  è  in  greco;  ora  é  in  una  sala  del  palazzo  Bar- 
berìni«  Il  monte  s.  Pietro  che  sovrasta  la  città  era  l'antica 
cittadella,  sono  ancora  visibili  gli  avanzi  delle  mura  ta- 
gliate a  poligono.  Nella  chiesa  è  un  quadro  del  Cortona^ 
cioè  Cristo  che  affida  V  ovile  a  s.  Pietro.  —  Sei  o  sette 
miglia  verso  Roma  è  il  villaggio  della  Colonna:  a  pie  di 
esso  è  un  laghetto,  e  credesi  il  lago  Regillo,  celebre  per 
la  battaglia  vinta  da'  Romani  su'  Latini;  in  quello  scon- 
tro perdettero  i  Tarquini  ogni  speranza  di  regno. — Pres- 
so il  villaggio  sono  le  sorgenti  dell'  acqua  Felice,  che  in 
Roma  condusse  Sisto  V;  emerge  nel  colle  dello  le  Pan- 
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tanelle.— -La  ria  che  mette  a  Frenesie  sìegue  in  granpar« 
te  la  direzione  deli'  antica  Labicana  ;  la  via  Prenestioa 
era  a  sinistra  di  questa.  Dodici  miglia  lontano  dalla  Sun* 
nominata  città,  trovasi  quella  di 

FRASCATI 

Fu  essa  edificata  daTelegono  figlio  di  Ulisse,  ma  quanto 
ora  vedesi,  è  un  prodotto  delle  rovine  del  Tusculo  ;  fa 
patria  di  Catone  d'Utica,  capo  della  famiglia  Porcia.  Di- 
strutta da'  Romani  circa  l'aano  iigt,  quel  popolo  passò 
a  stabilirsi  sotto  la  sua  antica  città  ;  fin  d'allora  portava  il 
nome  di  Frascati.  Nell'entrarvi  è  una  piazza,  e  tosto  a  de- 
stra la  chiesa;  è  la  cattedrale  intitolata  a  s.  Pietro.  Vi  so- 
no in  detta  città  ville  deliziosissime,  magnifici  casini.  Fra 
le  molte  ville  si  distingue  l'Aldobrandini:  appartiene  alla 
casa  Borghese  ,  Giacomo  della  Porta  V  architettò  sotto 
Clemente  Vili,  per  ordine  del  card.  Pietro  nipote  al  papa; 
per  la  sua  amena  situazione  è  detta  Belvedere.  Nel  ca- 
sino vi  sono  pitture  del  Cesari  ^  marmi  superbissimi.  In 
una  sala  terrena  esiste  in  rilievo  il  Monte  Parnaso  :  ivi 
diverse  figure  per  mezzo  dell'acqua  suonano:  alP intor- 
no vi  sono  musaici;  gli  affreschi  appartengono  al  Dome' 
jiichino. — La  casa  Borghese  ha  altra  villa,  detta  Taverna, 
e  il  porporato  Scipione  nipote  a  Paolo  V  fecela  cosimi* 
re:  il  papa  vi  si  portò  più  volte  a  villeggiare;  molti  ma- 
gnifici oggetti  la  distinguono  fra  le  più  belle. — Da  que- 
sta si  passa  a  quella  di  Mondragone,  ed  appartiene  alla 
stessa  famiglia;  il  casino  è  di  Flaminio  Ponzio, — La  Ru- 
fina  è  una  bella  delizia  :  Bernini  architettò  il  casino  :  il 
GÀeszc Jo  dipinse;  spetta  a'Falconieri. -^Quella diBraccia- 
no, giàMontalto,  ha  nel  casino  una  volta  della  scuola  del 
Domenichino,  —  Salendo  il  Tusculo  viene  la  Rufinella , 
villa  anch'essa  graziosa:  il  casino  è  magnifico:  da  esso  go- 
desi  una  superba  veduta  del  Lazio,  di  Roma;  appartiene  al 
re  di  Sardegna. — Sul  monte  era  la  villaTusculana  di  Cice- 
rone: ivi  compose  i  suoi  famosi  trattati  di  filosofia,  ed  al- 
cuni avanzi  che  veggonsi  qua  e  là  prima  di  giungere  alle 
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Tuscalane  rovine,  credonsi  avanzi  della  così  detta  Acca- 
demia dell*  oratore  d'Arpino.  E  giunti  al  Tusculo  pre- 
sentasi fra*  ruderi  un  antiteatro,  le  cui  gradinate  sono  di 
pietra  tusculana;  ed  a  settentrione  sono  .gli  avanzi  delle 
mura  di  detta  città  in  pietre  quadrate.  Più  lungi  è  l'an- 
tica cittadella,  e  dalle  scoperte  rilevasi,  quanto  la  città 
fosse  ornata.  Di  là  due  miglia  da  Frascati  trovasi 

GROTTA  FERRATA 

Celebre  abbadia  dei  monaci  Basiliani  fondata  nel  looo 
deirera  nostra.  La  costruzione  è  del  tutto  conforme  a'  ca- 
stelli del  XV  secolo,  e  Porigin  sua  deesi  a'  ss.  Nilo  e  Bar- 
tolommeo  monaci  greci  dell'ordine  di  s.^asilio  ,  i  quali 
fuggendo  le  persecuzioui  de' Saraceni  qui  ritiraronsi:  ot- 
tennero da'  conti  Tusculani  aiuto  e  protezione  :  edifica- 
rono la  chiesa  ed  il  cenobio:  Giuliano  card,  della  Rove- 
re, indi  Giulio  II,  ebbela  in.  commenda  da  Sisto  IV;  la 
ridusse  a  fortezza.  La  chiesa  è  dedicata  alla  Vergine  :  il 
eardi  Farnese  la  ristorò,  e  feccia  dipingere  a  fresco  dal 
J^omenichino  :  vi  espresse  alcuni  fatti  de'  ss.  Bartolom- 
meo  e  Nilo;  in  quelli  affreschi  superò  se  stesso.  A  destra 
è  la  cappella  di  s.  Nilo,  e  il  quadro  dell'  altare,  che  espri- 
me i  fondatori  dell'  abbadia,  è  di  Annibale  Caracci.  Il 
JDomenichino  poi,  scolaro  del  sullodato  pi  ttore,  divise  l'ope- 
ra in  vari  quadri;  e  nel  primo,  eh' è  sulla  sinistra  di  chi 
entra ,  effigiò  l' incontro  di  s.  Nilo   con  Ottone  III.  Tal 
fatto  avvenne  iu  un  monistero  presso  Gaeta:  quell'impe- 
rante andovvi  chiamato  dalla  buona  fama  di  s.  Nilo:  ve- 
clesi   regalmente   vestito  essere  sceso   di  cavallo  ,   farsi 
Incontro  al  venerabile  abate,  il  quale  a  braccia  aperte 
rnuovesi  a   riceverlo  ,   co'  suoi  collegialmente  disposti, 
Xi'eflfetto  della  variata  espressione  de'gruppi  è  mirabile, 
ì   tre  trombettieri  a  cavallo,  che  in  vario  modo  danno  di 
fiato  alle  trombe,  sono  inemitabili. — Di  contro  vedesi  la 
edificazione  della  chiesa ,  ed  ivi  il  buon  Nilo  fa  miraco- 
li, cioè  ritiene  una  colonna  vicina  a  cadere  sopra  di  al« 
ouni  operai;  e  s.  Bartolommeo  è  nei  mezzo  a  conlempla- 
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r<»  la  pianta  dell*  edìfizio,  che  V  architetto  gli  presenta. 
Nella  massa  evvi  un  movimento  che  dà  vita  al  soggetto, 
una  perenne  operosità  maestrevolmente  trattata. — Inaa 
lato  della  cappella  vedesi  s.  Nilo  in  orazione;  ed  appun- 
to nel  divino  colloquio  dissipa  un  fìero  oragano,  una  de- 
vastatrice tempesta,  che  minaccia  i  cereali  di  già  posti 
sull'aia.  NelP  opposto  lato  il  santo  innanzi  a  Cristo  in  cro- 
ce prega;  spiccata  la  destra  dal  salutifero  legno ,  lo  be- 
nedice.— Ma  il  capo  d^opera  dell'  arte  pittorica  è  il  fresco 
a  sinistra  sul  ripiano  dell'altare  ;  esso  solo  compensa  il 
viaggio  di  Grotta  Ferrata.  £  per  verità  non  poteasì  fare 
di  più  ,  volendo  in  quello  rappresentare  i' esorcismo,  o  il 
fanciullo  in  convulsioni,  e  il  sauto  che  gli  pone  una  goccia 
d*  olio  nella  bocca;  e  pure  ammirabile  pel  disegno,  com- 
posizione, espressione. — Incontro  il  descritto  superbissi- 
mo affresco  è  Maria  in  gloria  fra  gli  angeli:  essa  por^'e  un 
|)omo  aurifero  a' ss.  Nilo  e  Bartolommeo  ,  che  genuflessi 
stendono  a  lei  la  mano.  A.llorchè  Domenico  Zantpierij  det- 
to il  Domenichino  dipinse  la  cappella  avea  QQanni,  feli- 
ce età,  oioè  nel  1610.  Dopo  tre  miglia  circa  trovasi 

MARINO 

Da  Mario  o  da  Lucio  Murena,  che  in  questa  deliziosa 
località  aveano  le  loro  ville,  pretendesi  togliesse  il  nome; 
il  paese  merita  tutta  la  distinzione,  perchè  vi  sono  pit- 
ture di  buona  mano.  Il  cosi  detto  duomo  è  intitolato  a 
s.  Barnaba:  il  martirio  di  s.  Bartolommeo  è  del  Guercino: 
di  sua  scuola  è  il  quadro  dell'aitar  grande,  che  esprime  il 
martirio  di  S.Barnaba. — Nella  chiesa  della  Trinità  evvi  uà 
quadro  di  Guido  Reni;  ed  appunto  rappresenta  la  vene- 
randa Triade. — In  quella  della  Madonna  delle  Grazie  di 
dietro  il  maggiore  altare  è  uns.  Rocco,  del  non  mai  ab- 
bastanza encomiato  Zampieri, — Neil'  uscir  di  paese,  che 
oltre  possedere  de'  capi  d'opera  in  pittura,  e  pure  in 
pittoresca  situazione,  vedesi  per  la  via  di  Albano  la  sor- 
gente dell'acqua  Ferenlina,  non  che  il  bosco  Ferentino, 
celebre  per  l'adunanza,  che  vi  tennero  i  popoli  del  Lazio. 
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Più  celebre  divenne  perla  morte  crudele ,  eh'  ivi  il  su- 
perbo  fra'  Tarquini  fé'  dare  a  Turno  Erdonio  Àricino  , 
ch'erasi  opposto  a'suoi  ambiziosi  giganteschi  progetti;  oosi 
Dionisio  e  Livio. 

ALBANO 

Leggesi  che  Ascanio  figlio  di  Enea  4oo  anni  forse  pri- 
ma della  fondazione  di  Roma  la  fabbricasse:  Alba  Lon- 
ga  ebbe  nome;  ma  era  circa  tre  miglia  distante  dalia  cit- 
tà moderna.  Tulio  Ostilio  la  distrusse,  ma  i  Romani  nel- 
la seconda  guerra  punica  stabilirono  sulla  via  Appia  un 
Castrum  per  difesa  di  Roma  ;  sì  a  questo,  che  alle   ville 
di  Pompeo  e  di  Domiziano,  deve  l'origine  l'attuale  Al- 
bano. Prima  di  entrarvi   vedesi  a  sinistra  un'alta  mole 
coperta  di  pietre  quadrate;  nell'  interno  ha  un  muro  lun- 
go palmi  i6,  largo  12:  fu  un  magnifico  sepolcro  ,  ed  erro* 
neamente  credesi  del  medesimo  Ascanio.  In  città  vi  sono 
non  poche  chiese  e  casini,  amene  passeggiate,  un'aria  libe- 
ra e  pura.  Nell'alto,  presso  la  chiesa  di  s.Paolo,esiston  tut- 
via  gli  avanzi  d'un  anfiteatro  e  d'una  conserva  d'acqua; 
apparteneva  a  Domiziano.  —  Di  lato  è  Castel  Gandolib, 
picciolo  paese,  d'amena  situazione,  d'aria  saluberrima;  vi 
vanno  i  papi  a  villeggiare.  La  chiesa  fu  architettata  dal 
Bernini^  ed  un  quadro  è  del  Cortona^  altro  del  Maratta, 
Vi  è  un  lago,  proveniente  da  un  antichissimo  vulcano  : 
lia  esso   miglia  8  di  circuito,  4^0  piedi  di  profondità  ;  è 
tutto  circondato  da  monti.  Nel  piano  vi  sono  due  ninfei, 
cioè  sale  per  prender  fresco:  il  canale  o  emissario  è  una 
delle  opere  le  più  singolari  degli  antichi  Romani;  fuco- 
strutto  593  anni  avanti  1'  era  'cristiana,  cioè  nel  famoso 
assedio  di  Veio. — Per  la  strada  che  conduce,  alla  Riccia 
vedesi  un  nobile  sepolcro:  risulta  d'un  grandissimo  basa- 
jiieiito  quadrato:  quattro  coni  sorgevano  in  ogni  angolo: 
nel  mezzo  un  basamento  rotondo  sosteneva  una  statua  ; 
il  volgo  lo  crede  il  sepolcro  degli  Orazi  e  Curiazi. — Un 
miglio  da   Albano  è  la   Ariccia,  picciolo    villaggio,  ma 
ameno:  la  sua   origine  rimonta  a  5oo  prima  della  guer- 
ra di  Troia:  Archiloco  Siculo  la  fondò  ;  fu  patria  di  Ac- 
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eia  madre  di  Ottaviano  Angusto.  Si   il  palazzo  che  la 
chiesa  fu  architettato  dal  Bernini;  appartiene    alla  casa 
Chigi. — Venendo  vèrso  Romane  poco  prima  di  giungere 
alleFrattocchie,  presentonsi  gli  avanzi  dell'antica  Boville. 

Gli  scavi  praticati  nel  i833,  l'invenzione  d'alcuui  mar- 
mi scritti ,  fecero  conoscere  il  luogo  di  questa  picciola 
città»  che  chiamarono  Bobellasj  Bovillaei  gli  abitanti  si 
dissero  Bovillani',  quindi  Longani-Bovillenses^  cioè  quan- 
do vennero  sotto  la  denominazione  del  municipio  jilba" 
Longa,  D'antichissima  data  è  V  origine  di  tal  municipio, 
poiché  ne  fan  menzione  le  storie ,  che  riportano  i  fatti 
anteriori  alla  fondazione  di  Roma.  Neil*  epoca  repuh- 
blicana  resesi  la  città  famosa  per  la  morte  ivi  avvenuta 
di  Pubblio  Glodio,  ucciso  da  Milone,  poiché  quell'inquie- 
to tribuno  gli  avea  tramate  insidie;  produsse  la  celeber- 
rima perorazione  di  Tullio.  Gli  avanzi  che  rimangono 
del  municipio  rìstringonsi  iu  un  circo,  in  un  sacrario, in 
alcune  reliquie  di  teatro,  in  una  piscina,  ne'resti  d'anti- 
ca strada,  in  vari  sepolcrali  monumenti.  Fra  questi  il  più 
riconoscibile  è  il  circo  construtto  con  massi  tagliati  di 
pietra  albana ^  in  oggi  detta  peperino:  vi  sonpure  grin- 
dizi  della  curva,  defla  porta  trionfale,  porzione  ben  gran- 
de delle  carceri:  il  sacrario  appartenne  alla  gente  Gia- 
lla; ma  degli  altri  edifìzi  non  ha  guari  indicati ,  non  si 
veggono  che  reliquie,  che  memorie,  le  quali  promuovono 
il  desiderio  di  vedere  più  assai,  cioè  quanto  u  tempo  e  la 
barbarie  ha  saputo  smantellare  «  distruggere. 
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Campo  di  Fiore  ^oo. 

„  Marzio  399. 

,,  Pretoriano  35o. 

„  Scellerato  345. 

Cappella  del  Monte  di 
Pietà  357. 

,,  Paolina  al  Vaticano  599. 

„  Sistina  id.  597. 

„  Sane  la  Sane  torum    268. 

Carcere  Mamertino,  o 
Tulliano  .'    188. 

Casa  Aurea  di  Nerone  222. 

„  Cola  di  Rienzo  (di)     4^' 

„  Industria  (d')  35 1. 

„  Missione  (della)  89. 

„  Raffaele  (di)  4^9* 

5,  Tiberio  (di)  221. 

Casino  di  Papa  Giu- 
lio III  56. 

Cascata  grande  diTivoli66i. 

Castel  s.  Angelo  557. 

„  Gandolfo  667. 

Castra  Peregrina  248. 

Castro  Pretorio  35<v 

Catacombe  383. 

Cemeterio    cornane        ivi. 

Chiesa  di  S.Adriano      195. 

^,  s.  Agata  de'  Goti       354' 

yy  s.  Agnese  fuori  le 
mura  3S2. 

y,  s.  Agnese  ìH  piazza 
Navora  44°* 

,^  s.  Agostino  4^^- 

„  5.  Alessio  5o5. 

,»  s.  Ambrogio  4^^' 

,,  s.  Anastasia  47'* 


,,  s.  Andrea  delIeFratlc  375. 

,,   S.Andrea   al   Quiri- 
nale 338. 

,,  S.Andrea  in  Portogal- 
lo, presso  il  Colosseo  3o6. 

,,  S.Andrea  della  Valle  44^' 

,,  s.  Andrea  sulla  Via 
Flaminia  56. 

,y  s.Angelo  in  Pescarla  4^8. 

„  s.Anna,  detta  de' Fa- 
legnami 4^'* 

,,  s.  Anna  alle  4  Fon- 
tana. 538« 

,,  ss. Annunziata  alFar- 
co  de*Pantani  309. 

,,  s.  Antonio  Abate       ^85» 

,,  s.  Antonio   de'  Por- 
toghesi 4^^* 

,,  s.  Apollinare  ivi* 

yy  ss.  Apostoli  519. 

„  5.  Atanasio  de'Greci  378. 

,,  5.  Balbina  477» 

,^  s«  Bartolommeo  de' 
Bergamaschi  87. 

yy  s.  Bartolommeo  all' 
Isola  509. 

,,  s.Bemardino  a'Monti  534. 

„  s.  Bernardo  alle  Ter- 
me 541* 

„  s.   Biagio  della  Pa- 
gnotta 55i. 
,,  s.  Bibiana  378. 
y,  s.  Bonaventura  alla 

Polveriera  2^17. 

,,5.  Bonosa  5 io. 

,,  s.  Caio  341. 

„  5.  Calisto  5 16. 

',,  s.  Carlo  a  Caiinari     538. 
,,  St  Carlo  al  Corso        72. 
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„  s.  Carlo  alle  Quat- 
tro Fontane  338. 

„  s.  Caterina  a  Monte 
Magnanapoli  332. 

,,  „  Funari  (de')  /^BS, 

„  „  Rota  (della)  548. 

„  „  Siena  (di)  548. 

jf  s.  Cecilia  in  Traste- 
vere 5ii. 

„  ss.  Celso  e  Giuliano  43o. 

„  s.  Cesareo  in Palatio  478. 

,,  s.  Chiara  4^^* 

;,  s.  Chiara  al  Quiri- 
nale 340* 

I,  s.  Claudio  de'Borgo- 
gnoni  So* 

yy  s.  Clemente  25 1. 

„  ss. Concezione  de'pp. 
Cappuccini  568. 

i^.ss,  Cosma  e  Damia- 
no de'Barbieri  4^1* 
.L-  ss.  Cosma  e  Damiano 
al  Foro  Romano         208. 

„  s.  Costanza  353. 

>^  s  Crisogono  519. 

,,  s.  Croce  e  Bonaven- 
tura de'Lucchesi       32 1. 
^  s.  Croce  in  Gerusa- 
lemme 270. 

„  s.  Croce  della  Peni- 
tenza alla  Longara     532. 
,  ,{  s.  Dionigi  337. 

^,'Ss.Domenicoe  Sisto  335. 
"  ,'J  Domine  quo  vadis     ^8^. 

„  s.  Dorotea  535. 

yy  s.  Elena  4^'* 

yy  s>  Eligio  de'Ferr%iri  462. 

„  s.EligiodegliOrefioi  549. 

„  s.  Eusebio  279. 


'i 


>1 
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,)  s.  Eustachio  4^7* 

yj  ss.  Faustino  e  Giovi- 
la de^Brescianì  55 1. 

,,  s.FrancescaRomana  !2i4* 
S.Francesco  diPaola  5o!2. 
s.  Francesco  a  Ripa  5i4« 

„  s.  Francesco  di  Sales 
alla  Longara  555. 

„  s.  Gallicano  5i8. 

„  Gesù  (del)  117. 

.  „  Gesù  Bambino  (di)     5oi. 

yy  Gesù  e  Maria  (di)         6S, 

,,  s.  Giacomo  in  Augu- 
sta 69. 

,,  s.  Giacomo  alla  Lon- 
gara 553. 

„  s.  Giorgio  in  Vela- 

bro  4^9- 

„  s.  Giovanni  Calabita 

de'Benfralelli  509. 

,,  s.   Giovanni  Decol- 
lato 4^3* 
.;  „  s.  Giovanni  de'  Fio- 
rentini 55ai 
„  S.Giovanni  in  Fonte  254* 
„  s.  Giovanni  in  Late- 

rano  257. 

„  s,  Giovanni  e  Paolo  24^* 
,^  s.  Giovanni  della  Pi- 
gna 4'^* 
„  ss:  Gio vaimi  e  Petro- 
nio de'Bolognesi         547. 
„  s.  Giovanni  a  Porta 

Latina  4?^* 

„  S.Girolamo  dellaCa- 
rità  547. 

s.  Girolamo     degli 


» 


Schiavoni 


595. 


„  s-  Giuliano  deTiam- 
roinghi  4^* 

„  s.  Giuseppe  a  Capo 
le  Case  370. 

„  s.  Giuseppe  de'  Fa- 
legnami 190. 

),  s.  Giuseppe  allaLon- 
gara  533. 

„  S.Giuseppe  delleOr- 
soline  71. 

„  s.  Gregorio  al  Monte 
Celio  a4o. 

„  s.  Idelfonso  *     370. 

,y  s.  Ignazio  g6« 

„  s.  Isidoro  369. 

n  s.  Ivo  419- 

„  ss.Lorenzo  eDamaso  54o. 
„  s.  Lorenzo  in  Fonte  3oi» 
„  s.  Lorenzo   fuori  le 

mura  a8>« 

„  S.Lorenzo  inLucina  76. 
„  S.Lorenzo  inMirandaao6, 
„  s.  Lorenzo  Panepcr* 

na  3w. 

,y  s.  Lucia  delle  Bot- 
teghe oscure  452» 
„  s.  Lucia  del  Gonfa- 
lone 55o. 
„  s.  Lucia  in  Selce      299- 
„  s.  Luigi  de'Francesi  4^** 
„  s.  Maculo  99* 
„  s.  Marcello                   *^*' 
„  s.  Marco                     tii. 
„  s.  Maria  degli   An- 
geli                             347- 
„  s.  Maria  dell'Anima  43^' 
„  s.  Maria  in  Aquiro     4^'^* 
„  s.  Maria  in  Aracoeli  171. 


S.    maria  in  Augusta  5S9. 
s.   Maria  Aventinien- 
s  e  9  <le]  Priora  lodi  Mal- 
XSL  5o4. 

s.   Maria   in  Gampi- 
telli  4^6' 

s.     Maria  in  Campo 
Carleo  Sog. 

,    s.    Maria  in  Campo 

Santo  655' 

,  s. Maria  in  Cosmedin, 
detta  la  Bocca  della 
Verità-  466. 

,    s.   Maria  della  Con- 
solazione 461* 
,    s.  Maria  in  Domnicaf 

detta  la  Navicella  247* 
y,  s.  Maria  Egiziaca  464* 
,y  s.MariadelleGraì^ie  462. 
,,  s.  Maria  Liberatrice  !^oo. 
,,  s.  Maria  di  Loreto  5i5. 
,,  s.  Maria  della  Luce  5io. 
,,  s.  Maria  Maddalena  4oo. 
,,    s.  Maria  Maddalena 

al  Quirinale  34o. 

,,   s.  Maria  Maggiore     285. 
',,   s.  Maria  adMartires, 

detta  la  Rotonda       ^oB. 
^  s.  Maria  sopra   Mi- 
nerva 4  IO* 
,,   s. Maria  de'Miracoli     66. 
,,   s.  Maria  di  Monser- 

rato  549* 

„  s.   Maria  di  Monte 

Santo  66, 

,,  s.  Maria  de' Monti     3oi. 
yj  s.  Maria  dell'Orazio- 
ne, detta  dellaMorte  548. 
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,,  s.  Maria  dell'Orto     5i5, 

,,  s.  Maria  della  Pace  4^4* 

„  s.  Maria  del  Pascolo  3o2» 

y,  s.Maria  delle  Piante  4^'- 

,,  s.  Maria  della  Pietà 
de'Bergamaschi  87. 

„  s.  Mairia  del  Popolo     60* 

„  s.  Maria  della  Puri- 
ficazione 299» 

„  s.MariaReginaCoeli  535. 

„  s.  Maria  della  Scala  519.^ 

,,  s.  Maria  Scala  Coeli  49^> 

„  9.  Maria  del  Sole       465. 

,,  s.  Maria  del  Suffra- 
gio 55o. 

yy  s.  Maria  in  Traspon- 
tina 56o. 

yy  s.  Maria  in  Traste- 
vere 5i6- 
',Xs.  Maria  in  Trivio     375. 

,y  s.  Maria  in  Vallicel- 
la  ,  detta  la  Chiesa 
Nuova  43 1. 

y,  s.  Maria  in  Via  Lata  102. 

„  s.  Maria  della  Vitto- 
ria 343. 

„  s.  Marta  653. 

„  s.  Martina  191. 

„  s.  Martino  a'Monti     297. 

„  ss.  Natività  di  N.  S. 
degli  Agonizzanti       445» 

yy  S.Nereo  ed  AchilUo  476» 

y,  s.  Nicola  in  Carcere  460. 

„  s.  Nicola  a'Cesarini  452. 

„  S.Nicola  de'Lorenesi  438. 

,,  s.  Nicola  da  Tolen- 
tino 367. 

yy  ss.  Nome  di  Maria    5i4. 

29 


6j^ 
y,  s.  Omobono 


»,  s.  Onofrio 
,,  s.  Pancrazio 


46t. 

534. 
523. 

ji  5.  Pantaleo  444* 

M  s.  Paolo  primo  Ere- 
mita 356. 

„  5.  Paolo  alle  3  Fon- 
tane 49^* 

yf  s.  Paolo  sulla  via  O- 
stìense  49^* 

y,  s.  Pietro  inMontorio  520. 

„  s.  Pietro  inVaticano  563. 

„  s.  Pietro  in  y inculi    3o2. 

y,  s.  Prassede  295. 

„  s.  Prisca  106. 

,,  s.  Pudenziana  3oo. 

„  ss.Quattro  Coronali  25o. 

„  ss.  QuarantaMartiri  5i6. 

„  ss.Quirico  eGiulitta  3o8. 

,y^  s.  Rocco  392. 

,y  s.  Romualdo  3i5. 

yt  s.  Sabba  4?^* 

9,  s.  Sabina  5o5. 

„  s. Salvatore  inLauro  4^^* 

„  s.  Salvatore  in  Ther- 
mis  4^0* 

„  s.  Sebastiano  fuori  le 
mura  4^2. 

,.  ss.  Sergio  e  Bacco      3o2. 

„  S.Silvestro  in  Capite    78. 

„  ss.  Silvestro  e  Mar- 
tino, 297. 

.„  s.  Silvestro  al  Quiri- 
nale 33 1. 

,„  s.  Sisto  47^' 

„  s.  Spirito  de' Napo- 
litani 549* 

.,,  s.  Spirito  in  Sassia    558. 
„  s.  Stefano  Rotondo    248. 


yy  s.  Stimate  dì s.  Fran- 
cesco 4'^- 

„  ss.  Sudario  de 'Savo- 
iardi 4^ 

yy  s.  Susanna  %^'l. 

>,  s.  Teodoro  2o3. 

„  s.  Teresa  34i* 

„  S.Tommaso  in /^<7r#7U3246. 

,,  s.  Tommaso  ìnPario- 

ne  4^4- 

„  ss.Trinità  in  viaCoa- 

dotti  75. 

„  ss.  Trinità  dellaMis- 

sione  89. 

„  ss.  Trinità  de* Monti  379. 
^  ss.  Trinità  de'  Pelle^ 

grlni  536. 

„  s.  Urbano  3  io. 

,9  s.  Urbano  alla  Cafa- 

rella  49^. 

„  ss. Venanzio  edAnso- 

vinode*Camerinesi    X2i. 
,,  ss.  Vincenzo  edAna- 

stasio  alle  3  Fontane  49^* 
„  ss.  Vincenzo  edAna- 

àtasio  a  Trevi  575. 

,,  s.  Vitale  335. 

„  ss.  Vito  e  Modesto     284. 
Circo  d'Adriano  557- 

,,  Alessandrino  o  Ago- 
nale 4^^' 
„  Caligola  (di)  562< 
„  Elagabalo  (di)  a^3. 
^,  Flaminio  4^4* 
„  Flora  (di)  Sdj. 
„  Massimo  47-^- 
„  Romolo  (di)»  detto  di 

Car  acalla  4^^- 

yy  Sallustio  (di)  364- 


Cittadella ,  o  Acropoli 

di  Roma 
Clivo  Capitolino 
divus  Sacer 
Cloaca  Massima 
Collegio  Nazzareno 
„   de' Nobili 
5,   Salviati  o  degli  Or- 
fanelli 4^1^ 
PropagandaFide(di)  377. 


181. 
X82. 
i83. 
468. 
375. 

99- 


»» 


>» 


663. 

90/ 

455. 

'97- 
85. 


Colombaio  di  Lucio  A- 
ininzio  277. 

,,  WeUa  vigna  Rufini     354' 

Colonna  (la)  paese  del 
Lazio,  o  Labico 

Colonna  Antonina 
Bellica 
Foca  (di) 
Marco  Aurelio  (di) 
MariaMaggiore(dis.)  i85. 
Traiana  3 12. 

Colosseo,  ossia  Anfitea- 
tro Flavio  aSo. 

Colosso  di  Nerone        229. 

Comizio  199* 

Corridore   delle  iscri- 
zioni in  Vaticano       601. 

„  Ghiaramonti  6i4* 

Cortile  di  Belvedere     609. 

9,  Damaso(dis.)  652. 

Cronologia  degl'impe- 
ratori 27. 
Papi  (de')                     29. 


j> 


„  Re  (de') 
Curia  Calabra 
„  Foro  (nel) 
,,  luuocenziana 


2. 

181. 

200. 

88. 
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„  Pompeo  (di).  449- 

Discorso  preliminare  i» 

Dogana  di  Ripa  grande  5i3. 
„  Ripetta  (di)  392. 

„  Terra  (di)  91. 

Edifizt  di  Traiano  3 io. 

Emissario   Gregoriano 

in  Tivoli  66  f. 

Erario  pubblico  186. 

Esposizione  delle  Bel- 
le Arti  59. 
Farnesina                53o  54x* 
Fontana  dell'Acqua  A- 

cetosa  57. 

„  dell'  Acqua  Felice  343- 
„  dell'Acqua  Giulia  278. 
„  dell'Acqua  Paola  522. 
„  Barcaccia  (della)  377. 
„  Campidoglio  (di)  124* 
„  Bocca  della   Verità 

(della)  46S. 

„  Monte  Cavallo  (di)  323« 
„  Piazza  Colonna  (di)  85. 
„  „  Farnese  (di)  54i« 

„  „  Navona  (di)  439* 

„  „  Pietro  (di  s.)  56i. 

„  „  Popolo  (del)  60. 

„  ,,  Rotonda  (della)  4^^* 
„  „  Tartarughe(delle)  455. 
„  Ponte  Sisto  (di)  536. 
„  Trevi  (di)  373. 

„  Tritone  (del)  367. 

Fonte  di  Egeria  477  49'* 
„  di  Giuturna  201. 

Foro  di  Antonino  Pio  89. 
„  Augusto  309. 

I»  Boario  ifi']. 


99 
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Cesare  (di)  210. 

Nerva  (dì)  o Palladio 
o  Transitorio  Zoj. 

Oli  torio  459» 

Romano  dalla  pagi- 
ne 184  alla  217. 
Traiano  (di)  3 io. 

Frascati  664. 

Gabinetto  Numismati- 
co 608. 

„  Papiri  (de')  606. 

Galleria  Barberini        370. 
Albani  3^7. 

Borghese  385  394. 

Capitolina  i63. 

Chigi  83. 

Colonna  317. 

Corsini  526. 

Doria  104. 

Farnese  542. 

Farnesina  (detta  la)  53o. 
Luca  (di  s.)  194» 

Sciarra-Colonna  91. 

Spada  545. 

Vaticana  delle  carte 
Geografiche  634» 

„  „  do' Quadri  ivi. 

Giardino  Ponteficio  al 
Quirinale  327. 

^,  „  al  Vaticano     616.629. 

Girandola  557. 

Grecostasi  198. 

Grotta  Ferrata  665. 

„  Nettuno(di)a  Tivoli    660. 

,,  Sirene  (delle)  66iv 

Grotte  Vaticane  585. 

Imperatori  27, 

lutermonzio  o  Asilo       180. 


>» 
» 
99 

99 

ìì 

9> 
99 
>> 
99 
99 
99 


Ippodramo  imperiale    225. 
Isola  Tiberina  Boy. 

Lago  Albano,  o  di  Ca- 
stel Gandolfo  667. 
dell'Acque  Albule  o 
isole  Natanti  656. 
Piazza  Navona  (di)    44^* 
Regillo                        665. 
Tartari  (de*)                655. 
Logge  Valicane  o  di 
Raffaele               600. 653. 


» 


99 


99 


99 
99 


99, 


Luoghi     di     di 
to 


ipor- 


Macello  grande 
„  Liviano 
„  Pubblico 
Marino 

Mausoleo  di  Adriano 
Augusto  (di) 


9» 


38 1. 

248. 

284. 
60. 
666^ 
555. 
380. 
Memoria  di  Enrico  lY  285. 
Mercato  pubblico  44^* 

Meta  Sudante  229. 

Miliario  Aureo  186. 

Monte  Aventino  5o3. 

Capitolino  178. 

Catillo  661. 

Celio  245. 

Citorio  87. 

Esquilino  297. 

Gì  a  ni  colo  5  sa. 

Giordano  4^'« 

Mario  654. 

Palatino  21^. 

Pietà  (di)  55;. 

incio  ubi. 

Quirinale  333. 

Sacro  555. 

Testaccio  5oo. 


99 

99 


99 


99 
>9 
99 
99 


99 


99 
99 


99 


99 


9> 


j.  Vi  minai  e 
,,   Valicano 


535. 
653. 


Monumento  d«ll'acqua 
Claudia,  ed  Aniene 
nuova 
«^  Delle  acque  Marcia, 
^   Tepula,  Giulia 
Muro  Torto 
Musaico  di  Pai  estrina 
Museo  Capitolino 
Ghiaramonti 
Grjiiprlano  Egizio 
,,  fltrusco 
Kircheriano 


il 


,,  Vaticano 

Ninfeo  della  Ninfa  E- 

geria 
Obelisco  Agonale 

Aureliano 

Esquilino 

Lateranense 

M  aculeo 

Matteiano 

Minerveo 

Popolo  o  Flaminio 

Quirinale 

Sallustiano 

Solare 

Vaticano 
Officio  delle  poste 
Oratorio  del  Caravita 
„  ChiesaNuova(dclla) 
>,  Gonfalone  (del) 
„  Via  Crucis  (della) 
Orti  Farnesiani 
„  Sallustiani 

Variani 


9f 

99 

» 
99 
» 
99 
99 
99 
99 


» 


274. 

280. 

588. 
665. 
126. 
614. 
627. 
65o. 

99- 
610. 

49'- 
459. 

582, 

295. 

255. 

402b 
247. 
409. 

59. 
322. 
378. 

87. 

562. 

87. 

96. 
4S3. 
55o. 
210. 
224. 
364. 
272, 


19 


677 

Orto  o  Giardino   Bot- 
tanico  554* 

Osservatoio  astronomi- 
co 99. 

Ospedale  della  Conso- 
lazione 4^^* 
Gallicano  (s.)             5i8. 
Giacomo  (s.)  71. 
GiovanniCalabita(s.)5io. 
Giovanni  al  Latera- 
no  (s.)                          254- 
Rocco  (s.)                   392. 
Santo  Spirito  in  Sas- 
sia                               558. 

Ospizio    de'   Convale- 
scenti e  Pellegrini     537. 
dìs.MicheleaRipa     5i4* 
Pia    Casa   d'  Indu- 
stria (della)  55i. 

Palatino  colle  218» 

Palazzo  dell'  Accade- 
mia di  Francia  38o. 
Albani                         54o. 
Aldobrandini             352. 

Altemps  4^7* 

Altieri  XI 6. 

Astalli  V20. 

Barberini  370. 

Bernini  576. 

Borghese  595* 

„  Bologne tti  120. 
Bracciano,  ossia  O- 

descalcbi  5i5. 

Braschi  44^* 

Bufalo  (del)  SjS, 

Caetani  285. 

Cafarelli  182. 


>5 
>9 


99 

99 
99 
99 
99 
99 
99 
9» 


99 

99 
99 

99 


99 


29* 
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Cancelleria{della)  SSg. 
CapranJca  68. 
Cesari  (de')  219. 
Chigi  80. 
Cicei  aporci  ^^o. 
Colonna  3 16. 
Conservatori  (de')  157. 
Consulta  (della)  328. 
Convertendi  (de')  56o. 
Corsini  516, 
„  Costaguti  .  455. 
Doria  ,o3. 
Falconieri  548. 
Farnese  54i. 
Farnesina  (della)  53o. 
Farnesina  a*  BauUa- 
ri)  541. 
Firenze  (di)  3q8. 
Gabrielli  43i. 
Giraud,oraTorloma  56o. 
Giustiniani  /^2o. 
Gottofredi  112. 
Governo  (del)  o  Me- 
dici 420. 
Imperiali,  oraValen- 
tini  3i5. 
Laucellotti  4^8. 
Idem  in  piazza  Na- 
vona  44a. 
Laute  4^6. 
Lateranense  267. 
Maccarani  4 18. 
Mariscotti  J^iS. 
Massimo  '  44^* 
Mattei  453. 
Monte  Citorio  «88. 
Muti-Bussi  121. 
Muti-Papazurri  32 1. 
Niccolini  in  Banchi  ^5o, 
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99 
99 
9> 
19 

9Ì 
99 

3J 

99 
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99 

99 
3» 

Ì9 
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99 


yy  9,  in  Pia  zza  Colonna    85* 
,1  Nunez,  ora  del  duca 

di  Bracciano  S^iU 

„  Odescalchi  3il 

yy  Orsini,  o  Savelli        4^ 
),  Ottaviano   Augusto 

.      (di)  2201 

yy  Ottoboni-Fiano  77. 

9)  Panfili  in.  piazza  di 

Venezia  io3. 

yy  ,,  in  piazza Navona  44^* 
„  Papa  Giulio  III  <di)    56. 

Petroni  120. 

Pio  449- 

Piombino  85. 

Poli  375. 

,»  Ponteficio   del  Qui- 

nale  320. 

,,  y,  del  Vaticano  SgS. 

„  Re  di  Napoli  (del)  o 

III. 


99 
»> 
11 

9] 


S.ciarra 
9)  Kicci 
9,  Rinuccini 
»,  Rospigliosi 
9;  Ruffo 
9>  Ruspoli 
99  Sacripante 

Sacchetti  ^ 

Salviati 

Sciarra-Colonna 
99  Senatorio 
99  Simonetti 

Sora 

Spada 
,9  Spagna  (di) 
,9  StoppanioraVidoni  4^o. 
,9  Strozzi  4'^* 

,9  Torlonia,   già  Bolo- 

gnetti  iiS. 


»9 

9» 


99 
99 


55o. 

XII. 

328. 
3i5. 

427. 
55 1. 

533. 
91. 

125. 

i 

545. 


^>  Valle ,  ora  del  Ba* 

falò  4^0. 

,,  Venezia  (di)  112. 

,i  Verospi,  ora  dlBrac- 

ciaoo  79. 

Galestrina  663. 

Panteon  d' Agrippa        ^o5. 
Parte  superiore  delVa- 
.    ticano  SgS. 

Pasquino  44^* 

Passeggio  pubblico        aSg. 
Patri^kTO^iio  Lateranen- 

se  '^  V  267. 

Piazza  d'Aracoeli  122. 

,,  k  Barberini  367. 

(llampidoglio  (di)       125. 

Campo  di  Fiore  (di)    4^<'* 

Colonna  85. 

Farnese  54 1. 

Giovanni  alLatera- 

no  (di  5.)  253. 

Minerva  ^og. 

Montanara  4^q. 

Monte  Cavallo  322. 

Monte  Citorio  87. 

Navona  o  Agonale     438. 
„  Popolo  (del)  59. 

Quattro  Fontane       337. 

Rotonda  (della)         ^02. 
„  Spagna  (di)  377. 

Termini  (di)  35o. 

Trinità   de'    Monti 

(della)  .     378. 

Vaticano  56 1. 

Pinacoteca    del  Vati- 
cano 634* 
Piramide  di  Caio  Ce- 

fitio  499' 
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99 
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Piscina  Pubblica  47 4» 

Pittori  45* 

Ponte  s.AngeloyOdiElio 
.    Adriano  554* 

Sisto  o  Gianicolen- 
se  536. 

Graziano,  o  di  s.Bar- 
tolommeo  al  risola     5  io, 
Fabrizio,  o  de'Quat- 

507. 
656. 
655^ 
55. 
355. 
463. 
363. 
656. 
5o2. 
553. 

654. 
269. 
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99 
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99 
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99 
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99 


tre  Capì 
Lucano 
Mammolo 
Molle  o  Milvio 
Nomentano 
Palatino  o  Rotto 
Salario 

Solfatara  (della) 
Sublicio  o  Emilio 
Trionfale 

Porta  Angelica 
Asinaria 

Aurelia  o  di  s.  Pan- 
crazio 523. 
Capena  474* 
Carmentale  4^9. 
Cavalleggieri  653. 
Collina  356. 
Giovanni  (s.)  269, 
Lorenzo  (s.),  oTibur- 
tina                              280. 

„  Maggiore  274. 

Pancrazio  (s.)  523. 

Paolo  (s.),o  Ostiense  499» 
Pia  35  i. 

Pinciana  388. 

Popolo  (del),  o  Fla- 
minia 57. 

fy  Portese,oPortuense  5i4« 
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99 

99 
99 
99 
99 
99 
99 


99 
99 
99 
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99 


68o 
„  Satara  356. 
„  Santo  Spìnto  535. 
„  Sebastiano  (s.)  58 1* 
Portico  Vaticano  564» 
„  Ottavia  (di)  457* 
Porto  di  Ripa  grande  5ió. 
„  Ripetta  (di)  Sgti. 
Prati  Quinzi  5i4* 
Protomoteca  Capitoli- 
na l53. 

Roma  vecchia  4^9* 

Rotonda  (la),  ossia   il 

Panteon  4^^* 

Rupe  Tarpea  182. 

Sagrestia  del  Vaticano  Sgi. 

Saia  ducale  600. 

,^  Reggia  595, 

Scala  santa  368« 

Scale  Gemonie  188. 

Schola  Cassii  o  scuola 

Greca  4^^* 

„  Xanta  18 1. 

„  Scultori  5o. 

Seminario  Romano  4^7* 

Sepolcro  di  Ascanio  667. 
C.  Poblicio    Bibulo 
(di)  T16. 
Giulia  Stemma  (di)  655. 
Cecilia  Metella  (di)  4^7* 
Costanza  (s.)  555. 
Elena  (s.)  vl']^ 
Marco  Virgilio    Eu- 
risace  275. 
Grazie  Curiazi  (de- 
gli)     ^  667. 
Plauzia  (di)  656. 
Priscilla  (di)  482. 

,9  Scipioni  (degli)  479* 


7> 


„  Servili  {àe*)  {So. 

Sette  Sale  3o$. 

Settinzonio  di  Seltimio 

Severo  47t 

Specola  di  Campido- 
glio isfi 
Studio  del  musaico  65?# 
Taberna  Meritoria  5i6» 
Tabularlo  180. 
Teatro  di  Alibert  378. 
„  Apollo  (di),  o  Tordi- 
nona  r-  4^ 
„  Argentina  (di)  ^  ^'45'- 
9,  Marcello  (di)  45^* 
„  Metastasio  (di)  598. 
„  Pompeo  (di)  44^* 
,,  Pace  (della)  aio. 
„  Valle  (di)  417. 
Tempietto  di  Bramante  Sia. 
Tempio  di  s.  Andrea  SS. 
„  Antonino  e  Fausti- 
na (d')  ao5. 
„  Apollo  Palatino  (di)  220. 
,,  Bacco  (di)  ìvL 
„  Idem  alla  Cafarella  490* 
„  Bellona  (di)  654* 
„  Castore ePolluce(di)  aoi. 
^y  Cibele  sul  Palatino  320. 
„  Concordia  (della)  i83. 
„  Dea  bona  (della)  5c4. 
9,  Dio  Ridicolo  (del)  49'' 
yy  Ercole  custode  (di)  4^^ 
„  .  .  ,  Vincitore  (di)  365. 
Esculapio  (di)            5o8. 


»-> 


»,  Fortuna  a  Palestrina 

(della)  665. 

„  .  .  .  Virile  (della)    464- 
„  GioveCapitolino(di)  1^9. 


„  .  .  .  Feretrio  )dì)     i8i. 

,^  .   .  .  Tonante  (dì)     i85. 

,,  Giunone  (di)  220, 

9,^  •  .  .,  Moneta  181. 

y^'  Iside  exorata  (d')         99. 

99  ...  e  Serapide(d')  4io. 

,9  Marco  Aurelio  (di)      90. 

^,  Marte  Estramuraneo 
(di)    ^  479. 

^,  .  .  .  Ultore  (di)         $09. 

»,  Matuta  (di)  4^^* 

5,  Min£rvaMedica(di)  276. 

u  N*va(di)  309. 

„  Pac?  (della)  210. 

„  Pallade  (di)  3o8. 

,,  Panteon  (del)  I^qZ* 

„  Pietà  (della)  4o6. 

,,  Romulo  (ìglio  diMas- 
senzio (di)  4^4* 

„  Romolo  e  Remo(di)  206. 

,,  Saturno  (di)  186. 

,,  Sibilla  in  Tivoli  del- 
la) 660. 

„  Silvano  (dì)  477* 

„  Sole  (del)  3i8. 

,y  Speranza  (della)        ^(qo. 

,,  Tosse  (della)  662. 

,,  Traiano  (di)  3 14. 

,,  Venere  Roma  (di)     227. 

,,  Vesta  (di)  202. 

,,  .   .  .  Palatina  (di)     32i. 

,,  .   .  .  in  Tivoli  (di)    660. 

Terme  di  Agrippa        4^9' 

,,  Caracalla,  o  Antoni- 
niane  (di)  47^» 

,,  Costantino  (di)  323. 

„  Diocleziano  (di)        346. 
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,,  Nerone (di),indid* A- 
lessandro  Severo      4^^* 

>,  Tito  (di)  3o5. 

„  Traiano  (di)  299. 

Torre delGampidoglio  i25. 

„  Cartularia  21.8. 

„  Conti  (de')  307. 

,9  Milizie  (delle)  33d. 

Triclinio  Leonino  269. 

Trofei  di  Mario  278. 

Tusculo  664- 

Valle  di  Egeria  477* 

„  Martia  o  Murcia  o 
Marcia  47^* 

Velabro  467» 

Via  Appia  479' 

,,  Ardeatina  49^* 

,,  Labicana  276. 

,,  Latina  270. 

„  Flaminia  58. 

,,  Prenestina  276. 

„  Sacra  204. 

Viaggio  di  Roma  a  Ti- 
voli ^^^, 

Villa  di  Adriano  656. 

,,  Albani  356. 

y,  Aldobrandini  332. 

„  .  .  .  a  Frascati         664. 

9y  Altieri  277. 

„  Borghese  382. 

>,  .  .  .  a  Frascati  664. 

„  Caetani  285. 

,,  Casali  249. 

„  Corsini  523,529. 

„  Estc  (d'i  662. 

„  Faonte  (di)  356. 

„  Falconieri  654* 


6Sti 

Lante  530^ 
Lodovtsì  36:). 
Madama  654» 
Massenzio  (di)  4^4* 
Massimo  già  Mon« 
lalto  35o. 
Mattei  a47* 
Mecenate  66). 
Mills,  già  Spada  326. 
Mondragone  664* 
01  già  ti  ,  oggi  Bor- 
ghese 388. 
Palombara  377. 
Panfili  5a5. 


Patrizi  55r, 

Pincio  (del)  58 1. 

Poniatowski  (già)        5^. 
Quintilio  Varo  4^9* 

Rufìaella  664- 

Sci  arra,  oggi  Bona- 
parte  35i. 

Strozzi  35o» 

Torlonia  55i, 

Tuscuiana  664* 

Vivano  345,275. 

Ustrino  de'Cesari  ^^^  Sgi, 
Università  Gregorfitra  98, 
,>  .  «  .  dellaSapiedzs'  4'^ 
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